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Un uso rigoroso e selettivo delle risorse per affrontare le grandi 
questioni: Mezzogiorno, occupazione, agricoltura - Obiettivo 
del PCI resta un governo cui partecipino tutte le forze popolari 








ROMA — Confronto politico 
unitario a livello . di . massa 
e ampia e combattiva mo¬ 
bilitazione di forze sociali pro¬ 
gressive per ottenere l'attua¬ 
zione dell’accordo a sei e rea- 
; lizzare la svolta di cui ha 
. bisogno la situazione econo¬ 
mica e . sociale del Paese: 
attorno a questa indicazione 
politica si è articolata l'am¬ 
pia relazione con la quale 
il compagno Giorgio Napoli¬ 
tano ha aperto ieri mattina 
i lavori del Comitato cen¬ 
trale. : . 

■ I comunisti, ha ricordato 
Napolitano, hanno deciso . di 
convocare il Comitato ' cen¬ 
trale sui temi della politica 
economica e delle lotte so¬ 
ciali perchè preoccupati vi- 
; vamente dall'indubbio aggra¬ 
varsi della situazione. Ma 1* 

. aver > messo questo tema al 
; centro della discussione del 
Comitato centrale ha anche 
un significato più ampio, per¬ 
chè contribuisce a chiarire il 
modo in cui il PCI ' conce- 
• pisce ‘ l’attuale fase politica: 
una fase che i comunisti non 
, intendono • vivere solo- come 
confronto e mediazione tra i 
gruppi - dirìgenti dei partiti, 
.ma assumendo ancora una 
I Vòlta, I come punto di riferi¬ 
mento fondamentale, - le ' ne¬ 
cessità delle masse popolari 
e del Paese. <. '• i 


La Camera discute 


come programmare 
Fagricolturà 
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ROMA — E' iniziato alla Ca¬ 
mera l'esame della « legge¬ 
quadrifoglio di quel com¬ 
plesso di norme cioè che mi¬ 
ra ad avviare una nuova po¬ 
litica di programmazione nel¬ 
l'agricoltura. Si tratta di un 
provvedimento di grande ri¬ 
levanza per l’economia ; na¬ 
zionale proprio perché vuole 
modificare sostanzialmente i 
metodi e l'entità degli inter- • 
venti pubblici nel settore agra¬ 


rio. Il testo di legge inoltre 
esalta il ruolo delle Regioni 
anche ' nell'elaborazione del 
piano nazionale. Come ha ri¬ 
cordato il compagno Boni- 
fazi. nel suo intervento con 
questa legge — che affronta 
la zootecnia, ' il settore orto- ' 
frutticolo, quello della foresta¬ 
zione e l’irrigazione — si ten¬ 
ta e per la prima volta nel¬ 
la storia del nostro paese, di 
voltare pagina 
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Chiedono l’indipendenza di Portorico 


NEW YORK — Spettacolare protesta di mi 
gruppo di trenta portoricani sulla Statua 
della Libertà, all’ingresso del porto di New 
, York. li gruppo ha attaccato sulla fronte 
della statua la bandiera deU’lsola caraibica 
(che è sotto il controllo statunitense) e af¬ 


fisso cartelli inneggianti all’indipendenza. 
I trenta, che si erano incatenati fra loro 
e che sono stati fermati dalla polizia, chie¬ 
devano anche la scarcerazione di tre loro 
connazionali in carcere da 23 anni per un 
attentato al : Campidoglio di Washington. 


Preparato dal > governo (de di destra) del Baden-Wuerttenberg 


Dedicando la parte centrale 
della relazione ai ■ problemi 
della politica economica, il 
compagno Napolitano ha po¬ 
lemizzato con le posizioni di 
coloro che. prendendo a spun¬ 
to ì'fenomeni recessivi che 
si sono venuti delineando in 
questi mesi e il rallentamento 
della produzione industriale, 
premono per una politica di 
indiscriminato sostegno della 
domanda. ‘ ^ dimentichi ’ della 
amara ' esperienza fatta un 
anno fa. quando si giunse 
sull’orlo della bancarotta. Og¬ 
gi. bisogna rifiutare decisa¬ 
mente ' le • richieste • di. indi¬ 
rizzi e di provvedimenti c per¬ 
missivi » che potrebbero solo 
dare luogo ad una breve ri¬ 
presa drogata dalla inflazione 
e bisogna invece andare a 
scelte severe, ' rigorose, per 
la più razionale utilizzazione 
delle risorse disponibili. / 




I sospetti suHe morti di Stammheim 
non dissipati dal^rappbrtb ufficiale ^ 


... ' ■ s..'.- V'.' ' • 

n contraddittorio documento afferma che i tre terroristi si 




prova - Confermata la severità dei controlli, non si capisce 


sono pccisi, ma non ne fornisce alcuna 
chi abbia introdotto nel carcere le armi 


Dal nostro uiTÌato 


' Napolitano è entrato quindi 
nel merito delle proposte dei 
- comunisti per le varie e com¬ 
plesse ‘ questioni = di politica 
economica oggi al centro del 
dibattito tra le forze politiche 
e ' sociali e della iniziativa 
di lotta: la situazione del- 
ragricoltura e del Mezzogior¬ 
no. la crisi di ampi settori 
' deirindustria. il < drammatico 
problema dell’occupazione, lo 
stato della spesa pubblica, 
per il quale più che mai si 
chiedono scelte urgenti e ri¬ 
gorose. . ;, - 

Perchè questo complesso di 
pn^Iemi venga avviato a so- 
.’luzione e perchè l’intesa tra 
- 1 partiti possa essere realiz- 
. . zata. è necessaria la costni- 
’ pone di un ampio movimento 
di ma^: questa è la via per 
far maturare nuovi sboochi 
politici. L’accordo non - è 
una gabbia. Ai sindacati — 
ha detto - — . tocca lottare 
autonomamente in difesa dei 
diritti e degli interessi dei 
lavoratori e delle masse po¬ 
polari e per la soluzione dei 
problemi di fondo del Paese. 
L’accordo tra ì partiti costi¬ 
tuisce ovviamente - un punto 
di riferimento importante; ma 
i sindacati si collocano in 
ima posizione distinta e orì- 
*. ginale e da essi ci si deve 
attendere un appoito autono¬ 
mo di critiche e di proposte. 


BONN — Questa mattina, a 
Stoccarda, nel . cimitero di 
Donhalden, dovrebbero avere 
luogo i funeri dei tre terro¬ 
risti per i quali il padre del¬ 
la Ensslin avrebbe fatto pre¬ 
parare un tomba comune. Ma 
l’atmosfera nella città è estre¬ 
mamente tesa, sia per la pre¬ 
senza di grandi forze di po¬ 
lizìa sia per le accese pole¬ 
miche di questi giorni tra go¬ 
verno regionale e governo fe¬ 
derale sulle responsabilità dei 
tre presunti suicidi di Stamm¬ 
heim, sia per le polemiche an¬ 
cora più calde tra ì democri¬ 
stiani locali (il Baden-Wuert¬ 
tenberg è una Land a larga 
maggioranza della CDU che 
qui ha alcuni dei suoi rap¬ 
presentanti più reazionari a 
cominciare dal ministro pre¬ 
sidente Filbinger). ‘ ' 
n sindaco di Stoccarda Man- 
fred Rommel (Aglio del ma¬ 
resciallo Ronuncl «suicida¬ 
to» da Hitler) ha concesso il 
permesso per i funerali, ma 
si è attirato te ire di gran 
parte dei colleghi di partito 


e soprattutto dì Filbinger che 
sostengono che la tomba dei 
terroristi può diventare una 
meta di pellegrinaggio: Rea¬ 
zioni inqualìAcabili vi sono 
state da parte di alcuni grup¬ 
pi nazisti che hanno sostenu¬ 
to che i cadaveri dei tre « ne¬ 
mici della patria tedesca > 
debbano essere gettati nella 
Neckar (il Aume ■ che attra¬ 
versa Stoccarda) o in una fos¬ 
sa di depurazione. " , 

- Dopo un lungo silenzio sul¬ 
la vicenda dì Stammheim è in¬ 
tervenuto ' ieri il ‘ presidente 
delia eSU Strauss c^e ha in¬ 
dicato nell’avvocato Croissant 
il capo e il motore dell’orga¬ 
nizzazione ’ terrorista ‘ ed ha 
avanzato l'ipotesi che sia sta¬ 
to Io stesso Croissant a far 
pervenire nel carcere . di 
Stanunheim l’ordine di «sui¬ 
cidio collettivo». Strauss Iia 
anche suggerito di aprire una 
inchiesta - suirav\'ocato gine¬ 
vrino Payot che fece da in¬ 
termediario tra il governo fe¬ 
derale e i terroristi: una in¬ 
chiesta. ha aggiunto Strauss. 
che sarebbe di grande inte¬ 


resse non solo per le autorità 
tedesche. ’ -. ■ 

Lo scandalo di Stammheim 
sta rappresentando un ban¬ 
co di prava della. solidarietà 
costituitasi nelle scorse setti¬ 
mane tra i partiti di governo 
e la. opposizione democristia¬ 
na è dello spirito da gran¬ 
de coalizione immediatamen¬ 
te successivo alla fulminea 
azione dì Mogadiscio. H pre¬ 
sidente della CDU Kohl ha 
chiaramente ammonìCb i so¬ 
cialdemocratici, specialmente 
di Stoccarda, a non mettere 
in gioco, esasperando la pole¬ 
mica su Stammheim. la ope¬ 
rante solidarietà tra tutti ‘ i 
partiti. consistenza di que¬ 
sta solidarietà avrà modo, 
d'altra parte, di essere mes¬ 
sa alla prava venerdì prossi¬ 
mo in occasione del dibattito 
al Bundestag sui nuovi prov¬ 
vedimenti da assumere ' con¬ 
tro il terrorismo e ■ per la 
sicurezza interna. Si tratterà 
cioè dì vedere Ano a che piui- 
to socialdemocratici e liberali 
saranno disposti a cedere aUe 
pressioni della CDU-CSU per 
nuovi provvedimenti repressi¬ 


vi o quanto la CDU sarà di¬ 
sposta ad ammorbidire le sue 
pretese oltranziste. 

■ E* in questa atmosfera di 
ricatti politici, > è da questa 
ala ultra-reazionaria della De¬ 
mocrazia cristiana al potere 
nel Baden-Wuerttenberg che 
è scaturito un goffo rappor¬ 
to sui «suicidi» dì Stamm¬ 
heim. reso pubblico ieri. 

< Af^rofittandó del fatto di 
avere il monopolio dell’inda¬ 
gine all’interno del carcere, 
gli autori .dell’inchiesta han¬ 
no steso un documento tanto 
perentorio nelle ’ cofxdusioai. 
quanto contraddittorìo e non 
convincente nell’esposiziooe 
dei fatti. 

Lo scandalo di Stammbeim. 
cioè le circostanze in cui han¬ 
no trovato la morte Andreas 
Baader. Jan Cari Raspe e 
Gudrun Kisslin ed è rimasta 
gravemente ferita Irmgard 
Moeller. non ne riceve alcun 
chiarimento. Al contrario ne 
esce ancora più oscuro, n pri¬ 
mo documento ufficiale su tut¬ 
ta la vicenda (poiché di que¬ 
sto sì tratta) non permette di 
dare risposta a nessimo dei 


molti interrogativi che subito 
erano stati sollevati. r' ? 

Si tratta di un «Rapporto 
sui suicidi di Stammheim » dì 
trentotto pagine preparato dal 
governo - del Baden-Wurttem- 
berg nella cui gìurist^one U 
carcere rientra. E già dal ti¬ 
tolo risulta evidente che la 
tesi del suicidio è un punto 
fermo sul quale non è per¬ 
messo nessun dubbio, il fon¬ 
damento aprioristico e dogma¬ 
tico sul qiiale l'indagiRe è sta¬ 
ta costruita. - 

. 'Nel documento si afferma 
che chiunque volesse avere im 
colloquio con i detenuti (pri¬ 
ma dell’entrata in vigore del 
divieto di contatto) doveva sot¬ 
toporsi ad un attento control¬ 
lo da parte di personale par¬ 
ticolarmente addestrato oltre 
al • normale controllo delle 
guardie carcerarie e della po¬ 
lizia criminale. Allo stesso 
trattamento venivano sottopo¬ 
sti anche gli avvocati. Ciò 
nonostante (forzando la logi- 

Arturo Barioli 


(Segue in ultima pagina) 


Dalle Brigate Rosse al proliferare di sigle e di attentati 


Le nuove 


Dal Mstra nmta 


• Terminata la relazione del 
^ compagno Napolitano nella 
mattinata sono intervenuti i 
compagni: Libertini. Di Giu- 
iBo e Ócti. Nel pomerìggio i 
lavori sono continuati con gli 
. interventi dei compagni: Car¬ 
dia. Stefanini. Marniccì. La 
Torre. Ferrara, Borghinì. Bas- 
soUno. Ambiti. Bernardi. 
Bonistalli e AlinanH. I lavori 
del OC riprendono questa mat- 
. tina.. 


LA RELAZIONE E I PRIMI 
interventi nel DIEATTI- 
TO ALLE PAGINE f E -M 


TORINO — Il copione, questa 
voita. non è stato rispetto. 
I quattro presunti brigatisti. 
Franco Brunetti, Michele Ca¬ 
lati. Marco Fasoli e Luigi Pe- 
dUarco, sono entrati nell'aula 
silenziosi, compunti, un po’ 
intimiditi datt'imponerua del 
servizio d’ordine. Nessun gri¬ 
do. nessun proclama. Nepjmre 
un pugno chiuso. Dietro le 
transenne, al di là del muro 
nero detto schieramento dei 
carabinieri, la presenza del 
pubblico è appena percettibUe. 

Le formalità si svolgono ra¬ 
pidamente, senza intoppi, gli 
imputati nomnano gli avvo¬ 
cati, e gli aooocoti. a loro vol¬ 
ta, chiedono i termnii di di¬ 
fesa. I nostri assistiti, dicono, 

I sono giunti a Torino dalle car¬ 
ceri speciali dell’Asinara e di 
Fossombrone soltanto ieri nel¬ 
la tarda mattinata. Abbiomo 
potuto vederli solo per una 
mezz’oro; troppo poco per or- 
ganizzaro una difesa efficace. 
il pubblico ministero non ha 
obiezioni al rinvio. Il presi¬ 
dente acconsente. Si ripronde- 


.rà atte 17. Prima di andarsene 
la carte sbriga un’ultima for¬ 
malità: la posizione di Gior¬ 
gio Semeria. l’unico sgrosso 
nome» del gruppo, viene de¬ 
finitivamente stralciata dal 
processo. Tornerà atta sbarra 
il $ marzo, assieme a tutto 
lo « stato nuiggioTe » delle BR. 

In serata il prxesso ripren¬ 
de senza sussulti, lungo i bi¬ 
nari della piA co l lauda t a nor¬ 
malità. L’attentato contro il 
consigliere comunale democri¬ 
stiano Antonio Cocozzdlo è 
vecchio di appena qualche ora. 
ma nell’aula della corte d'as¬ 
sise non giunge neppure una 
flebile eco. Le Brigate Rosse, 
questa volta, non hanno usato 
à palazzo di giustizia come 
cassa di risonanza détte pro¬ 
prie imprese criminali. Un’ec¬ 
cezione alla regola? Forse. Fu 
qui che, il 9 luglio del I97t, 
Prospero GaUinari si alzò e. 
leggendo un comunicato iBsse: 
< Ieri. 8 giugno, nuclei armati 
delle Brigate Rosee hanno gm- 
ettriato U boia di stalo Ftan- 
ccsco Coco». Fu qui che, nel 
magico scorso, Rmioto Ciurcio 
rivendìcd prMBcamente atta 


propria organizzazione Vomi- 
cùtìo deU’awocato Fulvio Cro¬ 
ce. Ma erano altri processi, 
altri imputati, altre imprese, 
ì I qucdtro presunti brigatisti 
che ieri sono entrati netta gab¬ 
bia degli imputati non hanno 
l’aureola dei *capi storici». 
E neppure riconoscono la pro¬ 
pria appartenenza alle BR. Si 
proclamano, anzi, innocenti, 
vittime di equivoci o di perse¬ 
cuzioni, Vennero arrestati tut¬ 
ti nei giorni immediatamente 
I seguenti l’assassòào dei procu¬ 
ratore generale Francesco Co- 
co. Gelati, PedttoTCO e Fasoli 
a Verona, in un ap p a rt am e n to 
aWintemo dei qm^ vennero 
ritrovati documenti falsi, foto¬ 
copie di comunicati, carte to¬ 
pografiche, oppiodi compro¬ 
mettenti, innesM per ordigni 
esplosivi. Franco Brunetti a 
MBano. netta sua abitazione. 
Era in possesso «fi un docu¬ 
mento orgonizzotivo giudicato 
(fi « gronde interesse » dogli 
in g uironli , tanto che, aOora, 
Prunslfi venne imfioato come 
nno degli « ideofag hi » dd 
grappò. 

Forse lo ero davvero, forse 


no. n fermine € ideologo» è 
ormai uno dei più abiùati e 
screditati nèl fantasioso dizio¬ 
nario detta « brigofotogia ». 
Idedoghi sono stati dichiarati 
a turno Curdo. Margherita Ca- 
gol. Ferrari. Alunni, Semeria, 
Ognibene, Franceschìni, GaUi¬ 
nari. Chiunque cadesse netta 
rete detta polizia era indicato 
come il scervello» del grup¬ 
po eversiva 

E’ un fétto. tuttaxna. che il 
documento trovato nette mani 
di Franco Brandii apriva un 
importante squarcio di luce 
sutta realtà organizzativa del¬ 
le Brigate Rosse. Ed é un 
fatto che. proprio da questo 
documento è oggi possibile 
trarre elementi in grado di far 
uscire questo processo dall’al¬ 
veo frettoloso dett’ ordinaria 
amministrazione, di ricollegar¬ 
lo a qudla drammatica attua¬ 
lità dd terr o r ism o che, in tono 
dimesso, è sembrato voluta¬ 
mente ign o rar e . 

n doermento poneva, in so¬ 
stanza) il problema dd rap¬ 
porto tra apparato militare ed 
apparato civile ddTorgadzm- 
dom. La fona u e niunn o divi¬ 


se in « regolari ». cioè militar¬ 
mente inquadrate, e in € irre¬ 
golari ». cioè non clandestine. 
strumento di penetrazione del¬ 
le Brigitte Rosse e ddl’idea 
dd spartito carnato», all’in¬ 
terno detta socidà civUe. 

Diceva tt documento: « Sono 
le forze irregolari che procce- 
dono al reclutamento di nuovi 
combatterai. Esse devono svol¬ 
gere una doppia funzione di 
educazione polUico-militare e 
di filtro, estremamente diffi¬ 
cile e pericolosa. Il loro la¬ 
voro è reso ancora più com¬ 
plesso dal fatto che. a misu¬ 
ra in cui la guerriglia cresce 
il suo prestigio in mezzo al 
popolo, molti campagm sono 
disposfi a contribuire in miQe 
forme al suo sviluppo anche 
senza "entrare” necessaria¬ 
mente negli organismi di com¬ 
battimento e far dunque la 
sedia détta clandettiintà ». 

Quanto dì questo documento 
resta valido oggi, ofia luce 
degli avvenimenti piò recenti? 
Di certo fi «prestigio della 

r Mpiiimo CRvaUifN 
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assa 


Interrogato per oltre due ore dall'Inquirente 


Lo scandalo dei traghetti: 


Cossetto scarica sugli altri 


L'ex amministratore della Finmare sottoposto in clinica a visita ! 
fiscale — Il ruolo dell'ex ministro Gioia nello scottante «af¬ 
fare » — La copiosa documentazione del pretore di Messina 


ROMA — Il fronte che, se¬ 
condo l'accusa, ' permise di 
portare a termine la truffa 
dei traghetti d’oro si è su¬ 
bito spezzato. • ' . 

Le prime parole che Ema¬ 
nuele Cossetto l’ex direttore 
e amministratore delegato 
della Finmare (coinvolto nel¬ 
lo scandalo insieme al di¬ 
rettore generale dell’Adriati- 
ca. Emanuele Ferruzzì Bal¬ 
bi. all’armatore Russotti e al¬ 
l'ex ministro della Marina 
Mercantile - Giovanni Gioia) 
ha pronunciato ai conunissa- 
ri deU’inquirente andati per 
interrogarlo nella. lussuosa 
cllnica dove è ricoverato so¬ 
no state queste: «La Finma¬ 
re non c’entra. In tutta la 
faccenda c’entra ^ l’Adriati¬ 
ca ». Una specie di dichia¬ 
razione di principio che l’im¬ 
putato ha tenuto a far met¬ 
tere a verbale.'* * 


le contestazioni sono state ab¬ 
bastanza generiche e quelle 
rivolte avevano ■ attinenza 
stretta con la decisione che 
il tre prossimo la Inquirente, 
in ' seduta plenaria. * * dovrà 
prendere a > proposito della 
conferma o no della validità 
del mandato di arresto prov¬ 
visorio. Tale provvedimento 
del pretore Risicato scade il 
7 di novembre e quindi per 
quella data la commissione 
parlamentare deve avere le 
idee abbastanza chiare sulla 


consistenza degli elementi di 
accusa. > ■ . 


I relatori Ricci e Ferrari i 
sono usciti alle ■ 20,30 dalla * 
clinica e sono stati subito ac- * 
cerchiati dai giornalisti: non > 
hanno voluto rilasciare di- ‘ 
chiarazioni. Hanno solo con- * 
fermato che a Cossetto sono ' 
stati contestati: capi di impu¬ 
tazione. ; Hanno tuttavia dei- 


Paolo Gambescia 

(Segue in ultima pagina) 
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Di fronte alle più urgenti scadenze 


Allungato nel letto della 
clinica, alla stanza 414, (la 
stessa — costa, si dice, 100 
mila lire al giorno — nella 
quale morì il generale De 
Lorenzo, quello del tentativo 
golpista) le braccia fasciate 
dal pigiama azzurro, Ema¬ 
nuele Cossetto ha parlato per 
oltre due ore. > \ "i 


Proposte per una 
riunione collegiale 
fra i 6 partiti 


Dichiaraziopie del fottótegrgfff|p Evangelisti - Irri¬ 
tati i repubblicani per un'Intervista di Galloni - Giu¬ 
dizi e interrogativi sulla vicenda del « Corriere » 


Dopo la prima dichiarazio¬ 
ne raccolta a vedale dal dot¬ 
tor Verdirosi funzionario del¬ 
l’Inquirente e da un cancel¬ 
liere in ” servizio presso • la 
stessa commissione da quan¬ 
do veniva istruito il proces¬ 
so Lockheed, i commissari 
relatori, il - comunista ’ Ricci 
e il . democristiano Ferrari, 
hanno contestato all’impu¬ 
tato tutta una serie di cir¬ 
costanze che sono contenute 
nel mandato di arresto fir¬ 
mato dal pretore : Elio • Ri¬ 
sicato. 

‘ E hanno iniziato proprio 
dalla - supposta estraneità 
della Finmare alla conduzio¬ 
ne dell’affare dei traghetti 
d’oro. Nel capo di imputa¬ 
zione stilato dal pretore dì 
Messina si afferma ad esem¬ 
pio che Cassetto deve rispon¬ 
dere di appropriazione inde¬ 
bita continuata ed aggravata 
ai danni della società Adria¬ 
tica per aver avallato il no¬ 
lo di 10JZ50 dollari per le 
navi di Russotti; di tentata 
truffa ai danni ^ dello Stato 
connessa ' alla richiesta di 
contributi in misura pari al 
nolo; di concorso in esporta¬ 
zione clandestina dì valuta 
per aver approvato tutta la 
(^razione finanziarìa ' che 
era alla base deU’acquisto e 
deH’affitto delle tre navi-tra¬ 
ghetto. , ‘ 

Anche sotto rincalzare del¬ 
le domande. Cossetto ha ri¬ 
petuto che la sua era una 
funzione puramente formale 
e che egli mai entrò come 
amministratore della Finma¬ 
re nel merito dei contratti. 
Insomma. sembra che l’im¬ 
putato. con i commissari del- 
rinquhrente. abbia sostenuto 
la incredibile tesi secondo la 
qjuale egli doveva controllare 
che cosa accadeva nella so¬ 
cietà Adriatica, così come in 
tutte le altre società del grup¬ 
po. ma questo controDo 
non si estendeva al (Ritenu¬ 
to dei (Ritratti. 


ROMA — Una riunione colle¬ 
giale dei presidenti dei grup¬ 
pi parlamentari e dei segi^ 
tari dei partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale potrebbe essere ~ a- 
giudizio di Franco Evangeli¬ 
sti. sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio — la « so¬ 
luzione più efficace e produt¬ 
tiva » allo scofX) di « rianima¬ 
re quella solidarietà che, nel 
luglio scorso, portò atta firma 
dell’accordo a sei ». Egli ha 
aggiunto «che non c’è tempo 
da perdere e che il program¬ 
ma concordato in luglio non 
è un atto di buona volontà 
da lasciare alla storia, ma 
uno strumento ottativo vali¬ 
do per fronteggiare una si¬ 
tuazione che. per molti versi, 
è ancora precaria». > 

' Dal canto suo il segretario 
del PSDI, - commentando la 
proposta (li incontro (»)Uegia- 
le. ha detto che l’intendimen¬ 
to dei socialdemocratici è «che 
ci sia una conduzione colle¬ 
giale netta messa a punto dd 
provvedimenti che si debbono 
prendere sutta base delVaccor- 
do siglato questa estate»; e 


ha soggiunto: «non valiamo 
ridiscutere Vintesa. ma'attuar- 
la». Dell’argomento discuterà 
anche la direzione del PSDI, 
convocata per oggi. • ■ 

' Reazioni irritate fra i re- 
pubblicani ba suscitato l'in- 
tervista rilasciata ieri al Gior¬ 
nale nuovo dal vicesegretario 
democristiano Galloni. A soste- ' 
gno del suo giudizio, secondo 
cui non esiste alternativa al¬ 
l’attuale formula di governo. 
Galloni tira in ballo il PRI e 
anche il PSDI come partiti 
che «non fanno mistero del 
loro desiderio di entrare nel¬ 
la compagine ! governativa »; 
ma — aggiunge — «con que¬ 
sti partiti non raggiungerem¬ 
mo la maggioranza, e non mi 
sembra che il PCI e lo stesso 
PSl sarebbero disponibili ad 
un’astensione rispetto ad un 
governo bicolore come qudlo 
che si potrebbe prospdtare». 
Galloni conclude che non c’è 
dunque soluzione, mentre « ehi 
si azzardasse ad un’operazio¬ 
ne dd genere si assumerebbe 
la responsabilità di una rottu- 
(Segue in ultima pagina) 


la logica 


^ E’ durato due ore e mez¬ 
zo rinterrogatorio. Fuori del¬ 
la ' stanza gli uomini ' della 
guardia di Finanza al co¬ 
mando del capitano Rubino 
montavano la guardia per 
non far avvicinare nessuno 
nella stanza. Solo nel salot- 
tino attiguo la infermiera e 
una monaca, suor Alberta 
stazionavano pronte ad inter¬ 
venire nel caso in cui Cos¬ 
setto. che appariva piuttosto 
teso e sofferente, mostrasse 
di aver bisogno di cure. 

n medico della Ounera. il 
cardiologo Cootentini. in mat¬ 
tinata l’aveva visitato e do¬ 
po aver escluso (die fosse 
possibile trasportarlo in ospe¬ 
dale aveva affermato che lo 
imputato poteva però soppOT- 
tare le domande dei conunis- 
sarì. Tuttavia sono state a- 
dottate delle cautele per evi¬ 
tare (die rinterrogatorio de¬ 
terminasse poìcoU per il de- 
tenuto-nwlato. 

, Anche per qfuesta ragione 


I A NOSTRA prima idea 
^ era di parlarvi détto 
annuncio dato ieri con 
grande rilievo dal m Mes¬ 
saggero » m prima pagina 
con questo titolo molto 
vistoso: « Tre ministri fi¬ 
nanziari sotto accusa per 
l’anagrufe tributaria ». ma 
'abbiamo deciso che forse 
ce ne occuperemo domani, 
perché adesso non rtusda- 
imo a vincere il disagio 
p roc ura toci da un singo¬ 
lare corsivo di Vieffé, com¬ 
parso ieri su • 24 Ore ». il 
vice direttore di quel gior¬ 
nale condanna, con parole 
'■ da noi pienamente condì -1 
. vite gli attentati perpe¬ 
trati dalle Bt contro t due 
consiglieri comunali della 
DC Artenti a Milano e 
Coeozzetto a Torino e 
tenta anche una spiega¬ 
zione acuta dd fatto che 
le vittime dei ferimenti 
stano ambedue personaggi 
di secondo piano. «E* (luel- 
la che si chiama — s ei te e 
I Vieffe — la tecnica dd 
terrotlsroo a ventagtio 
che tende a diffondere la 
paura contro chiun(iue ab¬ 
bia incarichi politici anche 
minori». Siamo perfetta- 
mente d^aecordo. 

Ma ecco che il vice di¬ 
rettore di s 24 Ore ». dopo 
avere dichiarato di aver 
sempre letto « fino alla 
noia » come i brigatisti 
rossi ce Favessero a morte 
con i comunisti, esce tm- 
prowisumente in queste 
seonc:rtanti Iparole.* «Oe 
rh&nno a morte con i 
oomunieU. però spaiano 
al democrisUanL La loffica 
cl sfune». tmmediata- 


mente dopo questa speda 
di grido anonima, Vtei fa 

spiega ama non mota 


intaea affatto, eoo! aegii- 


mendosi, < auspicare di 
mutare 1 bersagli ». La 
sua speranza è una sola: 

« (die la si faccia finita a 
' Riconosciamo che. ■ a- 
spresso questo ultimo an- 
spicio e formulata questa 
condustva speranza, Vief¬ 
fe si è, per cosi dire, ri- 
messo a posto. Ma nsùla 
riesce a dissipare in noi 
a sospetto che, anche negli 
ammaseamenti o net feri¬ 
menti. o comunque negli 
attentati terroristici come 
che essi siano. U vice di¬ 
rettore di « 24 Ore » consi- 
dererdtbe almeno una af- 
tenuante U rbpetto della 
logica. Vieffe è un aristo¬ 
telico. Non sparate a nes¬ 
suno — egli ammonisce da 
qud galantuomo che è — 
ma se proprio non potete 
fame a meno, almeno co- 
mtndate dai comanistt, e 
la logica, la mia amata 
logica, sospiro détta mie 
otta, rnnéUto ^ deWasOma 
mia, sarà solva. £* stato, 
il suo. un grido venuto su 
dai profondo, una esda- 
mozione suggeritagli, a . 
sua insmpatt^ da anni a 
anni di antioomunismo ,, 
; susdtatagU tneonsapevoir 
menta da una awerskma 
antica, per cui. senza arri¬ 
vare al punto, questo no. 
di giustificare U dettilo, si 
vorrebbero almeno rispet¬ 
tate le regole del gioco. 
Quando te Br se la pren- ' 
devono contro i comunisti 
per primi, Vieffe non ha 
mai scritto: «La logicm 
mi stagge», perdié (vio- 
ìensa, manco a dirlo, «schi¬ 
sa; ero Ja fM stessa log*- 
co. Lo dica adesso che è 
tardi: ma non si è mal 
chiesto se non sta tanfi 
anche per colpa saaf 
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ROMA — In che cosa con¬ 
siste. e da che cosa trae la 
sua rilevanza politica, il 
provvedimento che per la 
caratteristica dell'intervento 
nei settori fondamentali del- 
Tagricoltura italiana (zoo¬ 
tecnia. ortoflorofrutticoltura, 
forestazione, irrigazione) vie- 
>■: ne più semplicemente chia- 
' mato « legge quadrifoglio >? 

Tre sono i punti-cardine del 
' testo uscito dalle commis¬ 
sioni di Montecitorio: ^ 

A da una politica agrico- 
^ ia sostanzialmente assi- 
stenzialistica, si passa per 
la prima volta ad una po- 
, litica basata su principi di 
programmazione quinquenna- 
le e decennale. In pratica, 
d’ora in poi gl' interventi 
i pubblici saranno gestiti con 
, un piano nazionale e con 
programmi regionali coordi- 
I nati l'uno con gli altri da ' 
un nuovo e apposito orga¬ 
nismo interministeriale, il 
CIPAA (costituito nell'ambi¬ 
to del CIPE). d'intesa con 
le regioni; : , 

A le regioni quindi assu- 
^ mono un ruolo fonda- 
mentale nella definizione 
delle I politiche programma- 
torie d’intervento, non solo 
; definendo nella propria au- 
; tonomia le scelte e l’entità 
degli '• interventi - finanziari 
nell’ ambito territoriale di 
ciascuna, ma anche contrat¬ 


tando.'- in due riprese ^ e a - 
due diversi livelli, lo sche- 
' ma di programma nazionale 
(e le compatibilità recipro-, ; 
che programmirpiano), gl’in- 
; dirizzi e gli obbiettivi da es- 
/ so fissati, la ripartizione di 
massima dei finanziamenti. > 
^ l'entità e • la * qualificazione 
’ degl'interventi di competen- ,• ■ 
' za nazionale a proposito dei' 
quali va notato il vìncolo 
' di legge della destinazione 
al Mezzogiorno di una quo¬ 
ta non inferiore al 40%; ■ 

A viene superata la tradi- 
” zinnale e gravissima ca¬ 
renza di finanziamenti pub- 
blici per il settore agricolo. 
Grazie infatti : airinlziativa 
unitaria ; della commissione - 
Agricoltura della Camera in 
sede di rielaborazione del- 
' l'originaria proposta gover¬ 
nativa, sì prevedono ora in¬ 
genti stanziamenti i plurien¬ 
nali: 700 miliardi per que¬ 
st’anno: 1.100 miliardi per ^ 

, ciascuno dei successivi quat- ’ = 
tro anni; e inoltre altri 380 
miliardi l'anno per il quin¬ 
quennio 1983-1987 destinati 
esclusivamente all'irrigazio¬ 
ne e alia forestazione es¬ 
sendo decennale,, per questi 
due settori, la durata del 
piano. Il governo tuttavia 
non ha ancora confermato 
la i propria disponibilità -■ a 
stanziare tutte le somme 
previste dalla commissione. 


ir V >1 I V '» 
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Dovrà farlo in aula.' A 

C’è inoltre da rilevare co- , 
me. in stretta relazione con 
gli obbiettivi primari (l’incen¬ 
tivazione deile produzioni zoo¬ 
tecniche e del legno la cui 
penuria appesantisce oggi il ' 
deficit della bilancia dei pa¬ 
gamenti. 1! miglioramento 
deH’ortoflorifrutticoltura, •> la 
sistemazione idrogeologica e 
la difesa del suolo, ecc.), 
sia ben presente Tobbìettivo 
del recupero dei terreni col¬ 
linari e montani. ^ ■■ 

' Si tratta in definitiva del 
primo provvedimento che. in 
un quadro di graduale rior¬ 
dinamento della politica * 
agraria del paese, prende in t 
considerazione l'intero ciclo 
economico deH’agricoltura e * 
interviene praticamente in 
tutte le fasi, comprese quel- ^ 
le della commercializzazio¬ 
ne e del consumo del pro¬ 
dotti (anche alimentari) sin 
qui escluse da una visione 
complessiva delle politiche 
agricole. Esiste quindi sn¬ 
elle un concreto raccordo 
con il piano agricolo-alimen- 
tare da tempo allo studio 
del governo, e non a caso 
proprio a breve distanza dal¬ 
l'esame del < quadrifoglio ^ ' 
da parte della Camera si 
terrà a Roma > (15 e 16 di¬ 
cembre) la conferenza na¬ 
zionale sul piano A.A. ripe¬ 
tutamente sollecitata dal co¬ 
munisti. -, : 
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Il provvedimento frutto di un impegnativo lavoro - Esal¬ 
tato il ruolo delle Regioni - L’intervento di Bonifazi 


li termine è stato spostato al 15 gennaio *7B 

Prorogata la comunione dei beni 


ROMA — Il termine del 20 settembre 1977 
entro il quale doveva scattare il regime del-. 
la comunione legale dei beni famiilari è 
stato spostato al 15 gennaio 1978. Il relativo 
decreto governativo è stato Ieri convertito 
in legge in via definitiva dal Senato. 

La proroga riguarda i beni dei coniugi ! 
che si sono sposati prima del 20 settem¬ 
bre '75, data di entrata In vigore del nuovo 
diritto. CIÒ perchè alle famiglie che si so- i 
' no costituite dopo tale data, o che andran- ’ 


no a formarsi, 11 principio della comunione 
legale dei beni familiari viene applicato 
automaticamente, ' salvo dichiarazione con¬ 
trarla di entrambi 1 coniugi al momento 
della pubblicazione degli atti e comunque 
prima del matrimonio. 

Va sottolineato che la proroga riguarda 
anche la esenzione totale dal pagamento di 
. imposte e tasse (INVIM) relative al trasfe¬ 
rimento di patrimonio, mentre gli onorari 
notarili sono ridotti della metà. 


ROMA — La Camera è im¬ 
pegnata ' in queste ore nell' 
esame di un provvedimento 
di grande rilevanza per l'eco¬ 
nomia nazionale: < il comples¬ 
so di norme die modifica so¬ 
stanzialmente i metodi e 1' 
entità degli inconvenienti pub¬ 
blici in agricoltura, avvian¬ 
do anche in questo campo una 
politica di programmazione 
che esalta il ruolo delle Re¬ 
gioni anche nell'elaborazione 
del piano nazionale. 

Il testo di legge in discus¬ 
sione dal pomeriggio di ieri 
nell'aula di Montecitorio è 
frutto di un impegnativo la¬ 
voro di rielaborazione e di 
coordinamento condotto dalla 
commissione Agricoltura su 
varie proposte. , 

Sul carattere profondamen¬ 
te innovatore del provvedi¬ 
mento ha insistito, ncll'aprire 
ieri la discussione generale, 
il relatore sulla legge Mario 
Campagnoli, democristiano, il 
quale ha tra l'altro convenuto 
sul dato, apportatore di tante 
e cosi gravi conseguenze sul- 
Tagricoltura e quindi sull'in¬ 
tera economia del paese, che 
le politiche d’intervento fino¬ 
ra realizzate sono state del 
tutto insufficienti, ' tanto più 
da - quando sono scattate le 
disposizioni liberal izzatrici del 
mercato comunitario. ' 

• Perché ■ il fallimento delle 
passate politiche d'intervento 
in agricoltura? Lo ha ricor¬ 
dato poco dopo il compagno 
Emo Bonifazi intervenendo a 
nome dei comunisti nella di¬ 
scussione generale per sottoli¬ 
neare appunto anzitutto che 
per la prima volta con queste 
nuove norme si realizza in 
Italia uno sforzo per passa¬ 
re da un tipo di investimenti 
fondato sulla spinta e sulle 
richieste delle singole impre¬ 
se. ad un altro che abbia co¬ 
me punto di riferimento un 
piano nazionale e i program¬ 
mi regionali. Sottolineata poi 


' la - particolare rilevanza poli¬ 
tica dell'entità de) tutto nuo¬ 
va * degli stanziamenti previ¬ 
sti ' dal ! prowedimento. e * il 
positivo lavoro realizzatoin 
commissione • per superare 
la frammentazione settoriale 
della proposta che era stata 
.elaborata dal governo, Boni¬ 
fazi ha affrontato in partico¬ 
lare due aspetti del rinnova¬ 
mento legislativo in materia 
agricola: le condizioni per 
una reale incidenza del piano 
e dei programmi sulla realtà 
delle campagne italiane; ed il 
nuovo rapporto tra Stato e 
Regioni. • / 

Circa l'incidenza reale del¬ 
la politica di programmazio¬ 
ne: ‘ è necessario rivendicare 
e ottenere — ha ribadito il 
parlamentare comunista — 
una profonda revisione della 
politica comunitaria f ripropo¬ 
nendo < una serie di deroghe 
per la zootecnia e l’elabora¬ 
zione di un programma inte¬ 
reuropeo concertato che con¬ 
senta la reale difesa e un 
concreto sviluppo delle produ¬ 
zioni nazionali. In questo con¬ 
testo il ministro per rAgricol- 
tura dovrà chiarire, già in se¬ 
de di replica alla discussione 
generale dì questo provvedi¬ 
mento. il senso delle afferma¬ 
zioni attribuitegli da diversi 
giornali, secondo le quali 1’ 
Italia dovTebbe servirsi - del 
diritto di veto all’ingresso 
nella CEE di Spagna, Porto¬ 
gallo e Grecia. Una simile e 
tanto grave decisione — ha 
rilevato Bonifazi — - spetta 
semmai all'intero governo; e 
comunque contrasta con l’ac¬ 
cettazione, ■ nel passato. • di 
dannosi compromessi (ad e- 
sempio quello sul prezzo dei 
prodotti. lattiero-caseari). 

Quanto. ai ; rapporti Stato 
Regioni così come sono deli¬ 
neati nelle procedure di prò 
grammazione Emo Bonifazi 
ha rilevato che la legge in 
discussione rispetta il princi¬ 


pio dell'affidamento al pote¬ 
re centrale del compito di de¬ 
finire gli indirizzi generali e 
gli obiettivi, e a quelli regio¬ 
nali del compito di realizza¬ 
re propri programmi in ar¬ 
monia con la pianificazione. 

Un eventuale disegno che 
affidasse allo Stato poteri d' 
intervento amministrativo sui 
programmi regionali — ha 
avvertito a questo proposito 
il compagno Bonifazi — non 
solo contrasterebbe con l’at¬ 
tuale legislazione, ma non a- 
vrebbe efficacia pratica • e 
punterebbe sulla conflittuali¬ 
tà anziché sull’accordo. Per 
questo occorre realizzare in¬ 
terventi programmati che 
puntino sull'esercizio comple¬ 
mentare delle funzioni dello 
stato e delle Regioni. Boni¬ 
fazi ha concluso annunciando 
alcuni emendamenti migliora¬ 
tivi pur nel complessivo as¬ 
senso dei comunisti al testo 
''Al ruolo delle Regioni si è 
riferito anche il repubblicano 
Francesco Compagna (favore¬ 
vole al provvedimento) per 
manifestare le rituali preoc¬ 
cupazioni del suo partito cir¬ 
ca la tempestività e la coeren¬ 
za degli interventi delle Re¬ 
gioni. Sulla centralità della 
agricoltura ha insistito anche 
il de Gianpaolo Mora, pure lui 
insistendo — in trasparente 
polemica con Tatteggiamen- 
io del Tesoro — sulla esigen¬ 
za che sia assicurata la co¬ 
pertura di tutti i finanziamen¬ 
ti decisi dalla commissione. 
Prima che il dibattito avesse 
inizio, la Camera aveva re¬ 
spinto una pregiudiziale della 
demoproletaria Luciana Ca¬ 
stellina (che poi si è espres¬ 
sa contro la legge) tendendo 
a subordinare la discussione 
alla presa di conoscenza del 
piano agricolo-alimentare ela¬ 
borato dal governo. 


g. f p. 


Hanno cercato di trasformare il centto cittadino in un: campo .di battaglia 


PER ORE 


I» A FIRENZE 


Lancio di bottiglie incendiarie - Tentativi di assalto alla questura e a caserme di carabinieri - Auto incendiate 
I provocatòri sono rimasti completamente isolati - Ventidiie giovani^ sono stati arrestati durante gii scontri 


Commanilo 

assalta 

deposito ATM 

MILANO — Un nuovo, grave 
atto di terrorismo è stato 
compiuto ieri sera ai danni 
di un Impianto dell'azienda 
trasporti municipali ad ope¬ 
ra di un a commando » che 
ha fatto Irruzione in una ri¬ 
messa dell’azienda a Porta 
Romana, lanciando all'Inter¬ 
no due bottiglie incendiarle. 

-Pochi minuti dopo le 18,20 
due uomini e una donna, ar¬ 
mati di pistola e maschera¬ 
ti. hanno fatto irruzione nel 
deposito e si sono diretti, do- 


Dilla nostra reJatione 

FIRENZE — Le sirene del¬ 
le auto della polizia, il fumo 
dei candelotti iacrimogem, le 
saracinesche dei negozi ab¬ 
bassate. un fuggi-fuggi gene¬ 
rale tra i lampi delle botti¬ 
glie incendiarie nelle vìe del 
centro: gruppi di giovani ma¬ 
scherati - hanno < seminato Io 
scompiglio in punti diversi 
della città. Firenze, ha vis¬ 
suto un'altra giornata di ten¬ 
sione. di paura. Ancora una 
volta è stata scelta da gruppi 
di provocatori come teatro 
di un piano freddamente stu¬ 
diato e messo in atto. 

' Ventidue appartenenti al 
«movimento» sono stati ar¬ 
restati per radunata < sedi¬ 
ziosa, detenzione e porto di 
ordigni incendiari e di armi 
improprie. 

Gli incidenti sono iniziati po¬ 


pò avere minacciato con le co dopo le 9: i dimostranti si 
armi 1 « lavoratori ! presenti, erano dati appuntamento in deU’associazione mutilati di 

verso due locali presso l’in- piazza Santa Crrce da dove guerra e una « 500 > è stata 

eresso Qui hanno fatto esolo- intendevano partire per per- incendiata. Gli « autonomi » 

Sditine l!r«nd2rtrF!,l «Tre" 1» «>««> ™ 1»""» “reato di riorgantaar- 

aonn furoiti centro in concomitanza di un si mentre una emittente locale 

' ■ . - . processo a tre studenti. Non « (jontroradio > impartiva • le 

Le fiamme sono state spen- sono nemmeno partiti; grup- direttive. Nel pomerìggio Te¬ 
le anche con Tintervento dei petti di provocatori si sono mittente è stata j^ta sotto 

lavoratori presenti. I danni staccati dal « grosso > dei gio- sequestro per < istigazione a 

Bon sono ingentL . vani. Sono volate le prime delinquere ». 


bottìglie incendiarie. La poli¬ 
zia ha reagito e sono comin¬ 
ciati cosi gli scontri — che 
poi si estenderanno in varie 
zone del centro — tra le forze 
dell'ordine - e « commandos > 
di «autonomi». 

Nel corso degli scontri sono 
state colpite auto e moto po¬ 
steggiate nelle strade intorno 
a via Po Pìetrapiana. Pochi 
minuti dopo una volante del¬ 
la polizia è stata centrata da 
un ' ordigno incendiario. Le 
fiamme sono divampate, a 
stento i due agenti a bordo so¬ 
no riusciti a mettersi in salvo. 
--‘Altfe^ due-bombe sono state 
laìiciàte contro la caserma dei 
carabinieri sui lungarni e con¬ 
tro Tabitazione deil'ex procu¬ 
ratore generale Calamari. Al¬ 
le Il altri gruppi mascherati 
si sono diretti verso la Que¬ 
stura. scagliando tre o quattro 
bottiglie incendiarie. 

In piazza Brunelleschi è sta¬ 
to colpito il custode della sede 


correre m corteo le vie del hanno cercato di rìorganizzar- 

centro in concomitanza dì un si mentre una emittente locale 

processo a tre studenti. Non < (jontroradio » impartiva - le 

sono nemmeno partiti; grup- direttive. Nel pomerìggio Te- 

petU di provocatori si sono mittente è stata j^ta sotto 

staccati dal « grosso » dei gio- sequestro per « istigazione a 

vani. Sono volate le prime delinquere ». 



FIRENZE — Auto danneggiata usate come barricate 


Hanno ottenuto la libertà provvisoria alla prima udienza del processo 

' J' . > - t ■ ' ■ i • ^ ^ . 

Scarcerati i tre ospedalieri di Milano 


Sciopero ieri 
è «le RepeàUica» 


RCHdA — Sciopero, ieri, al 
quotidiano «La Repubblica», 
«a causa — informa un co¬ 
municato del consiglio cTa- 
tienda — di gravi atUcchl 
alla democraaia Interna e 
delle violente posizioni pa¬ 
dronali che frustrano la di¬ 
gnità del lavoratori ed au¬ 
mentano 1 già pesanti pro¬ 
blemi oocupasioràll ^ L’edi¬ 
tore ha replicato affermaiMlo 
che « gli impiegati hanno 
proelamato uno sciopero per¬ 
ché, csaendool reso vacante 
un poeto nella aegreterla di 
redaalone, la direttone ha ef¬ 
fettuato Taecunstone dall’e- 
■temo di peraona che ave- 
qa titoli per ricoprire Tin- 
imrteo»: non si sarebbe ve- 
filleatà nessun attacco ai 11- 
qidU d’occupasione. né alla 
finità dd dipendenti. 


Dilla Mstra rc4 a a — a 

MILANO — Do,a> essere sta¬ 
ti interrogati in un'aula - af* 


Da registrare solo un gra¬ 
ve episodio a danno di un ope¬ 
ratore del TG2. Un gruppo di 
giovani, probabilmente ade- 


rìferìscono ad un episodio del 
12 ottobre scorso, quando una 


la libertà di movimento ». ha 
sostenuto Gatta; fu anzi il 


follata di colleghi cU lavoro, all'area dell'autonomia, per chiedere spiegazioni sulla 

i tre dipendenti del poucli- ha strappato la cinepresa dal- sospensione per scarso rendi- 

nico di Milano arredati due mani di Antonio Leo. che mento dello stesso Gatta. Se- 

giorni fa per oltraggio al di- girava il servizio dall’esterno condo Fara il gruppetto ir- 

rettore^ delTistituto di igiene del tribunale per il telegior- ruppe nelTufficio e. con In- 

delTunìversità. prof. (Sartano nni^ ha reso inservibili le giurìe e spintoni, lo costrìnse 

Fara, sono stati messi in li- pellìf»Ie. a dare spiegazioni. 

-Ma torniamo al processo. Secondo Gatta, invece, le 


ventina di dipendenti sì recò medico ad avere un atteggia- 
nelTufficio del professor Fara mento provocatorio, tanto da 
per chiedere spiegazioni sulla interrompere il dialogo appe- 
sospensione per scarso rendi- na iniziato.- 


delTunìversità. prof. Gaetano 
Fara, sono stati messi in li¬ 
bertà prowìsorìa dai giudici 
della quarta sezione penale, 
davanti ai quali sono com¬ 
parsi per il giudizio con ri¬ 
to direttissimo: alla base del¬ 
la decisione dei giudici 
le condizioni fisiche di Ma¬ 
ria Grazia Grena, che ieri 
ha subito un intervento dii- 
rurgìco. per quanto riguarda 
gli altri due imputati, lÀiciano 


mento dello stesso Gatta. Se- A questo - punto. ' secondo 
condo Fara il gruppetto ir- Gatta, venne fatto rilevare T 
ruppe nelTufficio e. con in- obbligo morale di continuare 
giurìe e spintoni. Io costrìnse il dibattito e di rimanere nel- 
a dare spiegazioni. Taula. La denuncia del medi- 


pellicole. ■ a dare spiegazioni. Taula. La denuncia del medi- 

- Ma torniamo al processo. Secondo Gatta, invece, le co dice, invece, che Maria 
Come si ricorderà, i tre di- andarono diversamente. Grazia Grena. a questo pun- 

pendenti del Polidinico era- Effettivamente il gruppo si to. avrebbe apostrofato Fara: 

no stati arrestai, malgrado tecò neU'ufficio di Fara, in- « Tu esci di qui quando vo- 

che il reato non preveda co- dicalo come il « portabandie- gliamo noi ». sottoposto a 

me obbligatoria la misura quella che è stata spintoni, il medico sostiene 

perché su di loro la prò- chiamala repressione: questi, che gli vennero sottratte an- 

cura della RepuÙilica è giun¬ 
ta a ' fonnulare un giudizio 
di pericolosità: da un anno a 


gliamo - noi ». sottoposto a 
spintoni, il medico sostiene 
che gli vennero sottratte an¬ 


appena vide i dipendenti, si che carte personali dalle ta- 
sarebbe messo a gridare che sdie. 


Gatta e Lucia Fiocco, il ve- « c*rìco del te 

nire meno, una volta inter- ** accumulati una «le¬ 


di perii»k»ità; da un'anno a ® 

onesta narte a carico dei te % « »• da Fiocco hanno negato ogni 

questa pane a canco oei m Gatta ha detto che furono addebito' la orìma ha soste- 

si sono accumulati una de- nroorio loto a chiarire al me. ■ - °i7* ** • na sosie- 

M ... n i . . e.. piarlo loro a cnianre ai me- nulo di essere rimasta po- 

cina « procedimena per rea- dico che volevano solo avere chUsimo nell’aula nerché non 


rogati, delle csigenie istrut¬ 
torie. n processo é stato ag¬ 
giornato al 16 novennbre pees- 
aimo con la deposWiaw M 
professor Fam e dì numerósi 
testimoni d’aoeusa e di difesa. 


Cina di proced i men ti per rea¬ 
ti dello stesso tipo. 

n primo a rispondere alle 
domande è Luciano Gatta, 
dopo che gli sono state con¬ 


noto di essere rimasta po¬ 
chissimo nell’aula perché non 


spi^a^ni, tanto che, se^- gj sentiva bene, la seconda ha 


do Gatta, fu Io stesso medico 
ad invitarli ad andare nel¬ 
l’aula di lerìone, più spazio- 


testate le accuse. Queste si | sa. «Nessuno ne 


limitato 


detto di non esservi neppure 
entrata. ,t 

MMurìilo MkMini 


Sciopero 
a Milano 
contro il 
terrorismo 

Interrogazione dei de¬ 
putati del PCI 

MILANO — I lavoratori 
delle fabbriche, dei grandi 
e piccoli centri commer¬ 
ciali, gli studenti, gli im¬ 
piegati hanno sospeso’ ie¬ 
ri, per quindici minuti, ' 
dalle 15,15 alle 15,30, ogni 
attività nel capoluogo lom¬ 
bardo per rispondere al-, 
la lunga sequenza di vio- : 
lenze e di intimidazioni. 
culminate domenica nel 
vigliacco attentato, riven¬ 
dicato dalle BR, al con¬ 
sigliere ’ della DC ' Carlo ' 
Arienti. Nella mattinata 
si era svolto un vertice 
in Prefettura, alla presen¬ 
za del ministro degli In¬ 
terni Cossiga. 

Il ministro Cossiga ha poi 
partecipato ad un analo¬ 
go vertice a Torino, 

Una interrogazione con : 
richiesta di risposta ora-. 
le suITaltentato di Torino . 
è stata presentata al mi¬ 
nistro degli interni dai de¬ 
putati Giancarlo Pajetta. 
Libertini. Casapierl Gua- 
gliotti, Fracchia, Pugno, 
Guasso, Spagnoli, Todros, 
Rosolen Mariangela, Gar- 
. bi. Brusca, Furia, Allegra. 
Gastoldi. Tamini, Mirate, 
Nespolo Carla. Martino e 
Manfredi in cui si affer¬ 
ma: 

«Gli InterrogantL dopo 
Tennesimo e sanguinoso 
episodio di banditismo cri¬ 
minale, verificatosi a To¬ 
rino, di cui è rimasto vit¬ 
tima il consigliere comu¬ 
nale democristiano Cocoz- 
zello, chiedono aH'onorevo- 
le ministro di riferire al 
Parlamento quali misure 
siano state adottate dagli 
organi di polizia per pre¬ 
venire le azioni delittuose 
e per assicurare alla glu- 
stlria I responsabili. Mi¬ 
sure tanto più necessarie 
a Torino, città che nel 
corso degli ultimi diciot¬ 
to mesi ha visto colpire 
ben tredici cittadini con 
le stesse modalità bandi¬ 
tesche da individui il cui 
anonimato è coperto da 
sigle ormai tristemente 
note alToplnione pubblica 
d e mocr a tica. 

Chiedono inoltre, alTo- 
norevole ministro, di in¬ 
formare il Parlamento sui 
legami che uniscono que¬ 
ste organizzazioni crimi¬ 
nali, il cui obiettivo di 
fondo è certamente quello 
di spargere terrore ndlTn- 
sano proposito di colpire e 
abbattere le Istituzioni de- 
mocraUche del noetro paa- 
se. ■ • 
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Dalle Commissioni Giustizia e Sanità della Camera 

Approvati : i primi 
due articoli della 




% r ■:< 



sull’aborto 


-v./A >. •- V 


Riguardano la parte programmatica e l'ampliamento dei com¬ 
piti dei consultori - L'articolo 3 sarà votato : giovedì prossimo 


ROMA t- I primi due atti-, 
coli del {}r(^etto di legge sul-: 
Tinterrujupne. volontaria della 
gravidama 'sono' stati appr(h! 
vati ieri : dalle ' comrhissiòni 
Giustizia e Sanità della Ca¬ 
mera. riunite congiuntamente 
in sede referente, i. Il terzo 
è stato esaminato • e verrà 
votato nella prossima seduta, 
fissata per il 3 novembre. 

Le commissioni, in sostan¬ 
za, stanno dimostrando di vo¬ 
lere. e poter lavorare in modo 
tale da presentare aU'esame 
delTassemblea il progetto nei 
termini che consentano una 
approvazione. Allo stato dei 
fatti, cioè, tutti i gruppi, an¬ 
che quelli clic dissentono dal 
contenuto della logge, mostra¬ 
no di procedere per il pas¬ 
saggio del provvedimento alla 
discussione in aula. 

E veniamo alla seduta di 
ieri. Gli articoli approvati ri¬ 
guardano la parte program¬ 
matica della legge (art. 1) 
e Tamph'ameiito dei compiti 
dei consultori (art. 2). E‘ 
stato esaminato anche Tari. 3, 
che stanzia un aumento di 50 
miliardi per consentire ai con¬ 
sultori • anche Tadempimento 
dei compiti relativi alTaborto. 

■ Emendamenti al ’ progetto 
sono stati presentati da • DC 
e Partito radicale. I depu¬ 
tati radicali — i cui emen¬ 
damenti sono stati attenta¬ 
mente considerati ma alla 
fine non accolti — puntavano, 
con le loro proposte, alla sop¬ 
pressione delle pur modificate 
norme dei primi due articoli; 
quelli democratico cristiani e- 
rano orientali ad affermare 
oltre che il diritto del con¬ 
cepito. anclie quelli connessi 
alla vita sin dal suo inizio 
e a costringere le donne che 
intendono abortire a coinvol¬ 
gere al massimo la famiglia. 
Anche questi emendamenti 
sono stati bocciati. 

Tra l’altro ricordiamo che 
martedì sera si è riunita l’as¬ 
semblea del gruppo democri¬ 
stiano per discutere il proble¬ 
ma dell’aborto. Il gruppo ha 
decìso di* non presentare una 
propria proposta di legge sul¬ 
l’argomento,* ma come si leg¬ 
ge nel documento di assumere 
«un atteggiamento di vigile 
e prudente attesa di come 
si comporteranno i partiti lai¬ 
ci ». I deputati de si trove¬ 
ranno di nuovo (forse oggi 
stesso) per un aggiornamento 
della situazione sulla base di 
quanto è emerso dal dibat¬ 
tito in commissione. 

Per quanto riguarda i due 
articoli approvati ' precisiamo 
che T articolo 1, dopo aver 
premesso che lo Stato ga¬ 
rantisce il diritto alla pro¬ 
creazione cosciente e respon¬ 
sabile. riconosce il valore so¬ 
ciale della maternità e tutela j 
la vita umana dal suo inì¬ 
zio, afferma che < l'interru¬ 
zione volontaria della gravi¬ 
danza ». cosi come regolamen¬ 
tata dalla legge, « non è mez¬ 
zo per il controllo delle na¬ 
scite > e che < lo Stato. le 
Regioni e gli Enti locali ». 
ciascuno per la sua parte. 

« promuovono e sviluppano i 
servizi socio-sanitari, nonché 
altre iniziative necessarie per 
evitare che l’aborto sia usa¬ 
to ai fini della limitazione 
delle nascite ». 

Quanto ai consultori, questi 
assistono la : donna in stato 
di gravidanza, la informano 
sui suoi diritti e sui servìzi 
sociali, sanitari e assistenziali 
esistenti, sui modi per otte¬ 
nere il rispetto della legisla¬ 
zione sul lavoro a tutela delle 
gestanti: e attuano inter\’enti 
specifici direttamente o pro¬ 
muovendo Tinizìativa delTen- 
te locale e delle strutture 
sociali, che possono anche 
valersi della collaborazione 
volontaria di formazioni so¬ 
ciali di base. Ai cornsul- 
torì è dato anche il compito 
di somministrare, su prescri¬ 
zione medica, anche alle mi¬ 
nori gli anticoncezionali. 


« 


Domani ^ al - consiglio ministri 

■ ■ l«l^ ^ I M 11 ' I l ’ ' M» i 

L’ILOR e le (Esattorie 
alFesame del governò ' 


ROMA — II ritocco delle ali¬ 
quote fiscali per il 1978, ver¬ 
so cui il governo si va orien¬ 
tando. non sarà alTordìne del 
giorno del Consiglio dei mi¬ 
nistri convocato per domani. 
La correzione, comunque, si 
proporrebbe obiettivi di pe¬ 
requazione. anziché di gettito, 
cercando di portare rimedio 
a differenze ingiustificate di 
trattamento che si sono veri¬ 
ficate . con l'abolizione del 
cumulo. Inoltre, mirerebbe a 
interpretare in modo corretto 
il criterio della progressività, 
interessando la fascia di red¬ 
diti superiore ai 15 milioni di 
lire annui. 

La ricerca di un più eleva¬ 
to gettito nel prelievo fiscale 
si va invece concentrando, 
anche per motivi di stimola¬ 
zione della ripre.sa economi¬ 
ca, sul recupero delle evasio¬ 
ni. * Attualmente Tamministra- 
zlone finanziaria è impegnata 
negli accertamenti sul reddi¬ 
to anti-1974, dato die nel 1978 
cadono in prescrizione even¬ 
tuali inadempienze relative a 
questo periodo. Il ministero 
delle Finanze, inoltre.'ha in 
preparazione provvedimenti 
diretti a rendere rapido Te¬ 
sarne dei ricorsi, consentire 
Tintervento della magi.stratu- 
ra nei casi più gravi, mettere 
in grado Tamministrazione — 
insieme ai Comuni e alle Re¬ 
gioni — di compiere nel 1978 
Tesarne accurato delle dichia¬ 
razioni fiscali presentate noi 
periodo 1974-1976. Questa at¬ 
tività può consentire un co¬ 
spicuo miglioramento del¬ 
l'entrata fiscale senza aggra¬ 
vare la pressione sul contri¬ 
buente. . 

Il Consiglio dei ministri di 


domani disciilern due altri 
provvedimenti, la riscossione 
dcITimposta locale sui reddi- 
ti-ILOR per autotassnzionc e 
la riforma del sistema di ri¬ 
scossione. E* stato rc.so noto 
ieri in via ufficiasa un te-sto 
del disegno di legge sulla 
riscossione delle imposte che 
prevede per il 1984. cioè in 
un periodo di ben sei anni, il 
definitivo passaggio della ri¬ 
scossione ■ dalle esattorie al¬ 
l'amministrazione statale; 
quest’ultime delegano le ope¬ 
razioni di incasso alle ban- 
che. La consegna dei ruoli da 
parte degli esattori cessa il 
31 dicembre 1982. Segue un 
anno nel corso del quale le 
esattorie, fino al 20 gennaio 
1984. continuerebbero a ri¬ 
scuotere 1 versamenti diretti. 
Questo . • compito passerebbe 
quindi alTApeiife ■ provinciale 
della riscosaione, ‘ una figura 
di nuova istituzione. In quan¬ 
to ricevitore unico provincia¬ 
le l’Agente provvederà a ver¬ 
sare le imposto allo Stato ed 
agli altri enti imposltori. L'e¬ 
ventuale csnropriazione di 
beni a seguito di mancato 
pagamento, o ** riscossione 
coatta, verrà effettuata dallo 
Stato tramite l'Agente pro¬ 
vinciale. ' 


A tutte 
le Federazioni 

Tuli* le lederaxioni tene 
Invitate a traamattero alla ae> 
ilon# centrala di erganixxaxione, 
tramite i Comitati Rtslenall. 
entro le alernata di oggi 27 
OTTOBRE I dall aggiornati dal 
taiieramanto 1977, rectiiteti, 
donne e FOCI. . . 


Indetta dai comuniiti 


Conferenza di produzione 
alla RAI-TV di Torino 


TORINO — Domani 1 comu¬ 
nisti della RAI e delle azien¬ 
de consociate (Sipra. Sacis, 
Eri) di Torino hanno indet¬ 
to la Conferenza di produ¬ 
zione con l’obiettivo di con¬ 
tribuire a rilanciare il pro¬ 
cesso di democratizzazione 
deH’entc. I primi timidi pas¬ 
si d'applicazione della rifor¬ 
ma trovano infatti resisten¬ 
ze ed ostacoli interni ed 
esterni non facili a superar- 


Inchiesta 
sui rapporti 
editoriali 
Mondadori- 


Agnelli 


ROMA — Il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
per 1 problemi della stampa, 
on. Arnaud, ha «formalmen¬ 
te sollecitato — informa un 
comunicato — 1 ministri fi¬ 
nanziari competenti, cosi co¬ 
me in precedenza era stato 
chiesto per la questione del 
Corriere della sera, ad accer¬ 
tare, utilizzando gii strumen¬ 
ti a loro disposizione, la fon¬ 
datezza o meno delie affer¬ 
mazioni e delle notizie ap¬ 
parse su taluni organi di 
stampa in relazione a voci 
ricorrenti su modificazioni 
d: natura proprietaria che 
sarebbero intervenute o sa¬ 
rebbero per intervenire noi 
gruppi editoriali facenti ca¬ 
po a Mondadori e ali’avv. 
Agnelli, voci di cui si sono 
fatti eco alcuni parlamen¬ 
tari di diverse parti poli¬ 
tiche». • - 


si. A questo si accompagna 
una struttura aziendale che 
risente di decenni di poli¬ 
tica condotta da governi e 
ministri de. Tale struttura 
risulta oggi inadeguata ai 
nuovi compiti che la rifor¬ 
ma impone. La crescente do¬ 
manda di informazione e cul¬ 
tura del paese non trova in¬ 
fatti riscontro nelle capacità 
e ' qualità delia produzione 
delle vecchie strutture del¬ 
la RAI. 

Le dellbere del Consiglio 
di amministrazione stanno 
lentamente trasformando la 
azienda da vecchio carrozzo¬ 
ne clientelare in un orga¬ 
nismo * decentrato e ■ demo¬ 
cratizzato, aperto al contri¬ 
buto delle forze politiche, so¬ 
ciali * e culturali, anche se 
la loro applicazione incon¬ 
tra ancora l’opposizione Ji 
molte forze conservatrici. 

■ La Conferenza si propone 
quindi di richiamare l'atten¬ 
zione dei lavoratori, delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, deile 
forze politiche, sociali e cul¬ 
turali sulla necessità che .1 
processo di riforma avi'lalo 
prosegua con la massima 
speditezza e con la più am¬ 
pia partecipazione democra¬ 
tica. La specificità della real¬ 
tà in cui è articolata la pre¬ 
senza della RAI in Piemonte 
richiede inoltre elementi Ji 
analisi ed elaborazione par¬ 
ticolari. al fine di definire 
proposte di intervento, a bre¬ 
ve e medio termine, che 
creino le basi per TapphvS- 
zione della riforma e che 
consentano il più razionale 
utilizzo degli impianti con 
una adeguata visione di 
prospettiva verso l'applica¬ 
zione di nuove tecnoio^.e. 


Corteo di studenti medi a Bologna 
contro le provocazioni fasciste 


Dalla Mitra rcdaiMM 

BOLOGNA — Circa tremila 
studenti medi, come deciso in 
un’assemblea, generale tenu¬ 
tasi limedl scorso nel Salone 
del podestà, sono scesi in piaz¬ 
za Ieri mattina per protesta¬ 
re contro le provocazioni fa¬ 
sciste. per chiedere la messa 
sotto inchiesta del MSI. la 
chiusura del covo « nero » di 
vicolo Posteria, per la costi¬ 
tuzione del sindacato di po¬ 
lizia, perché sia fatta luce ra- 
pktenente sui fatti di mar- 
ao. si proceda contro gli uc¬ 
cisori di Francesco Lo Russo 
e venga rapidainente chiusa 
l’istruttoria Catalanotti. Nel 
corso della manifestazione è 
stato diffuso anche un volan¬ 
tino congiunto della FOCI e 
della POSI bolognesi. 

Oli studenti si sono radu¬ 
nati ieri mattina in piazza 
Maggiore, vi erano le rappre¬ 
sentanze di quasi tutti gli 
istituti ' superiori bolognesi, 
anche se alcune dlscrlimnan' 


ti democratiche di questa ma¬ 
nifestazione hanno tenuto se¬ 
parati i gruppi estremisti che 
hanno indetto una manifesta¬ 
zione autonoma. Il corteo de¬ 
gli studenti medi, con in te¬ 
sta il movimento studentesco 
« Laura Bassi ». promotore 
della Iniziativa, dopo aver 
percorso alctme vie periferi¬ 
che ha attraversato il cen¬ 
tro cittadino, passando per la 
zona universitaria. 

Terminato il corteo, gli stu¬ 
denti si sono radunati in piaz¬ 
za Nettuno dove hanno par¬ 
lato un rappresentante delle 
Leghe del disoccupati bolo¬ 
gnesi e che ha espresso la 
esigenza di stretta collabora¬ 
zione con le masse studente¬ 
sche. e uno studente dell'Isti¬ 
tuto promotore della giorna¬ 
ta di lotta, che ha chiarito 
1 motivi che stavano alla ba¬ 
se dello sciopero e ha pro¬ 
posto la formazione di dele¬ 
gazioni di studenti da Invia¬ 
re al vari organismi cittadini. 


Quell’oscuro 
oggetto 
del desiderio 


« Il comuniSmo invece, in 
questo fedele aUe sue lontm- 
ne radici divaricate tra 
teoria bizantina e la filo¬ 
sofia classica occidentale, t 
riuscito a creare intorno al 
"culto della personalità" una 
aureola amorosa più impal¬ 
pabile. più cerebrale, quasi 
platonica. Un erotismo re- 
noioso da camera, più che da 
piazza ». 

Do un articolo di Enzo Bei- 
tiza, sul Olomale. 
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Antonio Banfi: 
la ragione e la crisi 

‘ * ' 4 

Occorre essere capaci di « rifiutare Is storia concepita come 
destino per assumarla su di sè come costruzione umana » 


Dopo le lnl?iative della Casa della cultura di Milano nel 20° anniver- 
■ario della morte di Antonio Banfi, aitre si svolgono a Vimercate, paese 
natale del grande intellettuale comunista. Vi prendono parte tra gli altri 
studiosi come Paoio Rossi, Dino Formaggio, ' Livio Sichiroiio, Angeio 
Peroni, Vittorio Sereni. Luciano Anceschi. Di Paolo Rossi pubbiichiamo 
un articolo dedicato ai rapporto tra Banfi e le < filosofie deila crisi >. 


A differenza di molti filo¬ 
sofi , italiani e non italiani 
che si sono richiamati 'al 
marxismo, Antonio Banfi fu 
uno studioso acuto ed atten¬ 
to delle cosiddette • filo.so- 
fie della crisi ». A ' questo 
tema dedicò molte delle sue 
, pagine dal 1922 fino al 1957. 
l’anno della sua morte. Di 
quelle - filosofie colse l’im¬ 
portanza storica e teorica, 
tentò di determinare il si¬ 
gnificato e le origini. A dif- 
^renza di molti, credette an¬ 
che che la crisi della cul¬ 
tura europea avesse una 
portata decisiva e che non 
avesse alcun senso cercare 
dì sottrarsi ad essa median¬ 
te severe scomuniche o som¬ 
marie condanne oppure me¬ 
diante più raffinate opera¬ 
zioni tendenti a velarne o 
nasconderne la radicalità. 

Tipica, da questo punto di 
vista, è la valutazione che 
Banfi dette della filosofia 
crociana. Essa si era assun¬ 
ta, ai suol occhi, lo specifico 
compito ■ di - < montare la 
guardia» contro l’insorgere 
di una radicale problemati¬ 
cità culturale, contro « il 
senso vivo della crisi dell’og¬ 
gi e della sua profondità ». 
Alla dissoluzione dell’imma- 
gine positivistica del pro¬ 
gresso e della storia corri¬ 
sponde la mancanza di un 
piano unitario fra le varie 
. forme della cultura, il venir ' 
meno deH’ottimismo etico 
che vi corrispondeva, l’emer¬ 
gere di contraddizioni e ten¬ 
sioni profonde nella vita ci- 
’ vile, negli istituti, nei valori. 

Nella = cultura ‘ contempo¬ 
ranea sembra assente ogni 

• « orizzonte di verità », cosi 
come sono in essa assenti < i 
grandi sistemi orientLtori > 

' che esercitarono nel passato 
una funzione essenziale. So¬ 
no presenti abbozzi di siste¬ 
mi, indirizzi metodici diver- 

' si, prospettive ■ metafisiche 

• e valutative parziali, ricer- 
, che feconde che non appaio¬ 
no riducibili a un unico pia¬ 
ne teorico. Nella complessa 

' differenziazione di metodi, 
di strutture teoriche, di prin¬ 
cipi che caratterizza le 
. scienze il pensiero filosofico 
trova non garanzie, ma pro¬ 
blemi. - , 

Non più certezze né garan- 
tie. Assenza di un orizzonte 
unitario di verità. Messa in 
discussione o rifiuto dei va- 
,1orì tradizionali. Non è una 
‘ situazione fatta per gli < spi- 
' riti deboli > che sono mossi 
In genere o da < ansia di 
certezza > o da « snobismo di 
cultura ». Per questo — scri¬ 
veva Banfi — essi vengono 
facilmente attratti verso due 
, opposti poli: verso le meta¬ 
fìsiche indifferenti all’emer- 
I gere dei problemi posti dal¬ 
la storia, oppure verso la 
esperienza di una crisi vis¬ 
suta come avventura perso¬ 
nale; verso il fossile .specu¬ 
lativo di una phUosnphia pe- 
Tennis oppure verso un rap- 
sodismo commisto di ango¬ 
scia e di volontà di potenza; 
resto là ' tradisione oppure 
vereo la moda; verso il ra¬ 
zionalismo dogmatico op- 
ptHe verso rirrazionalismo. 
Entrambe queste vie appar¬ 
vero a Banfi sterili c pe¬ 
ricolose; false sul piano 
teorico e ambigue su quei- 
,1o politico. Conducono da 
un lato al più gretto con¬ 
servatorismo e dall’altro a 
‘ > un ‘ gesticolante libertari¬ 
smo romanticamente irre- 
- sponsabile ». 

I Le varie rinascite della 
' metafisica sono un fatto pre¬ 
valentemente • accademico. 
Ogni ritorno a forme di ri- 
z>onalismo dogmatico finisce 
per acquistare « un partico¬ 
lare sentore di ‘ putredine 
^eculativa » e si risolve in 
una saggezza semplificata 
capace di tutti i compromes¬ 
si. A differenza di quanto 
accade con questi tentativi 
di restaurazione filosofica, 
le filosofie irrazionalistiche 
btnno invece, nella cultura 
«ontemporanea. un interesse 
tiarirn rilevante. Contribui¬ 


scono infatti in primo luogo 
alla rottura degli schemi in¬ 
terpretativi e valutativi tra¬ 
dizionali e ' alla definitiva, 
eliminazione - del nazionali¬ 
smo dogmatico delle essenze, ; 
contribuiscono ' in secondo ' 
luogo a un radicale appro¬ 
fondimento della coscienza 
d< crisi della civiltà; danno 
infine rilievo a forme e 
aspetti della renila che la 
coscienza tradizionale ten¬ 
deva a ridurre, a irrigidire, 
a oscurare. ' • ■ - 

‘ .4ila luce di un ' raziona¬ 
lismo critico che tende non 
ad una riduzione, ma ad una 
integrazione dell’esperienza, 
è possibile cogliere tutta la 
ricchezza di apporti che le 
filosofie • ^ irrazionalistiche 
hanno offerto alla cultura 
contemporanea. Nietzsche e 
Bergson, Simmel e Klages 
non sono personaggi secon¬ 
dari sui quali si possa sten¬ 
dere, in nome di una pre¬ 
sunta e intransigente difesa 
dei valori della, ragione, un 
velo di silenzio. Come più 
tardi Heidegger e Jaspers e 
Sartre, essi sono al centro 
e non ai margini della con¬ 
temporaneità. 

Cogliere la validità dei lo- 
- ro apporti, della loro scoper- 
tta di dimensioni che furono 
a lungo oscurate dal razio¬ 
nalismo dogmatico è tutta¬ 
via possibile solo ove venga 
rifiutata la pretesa delle fi¬ 
losofie irrazionalistiche di 
valere « non come riaffer¬ 
mata ricchezza d’esperienza, 
ma come verità metafisi¬ 
che ». Si tratta di giungere 
ad una rielaborazione del¬ 
l’intero orizzonte della filo¬ 
sofia contemporanea che 
conservi la ricchezza presen¬ 
te aU’intemo di questo oriz¬ 
zonte e insieme neutralizzi 
la pretesa delle verità par¬ 
ziali di porsi come la verità 
o di identificarsi con la fi¬ 
losofia. Anche la torbida fi¬ 
losofia di Klages è in grado 
di portare con violenza alla 
luce piani di esperienza tra¬ 
dizionalmente oscurati Non 
si tratta di rifiutare quei pia¬ 
ni, ma di procedere ad una 
loro integrazione aU’intemo 
di una sistematica aperta 
della cultura. ...- 

' ■ Conservare e superare, ri¬ 
fiutare e comprendere, giun¬ 
gere hegelianamente alla ra¬ 
gione passando attraverso le 
determinazioni parziali del 
pensiero. La posizione di 
Banfi verso l’irrazionalismo 
fu. nella sostanza c al di là 
dei differenti accenti legati 
a situazioni culturali diver¬ 
se, assai coerente. Di fron¬ 
te a Strindberg e a Schope¬ 
nhauer, scriveva nel 1926, 
possiamo trovare nella loro 
unilateralità la « fonte di un 
mito metafisico », ma non 
possiamo per questo « chiu¬ 
dere gli occhi di fronte agli 
aspetti di problematicità che 
essi ci rivelano ». Nel pieno 
di una dura polemica antiir- 
ra Jonalisticr. ,nel 1946, scri¬ 
veva che « runica metafisi¬ 
ca che oggi abbia valore è 
.rantimotafisica dell’irrazio¬ 
nalismo » e continuava a 
considerare Simmel (che 
egli collocava aH’intemo del¬ 
la tradizione deH’irraziona- 
lismo) come uno dei suoi 
maestri. 

A scanso di gravi equìvo¬ 
ci, un punto è opportuno 
chiarire. Banfi non ritenne 
affatto che ogni parzialità 
ed ogni unilateralità doves¬ 
sero essere accettate in 
quanto rivelatrici di aspetti 
nuovi o oscurati deU’cspe* 
rienza. AU’intemo delle fi¬ 
losofie della crisi sapeva di¬ 
stinguere (e sapeva anche 
insegnare a distinguere) fra 
le grandi esperienze intel¬ 
lettuali e le « piecole filoso¬ 
fie », fra le mode passegge¬ 
re legate al costume e ai 
fatti di cultura. Sapeva che 
non tutto ciò che è di moda 
è davvero attuale e che non 
è detto che tutti coloro die 
parlano abbiano ^ davvero 
qualcosa di Importante da 
dire. Contro le interpretazio¬ 
ni meramente culturalbtidie 
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della crisi condusse una po¬ 
lemica assai aspra. Non 
sempre rirrazionalismo rie- 
• sce ad essere sottigliezza di 
esperienza, nè riesce a for¬ 
nire (come con Simmel) sot¬ 
tili trame analitiche. 

, In Spengler, in Ortega, in 
Blaga ’ l’irrazionalismo • si 
configura come ' una nuova 
metafisica che trasforma lo 
-Accidentale in una ipostasi 
e identifica la totalità con 
un Potere Maligno. L’evoca¬ 
zione di forze originarie tra¬ 
volge i problemi oggettivi e, 
con essi, le forme discorsive 
del pensiero. La crisi viene 
allora interpretata c vissuta 
non come crisi storica, ma 
come rivelazione di una cri¬ 
si metafisica c viene affron¬ 
tai i sul piano delle c in¬ 
cruente vicc.nde ideologiche 
dove si combatte ad armi 
fatate ed a clanger di trom¬ 
be conn nei melodrammi 
wagneriani ». Da questo pun- 
to di vista, e in questi casi, 
la civiltà borghese, con le fi¬ 
losofie della crisi, « annun¬ 
cia la sua morte ma insieme 
la festeggia e vi si libera da 
ogni responsabilità ». Alla 
cattiva coscienza borghese 
viene offerto il rifugio di 
< un mitico lavacro nelle 
pure onde della vita ». 

> Su due punti la filosofia 
di Banfi si distanzia in mo¬ 
do radicale e fermissimo 
dall’irrazionalismo nelle sue 
molteplici forme: 1) la co¬ 
siddetta « crisi della scienza 
, contemporanea » non è da 
interpretare come una fase 
patologica 0 fase di disgrega¬ 
zione della scienza, ma è in¬ 
vece indice < di un ampio e 
profondo sviluppo della sua 
vitalità » che impone non so¬ 
lo alia scienza, ma alla stes¬ 
sa filosofia una < revisione 
del senso della teoreticitò 
del sapere » 2) la crisi non 
ha carattere cosmico, non è 
eterna e costitutiva dell’uo¬ 
mo e della storicità, non è 

■ rinciuttabile forma del 

reale stesso ». ■ - 

La crisi è storica: deriva 
dall’esigenza di spezzare ci¬ 
cli storicamente costruiti su 
sistemi di rapporti sociali 
corrosi dalla storia. L’irra¬ 
zionalismo, ' per ■ Banfi, è 
utilizzabile, ma non accetta¬ 
bile come visione del mon¬ 
do. Esso si lìbera infatti 

■ dalle responsabilità della 
crisi storica proiettandola a 
distanza come crisi cosmi¬ 
ca ». Un’analisi ' profonda e 
spregiudicata della crisi può 
pome in luce ì sensi positivi. 
A quest’analisi non può sot¬ 
trarsi il pensiero moderno 
e tanto meno può sottrarsi 
ad essa il marxismo ove non 
voglia ridursi ad una nuova 
scolastica. Ma la crisi non 
trova la sua soluzione né 
nella riflessione dei filosofi 
né nei rimpianti dei lettera¬ 
ti. Da essa si potrà uscire 
solo ove ci siano uomini ca¬ 
paci di rifiutare la storia 
concepita come destino per 
as.sumere su di sé la storia 
« concepita c vissuta come 
costruzione umana, alla luce 
della ragione ». 

Negli ambienti intellettua¬ 
li più raffinati (che sono 
spesso i. più irrimediabil¬ 
mente provinciali) ogni ten¬ 
tativo di distinzione fra ra¬ 
zionalismo e irrazionalismo 
rischia oggi di apparire trop¬ 
po poco sofisticato. Ogni di¬ 
scorso sulle mode irraziona¬ 
listiche viene subito qualifi¬ 
cato come requisitoria inat¬ 
tuale, come difesa di rotta¬ 
mi illuministici e positivisti- 
ci. Banfi designò la sua filo¬ 
sofìa come razionalismo cri¬ 
tico e fece di Galilei il sim¬ 
bolo del trapasso dalla prei¬ 
storia alla storia della ra¬ 
gione. Designando la sua fi¬ 
losofia come razionalismo 
critico riaffermava la sua 
opposizione ad ogni forma 
di irrazionalismo e inrieme 
la saa opposizione ad ogni 
forma di razionalismo dog¬ 
matico o di volontaria ceci¬ 
tà di fronte alla erbt 
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•' La RAI — ira le sue tante 
caratteristiche ' particolari — 
sembra avere un suo strano 
destino: ’ l'attenzione dell'opi- 
nione pubblica, dei giornali, 
degli ' uomini • politici ' « non 
specializzati », si ridesta solo 
quando sente odore di « scan¬ 
dali ». quasi che l'ente radio- 
televisivo sia ' un variopinto 
baraccone in cui € ne acca¬ 
dono ■ di ‘ tutti t colori », 
la « stanza dei ' giochi » del 
Palazzo del Potere in cui ra¬ 
gazzini maleducati e disor¬ 
dinati si abbandonano ad ogni 
specie di sfrenatezza. 

Anche la polemica sulla 
€ lottizzazione » di fine luglio 
— che a me pare tema serio 
e meritevole di un discorso 
approfondito — non è sfug¬ 
gita a questo cliché: noti si 
riesce cioè a comprendere ap¬ 
pieno che la RAI « riforman- 
da» è IH realtà un microco¬ 
smo in cui si riproducono tut¬ 
te le problematiche della ri¬ 
forma dello Stato, ^ del ruolo 
e delta natura dell'impresa 
pubblica, del c nuovo modo di 
governare ». e della tenace 
sopravvivenza ' del vecchio. 
Quest' approccio generico e 
€ impressionistico » è l'effetto 
secondario di un male più 
grave: a volte sembra man¬ 
care in Italia una « scienza 
della riforma » o, per dirla 
in altri termini, una conce¬ 
zione delle riforme come una 
scienza, come un modo - di 
operare che presuppone la co¬ 
noscenza esatta e specifica 
deil'oggetto di cui ci si occu¬ 
pa. , ■ ’ . - 

Il problema è soprattutto 
della sinistra e di chi vuole 
cambiare le cose, perchè la 
genericità, l'approssimazione, 
il puro verbalismo, sono le 
cortine fumogene ■ dietro cui 
le forze moderate possono fa¬ 
re in tutta tranquillità le ope¬ 
razioni di scasso e di disgre¬ 
gazione di cui è ricca la sto¬ 
ria e la cronaca del nostro 
paese. 


f Questa. difficoltà di com¬ 
prendere e di padroneggiare 
t . meccanismi ' complessi • e 
€ specifici » dei vari apparati 
di potere è, tra l'altro, ' uno 
delle prime cause della lottiz¬ 
zazione, intesa come una sor¬ 
ta di nevrosi da impotenza 
ossia come l'illusione che un 
meccanismo produttivo si pos¬ 
sa controllare solo coll'im¬ 
missione dall'alto di fiduciari. 
Parlo di nevrosi, perché per 
le forze del cambiamento que¬ 
sto è ' uno stato patologico, 
mentre ’ per altri, come sap¬ 
piamo, tutto ciò è fisiologico: 
e trattandosi nel caso della 
nevrosi di un male curabile, 
abbiamo quindi la possibilità, 
oltreché la necessità vitale 
di uscirne e di u.scirne al più 
presto. . >4 ■ ; j, 

Specificità 
■ del problema ;i 

' ■ ..i.- . , _ . . 

Ma cosa intendo dire per 
specificità dell' « oggetto » ra¬ 
diotelevisivo? Cominciamo 
dall'argomento-• più semplice 
(ma anche da quello fonda- 
mentale): i programmi. Eb¬ 
bene come « vivono ». per co¬ 
si dire, i problemi della pro¬ 
grammazione odierna della 
RAI-TV quasi tutti gli uomi¬ 
ni politici, i polemisti o gli 
osservatori giornalistici, a 
volte gli stessi critici radio- 
televisivi? Come la somma 
(schematizzo per amore di te¬ 
si) di € Padre padrone», *Il 
Gabbiano » di Belloccio ccc. 
(ossia i programmi che con- 
anustano allori o eomunaue di 
gran firma), più i « casi » più 
o meno rognosi, o che fanno 
discutere, come « il caso Fo », 
€ Il caso Gesù », « Bontà lo¬ 
ro ». € Proibito ». di Enzo Bia- 
gi, più il telegiornale, i gior¬ 
nali-radio e poco altro. 

Come € vivono » invece la 
programmazione radiotelevi¬ 
siva milioni e milioni di cit¬ 


tadini? Come un . flusso di 
programmi di tipo vario che 
comincia a una data ora e 
che ■■ finisce ■ a ' un’altra, che 
inizia colle rubriche per ra¬ 
gazzi e per < famiglie ». le ru¬ 
briche parlamentari e religio¬ 
se, il telegiornale del tar¬ 
do ' pomeriggio, le • previsioni 
del tempo, il telegiornale, il 
telefilm, il quiz, l'inchie.sta o 
il dibattito, il telegiornale di 
chiusura, l'annunciatrice che 
dà la buona notte. In altri 
termini, milioni e milioni di 
cittadini qualunque, .sanno che 
la programmazione radiotele¬ 
visiva è in realtà un < palin¬ 
sesto », un • insieme di collo¬ 
cazioni orarie che. pur in uno 
schema fisso, variano a se¬ 
conda del giorno della setti¬ 
mana (la domenica c'è lo 
.sceneggiato, il lunedi il film, 
il giovedì il quiz ecc.. La 
gente sa, percepisce quindi 
la radiotelevisione nella sua 
specificità industriale mentre 
spes.so la « classe dirigente » 
(che soprattutto del pubblico 
dovrebbe , preoccuparsi più 
che degli effimeri bagliori su¬ 
scitati dai succes.si e dalle 
polemiche) la ignora (o ne 
coglie .solo un aspetto). 

~ La gravità di questa situa- 
zìoìie .si riflette soprattutto 
nell’atteggiamento che il con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la RAI riformata ha di fron¬ 
te al problema della program¬ 
mazione. Il consiglio .sembra 
infatti .soprattutto intento a di¬ 
scutere e intervenire .sul sin¬ 
golo autore, sul .singolo tito¬ 
lo. sul singolo consulente ecc., 
mentre nel contempo non 
e.sercita come dovrebbe il suo 
potere d’intervento su ciò che 
è fondamentale (e che tutto 
condiziona non solo per quan¬ 
to riguarda il prodotto che 
viene offerto al paese, ma 
l'impiego dei mezzi produtti¬ 
vi. l’uso delle risorse finan¬ 
ziarie. l’impiego e l’eventua¬ 
le assunzione del personale): 
il palinsesto. 


Chi conosce la storia della 
RAI, infatti sa che Bernabei, 
dispiegava la sua capacità di 
manovra dell'azienda soprat¬ 
tutto con un controllo oculato 
e attento delle . collocazioni 
orarie dei programmi, delle 
contrapposizioni tra primo e 
secondo canale ecc. (e in ef¬ 
fetti lo scontro sul palinsesto 
fu negli ultimi anni della sua 
gestione uno dei momenti di 
lotta politica interna ed ester¬ 
na più specificativi e vivaci). 

Ora, per stare all'ultimo an¬ 
no, noi vediamo che le due 
reti televisive hanno operato 
nei mesi scorsi un cambio 
radicale del palinsesto (pra¬ 
ticamente tutti i programmi 
culturali .sono stati tolti dalle 
prime serate, e per quanto 
riguarda la prima rete tele¬ 
visiva contrapposti a un film 
sull’altro canale, mentre .sono 
aumentati — anche per fornire 
un sostegno ai due telegior¬ 
nali — films, telefilms d’acqui- 
.sto — quiz, in un contesto di 
sostanziale degrado dei ge¬ 
neri popolari di spettacolo sia 
sul piano espressivo che dei 
contenuti, • ecc.), • .senza che 
questo abbia suscitato pres- 
.sochè nessuna reazione da 
parte dei giornali. ' né delle 
forze politiche, né del con¬ 
siglio d’amministrazione. 

Una scarsa 
conoscenza 

Ecco quindi un caso tipi¬ 
co ìh . cui la mancanza di 
conoscenza, o, la .sottovaluta¬ 
zione. di un meccanismo pro¬ 
duttivo porta a un senso di 
impotenza, che magari qual¬ 
cuno pensa di risolvere rico¬ 
minciando i frenetici « ballet¬ 
ti » delle nomine. Natural¬ 
mente dall’esame del palinse¬ 
sto discendono tutta una se¬ 
rie di altre considerazioni: la 
concorrenza per catturare il 
pubblico cogli stessi mezzi 


I risultati di un convegno su Brunelleschi 






è ancora 
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uni 

enigma 

Dairanalisi complessa del 
capolavoro tecnologico di 
Santa Maria del Fiore, Tin- 
teresse degli studiosi si è 
esteso ai rapporti tra intel¬ 
lettuali, scienza e società nel 
mondo fiorentino agli albori 
del Rinascimento. 



LA VOLTA INTERNA DELLA CUPOLA DI S. MARIA DEL FIORE 


FIRENZE — Se l’enigma del¬ 
la cupola di S. Maria del 
Fiore conserva tuttora il suo 
fascino e parte del suo « se¬ 
greto » (ma la tesi che si 
tratti di una cupola di rota¬ 
zione costruita su base otta¬ 
gonale. non è stata contrad¬ 
detta). il recente convegno 
intemazionale di studi bru- 
nelleschiani ha suscitato ben 
altri motivi di interesse, fra 
gli studiosi delle diverse di¬ 
scipline ed il grande pubbli¬ 
co. Tutti sono infatti concor¬ 
di ■ nel ritenere questo con- 
vegm una tappa importante, 
obbligata, negli studi e nelle 
ricerche sull’opera del grande 
architetto e. soprattutto, sulla 
società fiorentina agli albori 
del Rinascimento. 

Prematuro sarebbe voler 
trarre un làlancio dei risulta¬ 
ti prodotti, sul piano scienti¬ 
fico. da un conv^egno con 58 
relazioni, due delle quali so¬ 
no state preparate da gruppi 
delle università di flienxe e 
di Roma. E tuttavìa. - come 
non rilevare il dato positivo 
di una partecipazione e di 
un confronto interdisciplinare 
che -ha toccato gli aspetti 
storici, artistici. letterari. 
€ tecnici » dì un società — 
quella fiorentina — colta co¬ 
me dice il Bec. < in un mo¬ 
mento cardinale della sua 
storia, in cui si fa motore 
del passaggio dal basso Me¬ 
dioevo al primo Rinascimen¬ 
to»? E come non rilevare il 
fatto, davvero inconsueto, che 
ai lavori del convegno, svol¬ 
tosi in tre aedi dSÌdinte (in 
Palazzo Veeddo per l’Inaugu- 
raziaoe, a PRlazao Stroni per 
le p r i me riunioni eppoi nella 
sede del bnmelleadriano isti¬ 
tuto degli Imoccnti, vicino 


alle sedi universitarie), vi 
abbia partecipato un pubbli¬ 
co vasto ed eterogeneo, fatto 
dì 'studiosi, di studenti, di 
cittadini? • • 

Sia il presidente del comi¬ 
tato nazionale Giovanni Spa¬ 
dolini. che il sindaco Gabbug- 
giant hanno sottolineato il 
rapporto nuovo, di stretta 
collaborazione, che si è venu¬ 
to realizzando per l’anno 
brunelleschiano tra il Comu¬ 
ne, la Regione e lo Stato. 
Altri, come il ministro Mal¬ 
fatti. hanno avvertito la ne¬ 
cessità di un più diretto rap¬ 
porto tra la ricerca e la so¬ 
cietà. 

Ma. al di là di questi fatti, 
e della curiosità per ì «mi¬ 
steri » della Cupola, i cui 
< mali » vanno sanati rapida¬ 
mente. non secondario è sta¬ 
to l’interesse per la riflessio¬ 
ne corale, interdisciplinare, 
su una società in evoluzione, 
che dall’alleunza tra mercan¬ 
ti, tra ceti emergenti ed in- 
tcllettuali, calati nei libero 
mondo rittadino. vede deter¬ 
minarsi un clima, in cui sor¬ 
ge r< homo novus » rinasci¬ 
mentale. 

In un suggestivo spaccato 
di quell’epoca dì cambiamen¬ 
ti, di relativa stabilità e 
prosperità, in cui si assiste 
ad una crescita, sia pure mi¬ 
surata. della città. Nicolai 
Rubìnstein. sottolinea « l’im- 
missione <fi nuove famiglie, 
mila classe dirìgente fìoren- 
tìna tuU’altro che chiusa» e, 
soffermandosi sui rapporti di 
fona e di potere, trova un 
fondo <fi verità n^’affenna- 
zkme di Cohiccìo Salatati die 
nel 191 scriveva; «Sono mi¬ 
gliaia fU uomini die ammf- 


nistrano la nostra repubbli¬ 
ca ». • 

Queste annotazioni trovano 
riscontro sia nella prolusione 
s\olta { airinaugurazione del¬ 
l’anno brunelleschiano dal 
prof. Eugenio Garin, sia nel 
discorso di apertura del con¬ 
vegno. del prof. Giulio Carlo 
Argan. La descrizione dell’Al- 
berti della cupola « erta sopra 
i cicli » non era soltanto una 
figura letteraria, ma tendeva 
a cogliere il significato sim¬ 
bolico di una struttura « gon- 
fiante ». costruita senza ar¬ 
mature, « che visualizza — 
afferma l’.Argan — una nuova 
concezione dello spazio e una 
nuova tecnologia, quasi come 
una dimostrazione gigante di 
una nuova realtà politica, 
culturale, sociale ». 

Di questa struttura « così 
ampia < da coprire con sua 
ombra tutti i popoli tosca¬ 
ni ». si è cercato per vie di¬ 
verse. di scoprirne la natura, 
le caratteristiche, onde giun¬ 
gere a curarne le gravi lesio¬ 
ni, che nel corso dei secoli si 
sono prodotte. I galileiani, ad 
esempio, si servirono delle 
dottrine dei loro tempi — ha 
osservato Paolo Galluzzi — 
«senza farsi scrupolo di at¬ 
tribuirne al Brunelleschi l’an¬ 
ticipazione ». 

Oggi, tali rischi non sono 
scomparsi del tutto. Uno dei 
problemi che il fxmvegno ha 
messo in luce, è l'esigenza di 
realizzare un punto d'incon¬ 
tro tra diverse metodologie 
— quelle strutturali e quelle 
stork^ e fìlosofiche — en¬ 
trambe legittime, (^rto si è 
che, come hanno rivelato gli 
studi del prof. Di Pasquale, 
passi in avanti sono stati 
compiuti nella - definizione 


della struttura geometrica e 
della statica della cupola, 
come ^ « solido di rotazione » 
(il Mainstone ha fornito una 
vasta panoramica della Cupo¬ 
la senza uso di contine nel 
tardo impero romano ckI in 
Iran), mentre si attendono i 
risultati della elaborazione e- 
lettronica di tale « scoperta ». 
fino ad oggi la più ardita e 
convincente. 

Ma. come si è detto, la cu¬ 
pola non ha esaurito la 
« questione brunelleschiana »; 
si è parlato dei suoi rapporti 
con il potere politico e la 
società ^1 suo tempo, con il 
classicismo (ma il codice 
classico è stato assunto dal 
Brunelleschi « sui generis ». 
sostiene (tesare Brandi), con 
il mondo circostante: si è 
parlato delle sue « fabbri¬ 
che ». del suo linguaggio; si è 
rafforzata l’ipotesi, attraverso 
le diverse interpretazioni, di 
una architettura brunelle¬ 
schiana fondata su un meto¬ 
do scientifico, che evita la 
casualità, che inventa cioè la 
« nuova architettura ». la cui 
prospettiva pare abbia una 
sicura parentela con la rap¬ 
presentazione che il Bruni e 
altri grandi umaniMi ci han¬ 
no dato della città e della 
società. 

Di particolare interesse le 
relazioni sulla fortuna del 
Brunelleschi: nella città di 
Milano (ne ha parlato il prof. 
Pedretti, studioso dell’opera 
leonardiana). a Padova, a 
Napoli e nelle altre variegate 
realtà dell’Italia del Quattro- 
cento, sulle quali si è proiet¬ 
tato il suo ^nio, che non é 
quello di un già isolato inno¬ 
vatore. i 

MarcaNo lazzarmi 


(telefilms, films, quiz ecc.), 
appare sempre di più — al 
di là dei suoi aspetti negati¬ 
vi sul piano politico cultura¬ 
le — come un doppione inuti¬ 
le e soprattutto un enorme 
spreco. E qui vorrei aprire 
una parentesi: nella polemi¬ 
ca col sistema « selvaggio », 
delle TV private che il PCI 
conduce con giusta tenacia, 
non mi sembra messo in ri¬ 
lievo con sufficiente forza il 
dato dello spreco, lo .sotto- 
lineatura che un sistema te¬ 
levisivo di tipo « americano » 
è in palese contraddizione 
con ogni idea di programma¬ 
zione economica, di priorità 
agli investimenti produttivi, 
di modifica del modello di 
sviluppo. 

Ma lo spreco non si limita 
qui: l'aver inteso (e non cer¬ 
to per responsabilità del PCI) 
il .sistema delle reti e delle 
testate sulla base di un pa¬ 
rallelismo rigido ha portato a 
conseguenze .sconcertanti, 
quali la duplicazione dei te¬ 
legiornali di apertura e di 
chiu.sura, dei programmi per 
ragazzi del pomeriggio, (sem¬ 
bra che ora si cerchino par¬ 
ziali ' rimedi) delle « lunghe 
domeniche ». che mentre 
creano una polverizzazione 
inutile, degli spettatori • (al¬ 
cune trasmissioni raggiungo¬ 
no quote irrilevanti di pubbli¬ 
co) hanno conseguenze gravi 
.sul piano dei costi, della dila¬ 
tazione delle strutture buro¬ 
cratiche, del gonfiamento ano¬ 
malo del personale. 

Naturalmente gli clementi 
di spreco in un’azienda co¬ 
me la RAI sono molli altri 
e, se leviamo un momento 
lo sguardo dal palìn.sesto. ve¬ 
diamo un altro fenomeno iion 
inedito ma non per questo 
meno preoccupante: il cresce¬ 
re del parassitismo, la dila¬ 
tazione progressiva e patolo¬ 
gica dei settori burocratici 
rispetto a quelli produttivi vi 
dati .sono impressionanti) e lo 
scatenarsi di sempre nuove 
rivendicazioni corporative 
(nel settore dei giornalisti e 
dei registi in particolare) insie¬ 
me a richièste di assunzióne. 
Ma forse è meglio non apri¬ 
re altri capitoli e tornare al- 
A’qsqm^dpiijalinsesto. y.njla- 
*fq?cS^r^^ce, anche^ii'.nd 
ésjto.,tidn 'e mai stata 'pesta¬ 
ta sufficiente attenzione, è V 
esisteiua di una serie di tra¬ 
smissioni. sparse qua e là nel¬ 
la programmazione, che fan¬ 
no capo al Dipartimento sco¬ 
lastico; non è forse noto al¬ 
l’opinione pubblica che mol¬ 
te di queste tra.smissìoni ven¬ 
gono finanziate in gran parte 
dal ministero della pubblica 
istruzione sulla base di una 
convenzione approvata dal 
parlamento. Ora credo che in 
questo campo — al di là dei 
paludamenti retorici e dei 
verbalismi dì cui molti sono 
maestri — bisogna porsi del¬ 
le domande elementari: quan¬ 
te sono le classi scolastiche 
in Italia che hanno il tele¬ 
visore e quante quplle in cui 
esso viene acceso durante le 
ore di lezione? Sulla base dell’ 
esperienza comune credo po¬ 
chissime. Ecco quindi un co¬ 
stoso servizio pagato dalla 
collettività (a scapito di altre 
spese nel .settore scolastico) 
a \TJoto. perché senza €uten- 
za ». Un altro spreco quindi. 

E pure di spreco si può par¬ 
lare per il settore dell'educa¬ 
zione degli adulti che, stretto 
com’è in un palinsesto che 
necessariamente lo colloca in 
uno spazio marginale, in pra¬ 
tica non sa a che pubblico 
si rivolge: vediamo cosi ad 
esempio corsi di educazione 
professionale trasmessi all’ 
ora del pasto di mezzogiorno 
o quando si presume che in 
casa ci siano solo casalinghe 
o pensionati! 

Io credo che l’unica possi¬ 
bilità per la TV scolastica (ol¬ 
tre a un ridimensionamento c 
vn ripensamento della con- 
^enzione col ministero) è di 
essere trasmessa in un cana¬ 


le televisivo apposito in modo 
che si possa programmarne 
la messa in onda non nei ri¬ 
tagli di tempo delle reti nazio¬ 
nali ma sulla base delle esi¬ 
genze reali e delle dis|)onibi- 
lità di orario del pubblico: 
e ipotizzabile ad esempio che 
anche ncìle ore serali e pre¬ 
serali. dopo il lavoro, vi sia¬ 
no alenilo centinaia 'di mi¬ 
gliaia di persone che voglio¬ 
no seguire corsi di aggiorna¬ 
mento, di educazione permq- 
nente, di lingue straniere ecc. 

Se si accettasse questo cri¬ 
terio — che a me /«ire l'uni¬ 
co razionale e tale da giusti¬ 
ficare questo .servizio è evi¬ 
dente che la TV scolastica do 
vrebbe trovar spazio nella 3 
rete di prossima costituzione 
(nell'ambito anche della prò 
vista regionalizzazione della 
diffusione). 

Particolarismi 
da superare 

Anche da que.ste osservazio¬ 
ni — che vorrebbero servire 
come base per un dibattito 
aperto — discende comunque 
sempre lo .stesso postulato di 
base: bisogna governare 1Ì 
palinsesto sulla baso di una - 
visione unitaria dell’azienda, 
tenendo conto che. pur nell’ 
articolazione di reti e lesla- 
ie giornalistiche, l’offerta dei 
programmi al pubblico non 
può essere caotica, deve evi¬ 
tare doppioni e .sovrapposi¬ 
zioni non giustificate e tener 
conto delle esigenze moltepli¬ 
ci e dei bisogni diversi del 
pubblico. Ecco quindi lo spa¬ 
zio reale per un consiglio d’ 
amministrazione ' che voglia 
diventare davvero la guida 
politica dell’azienda la sua 
espressione unitaria, contro 
particolarismi e « feudalità » 
di vario tipo! •, 

In questo quadro la 3. rete 
di pros.sima co.stituzione non 
potrà essere, se non si vuole 
affossare la RAI sotto il pe-.. 
so di iin costo tnsoslcnibilc 

— un doppione delle altre reti 
hf^irla nei progetti che cir¬ 
colano in azienda anche qui 
di molte ore di -films, ’ tele- 
films, ' sceneggiati, varietà 

tlt(^(dMrà trovare una ^ 
stia;lcolÌ 0 cha 0 ne specifica e ^ 
compìementate alle altre due. ' 
e quindi realmente utile ed ’ 
efficace. La 3. rete è infatti 
quella in cui (proprio per- ' 
che essa può diffondere oltre 
che produrre su base regiona¬ 
le) più concretamente può es¬ 
sere sperimentata un’ipote.si ^ 
di decentramento territoriale 
non veilletaria (coll’uso di 
mezzi agili c poco costosi): 
tra l'altro bisogna aver chia¬ 
ro, a proposito di decentra¬ 
mento, che la « regionalizza¬ 
zione» delle Reti nazionali 

— incontra un limite di ca¬ 
rattere per così dire fisiolo¬ 
gico. che è dato appunto dal 
carattere - nece.ssariamente 
unitario del palinsesto che 
non è un abito fatto con pez¬ 
ze arlecchinesche in cui (uso 
un paradosso per maggior 
comprensione) magari il va¬ 
rietà è fatto dalle Marche, 
il Quiz dalle Puglie, lo sce¬ 
neggiato dalla Liguria ecc. 

Molti, come si può vedere, 
sono i problemi che la Rifor¬ 
ma della RAI nella sua at¬ 
tuazione pone ' (accanto a 
quelli, pur fondamentali delle 
strutture produttive, ma in un 
certo senso con una priorità 
logica rispetto a questi): io 
credo che ci sia ancora lo 
spazio per risolvere questi 
problemi in positivo. A patto 
però che si abbiano le idee 
chiare e la capacità di con¬ 
frontarsi cogli altri sulla ba¬ 
se di un progetto complessi¬ 
vo rigoroso, coerente colla 
nostra visione generale e ca¬ 
pace di incidere concretamen¬ 
te nella realtà dei processi 
produttivi. 

Guido Levi ' 
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Massimo L. Salvador! 

Stona dell’età 
contemporanea 

DaNa restaurazione aireuro co iminia i wo. 

Per la prima volta nella storiografìa italiana una sintesi mon* 
diale di storia contemporanea: una storia «globale» che af» 
fronta tutti i problemi, anche i più dibattuti e scottanti, con 
risoluta volontà di coerenza e chiarezza, senza fermarsi dt 
fronte alle «verità scomode». 

pp. XXIV-1422, lire 2SJOn. 
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La bufera di polemiche sul 
decreto di ■' attuazione ' della 
legge numero 382 non accen¬ 
na ad attenuarsi; anzi, si ha 
l'impressione che con lo scor¬ 
rere del tempo i toni polemici 
ai siano fatti più accesi ed e- 
sasperati. Le attenzioni si 
sono concentrate su quella 
parte del decreto che riguar¬ 
da le IPAB (istituzioni pub¬ 
bliche di assistenza e bene/i* 
cerna), ma poiché la propo¬ 
sta di mantenere in viia * so¬ 
lo * dieci 0 quindicimila enti 
autarchici ■ territoriali rischia 
di apparire come una difesa 
della attuale polverizzazione 
degli interventi assistenziaii e 
di compromettere ii diritto 
cosUtuzionale dei cittadini ai* 
l'eguaglianza, anche di fronte 
ai bisogni sociali e il dirit¬ 
to dovere dello Stato a garan¬ 
tirli, ii problema del destino 
delle IPAB non può che es¬ 
sere affrontalo, come ha fat¬ 
ta il comiHigno Fanti neU'in- 
tervista all’Cnità, in collega¬ 
mento alla attribuzione di 
funzioni in materia assisten¬ 
ziale ai comuni. 

Uno degli argomenti usati 
con insistenza dall’Avvenire 
per sostenere la non trasfe¬ 
ribilità delle IPAB ai comuni 
è quello della loro origine 
privata. E' vero che quelle 
che oggi chiamiamo IPAB, so¬ 
no sorte come Istituzioni pri¬ 
vate e, in grandissima parte, 
attraverso donazioni di pnea- 
ti alle parrocchie per lo sei* 
lappo ■ delle iniziative assi¬ 
stenziali della chiesa. E non 
è certo vietato discutere an¬ 
cora su quelle operazioni le¬ 
gislative che, peraltro, risal¬ 
gono > alla fine ' del secolo 
scorso, con cui il vecchio 
stato liberale compì una va¬ 
sta azione di ■ esproprio del 
beni ecclesiastici e di pubbli¬ 
cizzazione delle opere pie, ma 
non credo che giovi né allo 
Stato, né alla chiesa riaprire 
lacerazioni con contrapposi¬ 
zioni sterili o assurdi spiriti 
di rivincita storica dal 'mo¬ 
mento che la questione venne 
chiusa , nel concordato (art. 
28) con «la piena condona¬ 
zione accordata dalla Santa 
Sede, per tranquillizzare le 
coscienze a tutti coloro che a 
seguito delle leggi eversive i- 
taliane si trovino in possesso 
di beni eccfesiastid ». Credo 
quindi chf rendano qn catti¬ 
vo servizio al Paese e alla 
stessa chiesa coloro che pre¬ 
tendono di affrontare questo 
problema proponendo la 
trasformazione di tutte (o 
quasi tutte) le IPAB in enti 
ecclesiastici, pensando in tal 
modo di provvedere alla re¬ 
stituzione da parte dello Sta¬ 
to di beni espropriati alla 
fhiesa cento anni fa. 

I Si possono anche compren¬ 
dere le reazioni della chiesa: 
sappiamo che, nono,stante la 
pubblicizzazione delle IPAB, 
lo Stato italiano non ha mal 
a.9sunto in propria, neppure 
dopo ' la promulgazione della 
Costituzione. repubblicana, il 
compito di garantire ii dirit¬ 
to alla assistenza, sicché, di 
fatto, migliaia di IPAB e di 
enti privati hanno finito col 
.sostituire e coprire per de¬ 
cenni quasi tutte la carenze 
dello Stalo: ' sappiamo che. 
per l’impegno del personale 
religioso nelle IPAB e per la 
presenza dei raupresentanti 
della autorità ecclesiastica in 
molti consigli di amministra¬ 
zione. é sorto l'equivoco che 
tale presenza annullasse in 
pratica la loro pubblicizza¬ 
zione e la chiesa ha finito col 
considerare tali istituzioni tra 
quelle operanti nella sua sfe¬ 
ra di influenzo. Ma che si 
tratti ormai di istituzioni e 
di patrimonio pubblico do¬ 
vrebbe essere fuori di ogni 
dubbio, non solo per la 
pubblicizzazione siabilita con 
una legge del 1890. ma per 
interventi legislativi successi¬ 
vi, per i vantaggi finanziari e 
fiscali che da tale pubbliciz¬ 
zazione ne sono successiva¬ 
mente derivati. ■ 

Indagini 
ed inchieste 

Vorrei ricordare fra l'altro 
ehe tutte le indagini e le in- 
ehleste parlamentari condotte 
sulla materia assistenziale 
hanno elassificato le IPAB 
fra gli enti pubblici e, anco¬ 
ra, che il carattere pubblico 
di tali Mituzioni lo si evince 
anche dal trattamento con- 
tratinele del personale di¬ 
pendente inquadrato fra t 
pvbMici dipendenti per co¬ 
mune - volontà delle parti 
(sindacati c amministratori). 

■ Olire a questi dati aggettici 
re ne sorte altri. I sostenitari 
del carattere privato delle I- 
PAB dovrebbero dirci one¬ 
stamente quali ' e quante ' 1- 
PAB .sarebbero oggi in grado 
di snpracvicere. di svolgere 
le funzioni assistenziali deri¬ 
vanti dai loro statuti, di 
manttmere e conservare - i 
patrimoni originari, se non ci 
fosse stato rinten'cnto pub¬ 
blico che le ha spesso privi¬ 
legiate sia attraverso il pa¬ 
gamento di rette sìa afira- 
verso altre forme di inter¬ 
vento. . 

• JI trasferimento ai comuni 
deOe IPAB non pNÓ quindi 
e s ser e - consideralo un atto 
: m nt liv o nei confro^i di chi 
m operato in ^este istltu- 
né essere considerata 
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una dichiarazione di inulililà. 
Infatti, se si dovesse usare il 
metro di misura delia inutili¬ 
tà o meno di un ente prima 
di provvedere al suo trasfe¬ 
rimento ai comuni, ianli enti 
nazionali potrebbero rivendi¬ 
care la loro sopravvivenza. 

Mi pare difficile sostenere 
che nel momento in cut lo 
.Stato si orienta ad assumere 
finalmente la sua responsabi¬ 
lità primaria nel .settore e ci 
si avvia verso un sistema di 
garanzia del f dirillo all'as. 
sistema », si possa vincolare 
Iole diritto ad una serie di 
condizioni imposte dagli sta- 
luti delle IPAB che fanno 
discendere i loro interventi 
aU'appartenenza ad un sesso 
o airallro, aU'età del cittadi¬ 
no, al luogo di nascila del 
soggetto, alla religione pro¬ 
fessata dai genitori, alla con¬ 
dizione di salute ecc. Credo 
si possa dire che è proprio 
partendo da queste valuta- 
iloni, e non certo per un at¬ 
teggiamento punitivo 0 auto¬ 
lesionista, che una organizza¬ 
zione callolica — le ACLI — 
si è reso promotrice, con al¬ 
tre associazioni, di una pro¬ 
posta di legge di iniziativa 
popolare che prevede la 
soppressione delle IPAB e il 
loro trasferimento ai comuni 
(propo,sla n. 5 Camera dei 
deputati). 

Nel corso della lunga po¬ 
lemica .sulle IPAB sono .siate 
avanzale altre osservazioni 
che meritano di essere prese 
In considerazione in sede di 
discussione della riforma del¬ 
la assislenza. La preoccupa¬ 
zione che i beni degli enti 
pubblici finora desi inali al¬ 
l'assistenza prendano altre 
strade e .servano a scopi di¬ 
versi da quelli per cui erano 
stali costituiti é una preor- 
cupaziotw cho abbiamo anche 
noi comunisli. Per questo, 
nel nostro progetto di legge 
di riforma dalla assistenza, 
abbiamo proposto che tutti i 
beni degli KCA.^delle IPAB e 
degli enti nazionali trasferiti 
alle regioni e ai comuni, sia¬ 
no , destinati esclusivamente 
aU’assistenza .sociale anche 
noi casi di trasformazione 
patrimoniale. 

' Al centro 
della polemica 

Anche la questione delle 
Misericordie che sono sfate 
al centro della polemica di 
monsignor Benelli, è affron¬ 
tata dal comunisti In modo 
chiaro: nella nostra proposta 
di legge infatti è previsto che 
quelle IPÀB sorte origina¬ 
riamente come associazioni 
di volontariato, che hanno 
mantenuto tale carattere e 
che svolgono la loro attività 
con l'apporto pressoché e- 
srlusìvo del lavoro volontario 
dei .soci, potranno riassumere 
ti carattere dj libere associa¬ 
zioni. mantenere il proprio 
patrimonio e continuare a 
fornire i loro servizi e le to¬ 
ro presiazioni alla comunità, 
anche ' oUrarerso conwenzioni 
coi comuni, 

' La polemica sui pluralismo 
assistenziale è slata viziata 
dal discorso sulle IPAB. poi¬ 
ché di fronte alla opinione 
pubblica il problema è stato 
posto come se. scioìte queste 
ne.ssuna altra istituzione in I- 
talla potesse svolgere assi¬ 
stenza. Ma non è cosi; daJ- 
l'indagine conoscitiva suìl'as- 
.sistenza pubblica e ' privata 
condotta dai Parlamento nel 
1971 risulta che a quella data 
le istituzioni private laiche e 
cattoliche erano ì2 200’ Per 
quanto riguarda le isfiluzioni 
private, che .sono altra cosa 
rispetto alle IP.AB. i eomu- 
nhti hanno previsto che esse 
possano permanere non solo 
attraverso convenzioni puh 
bliehe. ma chiedendo loro di 
mettere a disposizione della 
comunità il patrimonio di 
esperienze e di conoscenze 
acauisHe nel corso di una at¬ 
tività .spcs.so secolare. 

posizione di principio 
dei comunisti su < pluralismo 
delle ■ istituzioni » e * plura¬ 
lismo nelle istituzioni » è no¬ 
ta. La questione su cui oggi 
va posto l’accento è ben più 
circoscritta, anche se di 
grande rilievo, proprio n 
pmpo.sìto del pluralismo. E 
.sfa nel fatto che. in un mo¬ 
mento tanto delicato per lo 
sviluppo t delie autonomie lo¬ 
cali, non é .sufficiente temere 
e denunciare i pericoli di bu¬ 
rocratizzazione dei .servizi so¬ 
ciali che po.ssono prcsentar.si 
in questa fase di trasferimeu 
to di funzioni e di poteri dal¬ 
lo .Stato centrale agli enti lo¬ 
cali; palchi ti tratta di peri¬ 
coli reali che tutti sono 
chiamati a contrastare. Allora 
si pone anche ai cattolici la 
necessità dì concorrere con 
le forse di sinistra e laiche a 
costruire le condizioni per 
sventare i pericoli e quindi 
per realizzare il trasferimen¬ 
to delle funzioni e dm poteri 
in modo da confiaurare già 
oggi i servizi .soefali capaci dì 
porantire la soddisfazione dei 
diritti dei ceti più poveri e 
meno protetti e, contestual¬ 
mente. di promuovere i pri¬ 
mi lineamenti concreti di un 
sistema complessivo di sku- 
reaa sociale. 

^ Il «C 

Adriana Lodi 



LIMITI DI VELOCITA’: LEGGE PRONTA 

I decreti sui Umili di velocità dovrebbero essere pubblicali sulia « Cazaetta Ufficiale » en* 
Irò la settimana. Nei decreti figureranno quattro fasce di velocità: a) sulla autostrada: 
90 km. orari per le autovetture fino a 600 cc; 110 km, orari per gli autoveicoli de MI e 
900 cc; 130 km. orari per le auto da 901 e 1300 cc; b) sulle strade ordinarie: 10 km. per 
le autovetture fino a 600 cc; 90 km. da 601 a 900 cc; 100 km. da 901 a 1300 cc. La auto¬ 
vetture con motore di cilindrata superiore a 1300 cc rientreranno in una quarta catagoria 
ed avranno un limite di velocità di 140 km. sulle autostrade e 110 par le strada ordinarla. 
Nella foto: si mettono a punto i congegni per registrare le velocità dell# auto 


Una incredibile procedura ad Economia e Commercio deirUniversitò di Roma 

: Così si ottiene una cattedra 
se si è protetti da Fanfani 


La decisione del consiglio di facoltà h a suscitato le proteste dei docenti e de¬ 
gli studenti - Dichiarazione del compagno Canullo - Sollecitata una inchiesta 


ROMA Con un vero e 
proprio colpo > di mano, e 
con una serie di irregolari¬ 
tà che il ministro della Pub¬ 
blica istruzione dovrà al più 
presto chiarire, il consiglio 
di facoltà di Economia c 
commercio dell’Università di 
Roma ha assegnato nei gior¬ 
ni scorsi la nuova cattedra 
di Storia economica. Titola¬ 
re dovrebbe o.'iSLrnu la pro- 
fcssore.ssa Caroselli, andata 
in pensione lo scorso anno 
dopo aver svolto l’attività di 
biblìotecaria della facoltà e 
da un anno docente ordinario 
e supplente • del senatore 
Amintore Fanfani. titolare 


Proposto dal ministero dei Beni culturali 

Costerà cinque volte di più 
visitare musei e gallerie 

Presentato un disegno di legge - L'aumento può scoraggiare numerose fasce di utenti 
Assenza di programmazione « II puro aggiornamento del prezzo non risolve i problemi 


ROMA — Costerà più caro 
visitare musei, gallerie e 
monumenti nazionali. Il mi¬ 
nistero per i beni culturali 
e ambientali ha presentato 
un disegno di leggo che quin¬ 
tuplica le attuali tariffe. E’ 
vero che oggi il prezzo è mol¬ 
to basso, dalle 100 alle 200 li¬ 
re, niu moltiplicure addirit¬ 
tura per cinque l’attuale bi¬ 
glietto. è un po’ troppo bru¬ 
sco. Por esempio la pinaco¬ 
teca di Brera pa.ssercbbo dal¬ 
le attuali 200 alle mille lire. 

■ < Sulla necessità di adegua¬ 
re i prezzi dei biglietti — di¬ 
ce la compagna Alessandra 
Melucco, della commissione 
beni culturali del partito ~ 
non si può essere totalmente 
in disaccordo. Questo prov¬ 
vedimento, che. guarda caso, 
è il primo da parte di un 
mini.stero dopo due anni, è 
viziato al fondo dal]’:.ssenza 
totale di programmazione cul¬ 
turale, dal fatto che viene 
deciso senza alcun confronto 
con le forze politiche, e sen¬ 
za prevedere un modo nuovo 


di utilizzare i musei ' 

C’è anche un altro aspetto, 
che, .spesso quando si parla 
dei € deficit » delle gallerie 
viene sottovalutato, ed è la 
prassi delle tes.sere gratuite. 
Gli * aventi diritto » sono 
decine e aumentano ogni an¬ 
no. Ci sono as.suciazioni, co¬ 
me l’Alma Roma, ad e.sem* 
pio, la pro Ferento di Viter- 
Ì3o. Italia Nostra e. perchè 
no. anche i giornali.sti che, 
non .si capisce a quale titolo 
entrano gratuitamente. 

« Non si tratta di scorag¬ 
giare le associazioni cultura¬ 
li — precisa la compagna 
Melucco ~ ma si possono pre¬ 
vedere abbonamenti a un cor¬ 
to numero di visite, altri tipi 
di agevolazioni e magari, e- 
I stenderle ai crai aziendali, 
'alle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori »... ’ . • 

Preoccupato per ■ i riflessi 
'Che l’aumento può avere su 
alcune fasce di utenti, è il 
direttore della pinacoteca di 
Brera a Milano, il profes¬ 
sor Carlo Bertelli, il quale 


ricorda che molti « affeziona¬ 
li » .si an.ioverann tra i mae¬ 
stri elementari. 1 piccoli im¬ 
piegati. categorie che l’au¬ 
mento del prezzo può colpire 
in maniera molto forte. 

« L’a.ssenza. Inoltre, in que¬ 
sto disegno di legge, di qual¬ 
siasi accenno a prolungare 
le aperture la sera o la do¬ 
menica pomeriggio, la man¬ 
canza di impegni precisi sul¬ 
l’aumento del personale ri¬ 
propone il problema di fon* 
do. quello deirutilizzazione 
del musei ». aggiunge. Cioè 
della possibilità nei fatti di 
far uscire il museo dal cir¬ 
cuito delle « elite » e farlo 
vivere di una partecipazione 
più collettiva. 

Ai contrario, il direttore 
della galleria nazionale d’ar¬ 
te moderna di ‘ Roma, . Italo 
Faldi si dice convinto che 
l’aumento del prezzo del > bi¬ 
glietto non avrà ripercussio¬ 
ni suiraffluenza, che è mag¬ 
giore c la domenica quando 
non si paga, mentre nei gior¬ 
ni feriali si limita ai turisti ». 


Anche per il professor Faldi. 
comunque, il problema an¬ 
drebbe affrontato in maniera 
più organica. 

Ma chiedere interventi « or¬ 
ganici » ai ministero dei be¬ 
ni culturali, non è cosa sem¬ 
plice. Gestito, finora, nella 
maniera più burocratica pos- 
.sibilc. il ministero si limila 
a tirare le rigide sommo di 
bilancio, come si trattasse di 
compra-vendita di immobili. 
Tant’è che. nel bilancio del 
’78, dei 148 miliardi a disposi¬ 
zione, solo un paio sono desti¬ 
nati agli investimenti. L’idea 
di rastrellare denaro aumen¬ 
tando il prezzo dei biglietti 
è quindi la più semplice, 
quella di più facile esecuzio¬ 
ne. - Più difficile, invece, è 
programmare piani di inter¬ 
vento: a tal punto che, nes¬ 
suno. finora, sa come saran¬ 
no investiti i soldi cl:e dalle 
biglietterie dei musei giun¬ 
geranno in più nelle casse 
pubbliche. 

m. pa. 


Sì cerca l'accordo 


Forse oggi al Senato 
il vertice sulla 
legge di equo canone 


Conferenza stampa a Roma 


ROMA — Voci contrastanti 
sul vertice che dovrebbe svol¬ 
gersi oggi a Palazzo Madama 
per ricercare un accordo sul- 
ì'equo canone. Infatti, fino a 
ieri sera nessuna conferma 
delia " riunione c'era stata. 
Continuano tuttavia i contatti 
fra gli esperti economici dei 
partiti, ma si tratta di con¬ 
tatti informali, di scambi di 
idee ■ che ' interessano - anche 
funzionari del ministero dei 
LL.PP. GU esperti sono Im¬ 
pegnati a valutare i risvolti 
economici della legge. ' 

Domani, intanto, i! Consi¬ 
glio dei ministri, nella riunio¬ 
ne fissata per le 16.30. di.scu- 
tcrà renntsima proroga del 
blocco dei fitti (ruUima sca¬ 
de lunedì 31 ottobre). La pro¬ 
roga dovrebbe essere molto 
breve; il tempo strettamente 
indispensabile per l’approva¬ 
zione da parte del Parlamen¬ 
to della legge di equo ca¬ 
none. . 

€ I,a nece.ssità di realizza¬ 
re rapidamente una profonda 
svolta nelle condizioni abita¬ 
tive di grandi masse di la¬ 
voratori. nonché di quelle pro¬ 
duttive e occupazionali degli 
addetti al settore delle costru¬ 
zioni e indotto » è stata riba¬ 
dita dalla segreteria delia 
Federazione CGIL. CISL, UIL 


in relazione s alla ulteriore 
inadempienza del governo » 
suU'equo canone e sul proget¬ 
to per redilizia sociale e 
abitativa. 

«La ripresa deiredilizia — 
precisa una nota della segre¬ 
teria ^ rappresenta oggi una 
decisiva misura per realizza¬ 
re un rilancio produttivo e 
fronteggiare il problema del- 
l'occupazione ». Per verifica¬ 
re riniziativa del sindacato 
in materia, la Federazione 
unitaria ha indetto per il 7 
novembre una riunione nazio¬ 
nale delle strutture regionali, 
delle categorie e dei princi¬ 
pali capoluoghi di provincia. 


Luigi Ambrosi 
rettore della 
università di Bari 

BARI — Al primo scrutinio il 
corpo accademico ha eletto ie¬ 
ri il nuovo rettore deU’unlver- 
sità di Bari. Con 115 voti à 
prevalsa la candidatura del 
professor Luigi AmbrosL di¬ 
rettore deirtstituto di medici¬ 
na del lavoro. II professor Al¬ 
do Cossu. preside della facol- 
tA di Scienze, che era il can¬ 
didato di force di sinistro, lai¬ 
che e di componenti cattoli¬ 
che ha raccolto M suffragL 


Chiese evangeliche: 
sul Concordato 
lente le trattative 


ROMA — A quasi un anno 
dalle dichiarozioni del gover¬ 
no e dal diiwttito parlamen¬ 
tare sulla bozza Gonella-Ca- 
saroU per la revisione del 
Concoraato tra lo stato e la 
Santa Sede, la - Federazione 
delle chiese evangeliche ha 
fatto conoscere, ieri nel cor¬ 
so di una conferenza stampa, 
le sue riserve e le sue preoc¬ 
cupazioni per la lentezza con 
cut va avanU la trattativa e 
per le poche informazioni 
che si hanno in merito. E’ 
stato consegnato ai giorna¬ 
listi un «dossier» in cui si 
analizzano, sulla base di in¬ 
formazioni in possesso, : pas 
si avanti che sono stati c5m- 
piuti rispetto alla bozza pre¬ 
sentata in Parlamento. 

Il dossier è stato illustrato, 
dopo una breve introduzione 
del pastore Aldo Comba, del¬ 
la Tavola Valdese, dal prof. 
Giorgio Peyrot, deH’Unlver- 
sità dt Perugia. Questi ha 
detto che, per quanto riguar¬ 
da il matrimonio, il negoziato 
tra governo e Santa Sede ha 
fatto registrare passi avanti 
verso una distinzione netta 
tra I due ordinamenti giudi¬ 
ziari: quello civile italiano 
e quello ecclesiastico. Riman¬ 
gono però aperti il problema 
degli enti ecclesiastici c quel¬ 
lo deirinsegnamento della re¬ 
ligione nelle scuole materne 
ed elementari. Per quanto ri¬ 
guarda gli enti ecclesiastici 
— ha rilevato Peyrot — oc¬ 


correrebbe definire In modo 
rigoroso la loro natura reli- 
giosa, onde evitare che dietro 
la loro etichetta possano na¬ 
scondersi e proliferare altre 
attlvitA di tipo commerciale 
che nulla hanno di religioso. 
Quanto all’insegnamento della 
religione Peyrot ha soste¬ 
nuto la tesi per cui esso deve 
essere a carico delle chiese, 
cui compete svolgere anche 
l’assistenza spirituale. In 
questo spirito andrebbe re- 
gelata la presenza di un sa¬ 
cerdote cattolico, di un pa¬ 
store o di un rabbino nelle 
caserme, nelle carceri, nelle 
scuole. 

Infine, il prof. Peyrot ha 
reso noto che 11 governo ha 
avviato un negoziato anche 
con la federazione delle chie¬ 
se evangeliche, nel quadro 
dei contatti con le minoran¬ 
ze religiose, onde regolare I 
rapporti sulla base di « inte¬ 
se » come vqole l’art. 8 deha 
Costituzione. Questo negozia¬ 
to, però, non ha consentito fi¬ 
nora. a suo awiso, di appro¬ 
fondire i temi in discussione, 
una volta per l'indisposizio¬ 
ne del prof, jemolo e altre 
volte per gli impegni Inter¬ 
nazionali del prof. Ago, en¬ 
trambi della Commissione go¬ 
vernativa presieduta dal sen. 
Ounella. Un prossimo incon¬ 
tro dovrebbe aver luogo nel 
mese di dicembre prossimo. 

AlcQtf* Santini 


La prosonza di sommorgibili nucloari nolla boto USA 

Richieste del PCI al governo per La Maddalena 


ROMA — I problemi connes¬ 
si alia tutela della popolazio¬ 
ne sarda, dagli eventuali ri¬ 
schi derivanti dalla presenza 
di sommergibili nucleari 
USA al programma di ri¬ 
strutturazione deU’Arsenale 
militare della Maddalena, 
nonché aU'eslstenza di servi¬ 
tù militari e di zone dema¬ 
niali, sono stati discussi ieri 
dalla Commissione Difesa 
della Camera, sulla basa di 
una relazione del presidente 
Accame, che ha riferito sul¬ 
la recente visita in Sarde¬ 
gna. 

Nel corso del dibattito han¬ 
no pFeao fra gU altri la pa¬ 
rola i compagni Baracettl, 
Anfellni e Macetotta, E’ su- 
to chiesto al governo di far 
conoscere la convenzione, sti¬ 


pulata fra 11 governo italiano 
e quello degli Stati U''.Ul, 
per l'uso da parte america¬ 
na della base di La Madda¬ 
lena con riferimento alle 
clausole di salvaguardia dal 
pericoli della Tadioattività. I 
deputati comunisti hanno 
I sottolineato inoltre l'esigen¬ 
za di mettere In opera la 
rete di sorveglianza conti¬ 
nua e di allarma, già pro¬ 
gettata dai CNEH e dairfsU- 
tute superiore di sanità, e di 
chiedere alle autorità USA 
notizie sui reattori installati 
a bordo del aomimrglblli 
I parlamentari del PCX 
hanno infine rlehieato la e- 
manazkme del regolaniento 
dt applicazione — previeto 
da una legge che rlaale al 
1M2 — per rincaso delle 


navi a propulsione nucleare 
81 è intanto appreso che H 
ministro Ruffinl, giovedì 
prossimo riferirà in merito 
alle richieste, formulate dal- 
rufflcio di presidenza della 
commissione Difesa sulla ba¬ 
se UBA di La Maddalena, 
e cioè: 

- 1) presentare una detta¬ 
gliata relazione aulla altua- 
sione relativa airinqulnamen- 
to deU’amblente e al perico- 
li per le persone, agli aoccr- 
tamentl svolti dagli organi 
adentlfiel e tecnici dello Sta¬ 
to, al meni e al procedimen¬ 
ti di eieuieva in caso di In- 
ddento’ ' ^ 

S) w’aetme alla Oonaida' 
alone 1 plani e t propamml 
attualmente predispeeti non¬ 
ché gli opportuni aggiorna¬ 


menti In base alle più recen¬ 
ti esperienze, valutati In con¬ 
corso con le autorità scien¬ 
tifiche e ssnltarle dello Sta¬ 
to, per garantire la sicurez¬ 
za e tutelare la salute in 
caso di contaminazioni ra¬ 
dioattive e di Incidente ato¬ 
mico; 

Si associare la Regione 
Serdegna e gii enti locali In- 
teresaatl alla definizione del 

B iani e dei programmi clta- 
i. nonché ad una loro ge¬ 
stione per la parte di loro 
oompetenaa; 

' 4) asaieurare la perìodi- 
ea informaalone alle Amml- 
nlatraitonl e alle popolaiio- 
ni locali, per guanto riguar¬ 
da sia 1 plani predisposti sla 
realto dal conumlU effettua¬ 
ti sul posto. 


della 1. cattedra di Storia 
economica, ' 

La deciiiuiie del consiglio 
di facoltà ha ' suscitato una 1 
immediata ' protesta della ’ 
maggior parie del corpo do-. 
conte di eci'.nomia e della cel¬ 
lula conninisia di Economia e : 
commercio, che hanno chiesto 
al ministro Malfatti di svol¬ 
gere una accurata indagine 
prima di firmare il decreto 
di nomina 

Ma vediamo di riassumere 
i fatti di questa intricata vi¬ 
cenda. che In come regista 
pri.icipale il professor Caccia- 
festa. fanfaniano, preside 
della facoltà. 

II 27 dicembre del '70 il 
consiglio di facoltà di Econo¬ 
mia e commercio, con una 
procedura a dir poco incre¬ 
dibile. emana un < bando di 
vacanza % per la cattedra di 
Storia economica prima che 
il vcccliio titohire decida di 
abbandonare (cosa che av¬ 
verrà il 17 febbraio ’77) l’in- 
si'gnamento. Normalmente il 
bindo viene indetto venti 
giorni dopo rabbundono del¬ 
la cattedra. 

Il 18 gennaio de’ '77 il pro¬ 
fessor Demarco dell’univer- 
sità ai Napoli presenta do¬ 
manda per l assegnazione del¬ 
la cattedra. La candidatura 
del docente napoletano, pre¬ 
sentato come un favorito di 
Fanfani, serve di fatto a sco- ' 
raggiare gli altri aspiranti e.l; 
rinsegnamento di Storia eco¬ 
nomica. E infatti, nessun do¬ 
cente pensa di pn*er compe¬ 
tere con il professor Demar¬ 
co e la .sua domanda rima¬ 
ne isolata. Succe-ssivamente 
con una lettera che porta la 
data del 24 gennaio, ma che 
dal timbro pastaio risulta spe¬ 
dita il 20 gennaio, il docente 
nnpolelano ritira la candi¬ 
datura In facoltà tuttavia è 
protocollata il 26 gennaio, 
ciiie dopo la scadenza dei ter¬ 
mini per la presentazione del¬ 
la domanda. 

Intanto, il 25 gennaio la prò- 
fe.ssorc's.sa Caroselli decide di 
candidarsi per la nuova cat¬ 
tedra. E’ lo stesso professor 
Cacciafesta che durante una 
riunione del consiglio di fa- 
colta ammette dì aver solle¬ 
citato In domanda della Ca- 
loselii per evitare che la cat¬ 
tedra rimanesse scoperta. Co¬ 
me mai il preside e a cono¬ 
scenza del ritiro di Demarco 
prima ancora che. almeno uf¬ 
ficialmente, la rinuncia per¬ 
venga alla facoltà? 

Durante una ' riunione del 
del consiglio di facoltà, a lar¬ 
ga maggioranza, i docenti 
del gruppo economico consi¬ 
derando quantomeno irrego¬ 
lare tutta la procedura chie¬ 
dono la riapertura dei termi¬ 
ni per la presentazione delle 
domande. A questo punto è lo 
ste.s,so Fanfani che scende in 
campo presentando una rela¬ 
zione in appoggio alla Caro¬ 
selli. E il prcsiue. dal canto 
suo. dicir.a»‘a fi/rrnalmcnle che 
la facoltà p«.r pra<^s: può 

chiamare U'i ••.jiid.dato notj 
girdilo al titolare • ucin i 
cattedra, cùie il .scn.ilore Fan¬ 
fani. Ma la inagg't'ran/.a dei 
docenti del gruppo cennom:- 
to esprimo forti e argomen¬ 
tate rUcrve, sull effettivo 
contributo scientifico c didat¬ 
tico della Caroselli. 

' Su proposta del professor 
Caffè viene invece avanzata 
la candidatura del professor 
Alberto Caracciolo. La pro¬ 
posta è praticamente accol¬ 
ta dal consiglio di facoltà. 
Ma a questo punto, i] gioco 
pa.s.sa neltt mani del ministe¬ 
ro della pubblica i.struzione 
che decide, contrariamente a 
quanto avviene solitamente, 
di consid'Trtr-r nulla la pras¬ 
si piopo=ta ri.al '■•1 off ssor Ca'’ 
fè. « Un colpo di mano del 
ministero — dicono i docen¬ 
ti — che ha voluto impedire 
un confronto fra le qualità 
professionali della Caroselli e 
del Caracciolo». Tuttavia, 
nonostante le protea e, lune¬ 
di .scorso il consiglio di fa- 
••oltà assegna la caiteriri .il 
la professoressa CaroìclH. 

Ieri, intervenendo suU'as 
surda vicenda, il compagno 
Leo Canullo. responsabile del¬ 
la commissione universitaria 
della Federazione romana del 
PCI. ha dichiarato: 

< Nella procedura seguita per 
rassegnazione della cattedra 
ci .sono state «sfasature» e 
stranezze, tanto che numero¬ 
si docenti hanno manifestato 
legittime perplessità e han¬ 
no chiesto i chiarimenti do¬ 
vuti. Il consiglio di facoltà 
ha però preferito «sorvolare» 
ammettendo al mas-simo erro¬ 
ri di carattere tecmìco ». 

< Noi — ha * aggiunto Ca¬ 
nullo — chiediamo al ministro 
^lalfatti di non dare corso al¬ 
la delibera della facoltà che 
suonerebbe offesa alla intel¬ 
ligenza c mortificazione per 
docenti e studenti di Econo¬ 
mìa c commercio, che chie¬ 
dono Invece una severa in¬ 
chiesta per appurare le per¬ 
sonali responsabilità di una 
vicenda oscura che getta 
nuove ombre su! meccanismi 
di potere che ancora condi¬ 
zionano la vita delle univcr- 
.sità italiane ». ^ 

■ n. ci. 


Iniziato 

a Palazzo. Madama 
l'esomo 
del bilancio 
dalla Difesa 


ROMA — Alla commissione 
Difesa del Senato è inizia¬ 
to ieri l’esame del bilancio 
di previsione per 11 1978 del 
dicastero, che è stato illu¬ 
strato dal senatore Benedet¬ 
to Todlnl. Per il gruppo del 
PCI sono intervenuti l com¬ 
pagni Tolonielll, Boldrinl e 
Margotto, che hanno avanza¬ 
lo una serie di osservazioni 
e di proposte, tese a conte¬ 
nere le spese militari qualifi¬ 
candole meglio, tenendo con¬ 
to della situazione economi¬ 
ca generale e della eccessiva 
incidenza degli oneri buro¬ 
cratici suH’insieme del bilan¬ 
cio. 

La spesa prevista per 11 
prossimo anno per le Forze 
armate ammonta a 4.313 mi¬ 
liardi e 812 milioni di lire, 
circa 783 miliardi in più (pari 
al 22,2tc<) rispetto al 1977. Le 
somme destinate alta Dife¬ 
sa, comprese quelle per l’Ar¬ 
ma del carabinieri (750 mi¬ 
liardi e 380 milioni. 125 mi¬ 
liardi in più rispetto al ‘77). 
rappresentano 11 7,16 per cen¬ 
to delle spese complessive 
dello stato previste per il 
1978 (60.406 miliardi) e il 8% 
delle prevedibili entrate (47 
mila 382 miliardi). 

Non tutta la somma stan¬ 
ziala nel bilancio di previ¬ 
stone del dicastero della di¬ 
fesa per il 1978 — lo ha rile¬ 
vato Todini nella relazione 
— è destinata alla funziona¬ 
lità delle forze armate: 170 
miliardi (circa il 3,0'r) .sono 
destinati Infatti a coprire gli 
oneri per 11 personale milita¬ 
re e civile In quiescenza e 
per altre necessità extra Isti¬ 
tuzionali. Alle spese militari 
vere e proprie, sono riservati 

a ulndl 4.143 miliardi e mezzo, 
i cui 2.337 (54.18”)) per 11 
personale e il suo manteni¬ 
mento. Le spese per il fun¬ 
zionamento, ammoderna¬ 
mento e ristrutturazione del¬ 
le forzo armate, ammontano 
perciò a circa il 46') deU'ln- 
'tèro bilancio della difesa. 


Quasi assolto 
dalla Corte 
d'Assise 
di Milano pet 
delitto d'onore 

MILANO — Licenza di far¬ 
si giustizia da sè. per causo 
d’onore. ■ nella Industrialissh 
ma Milano? Questo lo scon¬ 
certante senso che si trae da 
una vicenda giudiziaria rela¬ 
tiva ad un omicidio, scatena¬ 
to dal supposto tradimento 
della moglie, e conctu.sosl con 
la lieve condanna a quattro 
anni e set mesi più le atte¬ 
nuanti generiche e la liber¬ 
tà provvisoria, grazie alla de 
gradazione della imputazio 
ne originaria di omicìdio vo 
lontano. 

La poco edificante vicenda 
è accaduta alla seconda Cor¬ 
te di assise di Milano pre¬ 
sieduta dal doti. Gennaro Di 
Miscio. I fatti risalgono al 
16 ottobre 1974 e hanno per 
protagonisti il metronotte 
Flavio Ros.sigalll, trentaquat¬ 
trenne abitante a LUsaonc e 
la consorte Angela DI OiUo. 
' ‘ Fra 1 due, le cose non an¬ 
davano molto bene; 1 litigi 
erano frequenti. Pino a quel¬ 
lo più gravo del 15 ottobre 
1974, quando la donna, esa¬ 
sperata. rivela al marito di 
averlo tradito con un altro. 
Il nome deH’altro viene fuo¬ 
ri immediatamente: è quello 
di Angelo Suardl che abita 
al piano di sotto. II tempo di 
Impugnare due pistole e Fla¬ 
vio RossigalU si precipita per 
le scale che il Suardi sta 
sfortunatamente salendo in 
quel momento. Dodici colpi 
fulminano Suardl e << lavano 
l’onore » di Flavio Rossi- 
galli. 

' Si apre rtsiruttoria a Mon¬ 
za. il magistrato accerta che 
fra i duo coniugi le cose an¬ 
davano malissimo. La donna, 
sottoposta a percosse di fre¬ 
quente, ha già tentato II sul- 
cidlo ingerendo candeggina. 

SI ha il rinvio a giudizio, 
Il magistrato ritiene giusta¬ 
mente che st debba parlare 
di omicidio volontario: 

In Corte dt assise. le co¬ 
se cambiano completàm^nte. 
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Comunicato urgente 
alle federazioni del PCI 

I- 

Il fascicolo di riforma della scuola n. 10 con¬ 
tenente l'Inserto « La guida al distretto » verri 
spedito da Roma alle federazioni che ne henna 
prenotate le copie il giorno 3 novembre. 


LA FINANZA IN CASA 


Le Famiglie italiane sono prive di uno strumento 
serio che le guidi nella selva intricata del loro interessi 
finanziari: il fìsco, il risparmio, la previdenza, 11 lavoro, 
le assicurazioni, l’investimento dei capitali. 

Questi e altri argomenti saranno trattati In un» 
rivista mensile che pubblicheremo fra poco tempo. Essa 
ci é stata richiesta da molti Clienti. 1 quali vogliono 
disporre di una pubblicazione che raggruppi la materia 
finanziaria nei suoi diversi aspetti e che contenga lo 
leggi commentate, le circolari, le istruzioni dei Mini¬ 
steri e degli Enti relative agli argomenti di interessa 
generale. Per questo la rivista sarà anche uno strumento 
di lavoro per i consulenti fiscali, finanziari e aziendali. 
Essa Sara, inoltre, il veicolo della consulenza gratuita 
che il nostro Studio fornirà agli abbonati. 

La pubblicazione verrà distribuita solo in abbona¬ 
mento il cui importo annuo ammonterà a lire ventlcin- 
quemila, che dovranno essere inviate al ricevimento 
della rivista. 

Coloro i quali desiderano riceverla sin dal priiao 
numero sono invitati a prenotare Tabbonamento scri¬ 
vendo a: 

Dr. A. DORSA 

Studio di Consulenza Finanziaria e Fiscale 
Casella postale n. 30H • 20100 Milano 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOURI 
OEIU PROVINCIA DI TORINO 

Cono Dante, 14 • Torino 

Avviso di licitazione privata, 

L’Istituto Autonomo per le Case Popolari della 
vincia di Torino deve procedere ai seguenti appàltl: 

a) MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

Finantiamonto Loofo 2M0-1971, n. >9 

- — Sistemazione tetti comprese opere da lattoniere noi 
Q.ri 16. e 19 in Torino. 

— Rimaneggiamento totale tetti Qre 14. in Torino- 
Finanziamento Lotto 14-2-i9é3, n. «a Danni forn 

maNioro 

— Sostituzione canali gronda Qre E'13 • Lotti 1., à, 
3. e 4. in Torino Strada delle Cacce. 

— Sostituzione canali gronda e pluviali Q.re E/3 bi 
Torino-Falchera. 

— Sostituzione parziale persiane avvolgibili in plastico 
Q.re Zona E/13 - Lotti i. e 2. 

L’aggiudicazione dei lavori sarà effettuata con là pro¬ 
cedura di cui all’art. 1 lettera e) della Legge 14 del 
2-2-1973. L’appalto sarà aggiudicato sino dalla primo 
gara, alla migliore offerta anche se unica. 

b) NUOVE COSTRUZIONI 
Finanziamento Lette it-1D-it79. n. 4K 

— Ivrea, Centro Storico - n. 1 fabbricato per 31 alloggi, 
per un importo forfetUrio di L. 3S5.100.000 -t- llrt 
41.000.000 a misura. 

— IVrea. 8. Giovanni • n. 2 fabbricati per 42 alloggi, 
per un importo forfettario di L. 809.70a000. 

L'aggiudicazione dei lavori sarà effettuaU con la pro¬ 
cedura di cui aU’arL l lettera c) della Legge n. 14 del 
2-3-1973 con scheda segreta che stabilirà i limiti di mi¬ 
nimo e massimo ribasso e potrà avvenire sino dalia 
prima gara, alla migliore offerta, anche se unica. 

Le richieste di invito, indicando a quali appalti si in¬ 
tende partecipare, devono essere redatte su carta legalt. 
e indiriazate all'Ufficio Affari Generali di questo Isti¬ 
tuto • Corso Dante, 14 • Casella Postale n. 1411 - lOlOQ 
Torino Ferrovia, entro e non oltre 11 9 novembre 1177. , 

IL PRESIDENTE. 
Carlo FOMvio 
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Sconcertanti metodi rivelati dal colonnello D’Orsi a. Catanzaro 
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Nel SID la verità fuori dai documenti 
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In un rapporto interno si‘smentisce la ^ possibilità che «veline» dei servizi segreti fossero finite ih mano al 
gruppo neofascista capeggiato da Freda mentre il fatto era stato ammesso a « voce »y Oggi dovrebbe essere 
ascoltato il generale Miceli - Una denuncia per falso presentata contro l’ex ministro della giustizia Zagari 
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Dal nostro inviato ., ^ 

CATANZARO — Nemmeno 
ieri è stato interrogato ìi ge¬ 
nerale ' Vito Miceli; ex capo 
del SID e ora. deputato del 
MSI, L’interrogatorio del co¬ 
lonnello Agostino D’Orsi è du¬ 
rato più del previsto, tanto 
che non si è riusciti ad esau¬ 
rirlo nemmeno nella udienza 
di ieri. Oggi però dovrebbe 
terminare. Subito dopo sarà 
la volta di Miceli. 

Vediamo quali ' sono state 
le novità. La più sconcertante 
è che non solo i diversi di¬ 
rigenti del SID hanno menti¬ 
to al giudice D’Ambrosio, ma 
che nemmeno fra di loro si 
dicevano la verità, 0 per lo 
meno — e la precisazione, co¬ 
me vedremo, è rilevante — 
non la scrivevano nei loro 
rapporti interni. 

In proposito esiste agli atti 
del processo un documento 
assai interessante. E' un ap¬ 
punto dell’ufficio D per il 
€ signor capo servizio >, e 


cioè per Miceli. La data è 
del 9 settembre 1973. In que¬ 
sto appunto si legge che « è 
da ritenere di pura fantasia 
l’asserzione circa i contatti 
fra Giovanni Ventura e il ser¬ 
vizio. Ancor più priva di fon¬ 
damento l’affermazione se¬ 
condo la quale il SID avreb¬ 
be fornito allo stesso Ven¬ 
tura "rapporti informativi’’ 
(quest’ultimo punto appare 
decisamente assurdo, consi¬ 
derando che è fin troppo no¬ 
to come il servizio riceve ma¬ 
teriale informativo e non ne 
fornisce) ». ■ - - 

Ma come? Il 29 30 giugno 
del 1973, vale a dire tre me¬ 
si prima di questo appunto, 
si era svolta nella sede del 
SID la famosa riunione, con¬ 
vocata da Miceli, che si era 
conclusa con la decisione di 
eccepire il segreto politico¬ 
militare su Giannettini. In 
questa riunione — lo hanno 
ammesso i generali presen¬ 
ti — si pàrlò abbondante¬ 
mente delle < veline » seque¬ 


strate nel gennaio del 1972 
a Ventura e delle corrispon¬ 
denti « veline » rinvenute nel¬ 
la abitazione di Giannettini. 
Miceli, dunque, per lo meno 
dal giorno di quella riunione, 
sapeva benissimo che un col¬ 
laboratore del SID (Giannet¬ 
tini) aveva fornito rapporti 
informativi a Ventura. Tanto 
più lo ' sapeva l’ufficio D. 
giacché era stato proprio il 
generale Maletti a fornire le 
informazioni sulle « veline » 
ai generali presenti alla riu¬ 
nione. Come si spiega allora 
l'omissione nel rapporto in¬ 
terno? Il colonnello D’Orsi, 
ieri, su questo stesso punto, 
ha detto di avere fatto pre¬ 
sente « a voce > al generale 
Maletti che esistevano al SID 
rapporti < corrispondenti a 
quelli sequestrati a Ventura. 
Glieli fece, anzi, vedere. 
« Non so se Maletti — ha 
aggiunto D’Orsi — lo disse 
poi al generale Miceli ». 

Ma noi sappiamo che, sem¬ 
pre « a voce », Malettì aveva 


informato i presenti alla riu¬ 
nione dei rapporti informati¬ 
vi consegnati a Ventura da 
Giannettini. Ne risulta, dun¬ 
que, che all’interno del SID, 
le verità si dicevano « a vo¬ 
ce ». Per iscritto, invece, ci 
si comportava in modo di¬ 
verso, quasi si paventasse il 
pericolo che tali rapporti in¬ 
terni, un giorno o l’altro, po 
tessero andare a finire nelle 
mani del magistrato. Il peri¬ 
colo c’era, in effetti; e al 
SID lo si sapeva perfetta¬ 
mente. Che cosa è saltato 
fuori. ’ infatti, ' nella udienza 
di ieri? Che sin dal 15 maf- 
zo 1972, proprio il colonnello 
D’Orsi, convocato dal giudice 
Stiz di Treviso, venne infor¬ 
mato che « erano stati rin¬ 
venuti dei documenti che n- 
vrebbero ' potuto avere una 
rilevante impontanza e che so¬ 
prattutto avrebbero potuto di¬ 
mostrare una attività spioni¬ 
stica ». 

Quell’elenco era • stato tro¬ 
vato. assieme ai rapporti in¬ 


formativi. nella cassetta di 
sicurezza di Montebelluna. E' 
"presumibile, quindi, che nel 
parlargli del ritrovamento dei 
documenti. Stiz si sia riferito 
anche alle famose « veline ». 
Sin da • allora, in seno al 
SID, scattò il dispositivo di 
allarme. Siccome questi. do¬ 
cumenti fornivano la prova 
dei contatti di un * informa¬ 
tore del SID. che sicuramen¬ 
te non aveva agito per pro¬ 
prio conto, con la cellula e- 
versiva padovana che faceva 
capo a Freda, tutti gli ele¬ 
menti che si riferivano a que¬ 
sta scottante questione do¬ 
vevano essere assolutamente 
tenuti segreti. 

Anche il colonnello D’Orsi, 
difatti, redige alcuni rappor¬ 
ti interni, ma non vi scrive 
mai la verità. La verità la 
dice, come si è visto, soltan¬ 
to « a voce ». 

Larga parte della verità è 
però, sia pure con enorme 
ritardo, venuta a galla. Le 
reticenze, le bugie, le con¬ 


traddizioni dei generali e de- 
.gli ex ministri, interrogati a 
Catanzaro, ne forniscono una 
. lampante ■ dimostrazione. Le 
inenzogné però non possono 
più essere dette impunemen¬ 
te. Contro l’on. Rumor è scat¬ 
tata. a Catanzaro, l’accusa di 
falsa testimonianza, elevata 
dal PM di udienza Mariano 
Lombardi. 

Il procedimento, avocato 
di fatto dalla procura gene¬ 
rale di Catanzaro, è poi fi¬ 
nito a Milano con l’ipotesi 
del reato di favoreggiamento 
nei confronti dei vertici del 
SID e di uomini di governo. 
La nuova inchiesta, come si 
sa, è stata affidata al PM 
Emilio Alessandrini. A que¬ 
sti. nella tarda mattinata dì 
ieri, ' è giunta una denuncia 
per falsa testimonianza nei 
confronti dell’ex ministro di 
grazia e giustizia. Mario Za¬ 
gari, firmata dall’avvocato di 
parte civile Edoardo Ascari. 

Ibio Paolucci 


( 
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PALERMO — Giuseppe Vesce, il detenuto suicida nel carcere 
di Trapani, in una foto di qualche tempo fa 


Ieri nel carcere di San Giuliano a Trapani 


Si impicca in 
deii'uccisione 


; j; “ •.-••l'v*-,:. i ■. .• ••• '• 

celia il giovane accusato 
dei carabinieri di Alcamo 


Giuseppe Vesce aveva 22 anni — Si era confessato « colpevole ma non re¬ 
sponsabile » — Era ancora in attesa di processo — I due militi trucidati nel ’76 


Aperta una inchiesta 
su atti di violenza 
nel carcere di Novara 


NOVARA — Un clima di violenze e di ter- ' 
rore, nel quale ogni minima Infrazione del 
detenuti sarebbe punita con pestaggi selvag¬ 
gi, regnerebbe nella sezione speciale o ’ di 
« sicurezza » del carcere di Novara. La de¬ 
nuncia fatta in una conferenza stampa da. 
due avvocati, Gianni Correnti e Vittorio Mi- 
noia, non è isolata. Anche il giudice di sor- ^ 
veglianza del penitenziario, il dottor Ro¬ 
berto Fava si è rivolto recentemente al mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia per sollecitare 
una isp^one. » . i- 

L’istituzione di questa sezione « speciale » - 
risale a pochi mesi fa quando nell’edificio 
costruito soltanto da cinque anni, sono sta¬ 
ti compiuti appositi lavori di « ristruttura¬ 
zione ». Nella cosiddetta sezione di sicurez¬ 
za, capace di ospitare fino a cento reclusi 
in celie singole o doppie, sono ora rinchiusi 
detenuti che hanno partecipato a qualche . 
rivolta tra i quali non risulta che vi siano 
detenuti politici o ergastolani. ' ■ 

Su questa vicenda l’avvocato Correnti, con¬ 
sigliere comunale del PCI ha dichiarato: 
cc Come la legge deve essere uguale per tut¬ 
ti. cosi è inaccettabile che. nonostante vi 
sia im unico regolamento carcerario, esista¬ 
no - carceri con trattamenti differenziati ». 
Da parte sua l’avvocato Minola, consigliere 
comunale del PSI, ha affermato: « Si tratta 
di una scelta che viene dall'alto ». 

Si è appreso che il ministro di Grazia e 
Giustizia Bonifacio ha aperto un’inchiesta 


Paolo Rossi: no alla 
pena di morte ma 
rispetto della legge 

ROMA — La pena di morte non serve, per¬ 
ché è piuttosto « la certezza della condan- 

• na. e non l’eventuale inasprimento delle pu¬ 
nizioni. il mezzo più valido con cui interve- 

< aire per ridurre Taiunento della delinqucn- 
.za ». lo. ha dichiarato il presidente della 
, Corte Costituzionale, Paolo Rossi, in un’in- 
. tervista ail’furopeo. « Una polizia giudizia¬ 
ria di alto livello s'.:ientifico e morale, do¬ 
tata di tutti i mezzi tecnici di ricerca; l’at¬ 
tività della magistratura alacre e autorevo- 
. le. al di sopra di ogni debolezza o sospetto 

• di partigianeria: leggi processuali limpide 

e non macchinose: questi e non altri — ha 
detto il presidente della Corte Costituziona¬ 
le — sono gli strumenti di una lotta seria 
contro la dilagante criminalità politica • e 
comune ». •^ . - ■ 

Un sondaggio L’Europeo-Doxa aveva indi¬ 
cato, la settimana scorsa, tra altri dati sul¬ 
l’aumento della criminalità, che cinquantun 
italiani su cento si prommeiano oggi in fa¬ 
vore della pena di morte. Nel suo prossimo 
numero ■ in edicola da domani, L’Europeo 
pubblica il giudizio del presidente della Cor¬ 
te Costituzionale sui risultati del sondaggio. 
> Dopo aver tracciato un sintetico quadro 
' storico del fallimento della fimzione a inti- 
mldatrice » della pena di morte. Paolo Rossi 
ricorda « lo splendido insegnamento di Fran¬ 
cesco Guicciardini, che lasciò scritto: ’’SÌ 
. po^no punire i delitti a quindici soldi per 
lira, purché si pigli regola di punirli tutti”». 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Giuseppe Ve- 
SCO, il principale custode del 
mistero dell’esecuzione dei 
carabinieri Salvatore Falcetta 
e Carmine Apuzzo, avvenuta 
nella notte tra in 25 e il 26 
gennaio 76 ad Alcamo Mari¬ 
na (Trapani) si è ucciso, im¬ 
piccandosi nella sua cella di 
Isolamento nel carcere San 
Giuliano di Trapani. Vesco, 
che tra qualche giorno a- 
vrebbe compiuto 22 anni, a- 
veva rinunciato • l’altra sera 
all’ora di «aria», sostenendo 
di star male. Rientrato in 
cella, ha ricavato una corda 
rudimentale del suo lenzuolo 
tagliato a strisce, e si è tolto 
la vita. 

Il suo corpo è stato trova¬ 
to alle 4 di Ieri mattina da 
due guardie. i s- ‘j 

Ancora in attesa di proces¬ 
so — ristruttoria curata dal 
giudice Antonio Sciuto, che 
aveva disposto anche speciali 
misure di sorveglianza nei 
confronti del detenuto, era 
sul punto di essere chiusa — 
Vesco non aveva fatto trape¬ 
lare dal carcere alcuna rive¬ 
lazione sul movente e sulla 
dinamica del delitto, di cui si 
era dichiarato, in maniera 
sibillina, «colpevole ma non 
responsabile». 

In un primo momento, il 
giovane aveva promesso un 
sensazionale « memoriale » 


f 


Nell'Inchiesta coinvolti medici, direttori sanitari, amministratori 

PER IL POLICLINICO 50 AVVISI DI REATO A BARI 

Sotto accusa la gestione dell'ospedale — Oscure operazioni finanziarie, irregolarità nell'assunzione di persq- 


suU’eccidio, ma poi non l’a¬ 
veva scritto, limitandosi infi¬ 
ne ad assumersi la paternità 
esclusiva ^ dell’uccisione dei 
due militari, ■ scagionando 
quattro giovani che aveva in 
precedenza accusato di aver 
preso parte al delitto. 

Anche essi sono detenuti 
sotto l’accusa di duplice omi¬ 
cidio: Giovanni Mandalà, di 
38 anni, bottaio; Vincenzo 
Ferrantelli. 18 anni, studente; 
Gaetano Sanlangcio, 17 anni, 
contadino. Giuseppe Gulotta, 
19 anni, muratore. 


naie, abuso in atti d'ufficio e falso ideologico 


Indiziato anche il presidente del consiglio di amministrazione 


Dalla nostra redazione 

B.àRI — Imprimendo una 
drastica svolta alle molte in¬ 
chieste giudiziarie in cui è 
coinvolto l’ospedale consorzia¬ 
le. il sostituto procuratore 
della Repubblica Curione ha 
inviato una cinquantina di co¬ 
municazioni giudiziarie ad 
amministratori, dirigenti sani¬ 
tari e medici. Sotto accusa. 
In pratica, q rintero sistema 
di gestione e di funziona¬ 
mento del Policlinica 

Le violazioni di legge che 
haiuio imposto al sostituto 
procuratore il ricorso agli av¬ 
visi di reato, infatti, riguar¬ 
dano irregolarità nelle assun¬ 
zioni del personale, nel li- 
' spetto del « tempo pieno » dei 
medici, nella gestione di oscu¬ 
re operazioni relative alla co- 
■truzione della nuova sede del 
Consorziale, l'ospedale « S. 
paolo ». 

Ed è proprio rispetto a que¬ 
lla vicenda che il magistra¬ 
to ha rivolto le accuse più 
pesanti agli amministratori. 
Per omissione, interesse, a- 
buso in atti di ufficio e falso 
Ideologico haruio ricevuto av¬ 
visi di reato 11 presidente del 
consiglio di aiiuninistrazi<»:e 
Basso, democristiano, ed I 
consiglieri Mastroleo, sociali¬ 
sta. Chieco e Nerini. 

vicenda specifica dalla 
quale prendono corpo 1 rilievi 
del magistrato risale ad una 
seduta del consiglio di ammi¬ 
nistrazione del 16 giugno scor¬ 
so: la maggioranza (con la 
sola opposizione del consiglie¬ 
re comunista D'Onchia, e T 
astenziofie del de Ferllcchia) 
approvò la destinazione di un 
ennesimo e ingiustificato fi¬ 
nanziamento regionale di 2 
■iiliardi e 225 milioni alla 
••ctttà coatruttrioe del nuovo 


ospedale S. Paolo (la Compa¬ 
gnia meridionale costru¬ 
zioni). 

Non è escluso che p»sr la 
stessa vicenda, nella prosecu¬ 
zione « a ritroso » deH’inchie- 
sta ^udiziaria (la CMC si era 
aggiudicata nel 1966 Tappalto 
con l’impegno di ultinutre r 
opera nel giro di due anni 
con una spesa di 912 milioni 
lievitata nel frattempo ad ol¬ 
tre 37 miliardi), altri com- 
ponenti delle passate animi- ^ 
nistrazioni vengano chiamali 
in causa. Per intanto, anche 
il presidente e Tamministra- 
tore delegato della CMC han- - 
no ricevuto avvisi di reato. 

Sono alcune decine, inoltre, \ 
i medici indiziati di truffa 
aggravata e di false di¬ 
chiarazioni per avere abusi¬ 
vamente « conciliato » presta- ' 
zioni neU'ospedale e in case di 
cura private. II • presidente 
Basso e gli otto componenti - 
di una commissione di con¬ 
corso (presieduta dal sindaco 
Lamaddalena) sono anche in¬ 
diziati di gravi irregolarità " 
penali 

Ma rinchiesta giudiziaria si 
muove per accertare almeno 
due altri angoli bui della vita 
deH’ospedale (altri avvisi di ■ 
reato al riguardo potrebbero 
essere inviaU nei - prossimi 
giorni): la grande quantità 
di costosissime apparecchia¬ 
ture sanitarie che da anni 
giacciono inutilizzate e tutta 
l’angusta materia delle con¬ 
venzioni con numerose clini¬ 
che private. E’ stato un espo¬ 
sto presentato alla procura 
della Repubblica nei mesi 
passati dalla CGIL barese a 
mettere in moto 11 meccani¬ 
smo dell’inchiesta che oggi ' 
conclude il suo primo stadio. 

^ / • >r *: »■. •• •• 


Sgominata 
una banda 
di spacciatori 
di dr(^a 

- OENOVA — Una perico¬ 
losa banda di « corrieri » 
^ a spacciatori di droqa è 
stata s pominata a Gano- 

• va. Secon d o la polizia la 
• gang > ara capeggiata 

• da una donna Renata Ric¬ 
ci, nella foto a fianco, di 
38 anni, detta « Anna la 

. rossa ». già altra volta ar- 
' - restata eotto la stessa ac¬ 
cusa. Nella reta itogli in- 
. quirenti sono caduta ven- 
^ - tidua - parso n e. ■ Tre bar 
deirangioperto, « L’inter- 
nazionale », il « Portorlce » 
elle Little bar », dova ea- 
‘ rabba stata venduta eroi- 
. na, sono stati chiusi a 
' tempo indatarminate. ' 
Sono stata racuparata 
anche 20 buscine di eroi- 
, na a un chilo d'oro prò- 
" veniente da furti. L’opera¬ 
zione, condotta dalla equa- 
dra mobile, si è estesa pra¬ 
ticamente a tutta la cit¬ 
tà; f acon do la polizia I 
22 arraati hanno dato un 
duro colpo al traffico in- 
temazionalo degli s fpe 
^ . facontL che ha a Oenava 
una < basa > importante. 
E* finita a Marassi anche 
. OuMa Wepe tt o che si tro¬ 
vava in lioanza premio do- 
' venda scontare una pana 
par furto. 

... - 



Secondo l’onginaria versio¬ 
ne di Vesco, che portò all’ar¬ 
resto dei quattro, il gruppo 
sì sarebbe introdotto notte¬ 
tempo nella casermetta dei 
carabinicn per ucciderli nel 
sonno. I carabinieri e una 
parte dei servizi segreti im¬ 
boccarono subito la pista del 
terrorismo, ma le prime di¬ 
chiarazioni fatte da Vesco 
(che sostenne di appartenere 
ad uno sconosciuto gruppo 
«separatista di sinistra >>. 
non ressero agli ulteriori ac¬ 
certamenti. Anzi, le continue 
«fughe di not:zie>> ed una 
serie di perq'Jisizioni indi- 
scriminate effeUu.ate contro 
militanti di gruppi e partiti 
democratici procurarono pu¬ 
re ai carab;nien locali una 
pubblica reprimenda da parte 
del comandante del corpo, 
generale Mino. - 
In un rapporto di polizia, 
che è agli atti dell’istruttoria, 
l'uccisione dei due carabinie¬ 
ri viene invece attnbuita ad 
una atroce vendetta di Vesco 
nei confronti del «corpo»: 
Vesco. mutilato ad una mano 
per l’esplosione di un ordi¬ 
gno che stava costruendo, a- 
veva chiesto una pensione di 
Invalidità al ministero del 
Lavoro, cercando di far pas¬ 
sare l’incidente per un infor¬ 
tunio sul lavoro. I carabinieri 
di Alcamo avevano smentito 
questa versione. E tra i ca¬ 
rabinieri. Vesco avreMie scel¬ 
to come capn espiatori pro¬ 
prio i due militari di Alcamo 
Marina, perché più indifesi, 
in una casermetta che rima¬ 
ne isiriata durante la notte. 
«Era un uomo tenorizzato, 
mi è sembrato che qvesse 
paura di qualcuno o di qual¬ 
cosa » — ha dichiarato il suo 
avvocato Natale Randazzo. 

. v.'va. 


* * - 


Svolta annuncioto dal procuratore capo di Napoli 


Rapimentò De Màrtmò : 
«Le indagini pròsegiiono 



L'ammissione di uno degli arrestati avrebbe permesso di indivi¬ 
duare i mandanti — Una smentita della federazione socialista 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ancora ore feb¬ 
brili di interrogatori, di in¬ 
dagini. . con l’incrociarsi di 
voci, ' notizie e dichiarazioni 
die accrescono il mistero e 
la preoccupazione. Ieri mat¬ 
tina il procuratore capo dot¬ 
tor Francesco Spinelli ha 
confermato la sensazione die 
ci si trovi alla vigilia della 
svolta decisiva, di quel « gran 
finale > clamoroso che spesso 
era stato preannunciato ai 
giornalisti, ai quali subito 
dopo veniva rivolto rammo¬ 
llimento a saper attendere. 
L’alto magistrato, che segue 
pas.so passo le indagini con¬ 
dotte dal sostituto dottor 
Armando Cono Lancuba, ieri 
mattina lia confermato che si 
sta tuttora indagando « in di¬ 
rezione politica ». E di fronte 
alle ovvie domande, ha smen¬ 
tito die « allo stato » ci sia 
neirindiiesta il nome di 
qualche parlamentare. Ma ha 
poi aggiunto: « Sia chiaro che 
nessuna remora, nessun osta¬ 
colo tecnico o meccanismo 
giuridico ci fermerà ». E in¬ 
fine ha concluso dicendo che 
il « movente politico », la ra¬ 
gione vera per cui la scelta 
dcH’uomo da sequestrare è 
caduta su Guido De Martino, 
è ancora da chiarire. 

Ma oltre a queste dichiara¬ 
zioni che continuano a non 
svelare il grosso mistero c’è 
la quasi assoluta certezza che 
le indagini abbiano già porta¬ 
to ai grossi nomi, a quella 
matrice politica che i De 
Martino continuano ad indi¬ 
care nella destra ed anche — 
il leader socialista lo disse 
già mentre il figlio era nelle 
mani di rapitori — « molto 
lontano, forse molto in alto ». 
Quando si è saputo che s’era 
presentato spontaneamente al 
carcere l’uomo che aveva oc¬ 
casione di accesso nella fede¬ 
razione socialista e di contat¬ 
ti con esponenti locali del 
PSI. che aveva insomma mo¬ 
do di conoscere i movimenti 
del segretario, lo stesso Gui¬ 
do De Martino ha detto che 
proprio in quella equivoca fi¬ 
gura c’è la conferma che sì è 
trattato di un sequestro poli¬ 
tico. . -• ! 

V' Infatti Vincenzo Tene, di¬ 
pendente della ditta « Fanello 
e Luise » che opera nel porto, 
imparentato per matrimonio 
con i Luise, cugino di Ciro ’ 
Luise arrestato e di Gennaro 
Luise ricercato, rappresentan¬ 
te dei dipendenti della stessa 
ditta nel sindacato - portuali 
CGIL " (ora espulso, ma 
sempre considerato « voce del 
padrone »), è uno che ha par¬ 
lato, ha detto moltissime co¬ 
se sui mandanti, e sicura¬ 
mente ila permesso la loro 
identificazione. A quale livel¬ 
lo essi si trovino lo dicono le 
< voci » più o meno « sicure »: 
si tratta di un « gruppo poli¬ 
tico » ' animato dalla volontà 
di compromettere gravemente 
il partito socialista. 

- Compromettere » come? > La 
risposta sta forse anche in 
quello che stanno scrivendo 
in questi giorni alcuni gior¬ 


nali di ‘ destra, nelle ipotesi 
che vengono fatte anche da 
agenzie notoriamente « ispira¬ 
te ». Un primo obiettivo lo si 
è raggiunto costringendo i De 
Martino a pagare, raccoglien¬ 
do il denaro fra amici, ma 
comunque a pagare; il se¬ 
condo è quello che si cerca 
di avallare, sostenendo che la 
banda di « balordi ». compre¬ 
so Vincenzo Tene, dovevano a- 
vere qualche buon motivo per 
essere sicuri della ricchezza — 
esportata all’estero — dei De 
Martino. Singolare è l’insi- 
stenza di certi fogli di destra 
nel sostenere che le indagini 
sarebbero concluse con la 
retata di « balordi » (ma pe¬ 
ricolosi, visto che il magi¬ 
strato inquirente li ritiene 
anclie capaci di uccidere, nel 
caso che il sequestro non 
fosse andato a buon fine) e. 
insieme, di accreditare die si 
è trattato di una « faida in 
famiglia ». 

C’è una secca smentita dal¬ 
la federazione PSI a proposi¬ 
to di tempestose riunioni nel 
partito socialista; c’è l’invito 
del magistrato Lancuba ad e- 
vitare di lanciarsi in ipotesi 
sul « fronte del porto » per¬ 
chè la verità sta da tutt’altra 
parte. Ma la provocazione i- 
niziata con il sequestro di 
Guido, come si vede, sta con¬ 
tinuando. Vincenzo Tene è 
l’uomo che ha parlato, e che. 
costituendosi spontaneamente 
(anzi, addirittura insistendo 
per farlo prima dell’ordine di 
cattura) ha mostrato di avere 
una gran paura, e soprattutto 
di voler chiarire a tempo che 


luì è stato solo un ingranag¬ 
gio. Una gran paura dei ri¬ 
schi die correvano e corrono 
gli arrestati l’Iianno mostrata 
fin dal primo ( momento . gli 
inquirenti, non solo col ri¬ 
serbo strettissimo, ma anche 
con le eccezionali misure di 
sicurezza attuate dai carabi¬ 
nieri. i cui ufficiali non e- 
sduscro fin dal primo mo¬ 
mento il pericolo che qual¬ 
cuno potesse voler loro ciiiu- 
dere la bocca per sempre.. 
Ma gli arrestali, scinacciati 
dalle prove, hanno confessato 
subito, quasi tutti, le loro 
responsabilità; e vengono an¬ 
cora interrogati neile vari 
carceri di Napoli, di Salerno 
e S. Maria Capita Volere in 
cui sono rindiiusi. 

Alleile Vincenzo Tene è sta¬ 
to nuovamente interrogato, 
mentre vari elementi confer¬ 
mano che vengono ricercati 
altri die avrebbero partecipa¬ 
to, o saputo, del sequestro 
De Martino. I carabinieri 
hanno infine reso noto di aver 
trovato tutte le auto usate 
per sequestrare De Martino. 
Si tratta di una < GT » blù 
metallizzata, di una « Golf ». 
e infine dì una « Alfetta v di 
colore rosso scuro: su que- 
st’ulUma auto fu caricato 
Guido, sotto la minaccia di 
una pistola, appena arrivato 
al portone di casa. Un’auto 
simile e di quel colore fu 
vista « pedinare » il giovane 
segretario del PSI napoletano 
proprio quella sera; risulta 
di proprietà di un parente di 
uno degli arrestati. 

Eleonora Puntìllo 


Al processo di Roma 


E’ smentito in aula 
Tavvocato golpista 


ROMA — Nicoli è un bugiar¬ 
do, ùn'fanfarone e un mitoma 
ne: il monotono ritornello è 
stato riproposto, per l’enne¬ 
sima volta, da Leopoldo Pa¬ 
rigini, uno dei 78 imputati per 
il fallito tentativo di colpo di 
stato del 7 dicembre del 70 e 
per le trame eversive legate 
al «Pronte nazionale» di Ju- 
nio Valerio Borghese, e pro¬ 
seguite fino al 74. L’avvocato 
bolognese ha cercato di smen¬ 
tire tutte le rivelazioni fatte 
dall’e.x agente del SID, crol¬ 
lando però penosamente da¬ 
vanti a un paio di domande 
della Corte d’Assise e del pub¬ 
blico ministero. • • - • * ■ 

Secondo Parigini i suoi con¬ 
tatti con il «Fronte», di cui 
era responsabile per la città 
di Modena, sarebbero stati 
sempre saltuari e superficiali, 
traducendosi per lo più in 
pranzi. Gli attentati contro 
TavianI e Andreotti sarebbe¬ 
ro sempre stati proposti dal¬ 
lo stesso Nicoli, probabilmen¬ 
te a scopo provocatorio. 

Prima contestazione: Gen¬ 
naro Ciolfi, un altro impu¬ 
to, ha dichiarato in istrutto¬ 
ria che Parigini gli telefonò 
ripetutamente, nel novembre 
e ai primi di dicembre del 


, ’ 5 ' 

1970, per chiedergli notizie 
sulla data esqtta del tentati¬ 
vo golpista di cui era uno'del 
più accesi sostenitori. Rispo¬ 
sta'di F^rigini;'.mah, noi) Io 
so, nòn càpisco berché Ciolfi 
dica questo, io nei ’70 non lo 
conoscevo neanche. I giudici 
si sono incaricati di ricordar¬ 
gli che non è vero, e che è 
provato il contrario. 

Più in là, li pm, Vitaìone, 
gli ha chiesto regione di una 
serie di «appunti e program¬ 
mi » per la strategìa della 
tensione. I fogli, senza possi¬ 
bilità di dubbio battuti con la 
macchina da scrivere del suo 
studio, riguardano: la crea¬ 
zione di un corpo paramilita¬ 
re di 3000 uomini, armati ed 
equipaggiati; la presa di con¬ 
tatto con ‘ governi « amici » 
come quelli del Cile. Brasile, 
Rodhcsia e Sud Africa. 

Cosa ci faceva quell’appun¬ 
to? « Mi è stato mandato, 
senza firma, per posta — ha 
affermato Parigini — e l’ho 
ricopiato a macchina perché 
alcune righe non si leggevano 
bene. L’ho tenuto solo per¬ 
ché volevo scoprire l’autore 
di questi scherzi sciocchi ». 

f. C. 


PROFESSIONI ’80 

GUIDA ALLE 
PROFESSIONI DEL 
DOMANI 

Da questo numero Mondo ^'Z'a la oubb'icaz'one d' una se^^'e d nsert' re- 
ga c dedxati alle D'^o^ess 0'" dei don^an Ag'coitu''a ne 'a ''e 
Sen,,z; Avvalendos de ia co- aboraz-one de magg or. espen ca'^pc 
delia formazione pro^essiO^aie. Mondo offre una guida un ca '“eiia sce ta 
dei e nuove profess o" J"" oa''0''anna d' ooportun.ta c*^e , Mc^do e g a 
g’'ado d antiC‘'Dare e !''js!'a’'e ■^'e dettagli 

Questa settimana ne 


Mondo 

1° INSERTO REGALO: 
LE NUOVE PROFESSIONI 
NELL’AGRICOLTURA 

Tecnico agrobancario, operatore agroturistico, «anobasciatore verde». * 

In che cosa consistono? A chi sono aperte? Quali prospettive e livelli di re¬ 
munerazione offriranno? • 

A questi e ad altri interrogativi il Mondo risponde in modo chiaro ed esau¬ 
riente. Per mezzo di schede: facili da consultare, comode da conservare. 

M(jndo 

Il primo teRiiiwnatopoinico economico italiano. . - 


, 


1 ? 










t • • 






* V* * Tr. 


■ '1 \ « ' 






éA 




« mw4k I 


















PAG. 6 7 economia e lavoro 


rUnitd / giovedì 27 ottobre 1977 


SI SVILUPPA IL MOVIMENTO PER L'OCCUPAZIONE E IL SUD 
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i .tijA Budapest ! lavori dell'esecutivo 


Sciopero generale 
domani di 24 ore 
in tutta la Sicilia 

Migliaia di lavoratori manifesteranno a Palermo - Comizio di Ga- 
ravlni - Rivendicati nuovi orientamenti delle aziende pubbliche 


Giovani e sindacati 
aprono a Bologna la 
vertenza pér il lavorò 




Primo obiettivo: 4000 contratti di formazione - Ripresa in Sarde¬ 
gna la lotta per la terra - Occupati ottanta ettari nel Nuorese 


Dilla nostra redazione 

PALERMO - Migliala di la¬ 
voratori e di giovani disoc¬ 
cupati, affluiranno da tutta In 
Sicilia domani a Palermo per 
una grande manifestazione 
regionale Indetta dalla Fede¬ 
razione unitaria CGIL. CISL, 
UIL. in coincidenza con uno 
sciopero generale di 24 ore 
volto a reclamare dalla Re¬ 
gione e dallo Stato interventi 
per fronteggiare la crisi c u- 
na nuova politica economica. 

Sono programmati tre pun¬ 
ti di concentramento — a 
Piazza Stazione centrale. 
Piazza 13 Vittime e alle Croci 
dai quali i lavoratori con¬ 
fluiranno nella centrale piaz¬ 
za Politeama, dove alle 10.30 
li compagno Sergio Garavini 
a nome della Federazione 
sindacale unitaria terrà un 
comizio. Da Piazza Politeama 
si avvierà poi un corteo che 
si scioglierà a Piazza Indi¬ 
pendenza. sotto la sede della 
presidenza della Regione. 

Il comitato regionale del 
PCI saluterà i lavoratori in 
lotta che converranno a Pa¬ 
lermo da tutta Fisola con un 
manifesto che collega la bat¬ 
taglia unitaria di massa alla 
lotta per la attuazione del¬ 
l’accordo " regionale, che 
proprio in questi giorni viene 
messo in forse dalla DC. In 
un appello a tutte le organiz¬ 
zazioni del partito il PCI in¬ 
vita a sviluppare una « cam¬ 
pagna politica di ma.ssa » sul¬ 
la situazione regionale e sulla 
necessità di un rinnovamento 
profondo della azione di go¬ 
verno della regione. 

La giornata di lotta è stata 
preceduta in tutte le province 
da una serie di manife.stazio- 
ni e scioperi provinciali, zo¬ 
nali c di categoria, c dal 
grande sciopero generale del¬ 


la settimana scorsa nella 
provincia di Siracusa, sede 
del più importante « polo in¬ 
dustriale » dell’isola, minac¬ 
ciato dai progetti di ridimen¬ 
sionamento dei grandi gruppi 
chimici. 

La sorte e le prospettive 
dei principali nuclei indu¬ 
striali e gli orientamenti del¬ 
le Partecipazioni statali costi¬ 
tuiscono infatti uno dei pun¬ 
ti-chiave della piattaforma 
dello sciopero. Si reclama la 
attuazione degli impegni me¬ 
ridionalisti dell’accordo a sei. 
che vengono contraddetti 
drammaticnm'.-nte nella realtà 
siciliana dove ad una ad una. 
le più grosse concentrazioni 
operaie — Gela. Siracusa, i 
Cantieri Navali di Palermo — 
hanno risentito dei colpi del¬ 
la crisi. 

D’altro canto il governo re¬ 
gionale viene messo sotto ac¬ 
cusa dai sindacati per il suo 
« atteggiamento di sostanziale 
disimi^gno ^ e viene chiama¬ 
to ad aprire un ' concreto 
€ confronto con le ' forze '•o- 
ciali e politiche sulla base di 
precise scelte riguardanti — 
come dice un documento del¬ 
la segreteria della Federazio¬ 
ne sindacale unitaria — lo 
sviluppo della Sicilia per 
giungere ad una serrata trat¬ 
tativa con lo Stato >. - 

Per raggiungere questi ob¬ 
biettivi occorre avviare una 
< programmazione regionale ». 
che consenta di mutare l’asse 
dello sviluppo siciliano, at¬ 
traverso una scelta netta, 
volta alla creazione di un 
settore agro industriale mo¬ 
derno. 

L'avvio di tale sforzo di 
programmazione è individuato 
in un « piano d'emergenza », 
che consenta l’uso razionale 
di tutte le risorse finanziario 
(in Sicilia più ampie che nel- 


I le altre regioni, in virtù del¬ 
l’ordinamento ? * statutario 
< speciale »). collegando gli in¬ 
terventi della Regione ai nu 
morosi provvedimenti statali 
c comunitari congelati. 

Per ragrlcoltura. la Sicilia, 
che ha accumulato negli ul¬ 
timi anni un complesso pa¬ 
trimonio legislativo regionale 
a sost'ìgno dei vari comparti 
produttivi, può collegarsi su 
basi avanzate alla battaglia 
nazionale per il piano agrlco 
Io-alimentare. La piattaforma 
sindacale - reclama perciò, in¬ 
tanto. l’applicazione da parte 
del governo regionale delle 
leggi già varate dall’ARS, e 
una partecipazione attiva del¬ 
la Regione alla programma¬ 
zione nazionale. f < . 

Ma la caratteristica fonda¬ 
mentale delia giornata di lot¬ 
ta di domani è il capitolo 
delia occupazione giovanile: 
risola, coi suoi oltre 90 mila 
iscritti alle < liste speciali ». 
registra uno sviluppo sempre 
più generale e capillare del 
movimento per l’organizza¬ 
zione in leghe e l’associazione 
in cooperative dei giovani. La 
Regione, anche in questo fa¬ 
vorita dal proprio ordina¬ 
mento « speciale ». avrebbe 
do\TJto muoversi prontamente 
per accogliere questa grande 
spinta ma non lo ha fatto. In 
tutte le province siciliane, 
consigli di fabbrica e leghe 
bracciantili. assieme alle 
nuove « leghe » dei giovani 
disoccupati e all’ormai vasto 
movimento per la coopera¬ 
zione giovanile, hanno elabo¬ 
rato zona per zona, comune 
per comune, concrete propo¬ 
ste di intervento che conflui¬ 
ranno nella piattaforma di 
lotta dello sciopero regionale. 

V. va. 


Dalla nostra redaiione 

BOLOGNA — Conquistare al¬ 
meno 4 mila contratti di for¬ 
mazione e lavoro per altret¬ 
tanti giovani iscritti nelle li¬ 
ste speciali di collocamento: 
questo l’obiettivo die il movi¬ 
mento sindacale bolognese si 
è dato con il lancio di una 
vera e propria « vertenza gio¬ 
vani » che farà perno su di 
una piattaforma rlvendlcatlva 
di respiro provinciale ormai 
in fase di avanzata elabo¬ 
razione. 

La vertenza è stata lancia¬ 
ta nel corso di una affolla¬ 
tissima assemblea dei quadri 
sindacali di zona, di cate¬ 
goria e di fabbrica della cit¬ 
tà svoltasi nella sala ARCI 
Sirenella. nel cuore del popo¬ 
lare quartiere San Donato. E- 
rano presenti numerosissimi 
giovani aderenti ai comitati 
promotori delle leghe dei di¬ 
soccupati, sorti ormai in ogni 
zona, che sono intervenuti nel 
dibattito esprimendo la volon¬ 
tà di lottare a fianco dei la¬ 
voratori per conseguire posi¬ 
tivi risultati sui terreno della 
occupazione nel confronto con 
il padronato industriale. 

A Bologna la disoccupazio¬ 
ne giovanile è essenzialmen¬ 
te urbana, intellettuale e fem¬ 
minile. Secondo le statistiche, 
su 5.722 iscritti alle liste spe¬ 
ciali le donne sono 3.911 pari 
al 68.4 per cento, inoltre più 
del 75 per cento del totale 
è rappresentano da diploma¬ 
ti e laureati. Per quanto ri¬ 
guarda le propensioni dichia¬ 
rate, coloro elle si sono detti 
disponibili a un contratto di 
formazione e lavoro sono qua¬ 
si 4 mila. Di questi circa 
3 mila sono disposti a svol¬ 
gere attività produttive di ca¬ 
rattere manuale: 2.530 qual¬ 
siasi attività. 309 un lavoro 


Per una riforma strutturale del sistema previdenziale 
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Posizione unitaria sulle pensioni 
delle 4 confederazioni artigiane 

La categorìa disposta ad aumentare i contributi - Dichiarazioni di Tognoni 
Il problema dei coltivatori diretti > Mi gliaia di assemblee in tutto il Paese 


ROMA — Le ‘ quattro confe 
derazioni dell’ artigianato 
(CNA. CGIA. CASA e Libere 
di Milano) habno preso sul 
problema della previdenza 
una posizione comune, ap¬ 
provando un documento in 
cui si dichiara anzitutto la 
disponibilità della categoria 
ad elevare i pnq)ri contribu¬ 
ti in modo sqstaii^ale (dagli 
attuali 169 a 'ciré# 450 mi¬ 
liardi aH’anno) ca 'condizio¬ 
ne che si realizzi una rifor¬ 
ma strutturale del ~ sistema 
pensionistico »! 

Il documento afferma, quin¬ 
di. l'esigenza di procedere ad 
una moralizzazione per quan¬ 
to riguarda le pensioni di in- 
validitA. di ripristinare l'equi- 
parazione dei trattamenti mi- 
'nimi tra lavoratori autonomi 
e dipendenti, di salvaguarda¬ 
re il principio della cumula- 
bilità delle pouioni minime 
con i redditi ‘ da lavoro, dì 
procedere alla parificazione, 
aia pure graduale, dell'età 
pensionabile. 

Precise proposte vengono, 
inoltre, formtdate dalle con¬ 
federazioni artigiane per 
quanto riguarda il risanamen¬ 
to delle gestioni, per trasfor¬ 
mare l'attuale sistema pen¬ 
sionistico da contributivo a 


retributivo mediante la isti¬ 
tuzione di classi contributive 
convenzionali, per l’indicizza¬ 
zione delle classi di retribu¬ 
zione e del contributo statale 
c in rapporto all’aumento me¬ 
dio dei salari - industriali ». 
nonché per l’indicizzazione 
dei trattamenti pensionistici. 

€ L'accordo raggiunto dalie 
organi^à|]^ni sindacali: degli 
artigiatq'sul problema''’pdevi 
denziale. che sta diventando 
una delie spine della nostra 
organizzazione sociale, è an 
zitutto importante — ci ha 
detto l’on. Mauro Tognoni del 
la segreteria della CNA — 
perché fa ' f:ampìere oggetti¬ 
vamente un altro passo in 
avanti al processo unitario 
in corso e conferisce un mag¬ 
gior potere alla categoria in 
•vista delle trattative e del 
confronto che dovremo avere 
col governo e col Parlamento. 

Le nostre realLstiche e re¬ 
sponsabili proposte — ha sot¬ 
tolineato 'Tognoni — hanno 
avuto ' tra gli artigiani 
una accoglienza positiva in 
quanto si è compreso che. 
pur dovendo compiere certi 
sacrifici, una riforma della 
previdenza a questo punto 
appare indispensabile per Y 
intero mondo del lavoro e per 


lo stesso Paese ». 

Significativo, secondo l'on. 
Tognoni. è anche il fatto 
che le indicazioni degli arti¬ 
giani hanno avuto risponden¬ 
za da parte delle altre orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori au¬ 
tonomi. «Questo — ha pro¬ 
seguito tl dirigente della CNA 
ci fa.sperare che le propov 
s^.'dri dbstro Celiato diret¬ 
tivo'per òn iricobìro-fra tut¬ 
te associazioni dei lavora¬ 
tori autonomi, al fine di ela¬ 
borare una* piattafonna co¬ 
mune su posizioni aperte e co¬ 
struttive, sono state \iste in 
modo giusto. Deve essere, 
comunque chiaro fin da ora 
che quando affermiamo qu>;- 
sta esigema pensiamo alla 
particolarità e alla ecceziona¬ 
iità dei problemi previdenziali 
dei coltivatori diretti, che 
vanno affrontati insieme a 
qtielli degli altri « autonomi » 
ma tenendo presente che la 
solidarieLì nazionale e quella 
delle altre categorìe assicu 
rate non può mancare ». 

Tognoni ritiene, in sostanza, 
che ai di là delle diverse 
situazioni, esistono le tnsi per 
portare avanti, anche con una 
certa (necessaria) rapidità. 
ur.o sforzo comune per an 
dare ad una intesa con tutte 


le organizzazioni dei lavora¬ 
tori, «e in particolare — co¬ 
me ha tenuto a sottolineare — 
con la Federazione CGIL. 
CISL e UIL. Ciò perché - 
ha precisato — il problema ha 
dimensioni eccezionali e im¬ 
pone che sì evitino assoluta- 
mente fratture e scontri, i 
quali non farebbero aKro 


iilqòreg^àre ,cèrte sfdnte 
dorporàtìvé^ e * com^ròmetfere 
Tindispensabile rinnovamento 
dei sistema previdenziale». Lo 
stesso’concetto è stato espres¬ 
so dalle organizzazioni della 
Costituente contadina che 
metterà a punto la sua piat¬ 
taforma in una riunione con¬ 
vocata per stamani. 

« Noi — ha concluso Togno- 
ni — abbiamo diversi proble¬ 
mi nostri sul tappeto, tra cui 
in primo luogo quello della 
"le^e dei princìpi" per Tar- 
tigianato e quello dell’equo 
canone. Ma riteniamo che in 
questo momento la nostra ini¬ 
ziativa debba puntare deci¬ 
samente anche a realizzare 
quella riforma pensionistica 
che appare ormai indispensa¬ 
bile ad un arco di forze po¬ 
litiche e sociali molto vasto ». 

sir. se. 


da operaio (richiesta specifi¬ 
ca). 378 un lavoro in agricol¬ 
tura. ' ' • 

I settori che presentano pro¬ 
spettive occupazionali — se 
condo il sindacato — sono il 
metalmeccanico. Tedile c il 
poligrafico. Le leghe dei gio¬ 
vani apriranno ora un dibat¬ 
tito di massa per giungere 
ad una assemblea provincia¬ 
le dei giovani disoccupati che 
definisca tempi e modi di lot¬ 
ta insieme al movimento o- 
peraio. 

« ♦ # 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. — La lotta per la 
terra è ricominciato In Sar¬ 
degna, partendo dal Nuorese. 
Braccianti disoccupati, giova¬ 
ni disoccupati, donne e ra¬ 
gazze, amministratori comu- 
■ nali e provinciali hanno pre¬ 
so possesso, in zona S. Sal¬ 
vatore. nella piana di Tortoli, 
di 80 ettari di buona terra ri¬ 
masta sempre incolta. 

E’ il fondo di un ricco agra¬ 
rio. che vive in città e non 
passa mai nei paesi di Ilbono 
ed Elini interessati diretta- 
mente alla valorizzazione di 
una zona agricola e pastora¬ 
le che potrebbe diventare tra 
le più'ricche e fertili della 
Sardegna. 

Stavolta i braccianti e i gio¬ 
vani non sono soli, come nel¬ 
l’immediato dopoguerra. Que¬ 
sta di San Salvatore è una 
storia lunga: una storia di 
terra contesa negli anni del 
fascismo e in '■udii della 
« guerra fredda ». Nel 1953 ci 
fu una prima occupazione del¬ 
la € terradoro ». Immediato T 
intervento dei carabinieri. 

La terra è rimasta incolta 
e abbandonata, anche se la 
Sardegna è profondamente 
cambiata, con la entrata in 
campo — ad un tiro di schiop- 
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Manifestazione a Battipaglia 

- ««j* ' '-I ^ -■ ■ i-.j. , j 

BATTIPAGLIA — Migliaia ai lavoratori hanno partecipa¬ 
to. ieri mattina a Battipaglia, allo sciopero e alla manife¬ 
stazione promossa dal sindacato :*nitario per lo .sviluppo del¬ 
la Piana del Seie e il rispetto degli impegni occupazionali 
da parte dei gruppo Sir. AI corteo erano presemi tabac¬ 
chine. operai, braccianti, delegazioni dei consigli di fabbri 
ca delTAgro noceilno, delegazioni delle scuole di Battipa¬ 
glia. Una mobilitazione cosi forte da tempo non si riscon¬ 
trava nella Piana dei Seie; gli stessi commercianti di Batti 
paglia hanno aderito alla giornata di lotta. La giornata di 
lotta è stata turbata da rm gruppo ristretto di cantierlsti 
della Sir che hanno dato luogo ad incidenti che si sono 
spinti fino aU’aggressUme a dirigenti ed attivisti sindacali. 
«Dura è la condanna — sostiene un comrmicato unitario 
del sindacato — dei layoratori per la provocazione». 


; Anche la Cgt chiede 
profondi mutàhienti 
di rotta della FSM 

Alcune aperture sul ruolo della Federazione mondiale ma 
non sì intendono mutare i documenti preparatori del pros¬ 
simo Congresso - L’intervento di Seguy - Oggi parla Lama 


po — della moderna e com¬ 
battiva classe operaia di Ol¬ 
tana. Vecchie abitudini sono 
in via di superamento. La 
protesta individuale c dispe¬ 
rata del bandito « Baiente » 
non può pagare. Si ottiene 
molto di più quando si ò in 
tanti tossendo il fitto mosai¬ 
co delle alleanze. 

Non è un caso che un ma¬ 
gistrato sia stato presente al¬ 
la manifestazione per la «con¬ 
quista» della terra di San 
Salvatore, confuso tra la fol¬ 
la che piantava cartelli, can¬ 
tava canzoni popolar» sarde, 
gridava slogans di rinascita, 
sventolava bandiere rosse e 
Incolori, « Agiscono in stato 
di necessità ». ha detto il giu 
dice, dimostrando verso i 
braccianti c i giovani « com¬ 
prensione e solidarietà ». Cioè 
questo è il modo giusto di ri¬ 
bellarsi alle ingiustizie: pian¬ 
tando l’aratro sul fondo la¬ 
sciato per secoli incolto dai 
« baroni nuragici ». Attorno a 
S. Salvatore non c’è il de¬ 
serto. Lo Stato c la Regione 
hanno già speso centinaia di 
milioni per far costruire mo¬ 
dernissimi impianti di irriga¬ 
zione ai consorzio di bonifi¬ 
ca. Gii impianti finora sono 
rimasti in gran parte inutiliz¬ 
zali. Ebbene, bisogna farli 
funzionare. 

\ Un primo risultalo è stato 
raggiunto: il prefetto di Nuo¬ 
ro ha dispo.sto la convocazio¬ 
ne urgente della commissio¬ 
ne provinciale delle terre in¬ 
colte per esaminare le richie¬ 
ste dei braccianti e dei gio¬ 
vani disoccupati. Questi, dal¬ 
le terre occupate, hanno man¬ 
dato un messaggio: «non ci 
muovcremo da qui. fino a 
quando le leggi non saranno 
applicate ». 

Giuseppe Podda 


» I V • 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST — Nuovo c anti 
co, messi insieme, quasi get¬ 
tati sul tavolo l'uno sopra 
l’altro: cosi, la federazione 
mondiale sindacale ha cerca 
to di rispondere alle esigenze 
e alle richieste, poste con 


forza, non solo dalla CGIL, 
di ripensare il proprio ruolo, 
di cambiare profondamente 
logica. Questo, In definitiva, è 
quello che si può desumere 
dalla prima giornata dei la¬ 
vori del Bureau della FSM. 
convocalo a Budapest por la 
preparazione del congresso 


Rifiutata una vertenza generale 

> , 

Salario: si aprono 
contrasti nella UIL 

ROMA — Nella UH sono scoppiati forti contrasti sulla ri¬ 
forma del salario. Le proposte presentate lori al seminario 
da Ravenna, a nome delia segreteria, hanno trovato non 
solo l’opposizione della minoranza repubblicana («la que¬ 
stione — ha detto il segretario confederale Aride Rossi — 
è stata affrontata dalla maggioranza In modo del tutto Ina¬ 
deguato»), ma anche dei rappresentanti di numerose ca¬ 
tegorie dclTindustria (metalmeccanici, chimici, edili) i quali 
hanno chiesto una maggiore « libertà di azione » e hanno 
respinto Tipotesi di una vertenza specifica a livello con¬ 
federale. Nelle conclusioni, cosi, Ravenna ha detto che una 
« vertenza generale » sarebbe « impossibile e pericolosa », 
mentre e utile e possibile dopo un ampio dibattito tra i 
• lavoratori, una « gestione compartecipata », che veda Im¬ 
pegnate in prima persona le confederazioni delle questioni 
della struttura del salario nel quadro dei prossimi rinnovi 
contrattuali. Il seminario, comunque, non si è concluso con 
alcuna decisione nè sul merito, nè sul metodo e tutto è 
stato rinviato al dibattito da svilupparsi in sede di comi¬ 
tato centrale. - ^ 

CGIL — Si è aperta ieri ad Aricela la conferenza di orga¬ 
nizzazione della CGIL. La relazione introduttiva è stata svol¬ 
ta dal segretario confederale Zuccherini, il quale ha sotto- 
lineato. in particolare, le difficoltà che il sindacato incon¬ 
tra nella costruzione e generalizzazione dei consigli di zona. 
« Occorre, invece — ha detto il relatore — una iniziativa 
' in grado di radicarsi profondamente nella realtà, di solle¬ 
citare e promuovere In modo concreto la partecipazione e 
' una democrazia sempre più dal basso ». In tal modo è an¬ 
che «possibile stimolare nei fatti una ripresa del processo 
unitario che nasca dal dibattito dei lavoratori ». 

- CISL — La seconda giornata del consiglio generale della 
Cisl è stata dedicata — dopo raccordo tra minoranza ■ c 
maggioranza e la nomina di tre nuovi segretari — al pro¬ 
blemi organizzativi. In particolare, la relazione di Marco- 
ne ha sottolineato che è necessario aprirsi ai giovani, al 
disoccupati, alle donne. E’ stato proposto. Inoltre, di raf¬ 
forzare le strutture regionali. 


Gravi rilievi del Consiglio di fabbrico 

Genova: l'ossidotto 
è un grosso affare 
soltanto per la SIO 

Perché l'Italsider non lo costruisce ìn proprio? 
L'ossigeno prodotto dalla società privata costerà di più 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Ci chiediamo — 
è questo il succo de] discor¬ 
so del consiglio di fabbrica 
— se non sarebbe opportu¬ 
no l’intervento di un magi¬ 
strato per accertare la con¬ 
venienza p>er l’Italsider del 
contratto che essa ha stipula¬ 
to nel novembre dèi 1976 con 
la società italiana Ossigeno 
(SIO) per la costruzione di 
un ossidotto. Vediamo cos’è 
successo. 

Per il fabbisogno di ossi¬ 
geno della costruenda acciaie¬ 
ria OBM dello sLtoilimento di 
Cornigliano l’Italsider pensa 
di rivolgersi alla SIO. Il con¬ 
tratto di fornitura fra le due 
società prevede la costruzio¬ 
ne di un ossidotto fra Limiti 
(vlciho Milano) e ’ Genova 
«Momigliano appunto) noqchè 
di un serbatoio per lo szoc 
Gaggio di quattro milioni di li¬ 
tri di ossigeno liquido. Cre¬ 
sta incredibile trovata — af¬ 
fermarono allora e ribadiscono 
ora ali’Itaiimniant» — tradi¬ 
sce tutta la filosofia afferma¬ 
ta da tempo per l’autonomia 
completa dei centri siderurgi¬ 
ci. in dipendenza da terzi, 
costi fuori standard non pro¬ 
grammati, delicati problemi 
di sicurezza; tutto viene igno¬ 
rato. E* vero — agglungcno — 
che l'area dell’Oscar Slniga- 
glia è priva, anche per via del 
vicino aereoporio -fello spa¬ 
zio verticale necessario oer la 


costruzione di una fabbrica di 
ossigeno, ma è altrettanto ve¬ 
ro che è possibile costruire in 
una delle aree limitrofe — 
per esempio in vai Polcevera 
— che {1 piano regolatore ge¬ 
nerale destina ed uso indu¬ 
striale 

Non solo. L’Italsider soppor¬ 
ta un costo, per la costruzio¬ 
ne dell’ossidotto e del «serba¬ 
toio polmone ». di circa 13- 
14 miliardi, vale a dire — 
affermano aH’Italimpianti — 
«non lontano da quello che 
avrebbe dovuto sostenere co¬ 
struendo un impianto in pro¬ 
prio ». 

Aggiunge il consiglio di 
fabbrica: «C’è anche la que¬ 
stione del prezzo dell’ossige¬ 
no. II costo in me delTossi- 
geno autoprodotto, per esem- ) 
pio nello stabilimento di Ta¬ 
ranto è di 30 lire mentre ' 
quello fornito dalTossìdotto sa¬ 
rà pagato ad un prezzo più 
che doppio, cioè fra le 60 e 
le 80 lire, a seconda della 
quantità consumata. E dato 
il consumo occorrente pre¬ 
vedibile — tra le 350 e le 
500 tonnellate-giorno — Tltal- 
sider con questo maggior 
prezzo unitario nel giro di 
quattm anni finirà col paga¬ 
re in 'più Un importo pari al 
costo delTimpianto ». 

g. f. 


(ielTassopiazionc che si svol¬ 
gerà a Praga il prossimo à* 
prile. Un tenlnlUo di com¬ 
promesso dunque, die se dà 
una parte segnala l’azione di 
forze autenticamente rinno¬ 
vatrici. dalTnllra sottolinea la 
resistenza di chi non vuole 
adeguarsi alia lenità. Pierre 
Gcnsu.s. segretario generale 
della FSM, nella relazione in 
trodultivn ha posto Taccento 
.sulle nuove proposte: aperlii 
rn delTorganizzazionc come 
sede di dibattito per tutte le 
forze sindacali disponibili, al 
di là di qualsiasi rapporto di 
affiliazione o assdtinzlone; 
contatti e azioni comuni con 
le divcr.se componenti del 
movimento sindnealc interna 
zionale senza progiudì/iali i* 
dcologiclie o di altro genere, 
ristrutturazione degli orga¬ 
nismi dirigenti con I'nl)oÌizio 
ne del Bureau che. nella sua 
composizione, rispeccliin ì 
rapiMirli quantitativi dei vari 
.sindacati, e potenziamento 
del Consiglio generale, sulla 
base del diritto di parità per 
tutto le organizzazioni 
membro. Si tratta indubbia¬ 
mente di modificazioni im¬ 
portanti e su punti significa¬ 
tivi. che ridimensionano la 
struttura finora chiusa della 
FSM; ma accanto a ciò, Gen- 
sus ha anche detto che al 
congresso di Praga verranno 
presentati i documenti pre¬ 
paratori cosi come essi sono. 
E cioè quei documenti, rifiu¬ 
tati pubblicamente dalla 
CGIL, che parlano e descri 
vono un mondo in « bianco c 
nero ». di « carte dei diritti » 
dei lavoratori da applicare 
solo nei paesi capitalistici. 
Una contraddizione e\ idcntc 
tra aperture organizzative e 
posizioni politiche che non 
consentono un reale confron¬ 
to. E queste co.se le ha sotto- 
lineate anche Seguy. segreta¬ 
rio generale della CGT, 
quando nel suo intervento ha 
affermato clic le idee buone ci 
sono, ma che esse sono anne- 

g ate nel veedùo. Bisogna cam 
iare — lia aggiunto Segj.iy — 
non possiamo illuderci di c.s 
sere credibili quando divi¬ 
diamo il mondo in duo come 
una mela; se èontinuiamo .su 
questa strada — ha prosegui¬ 
to — le dichiarazioni di aper¬ 
tura non fanno che aggravare 
le contraddizioni. '• 
Scendendo nei particolari il 
segretario generale delia CGT 
lin quindi proposto di cancel¬ 
lare la « Carta dei diritti » 
oppure allargarla anche ni 
paesi .socialisti. Comunque — 
ha concluso Georges Seguy 
— anche la CGT si riserva dì 
decidere il suo rapporto con 
la FSM. sulla base delle ri¬ 
sultanze dei lavori e del di¬ 
battito al Bureau. 

L’intervento del dirigente 
sindacale francese, che c- 
sprime un significativo mo 
mento di riflessione rispetto 
alle posiz.toni sostenute dalla 
CGT quattro anni fa ni con¬ 
gresso rii Varna. e che ò sta¬ 
to accolto in una atmosfera 
di gelo, ha confermalo dun 
que il valore delie valutazioni 
delia CGIL sulla immediata 
necessità di un cambiamento 
reale c profondo. I sindacati 
italiano e francese sono \e 
nuli a Budapest per vcririca- 
re .se queste possibilità esi¬ 
stono. se vi è la volontà poli¬ 
tica: a giudicare però dagli 
altri interventi di ieri matti¬ 
na non è azj'ardato affermare 
che si è lontani dalla meta. 
Per esempio Kruezek. segre¬ 
tario generale dei sindacati 
polacchi Ila riproposto la 
vecchia linea; un congrc.s.so 
che dovrebbe e,s.sere un fatto 
puramente formale. I lavori 
del Bureau si concluderanno 
stasera, tra gli altri interven¬ 
ti è previsto anche qtv'lìe 
delia delegazione italiana che 
sarà fatto da Luciano Lama. 

Silvio Trevisani. 


8 ore di astensione dal lavoro per sbloccar# la contrattazione integrativa 

Edili: giornata dì lotta il 9 novembre 


ROMA — I làvoimtort edili e 
quelli del màtcrtali da costru¬ 
zione e delTindustrla del le¬ 
gno effettueranno uno scio¬ 
pero nazionale di otto ore il 
pTussimo nove novembre. L'a¬ 
zione di lotta è stata decisa 
dalla segreteria nazionale del¬ 
la FLC (Federazione lavora¬ 
tori delle costruzioni) per sol¬ 
lecitare ITnlzlo delle contrat¬ 
tazioni integrative, a favore 


di una giusta legge sull’equo 
canone e per il varo della pro¬ 
grammazione decennale dell' 
edilizia sociale. 1 occupazione 
e il mezzogiorno. 

La categoria è da tempo 
mobilitata ed è andata inten¬ 
sificando la lotta in questi 
ultimi tempi con importanti 
InliiaUve nel Veneto, in Pie¬ 
monte, Toscana, Abnnzl, a 
Roma, in Emilia, in Campa- 


OshchIìo bìsiKO salTAvoUioMO 

AVELLINO — Un operaio è morto ed un altro è rimasto 
ferito in un incidente sui lavoro accaduto in una cava per 
Testntflone delle pietre, in località Cristina, sulla statale 
onove bis», nel pressi di Artano Irptno. 

L’operato morto è Liberato Ciaccaretli. di 40 anni. Il fe- 
•Ito è Carmine Ciasullo, di 37 anni. I due stavano lavoran- 
#0 nella cava quando suno stati investiti da una frana di 
pietrisco. Improvvisamente staccatasi dalla parete della ca¬ 
sa. La magistratura e TUfflclo del lavoro hanno disposto 
Richieste per Taccertamento di eventuali responsabilità. 


nia, in Puglia, In Sicilia per 
rimuovere da una parte Tin- 
transigenle opposizione dell’ 
Ance (associazione costrutto 
ri edili) aU'awio di regolari 
tratuiltve per il rinnovo del 
contratti Integrativi provin¬ 
ciali, daU’altra per sollecitare 
un rilancio della politica edi¬ 
lizia che faccia uscire 11 seL 
tore dalla crisi. 

L’edilizia sta attraversando 
una situazione pesante con 
un forte rallentamento delle 
costruzioni e una conseguen¬ 
te preoccupante incldeiua sui 
livelli di occupazione. Nel *76 
nel settore abitativo — aecon- 
do dall fomiti dalla Confin- 
dustrla — sono stati costruiti 
1M.000 aUoggl (il di quel¬ 
li reallaatl nel ’70), mentre 
per Tanno in corso si preve¬ 
de la costruzione di non più 
di las mila allofiL Le riper¬ 
cussioni sulla occupazione 
sono state — riferisce anco¬ 
ra la Confindustria — forte¬ 


mente negative: il numero 
degli occupati è diminuito 
deU’1,1 per cento nei ’75 e del 
5A per cento nel ’76. Non si 
hanno dati relativi all’anno 
in corso, la caduta dell'oc¬ 
cupazione è, cooiunque, pro¬ 
seguita. 

E* per determinare una In¬ 
versione di tendenza (la Con- 
flndustria prevede Che nel 
prossimo triennio la costru¬ 
zione di alloggi non sia supe¬ 
riore alle ISO mila unità) che 
apra nuove sollecite prospet¬ 
tive al settore, che la cate¬ 
goria si appresta alto scio¬ 
pero del 9 novembre. Ha in 
questa direzione sono orien¬ 
tate anche le richieste per 1 
contratti Integrativi che non 
riguardano soltanto migUota- 
menti salariali ma soprattut¬ 
to nuove normative attinenti 
Toecupaalone, gli Inveitimen- 
tl, rarobtente, rorganlzaudene 
del lavoro, gli appalti, 1 su- 
bappaltL 


Si terrà dal 19 al 22 dicembre all'EUR 

* ' 

Convocato a Roma il congresso 
della Costituente contadina ! 


ROMA — Il congresso di 
fondazione della nuova orga- 
nizraztone del coltivatori Ita¬ 
liani avrà luogo a Roma, al 
Palasao del congressi del- 
l'EUR. dal 19 al 22 dicembre. 
' Ne ha dato notizia la « Co¬ 
stituente contadina » annun¬ 
ciando, fra l'altro, che si è 
svòlta ieri a Roma una riu¬ 
nione del responsabili regio¬ 
nali delle organizzazioni ade¬ 
renti per discutere 1 modi e 
le prooeduie per il tessera¬ 
mento unitario. Nel corso del¬ 
la staHa riunione è stato 
inoltic deciso di attuare in 
tutta Italia una serie di inl- 
ziaUve votie a rooMlitare la 


fBr stamane, inoltre. la Co- 
stitusnts contadina ha an- 
nuMiBto ssnmie a Roma un 
rnn vs m o narionsls al quale 
p a rto s IffiimnnD 1 dMgsmi di 
patronato, la mmmlmfcin e si- 
curv Ila sociale e II c^^- 
fUo direttivo deil’Amociazto- 


ne coltivatori pensionati per 
affrontare 1 problemi delle 
pensioni anche « alia luce — 
come dice una nota — delle 
recenti iniziative del gover¬ 
no in campo prevideiuiale ». 

Al riguardo il comitato na¬ 
zionale della Costituente ha 
annunciato ima conferenza 
stampa per il 3 novembre 
che avrà fra i suoi obiettivi 
quello di lanciare una gior¬ 
nata di lotta da tenersi il 6 
novembre, nel corso della 
quale si svolgeranno in tutto 
il paese centiiuda di assem¬ 
blee. 

Sempre sul proUema pen¬ 
sioni la Costituente ha inol¬ 
tre sollecitato un Incontro 
con la coldiretti, con la Ft- 
deraztone delle Imprest fami¬ 
liari in agricoltura e con la 
federazione COTL, CIBL. 
UIL. Nei merito le proposte 
della Costituente riguMdano 
fra Taltro « una diversa con¬ 
tribuzione dei coltivatori ». 


Rassegna Sindacale 


settimanale della CgìI n. 41 *42. 27 ottobre 1977 

Numero speciale dedicato a 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

□ La formazione sindacale di Di Vittorio □ Il patto di 
Roma □ La scissione □ li Plano del Lavoro □ I rap¬ 
porti con la classe operaia e la cultura □ L’autonomia 
e l’unità sindacale nel pensiero di Di Vittorio, con inter¬ 
venti di Lama, Marianetti,Storti, Foa, e articoli di Boni 

Levrero, Rosati, Scheda, Tatò, Pistillo, Vallauri. 

' 

Chiuderà l’inserto speciale una breve biografia di 
Giuseppe Di Vittorio. 
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Ne discute U comitato di preisid^^ 


PAG, y / econorriia^e la voro 

Prim», reazioni, critiche dei, sindacati al. docume nto economico 
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è Tipòtesi della'Cónfindiìstria 

Gli imprenditori spìngono per un allargamento non selettivo del credito, la 
riduzione del costo del lavoro e ; del'denaro - I pericoli per Toccupazione 
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Campagna tesa a dimostrare la «<lngovernabilità» dello stabilimento di Pomigliano - Il gruppo deve man¬ 
tenere una sua unitarietà industriale pur nella articolazione di una effettiva autonomia funzionale a Napoli 


' Dopo, l'Egam, VUnidal, VI- 
talsider. sembra ormai il 
turno del gruppo Alfa e in 
particolare dell'Alfa Sud (su 
la sui € sorte * dovrebbe oggi 
decidere il comitato di presi- 
densa dell'IRI), a essere nel¬ 
l'occhio del ciclone, che sla 
investendo progressivamente 
tutta l'articolazione ' produtti¬ 
va delle partecipazioni stata¬ 
li. E come per l'Egam, ci ri¬ 
siamo: invece di avere mag¬ 
giore chiarezza data la inso¬ 
stenibilità della situazione, e 
il numero dei personaggi e 
dei giornali che se ne occu¬ 
pano quotidianamente, il pol¬ 
verone ai alza, le carte si 
mescolano e . non si riesce 
più a comprendere ?8 la si¬ 
tuazione dell’Alfa può essere 
seriamente e serenamente 
affrontata e ri.«olta. 

-, Non sfugge che la € cam¬ 
pagna * ha anche un irre¬ 
sponsabile obiettivo politico; 
che è quello di rendere anco¬ 
ra più acute le tensioni so¬ 
ciali . in zone come Napoli 
dove siamo già oggettivamen¬ 
te al livello di - guardia. Il 
modo unilaterale, antimeri¬ 
dionalistico e a • volte antio- 
peraio con cui vengono ana¬ 
lizzate le cose, fornisce a 
quegli sparuti gruppi ai quali 
la stessa direzione ha sempre 
attribuito la > responsabilità 
dei 4.600 micro-scioperi avve¬ 
nuti dal gennaio '74 al luglio 
‘77. argomenti per poter in¬ 
tensificare ìa propria azione 
contro l'impegno che ■ le or¬ 
ganizzazioni sindacali sono 
capaci di profondere, soprat¬ 
tutto quando a questo fa 
riscontro quello ■■ della dire¬ 
zione e del « management ». 
come la conferenza di produ¬ 
zione di aprile ha dimostra- 
to. -■ , ■■ 'V ' 

Certo le perdite ■ dell’Alfa 
Sud .sono pesanti, 120 miliar¬ 
di nel '77 dopo i 90 del '75 e 
i 100 del '76. Ma l'indagine 
conoscitiva ‘ condotta dalla 
commissione IRI, la sua se¬ 
rietà e non unilateralità; il 
clima di maturità responsabi¬ 
le che ancora nelle ultime 
assemblee delle maestranze si 
è manifestato, dimostrano 
che se si vuole, ci sono tutti 
i presupposti perché attra¬ 
verso un reale processo di 
coinvólgimento, ognuno con 
le sue responsabilità, si af- 

Ì roniino e risolvano i pro- 
lemi del gruppo. 


Insistiamo ‘ nel riferirci al¬ 
l'indagine ■ conoscitiva e non 
al documento finale presenta¬ 
to al comitato di presidenza 
IRI, ' perché non • vorremmo, 
come ci sembra, che sia ac¬ 
caduta la stessa cosa avvenu¬ 
ta per VENI e VIRI con i tre 
piani per Vex-Egam, laddove, 
invece dei documenti forniti 
dagli esperti, hanno visto la 
luce solo parti di questi, mo¬ 
dificate e rese unilaterali, che 
dovevano dare credito a pre¬ 
cedenti valutazioni e suggeri¬ 
re le soluzioni volute. > - 

C’è innanzitutto da svilup¬ 
pare il confronto con la stra¬ 
tegia complessiva del gruppo, 
che deve mantenere una sua 
unitarietà industriale, pur 
nella articolazione di una ef¬ 
fettiva autonomia funzionale 
dell’Alfa Sud. (la nomina di 
un consigliere delegato per lo 
stabilimento ‘ di Napoli può 
avere in questo senso valore 
positivo, soprattutto se sarà 
chiaro, che non è un incarico 
con lo scopo di « mettere a 
posto gli operai »). E' al più 
presto necessario misurarsi, 
pertanto, con il piano presen¬ 
tato dal gruppo. 

Bisogna anche evitare la 
trappola di . voler a ■. tutti i 
costi stabilire una graduato¬ 
ria tra i tre aspetti (impianti. 
gestione e lavoro) che hanno 
portato all'attuale situazione 
produltivo-finanziaria dell’Al¬ 
fa Sud. Se non ai agisce con¬ 
temporaneamente : SU . tutti ■ e 
tre si. ritorna presto alla si¬ 
tuazione precedente le ■ 570 
vetture al giorno che sono sta¬ 
te prodotte immediatamente 
dopo la Conferenza di produ¬ 
zione. e le 300 vetture gior¬ 
naliere . attuali ; ne sono una 
dimostrazione. 

' Lo stabilimento, come im¬ 
pianti. non ha mai realmente 
avuto la capacità produttiva 
di 1.000 auto al giorno né di 
750. per i limiti strutturali di 
alcuni comparti; se tutto va 
bene, senza < ulteriori investi¬ 
menti, possono essere pro¬ 
dotte 600-650 auto, e del resto 
Cortesi ■ pone l’obiettivo dì 
550. 

Accanto al fattore impianti, 
ci .sono quelli della gestione 
e del lavoro. 

Il 85% delle perdite ' regi¬ 
strate nel reparto finale, che 
vede confluire e assommarsi 
tutti gli scompensi dello sta¬ 
bilimento sut prodotto finito. 


sono dovute, si afferma, a 
mancate presenze e a micro- 
conflittualità, aggravate dalle 
caratteristiche dell’impianto 
fortemente compattato e in¬ 
tegrato, (tutte le funzioni so¬ 
no interne, entra la lamiera 
ed esce la macchina) il ché 


comporterebbe una accurata 
e ■ costante -manutenzione. 
Questo invece manca, e ciò 
provoca insieme alle disfun¬ 
zioni geometriche dei 26 
attrezzi dell’ultimo reparto 
che vengono trasmesse alle 
macchine abbassandone la 
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L« quotazioni alla borsa valori di New York, il più importante 
centro finanziario mondiale, hanno perduto II 20% in meno 
di un anno. Gli c esperti » interpretano il ribasso come pro> 
annuncio di una recessione nel \W, escludendo il manifestarsi 
di nuove Implicazioni strutturali della crisi, ma la durata 
o la regolarità dei ribassi sembra smentire questa analisi. 
Fra l'altro, 1 ritmi della produzione continuano ad essere 
sostenuti e la domanda interna di beni durevoli (ad esempio, 
abitazioni) resta elevata. Restano bassi invece, e da lungo 
tempo, i nuovi investimenti mentre si riduce la concorren¬ 
zialità USA a llveilo mondiale. ;v> : 


Deludente esito deirasta dei BOT | Sebbene ritenuto insufficiente 


I tassì interesse 
tenuti elevati dal 


L'aumento del tasso 
di sconto frena la 


giuoco delle banche discesa del dollaro 


Il dibattito sulla risoluzione presentata in 
commissione Finanze - Intervento di Sarti 


Il prezzo dell'oro continua a salire a cau¬ 
sa dei persistenti timori inflazionistici 


ROMA - — L’asta dei ' buoni 
del ‘ Tesoro, ha • confermato 
ieri ' gli alti tassi d'interes¬ 
se. con ' riduzioni ^ di ' appena 

10 0.13 per cento sulle sca- 
^ denze trimestrali e delio 0.19 

per cento per quelle annuali. 
Ciò significa che le banche. 

■ favorire nella scelta degli im- 
i pieghi in vista anche delle ri¬ 
chieste di ^ immobilizzi nelle 
imprese ad alto indebitamen¬ 
to. respingono le pressioni 
per una riduzione che tenga 
effettivamente - conto delie 
mutate aspettative per l’infla¬ 
zione. Tuttavia gli alti tassi 
.esprimono uno squilibrio an¬ 
che più profondo fra esigen- 
: ze del paese e privilegio de- 
' gli intermediari. Proprio in 

questi giorni alcune banche 
hanno inviato ai ch'enti la let¬ 
tera con cui comunicano i 
tassi — siamo in possesso di 
quella inviata dal Banco di 
Sicilia — nella quale si sta¬ 
bilisce nello 0.50 per cento il 
tasso sui depositi inferiori a 
S milioni e neiri.30 per cen- | 
to quello per giacenze inedie 
superiori ai 5 milioni di li¬ 
re; al medesimo cliente si 
chiede tuttavia il 23.10 per 
cento in caso di saldo de¬ 
bitore. i' • 

’ Lh) * solo cliente, dunque, 
può subire un drenaggio pa¬ 
ri al 23 per cento del suo ri- 
. sparmio qualora si avvalga 
del credito bancario. 

Una risoluzione della com¬ 
missione Finanze della Came- 
ra. presentata dall'on. Sarti 
ì ed altri deputati comunisti, 
è stata discussa ieri presente 

11 ministro Stammati. Nella 
discussione sono intervenuti 

; gli on. Spaventa, Antoni, Gon- 
’ nella, Mannino e Rubbi Emi¬ 
lio. A conclusione il ministro 
, ha chiesto dieci giomi per 

■ fornire una replica ai divcr- 
; si punti toccali, nel documcn- 
> to. Neirillustrare la risoluzìo- 
i ne Sarti ha individuato l'esi- 

* stenta di un monopolio di 
t fatto della banca ordinaria 
^ dal lato deH'offcrta di fondi. 

* La banca si approvvigiona 
' attingendo al risparmio delle 
ì famiglie, riciclandolo quindi 
! alle imprese c ad altri impic- 
i ^ ed ha potuto fare di que¬ 


sta funzione un momento per 
incorporare potere e rendite. 
Con ciò Ila osservato Sarti, 
la banca < è divenuto elemen¬ 
to frenante dello sviluppo 
economico», con ripercussio¬ 
ni particolarmente ' negative 
nei momenti in cui si tratte¬ 
rebbe di fornire uno . stimo¬ 
lo alla produzione. . 

Le pratiche ^ correnti nelle 
banche sono parzialmente no¬ 
te: - impieghi avventuristici, 
rendiconti non resi, collusio¬ 
ni politiche (veicolo del ere¬ 
ditò facile, dei privilegiati) 
in so^nza una improduttivi¬ 
tà che talvolta viene c paga¬ 
ta con il ristorno di qualche 
testata giornalistica». Il par¬ 
lamentare comunista ha quin¬ 
di chiesto al ministro quante 
sono le banche ordinarie e 
gli istituti speciali di credito 
che, di fronte ai finanziamen¬ 
ti reiterati, enormi e già 
sproporzionati, a tutti ^i in¬ 
dicatori. economici aziendali 
(SIR. Immobiliare, ecc...) 
hanno - richiesto una certifi¬ 
cazione ad esperti indipen¬ 
denti sulle reali condizioni 
deH'impresa. - . -i, 

n governo, ha detto a que¬ 
sto proposito Sarti, ha il do¬ 
vere di rendere note le espo¬ 
sizioni debitorie principali del 
sistema. 

Le proposte contenute riclla 
risoluzione sono: programma 
di espansione dei servizi (nel 
quale troverà posto la plura¬ 
lità di istituti e dei serv'izi, 
dalla raccolta e credito coo¬ 
perativo alle banche ordina¬ 
rie) ; eliminazione di vecchi 
vìncoli regolamentari e statu¬ 
tari: far esporre una chia¬ 
ra ed adeguata ct^rtura pa¬ 
trimoniale della banca; indi¬ 
rizzare la Banca d'Italia a 
svolgere controlli non di pu¬ 
ra legittimità; rendere pub¬ 
blici t tassi (prezzi) pratica¬ 
ti; svolgere una lodarne co¬ 
noscitiva sulla struttura dei 
costi bancari (in molte ban¬ 
che funzionari di non strepi¬ 
tosa levatura si sono attribui¬ 
ti stipendi più elevati che alla 
Banca ' Mondiale); assumere 
ogni altra iniziativa che 
possa condurre a ridurre il 
costo del denaro. 


ROMA — La notizia che la 
Riserva Federale degli Stati 
Uniti ha aumentato il tasso di 
sconto dal 5.73% al 6% ha con¬ 
tribuito a frenare la discesa 
del dollaro. La misura dello 
incremento è ritenuta tuttavia 
insufficiente negli ambienti 
intemazionali a frenare le 
pressioni ribassiste. In realtà 
la banca centrale degli Stati 
Uniti si è limitata a registrare 
aumenti di tassi d'interesse 
già imposti dalle grandi ban¬ 
che sul mercato e questo an¬ 
che allo scopo dì impedire o 
frenare le richieste di prestiti 
che avrebbero come effetto la 
dilatazione della liquidità. 

n cambio, fissato anche ieri 
attorno alle ' 880 lire, negli 
scambi correnti si colloca at¬ 
torno alle 875 lire. 1 timori 
inflazionistici continuano a 
spingere il prezzo delToro che 
si è attestato sui 164 dollari 
l’onda. Cessati gli usi rneme- 
tarì sono i privati a sostenere 
la domanda di oro nella f<»ma 
di barre e dì monete. Soltanto 
negli Stati Uniti è stato ven¬ 
duto oro in pezzi monetati, 
di provenienza > Sudafricana 
(krugerrand) per 90 miliardi 
di lire nel corso di quest’anno. 

Gli ingenti acquisti di dolla¬ 
ri da parte delle banche cen¬ 
trali eimopee per evitare ri¬ 
valutazioni non desiderate del¬ 
le rispetti\-e monete sono con¬ 
fermati dai dati resi noti in 
Germania; nelle prime tre set¬ 
timane di ottobre le riserve 
valutarie della Bundesbank so¬ 
no aumentate di 2.3 miliardi 
dì marchi. L’incremento di ri¬ 
serve in Europa occidentale 


breue 


O LEGGE PARITÀ' UOMO DONNA 

La Commissione Lavoro della Camera esaminerà con pro¬ 
cedura abbreviata la legge che stablUace norme sulla parità 
di trattamento tra uomini e donne in materia di lavoro. 

O SI DISCUTE SULLA RIFORMA DEL CNEL 

L’assemblea del Consiglio naiionale della economia e del 
lavoro (CNXL) si rluniaoe oggi a Villa Lubin aocto la pre- 
aidenm dell’on. Storti per un emme pRltminaxe del problemi 
conneeei alla riforma dal CSKEL. 


qualità, una forte incidenza 
delle vetture pure prodotte 
che finiscono però nella € li¬ 
nea ospedale». Si può quindi 
aruhe avere una produzione 
di ’ 600 auto, delle quali poi 
però vedono la luce solo 400. 

L'altro 35% delle perdite 
risulta derivare da questi fat¬ 
tori: l'inesperienza del € ma¬ 
nagement », che solo per il 
20% ' viene dal settore auto¬ 
mobilistico: il fatto che in 3 
anni e mezzo siano cambiati 
3 presidenti e amministratori 
delegati, e che 44 dirigenti su 
80 siano ' andati via; la ac¬ 
centrata gestione a Milano, 
esasperata sino alle decisioni 
minute. i 

’ £’ su q|iesti punti, che tut¬ 
ti gli interessali e in primo 
luogo la classe operaia devo¬ 
no incidere per riportare ad 
economicità un azienda . che 
ha mostrato di avere grandi 
possibilità \ sul mercato na¬ 
zionale e soprattutto estero. 
La tendenza a una diminu¬ 
zione degli ordini e la situa¬ 
zione ' finanziaria dicono che 
occorre fare questo. 

E’ necessario .avviare un 
processo di risanamento e ri¬ 
lancio dell’azienda, fondato 
su un rinnovato e serio coin¬ 
volgimento ' dei » lavoratori. 
VIRI, l’Alfa, devono dare dei 
segni che questo è possibile e 
lo si vuol fare, e in questa 
direzione : dovrebbero muo¬ 
versi ■ tutte le forze politiche 
democratiche. . , 

Questi segnali " di risana¬ 
mento possono ■ essere, oltre 
alla smentita puntuale di tut¬ 
te le voci allarmistiche che 
circolano su . licenziamenti 
punitivi di ■ massa ecc.: 
a) . l’autonomia funzionale 
nella - gestione di Napoli, 
senza che ciò - porti ' a una 
scissione del gruppo: • b) un 
piano di risanamento dell’a¬ 
zienda coerente con le linee 
del piano del gruppo; c) un 
coinvolgimento costante • e 
programmato. dei lavoratori 
attraverso le loro organizza¬ 
zioni nella fase di elabora¬ 
zione e attuazione. - 

Il problema dei finanzia¬ 
menti deve essere affrontato 
in questo quadro e il loro 
volume deve essere stabilito 
verificando con rigore le eri¬ 
gente in rapporto alle com^ ' 
patibilità esistenti. 

= Fraticetco Speranza 


ROM.^ — Prime reazioni dei 
sindacati. ' disponibili al dia¬ 
logo ma critiche al documen¬ 
to inviato dalla Confindustria 
Intanto domani. la Federazio¬ 
ne CGIL. CISL, UIL metterà 
a punto un proprio documen¬ 
to di politica industriale. La 
nota degli ^ industriali ' vuole 
avere il respiro di una • ve¬ 
ra e propria proposta di po¬ 
litica '■ economica, esplicita¬ 
mente polemica verso gli ob¬ 
biettivi del governo, contenu¬ 
ti nella relazione previsiona¬ 
le ■ e programmatica per il 
1978. In sostanza, la Confin¬ 
dustria ritiene che l’effet¬ 
to delle scelte governative sa¬ 
rà una riduzione dell’attivi¬ 
tà produttiva e dell’occupa¬ 
zione superiore alle previsio¬ 
ni dei mesi scorsi; per in¬ 
vertire questa tendenza si pro¬ 
pone una riduzione del ; co¬ 
sto del denaro e del costo del 
lavoro per unità di prodotto, 
insieme ad interventi nella 
edilizia in funzione anticrisi. 
Dopo una prima lettura della 
nota, non si può sfuggire alla 
impressione che la Confindu- 
' ' stria si voglia muovere su un 
terreno di espansione non se¬ 
lettiva che può avere come 
conseguenza un nuovo alimen¬ 
to all’inflazione. Ma vediamo 
i punti salienti del documento. 

La congiuntura di fine an¬ 
no. sia per effetto delle poli¬ 
tiche restrittive, ’ sia per le 
spinte del mercato, presen¬ 
ta una caduta più rapida del¬ 
la produzione industriale. «Si 
sono quindi, ristretti gli spa¬ 
zi per un accrescimento del- 


l’occupazione ». Al ciclo ne¬ 
gativo delle scorte si è ac¬ 
compagnata una inadeguata 
riduzione del tasso di interes¬ 
se e un contenimento del 
credito e ■ degli ' investimenti 
pubblici anticiclici, inoltre si 
sono aggravati i problemi fi¬ 
nanziari delle imprese, a cau¬ 
sa del crescente assorbimen¬ 
to del risparmio da parte del 
settore pubblico. Il settore in¬ 
dustriale. che presenta forti 
problemi dì disavanzo, ha tro¬ 
vato — dice la Confindustria 

- ostacoli al suo finanzia¬ 
mento a causa della maggiore 
severità nella spesa pubblica 
e nella creazione di moneta. 
Si è trovato finora un sur¬ 
rogato attraverso la conces¬ 
sione di credito ai fornitori 
e ai loro committenti. Ma 
prima o poi qualcuno dovrà 
pagare. Ora, si è superato, 
secondo la Confindustria, il 
limite c si è arrivati al pun¬ 
to di non poter garantire nem¬ 
meno il pagamento dei salari. 

- Le previsioni sull’occupazio¬ 
ne sono, quindi, pesanti. « Oc¬ 
corre tener presente — scri¬ 
ve il documento — che una 
decelerazione ' del livello di 
attività di 3 punti percentua¬ 
li rende superfluo circa l’I 
per cento di forza lavoro; la 
decelerazione osservata supe¬ 
ra già questi valori »; in cifra 
si è oltre i 700-800 mila posti 
di lavoro minacciati. • 

- Sulla base di questo qua¬ 
dro, per la Confindustria non 
solo è illusorio, ma sbaglia¬ 
to l’obiettivo di assicurare un 
tasso di crescita del reddito 


nel ’78, attorno al 3 per cen¬ 
to con un conseguente avan¬ 
zo della bilancia dei paga¬ 
menti di duemila miliardi. Il 
documento contesta le stime 
quantitative fatte dal governo 
e sostiene che di fatto, sia il 
deficit pubblico, sia la cre¬ 
scita dei salari, sia la dina¬ 
mica delle esportazioni si di¬ 
scostano dalle ipotesi della re¬ 
lazione programmatica. Se si 
vuole, allora, adeguare le in¬ 
dicazioni alla realtà economi¬ 
ca, si finisce, inevitabilmen¬ 
te per determinare «una de¬ 
flazione del livello dell'attivi¬ 
tà industriale difficile da 
quantificare, ma certamente 
di proporzioni rilevanti ». te¬ 
nendo anche conto del fatto 
che le restrizioni imposte già 
quest’anno, vanno ben al di là 
dei limiti « pur ambiziosi », 
contrattati con il Fondo mone¬ 
tario internazionale. 

- Cosa propone allora la Con¬ 
findustria? Al governo ■ una 
espansione del credito, una 
riduzione del tasso di interes¬ 
se in modo da portarlo alla 
pari con ■ il tasso • di infla¬ 
zione; provvedimenti per il fi¬ 
nanziamento delle imprese in 
crisi; agevolazioni tributarie 
all’acquisizione di capitale; 
eliminare rincoli amministra¬ 
tivi sui prezzi; rinnovare la 
fiscalizzazione ampliare il pla¬ 
fond dei crediti all’esportazio¬ 
ne. • sostenere l’edilizia. ' Su 
questioni di fondo come gli 
investimenti, i piani settoriali 
e territoriali il documento non 
avanza proposte concrete. Ai 
sindacati si chiede di conte¬ 


nere la crescita del costo del 
lavoro. A questo proposito si 
sottolinea che, visto che non 
è stata aperta alcuna verten¬ 
za sulla struttura del salario, 
«si ripropone pertanto il pro¬ 
blema di un aumento del co¬ 
sto • del lavoro », Inoltre la 
Confindustria vuole rinnovare 
l’accordo del ■ gennaio scor¬ 
so per aumentare la produtti¬ 
vità e ricercare forme di mo¬ 
bilità del lavoro • adeguate 
« a suscitare l’accrescimen¬ 
to dei posti di lavoro ». In que¬ 
sto modo, si potrebbe rifor¬ 
mulare l’obiettivo di politica 
economica del governo per il 
1978. prevedendo una espan¬ 
sione del reddito pari al 4.5 
per cento accompagnata da 
un disavanzo con l’estero di 
mille miliardi senza intaccare 
la parità di cambio della 
lira. , . I . . . 

Le prime reazioni dei sin¬ 
dacati sottolineano che essi 
non rifiuteranno un confron¬ 
to con ' gli industriali, ma 
avanzano numerose critiche. 
Secondo Benvenuto, «a giu¬ 
dicare da questo documento, 
in cui non mancano tra le ri¬ 
ghe suggestioni di ripresa dro¬ 
gata dairinflazìone, la Con¬ 
findustria non sembra in gra¬ 
do di raccogliere la nostra 
sfida sullo sviluppo ». Per Ma¬ 
cario. il documento «è troppo 
congiunturale » . scarso di in¬ 
dicazioni relative agli investi¬ 
menti e al Mezzogiorno. La 
segreteria CGIL, CISL, UIL. 
comunque metterà a punto 
domani un suo documento dì 
politica industriale. 


Discussi i risultati 


Sollecitate nuove 


del « giro » siderurgico norme 


Borsa 


ROMA — Il Comitato per le 
Partecipazioni Statali della 
commissione Bilancio della 
Camera ha ieri compiuto un 
primo esame dei «sopralluo¬ 
ghi » fatti, nelle settimane 
scorse nelle aziende siderur¬ 
giche di Stato e conclusisi 
con un incontro con il pre¬ 
sidente e I dirigenti della 
PINSIDER. A fare il bilan¬ 
cio dì nnesha Iniziativa è 
ètato li presidente del Co- 
• tnitato, il socialista Mosca, 
che ha indicato i punti sui 
quell, secondo queqto è.e- 
merso n^li’ incontri si ren¬ 


dono necessari interventi 
urgenti. 

Mosca ha parlato in pri¬ 
mo luogo della necessità di 
giungere rapidamente alla 
definizione di un piano del 
settore siderurgico sia ^ per 
gli acciai comuni sia per 
gli acciai speciali, dove, ha 
detto Mosca, deve essere man¬ 
tenuta aH’area pubblica una 
funzione preminente. 

" Lo ^ commissione Bilancio 
ha deciso di approfondire ul- 
te^onnente l ’ii*ohlemi,.emBr-. 


ROMA — 1 comunisti pre- ’ 
senteranno contemporanea¬ 
mente, alla Camera e al Se¬ 
nato, la loro proposta di leg¬ 
ge per una riforma della 
CONSOB - Commissione con¬ 
trollo borse valori che assi¬ 
curi maggiore organicità e ca¬ 
pacità di controllo pubblico 
in Borsa a tutela del rispar¬ 
mio che. i^lUuisce sul ^^a- 
to azìonarlb! Lo ha co'nféma- 
to ieri alla Camera il compa¬ 
gno Vinicio Bernardini nella 
^ rléplica, §11$? risposta governa- 
' tiVà ' ' ad ' una interrogazione 


con cui il gruppo parlamen¬ 
tare del PCI aveva denuncia¬ 
to, airinizlo deU’estate, il gra¬ 
ve stato di disordine delle 
borse reclamando Timmedia- 
ta iniziativa del governo, tan¬ 
to per migliorare appunto li 
funzionamento della Commis¬ 
sione. quanto per contribuire 
a riattivare il mercato azlo- 
t»riCK, V . - ,, 

'■ orai,’ ' il ’ .parlamento deci¬ 
derà portata e caratteristiche 
della riforma avendo a dispo- 


finisce con Tallargare la li¬ 
quidità intemaziooaie in quan¬ 
to vengono rìcoDocate, attra¬ 
verso il mercato detto dello 
eurodollaro, con piazzamenti 
intemazionali a breve scaden¬ 
za. In questo momento convì¬ 
vono. di conseguenza, situazio¬ 
ni di strettezza creditiz'ia in 
alcuni dei principali paesi ca¬ 
pitalistici ed al tempo stesso 
l’abbondanza di offerta sid 
mercati finanziari esterni. 

Una parte cospicua dei sur¬ 
plus. tuttavia. ‘ rifluisce sem¬ 
pre negli Stati Uniti. Ancora 
nel 1976 gli USA hanno rice- 
\'uto investimenti esteri diretti 
per 30.18 miliardi di dollari 
con un incremento del 0.1% ri¬ 
spetto all’anno precedente. Gli 
stessi paesi esportatori di pe¬ 
trolio continuano a piazzare 
capitali negli USA nmiostante 
i ribassi del dollaro.. : - ^ 


Montedìson: • ' : j 
la Loggia per una 
finanziaria pubblica 

ROMA — n presidente del¬ 
la Commissione Bilancio del¬ 
la Camera, il de La Loggia, 
ha pnqiosto che sia una fi¬ 
nanziaria pubblica e non 
una società di diritto privato 
a gestire le azioni Montedl- 
son di proprietà dellTri e 
delI’EnL Tale ente dovrebbe 
essere denominato « Rn- 
mont». 

n ministro Bisaglla, come 
noto, si era invece preceden¬ 
temente pronunciato per una 
finanziaria privata, denomi¬ 
nata «Sogam». 


compriuiiio 

la Miiko compra ir «ostro 
«occhio teie«isoro e «i dà 
un TV COIOR eccezionaio 

oTra 10 anm,so «oiolo^ 
lo Philco «0 lo ricompra 

Rivolgetevi ai rìvenditorì Philco: al poeto del vostro vecchio televisore 
potrete avere un Philco a colori, o se preferite un Philco in bianconeio, 
di cui non vi libererete facilmente. Se comunque tra dieci anni o pM, 
starete ancora aspettando inutilmente che il vostro Philco si giM^ 
rNNi prendetevela: possiamo ricomprarvelo noi. 

Non è per caso che un Philco funziona sempre: ogni televisoie Philco, 
prima di uscire dai nostri stabilimefiti, è sottoposto a 24 ore 
consecutive di prove tecnidie per raggiungere la massima aflkfabUità 
ed il più alto NveOo tecnologico possibiie. 

Solo cosi infatti la più nascosta debolezza, il più piccolo difètto, 
possono essere individuati. Sono queste 24 ore che spiegano i tanti 
anni in casa vostra. 




. «5 


^ i nostri rivenditori Vi aspettano: roperazione è vaOda Uno al 31 tSc e mbro 

* * - ' * ' • ' .... . , * - 

IPHIUSO funiioiNi sen^^ 
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possibile risvegliare 
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r interesse dei genitori 


j . t ‘ 


’ I genitori rappresentano la 
tiragrande maggioranza dei 
70 milioni di elettori chiamati 
alle urne per eleggere i Con¬ 
tigli scolastici. - ’ > 

Si tratta di oltre 18 milioni 
di padri e di madri che entro 
il 13 novembre rieleggeranno 
i Consigli di classe e di inter¬ 
classe e che VII dicembre (e 
la mattina del 12) voteranno 
per i Consigli di istituto e di 
circolo didattico, per i Consi¬ 
gli di distretto e per quelli Pro¬ 
vinciali. r . . . , 

Non è facile prevedere qua¬ 
le sarà la risposta che essi 
daranno a questo appunta¬ 
mento. La partecipazione di 
massa ed entusiasta che con¬ 
traddistinse le prime elezioni 
degli organi collegiali nel feb¬ 
braio del 1975 si è logorata in 
questi tre anni di attività dif¬ 
ficile, spesso sfibrante all’in¬ 
terno della scuola. ì limiti im¬ 
posti dagli stessi decreti dele¬ 
gati e l’ostilità, spesso sabo¬ 
taggio vero e proprio, di chi 
intendeva cristallizzare i Con¬ 
sigli in una posizione di con¬ 
senso passivo e formale, hanno 
certamente inciso negativa- 
mente sullo slancio e le spe¬ 
ranze di allora. 

E’ vero infatti che quando 
In questi giorni invitiamo > t 
genitori alle riunioni di classe 
o alle assemblee di istituto 
per discutere delle nuove ele¬ 
zioni, riceviamo frequente¬ 


mente una risposta negativa 
il più delle volte motivata dal¬ 
la sfiducia nella possibilifà di 
cambiare in meglio la scuola. 
Ma è vero anche che quando 
controbattiamo portando argo¬ 
menti concreti ed evitando lo 
ottimismo di maniera, consta¬ 
tiamo che non solo è possibile 
risvegliare interesse alla par¬ 
tecipazione, ma che anzi essa 
fa un salto di qualità perché 
è forse meno entusiasta di 
quella del ‘75, ma più consa¬ 
pevole. Consapevole degli o- 
stacoli, delle difficoltà, dei 
€ tempi lunghi » che l’impegno 
nella scuola comporta, ma 
anche della < necessità » per 
i genitori di scontare* per 
decidere l’avvenire dei propri 
figli. 

Apriamo qui una parentesi 
per dire che a nostro parere 
è restrittivo non riconoscere 
il ruolo democratico che i ge¬ 
nitori in quanto tali possono 
avere nella soluzione della 
crisi della scuola. Se è vero 
infatti che nella stragrande 
maggioranza, padri e madri 
sono lavoratori e che sempre 
i figli costituiscono « le nuove 
generazioni », < sarebbe però 
un errore negare la specificità 
del rapporto genitori-figli. E’ 
del resto merito delle forze 
democratiche se negli organi 
collegiali questa specificità 
non si è risolta in chiusura 
nei confronti di Un più vasto 


impegno sociale ed ha anzi 
assolto in genere ‘ un < ruolo 
positivo. Non dobbiamo quindi 
lasciare neppure formalmente 
il monopolio c della difesa del¬ 
l’avvenire dei figli > a quelle 
forze che di questa formula 
si servono per mobilitare i 
genitori in una sorta di am¬ 
biguo « corporativismo », in 
nome del quale attaccano i 
partiti e € la t^litica », < col¬ 
pevoli » di ogni misfatto nella 
scuola e nel Paese. 

E’ possibile, dunque, risve¬ 
gliare in questi giorni di vigi¬ 
lia elettorale l’interesse dei 
genitori per le cose della scuo¬ 
la, innanzitutto facendosi por¬ 
tavoce della giusta critica ai 
limiti ed alle inconcludenze 
della passata attività degli or¬ 
gani collegiali, ma assieme va¬ 
lutando anche i passi avanti 
compiuti e le possibilità che 
la costituzione dei nuovi orga¬ 
nismi (distretto e consiglio 
provinciale) offrono. Chiamare 
i genitori a discutere su al¬ 
cuni sostanziali cambiamenti 
realizzatisi recentemente (dal¬ 
la soppressione dei Consigli di 
disciplina alla pubblicità degli 
organi collegiali, dalla soppres¬ 
sione degli esami di ripara¬ 
zione alla sostituzione del vo¬ 
to con la scheda nella scuola 
dell’obbligo, dalla modifica di 
alcune materie nelle medie in¬ 
feriori all’utilizzazione dei lo¬ 
cali scolastici al di fuori del 


l’orario di lezione, ecc.) signifi¬ 
ca non solo richiamare l’at¬ 
tenzione sui risultali positivi 
seppure parziali della batta¬ 
glia per il rinnovamento delta 
scuola, ma specialmente offri¬ 
re ai genitori un terreno im¬ 
mediato e concreto di azione 
comune per « gestire » assie¬ 
me agli insegnanti e agli stu¬ 
denti le innovazioni introdot¬ 
te dalle leggi. i - 

E’ probabilmente questa la 
via più giusta per arrivare al¬ 
ia composizione di liste uni¬ 
tarie di genitori, i cui candi¬ 
dali siano indicati appunto 
dalle riunioni e dalle discus¬ 
sioni sulla situazione che si è 
verificata all’inizio di questo 
nuovo anno scolastico. 

D’altra parte ristabilendo 
un contatto di massa, alla ba¬ 
se, fra i genitori di ogni sin¬ 
gola scuola, e poi, nelle Con¬ 
ferenze distrettuali indette da¬ 
gli enti locali, estendendolo su 
un territorio più vasto, sarà 
possibile anche cominciare a 
dar vita dove ancora non esi¬ 
stono o a rafforzare dove già 
funzionano quelle organizzazio¬ 
ni democratiche dei genitori 
(Cogidas, Coordinamenti ecc.) 
alle quali dopo VII dicembre, 
toccherà di assicurare conti¬ 
nuità e coordinamento all’a¬ 
zione dei genitori in tutto il 
Paese. 

Marisa Musu 


SI VOTA 


LE LISTE 


PER CHE COSA Consigli di classe e di interclasse. 


QUANDO 


Un giorno festivo entro il 13 
novembre. 


CHI VOTA 


Gli studenti delle scuole secon¬ 
darie superiori (indipendente¬ 
mente dal l'età) e i genitori di 
elementari, medie inferiori e su¬ 
periori. 


AHENZIONE ^ , 

I I Le liste dei candidati si presentano: 

dal 3 aL13 novembre per I Consigli di di¬ 
stretto e l 'Consigli provinciali; ' 
dal 3 al 21 novembre (nuovo termine) per 
i Consigli di istituto e di circolo. 


PER CHE COSA Consigli di istituto e di circolo. 


I I Non si deve votare per il Consiglio di disci¬ 
plina che è stato soppresso per legge. 


QUANDO L'11 dicembre e la mattina del 12. 
CHI VOTA I genitori, i docenti, I non do¬ 
centi, gli. studenti delle scuole 
secondarie superiori (indipen- 
, , i . .dentemente dall'età^ ' 

‘ PER CHE COSA Cònslglio di distretto. .. 


( I Nelle liste dei genitori e in quelle degli stu¬ 
denti è opportuno immettere un genitore ed 
uno studente di scuola non statale. . 


QUANDO 
CHI VOTA 


L'11 dicembre e la mattina del 12. 
' Studenti delle secondarie supe¬ 
riori statali e non statali (indi¬ 
pendentemente dall'età’); 
personale direttivo, docenti, ge¬ 
nitori dì tutte le scuole statali e 
non statali (pareggiate, parifica¬ 
te, legalmente riconosciute; per 
le materne: anche comunali e 
private purché sottoposte alla vi¬ 
gilanza del Provveditore); 
ir personale ' non docente delle 
scuole statali. 


IMPORTANTISSIMO 

• Sia le liste dPcifcolo'^e'cfi*3stituto (è una, 
nuova disposizione) che quelle di distretto e di 
Consìglio .provinciale vanno contraddistinte da 
un motto. E' auspicabile quindi per non confon¬ 
dere l'elettore che le liste che si ispirano agli 
stessi programmi siano contraddistinte dallo stes¬ 
so motto sia per il distretto che per l'istituto o 
circolo didattico. 


# Ecco alcuni esempi di motti già scelti da grup¬ 
pi democratici di genitori, studenti, ecc., in al- 
.cuni,distretti, province, scuole: , 


PER CHE COSA Consiglio Provinciale. 


QUANDO 
CHI VOTA 


L'11 dicembre e la mattina del 12. 
Il personale dei Provveditorati, 
personale direHivo, docenti, non 
docenti delle scuole statali; ge¬ 
nitori delle scuole statali e non 
statali. ‘ 


NON VOTANO GLI STUDENTI. 


— Per l'avvenire dei nostri figli, uniamoci per 
rinnovare la scuola. 

— Unità per il rinnovamento della scuola, per 
V l'avvenire dei nostri figli, per il futuro del 

Paese, r - 

— Uniti per il rinovamento della scuola. 

— Uniti per la salvezza della scuola. 

— Uniamoci per cambiare la scuola. 

—' Unità per riformare la scuola. " 

— Unità nel rinnovamento. 


Un confronto con tutto lo compononti 


l'Unita / giovedì 27 ottobre 1977 


Costituiscono la grande maggioranza degli elettori 




L’esperienza di ' questi tre anni ha, creato 
una certa sfiducia che va però 
combattuta con ^proposte concrete 
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La « difesa dell’avvenire dei figli » non può 
essere lasciata a quelle forze che considerano 
in blocco i partiti e la politica come ; 

’i.'! 11 ■" i’ .hn !•; 

1 « colpevoli » dei mah della scuola 



ROMA — Protesta di genitori davanti a una scuola 


Alle urne oltre 2 'milioni di studenti 


Eìleziom e riforma: 


I giovani comunisti propongono la costituzione di liste unita¬ 
rie - Battaglia ideale e politica contro il fascismo e la violenza 


mento? L’interrogativo è mol- D'Alema non sono stati na 
to serio e da alcuni giorni è scosti ritardi seri che vi so 


sciti a mettere in piedi un 
vero moto di ripulsa contro 
la i violenza. E' ■- per qiie.sU) 


al centro delia discussione no ancora nella FGCI nel re- la i violenza. E’ ■- per qiie.sU) 

nei movimenti giovanili. Nel- cuperare la centralità del- che la FGCI ha come primo 

le elezioni del febbraio ’75 le l’impegno verso la scuola e il obiettivo una battaglia politi 

liste degli studenti democra- movimento degli studenti. L.a ca. ideale e culturale contro 

tici ottennero un risultato crisi che si è aperta nel mo- il fascismo , e il terrorismo, 

molto positivo. Ciononostan- vimento de^i studenti medi vt. Ma come costruire un nuo- 

le, il bilancio deH’attività dopo il 20 giugno — una crisi y© movimento di lotta delle 

degli organi collegiali in di ruolo e di prospettive — nuove generazioni? Le Leghe 

questi anni è certamente di non è stata ancora risolta. Vi 


non e stata ancora rtsoltó. vi dei giovani disoccupati rap 

gran lui^a Inferiore alle a- sono delle difficoltà serie nel presentano una realtà e un 

spettative. Riconoscere tutto costruire un movimento degli punto di riferimento molto 

ciò. naturalmente, non vuol studenti medi che sia carat- importante. Secondo la FGCI 

dire abbandonare questo im- terizzato dalla situazione del occorre riuscire a creare un 

fmrtante toreno di lotta po- dopo 20 giugno, che abbia collegamento stretto fra il 

litica. Anzi, è proprio parten- cioè un carattere positivo, movimento degli studenti 

do dall’esperienza passata costruttivo. . ... n,edi e il - movimento delle 

che bisogna muoversi per Queste difficoltà — come è I^ghe. mettendo al centro 
dare concretezza alla batta- stato più volte ( sottolineato della ' battaglia , politica il 

glia per il rinnovamento e la nel corso della riunione — rapporto fra scuola e lavoro, 

salvezza della scuola. non possono essere per la fra professionalità e mestie- 

_____* ________ r __ » __ _ •« «. t _ 


salvezza della scuola. 


Ma come si preparano i FGCI una fuga verso il di¬ 


giovani comunisti ad affronta | simpegno. C’è oggi un clima sostengono i giovani comu- 
re questa battaglia elettorale? preoccupante, provocato dalle nisti — bisogna affrontare in 
Nei giorni scorsi la FGCI ha * continue violenze, che rischia modo nuovo la tematica della 


Liste unitarie per il personale della scuola 


Occorra porre fine agli steccati ideologici che hanno diviso per anni Pintera categoria - Il ruolo degli insegnanti e dei non docenti 


Anche per il personale del- , là. da questa prova si è usci- , c prefettizia » dei provvedi- i Uva dei collegi dei docenti r 
la scuola le dàfcxii scoIasU- ti con* una nuova capacità toraU. nella più ampia programma- ( 


che rapprcaentano un’impor- di amministrare e di realiz- In secondo luogo, per Q zione distrettuale. 


tante occashne di impegno zare interventi educativi effi- p roce ss o * di decentramento L’eoUtà degli obiettivi ri- 
democratioo. Naturalmente cad. anche se parziali. Le stotale avviato con la k^e chiede, come è evidente, uno 


senza iUustoni: i consigli sco- stesse nuove leg^ che modi- c3e» die. pur toccando so- svQuppo — da peneguire fi- 
lastid non sono la riforma, ficano ' i : p cegr a mnd ' della lo in parte rapparato della no in fondo ~ dd p r oce s si 

_Z n _ _____ M _U.* _S_ _ - .»• _ ^ m . ^ 


né il «toccasana» per tutti 

i problemi ddla categorìa, scolastico, i criteri di prò- he per il personale della scuo- ponenti < scolastiche » e quel- ! 

Ma è certo che essi rappre- gramroazione e valutazione la la con t roparte essenziale, le «non scolastiche», ma an- 

aentono uno strumento essen- M lavoro ' didattico nella e dovrà, in prospettiva, es- che airintemo della catego- 1 


scuola inedia, il calendario pubblica istruzione (che rima- unitari: non solo fra le coni- 


I veri responsabili 
delle « inadempienze » 


Ir molte scuole non si riesce a Star dietro alle scadenze 


ziale — quasi una vìa obbli- scuola di base. la pubblicità sere decen tr sto e democratiz- ria. Pro^o per questo il PCI elettorali. Non è questione di cattìra volontà, né tanto meno 


gala — per avviare quei prò- dei consigli scolMtid e i'abo- zato). trasferendo numerose ha proposto per il personale. 


cessi di rinnovamento della 
vita scolastica e per c(^ui- 
stare qud nuovi livelli di pro¬ 
fessionalità che sono oggi in¬ 
dispensabili per il rinnova¬ 
mento della scuola. 

L'esperienza dei tre anni 
trascorsi ne è la dimostra¬ 
zione. Essa ha aperto, infat¬ 
ti. problemi nuovi e dì non 


lizione dei consigli di discì- funzioni amministratilo alle liste « rappresentative Ù più 

piina. non sarebbero state Regioni e ai Oimuni ' rende possibile di forze non solo sin 

realizrate senza q^to nuo- sempre più l'Ente locale un dacali. ma professionali, cui- 

vo clima democratico e que- interlocutore valido e un atti- turali, con il concorso esscn- 


sta più diffusa consapevolez¬ 
za della necessità di cam¬ 
biare la scuola: senza, quin¬ 


to sostegno per chi 'nella ziale del sindacati confedera- 


dt disimpegno democratico: la stessa formazione degli elenchi i «anno soio pmen consuiiiM. 
elettorali richiede una mole tale di lavoro che in taluni casi > J”®, nascondere 

non si è riusciti ad affiggerli entro i termini stabiliti. \é i . . funzione programma¬ 
si tratta salo di questo. Bisogna provvedere olle schede el»*:- i P®*" rapporto nuovo 

tarali — questa volta sono ancora più numerose e complesse — | fra scuola e swietà. ^ fra 


scuola studia o lavora. 


li e in primo luogo del sin 


In terzo luogo, per l’accor- dacato scuola (^GIL». Liste 


di. resperìcnza dì questi tre ^ programmatico fra i par- da realizzare, quindi, con un 

Anni Cìturi in niìi r-i fm. tifi r-ho nnpt-«wlo l'aitm .wl .... ....I 


zione. Essa ha aperto, infai- anni. O^i. in più. ci tro- liti che prevede, fra raftro. 

ti. problemi nuovi e dì non viamo di fronte ad una situa- la riforma della scuola secon- 

facile soitnioiie; per gU in- zkme che • è ' nuova almeno darla superiore. Questo impo- 

segnanti. per esempio, qoel- per tre aspetti. ne A dare nuovo slancio al 


confronto ed un dibattito col¬ 
lettivo 

Occorre abbattere doè gli 


K relativi an’w^ » ore Anzitutto per la nuova di 


mensili di serviste e ona | mensione terrìlariale dei con- 1 riforma, ma soprattutto chia 


ne « dare nuovo slancio al steccati ideologici che per dc- 
nuv linei ito di lotta per la cenni hanno tenuto divisa to 


ralorì^zione dei dei jigli scolastid: i distretti. "?* «« ins^nti ad una ini 


categoria indebolendone il po¬ 
tere contrattuale, favore nd o 


,“*5!** possono favorire rapporti nuo- «'«Uva culturale e di^ttica decenni di malgoverno e ar- 


ziativa culturale, di confron- v| p positivi con gli Enti lo- oasso che tenda ad arre- 
to. programmazione e verifi- pali e le forze sociali ed aiu- • processi dì disgrega- 

ca deirattivìtà didattica; op- (are così i lavoratori della *tto. innestando al- 


dal basso che tenda ad arre- recando guasti gravterimi alla 
stole i processi dì disgrega- scuola. Dì ciò ^gano on al¬ 


tissimo prezz o tutti i 


pu^ quello * un àiver^ scuola ad uscire dalla loro cuni elementi riformatori (co- uni della scuola, oltre aD 


* ?ì5_**ì?**^**^i*?* l”*P**^ del condizione di isotomento: i espÉ'rien» intero paese. La béttatfia non 


personale auriliario e ammi¬ 
nistrativo: o. ancora, quello 
dì un rapporto nuovo con 1 
genitori, gli studenti e le for- 


calgli provti^li. dal «^an- £5*2^1 ^ cristiani e laici 


to loro, se eviteranno di so¬ 
vrapporsi ai distretti potraq- 


nel tronco della vecchia scuo¬ 
la. Per quanto riguarda in- 


tfi« riguarda lo stato giuridico dei 
anni, c e stata sopraiiuuo una , .. „ 


no — almeno per ciò che vw* 1 at tu a m mo defe kg^ 

riguarda lo stato giuridico dei ^ 

4 . I npenora. ocoo^ 


lunga lotta contro 1 vcodii ”5^ f ' ti i ns a lil e aeì praffamni — 


ardìnamenti e le rtsMaivt 

aiinisterfali. ' 

Malpado tutte le difficol- 


— -• - ^ ^ 

scipitnan ravcmaie 


(come sostengono alcune for¬ 
ze) ma fra chi lotto per fl 

rinaovamzBte e la salveBa 
dela scuola e chi invece pun¬ 
to ala eanMTUione. al per- 
Anre del*attiMte orW o al¬ 


di condizionamento democra- poste dì aggtemamento dìe 
tico della vecchia gestione * ti realizzino i ns erendo l’inizia- 


**ff^*y* * 8 mni — pr^ iq iiiiscte più c ompiilo. 

poste dì agftemamento che _ 

ti realizzino inserendo l’inizia- VinCDflXO ffUgili 


federa- esaminare le richieste delle riunioni elettorali, ecc. 
lei sin- Certo non è solo lavoro di segreteria, perché molte di 
. Liste queste mansioni sono di competenza delle Commissioni eict 
con un forali: ma tant’è. è tutta una quantità di lavoro materuùe 

ito od- che ri riversa su pochissime persone, per lo più insegnanti 

'Per ì docenti e per 3 p^sonale amministrativo delle segre- 
teè gli ferie si trotta di un'attività stressante che si aggiunge al 
per de- lavoro e normale» di ogni giorno e che. va da sé. viene 
Visa to trotta del tutto gratuitamente. 

^ ^ PP* D’altra parte, le forze democratiche territoriali, i Con- 
'P**"** steH di gaartiere. le associazioni dei genitori, i comitati dejU 
^ fCadeari. ece. giustamente esigono che le scadenze di legge 
■" riano rispettate; ri accendono coeì spetto contrasti vivaci ftu 

w» al- pn g gff gjfff g ffg , accusatori » ed t accusati » corrono 
****^ir di sabotaggio, dì lacativismo. e cosi rio. 

Sfa Ora noi vorremmo richiamare tutti alla consapevolezza 

e laici ^ ^ responsabili dei ritardi e della conf usi o n e nr/n 
ne for- qnasi mai gli insegnanti o i lavoratori delle segreterie 

n delle singole semole alTorigine della sitnazione caotica e pe- 
tonte c’é U ministero della PJ, e pU direttamente il ministio 
gg Malfatti: é state assurdo e irrespon sa bil e riversare sulle 

tesole tutto il lavoro elettorale senza p rovveder e in qualche 
ri o aT * renderìo materialmente « potribile ». Si i creata cosi 

g una sìtuasione di attrUo, della quote fanno le spese docenti 

I ' . e personale non docente, mentre a viale Trastevere si resta 

ugni a guardare. 


I fra scuola e società, fra 
scuola e territorio. E’ di 
questo che la FGCI intende 
discutere nella campagna « 

I lettorale. eritando le con- 
I trapposizioni ideologiche. 

I - L’impegno dei giovani co 
munisti è quindi verso la 
formazione di Uste unitarie 
basate su un chiaro pro¬ 
gramma di rinnovamento del¬ 
la scuola, e di rifiuto della 
violenza. E’ per questo che 
— avvertono i giovani comu 
nisti — non è possibile coin 
volgere in uno schieramento 
unitario quelle forze che. vul 
rifiuto della violenza hanno 
inantemito fino ad oggi - un 
comportamento ambiguo. Su 
que:^ proposta unitaria la 
FG(n ha deciso di avviare un 
confronto con i giovani soda- 
listi. con i cattolici, con il 
PDUP e i giovani repubblica¬ 
ni. 

n.el. 










» \ i 1 1 


Lèttere 
all’ Unità: 


ti. sistemarli (e se fra poco 
tllUallllu lo saranno davvero dopo trai- 

Il Vanni di caroselli nelle $cuo- 

COU 11 glOroait ^ je, pagati a caro prezzo an- 

natilo efiiinlo ’ ‘ dalVcconomia del Paese, 

nella scuoia , 1 / merito sarà del movimento 

it ‘*ji i_ j tt,TT i.x ’ - operalo) e poi introdurre le 

la direzione dellTJnltà. ' • ' ardite innovazioni da con- 

Siamo gli allievi del Liceo trottare seriamente. Certo un 


Alla direzione dellTJnltà. ' “• 


scientifico «Don Bosco» di governo che si fosse veramen- 


Alasslo. La zona in cui ci tro¬ 
viamo è piuttosto lontana ed 


le proposto di rendere moder¬ 
na e democratica la nostra 


emarginala rispetto al centri scuola di Stalo avrebbe sapu 


di cultura e di dibattito poli 
Ileo e sociale, mentre noi de 
sideriamo partecipare in for 
ma consapevole e cosciente al 


to trovare i mezzi per far pro¬ 
cedere con gradualità te due 
cose insieme, ma dalla DC era 
inutile attendersi questo mira¬ 


la vita e alle sorti del nostro colo, tutta protesa come è sta 


Paese. Per questo scopo ‘è ta a difendere • e potenziare 


necessario possedere prima di le scuole confessionali, peral- 
tutto un'informazione plurali- tro da nessuno insidiale. 


stlca e democratica, raggiun¬ 
gibile tramite la lettura assi- 


Soprattutto questo aggior¬ 


namento si doveva fare ricor¬ 


dila dei giornali e il dibattito dando che i professori italia- 


relativo 


In questa prospettiva, noi 


ni (e appena un po' meno i 
maestri) non hanno mai senti¬ 


vi chiediamo cortesemente un to parlare nel loro curriculum 


favore ed un aiuto: vi preghia¬ 
mo di inviarci in omaggio un 
abbonamento al domale per il 
periodo scolastico (ottobre- 
maggio). L'avvicinamento, la 
conoscenza e la discussione 


universitario nò di pedagogia, 
nè di didattica, e non parlia¬ 
mo poi di psicologia, di so¬ 
ciologia, di politica. • 

Alcuni indirizzi ■ pedagogici 
inoltre in difesa dello spon- 


contribuiranno senza dubbio taneismo e della deresponsa 


l’impegno della Fgci 


anche alla diffusione del me¬ 
desimo. 


LETTERA FIRMATA 
dai rappresentanti di classe 
del Liceo scientifico « Don 
Bosco » (Ala.ssio-Savuna) 


Gentilissima redazione, 
la nostra scuola serale «Gae¬ 
tano Barberi », che opera nel 


billzzazione dell'adolescentò 
(che non hanno nulla a chi 
vedere con il rispetto e l'amo¬ 
re per l’educando) hanno fat¬ 
to il resto, causando non un 
maggiore impenno del docen¬ 
te, ma anzi anche la sua dere- 
sponsabllizzazlone e come con¬ 
seguenza la fuga di scolare¬ 
sche intere dalle scuole speli- 
mentali. - ■ ' 


PASQUALINA CALLEGARI 
Presidente delTIstiluto didat- 


quartiere fiorentino di Santa tico pedagogico della Resi 


Croce da ormai diversi anni, 
ha avuto in concessione dal 
Comune di Firenze alcuni lo¬ 
cali situati in piazza dei Ciom¬ 
pi. dove continuerà la sua a- 
ztone di alfabetizzazione e 
scolarizzazione nel recupero 
dell’obbligo a favore di adulti 
Cavoratori, in buona parte im¬ 
migrati meridionali, e intensi¬ 
ficherà ta sua attività gestendo 


stenza (Milano) 


«Che» Guevara '/ 
a (licci anni dal 


suo assassinio 


Cara Unità, i , , - i , . 

‘ leggo sull’Unità il « necrolo¬ 
gio» per Ernesto Che Gue- 


una sala di lettura ed una vara, datalo, per limiti, dt- 
biblioteca popolare. Rlcevia- sinformazione e considerazlo- 


mo, infatti, svariate pubblica- ni. a altri tempi. E’ possibile 


zloni (quotidiani e riviste) 
gratuitamente, e per questo vi 
chiediamo di aggiungere ad 
esse anche la vostra. I nuovi 
locali sono situali in una piaz- 


che in questi dieci anni dal 
suo assassinio, non sia sialo 
possibile l'approfondimento e 
lo studio della sua originale 
intelligenza teorica e pratica 


za nel cuore del quartiere, per- di marxista? (Tra l'altro- i 


ciò pensiamo che la sala di 
lettura e la biblioteca potran- 


suoi scritti e interventi sul¬ 
la trasformazione sociale 


no essere molto frequentate umana morale, non solo limi- 


se potremo offrire più fonti di 
informazione e di cultura. 
Doti. ANDREA MANNUCCI 


tata al rapporti di produzio¬ 
ne, sull'industria, sull'umver- 
sita, sulla medicina, fino alla 


Responsabile scuola serale internazionale) 


«Gaetano Barberi» (Firenze) 


Gli studenti interessati alle tenuto a Roma l’attivo nazio- di determinare un mulamen 

prossime elezioni degli organi naie degli studenti per met- to sostanziale della lotta poli 

collegiali della scuola sono tere a fuoco l’impegno del- tica nelle scuole. In moltis 

circa 2 milioni e 200.000. Ma l'intera organizzazione.' Sia sime realtà si registra un ca- ' 

quanti di questi si recheran- nella relazione di Ferruccio Io notevole di partecipazione 

no alle urne e. soprallullo. Capelli sia nel dibattito e studentesca alla lotta politica, 

quale sarà il loro orienta- i nelle conclusioni di Massimo mentre ancora non si è riu 


L^importanza della 

formazione 

degrinsegnanti 

Cara Unità,. • < , < . ' 

■' ho letto con molto interes¬ 


se l’articolo di M.A. Manacor¬ 
da su/TUnità di venerdì 7 ot¬ 
tobre. Condivido le opinioni 


E’ possibile ancora scrivere 
sul «Che» pressoché isolan¬ 
done l’episodio ultimo « 
drammatico dalla sua esem¬ 
plare continuità rìvoluzibna- 
ria (teorica e pratica), dalla 
sua esemplare e continua 
tensione morale e umana"* E 
proprio oggi, in cui certo von 
abblapto bisogno di «model¬ 
li», ma sì di ampliare ta no¬ 
stra conoscenza critica, supe¬ 
rando schemi più o meno 


di Manacorda su una serie di dogmatici, anche per nuova 
valide disposizioni prese per tensione morale e umana, ol¬ 


la scuola a partire dal 1962, 
anno della riforma della scuo- 


tre che ideale? ' ■ 

E’ possibile scriverne nel¬ 


la media inferiore, e così pu- , 

re l'amara analisi della situa- consunta e 

zione attuale della scuola. Con- veste di « solitario o roman- 


divido anche alcune importan- ’ tico » guerrigliero^ Tra fat¬ 
ti osservazioni rivolte ai gio- : ' tro senza considerare, anche 


vani, come ad es. che «fap- nei limiti, il lavoro prepara- 


prendere con serio impegno è fgrio svolto in Bolivia da Ta- 


gioia non infenore al diver¬ 
tirsi e comunque (è) più pro¬ 
fittevole al vivere civile» o 


nla ■ la - guerrigliero, l'isola¬ 
mento non formale da parte 


la constatazione che alcuni a- del PC boliviano (difficoltà 
spetti più preoccupanti della ' di rapporti locali conseguen- 


vita dei giovani non fanno che 
riprodurre quelli della gene- 


ti), il massacro del 24 giu 
gno. di S. Giovanni, operato 


razione adulta « nelle sue ma- dall’esercito boliviano contro 


nifestazion: più balorde ». 

' Mi pare però che M., quan¬ 
do si chiede perchè la scuola 
sia così scaduta malgrado tan¬ 
te buone disposizioni, non ri¬ 
cordi una delle cause essen- 


minatori del XX secolo, che 
avevano discusso e deciso di 
integrarsi alla , lotta del 
a Che »? 

Certo vanno ricercati i sem- 


re. Ma per fare questo —, 
sostengono i giovani comu- 


ziali del fenomeno, che non pre possibili errori e la loro 
sta solo nell’ambiguità di al- « origine soggettiva e no, ma 
cune disposizioni e nelle slrul- certamente non con la mali- 


riforma della ’ scuola, discu¬ 
tendone I contenuti, gli obiet¬ 
tivi. con tutti gli studenti. 

Per quanto riguarda l’im 
pegno elettorale. la FGCI ha 
deciso di farsi carico dei li 
miti dei decreti delegati e 
dello scarso funzionamento 
che hanno avuto fino ad og¬ 
gi. Ma non per negarne l’im¬ 
portante funzione polìtica, 
quanto invece per condanna¬ 
re l’azione ministeriale, bu¬ 
rocratica. che lì ha bloccati 
j passo per passo c. soprattut- 
I to. per richiamare il fatto 
che l'innov'azione positiva dei 
distretti può funzionare solo 
in una scuola riformato. E’, 
per questo che la FG(n è 
impegnato a fare della pros¬ 
sima scadenza elettorale l’oc¬ 
casione per una spinta di 
massa verso la riforma e per 
I vitalizzare gli organi collegia- 
! li della scuola. , 

E’ vero — dicono i giovani 
I comunisti — che i distretti 
1 hanno solo poteri consultivi. 

, ma ciò non può nascondere 


ture materiali rimaste inva- g i,iu del cattedra- 

riate, ma in buona parte, a 

mio parere, nell’abbandono in ' 

cui séno stati lasciati gli tnse- 

gnanti. e soprattutto i profes- I!® 

sori, cioè proprio i docenti a 

,y,.i 3 . viene praticato quotidiana- 


cui è affidata la scuola me¬ 
dia inferiore e supcriore, dive- mente uu lunu 
nula, o in divenire, scuola di 
massa e quindi irta di proble¬ 
mi. E’ ovvio che la scuola si 
fa prima di tutto con gli in- 
segnanti e questi sono stati ]1 metodo 
trattati in questi trenta anni , , 

che ci separano dalla Libera- COnCOFSl 1! 
zione. sia dal ministero PI, • 

sia dal suoi uffici periferici, all UlIIVeri 
da sottoproletari. E non parlo 
solo dello stipendio degli an- Caro direttore, 
ni iniziali (che possono anche l'articolo di 
essere una decina), ma detta juIITInità 


mente da tutto un popolo? 


LUIGI NONO 
(Venezia) 


II metodo dei 
concorsi interni 
airUniversità 


l'articolo di Luigi Berlin¬ 
guer sull'Unità del 5 ottobre 


loro affannosa ricerca di la- incoraggia a rendere 

toro per parecchi anni conse- pubbliche alcune riflessioni 


cuttri dopo la laurm, di prati- suU’Unirersità. E’ cero eh» 


che e df^menli da p^urre ,( precariato è un problema. 


a non Unire, di graduatorie 
da inseguire e ricercare tra il 
frastuono di centinaia e cen- 


ma esso mi sembra debba es¬ 
sere affrontato in modo glo¬ 
bale. e non come viene preso 


tinaia di colleghi alla stessa ri- esame oggi. Si nota infatti 
cerca, di supplenze implorate la tendenza (o l’intenzione) m 


qua e là, di cambiamenti di stabilizzare quanti sotto di¬ 
scuoia e spesso di sede, quan- terse forme (contrattisti, 

do non anche di materia di borsisti, coUaboraton. ecc.) 

insegnamento. operano nell'Vnitersità, col 

(Questa marea di offesi ed u- metodo dei concorsi interni 
miluiti non poteva certo avere risenotl unicamente ad essi 
la serenità, il tempo, e anche (basta leggere il Bollettino 
i mezzi materiali per aggior- della Pubblica Istruzione per 


Tutrst; e non lo ha predisposto 
d ministero che aveva Vob- 
bltgo di prendere misure ido¬ 
nee per portare gli insegnan¬ 
ti vecchi e nuovi della scuola 
italiana, attardala in schemi 
non più valuti e offesa dalla 
incultura e dalla prepotenza 
fascista, a farsi le ossa con 
la pedagogia democratica e la 
rinnovata cultura mondiale. 
Del resto in tutti t campi so¬ 
ciali. e non solo in quello del¬ 
la scuoto, la classe dirigente 
italiana ha portalo il Paese 
alla crisi che oggi ci attanaglia. 

Non tutte le responsabilità 


rendersene conto). 1 

Ora, è fuor di dubbio che 
ognuno ha il diritto ad una 
occupazione, ma a certi livel¬ 
li mi pare che l'assunzione 
dovrebbe essere fatta con ta 
piu ampia apertura possibile 
che garantisca la massima 
qualificazione. Si ha l’impres¬ 
sione invece che l'Università 
cerchi di proteggere l propri 
• figliocci» — che anche in 
caso di concorsi aperti sa¬ 
rebbero i favoriti e al guati 
va in ogni caso garantito un 
posto nella scuota — dal pe¬ 
ricolo di gualche Intrusione 


Non tutte le responsabUità 

toccano però il minuterò della esterm. Perché? Ciò mi pn- 


PI; troppi pedagogisti di ca¬ 
sa nostra che insistono per la 
abolizione del libro di testo, 
per la promozione generalizza¬ 


re abbastanza grave: I) per¬ 
ché viene violato tn questo 
modo il diritto; 2) perché si 
formano nell'Università grup- 


ta. per la sostUuz&ie del vo- Pì •«mpre più chiusi al re¬ 
to con il giudizio, e senza vo- riP del mondo de^ scuola e 


ter entrare nel merito di que¬ 
ste proposte, non si rendono 
conio al aver messo il carro 


si nega et docenti del gradi 
inferiori la pouibilltà di — 
e la motivazione per — un 


avanti ai buoi, con le conse- onesto avanzamento cultura- 
guenze che tutti vediamo. Si 


dovevano invece prima aggior¬ 
nare seriamente gli insegnan¬ 


doti. PAOLO GOLINELU 
(Cavezze . Modena) 
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La scelta del tema per questa riu¬ 
nione del Comitato Centrale — ha det* 
* to compagno Napolitano dando ini¬ 
zio alla relazione — è stata dettata 
dalla preoccupazione, che vivamente 
sentiamo, - per l’indubbio aggravarsi 
della : situazione economica e sociale, 
ma ha anche un significato più ampio. 
Essa contribuisce infatti a chiarire il 
modo in cui noi concepiamo l'attuale 
fase politica, la linea dell'intesa tra 
tutte le forze democratiche, l'impegno 
^ attuazione dell'accordo a sei. Non 
intendiamo ' vivere > questa fase solo 
come fase di confronto e di mediazio¬ 
ne tra i gruppi dirigenti dei partiti; nè 
crediamo che si possa discutere dei 
rapporti tra le forze politiche, di pro¬ 
blemi e di prospettive di schieramento 
senza partire dalla realtà del Paese o 

r endo in secondo piano i contenuti, 
questioni di indirizzo, le concrete 
scelte di governo, su cui vanno verifi- 
' cate le esigenze e le possibilità di con¬ 
vergenza tra i partiti. Ancora una volta 
assumiamo (tome punto di riferimento 
fondamentale la situazione e le neces- 
fità delle masse popolari e del Paese: 
è in rapporto ad esse che vanno veri¬ 
ficate oggi la validità e le prospettive 
dell'intesa, le potenzialità e i limiti 
dell’accordo a sei, le posizioni dei par- 
* liti rispetto all’attuazione dell'accordo. 
Partiamo dalla situazione economica e 
•odale e concentriamo su di essa, in 
questa riunione, la nostra attenzione, 
perchè ci sembra che qui si addensino 
nodi decisivi, solo sciogliendo i quali 
ci può aprire la strada al superamento 
della crisi e al progresso della società 
Italiana in tutti i campi. Siamo ancora 
nel pieno di una crisi che è assai 
profonda, multiforme, complessa, come 
da tempo andiamo ripetendo: e siamo 
molto preoccupati per l'acutezza che 
essa sta assumendo in quanto crisi 
civile e morale, crisi di valori ed an¬ 
che — in una parte, soprattutto, delle 
giovani generazioni — crisi di fiducia 
nelle - istituzioni e nel metodo della 
democrazia. Siamo molto preoccupati 
per l’attacco allo Stato democratico e 
per il clima di tensione che violenza 
fascista e terrorismo eversivo cercano 
di alimentare. Ci sentiamo impegnati 
ad accrescere la nostra presenza e la 
nostra iniziativa su diversi terreni, da 
quello del dibattito ideale — come ha 
mostrato il recente Convegno dell'Isti- 
tuto Gramsci — a quello della batta¬ 
glia per la salvezza e il rinnovamento 
della scuola e dell'Università. Non pos- 
feìamo tuttavia non vedere quanto 
, qufóti problemi * si intreccino con la 
! crisi delle strutture economiche, dei 
, aepporti sociali e delle prospettive di 
, aviluppo della nostra società; una ri- 
•posta valida e di ampio respiro, non 
grettamente economiclstica. all’acufrsi 


di questa crisi <n pare davvero una 
consone decisiva, una leva essenziale 


I per la soluzione di ogni altro proble- 
' ma. 

Nello stesso tempo, non è per caso 
che abbiamo deciso di porre l'accen- 
lo. con questa riunione del Comitato 
Centrale, sid tema deU’iniziativa politi¬ 
ca • di massa del Partito, in primo 
luogo tra la classe operaia, e delle 
lotte sociali. Siamo ben risoluti a man¬ 
tenere e rinsaldare, in questa fase po¬ 
litica. quella peculiare capacità di rap¬ 
porto con i lavoratori e di mobilita- 
kkme di massa che ci fa diversi da 
altri partiti: per porre tale nostra ca¬ 
pacità innanzitutto al servizio di un’a- 
eione unitaria in difesa della democra- 
•ia. Ma al di là di ciò, al di là del 
discorso sull’apporto del nostro parti¬ 
to. vogliamo ribadire la nostra convin¬ 
zione che un contributo determinante 
•ono chiamate a dare, in questa fase 
della vita nazionale, la classe operaia e 
le masse popolari, i movimenti unitari 
più larghi (^ da esse possono e deb^ 
bono trac forza. Si cerca ora di accre¬ 
ditare rimmagine di un partito ccanu- 
nista preso dal timore che lo sviluppo 
del movimento, delle lotte operaie e 
popolari, possa «disturbare» l’accordo 
programmatico e - politico raggiuntosi 
tra i partiti. E’ una delle tante carica¬ 
ture deformanti che in questo momen¬ 
to si fanno circolare, con dovizia di 
mezzi, per colpire il nostro partito. E’ 
vero l’esposto: siamo cioè profonda- 
mcTite convinti del fatto che senza un 
confronto politico unitario al livello di 
massa e senza un’ampia e combattiva 
fnobilitazicme di forze s(x;iali progres¬ 
sive. non si ottiene l’attuazione degli 
impegni sanciti nell'accordo tra i par¬ 
titi, non si realizza la svolta rinnova¬ 
trice di cui ha bisogno il Paese. Ciò 
n(»n significa considerare valida e aval¬ 
lare qualsiasi rivendicazione e qualsia¬ 
si lotta, essendocene di (luelle che 
I contraddicono o apertamente contra- 
I stano le necessarie scelte di risana¬ 
mento e cambiamento del quadro eco¬ 
nomico e socnale. e possono nuocere 
■Ila causa della democrazia; si tratta 
invece di considerare insostituibile il 
ruoto di un vasto e articolato movi¬ 
mento unitario che abbia al suo centro 
la classe operaia e che rivendichi ap¬ 
punto, con coerenza, scelte di risana- 
' mento e cambiamento. Noi comunisti 
Intendiamo soDecìtare un tale movi¬ 
mento e attivamente contribuirvi, sen¬ 
ta peraltro pretendere in alcun modo 
di incanalarlo in schemi politici di 
partito. 


I prold^i della politica economica, 
ha detto il compagno Napolitano. s(xio 
da qualche tempo di nuovo al centro 
dell’attenzione delle forze politiche e 
• sociali, in relazione ai fenomeni reces- 
’ sivi che si sono venuti delineando e 
innanzitutto al rallentamento ed alla 
flessione della produzione industriale. 
Le discussioni si (xmsentrano in larga 
parte su questi fenomeni; le polemi¬ 
che. anche a.spre, riguardano il modo 
^ di farvi fronte e coinvolgono anche il 
{ giudìzio sulla politica che è stata se- 
: guita nd corso dell’ultìnio anno. Ci 
^ troviamo spesso di fronte ad imposta¬ 
zioni angu^ e, al limite, fuorvianti. 
Non possono persuadere le analisi che 
pongono in primo piane) gli aspetti 
congiunturali e — magari trascurando 
0 ben più allarmante dato della sta¬ 
gnazione degl) investimenti fissi — sì 
limitano a denunciare il rìschio dì una 
recessione produttiva provocata dal 
cecHmento della domanda interna, spe- 
. ; gie dei consumi delle famiglie — ce- 
‘ dhnento die a sua volta sarebbe stato 
provocato dalla politica di maggior 
■riiicvD fiscale a suo tempo decisa per 


fronteggiare l'inflazione * e la caduta 
della lira. Da queste analisi superficiali 
e unilaterali, certi gruppi economici e 
' certi settori ' politici ricavano la ’ ri¬ 
chiesta di un immediato ritorno a po¬ 
litiche di indiscriminato sostegno della 
domanda, dimenticando quanto è suc¬ 
cesso un anno fa. Napolitano ha ricor¬ 
dato come nell’autunno del '76 si sia 
■ toccato ■ con mano il pericolo di un 
collasso valutario, di una inflazione ga¬ 
loppante. di una drastica caduta di 
credibilità e di posizioni sul piano in- 
tei-niizionale. Fu necessario reagire con 
misure immediate. Noi comunisti — ha 
detto — fummo assai netti nel soste¬ 
nere questa necessità e neU’assumerci 
tutta la nostra parte di responsabilità; 
ci battemmo energicamente per una 
impostazione corretta delle misure 
restrittive e per una distribuzione più 
giusta, socialmente più equa, dei sacri¬ 
fici da chiedere. I risultati — in ter¬ 
mini di stabilità della moneta, di ar¬ 
resto sensibile del tasso di inflazione, 
di miglioramento della bilancia dei pa¬ 
gamenti e della bilancia valutaria — 
sono da considerarsi importanti. Que¬ 
sti risultati — ha proseguito Napolita¬ 
no — sarebbero stati impensabili, e la 
politica attraverso cui essi sono stati 
perseguiti si sarebbe rivelata imprati¬ 
cabile senza la ricerca della più larga 
convergenza tra le forze politiche de¬ 
mocratiche, e senza il contributo del- 
ratteggiamento consapevole e respon¬ 
sabile della Federazione sindacale uni¬ 
taria, del movimento dei lavoratori ed 
anche di masse popolari più larghe, di 
quelle popolazioni del Mezzogiorno, a 
cominciare da Napoli, in cui pure si 
sono venuti accumulando tanti legitti¬ 
mi motivi di esasperazione. 


La nostra critica 
al governo . 


• Noi non abbiamo però mm celato 
di indicare ì limiti di questi risultati. 
E' stato piuttosto il governo ad ecce¬ 
dere. in diverse occasioni, nella valo¬ 
rizzazione dei miglioramenti acqmsiti e 
ad oscurare di fatto la persistente gra¬ 
vità dei problemi di fondo, interni e(l 
esterni, degli ■ squilibri e delle crisi 
strutturali che pesano sulle prospeUiye 
di sviluppo economico del Paese. E la 
critica che noi' rivolgiamo al governo 
Andreotti non è solo quella di aver 
finito per indulgere a rappresentazioni 
troppo autosoddisfatte e r^sicuranti 
della situazione economico-finanziaria, 
ma di non aver concretamente affron¬ 
tato con la necessaria serietà e coe¬ 
renza quei problemi di fondo, quei 
nodi strutturali. E sia chiaro che di 
ciò facciamo carico non solo al gover¬ 
no ma alla Democrazia cristiana. Bi¬ 
sogna che su questo punto sì sia tutti 
molto precisi. C’è ~ ha detto NapoU- 
tano — chi critica II governo per aver 
condotto una politica restrittiva e in¬ 
voca quindi il ritorno a indiscriminate 
politiche permissive. Da parte nostra 
sì ‘ critica invece il governo per non 
aver proceduto con più severità,_ con' 
più rigore, con politiche e cm misure 
più organiche e di più ampio respiro, 
su una linea di lotta alla inflazione e 
di rafforzamento e rinnovamento del¬ 
l'apparato produttivo, in modo da 
gettare solide basi per un nuovo svi¬ 
luppo del Paese. Rifiutiamo perciò — 
ha detto NapoliUno — decisamente 
quelle richieste dì indirizzi e provve¬ 
dimenti «permissivi» che ci farebberi) 
ricadere in una convulsa spirale di 
opposte politiche congiunturali e che 
potrebbero solo dar luogo ad una bre¬ 
ve ripresa drogata dalla inflazione, 
senza farci fare un solo passo in avan¬ 
ti sulla via di una duratura soluzione 
dei problemi di fondo della nostra e- 
conomìa e della nostra società. Di 
fronte ad un tasso di inflazione che 
resta del 18.5% guai ad andare a deci¬ 
sioni che invertano la tendenza al ral¬ 
lentamento e portino di nuovo in alto 
la inflazione, come accadrebbe se si 
scegliesse la strada di politiche di in¬ 
discriminato sostegno della domanda 
complessiva, in modo particolare dal 
lato dei consumi privati. E, nello stes¬ 
so tempo, non si possono dimenticare 
le condizioni drammatiche della finan¬ 
za pubblica e insieme le esigenze di 
rilancio qualificato > degli investimenti 
produttivi anche per ridurre il nostro 
fabbisogno di importazioni e per con¬ 
solidare cosi organicamente le prospet¬ 
tive della nostra bilancia dei pagamen¬ 
ti: è tempo dunque di scelte severe 
per la più razionale utilizzazione delle 
risorse disponibili in rista di un cam¬ 
biamento profondo del modello di sri- 
luppo deU'economia e della società ita¬ 
liana. 

E' questo d'altronde il senso delia 
politica di austerità proposta dal no¬ 
stro Partito. Chi ignora i limiti delle 
risorse disponibili assume una pmizio- 
ne irresponsabile, spinge verso il dis¬ 
sesto finanziario, la degradazione eco¬ 
nomica e ■ civile, ringovernabilità del 
Paese. Se non si incide sugli sprechi e 
sulle distorsioni che hanno caratteriz¬ 
zato per anni e anni gli impieghi delle 
risorse, la politica della spesa pubbli¬ 
ca. l’erogazione del credito, diventa 
impossibile combinare (iawero la lotta 
all'inflazione e la lotta alla stagnato¬ 
ne, fare uscire il Paese dalla crisi, 
avviare a soluzione le grandi questioni 
nazionali e sociali del Mezzogiorno e 
dell’occupazione. . , . 

I comunisti non si nas(»ndono — ha 
detto Napolitano — la consistenza e i 
possibili effetti rccessiri in atto, ma 
ritengono che la considerazione di 
questi aspetti congiunturali non possa 
essere separata dalla analisi della crisi 
dì struttura e di indirizzi in cui da 
anni si dibatte Teconomia italiana e da 
una realistica visione dei gravi pro¬ 
blemi dello sviluppo su scala mondia¬ 
le. E ritengono che le misure (te adot¬ 
tare per fronteggiare i rischiai reces¬ 
sione non possano essere tali da con¬ 
traddire la necessità (iel superamento 
degli squilibri e (ielle debolezze di 
fondo della nostra economia, di una 
riciualincazìone della presenza italiana 
in un nuovo contesto di relazioni eco¬ 
nomiche internazionali, del mutamento 
di caratteristiche essenziali dello svi¬ 
luppo economico e civile del Paese. 
Non siamo mossi da «furore teologico» 
nei confrtmtì del vecchio modello cB 
sviluppo come ridicobnente ci accusa 
(juakuno della DC; la verità è che 
siamo nel modo più razionale giunti 
alte convinzione che ripercorrere le 
strade del passato signifìca inseguire 
in modo ^'rileitarìo. con effetti (Ssa- 
strosi. un modello che per le contrad¬ 
dizioni e i guasti cui ha dato luogo è 


entrato in crisi oggettiva Irrimediabile, 
oltre a non poter essere più accettato 
dalle forze popolari e progressive. Bi¬ 
sogna dunque cercare e battere altre 
vie: e d’altronde su questa esigenza, e 
anche sulle linee fondamentali di un 
mutamento rispetto allo sviluppo ed 
alle politiche del passato, hanno ' mo¬ 
strato di concordare, almeno nelle e- 
niinciazioni, forze importanti ''della 
stessa DC e si è di fatto imperniato 
l’accordo programmatico tra i sei par¬ 
titi. ■ ■ ' 

Napolitano si è ' quindi soffermato 
sui dati complessivi della crisi a livello 
internazionale mettendo in risalto il 
dato unificante rappresentato dalla 
, stagnazione dell'attività <S investimen¬ 
to. Siamo dinanzi dunque alla confer¬ 
ma della profondità della crisi del 
processo di accumulazione e di svilup¬ 
po nelle economie capitalistiche avan¬ 
zate e siamo di fronte ad un comples¬ 
so di problemi relativi allo sviluppo 
deU'economia mondiale nel suo insie¬ 
me e alla costruzione di un nuovo 
ordine economico internazionale, su 
cui un partito di formazione mar.xista 
come il nostro e un movimento ope¬ 
raio della maturità di quello italiano 
debbono riuscire a sprigionare un im¬ 
pegno molto più grande di analisi e di 
iniziativa, guardandosi attentamente da 
ogni tendenza a ripiegare su visioni 
angustamente aziendali e su velleitarie 
e pericolose posizioni protezionistiche. 
La bussola che ci deve guidare è quel¬ 
la della necessità di sostenere e favo¬ 
rire il • processo •• di emancipazione e 
l'effettivo progresso economico e civile 
dei popoli del Terzo mondo produttori 
di. materie prime e dell'insieme dei 
paesi sottosviluppati: in questo senso 
si muovono, d’altronde, le indicazioni 
per la politica economica internaziona¬ 
le e per la cooperazione mondiale con¬ 
tenute nella nostra proposta di proget¬ 
to a medio termine. A questo punto 
Napolitano ha affermato che., si. pone 
' con particolare acutezza il problema di 
.una azione di governo nei rapporti con 
gli altri paesi industrializzati, con le 
istituzioni economiche internazionali e 
con la Comunità europea, per solleci¬ 
tare un ben maggior contributo dei 
paesi con moneta «forte» al riassorbi¬ 
mento degli effetti dell’aumento del 
prezzo del petrolio e allo sviluppo de¬ 
gli scambi commerciali e delle relazio¬ 
ni economiche internazionali. Eld ha 
aggiunto che occorre raccordare la 
scelta della programmazione, necessa¬ 
ria per rafforzare e rinnovare il nostro 
apparato produttivo, con l'impegno eu¬ 
ropeista deiritalia e perseguire con 
coraggio l’obiettivo di un mutamento 
di . determinati indirizzi e comporta- 
^ menti della Comunità economica euro- 
' pea: a cominciare dall’indispensabile 
mutamento della politica agricola co¬ 
munitaria che va sollecitato e negozia¬ 
to anche in rapporto alla trattativa per 
Tallargamento della Comunità. 

Napolitano ha fatto quindi riferimen¬ 
to agli orientamenti espressi dalle au¬ 
torità del Fondo monetario internazio¬ 
nale tendenti ad evitare una caduta ed 
a favorire una più sostenuta espansio¬ 
ne dell’attività economica ed ha ricor¬ 
dato che il governo italiano ritiene — 
sulla base dei risultati già conseguiti 
soprattutto sul piano del riequilibrio 
della bilancia dei pagamenti — di po¬ 
ter ottenere dal Fondo monetario mo¬ 
difiche dei vincoli fissati nella lettera 
di intenti in materia di (Ssavanzo del 
settore pubblico e di espansione del 
credito. Quel che però — ha aggiunto 
— deve preoccupare il governo ed i 
partiti, a nostro avviso, è non solo il 
rispetto o l'allentamento dei vìncoli 
concordati con il FMI. ma fi limite 
oggettivo oltre il ■ quale disavanzo 
pubbSco ed espansione del ci:e(Sto in¬ 
terno possono spingere di nuovo in 
alto l’inflazione: e quel che deve im- 
peg^re il governo e i partiti è la 
definizione non solo della quantità ma 
della qualità della spesa e dei criteri 
cui ancorare l’erogazione del credito. 

Giungiamo cosi — ha detto Napoli¬ 
tano — alle questioni cruciali per ' i 
prossimi mesi e per il ’78; impiego 
delle risorse, impostazione del bilancio, 
selezione ed efficacia deUa spesa pub¬ 
blica, leggi e politiche attraverso cui 
affrontare le situazioni di crisi struttu- 
' rale che stanno oramai espIoden(io e 
aviiare a soluzione i maggiori proble- 
rni del Paese. E’ per l’estremo acuirsi 
di quelle situazioni e di questi pro¬ 
blemi che noi gettiamo Tallarme; Na¬ 
politano si è qui richiamato soprattut¬ 
to alla situazione deiragrìcoltura. alla 
crisi di alcune grandi imprese indu¬ 
striali e deH’intero sistema delle parte¬ 
cipazioni statali, alla crisi di fonda- 
mentali strutture pubbliche, ai ' pro¬ 
blemi dell’occnipazìone e del Mezzo- 
- giorno. Per fare fronte a queste situa¬ 
zioni (xxorrono mezzi: e intanto le 
condizioni della finanza pubblica sono 
giunte a un punto di rottura. I nodi 
sono yenitti al pettine, non valgono più 
espedienti e rinvii. non è possibile 
conciliare tutto, salvare ve<x:hie incro¬ 
stazioni e vecchi equilibri c insieme 
soddisfare esigenze di rinnovamento. 
Questo è il momento per verificare 
quali forze e quali gruppi sono nei 
fatti per il cambiamento e quali l’osta¬ 
colano da posizioni (Sverse. 


li: quelle delia lotta alle evasioni, as¬ 
sociandovi senza ulteriori indugi i Co¬ 
muni e quello della costruzione — non 
sembri esagerato il termine — di una 
amministrazione tributaria degna di 
questo nome. E insieme — occorre af¬ 
frontare seriamente, e tempestivamen¬ 
te, problemi come quelli della revisio¬ 
ne delle aliquote dell'imposta sul red¬ 
dito ai livelli medio-alti c della imposi¬ 
zione sui redditi da capitale di varia 
natura. 


Investimenti 

produttivi 


Lotta alle 
evasioni fiscali 


La prima fondamentale scelta (S ca¬ 
rattere generale, da (mi ne discendono 
molte (S carattere (mnereto, deve con¬ 
sistere — ha ribadito Napolitano — in 
uno spostamento di risorse dai con¬ 
sumi agli im-estimenti. e. neU’ambito 
dei consumi, da quelU privati a qiKlli 
sodati; in un contenimento del disa- 
i-anzo pubblico tale da lasciare spazio 
suffidente per il finanziamento deU’at- 
tìvìtà delle imprese; in una mcKSflca- 
zìone del rapporto abnorme detennina- 
tosi — in seno al settore pubblico — 
tra spesa per trasferiinenti alle fami¬ 
glie. spesa per te sicurezza sodale da 
un Iato e spesa per investimenti dal¬ 
l’altro. a svantaggio di questo ultima. 
E quindi concretamente per il bilancio 
TB si deve innanzitutto evitare un al¬ 
lentamento e realizzare un consolkte- 
mento dello sforzo teso ad etevare il 
livello d(dte pressione fiscale. Dopo a- 
\er richiamato lo sforzo notevole 
compiuto, in (juesto campo, negli ulti- 
mi due anni, Nap()titono ha drtto che 
se si vuole evitare — come sì deve — 
un ritorno indietro, una caduto, già 
nel *78. del livello ddte pressione fisca¬ 
le. occorre intensificare decisamente 
l’impegDO in due (Urezioni fondamenta- 


■' Un forte prelievo fiscale provoca una 
contrazione dei (xiiisumi e nello stesso 
senso agisce una politica di autocontc- 
nimento delle rivendicazioni salariali. 
Ma è ‘ indispensabile operare questo 
spostamento di risorse rafforzando la 
tendenza già lievemente registratasi 
negli ultimi anni. L’importante è che 
tale spostamento non si compia in 
■modo indifferenziato o iniquo, porti un 
segno di giustizia sociale, comprenda 
una crescita dei consumi dei ceti più 
poveri in relazione soprattutto ad una 
riduzione della disoccupazione effettiva 
e nello stesso tempo è importante che 
si sappia fare buon uso (iei maggiori 
mezzi finanziari che vengono messi a 
disposizione dello Stato. Si ripropone 
così il problema del far corrispondere 
realmente, anche se gradualmente, ad 
una diminuzione dei consumi indivi¬ 
duati una cre.scita dei consumi sociali 
e degli investimenti produttivi: si ri¬ 
propone. anche in termini immediati, 
per il bilancio *78. il problema della 
' selezione, della riqualificazione della 
' spesa pubblic-a. 

. . Qui Napolitano si è richiamato alle 
■ proposte concrete e (xiraggiose avanza- 
. te da tempo dai comunisti su una se- 
' rie di questioni di importanza cruciale: 

• la dinamica della spesa degli enti loca¬ 
li. la revisione della spesa — e il con¬ 
tenimento del disavanzo — del sistema 
previdenziale e del sistema sanitario. 
Nell’accordo programmatico tra i sei 
partiti si è dato forte rilievo a queste 
questioni ' e ' si sono indicate precise 
linee di intervento. Bisogna procedere 
speditamente su queste linee. Essenzia¬ 
le insieme con il rispetto degli affida¬ 
menti dati dal governo ai comuni per 
quel che riguarda le loro esigenze im¬ 
mediate — è la definizione entro que¬ 
st’anno della riforma della finanza lo¬ 
cale sulla base dei criteri indicati nel¬ 
l'accordo a sei e attraverso un costrut¬ 
tivo confronto in Parlamento tra ì 
progetti dei partiti, a cominciare dal 
no.stro. e quello che il governo è da 
tempo impegnato a presentare. Per la 
riduzione del deficit previdenziale i 
comunisti sono pronti a ogni incontro 
e discussione: hanno cioè precise prò 
poste per quel che riguarda: 1) la ri¬ 
scossione unificata dei contributi: 2) il 
riequilibrto delle gestioni degli artigia- 
' ni e dei commercianti e la riduzione 
del disavanzo della gestione dei colti- 
vatpri diretti, mezzadri e coloni; 3) 
, una equa regolamentazione del divieto 
. di cumulo tra pensione e reddito da 
lavoro; 4) * la revisione dei criteri di 
concessione della pensione di invalidi¬ 
tà; e per quel che riguarda anche altri 
, possibili interventi come la estensione 
alle pensioni erogate da altri fondi o 
enti del principio -— già vìgente per le 
pensioni erogate dal fondo lavoratori 
dipendenti — dì un livello massimo per 
qualsiasi pensione. Su alcune dì queste 
questioni — riscossione unificata, a- 
deguamento dei contributi dei lavora¬ 
tori auton(Hiit — è daH'inìzio dell’anno 
che insistiamo e si è rimasti fermi per 
il ritardo del governo che ancora non 
ha precisato le sue posizioni ed è faci¬ 
le intendere che dietro queste esitazio¬ 
ni del governo c’è anche la DC. Dopo 
le polemiche delle scorse settimane 
suti'unilaterale ed avventato progetto 
governativo per il divieto del cumulo 
tra pensione e salario vedremo — riu¬ 
nendoci attorno ad un tavolo — chi 
vuole davvero ‘ un riordinamento del 
settore previdenziale, una politica di 
severità e di giustizia In questo campo. 

Infine, per il settore sanitario va 
rapidamente conclusa l’elaborazione — 
già giunta ad uno stadio molto avanza¬ 
to — della legge di riforma. Anche qui 
occorre riuscire sul serio a contenere 
la spesa, a eliminare sprechi e a ridur¬ 
re voci non essenziali, e insieme a 
migliorare la qualità delle prestazioni 
e il funzionamento dei senizi. Lo stes¬ 
so sforzo — ha detto a questo punto 
Napolitano — va coippiuto e avrebbe 
dovuto essere intrapreso già a luglio 
secondo l'accordo tra i sei partiti, 
sul bilancio dello Stato, per giungere a 
‘ decisKm significative (ti taglio e riqua¬ 
lificazione della spesa. Indispensabile, 
tutto ciò. per eritare il dissesto della 
finanza pubblica e per poter sostenere 
gli investimenti e Toccupazione. 

Il bilancio per il '78 così come è 
stato presentato dal governo — ha det¬ 
to Napolitano — riesce, per molti im¬ 
portanti aspetti, oscuro ed ambiguo, 
non proponendo scelte precise e appa¬ 
re certamente carico dì drammatiche 
incognite. Parlare a questo pn^iosito 
dì una impostazione deflazionistica 
. non ha senso; nè basta rirendicare una 
{Mlitica (S bilamtio «espansiva» per ca¬ 
ratterizzarsi come fieri critici ed oppo- 

- sitori del gavina o addirittura come 

- rivoluzionari; può bastare magari per 
ritrovarsi in compagnia del partito del¬ 
la inflazione, dei gruppi di potere e 
delle clientele che fanno capo alla DC. 
Nel bilancio che è stato presentato, e 
nelle stesse coneSzìoni oggettive della 
finanza pubblica, è implicita una forte 
carica inflazionistica: il pericolo è che 
cresca paurosamente il disavanzo del 
settore pubblico non s<rfo in senso as¬ 
soluto ma in rai^rto al pro(iotto in¬ 
terno lordo, ovvero si tagli proprio la 
spesa per investimenti. Il perict^ è 
che si vada in una (Srezìone opposta a 
quella dello spostamento di risorse da 
constnni a investimenti e (feUa riqiuati- 
fìcazione (telte spesa pubblica. Bìsogr.a 

, fare — ha sottolineato Napolitano — 
_ ogni sforzo per contrastare questa 
tender.».^ Alte (Sssennata richie^ di 
. una politica di sostano in(Sscrimfnato 
, della domanda bisogna contrapporre — 
anche di fronte ai fenomeni (S rroes- 
sione in atto — una politica di soste- 
. gno della domanda per consumi sodali 
e im-estimenti produttivi secondo le 
priorito (ecSlizia. agricoltura, trasporti, 
energia) segnate nell’accordo a sei. 

Per redflizia la definizione in tempi 
' brevissimi attraverso la legge sul pia¬ 
no decennale di nuovi orientamenti e 
criteri per k) sviliq^ (S ({uella pub¬ 


blica e convenzionata, è decisiva da 
ogni punto di vista (dalla soluzione del 
problema della casa al .sostegno dei 
livelli ' (S occupazione) e lo è anche 
come punto di riferimento per even¬ 
tuali altre ' iniziative di carattere 
straordinario. Per i trasporti e le co¬ 
municazioni. l'approvazione e l'attua- 
zione dei piani c delle leggi in discus¬ 
sione per le ferrovie, per il fondo 
trasporti urbani ed extra urbani, e per 
altri settori, costituiscono una necessi¬ 
tà urgente se si vuol fare fronte alla 
crisi sempre più grave dcH’insieme dei 
servizi pubblici in questo campo, da 
quelli aeroportuali a quello ferroviario 
a (luello postale. Per renergia,infine, si 
tratta di operare rapidamente sia per 
l’awìc della costruzione di centrali 
nucleari nei limiti e nei modi fissati 
dalla mozione approvata dalla Camera 
sia in tutte le altre direzioni indicate 
in quella mozione. Attraverso il dibat¬ 
tito alla Camera si è ottenuta una si¬ 
gnificativa correzione della linea origi¬ 
naria del governo e si è trovato un 
serio punto di incontro tra le diverse 
necessità. Stupisce e preoccupa, perciò, 
il fatto che una grande organizzazione 
sindacalo unitaria come la FLM. abbia 
espresso sulla conclusione del dibattito 
alla Camera un giudizio sommario e 
scarsamente ponderato, tale da dare 
luogo a gravi equivoci e nnclie — al dì 
là delle intenzioni dell'FLM — a rea¬ 
zioni emotive e puramente negative nei 
confronti dcH’indubbia esigenza di un 
limitato ricorso all’energia nucleare. 

Per questi quattro settori — ma va 
di nuovo richiamata rattcnzionc anche 
sulla necessità di un piano organico 
per arginare il dissesto idrogeologico e 
per utilizzare in modo più produttivo 
le risorse idriche c il territorio — il 
problema non è solo quello della rapi¬ 
da approvazione di nuove leggi di spe¬ 
sa. Àlolto importanti sono le questioni 
del coordinamento della suesa e dell.i 
capacità della spesa effettiva. Napoli¬ 
tano si è richiamato ai problemi con¬ 
nessi al trasferimento di funzioni alle 
Regioni ed agli enti locali ribadendo 
che ad - e.sso deve corrispondere un 
trasferimento di risorse attraverso la 
soppressione o riduzione dì stanzia¬ 
menti già previsti per le amministra¬ 
zioni centrali e quindi una revisione 
del bilancio dello Stato per il '78. Na¬ 
politano ha anche sottolineato che in- 
dis|)ensabile diventa l’avvio del coordi¬ 
namento previsto dalla stessa legge 312 
tra interventi di competenza delle Re¬ 
gioni e intervento dello Stato (la una 
parte e interventi dì competenza delle 
Regioni e spesa degli enti locali dal 
l'altra. Questo coordinamento è condi¬ 
zione per la piena e più razionale uti¬ 
lizzazione di tutta la ma.ssa spendibile 
per investimenti ed appare tanto più 
urgente quanto più specialmente .nei 
confronti del Mezzogiorno, risulta in¬ 
sufficiente la capacità o rapidità di 
.spesa per investimenti sia delle ammi¬ 
nistrazioni centrali sia. in numerosi 
casi, di quelle regionali e locali. 


Agrìc()lturà 
e indùstria 


t A questo proposito > Napolitano ha 
espresso critica e allarme per la len¬ 
tezza con cui procede la attuazione del 
pur positivo programma elaborato ai 
sensi della nuova legge per il Mezzo¬ 
giorno. per il ritardo nel definire i 
progetti speciali per Napoli, per Pa¬ 
lermo. per zone interne, per le resi-' 
stenze che vengono frapposte alla tra¬ 
sformazione della Cassa e deH’intcr- 
vento straordinario nel Mezzogiorno 
secondo gli indirizzi della nuova legge. 
Nel necessario sforzo di .sostegno del- 
rattività prexiuttiva e della occupazio¬ 
ne un ruolo importante — ha prose¬ 
guito Napolitano — possono svolgere 
le esportazioni. L’azione diretta a favo¬ 
rire un (xinsolìdamento ed un ulteriore 
niiglioramento della presenza sul mer¬ 
cato internazionale deve integrarsi con 
la postica tesa ad allargare e riqualifi¬ 
care nel metSo periodo, la domanda 
interna, non deve mettere in ombra la 
necessità di un impegno ben maggiore 
di quello finora esplicato dal governo 
per ridurre — attraverso postiche di 
risparmio e di sostituzione — il nostro 
fabbisogno di importazioni e non può 
d'altronde concepirsi e svolgersi con 
successo nel futuro in a.ssenza di un 
processo di riconversione industriale 
che permetta di adeguare l’offerta fli 
protiotti per l’esportazione aH'evoIuzin- 
ne del mercato internazionale e della 
divi.sione internazionale del lavoro. 

Balzano così — ha detto Napolitano 

— in primo piano le due grandi que- 
sticni di rinnovamento delTeconomìa 
it.iIiBna. di allargamento e riqualifica¬ 
zione della base produttiva: le que¬ 
stioni del rilancio deH’agrìcoItura e 
della riconversione deS'industria. .A 
queste questioni è legato Tawenire del 
Mezzogiorno. A che punto siamo? Per 
Tagrìcoltura Napolitano ha ricordato 
che è ancora in corso la (Sscussione 
per c]e\’are gradualmente ma sostan- 
zi.ilmente la queta di finanziamenti 
pubblici che le va nel complesso riser- 
\ata ed ha aggiunto che deve essere 
chiaro che è tutto rinsieme dei prov¬ 
vedimenti e delie leggi di programma¬ 
zione e (ìì riforma previsto nen’a<x»r- 
do tra i sei partiti che va portato 
av.ant). Le gravi resistenze che su al¬ 
cuni di questi provvedimenti — soprat¬ 
tutto su quello relativo ai patti agrari 

— sono state opposte dalla DC.e le 
incertezze e le lentezze che segnano il 
cammino di altri rischiano (S oscurare 
p mettere in forse la scelta complessi- 
X'n dì valorizzazione e trasformazione 
dell’agricoHura che da tempo si impo¬ 
ne come grande necessità economica e 
sociale nazionale, di riequilibrio della 
bilancia dei pagamenti. (S piena utiliz¬ 
zazione delle risorse disponibili, di su¬ 
peramento delle distorsioni prodottesi 
nello sviluppo del Paese, (S rinas(ata 
de! Mezzogiorno. 

Napolitano si è poi soffermato sui 
problemi e sulla situazione deirindit- 
.'tria su cui — ha detto — crediamo 
che i giudìzi (iebbano essere adegua¬ 
tamente articolati. Siamo certamente 
in presenza (S una tendenza diffusa 
alte flessione ddte produzione ma an¬ 
che (S fenomeni molto vanì: settori in 
crlri profonda e settori con buone 
prospettive, amtementì diversi — a .se¬ 
conda dei camparti e delle imprese — 
airinterno di uno stesso settore. C'è 
un tessuto (S piccole e medie imprese, 
soprattutto, che ha mostrato e (Smo¬ 
stra ona grande vitalità, e guai se non 
s-edessimo questo fenomeno che costi-. 


tuisce un punto di forza per una nuo¬ 
va politica di sviluppo del Paese. An¬ 
che in questo momento le produzioni 
più qualificate reggono bene e sono in 
atto processi significativi di avanza¬ 
mento tecnologico in alcuni punti del 
sistema produttivo. Emerge invece la 

- crisi di settori investiti —- ben al di là 
degli effetti della contrazione dei con¬ 
sumi delle famiglie in Italia — da novi¬ 
tà e contraddizioni df fondo emerse a li¬ 
vello europeo e mondiale e messi in 
crescenti difficoltà da gravi ritardi cd 
errori negli investimenti e dalla man¬ 
canza di una seria programmazione: 
sono il settore siderurgico, determinati 
comparti del settore chimico e di quel 

10 tessile, il settore cantieristico. I 
problemi di questi settori stanno e- 
splodendo drammaticamente e non c’è 
altra via da battere die quella indicata 
daha legge per la riconversione indu¬ 
striale. quella di programmi di settore 
corrispondenti a criteri tracciati nella 
legge. Abbiamo già precisato come nel 
quadro degli inclirizzi e dei controlli 
fissati dalla legge si possano adottare 
eventuali interventi di urgenza per le 
situazioni più acute. Ma siamo decisi 
— ha detto Napolitano — ad opporci a 
qualsiasi tentativo di svuotare la legge 
(lei suo significato innovatore e di tor¬ 
nare alle impostazioni clientelari ckI 
ns.s).stenziali del passato. Gli sforzi 
delibono concentrarsi sulla elaborazio¬ 
ne di programmi finalizzati, che vera¬ 
mente possano castituire per qualità, 
rigore e concretezza, un momento ini 
portante di rilancio del metodo della 
programmazione e un asse della neces 
saria politica di rinnovamento e allar- 
gaineiuo della base produttiva indu¬ 
striale. E ciò significa che i program 
ini di settore comporteranno anche 
scelte difficili e non potranno offrire so 
lu/ioni miracoli.stiche per situazioni 
senza vìa di u.scita. Napolitano si è poi 
soffermato sulla crisi delle imprese 
pubbìiclie sia per denunciare le pesanti 

. resfioivsabìlitù delle forze che hanno 
governato il Paese e le partecipazioni 
statali sia per ribadire che sugli ini 
pegni fi.ssati neU’accordo tra i partiti 
in materia dì aumenti dei fondi di 

. dotazione per il '77, di programmi per 

11 '78 e di assegnazione di ulteriori 
quote per i fondi di dotazione non 
transigeremo. E ci batteremo perchè ai 
quadri migliori delie partecipazioni 
statali venga data la possibilità di 

, contribuire pienamente al risanainciito 

. degli enti e delle imprese in crisi e al 

i rilancio della imprenditorialità e della 
autonomia di gestione come valori es-. 
senziali per un nuovo sviluppo del¬ 
l'industria pubblica. 

Affrontando il problema del finan¬ 
ziamento • delle imprese in generale 
(afflusso di risparmio privato verso il 
capitale di riscliii». alleggerimento della 
situazione debitoria di imprese econo¬ 
micamente sane, aumento del capitale 
per imprese che così po.ssono conse¬ 
guire un - riequilibrio) Napolitano ha 
ricordato che i comunisti hanno già 
detto — al momento dell’accordo tra I 

;.partHit’-Tr di essere pronti a cercare 
idonee soluzioni per ciasuno di questi 

- problemi. Il punto essenziale, pei il 
PCI. è quello della chiarezza e del 
co.-itrollo da realizzare ncH’interesse 
pubblico. Occorre fare chiarezza e ri¬ 
portare correttezza nei comportamenti 

t del sistema bancario e nei rapporti tra 
istituti di credito di varia natura e 
imprese industriali; occorre legare 
qualsiasi intervento dello Stato a .so 
stegno delle esigenze di finanziamento 
delle imprese a precisi elementi ai 
controllo pubblico e di programmazio- 
rio. da ricondurre nel quadro di una 
di.rezione unitaria della politica indu¬ 
striale e cioè del CIPI. Nessuno faccia 
confusione, ha ammonito Napolitano; 
il fatto che tra noi comunisti ci sia. su 
. determinate questioni, una dialettica di 
posizioni teoriche e culturali non tocca 
il nostra comune convinzione che si 
debba favorire un autonomo sviluppo 
delle imprese, perseguire un corretto 
rapporto tra mercato e programmazio¬ 
ne. affermare un principio di direzione 
pubblica democratica del processo rii 
sriliippo economico generale. Sappia¬ 
mo die è l’affermazione di que.sto 
princìpio la vera materia dello scontro 
con forze come quelle che nella Con- 
findurtria ma anche nella DC si fanno 
banditrìci di tesi ncoliberì.stiche. Ma 
siamo persuasi che in una fase crìtica 
come quella attuale un impegno di di¬ 
rezione pubblica della economia si im¬ 
ponga oggettivamente se si vuole indi¬ 
rizzare l’utilizzazione delle risorse ver¬ 
so I:i soluzione dei grandi problemi 
nazionali come l’occupazione, il Mezzo¬ 
giorno. 


La realtà 
del Mezz(^iorno 


Calabria e di alcuni centri della Sici¬ 
lia. Di fronte a queste realtà — a in 
particolare sul problema della occupa¬ 
zione femminile — occorre una seria e 
multiforme politica ' per Toccupazione, 
di cui ci siamo sforzati di indicare le 
direttrici nella «proposta di progetto u 
medio termine». Per l'industria bisogna 
dire nel modo più netto che le som 
del Mezzogiorno, dei giovani e dei di- 
.soccupati sono legate aU’effettlvo svi¬ 
luppo di un processo di riconversione 
industriale e al modo in cui esso verrà 
concepito. La riconversione deve essere 
una grande occàsione per modificare 
la di.stribuzione della capacità produt 
tiva e dell’occupazione industriale tra 
Nord e Sud. Le grandi imprese, innan 
zitutto — sia pubbliche che privale - 
dobbono essere spinte a localizzare nel 
Mezzogiorno gli investimenti - da com- 
pic’re nel quadro di programmi di di 
vcr.silicazione deH’attività produttiva e 
(il riconversione. Que.sto vale anche 
per TIRI e la Montedison e nel mo 
mento in cui sono aperte lo crisi della 
linidal e della Montefibre va detto che 
alla decisione unilaterale di massicci 
licenziamenti va opposta rcsigenzu di 
una responsabile trattativa, della defi 
nizione di adeguati programmi, della 
.salvaguardia delle aziende collocate nel 
Mezzogiorno e della ricerca — per i 
lavoratori delle aziende del Nord cui 
non si potrà conservare il vecchio po 
.‘•to di lavoro — di soluzioni che non 
contrastino con l'esigenza di orientare 
verso le regioni meridionali il processo 
di riconversione dei grandi gruppi. In 
geneiale. ha detto a questo proposito 
Na|)olitano, occorre mettere in atto 
realmente, una politica di mobilita 
ccinraltnta della manodopera facendo 
entrare in funzione le commissioni re 
gionali previste dalla legge di ricon 
'ersione e ampliandone, se necc.ssario, 
gradualmente i compiti. Tale politica 
deve considerarsi come il necessario 
siipjxirto di una linea come quella da 
noi sostenuta, che esclude il salvatag 
gio di aziende non risanabili c la sol 
irazione di risorse da destinare al 
Mezzogiorno. Infine, nelle zone di più 
alto sviluppo una politica di mobilità 
cciilrattata della manodopera deve 
riuscire ad incidere nelle sacche del 
lavoro occulto, del doppio lavoro. 

Napolitano ha poi fatto riferimento 
alla legge per il preavviamento al la¬ 
voro esprimendo preoccupazioni per i 
ritaidi che si frappongono alla sua at- 
luazione e [icr i limiti che presentano 
le disponibilità • finanziarie da essa 
previste e affermando che quello della 
più larga utilizzazione della legge per 
l’occupazione giovanile è uno degli 
scottanti problemi che richieciono sia 
nuovi strumenti di confronto e con 
vergenza tra i partiti democratici si.'’ 
un ampio movimento nel paese. ‘ 


m 


Questi problemi rischiano di aggra¬ 
varsi ancora di più. Le prospettive del- 
rindustria e deireconomia italiana per 
il ’TS si presentano tuU’altro che facnli 
e molto (Sfficili appaiono le prospetti¬ 
ve di nuova occupazione anche se 
nusciremo a superare, come è iridì- 
spensabile e possibile, il limite del 2% 
di crescita del reddito nazionale. Non 
si torni però a riproporre — ha detto 
a questo proposito Napolitano — come 
difficoltà fofxtementale per l’industria 
nel prossimo anno quella del costo del 
lavoro e non si precipiti da parte di 
qualche ministro una proposta di ulte¬ 
riore fiscalizzazione degli oneri sociali; 
si riprenda invece te ben più ampia 
impostazione che si è data con l’ac- 
c-oi^ programmatico alle questioni 
della redditività, della competitività e 
dello sviluppo (iell’industria. collegan¬ 
dole ai temi della riduzione del costo 
del denaro, ciciraumento della produt¬ 
tività. della moliilità del lavoro all'in¬ 
terno ed all’esterno deirimpresa. della 
n'orma del .salario e del costo del 
lavoro e della giungla retributiva. Su 
quest: ultimi due temi, in particola re. 
è importante verificare da quali parti 
' engano e con quali motivazioni riser¬ 
ve c resistenze. 

Napolitano si è quindi soTfennato a 
lungo sui dati più recenti relativi al¬ 
l’estensione delia disoccupazione, su- 
prattutto su (]uelli relativi ai giovani e 
alle persone in cerca (S prima occupa¬ 
zione sottolineando (cmc il vero prò- 
b'ema della occupazione, il vero 
dramina della disoccupazicne ha un 
nome preciso, il Mezzcigiorno. dove e- 
sistono realtà che non è esagerato de¬ 
finire socialmente esplosive, da quelle 
(S Napoli e di altre zone della Cannia- 
nia come il Salernitano a quelle deSa 


L’esigenza che si pone, e la proposta 
che noi avanziamo ~ di fronte alla 
complessità e gravità, in particolare 
^ della situazione finanziaria, .economica 
e sociale del ^acse if ~ ha detto 
Napolitano — quella di un'deciso ri¬ 
lancio del metodo e dcH’impegno poli 
tico qlie hanno portato all’accordo di 
luglio. D’altronde, su alcuni dei temi 
più importanti via via presi in 
esame nella relazione, l’accordo di lu¬ 
glio esplicitamente prevedeva incontri 
ed elaborazioni comuni dei sei partiti: 
e si è su più punti già in ritardo. Se 
nel complesso si proc-ede a fatica, tra 
battute d’arresto e rinvii. è per ragioni 
irercnti sia ai limiti del governo attua¬ 
le sia alle contraddizioni della Demo 
cmzip Cristiana. Le due cose non pos 
sono essere separate. Sul piano della 
pelitica economica, erano state presen 
tate già tra l'autunno e l’inverno scorsi 
le leggi sollecitate in modo particolare 
dal nostro partito per far corrisponde 
re ai provve(Smenti re.strittivi l’avvio 
di una nuova prospettiva di sviluppo, 
evitando la logica dei due tempi, ^^a si 
è trattato di progetti insoddisfacenti, 
tali da ricliiedere un'ampia revisione 
in Parlamento, e la discussione su 
quelle leggi si è trascinata o si trascina 
ancora .soprattutto per le incertezze o 
le resistenze al nuovo che vengono dal 
la Democrazìa Cristiana. Nò il proble¬ 
ma è solo di presentazione c approva 
zionc di leggi adeguate, ma di applica¬ 
zione di quelle leggi e di azione di 
governo quotidiana e di comportameli 
ti di ministri, troppe volte contrastanti 
con gli indirizzi innovatori solenne 
mente proclamati c addirittura sanciti 
nelle leggi. 

Naturalmente, il limite principale 
del gcveiTtu A.nircxAii sta nel fatto dì 
essere costituito dì soli dem(x:nstiani. 
In esso si riflettono tutte le contraddi¬ 
zioni che agitano la Democrazia Cri- 
•stìana nell’attuale fase politica. Sulle 
questioni oggi piò controverse (e Na- 
l»olitano si è riferito a esigenze urgenti 
della vita economica nazionale): equo 
canone, patti agrari, nomine, selezione 
della spesa pubblica, nscosstone unifi¬ 
cata dei contributi e riordinamento del 
sistema pensionistico. Federctmsorzi e 
nuova legge sulla cooperazione. - che 
cosa viene alla luce — attraverso le 
tergiversazioni e i passi indietro vuoi 
del governo vuoi dei gruppi democri¬ 
stiani — se non il peso die esercitano 
nella DC interessi (li ceti privilegiati e 
vecchie incrostazioni di potere? C’è da 
domandarsi se ci si renda conto a 
si ffidenza in seno alla TO della gravi 
ta e dell’acutezza dei nodi che sont 
venuti al pettine e che occorre ormai 
assolutamente sdogliere. La consapevo¬ 
lezza della profondità della crisi che 
attraversa il Paese certo non manca 
nelle forze più responsabili della De¬ 
mocrazia Cristiana, come ha dimostra¬ 
to anche te recente riunione del Con 
-sigilo Nazionale. Ma è un fatto dia 
troppo spesso prevale la preoccupalo 
no di salvagturdare certi interessi a 
certe posizioni, il rolcolo elettorale e 
di potere. Ebbene, siamo in un mo 
Dento cosi diffidle per il Paese che 
occorre avere tutti — lutti i partiti 
democratici — il coraggio di indiiere 
in situazioni marce, in con(Szionì di 
privilegio o di relativo vantaggio, in 
aspettative anche legittime: e l’intesa 
tra i partiti consente di affrontare 
questi problemi in un clima di solida 
ridà e riducendo al minimo il rischio 
di uno spostamento di certi ceti su 
posizioni anUdenKxratiche. 

Que.sta è la vera questione: attuari 
speditamente raccordo di luglio in tut- 
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ta la sua portata innovatrice, che è 
quella che spiega tante resistenze e 
contrattacchi di destra, e a ciò deve 
serxire innanzitutto il conTronto. .Un 
confronto, un dialogo che debbono e 
po.^sono svilupparsi in profondità nel 
Paese — senza più residui di barriere 
ideologiche anticomuniste — e garanti¬ 
re partecipazione, contributo critico, 
consenso dal basso. Apprezziamo nel 
suo indubbio significato e valore la 
riaffermazione venuta da varie parti 
nel Consiglio Nazionale della DC della 
linea del confronto come scelta politi¬ 
ca e della necessità e validità deli'intc 
sa tra i sci partiti. Apprezziamo il 
fatto che un’alternativa a quella linea 
in realtà non abbia potuto essere pro¬ 
posta. Ma occorre marciare concreta 
mente e coraggiosamente sulla strada 
dcU’accordo di luglio. , 

' I limiti di un governo di soli demo- 
cristiani sono evidenti. Non può stupi¬ 
re che da parte nostra si sia ribadito, 
anche con l’articolo di Chiaromonte. 
che nostro obiettivo rimane quello di 
un governo di emergenza, di un gover¬ 
no di solidarietà democratica. Ai limiti 
del governo monocolore si è cercato di 
ovviare almeno in parte con l’accordo 
programmatico c con l’avvio di nuovi 
rapporti fra i partiti e tra il governo e 
1 partiti. Ma occorre che l’accordo, e 
questi rapporti, funzionino davvero. Ed 
è andando avanti su questo terreno — 
compiendo una grande esperienza uni¬ 
taria nel Paese, spostando in avanti, 
con l’attiva partecipazione delle masse 
più larghe, gli orientamenti dello forze 
politiche — è cosi che si fa maturare, 
come ila detto a Napoli il compagno 
Enrico Berlinguer, senza tentare «finte 
6corciatoie>. senza passare per, il 
trauma e la sterile prova di un ritorno 
del PCI all’opposizione e di nuove ele¬ 
zioni. quel nuovo sbocco che per noi è 
costituito ' dalla «formazione di una 
coalizione di governo della quale fac¬ 
ciano parte entrambi i partiti del mo¬ 
vimento operalo*. Ecco, sul «dopo*, su 
cui alcuni tanto si interrogano, non 
crediamo si possa aggiungere altro, se 
non forse questo, che quando ci si 
cala fino in fondo nella realtà della 
crisi in cui si dibatte l’Italia — e si è 
parlato qui della crisi economica e so¬ 
ciale, ma non ci sfugge certo la gravità 
della crisi dello Stato e dell’ordine 
democratico, della crisi civile e morale 
del Paese — ebbene proprio non si 
riesce a immaginare un «dopo» in cui 
non ci siano i comunisti, come forza 


essenziale per la direzione della vita 
nazionale, ir- 

■ Per l’attuazione ‘ deU'accordo ^ a s^l ' 
importante è il contributo di tutti'! 
partiti, e in particolare il contributo di 
ciascuno dei partiti che vengono tal¬ 
volta accomunati ’ nella definizione di 
partiti «intermedi* confondendo posi¬ 
zioni ed apporti che sono indubbia¬ 
mente diversi. Con ognuno di essi noi 
comunisti registriamo convergenze • e 
divergenze: desideriamo qui sottolinea¬ 
re il valore dei punti di contatto tra 
alcune preoccupazioni e posizioni fon¬ 
damentali del Partito repubblicano e 
del nostro partito. 


Il rapporto 
tra PSI e PCI 


E’ però necessario ribadire ancora 
una volta che decisivo è per noi — più 
che mai in questa fase — il rapporto 
tra i due partiti della classe operaia, 
tra le due maggiori forze delia sinistra 
italiana, tra socialisti e comunisti. Na¬ 
politano ha ricordato la posizione su 
questo punto assunta nella precedente 
riunione del Comitato Centrale che è 
stata giustamente apprezzata dai com¬ 
pagni socialisti; e anche le considera¬ 
zioni che ii compagno Bufalini ha 
svolto nella recente riunione dei Segre¬ 
tari regionali sulla necessità per noi 
comunisti di dare grande attenzione e 
di guardare nel modo più aperto — 
dissipando equivoci e verificando se 
essi abbiano potuto essere alimentati 
da nostri comportamenti -— al trava¬ 
gliato impegno in cui si esprime la 
giusta e ferma volontà di valorizzare il 
grande patrimonio storico e la insosti¬ 
tuibile funzione politica del PSI. 

In concreto, oggi, l’attuazione del¬ 
l'accordo di luglio, in tutta la sua por¬ 
tata innovatrice, diventerebbe assai più 
difficile, e molto più sfavorevole il 
rapporto con la DC, e senz’altro più 
facile il giuoco delle forze conservatri¬ 
ci e moderate, se una parte della si¬ 
nistra assumesse una posizione di scet¬ 
tico distacco. E’ importante che nel 
recente Comitato Centrale del Partito 
socialista non solo si sia ribadita, per 
quel che riguarda la prospettiva, una 
.posizione di rifiuto di ogni ritorno al 
centro-sinistra, ma si sia sottolineato, 
nella replica del segretario del partito, 
come le forze di sinistra abbiano inte¬ 
resse ad affrontare le difficoltà del 
momento ricercando la massima unità 
possibile. 


Noi non abbiamo mai smarrito — 
nell.a ricerca della necessaria conver- 
,, genza> con tutte le forze democratiche 
' — il significato storico, di classe e 
'politico della comune appartenenza di 
{comunisti e socialisti alì'area della si- 
’ nistra e del movimento operaio: un’a¬ 
rea che non si può cancellare a favore 
di una dialettica indifferenziata tra le 
forze politiche. Quel che bisogna evita¬ 
re è di chiudersi in questa area e in 
modo particolare di favorire il risorge¬ 
re di una divisione e contrapposizione 
— quando invece è necessario e possi¬ 
bile un ulteriore avvicinamento — tra 
masse cattoliche e movimento operaio 
di matrice marxista. E’ a questa esi¬ 
genza. anche, che ha corrisposto l’im¬ 
portante iniziativa — che tanta eco ha 
suscitato e continua a suscitare — del 
ta lettera del compagno Berlinguer al 
Vescovo di Ivrea. , 

Pensiamo che oggi nel rapporto tra 
noi e i compagni socialisti la priorità 
debba •’ essere data ' alla ’ ricerca del 
massimo di unità sui problemi concre¬ 
ti e gravi che stanno davanti alle mas¬ 
se popolari ed al Paese. E insieme è 
giusto che si sviluppi un pacato dibat¬ 
tito ideale, una seria riflessione storica 
comune, un confronto unitario sul te¬ 
ma essenziale delle prospettive della 
sinistra in Europa. Noi comunisti ab¬ 
biamo presentato, guardando più avan¬ 
ti deU’intesa tra i sci partiti, una pro¬ 
posta di progetto a medio termine su 
cui si è già svolta un’ampia discussio¬ 
ne: vogliamo organizzare l’ulteriore 
sviluppo di tale discussione aprendola 
ancora di più all’apporto critico dei 
compagni socialisti, a loro volta im¬ 
pegnati nell’elaborazione di un pro¬ 
gramma da sottoporre al Congresso 
del loro partito. Ci sembra che debba¬ 
no andare di pari passo l'elevamento 
della «capacità progettuale* — come si 
è detto — della sinistra, il confronto 
su quelle che risultino essere divergen¬ 
ze reali, e l'impegno non solo a inven¬ 
tare nuove ipotesi ma a muoversi 
concretamente e coerentemente, socia- 
iisti e comunisti, sulle linee su cui già 
si concorda, in uno stretto rapporto 
unitario con ie masse lavoratrici e po¬ 
polari. 


una linea di politica economica e so¬ 
ciale come quella indicata dal PCI non 
si affermerà, non andrà avanti se non 
cresceranno ’ ampi e vari! movimenti 
unitari che la rivendichino energica¬ 
mente e coerentemente. ’ 


L’impegnò 
del partito 


- f ‘ < t. 


' Nell’ultima parte delia relazione il 
compagno Napolitano ha affrontato le 
questioni della mobilitazione e iniziati¬ 
va del Partito e, più in generale, del 
movimento di lotta, sottolineando che 


11 partito deve spostare il suo im- 
pogne in questa direzione, deve dare 
un contributo più grande alla crescita 
di tali movimenti, e deve adoperarsi, 
evitando impostazioni anguste o setta¬ 
rie neila pratica, perchè essi raccolga¬ 
no forze lavoratrici e popolari di ogni 
orientamento e in modo ■ particolare 
anche di orientamento democristiano. 
Richiamandosi alle scelte illustrate nel 
corso della sua ' relazione. i Napolitano 
ha esemplificato alcune delle questioni 
attorno alle quali occorre impegnarsi: 
in primo luogo si tratta di sviluppare i 
movimenti per il lavoro nel Mezzo 
giorno, attraverso la individuazione di 
obiettivi concreti per cui battersi (ap¬ 
plicazione della legge per i giovani,' 
recupero delle terre incolte, realizza¬ 
zione di infrastrutture produttive, ope¬ 
re di interesse civile, programmi di 
edilizia popolare, per cui ci sono già 
stiinziamenti disponibili), obiettivi che 
è giusto perseguire e che è possibile 
realizzare senza entrare in contraddi¬ 
zione con le scelte cui deve ispirarsi la 
politica economica nazionale. In se- 
cor do luogo va sollecitata la mobilita- 
zitne delle forze popolari interessate 
attorno ai problemi più controversi tra 
le forze politiche (patti agrari, equo 
canone) ed altri ancora (prezzi «sor¬ 
vegliati*). 

La questione fondamentale — ha 
detto a questo punto Napolitano — è 
però quella del ruolo che assume — di 
fronte ai bisogni e alle spinte di varii 
stinti popolari ed all’esigenza di una 
s\olta nella vita economica nazionale 
— In classe operaia con le sue lotte e 
l'insieme delle categorie lavoratrici. 
Abbiamo alle spalle una esperienza an¬ 
che recente di lotte molto significative 
e il quadro è caratterizzato da una 
pensistente combattività. • Avvertiamo 
tuttavia elementi di pesantezza e di 
disagio e una certa difficoltà della 
classe operaia a porsi ancora e sempre 
di più alla testa della battaglia genera¬ 
le per l’occupazione e lo sviluppo. Ci 
riferiamo — ha detto Napolitano — 
innanzitutto al travaglio che indub¬ 


biamente sta vivendo il movimento 
sindacale unitario; travaglio probabil¬ 
mente connesso alla transizione in atto 
' verso un nuovo - ruolo del sindacato 
conseguente alla scelta coraggiosa e a- 
/vanzata che la Federazione CGIL, CISL 
’ e UIL ha compiuto quando ha posto al 
centro della propria strategia i pro¬ 
blemi deH'occupazione, del Mezzogior¬ 
no, di un nuovo sviluppo generale del 
paese. ^ 

E’ ’ nostro dovere dare il massimo 
contributo perchè le attuali difficoltà 
del movimento sindacale possano esse¬ 
re superate e perchè si rafforzino i 
rapporti democratici tra sindacati e 
. lavoratori. Pensiamo di dovervi contri¬ 
buire innanzitutto con una posizione 
politica chiara che sbarazzi il terreno 
duU’equivoco di una presunta volontà 
nostra di rinserrare l’iniziativa del 
sindacato nello schema o come si dice 
nella gabbia dell’accordo tra i sei par¬ 
titi. Sappiamo bene che su questo ac- 
' cordo e sulla complessiva evoluzione 
della situazione politica italiana, non¬ 
ché sulle sue prospettive, vi sono opi¬ 
nioni diverse tra i quadri sindacali e 
in generale tra i lavoratori. E certa¬ 
mente non pretendiamo che esse ven¬ 
gano ridotte a una compiacente uni¬ 
formità: ' nè pretendiamo che l’azione 
sindacale si riduca a pressione per 
l’accordo a sei. 


Ai sindacati tocca lottare autonoma¬ 
mente in difesa dei diritti e degli inte¬ 
ressi dei lavoratori e delle masse po¬ 
polari e per la soluzione dei problemi 
di fondo del paese. L’accordo tra i 
partiti costituisce ovviamente per tutti 
un punto di riferimento importante; 
ma i sindacati si collocano in una po¬ 
sizione distinta e originale, e da essi ci 
si deve attendere un apporto autono¬ 
mo di critiche c di proposte: l'unica 
preoccupazione deve essere il rigore 
delle critiche e la concretezza e coe¬ 
renza interna delle proposte. 

Questo è il modo in cui mi sembra 
giusto porre il problema del rapporto 
tra sindacati e accordo programmatico. 
D’altra parte mi pare evidente, ha det¬ 
to Napolitano, che non è da noi che 
viene la tentazione di reintrodurre dal¬ 
l’esterno logiche e calcoli di partiti 
nella dialettica unitaria del movimento 
sindacale o la tendenza a caratterizza¬ 
re pubblicamente in termini di partito 
una particolare componente del movi¬ 
mento sindacale. Sappiamo comunque 
che di fronte a qualche tentazione del 
genere — o di fronte ai pesanti tenta¬ 
tivi di strumentalizzazione provenienti 
dai gruppi estremisti — sta il fermo 


convincimento autonomistico e unitario 
delle forze fondamentali, di qualsiasi 
provenienza e ispirazione, della Federa¬ 
zione CGIL. CISL. UIL. I j..., 

Un altro contributo — ha proseguito 
Napolitano — crediamo di dover dare 
al superamento delle attuali difficoltà 
del movimento sindacale valorizzando¬ 
ne le conquiste, magari in polemica 
con quei quadri sindacali che tendono 
essi stessi a svalutarle. I risultati otte¬ 
nuti dai sindacati italiani nel '75 e 
negli anni successivi in difesa dei sala¬ 
ri, del tenore di vita, del posto di 
lavoro, sono un fatto di eccezionale 
portata che solo i nemici del movi¬ 
mento sindacale unitario possono ave¬ 
re interesse a sminuire agli occhi dei 
iavoratori. Napolitano ha ricordato che 
in questi anni le retribuzioni dei lavo¬ 
ratori sono cresciute ad un ritmo net¬ 
tamente superiore a quello della infla¬ 
zione e il reddito da lavoro dipendente 
è aumentato in termini reali, anche se 
in misura modesta, inferiore a quella 
indicata, ad e.sempio. per il '76 dalle 
fonti governative e anche se - l'anda- 
mento è stato diverso a seconda dei 
settori e delle categorie. In sostanza, è 
necessario insistere in una combattiva 
valorizzazione della importanza delle 
conquiste di questi anni e della validi¬ 
tà di una grande linea che tenda a 
realizzare attorno alla classo operaia 
l’unità delle masse lavoratrici e popo¬ 
lari del Nord e del Sud e a fare del 
movimento dei lavoratori un protago¬ 
nista decisivo dell'azione per il supe¬ 
ramento della crisi e per il rinnova¬ 
mento dell’Italia. 


Verso la conferenza 
operaia di febbraio 


Ma ciò non toglie, ha detto Napoli¬ 
tano. che debba esservi in noi la con¬ 
sapevolezza della complessità che pre¬ 
sentano oggi le questioni deH’orienta- 
mento e deH’impegno della classe ope¬ 
raia. Su queste questioni dobbiamo ri¬ 
flettere e discutere ampiamente con i 
lavoratori,. con i nostri militanti e 
quadri di fabbrica partendo da uno 
sforzo serio per conoscere le condizio¬ 
ni in cui essi operano e lo difficoltà 
che incontrano. E’ lo sforzo che ab¬ 
biamo fatto in altri momenti e che 
faremo ora in preparazione della VII 
conferenza operaia nazionale, convoca¬ 
ta per il prossimo febbraio. 

Napolitano ha fatto alcune esemplifi¬ 
cazioni richiamando le difficoltà che 


derivano daila critica c contraddittoria 
situazione ^ economica c sociale del 
Paese e innanzitutto dai «punti di cri¬ 
si*. (aU’Itaisidcr e aU’Alfa dove si af¬ 
ferma positivamente la coscienza della 
■ gravità di certe crisi di settore) e in- 
- sieme le ' difficoltà dei settori e dei 
gruppi industriali dove vanno avanti 
processi di ristrutturazione che sfug¬ 
gono in qualche misura al controllo 
dei lavoratori. Ha poi anche richiama¬ 
to la discussione sempre viva fra i 
lavoratori sul problema del salario an- 
ebe perchè, nonostante il balzo in a- 
vanti dopo il '69 e i risultati raggiunti, 
larghi strati di classe operaia e di 
pubblici dipendenti percepiscono anco¬ 
ra retribuzioni modeste. Importante 
perciò è il dibattito già aperto — nella 
riaffermazione che a nostro avviso de¬ 
ve essere fatta, di una politica genera- 
ie di autocontenimento delle rivendica¬ 
zioni salariali in funzione dello svilup¬ 
po degli investimenti e deli’occupazio- 
ne — sul tema della riforma del sala¬ 
rio e sulle proposte della Commissione 
di indagine sulla giungla retributiva, 
che non possono es.‘:(*re messe a dor¬ 
mire in un cassetto. 

Alla discussione su questi temi — ha 
detto infine Napolitano — dobbiamo 
peraltro accompagnare, se non voglia¬ 
mo cadere nella angustia economici.sti- 
ca — e dobbiamo accompagnare nella 
preparazione della conferenza operala 
e neU’azionc per il rafforzamento della 
organizzazione del partito nelle fabbri¬ 
che e sui luoghi di lavoro — un forte 
impegno suU’insieme dei temi della 
nostra politica e della nostra battaglia 
operaia. II disagio che avvertiamo tra 
le forze operaie e anche tra masse più 
vaste è in larga misura alimentato dai 
limiti e dalle tortuosità degli sviluppi 
della situazione politica. E la rispo.sta 
' sta neH’azione a cui chiamiamo per 
una rapida evoluzione positiva del 
nuove quadro apertosi con l’accordo di 
luglio. E al di là di ciò occorre sapere 
che siamo ad un difficile e decisivo 
«passaggio di fase storica e politica* e 
che non ce ne è forse ancora piena 
consapevolezza nella stessa classe ope¬ 
raia c che tra le difficoltà per giun¬ 
gervi davvero e compierlo con succes¬ 
so c'c un intreccio di contraddizioni 
reali aH’interno dello stesso movimen- 
\o popolare. E’ nostro compito — ha 
concluso Napolitano — suscitare quella 
piena consapevolezza e superare posi¬ 
tivamente queste contraddizioni. 


I PRIMI INTERVENTI NELLA DISCUSSIONE 


Libertini 


un nodo vitale dei rapporti 
tra i partiti dell’accordo a 
sei. 


* 

V- 


Il Comitato Centrale — ha 
detto il compagno Libertini 
— deve prendere in attenta 
considerazione uno ' stato di 
disagio diffuso tra gii iscritti 
e i lavoratori. Esso non si 
riferisce alla nostra,linea ge¬ 
nerale. perphé vi è cqscienza 
che il cosiddetto ritorno al¬ 
l'opposizione ■ ( è ^ una sterile 
mitologia massimalistica, e 
che il problema è quello di 
andare avanti. ' forzando la 
stretta. Ha invece la sua ra¬ 
dice nel divario, spesso gra¬ 
ve. ■ tra rapporti politici e 
contenuti, tra i successi poli¬ 
tici che conseguiamo e la lo¬ 
ro incidenza sulla vita della 
gente, spesso molto scarsa. 

‘ Su quel divario pesano cer¬ 
to prima di tutto le difficoltà 
oggettive, perché la crisi • è 
assai profonda, e si raccol¬ 
gono i frutti velenosi di un 
malgoverno lunghissimo. Ma 
c’è deH'altro. C'è prima di 
tutto ' la resistenza spesso 
aspra di cospicui settori della 
DC e dello stesso governo: 
una resistenza che a volte si 
manifesta nell’attacco ai^rto. 
ma più spesso è costituita 
dal distacco tra parole e fat¬ 
ti. i'egistriamo assenza di ini- 
zialiva, spaventosi ritardi bu¬ 
rocratici. inadempienza ri¬ 
spetto agli impegni, continui 
rinvi!, dissociazione dei cen¬ 
tri di ' potere (per esempio 
dall’lRI a volte parte una 
sfida arrogante alle istituzio¬ 
ni e alle forze polRiche). 
Vincere queste resistenze e 
ottenere risultati è possibile 
solo se vi è una azione con¬ 
seguente a tutti ì livelli, un 
forte e impetuoso movimento 
di massa. Per questo occorre 
però superare molte no.stre 
debolezze. Tra que.ste vanno 
annoverate una interpretazio¬ 
ne troppo spe.s50 difensiva 
della nostra politica, in ter¬ 
mini di meno peggio, o di 
diplomazia dei vertici: lo 
scarto tra denuncia e solu- 
tioni effettive, che ha origine 
nell'abitudine del partito alla 
sola opposizione: limiti nella 
formazione dei quadri; un at¬ 
teggiamento mentale che re¬ 
lega in secondo piano i pro¬ 
blemi della gestione delle co¬ 
se. sulla quale invece si mi¬ 
sura oggi intero il rapporto 
con la gente. 

Ma proprio il divario tra 

C ilitica e società è una ma¬ 
tita delle grandi società 
moderne, ed è oggi per noi il 
nemico essenziale da battere, 
perché su di esso puntano gli 
avversari, oltreché sul terro¬ 
rismo e sullo scatenamento 
corporati\'o. Non si tratta di 
anuninistrarc con prudenza i 
risultati sin qui conseguiti, 
ma di forzare una barriera 
che altrimenti ci soffoca. . 

Nell’ambito di queste con¬ 
siderazioni generali, e in rife¬ 
rimento alla relazione di Na¬ 
politano che dichiara di con¬ 
dividere - profondamente, si 
pongono due problemi. Il 
primo è la crisi che pre¬ 
cipita nei servizi pubblici 
(poste, ferrovie, aeroporti, 
ecc.). che frena e danneggia 
tutta la società e costituisce 
non già un problema setto¬ 
riale ma un nodo centrale. 
Non si tratta solo di scioperi, 
ma essenzialmente di una 
frisi strutturale, e della gra¬ 
ve inefficienza del governo a 
fuesto riguardo occorrerà 
ptrrc questo problema come 


La seconda osservazione ri¬ 
guarda il rilancio della poli¬ 
tica per il Mezzogiorno, come 
a.sse della nostra strategia. 
Qui occorre vincere il meri¬ 
dionalismo qualunquistico e 
falso con il quale settori del¬ 
la DC e del mondo industria¬ 
le cercano di dividere lavora¬ 
tori del Nord e del Sud e di 
portare un attacco alla classe 
operaia. Non si può sostene¬ 
re che i problemi dell’occu¬ 
pazione al Nord si risolvono 
con la mobilità dei lavoratori 
senza avere coscienza che 


non esistono meccanismi au¬ 
tomatici. e che la mobilità 
comporta un duro scontro 
con il padronato che conce¬ 
pisce solo quella verso la di¬ 
soccupazione. Non si può 
rappresentare l'operaio del 
Nord, cui giustamente chie¬ 
diamo sacrifici per il Sud. 
come un ^ opulento assentei¬ 
sta, e non ricordare che i 
nostri costi di lavoro sono 
inferiori a quelli degli altri 
Paesi industriali. ' che anche 
nel Nord le donne sono e- 
spulse dalla produzione, che 
la vita della gente è tessuta 
di infinite difficoltà che esi¬ 
stono anche al Nord aree di 
depressione. ■ E’ un inganno 
far credere che basti ridurre 
l'occupazione a Milano e a 
Torino perché essa cresca nel 
Sud al contrario partendo 
dalle lotte della classe ope¬ 
raia dobbiamo batterci per 
concentrare nuovi • investi¬ 
menti e produzioni al Sud. 
per rompere vecchie struttu¬ 
re. per fare avanzare un 
nuovo modello nazionale di 
sviluppo. 


Di Giulio 


Occorre contrastare con fer¬ 
mezza — ha detto il compa¬ 
gno Di Giulio — alcune tesi 
che si vanno diffondendo e se¬ 
condo le quali noi temiamo 
un movimento di massa che si 
accompagni aH’aUuazione del 
programma a sei. Al contra¬ 
rio dobbiamo preoccuparci 
per le sorti dell’intesa fra ì 
partiti quando manca, o non 
si fa sufficientemente sentire, 
un movimento di massa per 
la loro attuazione. Nel Paese, 
e soprattutto fra i lavoratori. 
\i è un sostanziale consen¬ 
so sull'intesa, anche se riman¬ 
gono limitate aree di d'issen- 
so. Dò vale, sia per quanto 
riguarda i contenuti, sia per 
gli aspetti più propriamente 
politici. E questo consenso si 
ha sia nelle masse che si ri¬ 
conoscono nella politica del 
nostro partito, sia in quelle 
che si riconoscono nella poli¬ 
tica della DC. Ma si tratta 
però quasi sempre di un con¬ 
senso passim ed è compito 
nostro lavorare per trasfor¬ 
mare questo consenso in par¬ 
tecipazione attiva per realiz¬ 
zare pienamente l'intesa fra 
i partiti. Nel partito si è cer¬ 
to* una adesione sincera alla 
politica che stiamo conducen¬ 
do. ma con motivazioni che 
n<m sempre colgono i motivi 
di fondo della nostra sedia. 

I successi ottenuti in questi 
mesi in polìtica economica 
hanno posto dei limiti agli a- 
spetti più dramnuitici della 
crisi, ma questo ha forse fat¬ 
to diminuire nelle grandi 


masse la sensazione della 
grarità della crisi economica 
ancora in atto. 

' Occorre che non venga 
smarrito lo stretto rapporto 
esistente fra gravità della cri¬ 
si e ' la politica che stiamo 
conducendo. La crisi non è 
infatti solubile con una poli¬ 
tica giusta condotta prevalen¬ 
temente a livello parlamen¬ 
tare o‘dI governo. Se non c’è 
nel Paese una tensione poli¬ 
tica e ideale che coinvolga 
le grandi masse, l'azione con¬ 
dotta nel parlamento e sul 
governo sarà limitata e ri¬ 
schia di essere inefficiente. 
La gravità della crisi esige 
che ci si muova in questa 
direzione, ma Io esige anche 
una questione «istituzionale»: 
vi sono nel paese numerosi 
centri direzionali (le Regioni, 
gli Enti locali, le grandi a- 
ziende pubbliche), la cui po¬ 
litica deve essere coerente a 
livello nazionale e ciò può 
non aversi se manca una ten¬ 
sione politica e ideale in tutto 
Il Paese. Non si tratta di so¬ 
stenere la necessità di un nuo¬ 
vo centralismo: l'elemento 
coagulante dì ogni iniziativa 
politica viene dalla mobilita¬ 
zione delle masse. 

Vi sono indubbiamente 
grandi difficoltà. I limiti del¬ 
l'accordo hanno un peso sia a 
livello dei raj^rti parlamen¬ 
tari sia suirattività del gover¬ 
no. I tempi necessari per il 
superamento dì questi limiti 
dipendono anche dalla cre¬ 
scita del movimento nel pae¬ 
se. Occorre sconfiggere la 
concezione che può farsi stra¬ 
da, secondo la quale raccor¬ 
do fra i partiti comporta la 
divisione delle parti: mono¬ 
colore de al governo, «mo¬ 
nocolore > comunista nei rap¬ 
porti con la gente. E’ questa 
una concezione negativa, ric¬ 
ca di perìcoli per il Paese 
e che dobbiamo rapidamente 
superare. C’è indubbiamente 

— come ha detto Napolitano 

— l’esigenza di determinare 
un movimento di massa sui 
punti ancora controversi (e- 
quo canone, contratti agrari 
eccetera), ma è altrettanto 
forte l'esigenza di un mo¬ 
mento di massa per l’attua¬ 
zione concreta dei punti in 
cui si é già realizzato un pie- i 
no accoi^ fra i partiti. E’ 
necessario quindi una mobi¬ 
litazione di massa per supe¬ 
rare i punti di divisione, e 
per attuare concretamente i 
punti di accordo. 

Uno degli agganci reali fra | 
la nostra politica e il movi 
mento di massa si ha nella 
questione degli investimenti, 
sia per quanto riguarda l’a¬ 
gricoltura i cui problemi pos¬ 
sono essere affrontati sulla 
base di un movimento reale, 
paese per paese, mobilitando 
masse di contadini e di im¬ 
prenditori che si facciano 
prot^onistì di questa politi¬ 
ca. impegnando le nostre or¬ 
ganizzazioni di partito su que¬ 
sti problemi concreti: sia per 
quello che riguarda di cadere 
industriale evitando dì cadere 
in qudie oscfllazioni che si 
hanno quando si porta avanU 
la linea della riconversione e 
al tempo stesso si è sottopo¬ 
sti alle esigenze deDe lotte 
per la pura difesa di ciò die 
esiste. E perdié ciò non av¬ 
venga è necessario che si 
sviluppi un mo vim en t o di 
massa, con pngrammi, idee, 
contributi dte'verfgono dalle 
masse lavoratrici. 


Ciofi 


Vi è un intreccio che non 
si deve smarrire — ha detto 
il compagno Ciofi — tra l’at¬ 
tacco alla democrazia che si 
sviluppa a Roma e il dete¬ 
rioramento preoccupante del¬ 
la situazione economica e so¬ 
ciale della città. Forze con- 
servatcici^eiWtfi^iÒ°àlrje .phe 
vogliono bloccare l'attuazione 
deU’accordo programmatico e 
impedire una svolta nella di¬ 
rezione politica dei Paese, 
non solo alimentano una nuo¬ 
va strategia della tensione, 
ma lavorano . anche per fo¬ 
mentare l’azione di gruppi e 
ceti sociali sfruttuidone l’in- 
soddisfazione e il malconten¬ 
to. A Roma, dove si pon¬ 
gono con particolare rilievo 
i temi della trasformazione 
dello Stato, anche in conse¬ 
guenza della legge 382, e dèi 
governo deU’economia in una 
fase di passaggio decisiva, 
e dove l’azione della nuova 
giunta sta già intaccando vec¬ 
chi assetti di potere, stiamo 
pervenendo a un punto estre¬ 
mamente acuto e complesso 
dello scontro sociale e poli¬ 
tico. In questo contesto razio¬ 
ne combinata di fascisti e au¬ 
tonomi rappresenta un copio¬ 
ne vecchio, ma anche con 
elementi di novità, in un qua¬ 
dro nel quale appaiono chia¬ 
rissime le connivenze e le 
coperture verso gli uni e ver¬ 
so gli altri di ambienti della 
magistratura romana e della 
questura, e nel quale vengono 
aUa luce manovre della de¬ 
stra de, dei gruppi fanfa- 
niani più oltranzisti impegnati 
in una lotta pesante che si 
è aperta nella DC romana 
per colpire il governo e desta¬ 
bilizzare il quadro politico, 
una lotta anche per il con¬ 
trollo di fondamentali appa¬ 
rati e centri dello Stato. 

La nostra iniziativa, come 
ha dimostrato la grande ma¬ 
nifestazione unitaria dei 14 
a piazza S. Giovanni, ha teso 
a sviluppare la più vasta 
unità antifascista, mantenen¬ 
do ferma la discriminante 
della violenza e della demo¬ 
crazia. chiamando alla mobi¬ 
litazione il popolo romano, 
la classe operaia e i giovani 
attorno alle istituzioni, alle 
fané politiche e sindacali. Il 
dato di fondo, su cui tutti 
devono rifleuere. è la tenuta 
democratica della capitale del 
paese. E^ssenzialc è dunque 
sviluppare ulteriormente una 
unitaria mobilitazione di mas¬ 
sa. Ma d'altro canto la spi- ' 
rate della provocazione non 
si spezza senza un adeguato 
intervento degli organi dello 
Stato. Non sono necessarie 
misure straordinarie, bensì la 
applicazione rigorosa delle 
leggi. Emerge qui un nodo di 
interesse nazionale: esso ri¬ 
guarda ramministrazione del¬ 
la giustizia nella capitale del¬ 
lo Stato repubblicano. la di¬ 
rezione deU’ordine pubblico. 
E’ questa una questione che 
attiene alla direzione com¬ 
plessiva del Paese, alla sua 
governabilità, airindirìzzo e 
ai comportamenti pratici del 
governo, a quell’opera di ram- 
modernamento dello Stato in¬ 
dicata nell’accordo a sci. 

Roma è oggi un punto fo¬ 
cale dello scontro anche per¬ 
chè, grazie alle nostre stesse 
lotte, viene posto in discus¬ 
sione il vecchio assetto della 
città, fondato sull'espansione 
del pubblico im pie g o e della 
speculazione eduizia. sulla di¬ 
latazione acnza criteri della 


spesa pubblica. Nel momento 
in cui sono aperte grandi que¬ 
stioni come quella dell’occu- 
pazione giovanile, della tra¬ 
sformazione della macchina 
dello Stato e dei servizi, si 
manifestano contraddizioni 
nuove e in esse tenta di inse¬ 
rirsi l'azione di gruppi di 
destra e di « sinistra > e del ' 
sindacaUsmo autonomo, volta 
a colpire, sollecitando spinte • 
corporative, gangli vitali della 
vita cittadina. Perciò occorre 
muoversi con un’iniziativa che 
si sviluppi su tutti i terreni, 
quello più propriamente di go¬ 
verno, quello della conver¬ 
genza fra le forze politiche, 
ma soprattutto quello del mo¬ 
vimento delle masse, spostan¬ 
do — come ha detto Napo¬ 
litano — l’attenzione del Par¬ 
tito in questo campo e mar¬ 
cando anche momenti di auto¬ 
nomia nella nostra azione. 


questa direzione va l’accordo 
sul metanodotto che daH’AIge- 
ria approderà in Sicilia, a- 
prendo una nuova situazione 
all'economia del Mezzogiorno 
italiano e dando nuovo svi¬ 
luppo ai dialogo euro-arabo e 
alla collaborazione deH’Italia 
con tutti i Paesi nord africani. 


Cardia 


‘ La stipulazione di un com¬ 
plesso di accordi di coopera¬ 
zione industriale tra l'Italia 
e TAIgeria — ha detto il com¬ 
pagno Cardia — per le ca¬ 
ratteristiche degli accordi 
stessi, ha sollevato nuovamen¬ 
te il problema se il nostro 
Paese, oberato da tante diffi¬ 
coltà interne, sia in grado di 
operare significativi investi¬ 
menti ' di ■ denaro • all’estero, 
sia pure come semplice anti¬ 
cipazione e connessi all’espor¬ 
tazione di servizi e beni pro¬ 
dotti all’interno. E più in ge¬ 
nerale se l’Italia sia in grado 
di realizzare una politica di 
collaborazione economica in¬ 
ternazionale più ampia e in¬ 
cisiva del passato. 

E' di straordinaria impor¬ 
tanza politica la risposta po¬ 
sitiva delia classe operaia e 
dell'opinione pubblica a que¬ 
sto problema, al di là di al¬ 
cune riserve che sono legitti¬ 
me e anzi doverose circa al¬ 
cuni aspetti tecnici degli ac¬ 
cordi stipulati. Legittima è 
per esempio la richiesta che i 
grandi gruppi privati manten¬ 
gano un equilibrio tra invesU- 
menti interni (specie nel Sud) 
e investimenti all’estero. 

L'importante è che queste 
riserve non velino l'essenzia¬ 
le: e doè che l'Italia — ma 
anche la CEE — non potrà 
superare la propria crisi se 
non espandendo la propria 
presenza nel mondo, sia sul 
terreno degli scambi commer¬ 
ciali. sìa su quello della coo- 
perazìone economica con i 
Paesi del Terzo Mondo. La 
crisi economica internaziona¬ 
le. infatti, i cui riflessi pesan¬ 
temente negativi l'Italia sem¬ 
pre più profondamente scon¬ 
ta, non potrà essere supera¬ 
ta con la sola espansione del¬ 
la domanda interna dei Paesi 
in surplus, ma attraverso la 
creazione dì un sistema mon¬ 
diale di cooperazione e di un 
nuovo ordine economico inter¬ 
nazionale. che comporti¬ 
no scambi eguali e trasferi¬ 
menti netti di ampie dimen¬ 
sioni di capitali e di tecnolo¬ 
gie dai Paesi industrializzati 
ai Paesi in vìa di sviluppo. 

E’ in questo quadro in gran 
parte nuovo, e animati da 
una nuova ispirazione interna¬ 
zionalistica che noi dobbiamo 
guardare alla domanda che 
viene dal Terzo Mondo dì tec¬ 
nologie. mentre ci assicuria¬ 
mo risorse energetidie indi¬ 
spensabili allo sviluppo uhe- 
rìora del nostro Paese. In 


In questa prospettiva di un 
allargamento della - coopera¬ 
zione econwnica internaziona¬ 
le si deve anche collocare la 
ripresa delle lotte e di movi¬ 
menti per il rinnovamento a- 
grarlo e industriale, che im¬ 
ponga alla Ckimunità europea 
la rapida attuazione degli ac¬ 
cordi con i Paesi del Magreb 
e del Mashrek, e allo stesso 
rapido allargamento — che 
noi dobbiamo sollecitare — 
della Comunità alia Grecia, 
alla' Spagna e al Portogallo. 
Il tema della concorrenzialità 
che nell’oggi è presente va 
posto come dato di partenza 
di una grande lotta comune 
dei popoli e dei Paesi del 
Sud-Europa ‘ e degli stessi 
Paesi arabi mediterranei per 
una programmazione dello 
sviluppo comunitario e medi¬ 
terraneo basato su nuove for¬ 
me dì ripartizione delle risor¬ 
se e del lavoro e su struttu¬ 
re complesse di cooperazione 
economica, scientifica e tec¬ 
nica. , . . 


Stefanini 


Partendo dalla realtà del 
Paese — ha detto Stefanini — 
il nostro partito si è proposto 
di sviluppare il confronto con 
le altre forze politiche. E’ 
quanto accade anche nelle 
Marche, in una fase di verifi¬ 
ca di una delle intese più 
avanzate tra le forze politi¬ 
che. 


Ci troviamo infatti di frotte 
a una crisi economica che 
va giudicata senza cadere in 
semplificazioni, tenendo conto 
delle diversità dei settori c 
delle aree geografiche. Per 
esempio, va differenziato il 
giudizio sulla « vitalità » della 
piccola e media impresa: a 
fronte di settori attivi, ce 
ne sono altri, anche fonte 
di una notevole occupazione 
(come per esempio quelli tes¬ 
sili. calzaturiero ed akrì). in 
cui sempre più acute sono 
le manifestazioni della crisi, 
dì una stagnazione pericolosa. 
Una situazione alla quale il 
movimento operaio risponde 
troppo frequentamente con la 
difesa passiva della situazio¬ 
ne così com’è, fabbrica per 
fabbrica. Mancano efficaci 
piani di settore, e il vuoto 
di indicazione in mancanza 
di una efficace iniziativa no¬ 
stra. si traduce spesso in una 
pura politica di difesa. 

Ma il programma di set¬ 
tore. in una realtà caratte¬ 
rizzata daDa diffusione delle 
pìccole e inedie aziende, può 
essere predisposto solo se la 
Regione e le istituzioni de¬ 
mocratiche se ne assumono 
la responsabilità. Esistono og¬ 
gi strumenti più ad^uati die 
nel passato (per esempio la 
382), ma occorre che tutto 
il movimento operaio e de¬ 
mocratico, e «nprattutto il 
sindacato, sappiano stabilire 
un rappofto nuovo con le 
Regioni, i Comuni. le istitu¬ 
zioni democratiche. 

Un altro terreno che può 
dare alla classe operaia, alle 
impf^ e ai contadini punti 
di riferimento per uscire da 


una certa passività politica 
che oggi si registra, è l’attua¬ 
zione di una serie di prio¬ 
rità dell’accordo programma¬ 
tico (penso al piano decen¬ 
nale per redilizia abkativa e 
al piano agricolo alimentare). 
In questo modo la stessa ini¬ 
ziativa tra le masse può col¬ 
legare la lotta di settore nel¬ 
l'azienda a quella più gene¬ 
rale per realizzare raccordo. 

Tuttavia, di fronte a que- 
' sta esigenza, si registrano un 
ritardo nell'azione di alcune 
forze politiche. Il dibattito ten¬ 
de a incentrarsi su questioni 
di schieramento, sottovalutan¬ 
do la natura e la profondità 
della crisi, e il grande la¬ 
voro unitario che occorre per 
superarla. Questo atteggia¬ 
mento è maggiormente pre¬ 
sente nella DC. lo è nel PSI, 
ma lo è anche nel nostro 
partito. Spesso si avverte una 
.sorta di delega ai gruppi par¬ 
lamentari a risolvere le que¬ 
stioni più controverse, una 
aspettativa che non si traduce 
in iniziativa unitaria. 

Il fatto è che molta parte 
dell'opinione pubblica e anche 
dei lavoratori non solo non 
conosce l’accordo, ma nem¬ 
meno i termini della discus¬ 
sione ‘ sulle varie ■ questioni. 
Si trovano qui i segni di una 
non chiara comprensione del¬ 
la fase nuova aperta il 20 
giugno. Recuperare questo ri¬ 
tardo è ■ indispensabile per 
realizzare > il programma e 
portare avanti fa politica delle 
intese. Particolare rilievo ac¬ 
quistano ì nostri rapporti con 
il PSI. 

Il compagno Stefanini si è 
infine soffermato su un’ultima 
questione: quella della riqua¬ 
lificazione della spesa pubbli¬ 
ca. sottolineando l'esigenza di 
selezionare la spesa, concen¬ 
trandola verso consumi pub¬ 
blici e sociali, combattendo 
le sDinte corporative e fre¬ 
nando la spesa corrente, an¬ 
che se non è affatto facile. 
Occorre in primo luogo de¬ 
terminare una domanda so¬ 
ciale di tipo nuovo al fine 
di orientare la riconversione 
e la prod'jztone (edilizia, tra¬ 
sporti). Nello stesso tempo 
occorre la rapida approva¬ 
zione della riforma della fi¬ 
nanza pubblica e locale e il 
rilancio deiredilizia e delle 
f^re pubbliche. Per questo 
ci attende una forte batta¬ 
glia ideale e polìtica, per su¬ 
perare resistenze e incrosta¬ 
zioni parassitarìe. attraverso 
una grande campagna di 
orientamento tra i lavoratori. 


Marruccì 


Non tutti gli elementi di dif¬ 
ficoltà della situazione eco- 
mica — afferma il compa¬ 
gno Marruccì — sono spie¬ 
gabili con la stagnazione del¬ 
la domanda interna. Bisogna 
individuare il partito dell'in- 
' flazione. rispondere alla cam¬ 
pagna contro la politica del¬ 
l'austerità. che ha una certa 
presa in alcuni strati di la¬ 
voratori. Nel Veneto, la situa¬ 
zione presenta aspetti di pe¬ 
santezza notevoli. C’è una cri¬ 
si profonda nel settore tessile, 
nelle medie e anche nelle 
grandi aziende (Lanerossi. 
Marzotto) che si accompagna 
però a fenomeni di decentra¬ 
mento produttivo, di lavoro ne¬ 
ro e a domicìlio. Un fenomeno 
questo che trova basi ogget¬ 
tive in aree di sottosviluppo 


della regione, e contro 11 
quale non può bastare la de¬ 
nuncia. Occorre indicare con¬ 
cretamente una via di uscita 
positiva. 

• Un secondo settore inve.sti- 
to da una crisi acuta è quel¬ 
lo della edilizia, caratterizza¬ 
ta nel Veneto dalla espansio¬ 
ne della casa unifamiliare, 
della seconda abitazione, del¬ 
le zone turistiche.. Ora ciò 
è venuto meno.'e le difficol¬ 
tà a proporre una concre¬ 
ta alternativa appaiono • evi¬ 
denti se non si riesce a pre¬ 
cisare. ad esempio, come si 
realizza una linea di recu¬ 
pero del patrimonio esisten¬ 
te, del risanamento dei cen¬ 
tri storici, indicandone la va¬ 
lenza politica ed i contenuti 
economici. Perchè tale linea 
si è rivelata finora imprati¬ 
cabile. come dimostra la vi¬ 
cenda fella legge speciale per 
Venezia? Occorrono in questo 
campo misure di svecchia¬ 
mento legislativo e di incenti¬ 
vazione straordinaria. 

Il Veneto presenta inoltre 
una crisi nella struttura del¬ 
le medie aziende di recente 
formazione, cresciute aU’om- 
bra del potere de. favorite da 
un sistema diffuso dì incenti¬ 
vi ed ora incapaci di far 
fronte ai nuovi problemi, an¬ 
che se vengono liberando¬ 
si forze rimaste finora subal¬ 
terne. Si assiste ad una lot¬ 
ta spietata fra gruppi di po¬ 
tere de che tendono a pre¬ 
sentarsi come i salvatori at¬ 
traverso un uso spregiudica¬ 
to del sistema bancario. Di 
fronte a questo insieme di 
fenomeni ci sono rìschi di su¬ 
balternità anche da parte del 
morimento sindacale, quan¬ 
do prevale la logica della di¬ 
fesa. caso per caso, supera¬ 
bile solo entrando nel merito 
dei problemi deH’impresa. 
proponendo un preciso qua¬ 
dro di riferimento della pro¬ 
grammazione. 

Nel complesso di Porto 
Marghera si riflette la crisi 
delie partecipazioni statali e 
della Montedison: Montefibre 
Cantiere Breda. ex Egam, 
Italsider sono i punti più acu¬ 
ti che possono dar luogo a 
fenomeni di esasperazione, 
anche se finora si è rìle\'a- 
ta una buona capacità di te¬ 
nuta delle lotte operaie. Ven¬ 
gono al pettine nodi struttu¬ 
rali non sempre chiarì a tutte 
le componenti sindacali. Si 
manifestano fenomeni di di¬ 
sgregazione nei gruppi dirì¬ 
genti aziendali. Tutto ciò im¬ 
pone l'esigenza di dare mag¬ 
giore concretezza alla nostra 
linea sulla riconversione in¬ 
dustriale. allo sriluppo di ini¬ 
ziative adeguate intorno a 
proposte precise per uscire 
dalla crisi. 


La Torre 


n compagno La Torre sotto- 
linea la necessità di una anà¬ 
lisi chiara, di fronte alla com¬ 
plessità e difficoltà della fase 
politica attuale, al malessere 
e alla ir>soddisfazione diffusi 
in vaste masse di latratori. 
Come riuscire a trasformare 
malessere c insoddisfazione 
in mobilitazione unitaria per 
Tattuazione dei punti program¬ 
matici sanciti neH'intesa di 
governo? Perché si incontrano 
tante difficoltà a suscitare 
movimenti deH’ampiezza ne¬ 
cessaria? In primo luogo, si 


tratta di un problema di orien 
tamenlo politico. Si è parlato 
di < accettazione passiva > del¬ 
la linea del partito: ma ciò 
indica confusione dì idee, la 
esistenza di fenomeni di set¬ 
tarismo neH'analisi della na¬ 
tura e della |>olitica della DC. 
e per altri versi anche del 
PSI, ancora presenti nel no 
stro partito. 

Indubbiamente le resistenze 
aH’attuazione deH'intcsa pro¬ 
grammatica sono determinate 
dalle contraddizioni interne 
della DC. Prendiamo due que¬ 
stioni cruciali, i patti agrari e 
l’equo canone. Sono questioni 
nelle quali la DC è sottoposta 
a spinte contrastanti, da destra 
e da sinistra. A determinare 
in un senso o nell'altro, l'oricn- 
tamento del gruppo dirìgente 
democristiano è decisivo il ti¬ 
po di pressione che viene eser¬ 
citata. Perciò occorre dare al¬ 
la mobilitazione nelle zone di 
mezzadria e colonia Io svilup¬ 
po necessario, e insieme un 
forte supporto politico e cultu¬ 
rale. Si tratta di superare lo 
affievolirsi, che oggi si ma¬ 
nifesta. della capacità di in¬ 
tervento diretto del partito su 
problemi di riforma e di svi¬ 
luppo economico e sociale. 

AH'origine di questa incapa¬ 
cità. pesa la lunga pratica del- - 
la delega al sindacato e alle 
organizzazioni di categoria. 
Bisogna invece guardarsi dalla 
delega, e dalla mitizzazione 
della capacità del Sindacato a 
risolvere determinate questio¬ 
ni. specie in settori come quel¬ 
li agricoli in cui sono presenti 
gruppi corporativi e antico¬ 
munisti. 

L’iniziativa autonoma del 
partito risulta dunque fonda- 
mentale anche per ricostituire 
processi unitari. La giornata 
di lotta del 24 novembre In 
agricoltura appare in propo¬ 
sito Un appuntamento impor¬ 
tante. E’ possibile varare en¬ 
tro l’anno le sette leggi che ri- . 
guardano l’agricoltura. Ma 
non basta strappare delie leg¬ 
gi. Incombe il problema di at¬ 
tuare le conquiste legislative, 
di ottenere risultati tangibili, 
che incidano sulla vita della 
gente. Se guardiamo al bilan¬ 
cio di leggi già operanti da 
anni, vediamo che i tempi «fi. 
attuazione e le procedure le 
hanno rese inefficaci. Inoltre 
pesano le resistenze di interi ' 
grappi sociali e politici. Si trat¬ 
ta di leggi che introducono e- 
lemcnti di programmazione e 
di riforma in settori fonda- 
mentali. Se non otteniamo ri¬ 
sultati tangibili e tempestivi 
nella spesa delle somme stan¬ 
ziate si vanifica tutta la no¬ 
stra linea politica. 

Si tratta dunque di un ban¬ 
co di prova per il partito: co¬ 
me andare avanti di fronte a 
difficoltà di questo tipo? Non 
basta denunciare resistenze e 
difficoltà. Bisogna saper ea- 
sere fino in fon^ forza di 
gove^. saperci organizzare., 
verificare come opera il nostro 
partito in ogni settore. Si trat¬ 
ta di saper fare due cose in 
una: I) Susdtare una forte 
mobilitazione di massa; 2) 
intervenire puntualmente allo 
interno dei meccanismi di at¬ 
tuazione dei programmi. An- t 
che fl centro del partito deve I 
porsi il problema di coma * 
adeguare il suo lavoro ai com- ' 
piti nuovi, rendendosi capace 
di coordinare e sollecitare nel- 
le Regioni, in tutto il Pacae.. 
le iniziative che producane ri¬ 
sultati positivi per la MMra 
politica delle inteae. 
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InCOntfO *c«na « Maihumor » dì Costanzo e Scaglia -r', 

ngi tra Sognb litigi e sorprese 

Cineasti ^ «p ^ ^ ^ 

I RAiiiv per una coppia annoiata 


ROMA — L’assemblea straor¬ 
dinaria promossa dall’Asso 
dazione nazionale degli auto¬ 
ri cinematografici (ANAC u- 
nitaria) ha valutato in un 
ampio dibattito il significato 
e il disegno politico culturale 
alla base dell’iniziativa presa 
dall’Ente radiotelevisivo ' di 
proporre agli autori un tipo 
di contratto che ne annienta 
ogni libertà cieativa ed auto 
nomia professionale e che è 
In netto contrasto con 1 prin¬ 
cipi della riforma. Ovviamen¬ 
te l’attuazione della riforma 
— sostiene l’ANAC — non 
passa attraverso l’autonomia 
di una sola figura professio¬ 
nale, ma occorre sviluppare 
processi e strutture produtti¬ 
ve che garantiscano l’autono¬ 
mia e la partecipazione a tut¬ 
te le figure professionali. 

Sulla base di una relazione 
dell'Esecutivo e di tre comu¬ 
nicazioni scritte elaborate 
nella • Commissione RAI-TV, 
l’assemblea dell’ANAC è stata 
unanime nel ritenere che. 

1) Le giustificazioni relative 
alle necessità di tipo azienda¬ 
le e gestionale finora adotta¬ 
te dall’Ente radiotelevisivo 
nascondono un’operazione 
censona e repressiva che 
nemmeno la gestione prece¬ 
dente alla riforma aveva mai 
osato teorizzare e realizzare: 

2) Un contratto di lavon» 
che priva gli autori di ogni 
diritto intellettuale e di ogni 
responsabilità artistica, cul¬ 
turale e politica del loro o- 
perato è un ulteriore atto 
che investe le responsabilità 
del Consiglio di amministra¬ 
zione e mette in discussione 
Ja sua volontà rlformatrlce 
evidentemente ingabbiata in 
una logica aziendale erede 
diretta e continuatrice della 
passata gestione: 

’ 3) Rapporti di ' lavoro di 
questo tipo attribuiscono al¬ 
l'Ente ogni indiscriminato e 
discrezionale potere di mani¬ 
polazione, stravolgimento e 
decisione. Al ' tempo stesso 
Incidono sull’autonomia delle 
reti e sulle politiche culturali 
da esse seguite: 

4) In tale senso questa »■ 
perazione è un ulteriore col¬ 
po alla libertà di comunica¬ 
zione, di scelta e d’opinione 
di milioni e milioni di citta 
dini. Si vuole conservare una 
insindacabile e feudale di¬ 
screzionalità in 'totale con¬ 
trasto con il rispetto di quel 
pluralismo culturale cui tutte 
le (prze politiche dell’arco 
costituzionale dichiarano a 
parole di volersi richiamare. 

«In considerazione di tutto 
ciò — si afferma nel docu 
mento conclusivo — e nella 


La commedia, che non sfrutta bene il passabile spunto 
iniziale e si esaurisce in un insensato chiacchiericcio, 
messa in scena al Teatro Quirino con la regia di Trionfo 


P#r il suo>:ritorno alla TV 


Dario Fo cede il 
videe alle voci 

' •- sV.* 1 , * *• 

deH'arte popolare 


Confronto 

al Senato 

fra PCI e 
governo pér 

il Cinema 


ROMA — Una coppia medio 
borghese, senza figli, « affo¬ 
gata nella monotonia del quo¬ 
tidiano ». D'improvviso, lei 
Carla, si mette a sognare: ma 
sogna. In qualche modo, quel¬ 
lo che potrebbe essere 11 so¬ 
gno di lui. Franco: una don¬ 
na bella, sensuale, esotica, di 


creti.' si riduce a insensato ni, risulta fuori sesto, strana- 

chlacchierlccio, attorto di mente confuso e impacciato: 

continuo su se stesso. Lo Anna Mazzamauro la butta 

.spunto poteva non essere sul cabaret (e. In mancanza 

malvagio (nel maestri della di meglio, sulla parolaccia>. 

letteratura fantastica, del re- non curandosi però molto 

sto. si ritrovano temi affini), dell’esattezza della dizione. 


Domani sera con la prima parte di 
« Ci ragiono e canto » prende il via un 
nuovo ciclo di sei teletrasmissioni 


nome Cristina, fra le cui brac- sione teatrale, 
eia l’uomo vive le avventure i Tentando d 
che. nella realtà, non sareb- noia dominante. gU autori 

be nemmeno riuscito a Imnui- hanno inventato poi un ter- 

ginare. . zo personaggio, sorta di com- 

Carla riferisce a Franco le mentatore, di chiosatore, di 

sue visioni notturne, che si coro cinico e malizioso, nelle 

susseguono regolarmente: e il vesti d’un ciarlatano da fiera, 
marito Interroga la moglie, ji quale snocciola motti, pro¬ 
sempre piu ansioso lusinga- verbi, versi, storielle di stam- 
to. Interessalo, infine quasi pg napoletano o meridionale, 
travolto dalla passione per comunque preferibili alle bat- 
quell’ombra Impalpabile, che tute autentiche del testo, cui 
pur gli viene descritta come vorrebbero offrire una specie 
un corpo carico di seduzioni ^l riscontro, più moralistico 
e di promesse. - che critico. 

Ma ben presto la legittima ri.riira 


ma lo svolgimento è del più 
pedestri, almeno nella dimen- 


La cronaca della serata è 
ovviamente delle più festoso, 
grazie all’apporto di amici. 


'Dalla noftra redazione < «H'ihizio, a spiegare, come la 
i/aiin noiira reaazione . sempre lui, il senso di un’ope- 

M.ILANO — Ecco s’avanza razione culturale e di spelta- 
uno strano giullare... Ma scu- colo come questo Ci ragiono 
sa-quello non è Dario Fo? e canto. E riuscendo, facen- 


ROMA ~ Il cinema, le sue 
" " ‘ difficoltà, la crisi die serpeg- 

nitri» Hi eia nel settore e si evidenzia 
pillllct pelile UI cifre sulla diminuzione 

» nr»nH» il via un spettatori, le proposte 

» prenue II vi» Ull ^el governo e le perplessità 

i i»1»irnciniccinni comunisti su alcune .solu- 

1 icieil aallliaaiuill zlonl prospettate, sono state 

■ ‘ , ' . , al centro di un vivace dlbat- 

‘ ' tito alla Commissione Puh- 

all inizio, a spiegare, come la bllca Istruzione del Senato, 

1 ,,l II «41 «iM'nna. ... ... ... .* 


Tentando di spezzare la colleghl e sodali, pronti al- Certo, eccolo lì. Il cIoiom sgan- do «didattica», a fare spet 
ola dominante all autori l’applauso e alla risata su co gherato e Intemperante, fa- tacolo. Poi si ritira, e arri 


consorte prova una crescen¬ 
te. feroce gelosia verso la 
creatura del suo subconscio. 
Ne derivano aspre liti, ac¬ 
cenni di rottura del matrl- 


In questa Istrionica figura 
si sente la mano del regista 
Aldo Trionfo: cosi come si 
sente nel rapido scorcio che 
vede resibizione, ai limiti del- 


sellili ui XUtLUia UCl XlXttVXl* . 

monlo. Finché Carla decide L° 


di non sognare più: e, per ot¬ 
tenere con certezza lo scopo, 
di non dormire. La privazio¬ 
ne di sonno la conduce alla 
morte. Assai moderatamente 
afflitto. Franco attende che 
Cristina gli si presenti, nella 
veglia o nel sopore, liberi en¬ 
trambi come sono della me 
diatrice e rivale, ora defun¬ 
ta. Ma una brutta sorpresa 
si prepara, per il vedovo 
troppo consolabile. 

Da un breve romanzo ' di 
Maurizio Costanzo, Franco 
Scaglia e Costanzo stesso (il 
quale, a proposito, con tutte 
le cose die fa. non avrà mal 
neanche il tempo di appiso¬ 
larsi) hanno tratto questo 
Maihumor, adesso in « pri¬ 
ma » nazionale al Quirino. 
L'origine libresca si avverte a 
ogni momento: quello che do¬ 
vrebbe essere un dialogo-azio¬ 
ne, in grado di mandare 


na da circo (Silvia Maria), 
sorta ' di ' grottesco rovescio 
deU'ldeale Cristina: e si sente 
nella colonna sonora, impa¬ 
stata di ironiche citazjonl. 
con sovrabbondanza di Wa- ROMA — Il primo Incontro 
gner: nelle variegate prole- con le esperienze della nuova 
zlonl che animano la gelida musica si è avuto — nella 
scena di Giorgio Panni: nel stagione concertistica rema- 
gran letto (sollevato obliqua- na — ad opera deH’Istituzio- 
mente risf>etto al palcosceni- ne universitaria, che ha pre¬ 
co) che funge da pernio della sentalo nell’Auditorio San 
vicenda, ricordando il Pcer Leone Magno, martedì sera. 


mando, quasi fossero in uno 
studio televisivo. 

Aggeo Savioli 


Musìcke di 
Renosto e 
Gentìlucci 
a Roma 


sempre mi, ii senso ai un ope- riunita per discutere il hi- 
razione culturale e di spetta- lancio del Ministero del Tu- 
colo come questo Ci ragiono risme e dello spettacolo, 
e canto. E riuscendo, facen- _ , • „ 

do «didattica», a fare spet- Bonazzo 

tftcnlf» Poi si ritira, e arri- ^ Villi del gruppo comuill- 


gherato e Intemperante, fa- tacolo. Poi si ritira, e arri- i .vP° 

ceto, maligno, sornione, ico- vano gli altri, che cantano PO‘’lp 

noclasta e rompiballe — la le canzoni del e per i lavo- i 

larga messe di aggettivi è ratorl. e per tutta la gente, situazione dell industria cine- 

attinta da una certa stampa Riteniamo particolarmente matograflca. percorsa, in qiie- 

del mesi scorsi — che s’af- significativo 11 fatto che Da- ste .settimane, da gravi tur- 

faccia di nuovo, dal video, rio Fo abbia voluto Include- bamenll. Le riserve del co¬ 
nelle case di alcuni milioni re In questo ciclo uno spet- munisti sul provvedimenti re 

di telespettatori. L’appunta- tacolo così asciutto. au.slero centemenle deliberali dal 

mento e per domani sera, e senza fronzoli che non fa Consiglio dei ministri, con i 

sulla Rete due. sulla quale ridere ma fa pensare, uno quali, sciogliendo l’Ente di 

11 giullare — definito anche spettacolo cosi diverso dalle gestione per il cinema, si af- 

« squallido guitto » — si pre- farse che Io hanno reso ce- fidano all’lri ristiluto Luce 

senta, a colori e in bianco e lebre e popolare: e dal qua cinecittà e l’itninniPPPìn sn’ 

nero, con tutta la sua «cor- le. per di più. è assente, co ^ 

te del miracoli »: 1 cantanti si come a.ssente è Franca 

e l figuranti, i cantastorie e Rame. Bonazzola dalla esi- 

gil attori, l danzatori e i mu- t „ scelta ci sembra rlgoro 1 intervento dello 

sicantt che animano la prl- ^ coerente* Ci ragiono e Stalo nel settore cinemnto- 

ma parte di Ci ragiono e ^^nto ha rappresentato una grafico sia Ispirato a criteri 

canto. tanna fondamentale dell’atti- culturali e non prevalente- 

__ _lappa lonaam^vaie aeii ttLii mentii «« 


tappa fondamentale dell’atti 
Settimana dopo settimana, po. ed è state 

per sei trasmissioni comples- pulito di riferimento pre 


Cinecittà e l’italnoleggio. so 
no state motivate dalla com¬ 
pagna Bonazzola dalla esl- 


culturali e non prevalente- 


slve. si andrà avanti con Da- elso del suo lavoro e del suo 


vTtà di DarTÓ Fo. ed ronimerciall come in- 

un punto di riferimento pre r irV fa'mere 

nicc ftei ciin lavnrr» e del alio * IRI fft presumere e temere. 


rio Po e C.: seguiranno la cammino di uomo di spelta¬ 
seconda parte di Ct ragiono 


immino di uomo di spelta- Più in generale, 1 senatori 
>lo comunisti hanno fatto rile- 

A.ero inQlus» Ci ragia,w a y"f 


Gynt di Ibsen neH’edizione, 
appunto, di Trionfo. 

Ma sembra ' vano tanto 
sforzo per dare smalto e lu¬ 
centezza a una materia tutta 


«I dieci fiati italiani» (ot¬ 
timi strumentisti, giovani, o- 
perantl a Milano), i quali, 
accanto a pagine classiche 
(Haydn, Mozart, Beethoven). 


e canto, poi la farsa in due incluso Ci raoiono e come, nonostante la pre¬ 
puntate dedicata al «Gran ?ra fé farse e sentazione di alcuni disegni 

circo del capitalismo e della tmte le Hser- ^^88® ®he avrebbero dovu- 

violenza » che è l’America del- te ^ suo ternoÀ esSl sollevare dalla crisi il sel¬ 
la Signora è da buttare (ma oer le nTime fre- non vi siano stati pas- 

riscrltta al cinquanta per cen- in nrimavera ma avanti, per cui urge una 

to per la trasposizione tele- ‘amo il eiudizlo per azione governativa più incisi 

Visiva, con brucianti adegua- i m i In elo va. con una seria considera- 

menl.i airaf.t.iialità della « atra- 1® prossime c lUlll gii »ìnnp dell'lmnnrl An7n HpII» 


caìiLO ira it; lur&c c i aiiòicii .. ,_ . ^ 

televisivi (con tutte le rlser- ‘le? n 

ve che a suo tempo espn- sollevare dalla crisi il sel- 

s“e° in^^primav'e^m ~ "^^la J- "vanti SII 


opaca e verbosa, incongrua- hanno portato el successo 


menti aH’attualità della « stra- *® * zlone deirimportanza della 

tegia della morte»: si parte di SSgio cin®matografire per gli a- 

dal Kennedy e si arriva agli dairaccl? economici e per quelli 

mnuf H^mveraSno^fn^m^sta ^1®"^^ She avjà àaì Jìubbli- culturali del problema. 

co televisivo, così disabituato Che cosa ha risposto il mi- 


mente dilatata, fra l’altro, 
lungo ben due ore di spetta¬ 
colo. intervallo escluso. Né gli 


due composizioni in « prima » 
assoluta: Musica per dieci, 
di Paolo Renosto: Trama. 


America 11 « m^è o G^^^^ co televisivo, così disabituato Che cosa ha rispo 

mTnia ») e InfTnV wan^ fi » questo genere di interven- nistro Antoniozzl? 

naie coìi i' MiLrì bL//i r!. to spettacolare, non fa che Ha ancora una ve 


attori, forse con la parziale di Armando Gentìlucci 


eccezione di Nello Rlvlé. ci 
paiono i più adatti alla biso- 


Paolo Renosto. musicista di 
molteplici interessi (ha in 


naie con i Misteri buffi n 
3 e n. 4. 

Questa volta l’ordine è ro 
vesciato rispetto al ciclo pre 


avanti la storia, nell’assenza rammentiamo cosi numerose, 
di avvenimenti esterni e con- * acute e godibili Interpretazlo- 


le prime 


gna: Aldo Giuffré. del quale corso di lavorazione una nuo¬ 


va opera lirica su libretto di 
Bruno Cagli) in questa Mu¬ 
sica per dieci, recentissima, 
ancora calda, ha utilizzato il 
complesso del « Dieci flati » 
come il risultato di due Quin¬ 
tetti contrapposti (flauto, o- 
boe, clarinetto, fagotto cor¬ 
no - corno, fagotto, clarinet¬ 
to, oboe, flauto), sistemati 
a semicerchio. Anche da que¬ 
sta situazione esterna. Re¬ 


cedente. quando si partì con 

i Misferf - e subito infurio teatro di Dario Fo. 
la tempesta delle polemiche. F6ÌIC6 LaUudCilO 


___=r-^'^to hree^^to di dare 


gravità particolare che oggi ““ ““ ■“*“ ““ 

assume ogni colpo assestato 

alla credibilità e alla demo 

cratlcltà dello Stato e delle TOàtrO 

sue istituzioni,' l’assemblea 

degli autori denuncia alla i • - n 

pubblica opinione la gravità N&V6 Q6Ì a SlZZl 

di simili strategie e logich*;. - ■ 


si impegna a investire imme¬ 
diatamente del problema ol¬ 
tre 1 sindacati di categoria, le 
Confederazioni generali del 
lavoro, i partiti politici, il 
Consiglio d’amministrazione 
dell’Ente radiotelevisivo e la 
Commissione parlamentare di 
vigilanza: invita tutto il mo¬ 
vimento culturale democrati¬ 
co ad una mobilitazione uni¬ 
taria contro ogni tentativo di 
restaurazione attuato per 
reprimere e svuotare i prò 
cessi riformatori attivati; an 
nuncia che ' una delegazione 
rappresentativa delle organiz¬ 
zazioni . democratiche della 
cultura al recherà alle 11 
di giovedì (cioè di oggi 
ndr) alla Presidenza della 
RAI. per chiedere al Consi¬ 
glio di amministrazione e a: 
Presidente l’immediata abro¬ 
gazione del contratto truffa e 
un programma d’incontri tra 
le parti che consenta di indi¬ 
viduare uno sviluppo della 
regolamentazione dei rapporti 
di lavoro con gli autori coe- 
repte al principi e allo spiri¬ 
to della riforma, nel Quadro 
del rinnovamento culturale 
del Paese». 


Un Cloudel 
f inedito 
tà Porigi^ 

PARIGI — Iie rappreeenta- 
z:oni di una commedia ine¬ 
dita di Paul Claudel sono 
cominciate a Parigi a! Teatro 
«du Lucerna i re ». * 

11 lavoro, scritto nel 1926. 
quando Claudel era ambasc:a- 
tore francese a ToWo. si in¬ 
titola Richard Wagner ed ha 
soltanto due ' personaggi. 


E" La Nave dei Pazzi è li 
titolo che Silvio Benedetto, 
attore e regista, ha dato alla 
pièce che vede riuniti al Tea- j 
tro in Trastevere due testi di 
Michel de Ghelderode. autore 
di teatro fiammingo, operante 
nella prima metà del '900, 
e contenenti tutti quegli ele¬ 
menti che. fermentati, hanno 
dato a Benedetto la possi¬ 
bilità di costruire un discorso 
ricco di significati, di riferì 
menti e di allusioni sul po¬ 
tere, ma soprattutto sulla 
smorfia negativa del potere. 

Il copione, elaborato da Be¬ 
nedetto è una storia di Re 
e di Buffoni. Se chiaro è il 
paradigma che fissa lo status 
di questi personaggi, meno 
chiara, anzi sfuggente, è la 
logica che guida il loro inte¬ 
ragire teatrale in un clima 
barocco di qualche ridondan¬ 
za. I nomi che ricorrono. 
in questo caso — e alcuni 
riferimenti sono, non sospetti, 
dello stesso Ghelderode — 
vanno da Hyeronimus Bosch 
a Ensor, da De esister alia 
Spagna conformista e inqui¬ 
sitoria. dalle marionette al 
teatro delle crudeltà: un in- ' 
cubo che si agita 'nella pe¬ 
nombra di un palcoscenico 
ricco di articolazioni e falcia¬ 
to da lame di luce colorata 
in una notte da (hirte dei 
miracoli che, pas&ando attra¬ 
verso Marat-Sade, approda 
non proprio surrealisticamen- ' 


presenza della musica che ac¬ 
coglie lo spettatore all’Inizio 
con la rudimentale sonorità 
dei Carmina Burana di Orff 
e Io accompagna lungo tutti 
i due tempi della rappresen¬ 
tazione con li gregoriano di 
monaci salmodianti, con le 
percussioni, con esibizioni 
strumentali solistiche, per non 
dire della gran parte della 
recitazione che rivela, con 
suoi ritmi, una dimensione 
musicale, alla fine evidente. 

Da ricordare il timbro, il 
peso e la tensione dell’inter¬ 
pretazione di Alida Giardina, 
di caria Villagrossi e delio 
stesso Silvio Benedetto, il 
palcoscenico animato da Lau¬ 
ra Racanelli, la ricchezza del¬ 
ia scenografia, dei costumi e 
delle maschere. 

Quando un velo nero, alla 
fine, cade su tutti, vittime 
e carnefici, vinti e presunti 
vincitori, rimane la vitalità, 
non solo teatrale, di un mes¬ 
saggio: la verità, fino in fon¬ 
do, a tutti i costi, crudel¬ 
mente. 

Applausi più che cordiali. 

vice 


« Le farse » di 
Fo al Valle 
con Rie e Gian 

ROMA — Al Valle, da stase- 


centro alla sua composizione, 
costituita da variazioni di un 
nucleo tematico. Insistente¬ 
mente proposto, ma continua¬ 
mente reinventato In un mu¬ 
tevole gioco ritmico-tlmbrico. 
Un vero saggio di bravura, 
che aveva qualche risvolto 
gestuale nell’alternarsl dei 
vari strumentisti in una sor¬ 
ta di direzione e di invoglia- 
mento del colleghi nel discor¬ 
so garbato ed elegante. L’au¬ 
tore è stato cordialmente ap¬ 
plaudito. 

Armando (jentilucci. In 
Trama — composizione risa¬ 
lente alla scorsa estate e coin¬ 
volgente i dieci fiati — adotta 
un procedimento nuovo in lui: 
quello di decentrare, a un 
certo punto, le fonti sonore. 
I dieci interpreti, dalla sede 
centrale (il palcoscenico del¬ 
l’Auditorio) si spostano in 
diversi punti della sala, svi¬ 
luppando la Trama dei suoni 
anche in una Trama gestua¬ 
le. oltre che visive e auditiva 
per gli ascoltatori. I quali so¬ 
no avvolti da fasce sonore, 
tanto più accettabili e persi¬ 
no graaevoll, desiderate, quan¬ 
to più improntate — com’è, 
del resto, tutto il brano — a 
un’alta civiltà compositiva, 
raffinata e preziosa, ma sem¬ 
pre attenta a una immedia¬ 
tezza e schiettezza comunica¬ 
tiva. — 

Gentìlucci predilige qui l 
registri bassi, e acquistano 
un timbro Inedito certi impa¬ 
sti del fagotti e del comi, sop¬ 
pesati pur essi in funzione di 
una ’ ragione espressiva. La 
quale raggiunge momenti di 
assorta dolcezza in certe me¬ 
lodiche battute del flauti, so¬ 


ia tempesta delle polemiche. r6lìC6 LaUCldQIO 

delle accuse, delle grotte.sche 
querele delle associazioni del¬ 
le « figlie di Maria » — e si -- 

andò avanti, con meno clamo¬ 
ri e — finalmente — con più _ , ^ 

equilibrate e pertinenti valu- Non e osceno 

tazionl anche molto critiche, 

fra cui le nostre, con Settimo • ■ « 

ruba un po meno, Ylsabella e. <c Al 01 IO 

ultimo, lo «special» Parliamo 
ài donne. ■ ■ L 

' In primavera il « caso » fu H6I Delle 

creato dalle scomposte rea- • ■ - ' 

zioni ohe, dagli ambienti più . » . Ja| immIa > 

retrivi, ivi compresi quelli del , . " Ulule " . 

mondo cattolico, e dalle più ai ix 

ignote consorterie reazionarie, 


S^rfl!i?ln"^rlinto^R^tut^ re di Bolzano, dott. Franco strando una maggiore pru- 
^ al rUQl<^ln una straordl- Paparella. conformemente al- denza rispetto alle posizioni 

naria ondata pubblicitaria: la richiesta presenta^ dal so- del giorni scòrsi. Ha infatti 

per il Mistero buffo n. 2 gli dichiarato di rendersi conto 

spettatori furono il doppio • * ’i delle riserve nutrite da varie 

della settimana precedente, parti e avanzate, in sede di 

Gli «indici di ascolto» eb- che eraTtata pr^nt^ Senato, dal gruppo comuni- 

bero un’impennata — che an- ii nim ' sta: I punti controversi — ha 

dò noi scemando — e 1 diri- V. ^* . . affni-malo — oer ouantn ai- 


dò poi scemando — e 1 diri- tn » _ 1 «iitruiutiu — ucj uu<uii.u «i- 

gentl della Rete due, la te- tiene l’esigenza (da lui con- 

cfa Hrì nttAii ^rn ctsitsi nhii** nazionale Qualclie settimana i hi una na rat fon 770 . 


sta dei quali era stata chic . a» j »• w 

sta esplicitamente dai cardi- h zìone culturale degli Enti in¬ 
naie Poletti. non poterono teressati. potranno senz’altro 

far altro che congratularsi ° pensione essere riesaminati in sede 

con se stessi per l’t: ardire » Sergio ivaiai. parlamentare. - <5.-.-;. ' • - • 


divisa) di una caratterizza¬ 
zione culturale degli Enti in¬ 


di aver riportato in TV dopo 

quattordici anni di ostraci-- 

smo. Dario Po e Franca Rame. 

Che succederà questa voi- , 

ta? Probabilmente niente, o - prA||||Q 

comunque poco: certo, qual- ■ ^ 

cuno avrà ancora da ridire • l i 

sul fatto che deiranarchico , . FracfAlllllHi 

Pinelli si parli come di un 

« suicidato ». Ma la cocente , ■ • 

lerìone venuta in quest: gior- ' D6r - IO - liriCO 
ni dal « modello Germania 

dovrebbe indurre i più a ta- FERRARA — Il baritono Re 


ra. 'si rappresenta un nuovo spese come In un sogno. 


te all’America Latina e. con | 

simboli di morte, alla sua I mmoiaio aiie rar 


uuvicuuc liiuiuic 1 pju a i»- — il oaruono Ke- ner IpmI HI r-nntpniit.i 

Sire"”" "‘JS .“"SS ISlSS. iSchi r S? 

pudore. ,, tavlo Garaventa e il soprano ^ -j. yg» inro fvrizionp nrl 

Etorio Fo. che laltra sera Wilma Vemocchl ricever^- bilancio di competenza, re- 

ha brevemente parlato in una p® - stando il volume dei possibili 

conferenza-stampa tenutasi a tro Comunale di Ferrara, il pagamenti limitato alle som- 
Milano in occasione della pre- « Premio FrescobaIdi per la ^he risultano disponibili, 

sentazione in anteprima di linea 19i<!>, giunto alla sua r a» 
larghi squarci delle sue com- quinta edizione, assegnalo an- «p- An- 

medie, afferma che qualche nualmenle dal circolo Am:ci r 

reazione .ci sarà. Ma prefe- della musica Girolamo Fre- 

risce - come di consueto - scobaldi. - - 

far immediato riferimento al- ^ R premio, che nel passato 

le vicende di questi giorni, * andato a Magda Ollvero, 

inHiviHiianHi-i nella nniitirn e Alfn^o Kraus. Anzeles Ou- spc^ dovranno eifettlvamen- 


se di Dario Fo. e compren- 


tragedia odierna. ^ dente quattro testi che ap- 

E* da sottolineare, in par- t partengono alla « prima ma- 


Appare questa Trama — ap- 
plauditissima — tra le pa¬ 
gine più felici del Genti- 
lucci. da riascoltare in una 


ticolare. qualche elemento: ’ niera » del popolare autore- situazione logistica più ade- 

,una straordiaria immagina- ì attore. Ne sono interpreti rente alle soluzioni gestuali, 

'zlone registica, tendente al- i principali Rie e Gian, con la un poco sperse, data la lun- 

‘ l’appropriazione dello spazio regìa di Filippo Ciiveìii. Le ghezza della sala, 

fisico teatrale mediante un ! musiche sono di Fiorenzo Anche in questa musica ora 
armonico e polifonico movi¬ 
mento dei corpi; la costante 


'.«"ri* * 

Dibattito a chiusura della Rassegna di Roma 

Cuba, i film a la società 


) - » 

ROMA — Circa tredicimila i 
spettatori hanno assistito. \ 
nell’areo d'una settimana, al¬ 
le proiezioni d<^ Rassegna 
del dnema cubano, ora in 
pieno svolgimento a Milana 
A chiusura della manifesta¬ 
zione nella capitale, si è te¬ 
nuta martedì pomeriggio al- 
raotei Jolly una « tavola ro¬ 
tonda ». che ha aggiunto mo¬ 
tivi di informazione, di rifles¬ 
sione a di discussione a quel¬ 
li già offerU. in apertura, 
dall’uieontro fra la delaga- 
zlone della dnerBatografla di 
Cuba c la zumpa Italiana. 

{ iresenti anche autori c at- 
ori dd noatro paese; * * 
Nel cono della • Uvola ro¬ 
tonda*. il vice mlniztro dd- 
la cuRara ddl'Avana. Alfre¬ 
do oeevara. ha fornito una 
lucida sinted. storica e at¬ 
tuale. della attuadenc del c^ 
nema cubano e delle sue pro¬ 
spettive. inslsundo su due 
compiti primari: la «decolo¬ 
nizzazione culturale » del pub¬ 
blico. la ricerca di un lin¬ 
guaggio adeguato a esprimc- 
ig tt processo di tra-sforma- 


zione socialista, rispecchian- i 
dolo. Insieme, solidalmente e | 
criticamente. 

' Sono intervenuti, inoltre, da 
parte cubana i registi Pastor 
Vega e Humberto Solàs. l’at¬ 
trice Dalsy Cranados. da par¬ 
te italiana I critici Giovanni 
Grazzlni (che, a nome del 
SNCCL presiedeva e « mode- 
rava » U dibattito). Lino Mie- 
ckhè. Francesco Bolzoni. Pio f 
Baldelli. Bruno Torri. Fra i i 
temi di "**ff**^ rlUtvo emer¬ 
si: U re cup ero ddla cultura 
popolare cubana (a impasto di 
tutte le culture Iberiche c di 
tutte le cuHure africaiw») 
oame esigsiisa non puramente 
Intdlcttiiale, ma sociale; la 
funalene di arrtodtlnMnto c 
di stlmelo svolta dai docu- 
mentaito e dal cilmalM uale 
nei confronti del film a teg- 
getto; riropegno deU’IsUtuto 
di arte e industria dnamato- 
giafica. della Cineteca del- 
l’Avana (attiva in venti cit¬ 
tà dell’isola) e della Mevl- 
sione per aiutare lo spettato¬ 
re ) a dtvsniiu , soggetto co¬ 


regia di Filippo Crivelli. Le ghezza della sala. 
mu3:che sono di Fiorenzo Anche in questa musica ora 
Carpi, la struttura scenica è l’uno, ora Taltro interprete 
stata curata dallo stesso Fo. dava a volte l'attacco agli 

__ altri, e diremmo che la man- 

canzii di un gesto coordinato- 

■ • Q re si è av\*ertita. per quan* 

a ai KOma to nitidamente eseguiti, nel 

Divertimento di Haydn, nella 
Serenata K. 375 di Mozart e 
neirO/feffo di Beethoven, tut- 
0 _ ti non coinvolgenti Sandro 

Ponzi e Andrea Romani, cioè 
i due splendidi flauti del com- 
vVI plesso. Gli altri — ugualmente 

luminosi — erano Marcello 
sciente, capace di giudicare Masi e Guido T<^hi (obw), 
da sé le proposte che gii ven- Vincei^ Canonico e Mas- 
irono fatte sinw Pomasari ■ (clarinetto). 

* Mnr, c«no cnnnti Valcflo Msin! c Oianpaolo 

^«1 (como). Oscar Meana e 
Vasco Vacchl (fagotto), fe- 

e rilevata, nella recente prò- 

duzione di Cuba, una cèrta a lungo, . , 

caduta della tensione stilisti- 6. v, 

ca che aveva caratterizzato 
gli esordi di quella giovane 
cinematografia. Da parte cu¬ 
bana si è lamentata (lo ha 
detto Solàs) una supposta in- 
comprenztone di fondo ddla 
critica europea verso il cine¬ 
ma laUnoamerlcano nd suo 


unanime, comunque, la ri¬ 
chieda di una più vasta e 
più diffusa clnoiarione del 
lUm cubani In ItaUa (al di 
là di Roma c Milano); e 
rappnmuaento per 
le parole duw beila e brava 
Dal» Otanadee. che ha eot- 
toUneato come la lotta ddle 
donne di Cuba si i nserisca , 
sHuta fratture, nella lotta ge¬ 


nerale 


ti gli esseri umanL 


di tut- 


Ysposqsi ' 
ie dWes 

MADRID — II oanUnte e 
poeta argentino Atahualpa 
Yupanqul 4 rimasto vittima 
giorni fa di un infarto del ! 
miooanlio ed « stato ricove¬ 
rato in una cllnica di Madrid, 
dove oca le eue condizioni 
v e n gono giudicate. soddlsfa- 
oenti. - -- 

TUpanqtd, autore di oltre 
seicento canzoni e di numero¬ 
so raccolta di poesie, potreb¬ 
be essere dimesso, secondo 
quanto hanno reso noto i sa¬ 
nitari che le hanno in cura, 
nei prossimi giorni. 


individuando nella politica e Alfredo Kraus. Angeles Ou- fP®ff 
neirattuailtà 11 fondamento Un. Aldo Protti. apre ufficiai- « '®*"'* 
della sua vena satirica. E la mente la stagione l:nca fer- 
Repubblica federale tedesca rarese. 
offre fin troppi appigli, pur 
se il discorso non si ferma 

ha affermato Fo — fa il gio- 
co della inazione e per que- 
sto non è solo folle ma an- 
che imbecille criminale. 

le sue azioni finiscono inevi- 

labilmente per ricadere sul ■■ HK BiBBBBBIB 

movimento operaio». ^BB^IBBB BB BBBBBBB 

Quest’ultirno nelle sue UINlPl 

vane sfaccettature — è al ^B^ 
centro dello spettacolo Ci ra- 
gtono e canto: un'ora o po- 
co più di canzoni di lotta, j 
di lavoro, di amore e di n- | 
volta. Quando fu allestito per > ^B 
la prima volta nel 1966. Ct ! ^B 

ragiono e canto aveva un lun- ^B ■ s ni* «..1 

ghis.simo sottotitolo che com- ^B LP IIUIRI Dw SUI « «OTTId 
pendiava. in sé. le motiva- ^B 

zioni della proposU; « Nasco. Ottone, entra Di Bella. Die 

piango, grido, aminazzo. nu ji direttore al «Corriere» una gr 

faccio ammanare. faMio al- polìtico-finanziaria di segno ( 

lamor^mi affatica ndo^re- come e nato il gemellaggio Rizzo 

H 1 obiettivo? Come si è "nnato il 

tutto questo. Canzoni cupe e ^B 
violente e musiche struggen- ^B 

ti; canti aperti e pieni di ^B piUDw «Dllv 911 lUV 

pensosa allegria, l'allegria del- ^B 

la classe operaia, la fantasia ^B Centotrenta, cento, c'mquanta: se 
dei lavoratori, delle donne, ^B miti di velocità presto in vigore ir 
dri giovani, la voglia di vive- ^B sto importi? Chi c perdié protesta 
re e di lottare pw viver* ^B • guense porteranno sul traffico? b 
meglio della fcnb^ del pop<> i criteri di costruzione «ielle autoc 

lo; e. ancora, balli scatenati ^B ' 
e « ninne nanne » dolcissime. ^B ' ' 

rulli di tamburi e sequenze ' k di 

di chitarra, martellare «li ba- ^B wm 

stoni a voci giovani e vec^iie, ^B , .... 

ft asc Jw e Tissote: quelle del ^ conti in tasca a^l attori. I nu 

quattro AMa. di CoiKetu H schermo. Le tendense del cinema 
e Pbw ^iiuxs. di Chicca Do ^B . mondo. Soprattutto, i grandi filin 
Negri di Fraoceeeo Giuffri- nei prossimi mesi In regalo, in q 

da. di Piero Mesi di Oala . di Psnorama, un precioso anp^ 

Mezzadri di N onna MldanL ^B - - 
di Ivana M«ti del Duo di ^B 

Pladena. di Pleco Briotto. che ^ ^ ^ 
cantano In tutti i E 

Dario Fb «’g, lo vc<lreto 


n. c. 


ir.ii-.-I ilulTiiirj 


U mauì DC sul « Comm » 

lisce Ottone, entra Di Beila. Dietro il cambio 
«li direttore al «Corriere» una grossa operazio 
ne politico-finanziaria di segno democristiano 
Come e nato il gemellaggio Rizzoli DC? Qual e 
1 obiettivo? Ckime si è formato il consenso sui 
nome di DI Bella? 


piaao sullo sfra4o 


Centotrenta, cento, c'mquanta: sono i nuovi li¬ 
miti di velocità presto in vigore in Italia. E* giu- 
. sto importi? Chi c perdié protesta? conte- 
guense porteranno sul traffico? Modificheranno 
i criteri di costruzione «Ielle automobili? .- 
- -v 

M iVIflIvu CMMNI., 

I conti In tasca atf 1 attori. I nuovi volti delio 
schermo. Le tendense «lei cinema in Italia e nel 
mondo. Soprattutto, i grandi film che vadrtmo 
nei prossimi mesL In rtgaU», in questo numero 
di Psnorama, un prcaioao anp^cmento etneaa. 

i 1 -ti\ K 


——Hai ^ — 
oggi ve«iremò 


La condanna 
di Lavoisier . 

' Il programma centrale sulle 
due reti è, questa sera, quello 
che la seconda presenta alle 
20.40. Per la serie Uomini del¬ 
ta scienza — che sta suscitan¬ 
do in queste settimane un va¬ 
sto e significativo dibattito — 
va in onda Ipotesi sulla con¬ 
danna a morie di Antoine 
iMurent Lavoisier, il grande 
chimico francese vissuto tra 
Il 1743 e il 1794, considerato 
il fondatore della chimica mo¬ 
derna. 

Nel telefilm — che questa 
volta è diretto dal regista An¬ 
tonio Vergine — Lavoisier vie¬ 
ne visto e analizzato, nella 
chiave narrativa propria di 
questa serie televisiva che in¬ 
nova anche il linguaggio del¬ 
la comunicazione per immagi¬ 
ni nella sua triplice funzione 
di scienziato, di possidente 
teiTiero attento al nuovi pro¬ 
cessi produttivi, e di alto diri¬ 
gente statale impegnato nel¬ 
la lotta aH'evaslone fiscale. 


Il telefilm sarà seguito, come. 
di consueto, da un dibattito 
in diretta con il pubblico, ‘ 
coordinato da Lucio Lombir- ■ 
do Radice, dalla Fondazione . 
del lavoratori delle Officine 
Galileo di Firenze. 

Sempre sulla Rete due, ai- ' 
le 22,45, andrà in onda un 
programma con Elettra Mori- * 
ni. Bruno Telloll e Tullio De - 
PiscopK): Passo a due, del qua > 
le non s.'ippiamo altro. 

Sulla rete uno, dopo una 
specie di «staffetta» musica¬ 
lo che si chiama Noti stop 
(tutta la novità sta — pare — 
nel fatto che i vari cantanti 
si alternano al miorofono .sen- ' 
za la mediazione del presen¬ 
tatore di turno), andrà In¬ 
onda Dolly, la i*ubrlca di cine 
ma che presenta analitica¬ 
mente. ancorché in limiti di 
tempo ristrettissimi, 1 film più 
significativi in programnivizio- 
ne o in uscita. Allo 22. per 
Tribuna politica, ' coordinata • 
da Jader Jacobelli, saranno 
di scena il PRI e il PLI Un 
telefilm dei soliti riempitivi. 
Le avventure di Biiqgs, con * 
eluderà i programmi. 


to spettacolare, non fa che Ha ancora una volta affer- 
confermare il carattere di maio, malgrado la situazione 
operazione culturale che è al- lo smentisca, che i provvedi¬ 
la base di questa riproposta menti presentati dal Gover- 
televisiva di gran parte del no « dovrebbero costituire un 
teatro di Dario Fo. notevole contributo al supe- 

I •kiirlaHin ramento della crisi». Per 

reiice Lauuaaiu quanto riguarda però 1 pro¬ 

blemi della riforma del seL- 

__tore, da tempo auspicata e 

sollecitata da tutto il mondo 
del cinema, il ministro ha so- 
X nuovamente e vagamente 

non “ OSvenO promesso un disegno di leg¬ 
ge al quale dovreblie connet- 
A| J: tersi il già pronto provvedi- 

« MI UI lU mento relativo aU’abolizione 

della censura, senza però 
JaI notlR precisare tempi e scadenze. 

UCI MCIIC Sulla questione deU’inter- 

■| I * ' vento diretto dello Stato 

' 6 ‘061 nt0l6 ' ' (patassio all’IHI), attorno al 

‘ / quale sono divampate in que- 

BOLZANO — Al di tà del be- ste settimane non poche po- 


vennero wooriò al Seri ® del male, il più recente lemiche l'on. Antoniozzi ha 
vennero Pro^o ai Mfefer^ Liliana Cavanl, non fatto, almeno a parole, qual- 

neririLn\1f“J.i è osceno. Il gluQlce Istrutto- che passo indietro, dlmo- 


parlamentare. -1;-.-;. - - - • 

Resta il problema dei tagli 
apportati al bilancio proprio 
nel settore cinematografico. 
Secondo il Ministro la decur¬ 
tazione dei fondi non inci¬ 
derà sulla effettiva disponi¬ 
bilità di stanziamento del suo 
dicastero, potendo l’Ammini- 
strazione - prtxiedere ugual¬ 
mente all'assunzione di im¬ 
pegni sulle autorizzazioni di 


programmi 


TV primo 

30 ARGOMENTI 
00 HLODIRETTO 
30 TELEGIORNALE 
,40 OGGI AL PARLAMENTO 
,15 SPAZIO LIBERO 
00 ALLE CINQUE CON 
AMEDEO NAZZARI 
10 LA TV DEI RAGAZZI 
. ■ Nata libera » - < Il ca¬ 
valiere solitario 1 
00 ARGOMENTI 
30 PICCOLO SLAM 
00 TC 1 .CRONACHE 
20 DUE ANNI 
DI VACANZE 
45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
,00 TELEGIORNALE 
,40 NON STOP 
,50 DOLLY 

,00 TRIBUNA POLITICA 

Intervista con il PLI • 
con il PRI 


Radio r 

GIORNALI RADIO - Ore 7. 8. 
10, 12. 13. 14, 15, 18. 19, 
21, 23: 6: Stanotte stamane; 
7,20: Lavoro flash; 8,40: Ieri 
al Parlamento; 8,50: Clessidre; 
9: Voi ed io; 10: Controvoce; 
11! L’operetta in trenta minuti; 
11,30: Cantautori oggi; 12,05: 
Qualche parola al giorno; 12,30: 
Europa Crossing; 13,30; Gii al¬ 
tri siamo noi; 14,30: Cafone; 
15,05: Le grendi speranze; 
18.35: Spazio libero; 19,35: 
t programmi della sera.- Jeans 
a vecchi merletti; 20.10: Ra¬ 
diodramma di miniatura; 20,30 
Jezz oggi; 21,05: Il piacerf'di 
ascoltare; 22,30: Orchestre nel¬ 
la sera; 23,15; Buonanotte dal¬ 
la Dame di Cuori. 


22.30 LA VITA 
SEGRETISSIMA 

DI EDGAR BRIGGS 
Telelilm con D Jason 
23,15 TELEGIORNALE 

23.30 OGGI AL PARLAMENTO 

TV, secondo 

12.30 TEATRO MUSICA 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE 
E REGIONI 

17,00 TV 2 RAGAZZI , 

18,00 L’ENERGIA 

18.30 DAL PARLAMENTO 

18.45 LE COMICHE 
DI RIDOLINI 

19,00 SUPERGULP! 

19.45 TELEGIORNALE 
20,40 UOMINI DELLA 

SCIENZA 

« Ipotesi sulla condanna 
e morte di Lavoisier > 

22.45 PASSO A DUE 
23,15 TELEGIORNALE 
23,50 SPAZIO LIBERO 


gna, 10: Speciale GR 2; 10,12: 
Sala F; 11,32: Scoop; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45- 
Radiolibera; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 15; 
L'orto è mio; 15,45: Qui ra- 
diodue; 17,30: Speciale GR 2; 
17,55: A fulte le radioline; 
18,35: Colloqui con i protago¬ 
nisti; 18,56: Radio discoteca; 
19,50; Supersonic; 21.40; Il 
teatro di radiodue. 22,20: Pa¬ 
norama parlamentare: ,23,15: 
Fogli d’album 


Radio 3' 


Radio r 


GIORNALI RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10. 11.30, 

12.30, 13,30, 15.30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6; Un 
altro giorno; 7,30. Buon viag¬ 
gio; 8.45: Anteprima disco; 
9,32: Il vecchio della monta- 


GIORNALl RADIO - Ore 6.45, 

7.45. 8.45, 10.45, 12.45, 

13.45. 18.45, . 20,45,. 23,40; 
6; Quotidiana radiotrc; 7; Il 
concerto del meltino; 10: Noi, 
voi, loro; 10,5; Operìstica: 
11,45: Raccontare Verdi; 12,10 
Long Playing: 13; Disco club; 
14: Il mio ReveI: 15.15- GR 3 
cultura; 15,30; Un certo disco.-- 
SO; 17: Senza esclusione; 17.30 
Fogli d'a'bum; 17,45: La ricer¬ 
ca; 18.15: Jazz giornale; 19,15; 
Concerto d<»!lo sera: 20- Pran¬ 
zo alle etto; 21: Nerone di 
Boìto. 


per quanto al- '— 


LEVROPEO 

Germania di terrore 

Gli inviati de L'Europeo nel carcere di 
Stammheim e al quartier generale dei 
« berretti verdi *•: i retroscena della morte 
dei capì delia Baader-Melnhof e del raid 
di Mogadiscio, in esclusiva le foto a co¬ 
lori della liberazione degli ostaggi.. 

La donna 

comincia a 40 anni, 

1 

Dopo rinchiesta sulla « sconfitta del qua¬ 
rantenni >», ecco l'altra faccia della me¬ 
daglia: le quarantenni, al contrarlo, hanno 
vinto. Sono più vive non solo del loro 
coetanei maschi ma di loro stesse quan¬ 
do avevano vent'anni. 

Visitando .Courbet ; 

Dopo cent'anni, fa ancora scandalo la 
pittura del « selvaggio » Gustave Cour- 
bet? Risponde Renato Guttuso, vagliando 
criticamente i 140 quadri di Courbet ora 
in mostra al Grand Palais di Parigi. 

D«>cumento: 
calvario a Praga 

Alla* conferenza sui diritti dell'uomo di 
Belgrado è arrivato un drammatico « li¬ 
bro bianco » sulla Cecoslovacchia: docu¬ 
menti, lettere, appelli. L’Europeo ne pub¬ 
blica In anteprima i passi più significativi. 

. L’EUROPEO. 


La oiiltaro in una Ubreria amica 
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Via delle Botteghe Oscore, ROBIA 



























fAG. 127 rpmq ■ regione 

La vertenza rischiava di paralizzare i nosocomi 


l'Unità / gievadl 27 oNebr* 1977 


Preoccupante recrudescenza di gesti terroristici > nell'arco ^ degli ultimi ; due giorni 


Tonici i lntimidàzioni contro esponenti democristiani 

l accordo: negli ospedali ■ ■ . j- xj. x x- j*xx x j ■_ 

ora torna la hòriiiaiità dopo la serio di attentati 3 ditte tedesche 

Saranno equiparati agli impiegati dì concetto - Non ci Incendiate le auto di un consigliere comunale e di due rappresentanti circoscrizionali dello sciidocrociato Due 
saranno aumenti retributivi - Nota del Pri sul programma autosaloni e un negozio di elettrodomestici erano stati danneggiati l’altra notte con potenti ordigni al tritolo 


Allo Pisana 
il dibattito 
sulla centrale 
di Montalto 

U dibattito sui probie- 
ni della realizzazione del-, 
la centrale ^ nucleare ^ a 
Montalto di Castro si è 
aperto ieri in consiglio • 
regionale con una rela¬ 
zione dell’assessore alia 
industria Mario Berti. La , 
discussione (nella quale 
sono intervenuti ieri Di 
Francesco, Fiori, Palle¬ 
schi, Cutolo, Casalena* e ' 
Velletri) si concluderà la 
prosisma settimana. 

Nel suo discorso ^ Berti ’ 
ha ricordato le linee indi¬ 
cate dal parlamento (ap¬ 
pena venti giorni fa) per 
una politica dell’energia 
finalizzata ajlo sviluppo 
della base produttiva del 
paese. Tre scelte sono 
emerse con chiarezza in 
quella sede: valorizzazio¬ 
ne delle fonti di energia 
alternative al petrolio; un 
sistema ' razionale di ri¬ 
sparmi, un ricorso limi¬ 
tato e garantito sotto il 
profilo della sicurezza, al- . 
le centrali nucleari. .. 

E’ a queste scelte che 
la giunta ispira ■ la sua . 
azione e i suoi orienta-. 
menti. Per quello che ci 
compete — ha affermato . 
Berti — abbiamo fatto tut¬ 
ta la nostra parte; tocca 
agli altri, ora (governo ed 
ENEL in primo luogo) fa¬ 
re la propria. In partico¬ 
lare la giunta ha coeren¬ 
temente condotto la sua 
azione per rivendicare 
dal governo un’opera ade¬ 
guata di informazione sui 
problemi della sicurezza e 
per ottenere che siano ga¬ 
rantite forme di control¬ 
lo e di partecipazione; ha 
elaborato una proposta di 
piano comprensoriale per 
la zona di Montalto;^; 
è ■ battuta perché sia ri* ' 
conosciuto alle Imprese e 
alle forze del lavoro re¬ 
gionali « locali un 
importante per la néiabi? 
za^done della centrale. 

Berti ha qoncluaniksuo 
intervento •ttoorcUmua^he,^- 

ta ha già chiesto che sia¬ 
no rinviate le gare d'ap¬ 
palto indette a suo tem¬ 
po dall'ENETj secondo cri¬ 
teri che non tengono con¬ 
to degli impegni recente¬ 
mente presi con la Regio¬ 
ne dal ministro Donat 
Cattin, per la tutela del¬ 
la piccole imprese. 


Può - considerarsi chiusa, i porativi e pericolosi, in una 
almeno per il momento, la prima fase prevalenti all’in- 

vertenza del tecnici ospeda- terno della - categoria, soste- 

lieri di laboratorio e di ra- nuli anche — più o meno 

dioiogia. La trattativa lunga e scopertamente — da forze e- 

complessa con la regione ha sterne Interessate a creare in 

trovato finalmente ieri uno ogni modo intralcio ai pro¬ 
sbocco positivo: al tecnici sa- cessi di riforma avviati dalla 

rà riconosciuta, dal punto di nuova giunta in campo sani¬ 
vista giuridico, l’equlparazio- tario. * 

ne alla «carriera aministra- Negli ultimi giorni, quando 
tiva di concetto», questo sono caduti fi.nalmente atteg- 

pa&saggio di livello non ^yri- giamenti di arroccamento su 

porterà pero alcuna medili- posizioni pregiudiziali, è stalo 

cazione immediata nel trai- possibile verificare come, di 

lamento Monomico della cate- fatto, la divergenza di opl- 

H aumenti nlonl tra la Regione e 1 te- 

retributivi saranno oggetto di sciopero non fosse - 

• trattatila a sgombrato il campo dn ogni 

livello nazionale per il rinno- equivoco casi ampia come 

forse qualcuno era intere.ssa- 
degli ospedalieri, e a ^*vello a far credere. lia giunta 

regionale nel quadio della tempo aveva riconosciuto 

vertenza-^nità (aperta giorni |j, fondatezza delle livendica- 

^ zioni dei tecnici; precisando 
otati. uxL). gjjg aumenti retributivi 

L’accordo è stato raggiunto erano impossibili al di fuori 

In questi termini, ieri matti- del contratto, perclié vietati 

na alla Pisana; il consiglio da una legge dello Stato. Ed 

regionale dopo aver ascoltato è stato appunto .su questa 

una « relazione deira.s.se.s.sore base (tenendo conto della 

Ranalli (ha ricordato le varie disponibilità più volte dichia¬ 
rasi della vicenda, che va a- rata dell’asses.sore, a far la 

vanti ormai da un me.se ed propria parte per risolvere i 

. ha prodotto disagi seri in problemi legittimi posti dal ^ 

tutti gli ospedali romani) ha tecnici) che si è aperto il 

approvato un ordine del dialogo, 

giorno nel qijale. appunto. ^ che ieri si è potuti 

.^abilisce 1 ^uiparazione. Su- giungere alla soluzione posi- 
bito dopo si e tenuta, nella < 

sala attigua a quella del con- ^ trattative. Lsolando 

sigilo, un’assemblea dei te- ® dando un colpo a chi cre- 

cnici alla quale ' oltre ‘ ai deva di poter strumentaliza- 

rappresentanti.del sindacato re una protesta (motivata da 

autonomo '(promotore ‘delle argomenti 'validi, anche se 

agitazioni dei giorni .scorsi) condotta con forme certa- 

erano presenti esponenti del- monte sbagliate e assai peri¬ 
to organizzazioni confederali. .m 

L’assemblea ha deciso di V 

confermare ' la sospensione pioprlo disegno politico che 

degli scioperi (stabilita una con i tecnici e i problemi di 

settimana fa. ma solo in via questa categoria ha ben poco 

provvisoria, inconsiderazione a che fare. - ; 

della possibilità di un accor- ^ margine della seduta di 
do imminente), dichiarandasi : . ,, pisana — che è ser- 

soddisfatta di quanto deciso ® 

dal consiglio. approvare 

L’epilogo della vertenza dei. 

tecnici — che nelle settimane quella per 1 istituzione 

passate aveva fatto temer un sistema regionale di 

seriamente il rischio deila parchi pubblici, e ha visto 

paralisi negli ospedali romani l’avvio del dibattito sulla 

—I è stato sancito con un vo-' centrato nucleare di Montalto 

to'unanime ieri,dal consiglio — ® segnalare un’lniziati- 
r^onale. Le condizioni. per che ha me.sso a 

chiudere le trattative con i punto un suo documento po- 

teqptei. materialmente si so- litico. Nella nota, pubblicata 

nodftglizzate If^ito giorno* ’-eri dalla «Voce repubbllca- 

cfliPtla riunioni ntlélla com- si esprime preoccupa- 

missione sanità:’in questa se- zione per i ritardi registrati 
de è .«^to preso ìp ?§ìiruiSuny impegni, 


p«®édell’ufficla^Mf<<jtollaa toProgrammauci aeua giunta. 
reS^e che stabllisÈf^W le-*gfuppo repubblicano, dopo 
gittimità del passaggio di li- • uver concordato che al man- 
vello sganciato da modifiche • lenimento di questi impegni 



L'interno della concessionaria «BMW» sul lungotevere Michelangelo, obiettivo di uno dei tanti attentati dinamitardi 

Anche ieri una telefonato anonima che annunciava Tesplosione di bombe 


Si studia un piano «tribunale sicuro^ 

Intensificazione della vigilanza durante le udienze - Ventiquattro falsi allarmi 
in 10 mesi - Ma diminuisce la psicosi deirattentato - Ieri sospesi solo due processi 


nel meccanismo retributivo. 
In realtà, però, alla base di 
questo accordo c’è una lunga ' 
opera di convincimento e di 
discussione, condotta dall’as¬ 
sessore e dai rappresentanti 
delle forze democratiche. E’ 
stato cosi che si è riusciti a 
sconfiggere orientamenti cor- 


è vincolata la posizione del 
PRI di appoggio esterno alla 
giunta, indica alcuni. punti 
(trasporti, bilancio, istruzione 
professionale, riassetto degli 
uffici, finanza regionale) che 
ritiene debbano essere al più 
presto portati all’attenzione 
, del consiglio regionale. 


- Ennesimo falso allarme, ie¬ 
ri mattina, al palazzo di giu¬ 
stizia. E’ accaduto alto 9.40. 
quando un anonimo che ha 
detto ‘ di appartenere alle 
« brigate rosse » lia telefona¬ 
to al centralino degli uffici 
di piazzale Clodio per annun¬ 
ciare lo scoppio («entro un’ 
ora ») di tre liombe e per in¬ 
timare il rapido sgombero 
delle aule. E’ stata proprio 
questa telefonata, l’ennesima, 
a spingere i magistrati che 
dirigono il nuovo « palazzac- 
cio » alio studio di un piano 
che se. non altro, limiti al 
massimo le conseguenze (so¬ 
prattutto i ritardi dei pro¬ 
cessi) di questi gesti. Sulle 
direttive • del progetto, r che 
verrà studiato insieme agli 
unciali dei carabinieri e ai 
funzionari della PS, non so¬ 
no stati fomiti ■ particolari. 
Sembra, comunque, che esso 
comporterà un controllo nel¬ 
le ore di ufficio in tutti l 
corridoi e, nelle altre ore deV 
la giornata, una normale vi¬ 
gilanza agli ingressi, nei cor¬ 
tili e nelle stradine che cir¬ 
condano la città giudiziaria. 
.. Ieri mattina, mentre 1 ca¬ 


rabinieri cominciavano una 
perquisizione che non avreb¬ 
be dato alcun risultato, ne¬ 
gli uffici di piazzato Clodio 
si sono ripetute le scene viste 
tante volte: Il rapido diffon¬ 
dersi della nuova minaccia 
e l’abbandono, da parte dei 
funzionari e magistrati del 
loro posto di lavoro. Stavolta, 
però r« esodo » non è stato 
tanto massiccio: nel - 90?ó 
delle aule (18 su 20) i proces¬ 
si sono proseguiti come se 
nulla fosse accaduto e negli 
uffici al piani superiori, tran¬ 
ne qualche eccezione, il lavo¬ 
ro non ha registrato interru¬ 
zioni. Soltanto la banca e V 
ufficio postale hanno chiuso 
per un’ora i battenti. Sem¬ 
bra proprio, insomma, che le 
telefonate anonime ai palaz¬ 
zo di giustizia (ma il feno¬ 
meno potrebbe essere gene¬ 
ralizzato) siano destinate a 
- produrre sempre meno gli 
effetti voluti dai toro autori. 

Dall’inizio dell’anno le te¬ 
lefonate di questo tipo rice¬ 
vute dai vari uffici di palaz¬ 
zo di giustizia sono state esat¬ 
tamente 24. una media di po¬ 
co più di due al mese. Nei 


periodi « caldi », quando cioè 
la città giudiziaria ha 
ospitato processi clamorosi 
(contro gmppi terroristici o 
dell’eversione fascista) il rit¬ 
mo si è intensificato: è stato 
cosi, per esempio nel marzo 
e nell’aprito scorsi, quando 
per tre-quattro giorni conse¬ 
cutivi, anonimi hanno telefo¬ 
nato per annunciare il pros- 
iiimo scoppio di un ordigno. 

■ Chi sono gli autori di que¬ 
ste telefonate? Il colonnello 
Varisco, comandante del nu¬ 
cleo traduzioni del carabinie¬ 
ri. dice che è praticamente 
impossibile Individuare.! re- 
fcponsabiUdL'sIàiilLfesti/-' mx 

Comunqùé, dice T’ufficiale, 
chiunque può formare uno 
dei numera del palazzo di giu¬ 
stizia e dire ciò che vuole. 
D’altra parte sarebbe presso¬ 
ché impossibile, oltreché giu¬ 
ridicamente impraticabile 
(molte linee sono private) 
porre sotto controllo le cen¬ 
tinaia di telefon-i del tre edi¬ 
fici che ospitano la procura 
e le due preture, la civile e 
la penato. 

Impensabile anche un con¬ 
trollo davanU ai dieci in¬ 


gressi del palazzo di giusti¬ 
zia. Quei cancelli sono varca¬ 
ti ogni giorno da migliaia dì 
persone: testi convocati per 
un processo, avvocati, citta¬ 
dini che debbono richiedere 
un certificato o anche, più 
semplicemente, parenti di im¬ 
piegati e magistrati che, mu¬ 
niti di una tessera speciale, 
vog liono fa re acquisti nello 
.spaccio - - 

Una soluzione «alla radice» 
del problema, quindi, sembra 
improbabile. Porse, come i fat¬ 
ti più recenti sembrano dimo¬ 
strare, il fenomeno è desti¬ 
nato a. .astSngxtorsl proprio 
pegr jE sffppre jiietto nàJanti. 
effetti che riesce a. produr¬ 
re. K Naturalmente — dicono 
gli addetti ella sorvegHanza 
~ non interromperemo mai 
le perquisizioni in caso di 
allarme, via da ■ un po’ di 
tempo sono sempre meno le 
persone che ci danno ascolto 
ogni volta che tacciamo il 
giro degli uffici invitando i 
presenti ad abbandonarli per¬ 
ché c’è stata l’ennesima te¬ 
lefonata anonima ». 

g. pa. 


La catena di attentati si al¬ 
lunga. E ora. al tritolo con¬ 
tro le ditte tedesche, si ag¬ 
giungono le gravi intimidazio¬ 
ni contro esponenti politici del 
la città. Ieri, con le luci del 
mattino, si è tracciato il bi¬ 
lancio pesante di una notte 
punteggiata di gesti terroristi¬ 
ci : due autosaloni e un ne¬ 
gozio di elettrodomestici col¬ 
piti da azioni dinamitarde, due 
vetture appartenenti a diri 
genti democristiani distrutte 
dalle fiamme, danni per molti 
milioni e momenti di panico 
per centinaia di cittadini: nes¬ 
suno ferito, ma bisogna rin¬ 
graziare la fortuna. E anco¬ 
ra. ieri sera, un nuovo at¬ 
tentato incendiario, sempre 
contro l’auto di un esponente 
della DC. davanti alla sede 
della settima circoscrizione, 
in via Prenestina. 

Questa nuova ondata di ge¬ 
sti criminali, come si sa. se¬ 
gue di poco lo stillicidio di 
attentati diretti sempre con¬ 
tro ditte tedesche, compiuti a 
partire dalla scorsa settima¬ 
na. I primi sono stati portati 
a termine mentre si era da 
poco diffusa la notizia delle 
oscure morti dei tre della 
« Beader-Meinhof ». suscitan¬ 
do sgomento, preoccupazione, 
reazioni emotive. Poi si è 
continuato. 

Dall'altra notte, poi. queste 
azioni terroristiche hanno im¬ 
boccato un altro « filone », pa¬ 
rallelo. Mentre a Milano e a 
Torino sono stati vigliacca¬ 
mente feriti a colpi di pistola 
due dirigenti della DC, a Ro¬ 
ma esponenti dello stesso par¬ 
tito sono stati vittime di azio¬ 
ni teppistiche il cui significa¬ 
to intimidatorio è chiarissimo. 

A questo punto, sembra 
chiaro che. nei disegni di for¬ 
ze oscure, la tragedia dal car¬ 
cere di Stammheim dovrebbe 
servire come un nuovo pre¬ 
testo per tornare a giocare la 
carta della violenza a Roma 
come nel resto dell’Ralia. Ciò 
che sta accadendo mostra in¬ 
somma tutti i segni di un cri¬ 
minale piano preordinato, die 
sì muove in direzione di un 
vecchio - obiettivo: seminare 
.caos e paura, sconvolgere Ja. 
convivenza civile, arrivare per 
questa via a « destabilizzare » 
le istituzioni democratiche. . 

Che dietro questi episodi 
non ci sia « un’esplosione di 
rabbia > ma un piano crimi¬ 
nale ■ prestabilito, del resto, 
è dimostrato dalla stessa cro¬ 
naca dei fatti. Tra l’altra se¬ 
ra e ieri mattina la città è 
stata percorsa da una cate¬ 
na di attentati che sono stati 
portati a termine in quartie¬ 


ri diversi, ma con una tecnL- ; 
ca sempre identica. Il primo ' 
allarme ai vigili del fuoco è 
arrivato alle 22.30 quando in 
via d(;lle Rondini, a Torro 
Maura, bruciava la c 127 » del 
capogruppo de deU’oltava cir¬ 
coscrizione. Gennaro Avolivo- 
lo. ■ DeU’auto è rimasto solo 
un rottame. ■ ’ 

Circa due ore più tardi un 
boato ila svegliato gli abitanti 
del lungotevere Miclielangelo: 
un ordigno aveva sventrato 
la saracinesca dell’autosalone 
« Motor S.p.a. ». Questo stes¬ 
so locale era stato colpito da 
un analogo attentato appena 
pochi giorni fa. La deflagra¬ 
zione Ila danneggiato due vet¬ 
ture esposte all’interno ed al¬ 
tre due parcheggiale davanti 
all’ingrcs.so. 

Poco dopo la seconda esplo¬ 
sione. in via degli Ammiragli, 
al Trionfato. Qui la bomba è 
stata collocata contro un ne¬ 
gozio di elettrodomestici eh» 
reca l’iiisegna delle SIMENS. 

Il terzo boato aU’una preci¬ 
sa. in viale Aventino: è salta¬ 
ta in aria la saracinesca di 
un altro autosalone, !’« Auto¬ 
import ». dove sono esposte 
molle < Opel ». Stavolta gl| 
attentatori lianno piazzato 1’ 
ordigno muovendosi - a pochi 
passi da una caserma dei ca¬ 
rabinieri. ma — per singola¬ 
re che appaia — nessuno si 
è accorto di loro. ‘ 

All’alba èbru fiata la 
« Prinz » del consigliere co¬ 
munale de Benito Rìcciolti. 
parcheggiata in via G.B. Gan- 
diiio, all’Aurelio. Ieri sera, in- 
fiiie, l'attentato incendiario in 
via Prenestina contro la «Mer¬ 
cedes » di Alfonso Sbalchie- 
ro. consigliere democristiano 
della settima circoscrizione. 
Subito dopo il gesto vanda¬ 
lico. il consiglio della VII ha 
votato un documento di con¬ 
danna nel quale si ribadisce 
che < la risposta più valida 
ai tentativi eversivi deve es¬ 
sere condotta su un terreno 
unitario di lotta democratica », 

Le indagini della questura 
su questa serie di attentati, 
intanto, non hanno dato al¬ 
cun risultàto; Della banda crl- 
ihfnale fcn^'èer lAa 'tìòtté'in¬ 
tera ita potuto scorrazzare per 
la cillà — senza incontrare 
grandi ostacoli in quel piano . 
di prevenzione annunciato in 
questi giorni dallo stesso mi-’ 
nistero dellTnterno — non si 
sa ancora nulla. E' un dato 
preoccupante, elle ripropone 
con forza la necessità di una 
iniziativa diretta a ottener* 
dagli organi dello Stato rigo¬ 
re ed efficacia 
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Giovani disoccupati con i^aiuto di mozzadri o braccianti arano i compi incolti a ' Monte Mario 




Nuovo prowèdFmenlo doi ; giudici. por lo scandalo : Isvtur 
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Novanta ettari di terreno, della*. 
Provincia e del ministero di’ Grazio 
? e Giustizia venivano utilizzati 
solo per il pascolo delle pecore _ 
Una occupazione che dura da 7 mesi 




* « 


i soci deila cooperativa di giovani dlioccupati arano con i trattori i terroni - incolti del Santa Maria della Pietà 




< Lo case serrate di Monte Mario e i palaz- I 
zoni sparpagliati lungo la strada si perdono ' 
subito, tra la nebbia fittissima, appena la¬ 
sciata la via Trionfale, e la valle si apre 
improvvisa, di un verde die spicca anche 
in mezzo a questa specie di nuvola bassa 
sull'asfalto. Solo verso le nove I vapori co¬ 
minciano a diradarsi: i campi ora si vedono - 
distintamente. Accanto al vecchio casolare 
diroccato si accendono i motori di sette 
trattori e dopo un po' le macchine partono ' 
rumorosamente tirandosi dietro gli aratri; 
si comincia a dissodare la terra, prima un 
.solco, poi l'altro accanto con 1 trattori af- 
fiancati che aprono le zolle scurissime. ^ 
Per quindici anni questi terreni non han¬ 
no conosciuto, o quasi, il lavoro dell’uomo. ^ 
Sono rimasti abbandonati, a pascolo per le 
pecore. Un pezzo di campagna, che si incu- . 
nea nella città a dividere l grandi quartieri 
di Monte • Mario e Primavalle, del tutto 
inutilizzato; novanta ettari di terra (le di¬ 
mensioni di una grande azienda agricola) 
praticamente tutti coltivabili ' hanno frut¬ 
tato al mas.slmo un po' di grano e un po' 

di foraggio. ■ .- a<i - 

■ Ora, invece, ' dopo l’Inattività ' forzata, si 
riprende a lavorare, ma tra l campi non ci 
.sono contadini di mestiere o per tradizione. » 
A dissodare la terra .sono i giovani disoccu¬ 
pati di una cooperativa che ormai da sette 
mesi hanno occupato i novanta ettari. De¬ 
nunciano l'abhandono. chiedono una occu¬ 
pazione, vogliono lavoro da subito, spingono 
per avere in affitto questi terreni incolti 
che sono in gran parte di proprietà della 
Provincia. « Ancora non abbiamo il contrat¬ 
to — spiega Alberto, uno di loro — ma 
abbiamo iniziato ugualmente ad arare. Se - 


') non lo facciamo adesso, se non seminiamo 
In tempo (nel giro di qualche settimana) 
perdiamo un intero anno di colture. La no- 
^ stra lotta va avanti da aprile scorso, mesi 
Impiegati a studiare, a capire l’agricoltura. 
Abbiamo fatto un corso della Regione, sta- 
' verno ogni mattina su questi campi assieme 
al tecnici della Co.stituente contadina. Ab¬ 
biamo dovuto imparare partendo da zero: 
nella nostra cooperativa -- siamo in 26 — 
ci sono soltanto due figli di contadini, gli 
. altri non .sapevano nulla, qualcuno è lau¬ 
reato in • filosofia o in ■ architettura, altri 
hanno la maturità o sono periti industriali. 

. I campi li abbiamo scoperti per caso,, più 
per necessità che per vocazione ». 

' Con 1 disoccupati ieri mattina, alla guida 
dei trattori, c’erano alcuni mezzadri del- 
• l’agro, ex-braccianti di Maccare.se, venuti qui 
con le macchine per aiutare. « Non abbiamo 
mezzi meccanici nostri — spiega ancora un 
■ ragazzo — e slamo riusciti a fatica a racco- 
. glìere i soldi per pagare un altro trattorista 
che dissoderà dieci ettari. Per farlo qi siamo 
’ dovuti "tassare” di una parte del contributo 
; regionale destinato a chi segue - i corsi di 
formazione». . 

- A .sera i mezzadri se ne andranno, dopo 
aver arato ininterrottamente per,ore. «Que¬ 
sta terra è buona — dice uno di loro — ha 
J "riposato" a lungo e aveva bisogno di essere 
rimossa; ora potrà produrre, e bene. Per 
noi venire qui, ' proprio nel periodo delle 
semine, è stato un problema, un sacrificio. 
. Ma la no.stra solidarietà non è solo "disinte¬ 
ressata": per noi rilanciare l'agricoltura è 
vitale e questa esperienza, come le altre che 
stanno compiendo i giovani nella nostra 
' provincia è importante ». . . , ' 


La vicenda di queste terre è lunga. Dei 
! 90 ettari 70 appartengono alla provincia e 
20 al ministero di Grazia e Giustizia. Un 
tempo Tammlnlstrazione di palazzo Valen- - 
. tini aveva aperto in questi campi un'azienda.. 

; agricola per il vicinissimo Santa Maria della ' 

! Pietà. Si coltivavano grado ed ortaggi, si 
: allevavano animali, erano stati investiti » 
soldi nelle salle moderne e in una efficiente 
; porcilaia. A lavorare erano 1 degenti del- 
' l'ospedale psichiatrico ' con un compenso 
giornaliero di cento o duecento lire. L'erpo- 
’ terapia (lo sfruttamento sarebbe meglio 
dire) fu abbandonata una quindicina di 
anni fa e l'azienda chiuse 1 battenti. Da . 
allora i 70 ettari sono stati affidati in custo . 
dia a un privato che ha ottenuto in cambio 
il diritto a coltivarli. Ma di vera e propria 
coltivazione non si può certo parlare, la 
terra è stata subaffittata * a piccoli pezzi, 
arata raramente e le coltivazioni da inten¬ 
sive divennero estensive. Negli ultimi anni 
poi 1 campi hanno ospitato soltanto le 
greggi mentre alcuni brani di terra si sono -, 
trasformati in orti abusivi; il resto è rima 
sto nel più totale abbandono. Storia ana¬ 
loga hanno i 20 ettari del ministero che 
sono contigui al carcere minorile di Casal 
del Marmo. . ; 

‘ Ora. ■ dopo i l’occlipazione avvenuta ^ nel T 
l’aprile scorsó, la XIX circoscrizione ha ap¬ 
provato un ordine del giorno favorevole ad 
un uso dei terreni da parte della coopera¬ 
tiva e la Provincia sta affrontando il pro¬ 
blema dell’affitto di questi campi. « Una 
volta ottenuto il contratto — spiega Alberto 
— potremo avere i finanziamenti della Re- : 
gione e cominciare a lavorare in maniera 
organica e continuativa. Abbiamo anche 




dels Comune : favoriva 


àssègnazioni truccate 

Dirigeva-le XVI ripartizione quando messore era il de Bene* 
detto - Un alloggio a un'impiegate capitolina grazie a un falso 

Anche Pietrini nell'indagine sulla commissione casa 


. preparato un piano colturale assieme ad 

* agronomi e tecnici ». Il programma punta 
soprattutto all'orticoltura, cioè a produzioni 

■’Inten.sive e qualificate che richiedono molta 
..manodopera, si è pensato anche aH’nlleva- 
mento i piccoli animali come polli e conigli 
— la zootecnia In questa zona. aU’lnterno del 
raccordo anulare, è impossibile — non si 
e.sclude la possibilità di aprire una fungaia. 
A conti fatti l'azienda al massimo delle sue 
. capacità produttive potrebbe occupare ben 
più del 26 giovani che oggi compongono la 
cooperativa, e potrebbe avere uno sbocco 
di mercato nel vicini ospedali del S. Maria 

della Pietà e del 3. Filippo Neri.. 

« Questi .sono ancora progetti — commen- 

■ ta un ragazzo — la realtà è difficile e dura. 

• ora non abbiamo mezzi, non abbiamo nean¬ 
che i semi, eppure il momento di piantare 
grano e ortaggi si avvicina ». « Se la nostra 
lotta non avesse risultati — aggiunge Al¬ 
berto — dovremmo • ricominciare daccapo. 

'Sono! più di tre ' anni che cerchiamo un 
-. lavoro, molti di noi hanno già vissuto nu¬ 
merose battaglie: abbiamo fatto lo sciopero 
alla rovescia al Policlinico. ' abbiamo spaz¬ 
zato via del Corso; si parlava di posti da 

■ usciere alla Provincia.. durante ' la passata 
amministrazione, e noi abbiamo piantato la 

^ tenda a piazza Venezia ». L’indistinta fame 
di lavoro, di un posto qualsiasi, è cambiata 
anche per questi giovani ed è venuta cosi 

■ la richiesta di un impiego produttivo, l’iscri- 

■ zione al coordinamento sindacale dei disoc¬ 
cupati. l’individuazione dell’agricoltura come 

' settore di intervento e. alla fine, l’occupa¬ 
zione delle terre di Monte Mario. 


Un altro arresto per le 
assegnazioni ’ truccate degli 
alloggi del piano Isveur, per 
le quali sono già in carcere 
l'ex-assessore de Benedetto e 
una trentina tra funzionari 
ccmunali, vigili e ' assegna¬ 
tari. Stavolta le manette sono 
scattate attorno al polsi di 
Giuseppe • Bertolami. diretto¬ 
re della vecchia XVI riparti¬ 
zione capitolina — airedlllzia 
popolare — (ora dlsciolta) e 
attualmente alle dipendenze 
della seconda ripartizione (al 
patrimonio). I reati contesta¬ 
ti sono quelli di truffa e falso 
in concorso con altri: per 
questo stesso episodio Bene¬ 
detto è stato raggiunto in car¬ 
cere daU’enneslmo mandato 
di cattura. 11 provvedimento 
ò stato preso dai magistrati 
Amato e Laquaniti in rela¬ 
zione all’assegnazione di un 
alloggio a Francesca Caffa- 
rella c Franco Zinni, arre¬ 
stati nel giorni scorsi. 

Sempre nella giornata di 
ieri, i due magistrati hanno 
deciso di estendere anche a 
Vincenzo Pietrini (attualmen¬ 
te assessore aH’edilizia) la 
contestazione di « interesse 
privato In atti d’ufficio» già 
mossa a tutti i componenti 
della vecchia commissione co¬ 
munale casa. Nel primi mesi 
del '76 Pietrini era infatti pre¬ 
sidente della commissione con¬ 
siliare - all’urbanistica. 

’ Ma andiamo con ordine. 
Giuseppe Bertolami era già 
stato interrogato nei giorni 
scorsi assieme al suo stretto 
collaboratore (e vicedirettore 
della vecchia XVI ripartizio¬ 
ne) Barnaba. Ieri mattina i 
carabinieri del nucleo inve¬ 
stigativo si sono presentati 


nella sua abitazione c nel¬ 
l'un icio che egli occupava 
presso la II ripartizione. Qual¬ 
che ora dopo sono usciti con 
una gran mole di materiale 
sequestrato, che ora .sarà esa¬ 
minato dai magistrati. Il man¬ 
dato di cattura è, a quanto 
sembra, legato aU'assegnazIo- 
ne di un alloggio di via della 
Cellulosa, a Casalotti, inte¬ 
stato a Francesca Caffarella. 
La donna, una impiegat.a co¬ 
munale, nella sua domanda 
aveva affermato che il ma¬ 
rito, Franco Zinni, era senza 
laverò e che la famiglia abi¬ 
tava in uno alloggio super- 
affollato. Questo però è ri¬ 
sultato del tutto falso: Fran¬ 
co Zinni, infatti, è Impiega¬ 
to presso un ministero e li 
vecchio appartamento del due 
era adeguato, in quanto a 
spazio e numero di stanze, 
alle esigenze abitative del 
nucleo familiare. 

Per il reato di falso e truf¬ 
fa erano già stati arre.statl 
il 19 ottobre l ' due coniugi 
che avevano operato però al¬ 
l’ombra di coperture e com¬ 
plicità. Gli interrogatori e 
l’esame di molti documenti 
sequestrati hanno convinto 1 
magistrati > che ad offrire 
« appoggio » alla domanda di 
assegnazione sia stato pro¬ 
prio Giu.seppe Bertolami. gra¬ 
zie al suo. alto incarico in 
seno agli uffici competenti. 
Questo episodio ha avuto co¬ 
me conseguenza anche il fat¬ 
to che i magistrati abbiano 
inviato un nuovo mandato di 
cattura per l’ex-assessore de 
Benedetto, rinchiuso nel car¬ 
cere di Regina Coeli. 

Veniamo ora alla seconda 
iniziativa dei giudici Amato 


e Laquaniti. Riguarda, abbia¬ 
mo detto, l'assessore sociali¬ 
sta Vincenzo Pietrini a cui è 
giunto ieri un avviso di rea¬ 
to del tutto identico a quello 
recapitato dieci giorni fa al 
membri della commissiona 
casa. All'epoca dei fatti con¬ 
testati dai magistrati (slamo 
nel marzo-aprile del 1976) 
Pietrini presiedeva la com¬ 
missione consiliare all’urba¬ 
nistica, di cui la commissio¬ 
ne casa era una emanazione. 
In pratica sembra che la co¬ 
municazione giudiziaria ri¬ 
guardi la « responsabilità og¬ 
gettiva » che avrebbe appun¬ 
to avuto in qualità di presi¬ 
dente deU’orgnnlsmo da cui 
emanava la commissione sot¬ 
to inchiesta. Pietrini, infatti, 
non ha mai partecipato (poi¬ 
ché non ne faceva parte) ad 
alcuna riunione della com¬ 
missione casa che esaminava 
le assegnazioni per il piano 
Isveur. La vicenda comunque 
potrà essere chiarita nel pros¬ 
simi giorni quando l’ammini¬ 
stratore capitolino si presen¬ 
terà ai giudici per essere 
ascoltato e conoscerà diretta- 
mente le contestazioni che 
gli vengono mosse. ! : ■ . 

In margine'■ airinchlesta 
per le assegnazioni del pla¬ 
no Isveur (ma per episodi 
che risalgono a molti mesi 
prima) ' Amato e - Laquaniti 
hanno emesso ' un mandato 
di cattura anche contro Giu¬ 
seppe Cappadonna. L’uomo, 
arrestato ieri, è accusato di 
truffa e di falso perchè riu¬ 
sci ad avere una casa del co¬ 
mune, pur essendo proprieta¬ 
rio di diversi alloggi, presen¬ 
tando documenti falsi. . 


Assottigliatosi il margine di guadagno, i produttori preferiscono cambiare coltura 


Sono rimaste 


piante vecchie 


nei grondi oiiveti del yit^ 

L’esperienza deil’oleificio sociale di Canino - Necessario rendere più moder¬ 
ne le strutture e • sviluppare gli iute rventi preventivi contro le malattie 


# - . . 

Gl vuole poco a fare l con¬ 
ti. Il costo di produzione di 
un chilo di olio di oliva è 
stato, lo scorso anno, di 2.300 
lire (e spesso ha toccato ci¬ 
fre superiori); il prezzo di 
vendita, all'ingrosso. è arri¬ 
vato (ma non sempre) a 2.500 
lire. Il margine di guadagno 
per il coltivatore è davvero 
sottile, qualche ' volta pres¬ 
soché inesistente. Si aggiun¬ 
ga la difficoltà di colloca¬ 
mento del prodotto per ef¬ 
fetto del calo del consumo 
di olio d’oliva dovuto sia alia 
notevole crescita del prezzo 
sia all’immissione sul mer¬ 
cato di olii di semi. A conti 
fatti è chiaro che il coltiva¬ 
tore « non ci rientra più »; 
una delle conseguenze è che 
in qualche t zona le piante 
d’olivo vengono sostituite da 
altre coltu^,'. 

Nella Marémma laziale, a 
Canino e nei paesi limitrofi 
(Ccllere, Ischia. Arlena. Tes- 
sennano. Montalto). gli olive- 
ti si estendono su varie mi¬ 
gliai di ettari, quasi 120.000 
olivi sono dispoati in filari. 

• E’ qui che si concentra il 
« grosso » della produzione 
del viterbene (complessiva¬ 
mente si tratta di oltre 
200.000 quintali). 

Parliamo di questi problemi 
con alcuni coltivatori diret¬ 
ti di (lanino, soci deU’OIeifi- 
cio Sociale, il più ampio dei 
tre del paese. A questo orga¬ 
nismo cooperativo, promosso 
poco più di dieci anni fa, 
dali'Ente Maremma, aderisco¬ 
no 950 soci- Nciroielficlo, che 
Ila una potenzialità di lavo¬ 
razione di 50.000 quintali di 
olive, sono occupati per tut¬ 
to l’anno cinque operai; du¬ 
rante il periodo di lavorazio¬ 
ne del prodotto gii addetti 
salgono a quaranta; 4.000 
sono. poi. le persone impe- i 
gnate nella fase di raccolta 
delle olive, per un totale di 
circa 00.(X)0 giornate lavora¬ 
tive. I riflessi sull'economia 
delia zona sono notevoli; il 
fatturato annuo è in media 
di tre miliardi e mezzo. 

Tuttavia' U clima all’inter¬ 
no deiroleificio. in questi an¬ 
ni. non è-stato mai €roppo 
sereno. « La direzione — di¬ 
ce Sandro Vallesl. ddia co¬ 
stituente contadina — si è 
comportata in modo chiuso, 
patemalistco. Egemonixaata 
dalla Coldiretti e dall’UalOHe 
agricoltori, essa ha i nu p i nto 
sempre la partecipazione dei 
soci aUa vita ■ dell’oleificio, 
alle scelfe che dovevano es¬ 
sere compiute ». « JVé — ag¬ 
giunge Medoro Grassetti — 
le domande che noi taci ab¬ 
biamo rivolto, ad esempio. 


ASSEMBLEA \ \ 

Oggi Mi locali dtila XVI 
circoscriilBp r . in via Fabiola 
12, Si terW-an’nssembSea in¬ 
detta dall UfflU-Conresercen- 
U su « difestf^lÉM diritto al 
lavoro e ordl!Ìt^<#nmocnitl- 
co ». interverranÉu’' nppre- 
sentanti dei partiti denuci»* 
tM. , . ..... 


sulla diminuita "resa” del 
prodotto hanno ricevuto ri¬ 
sposta ». 

- Si è creato, cosi piano pia¬ 
no. un « distacco » del " soci 
dai problemi del frantoio, si 
è avvertita un po’ di sfiducia. 
Alcune proposte tuttavia so¬ 
no state avanzate, anche se 
la riflessione va appiofondl- 
ta e allargata a un nume¬ 
ro molto più ampio di soci 
e produttori. SI tratta di mi¬ 
gliorare le tecniche colturali 
e di organizzare la lotta fito- 
sanitarla per prevenire tem¬ 
pestivamente le malattie che 
attaccano l’olivo. Nella scorsa 
stagione, ad esempio, la mo¬ 
sca olearia danneggiò il 25% 

del raccolto. ... 

- Inoltre bisogna rivedere il 
costo di produzione dell’olio, 
che determina grossi sbalzi 
nel ' prezzi al dettaglio; Il 
problema è legato al miglio¬ 
ramento della meccanizzazio¬ 
ne nella raccolta delle olive 
e alla revisione dei costi, so¬ 
prattutto per i concimi e gli 
antiparassitari. 

Uno degli obiettivi a cui i 
soci del frantoio tengono di 
più è la presenza diretta del¬ 
l’oleificio sul mercato, con tut¬ 
ti l vantaggi evidenti che ne 
derivano per il consumatore. 
Già l’oleificio ha cominciato 
ad attrezzarsi con la costruzio¬ 
ne di due vasche per permet¬ 
tere la conservazione deirolio. 
ma 1 progetti di cui si discute 
sono più ampi. Si punta ad 
ammodernare e ampliare la 
struttura esistente, con la 
creazione di un centro di im¬ 
bottigliamento e di una rete 
di vendita diretta. 

' Le proposte si arricchisco¬ 
no: a L’esigenza — dice Gras¬ 
setti ~ è anche quella di co¬ 
stituire un consorzio fra i tre 
oleifici di Canino per arri¬ 
vare a un tipo unico d’olio e^ 
di trovare alcune forme di' 
cooperazione tra Vcdivicoltu- 
ra viterbese e quella reati- \ 
na ». .Ln realizzazione di que¬ 
sti profCttl dipende in gran 
parte dalla partecipazione dei 
soci e dn un cambiamento di 
■ rotta nella direzione dell'olel- 
flcio. ' ' 

- ' In q (l en t i giorni, è stato roo- 
dincato Io sUtuto ddla coo¬ 
perativa. Secondo la nuora 
normatira — per la cui re¬ 
dazione un anno fa TAUeanza 
dei Contadini aprì le tiatu- 
tive. ostacolate dalle resisten¬ 
ze dell'Ente e della Coldiret¬ 
ti — l'Ente Maremma avrà 
un solo rappresentante (al 
posto di (ioattro) nel consi¬ 
glio di amministrazione. So¬ 
no. inoltre, previste commis¬ 
sioni consultive che allarghi¬ 
no ta partecipazione dei soci 
alia vita dell'azienda. 

« E* un grosso passo in 
avanti commenta Grasset¬ 
ti — Jifa molto dipenderà dal¬ 
l’impegno di . tuttL II nuovo 
statuto, tuttavia, contribuisce 
già a stabilire quel clima di 
fiducia, necessario perché 
l’oleificio assuma un ruoto 
nuovo nella nostra zona ». 

r Corbucd ' 
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Promossa dalla federazione del PCI 

Domenica al Metropolitan 
manifestazione suU’aborto 



--.Una manife-stazione cittadi¬ 
na su! problema dell'aborto, 
si terrà domenica al cine¬ 
ma Metropolitan. L’incontro 
popolare — l'appuntamento è 
per le 9.-10 — è stato promos¬ 
so dalla Federazione comu¬ 
nista romana in occasione 
doU'apertura del dibattito in 
Parlamento. .• Parteciperanno 
Giovanni Berlinguer, Piero 
Pratesi e Ciglia Tedesco. Pre¬ 
siederà la compagna Pasqua¬ 
lina Napolitano. 

La manifestazione si terrà 
all’insegna < di questa ' parola 
d’ordine: s la ' proposta ■ dei 
comunisti per una giusta re¬ 
golamentazione dell’aborio. 
per una maternità che da de¬ 
stino divenga scelta libera e 
cosciente, per l’emancipazio¬ 
ne e la liberazione delia don¬ 
na in una società in cui si af¬ 


fermino valori di solidarietà 
e di progresso*. _ 

In vista ' dell’appuntamento 
al Metropolitan, tutte le se¬ 
zioni del partito sono impe¬ 
gnate in una campagna di as¬ 
semblee e di dibatUti. sui te^ 
mi deU'ab(^."Segniiliamo 
seguito ■ alcune- :inciAtÌTé’iih' 
programma per oggi. Baldui¬ 
na ore 21 (Napoletano); Fla¬ 
minio ■ ore 18 ' (Occhiuzzi); 
Lanuvio ore 18; Manno ore 
16 (assemblee di zona); Bor- 
ghesiana ore 16 (incontro dì 
. coseggiato): ■ Finocchio ' ore 

16 (incontro di caseggiato); 
Appio Latino ore 17,30; Mon¬ 
terotondo ore 15 (incontro di 
caseggiato); Tor Lupara ore 

17 (attivo contadini con Tcm- 
pestini); Colleferro attivo di 
zona (Bellagotti). 



Trenta operai sì sono associati per impedire la liquidazione della fabbrica del Trullo 




Una cooperativa rileverà la Technital 

Il mobilificio da tèmpo sul ‘ mercato di tutte le regioni centrali e meridionali - Come i proprietari ridu¬ 
cevano il costo del lavoro - Quando i dipedenti sì sono organizzati Tazìenda ha deciso di chiudere i battenti 


Vemluvaiio 
«sottocosto» 
boiROiioto false 

r 

do 10 mila lire 

Vendevano a 2500 lire ban¬ 
conote false da 10 mila lire. 
In carcere sono andati due | 
giovani. Elio Trammannone 
di 20 anni, e Roberto Fonu- i 
na di 26, probabilmente sem¬ 
plici manovali della singola¬ 
re organizzazione commercia¬ 
le. La scoperta è avvenuta 
casualmente ieri mattina du¬ 
rante una normale operazio- 
,ne di controllo della squa¬ 
dra narcotici della polizia.' 
Nel bar di via Savoia, infat¬ 
ti, 11^ dovane Trammannone 
è stato trovato in possesso 
‘ di una dose di hashish; du^ ' 
rante la perquisizione, però, 
è venuta fuori anche una 
banconota che è risultata fal¬ 
sa. Le indagini ora pro¬ 
seguono per gnmgere alla sco¬ 
perta della sUnverla. « r --ri 


Un edificio basso, ad un 
piano senza intonaco. le por¬ 
te interne di cartone pres¬ 
sato. Vista da lontano può 
sembrare una delle tante ba¬ 
racche del Truno. una bor¬ 
gata a pochi chilometrì dal¬ 
la vìa Portuense. Solo sulla 
piccola strada in salita, vìcolo 
del Monte delie C^pre. che 
muotc in un prato, c'è un' 
insegna: «Technital. mobili 
in legno». La prima impres¬ 
sione é che si tratti di una 
bottega artigiana, o poco più 
una - delle tante piccole im¬ 
prese che nascono e muoio¬ 
no nel ■ giro di pochi mesi. 
Ma non è così. La «Technital» 
da anni controlla il mercato 
dei carrelli per i televisori. 
In tutto H centro-sud è l’uni¬ 
ca azienda * attrezzata - per 
questo Dpp di produzione. I 
carrellr televisivi non posso- 
ho certo essere classificati 
fra i beni di prima necessità, 
ma è senz'altro un settore 
che «tira». Se ne sono po- 
tuU rendere conto i trcnui 
operai, die da quando accn- 


pano l'azìfmda. hanno nsto 
arrivare nuove, cxinsistenti 
conunesse per centinaia di 
milioni. Richieste che. aUne- 
nn per ora. non potranno es¬ 
sere soddisfatte. I fratelli Be- j 
nigni. titolari dell'azienda, da 
più di due mesi hanno deciso 
la liquidazione (iella «Techni¬ 
tal». .-T- <-: . %■ 

« CIuu.sa per fallimento *: 
questa era la laconica frase 
che gli operai hanno trovato 
in un cartello appeso fuori 
dalia fabbrica, al ritorno dopo 
le ferie estive. Da settembre 
.assieme a tutte le forze po¬ 
litiche democratiche doIU zo¬ 
na. sono state studiate tutte 
le possilnlità - per riprendere 
l'aUività - nello stabilimento 
perché i trenta dipendenti 
della JTechnìtal. tra l quali 
anche ' liuinernse donne, tion 
anda:isero - ad - Ingrossare - la 
schiera dei disoccupati. 

- Cosi, è nata la «Coopera¬ 
tiva Nuova Technital ». L’ 
obiettivo immediato è la ri¬ 
presa ddla prwkoiooe. .£ le 
■mnaie. H MMaiM ' vMn, < d 


sono. La « lega delle ccxipcra- 
Uve» da) canto suo. ha già 
assimirato il proprio sostc*- 
gno tecnico e sono arrivati 
anche i primi finanziamenti. 
Si tratta ora di superare al¬ 
cuni ostacoli burocratici che. 
purtroppo, non sembrano di 
facile soluzione. Un impegno 
in questo .senso è venuto an¬ 
ello daH'arnministrazione co¬ 
munale che sta s‘,udiando le 
po.s.sibilità di una immediata 
npresa del Ia\-oro. • 

Una « cooperativa di produ . 
zione ». dunque. la prima a 
Roma nel settore.' Un'espe¬ 
rienza nuova .'nprattuUo per 
gii operai della Technital che 
in pòchi mesi hanno, per co¬ 
si dire. « bruciato le tappe ». 
Fino ad ' ùn ' anno : fa nella 
fabbrica del IVullo era proi¬ 
bito < parlare del sindacato»: 
Un divieto — occorre dirlo — 
che non aveva certo trovato 
una forte opposizione. E i la¬ 
voratori hanno dovuto a mano 
a mano fare i conti cun l'in- 
tnMsieiMti’ gneraMfe, con It 


Il bandito marsigliese latitante da anni 

Rinviato il processo 
d'appello contro 
il boss < Jo le:Miiire> 

E’ accusato di aver ordinato nel. ’70 
Tassassimo di un suo «collaboratore» 


ANCORA NEBBIA A FIUMICINO - coiSe TSboT ha “aT- 

volto la '4ona dell’aeroporto di Fiumicino ere indo notevoli difficoltà al traffico aereo. La 
visibilità è risultata particoiaimente scarsa dalle ore 23 alle 7 di ieri, tanto che due voli 
in arrivo, delia « Ghana Airways » e dell’* Austrian 1951 » sono stati dirottati a Ciampino 
dove le condizioni atmosferiche erano leggermente migliori. Tutti gli altri voli in arrivo 
e in partenza dallo scalo romano, pur subendo ritardi, si sono svolti invece regolarmente. La 
nebbia non è un fenomeno nuovo per Fiumicino, solo raramente tuttavia, riesce a bloccare 
tutte le operazioni dello scalo. NELLA FOTO; l’aeroporto di Fiumicino avvolto dalla nebbia 


minacce, le rappresaglie. In¬ 
fine. la liquidazione della fab¬ 
brica c la costituzione della 
cooperativa. < Non avevamo 
altre aìiematire — dice un' 
operaia ventenne —. Si chiude 
oggi per riaprire domani, so¬ 
lo per tenere fuori dalla, fab¬ 
brica il sindacato, le leggi, 
la ' costituzione. In fondo la 
nostra vertenza va al di là 
della Technital. Vogliamo di¬ 
mostrare che anche dove c'è 
fame di lavoro, come qui al 
Trullo non si è più disposti 
a subire questi ricatti ». In¬ 
tanto il « ricatto » ha pagato 
per anni. Nel :.’G9 un'ora di 
iararo veniva rctrilinita solo 
180 lire. L’anno scorso la ta¬ 
riffa è « aumentata » si fa 
per dire, fino a 350 lire. Il con¬ 
tratto nazionale di lavoro pre- 
\'ede. come minimo, una pa¬ 
ga di miUe e quattrocento 
lire all’ora. Per dii protesta¬ 
va la risposta «rp sempre la 
stessa: «se non ti sta bene, 
puoi anintene». E il rìcam- 
Wo ■ era sempre assicurato. 


E’ stato rinviato a nuovo I 
ruolo il processo contro Giu¬ 
seppe Rossi, detto « Jo le 
Maire » e Daniel Micheluccì. 
Lo ha deciso la seconda Cor¬ 
te d'Assise d’appello. I due 
sono accusati dell'assassinio 
di Enrico Passigli. ^ « collabo¬ 
ratore » dello stesso . c Jo ». 
avvenuto la notte tra il 22 
e i| 23 dicembre del 1970. Il 
delitto è'tornato all’esame dei 
giudici di secondo grado do¬ 
po che la Corte di Cassazio- 
'ne. nel maggio scorso, aveva 
deciso di annullare per di¬ 
fetto di motivazione la sen¬ 
tenza de|bÀ (prima Corte d'Ap- 
pellix'dw aveva a.ssoUo 
si. liklid^ci e un altro ban¬ 
dito' ifalQ^ihàrsiglicse. < Tony » 
Rìc(id)éhe. per insufricienza 
di provè. ‘ 

Questa sentenza, che annul¬ 
lava le pesanti condanne in¬ 
flitte in primo grado ai tre 
imputati (24 anni a Rossi. 
21 a Micheluccì. e 25 a Ricco- 
bene). era stata impugnata 
dal rappresentante della pub - 
blica accusa. Montcleone. che 
si c visto dare ragione dalla 
suprema corte, la quale ha 
stabilito di rimettere tutta la 
vicenda aH'csame di un nuo¬ 
vo collegio della Corte d'Ap- 
pello. 

Enrico Passigli era stalo 
trovato morto nell’apparta¬ 
mento dì « Jo le Maire » in 
via Belisario. Era stato cri¬ 
vellato di pugnalate: ben 27 
come accertò in seguito l’au- 
U^ia. Dopo una lunga serie 
di indagini, la polizia accusò 
dell'omiddio Micheluccì e Ric- 
cobene che avrebbero agito 
per ordine dello stesso Rossi. 

Non è tuttavìa - mai - stato 
chiarito il motivo dell'esecu¬ 
zione. Probabilhiente è per 
questo che i giudici della Cor¬ 
te d’Appello decisero di pro¬ 
nunciare la sentenza di as¬ 
soluzione per insufficienza di 
prov’e, respingendo le richie¬ 
ste del procuratore generale 
che aveva sollecitato la pe¬ 
na dell'ergastolo per tutti e 
tre gli imputati. . 


Cinque condanne 
per il lancio 
di bottiglie 
incendiarje contro 
un covo missino 


; Cinque giovani estremisti 
sono stati condannati ieri a 
tre anni di carcere per avere 
lanciato alcune bottiglie in¬ 
cendiarie contro il covo mis¬ 
sino di via' delle Medaglie 
d’Oro — da cui il SO.àettem- 
bre sturso 'partirono gli as¬ 
sassini di Walter Rosai — e 
contro una vettura della po¬ 
lizia che era intervenuta. La 
sentenza, emessa dai giudici 
della quinta sezione del Tri¬ 
bunale. si riferisce ad un epi¬ 
sodio avvenuto tre anni fa. 

l'mtonietta Primavera. An¬ 
gelo Perpetuini. Roberto Ra¬ 
nieri, Sergio De 'Vescovo. A- 
Icsssandro Continenza, pro¬ 
cessati tutti a piede libero, 
sono stati riconosciuti colpe¬ 
voli di concorso in detenzio¬ 
ne e lancio di ordigni incen¬ 
diari. di danneggiamento, e 
di violenza e lesioni a due 
agenti di PS. 

' Secondo il pubblico mini¬ 
stero, doti. Plotino, che ave¬ 
va chiesto quattro anni per 
ciascuno degli imputati. 1 
giovani avrebbero fatto parte 
del gruppo di una trentina 
di estremisti che. dopo una 
serie delle abituali violenze 
scatenate dai fascisti nel 
quartiere, reagirono con il 
lancio di bottiglie incendia¬ 
rie contro il « covo » della 
Balduina. AlFarrivo della po¬ 
lizia. una delle pantere fu 
colpita da un ordigno e in¬ 
cendiata; gii agenti che era¬ 
no a bordo riportarono ustio¬ 
ni giudicate guaribili in ven¬ 
ti giorni. 

< Il processo avrebbe dovuto 
svolgersi per direttissima po¬ 
chi giorni dopo l'episodio, ma 
gli avvocati dei collegio di 
difesa chiesero e ottennero 
che venissero svolte indagini 
più approfondite. 



Nozze d’argento 

• Ai cari compagni Mida e 
Angelo Smacchi che circon¬ 
dati dall'affetto degli amici 
festeggiano oggi 2S anni*- di 
matrimonio, gli auguri fra¬ 
terni dtìl'UnUà. 

Compleanno 

' Compie oggi 80 anni li com- 
pogno MAreello Bollerò. Mill- 
tante det PCI Rn dal 1M2, 
fu attivo dirigente nella lot¬ 
ta armata durante l'oocupa- 
ikmc naziata di Roma, per 


svolgere poi una preziosa fun¬ 
zione di collaboratore della 
commissione nazionale cultu¬ 
rale del PCI dopo la Libe¬ 
razione. Al caro Marcello gli 
auguri frateml del compagni, 
degli amici e delI'Uitifò. 

Sospensione 

Il colieglo dei probiviri del¬ 
ia sezione di Fonte Milvio, in 
: base alla norma cautelativa 
dell’art. 52 dello Statuto, ha 
deciso la soapensione dall'at- 
tività politica del • compagno 
Stefano De Feou., . . . 
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PAG.. 14 Aroma « regione 


A ' rispOnclO Conferenza-stompa nel secentesco palazzo di via del Governo Vecchio 

sulla «Biennale fcg fgmUljpjglg jnsistOnO: 


del dissenso:^ 


• 1% - ^ Li 

• Ti Y< 

Ai rilievi critici niossigli dal 
capogruppo socialista in Cam¬ 
pidoglio, Severi, sul tema — 
cosi facile alle controversie 
— della « biennale del dis¬ 
senso», Il sindaco Argan ha 
deciso di rispondere ien nel- 


il »5 r 


dissenso. Possono esservi di¬ 
versi modi di Interpretare e 
sostenere. il dissenso, ed a 
chiunque è , lecito criticarne 
la giustezza e l'efficacia. Le 
mie valutazioni circa li pro¬ 
getto della Biennale non ri- 


4rex pretura è solo nostra» 


la stessa forma scelta dal- ; guardavano né riguardano .1 


l'interlocutore- una lettera a- 
perta. ■ Dovrebbe servire - a 
chiarire molli aspetti di una 
questione sfociata — a cau¬ 
sa di certi interventi — in 


dlssepjjo, ma la qualità della 
sua espressione artistica. 

« Quanto al fatto — con¬ 
clude la lettera del sindaco — 
ti piego di prendere nota che 


»■ V, * 

11 Pio Istituto chiede lo sgombero dell’edificio di cui è proprietario - Polemi¬ 
che per i presunti ritardi del Comune - Indetta per oggi una manifestazione 


Ancora fermento in via del l tutti nel quartiere, e nella cit- soffocante? Senza contare che 


polemiche ' che non sempre ^nsl mio viaggio in URSS non » 


Governo Vecchio, nell'ex pre- | tà. sono d'accordo con Tutilz* 


sono apparse disinteressa¬ 
te. Un contributo defini¬ 
tivo dovrebbe poi venire 
dalla discussone in consiglio 
comunale prevista per la se 
data di domani, secondo la 
concorde decisione dei par¬ 
titi della maggioranza capi¬ 
tolina. Ma vediamo intanto 
il testo del messaggio indi 
rizzato da Argan a Severi. 

« Forse avresti avuto — scri¬ 
ve il sindaco — qualche mo¬ 
tivo di deplorare una non 
distinzione di ruoli tra il mio 
essere da un anno sindaco 
di Roma e da quasi 50 sto¬ 
rico dell’arte se lo avessi e- 
spresso in Unione Sovietica 
o altrove giudizi che compe 
tevano alla giunta o alle for 
ze politiche della maggioran¬ 
za capitolina. Invece, come 
critico d’arte, sin dal febbraio 
scor-so ho avanzato qualche 
dubbia sull’interesse artistico 
di una progettata mostra de 
gli artisti dissidenti dei paesi 
socialisti, e i dubbi non era¬ 
no certamente motivati dai 
fatto che fossero dissidenti, 
ma dal loro essere, per quan¬ 
to li conoscevo, artisti di me¬ 
diocre importanza. Evidente¬ 
mente la giunta comunale di 
Roma non ha nulla a che 
vedere con le tendenze arti¬ 
stiche contemporanee né con 
la Biennale di Venezia. E’ pos¬ 
sibile che la mia informazlo 
ne in materia non fosse ag¬ 
giornata: vuol dire che. quan¬ 
do finalmente la mostra si 
farà vedrò se le mie previ¬ 
sioni fossero giuste o - sb.a- 
gliate e, se sbagliate, non esi¬ 
terò a riconoscerlo. Ma non 
trovo conforme all’ideale di 
libertà, in cui tu ed io cre¬ 
diamo, che mi si voglia sin 
d’ora proibire di esprimere 
quello che, a ragion veduta, 
sarà il mio giudizio sulla mo¬ 
stra ormai imminente. 

«Quanto al dissenso in ge¬ 
nerale — prosegue Argan — 
nella politica come nella cul¬ 
tura. le idee che per tutta la 
vita ho professato e finché 
avrò vita professerò, sono 
quelle che hanno trovato ine¬ 
quivocabilmente ' espressione 
nella dichiarazione del 3 feb¬ 
braio ultimo scorso, che ’.a 
giunta ha approvato e qui 
ribadisco. Ogni dissenso è le¬ 
cito. nell’ordine politico co¬ 
me nel culturale. Ogni mezzo 
è lecito per esprlmorlo, anche 
l’arte; ma -, un'arte debole e 
una' debole .espressione del 


ho parlato della Biennale 
con alcun giornalista sovie¬ 
tico; le frasi riportate da! 
giornali locali prima del mio 
arrivo erano state ricavate 
da'.rintervista che avevo dato 
all’ 'Espresso' nel maggio 
scorso. Ai corrispondenti d. 
alcuni giornali italiani che 
mi chiedevano se fossi sem¬ 
pre dello stesso parere circa 
la mostra del dissenso alla 
Biennale, ho risposto, né po¬ 
tevo altrimenti, che non ave¬ 
vo motivo di mutarlo dato 
che la mostra era ancora, 
come otto mesi fa. allo stalo 
di progetto ». 

Risposte, come si vede, mol 
to chiare e precise. Come non 
sempre è stato, invece, un 
dibattito che ha corso il ri¬ 
schio di trasformarsi in un 
indistinto, polverone, poco 
interessato, in realtà, ai te 
mi del « dissenso » e della 
Biennale intendiamoci, una 
discussione franca c aperta 
che registri posizioni diverse 
— anche tra i partiti della 
sinistra — su un tema del 
genere, è un fatto perfetta¬ 
mente naturale. I compagni 
socialisti hanno manifestato,, 
appunto, le loro opinioni, e 
non c'è evidentemente moti¬ 
vo di stupore se queste di¬ 
vergono, anche > nel modo 
più netto, da quelle di altre 
forze politiche o di esponenti 
del mondo della cultura. Ma 
non è difficile capire che non ' 
è i affatto questo a interes¬ 
sare quelle forze alle quali 
più del « dissenso » a Vene¬ 
zia preme impedire il rinno 
vamento a Roma. 

Da qui 'la fretta con la 
quale qualcuno — vedi, un c- 
sempio per tutti, le dichiara- 
ruztoni del liberale Ciitolo — 
ha afferrato il dibattilo a 
pretesto per strillare che 
« persistono tuttora nel PCI 
atteggiamenti chiaramente 
illiberali ». e sciocchezze del 
genere. Ci sembrano, questi, 
elementi che devono far li- 
flettere. e soprattutto mette¬ 
re in guardia dal rischio che 
prevalgano, col metodo del 
polverone, quanti lavorano 
pervicacemente a mandare 
falliti gli sforzi di risana¬ 
mento e di rinnovamento 
della coalizione capitolina 
Uon è fin troppfo chiaro che, 
attraverso il sindaco Argan 
è l'impegno dell'intera ammi¬ 
nistrazione comunale -c/ie si 
vuole colpire?t 'jd . v ' 


Stamane 
assemblea 
con i| sindaco 
allo Voxson 


tura occupata un anno fa da 
85 collettivi femministi che ri¬ 
vendicano il « diritto a una 
struttura per iniziative legate 


zzazione esclusivamente «fem¬ 


minista» dell’ex pretura. La Ma le femministe si sono ir* 


circoscrizione, appunto, avreb¬ 
be voluto occuparne una par¬ 


ai movimento di liberazione te per farne uffici e centri 
della donna ». Il fermento na- sociali; in fondo si tratta di 


sce dal fatto che il problema 
della «casa della donna» non 
è ancora risolto; e in questa 


96 stanze, di spazio ce ne 


sarebbe fin troppo per una attorno a un tavolo per tro 


« coabitazione » che proprio 


vicenda si sono inseriti ri- non potrebbe essere definita 
flessi giudiziari che potrebbe- 


vare la soluzione più soddi¬ 
sfacente per tutti. 


Assemblea aperta, que¬ 
sta mattina, alla Voxson. 
con il sindaco Giulio Car¬ 
lo Argan. L’iniziativa, pro¬ 
mossa dal consiglio di fab¬ 
brica, rappresenta un im¬ 
portante momento di di¬ 
battito nella difficile ver¬ 
tenza che vede impegnati 
da due mesi 1400 operai 
per la difesa del posto 
All’incontro partecipe¬ 
ranno anche gli aggiunti 
del sindaco della V, VI e 
VII circoscrizione. 


Sono in 
distribuzione 
le tessere PCI 
per il 78 


Dopo la manifestazione 
di domenica con il com¬ 
pagno Pajetta si sviluppa 
in tutte le sezioni il di¬ 
battito sul piano trienna¬ 
le di rafforzamento del 
partito. Affianco di queste 
iniziative tutto il partilo 
e i circoli della FGCI so¬ 
no mobilitati per conclu¬ 
dere il tesseramento del 
'77 e lanciare la campa¬ 
gna di iscrizione per il 
prossimo anno. 

Fra le tante iniziative, 
sono da segnalare le riu¬ 
nioni dei comitati delle 
zone Ovest, Nord e Tibe¬ 
rina, che si sono svolte 
nei giorni scorsi. Oggi sa¬ 
rà la volta. Invece della 
zona Est (Parola e Emi¬ 
lio Mancini) e della zona 
Civitavecchia (Magnolini 
e Cervi). 

• Per le sezioni, intanto 
sono a disposizione in fe¬ 
derazione, le tessere per 
il 1978. In questa occasio¬ 
ne le sezioni dovranno re¬ 
golarizzare il versamento 
per il tesseramento del 
'77. .... 


La requisitoria déL pubblico ministero 


Assassinio di Vittorio Bigi: chiesti 
tredici anni per «Johnny» Mpstini 


Assicurazioni: 
ferme oggi 
le agenzie 
oppaltotrici 


Sciopero e corteo oggi 
dei dipendenti ' delle a- 
genzie di appalto delie 
società di assicurazioni. I 
lavoratori manifesteranno 
sotto la sede del mini¬ 
stero del lavoro per chie¬ 
dere un intervento del 
ministro ‘ Anseimi nella 
difficile vertenza. - La fe¬ 
derazione unitaria degli 
assicuratori, con questa 
iniziativa, vuole denuncia¬ 
re la difficile situazione 

Le agenzie di appalto 
sono quelle piccole ditte, 
oltre mille nella nostra 
città, a cui le società di 
assicurazione affidano la 
riscossione delle polizze. 
Si tratta di un settore e- 
stremamente disgregato, 
nel quale sono difficili i 
controlli. Secondo una 
statistica delle organizza¬ 
zioni sindacali Io stipen¬ 
dio medio per questi la¬ 
voratori, oltre quattromi¬ 
la, non supera le cento¬ 
cinquanta mila lire al me¬ 
se. Per la categoria, olt re¬ 
tutto, non è prevista al¬ 
cun tipo di scala mobile. 

Per questo il sindacato 
ha deciso di aprire una 
vertenza per il contratto 
nazionale di lavoro. Solo 
in questo modo, infatti, 
si riuscirà a regolamenta¬ 
re il settore, limitando la 
discrezionalità dei datori 
di lavoro. 

CANTIERE SCAROZZA 

— Scendono in lotta gli 
edili del cantiere Scaroz- 
za per l'applicazione del¬ 
le norme antinfortunisti¬ 
che, sistematicamente vio¬ 
late dalla azienda, e il ri¬ 
spetto dei diritti sindaca¬ 
li. La- società, che sta co-, 

. struendo un complesso di 
palaazine lACP a Ciam- 
pino, infatti, da molti me¬ 
si orma! preferisce sosti- 
tulre i dipendenti che 
' chiedono nunrgiore sicu¬ 
rezza con altri operai. La 
azienda, in pratica, am¬ 
mette Implicitamente che 
le condizioni di lavoro 
nel cantiere sono proibi¬ 
tive. Ma fin tanto che ci 
sarà gente disposta a la¬ 
vorare In queste condizio¬ 
ni — sembra essere la ci¬ 
nica logica della società 

— non conviene applica¬ 
re le misure preventive. 


' ■ Un delitto del tutto gratui¬ 
to. compiuto da persone co¬ 
scienti delle proprie azioni. 
Con queste argomentazioni il 
pubblico ministero dottor Giun¬ 
ta Ila chiesto che vengano 
condannati rispettivamente a 
13 anni e a 10 anni e sei me¬ 
si i due giovani accusati di 
a\er assassinato, a colpi di 
pistola, due anni fa. l’operdio 
dell’ATAC Vittorio Bigi. Si 
tratta, come è noto, dei non 
ancora ISenni « Johnny » Ma¬ 
stini e Mauro Giorgio, che 
vennero arrestati dopo giorni 
di indagini con\ailse e che con¬ 
fessarono le loro responsabi¬ 
lità nel corso degli interroga¬ 
tori: Mastini di aver fatto par¬ 
tire i colpi di pistola che uc 
ci.scro Bici nel campo ai mar¬ 
gini di via delle Messi d'oro 
a Pietralata, Giorgio di aver 
preso parte airaggressiine 
deiroperaio e di aver assisti 
to al delitto. Il tutto come si 
ricorderà, per depredare Vit¬ 
torio Bigi di un orologio e di 
poche migliaia di lire. 

li P.M. Giunta ha avanza¬ 
to le sue ricii'cste nel corso 
della .«nxluta di ieri del uro 
cesso che si sta celebrando 
davanti ai giudici del triiiu- 
nale dei minori. Il magistra¬ 
to ha dedicato gran parte del¬ 
la sua requisitoria al tentativo 
di smontare l'attendibilità del¬ 
la perizia psicologica compiu¬ 
ta a suo tempo sui due impu 
• tati e secondo la quale en¬ 
trambi sarebbero degli « im 
maturi >. Ma.stini e Giorgio, 
ha detto in sostanza il dottor 
Giunta, sono perfettamente 
coscienti delle loro azioni an¬ 
che se « prematuramente de¬ 
diti alla criminalità >. In agni 
caso, il magi-strato ha rico¬ 
nosciuto la necessità di con¬ 
cedere ai due le attenuami 
generiche e ouello relative ai 
la minore età. 

? . Prima della requisitoria, 

aveva preso la parola l’awo 
" cato Rinaldo Taddei, che as- 
si.ste come parte civile i fa¬ 
miliari di Vittorio Bigi. An¬ 
che il legale aveva sostenuto 
la completa responsabilità dei 
due giovani imputati. . 

Un delitto atroce e sconvol¬ 
gente quello di Vittorio Bigi, 
n mistero della sua scompar¬ 
sa (avvenuta all’alba del 31 
dicembre) fu risolto soltanto 
in parte con il ritrovamento 
del cadavere dell'operaio, il 
giorno deirepifania, ' in un 
campo di cavoli vicino a via 
delle Messi d’Oro. ' Bigi era 


stato assassinato con due col 
pi di pistola alla schiena e 
alla nuca. Per alcuni giorni 
le indagini stentarono a im¬ 
boccare una pista precisa. 
Nei primi giorni di gennaio, 
però, alcuni tassisti che ave¬ 
vano subito rapine la notte 
precedente il delitto forniro¬ 
no elementi che risultarono 
decisivi. 


ro portare a qualche confu¬ 
sione. Ieri, comunque, con una 
conferenza-stampa le femmi¬ 
niste hanno voluto dire la 
loro sugli ultimi sviluppi. Il 
7 novembre dovranno infatti 
presentarsi, come prescrive 
una - convocazione > ricevuta 
l’altro giorno, in pretura: qui 
sarà discusso il ricorso pre¬ 
sentato dal Pio Istituto, prò 
prietario del secentesco palaz¬ 
zo, per ottenere lo sgombero 
degli occupanti. Vittorio Ri¬ 
pa di Meana, presidente del¬ 
l'ente. spiega che si tratta di 
un atto necessario, perchè al¬ 
trimenti entro pochi mesi il 
Pio Istituto perderebbe il di¬ 
ritto di disporre del com¬ 
plesso. 

Le femministe, dal canto 
loro, si mostrano convinte 
che non si tratti affatto di 
atto formale: « Il giorno del¬ 
l'udienza —dicono — è estre¬ 
mamente vicino, e per ora il 
procedimento giudiziario è la 
unica cosa « concreta » che ci 
ritroviamo dopo la manifesta¬ 
zione del 26 novembre scorso». 
In quella occasione — è oppor¬ 
tuno ricordarlo — le femmi¬ 
niste organizzarono un « sit- 
in » a piazza del Campidoglio, 
chiedendo assicurazioni alla 
giunta comunale. Da tempo, 
infatti, quest’ultlma si è di¬ 
chiarata interessata al palaz¬ 
zo. che vorrebbe utilizzare 
per la creazione di un centro 
sociale, di grande utilità in 
un area disgregata come i 
vecchi rioni storici. Nel corso 
del dibattito in piazza, pur 
tra le polemiche si annodò 
un dialogo tra le femministe 
e l’amministrazione, che af¬ 
fermò la sua disponibilità ad 
aprire una trattativa p>er of¬ 
frire una sede al movimento 
delle donne. 

« Da quel giorno — hanno 
sostenuto ieri le femministe 

— non c'è stato però alcun 
contatto. Poi ci siamo viste 
arrivare l'ingiunzione della 
pretura per il ricorso presen¬ 
tato dal Pio Istituto. Non è 
questo il modo di affrontare 
il problema. Tanto più che, 
dopo la manifestazione del 
26 il Comune intervenne pres¬ 
so Il Pio Istituto per farci al¬ 
lacciare la luce, dimostrando 
nei fatti la sua intenzione di 
aprire un rapporto. Ma ci fu 
anche assicurato che il 1. ot¬ 
tobre ci sarebbe stato un in¬ 
contro per definire la questio¬ 
ne. e invece niente. Noi esi¬ 
giamo un contratto simboli¬ 
co, per avere la certezza che 
il palazzo non ci sarà tolto. 
Allora lanceremo anche una 
sottoscrizione per restaurarlo». 
Fin qui la posizione delle fem¬ 
ministe. che — come si vede 

— non sembra aver subito 
modifiche, anche negli accen¬ 
ti decisi con cui viene espres¬ 
sa. E ieri, del resto, hanno 
annunciato, per oggi pomerig¬ 
gio. una manifestazione con 
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COMITATO REGIONALE — È 

convocata per oggi alle ore 16 
la conunissione iemminile regio¬ 
nale. Atl’o d g. «Preparazione del 
convegno regionale femminile*. 
Relatrice la compagna Leda Co¬ 
lombini. Concluderà la compagna 
Adriana Sereni. • È. convocata per 
domani la commissione regionale 
di controllo. All'o d g. «Esame dei 
risultati del convegno regionale dei 
probiviri e successive iniziative da 
prendere*. Relatore Mano Man- 


Assemblea dei lavoratori 
della zona Tiburtina 

'Alle 17,30 al Cir¬ 
colo «Carlo Levi* di Via Diego 
Angeli (Casalbrucioto) con il se¬ 
guente ordine del giorno. «Lolla 
unitaria e di massa per la realiz¬ 
zazione dell * accordo programma¬ 
tico*. Partecipa il compagno Franco 
Speranza, viceresponsebile della 
commissione programmazione eco¬ 
nomica della Direzione. 

ATTIVO DELLA ZONA «SUD» 
alle 18 a TORPIGNATTARA sul 
bilancio delle 'esle dell‘«Unitài 
(Fredduzzi - W. Veltroni). 

ATTIVO FEMMINILE ZONA 
< COLLEFERRO - PALESTRINA » : 
alle 17 a COLLEFERRO (Bella- 
gotti - Giordani). 

ASSEMBLEE — CIVITAVEC¬ 
CHIA: alle 18 (Libertini). BAL¬ 
DUINA- alle ore 21 (Napoletano). 
CAVE: alle 20 (Bernardini-Freddo). 
SAN GIOVANNI: alle 18.30 (Mor- 
gia). VALMELAINA: alle 18,30 
(Orti). FLAMINIO; alle ore 18 
(Occhiuzzi). BORGO-PRATI: alle 
18.30 (Santini). APPIO NUOVO- 
BORGHETTO ARCO TRAVER¬ 
TINO: alle 18 (Prasca). TORRE 
NOVA; alle 18 (Pinto). TORRE 
ANGELA: alle 16.30. BORGHE- 
SIANA: alle 16 caseggiato. FINOC¬ 
CHIO: alle 16 caseggiato. APPIO 
LATINO: alle 17,30 inconiro. LA- 
NUVIO: alle 18 MARINO; alle 
ore 16. TREVIGNANO: alle 20 
attivo unitario (Rosi). VILLA- 
NOVA 01 GMIDONIA; .alle'16,30 
caseggiato (Corridori). GUIDO- 
NIA: alle 16.30 caseggiato (Broc¬ 
chi). MONTEROTONDO «DI VIT¬ 
TORIO»: alle 15 caseggiato. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI DEL SETTORE PUBBLICO: 
atte 18 in federazione riunione dei 
segretari con il seguente o.d.g.: 
«Sviluppo del partito e campagna 
tesseramento *78», con il compa¬ 
gno Marra. Partecipa il compagno 
Cervi. 

SETTORE CETI MEDI E COO- 
PERAZIONE — Alle 19.30 in fe¬ 
derazione attivo generale degli arti¬ 
giani. O.d.g.: «Occupazione giova¬ 
nile, proposta di legge del PCI 
sui nuovi principi per l’artigia- 
nato; nuova normativa per l’assi¬ 
stenza tecnica, del credito, in corso 
di definizione alla Regione», con 
lembo e Morelli. - 

SETTORE SICUREZZA S(KIA- 
LE — Alle ore 16 in federazione 
prosegue la riunione sull’assistenza 
agii handicappati. Sono invitati a 
partecipare consiglieri circoscrizio- 


zioni e dei direttivi delle sezioni 
che hanno nel loro territorio inse¬ 
diamenti deiriACP od ex INCIS 
(Funghi-Trezzini). 

COMITATO DI PARTITO PER 
L'UNIVERSITÀ — Domani alle 17 
in federozione attivo dei docenti 
(Petruccioli-Canullo). 

SETTORE PUBBLICA AMMINI¬ 
STRAZIONE — Alle 20 a Macao 
riunione gruppo di lavoro sull’in¬ 
formatica ( Pinna-Santacroce). 

AVVISO ALLE SEZIONI - L’uf¬ 
ficio viaggi della Federazione accetta 
prenotazioni per il Capodanno a 
Mosca e Leningrado dalle ore 17 
in poi tutti i giorni tranne il sa¬ 
bato rivolgendosi al compagno Tri- 
carico. ■ • ' ■ 

'-^ZONE — «CENTRO»: a TRA¬ 
STEVERE alle 18 segretari e am¬ 
ministratori delle sezioni su piano 
triennale e tesseramento (Poli- 
manti). «EST»: a MONTE SACRO 
alle 18 attivo IV Circoscrizione 
sulla scuola (Panaltoni - Simone) ; 
alla SEZIONE ITALIA alle 18 
attivo III Circoscrizione sulla 
scuola (Ligabue-Rulfa); a VESCO- 
VIO alle 18,30 gruppo sport II 
Circoscrizione (Guarriero-Mazza) : 
« OVEST » a NUOVA MAGLIA- 
NA alle 18 attivo XV Circoscri¬ 
zione sulla scuola (Becchetti-Bar¬ 
letta); a FIUMICINO CENTRO 
alle 16,30 attivo scuola XIV Cir¬ 
coscrizione (Tasciotti-Capretti ): 
« NORD » a TRIONFALE alle 
18,30 commissione luoghi lavoro e 
segretari cellule (Suraci-Trovato) ; 
a MAZZINI alle 18 attivo scuola 
XVII Circoscrizione (Montesanto- 
Picco) a PRIMAVALLE alle 19 
coordinamento XIX Circoscrizione 
(Di Marzio): « SUD » a TORPI- 
GNATTARA alle 19 commissione 
scuola (Loche); « CASTELLI » ad 
ALBANO alle 17 comitato ese¬ 
cutivo (M. Piccarreta); «TIBE¬ 
RINA > a CAMPAGNANO alle 
20 attivo sezioni del mandamento 
sul lancio campagna tesseramento 
'78 (Mazzorini-Rolli): « TIVOLI- 
SABINA » . a PALOMBARA alle 
17 attivo responsabili femminili 
di mandamento sull’aborto (Ro¬ 
mani); a TOR LUPARA DI MEN¬ 
TANA alle 17 attivo cittadino sul¬ 
l’aborto (Tempestini). 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
Vili alle 17 in FEDERAZIONE 
(Vitale-T. Costa). > 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ISTAT alle 17 assem¬ 
blea a STATALI (Pinna); COO¬ 
PERATIVA NOVA di Gregna al¬ 
le 12 incontro (lavicoli). 

UNIVERSITARfA — MAGI¬ 
STERO alle 20 assemblea in se- 


ò «"«««bri delle commissioni so- 

l»rtei^ da Via del Governo . responsabili sicurezza sociale 

Vecchio. « Ma non sarà un delie zone e delle sezioni, gli ope- 
COrteo — spiegano — sarà un _ ratorì comunisti dei servizio. Con 


"teatro spontaneo itineranti’, 
noi siamo creative », sottoli¬ 
neano con autoironia. 


Il problema, però non è di 
puntiglio, n fatto è che non 


Mosso. 

RIUNIONE SUL CANONE SO- 
' CIALE DELL’IACP — Domini alle 
17,30 alla sezione ' San Lorenzo 
riunione dei responsabili casa e 
urbanistica di tutte le Circoscrl- 


ZONA « OVEST » — NUOVA 
MAGLIANA; ore 19 Comitato 
esecutivo (Imbellone). .. ' 

FGCI — Subaugusta ore 16 
(Beltinì); Grottaferrata ore 17,30 
(Clericuzio) ; Aurelia ore 16 
Pompili); Settevilie ore 16; Tivoli 
ore 16 Attivo PCI-FGCI: Cento- 
celle ore 18 Coordinamento scuo¬ 
le VII Circoscrizione (Del Getto). 
UNIVERSITÀ’ Economia e Com¬ 
mercio ore 10 Congresso costitu¬ 
tivo cellula FGCI. 

• E’ convocata per oggi alle 
ore 16 in Federazione le riunione 
della Commissione studenti sut 
tema: c L’impegno degli studenti 
comunisti per le prossime scadere 
ze di tolta ». 

RIETI — E’ convocata per oggi, 
alle 17, la riunione del Comitato 
Federale. 


l'Unità / giovedì 27 ottobre 1977 


Capodanno in 


Vietnam 


per restaurare il palazzo cl 
vuole almeno un miliardo. 


CAPODANNO A 
CITTA' HO CHI MINH 


rigldite. « Per noi è diventato 
un simbolo », dicono. Un sim¬ 
bolo che rischia, però, di crea¬ 
re una contrapposizione falsa, 
quando basterebbe mettersi 


ITINERARIO: Milano, Berlino, Hanoi, Hai 
Phong, Ha Long, Hongai, Hanoi, Da Nang, 
Huè, Da Nang, Città Ho Chi Mlnh, Hanoi, 
Berlino, Praga, Milano - TRASPORTO: voli 
di linea Jet Interflug - DURATA; 20 giorni 
PARTENZA: 16 dicembre 
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CAPODANNO AD HANOI 
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ITINERARIO: Milano, Berlino, Hanoi, Hai 
Phong, Ha Long, Hai Phong, Hanoi, Thanh 
Hoa, Vmh, Klm Lien Ha, Tlnh, Huè, Da Nang, 
Hanoi, Berlino, Praga, Milano - TRASPORTO; 
voli di linea Jet Interflug - DURATA: 20 giorni 
PARTENZA; 23 dicembre 


te 


Avviso olla clientelo «SIR» 


La SIR e SIR BABY in collaborazione con 
primàrie inciustrie di confezioni di importanza 
nazionale, considerando l’attuale situazione di 
mercato che ha determinato un forte rialzo dei 
prezzi ed un ridotto potere di acquisto, attua 
per la stagione autunno-inverno una politica di 
vendita a prezzi 


BLOCCATI 


e per molti articoli addirittura a 

PREZZI 

INFERIORI 

a quelli della precedente stagione. 


Tale sfòrzo mira unicamente a conservare l’en¬ 
tusiasmo della clientela fino ad oggi interessata 
e fiduciosa delle nostre iniziative. 


GRANDE RACCORDO ANULARE, K. 46 
Tratto Appio Tuscolano 

-RARY- CENTRO SPECIALIZZATO PER 
' BAMBINO - NEONATO 

Via Lucio Mariani, 52 - ROMA 
. . Tel. 6131986 

, > (a metri 50 dal punto vendita) ' 


APPIO • Via Taranlo 
■ rar-c'A. cucine, baqno (affilalo) 

L. 


cambiatXMSta 


7.500.000 


li Mnriilo pio rapido par la ricarca dalla casa. Il più compialo a adatto, per • colli portuensi 


offrirvi una casa naila più divtrsa zona di Roma a condizioni su misura. Basta 
talafonara al 6511 o sa prafarita informarvi nei nuovi punticasa. 


10*/e MINIMO CONTANTI . MUTUO FONDIARIO - DILAZIONI 1 -15 ANNI 


TOftftCVECCHIA 

3 locali o soivin (libero) . ^ L. ISOOOJXIO 
BOCCEA > Via deSa Cenufose 

Salone, 3 camera, 2 bagni, cuoina terrazzo 
aup. coperta 160 mq. - acoperta mq 190 
(nuova-eoatr. - libero) L. 51j000.000 

CENTRO tTOaiCp • Via Leonina 
Mqno^’^bl-quadricamcra a servizi (affitta:i) 

Frazzi a partirà da L. 7J000.QO9 
VIo 6. Ol uiappa Labro 

4 camere o aorvizi (affittato) 

L. 22.0004)00 

CONCA rONO • Via Val 
2 camoro, cucina • tinello.' bagno, 2 balconi 
(libero) L. 24.500.000 

FLAMINIO 

Salone,. 3 camoro, 2 bagni, cucina, tinello. 

giardino, posto macchina 

(libero) L. 7S4)00.000 

NUOVA MAOUANA 

Salone, 2 camoro. 2 bagni, cucina 

(liboro-cootr. 1072) Mq. 125 circa 

L. 20300.000 

Salofto. 2 camofR. 3 bagni, camorotta, cuona. 


EUR-NiR 

Safono. 3 camere, doppi servizi, cucina, ri- ,, 

pcstiglio. balcone, soffitta, box 

(libero > costr. 1974) L. 62.000 000 


FARIOLf 

DispofHbOltà ai appartamenti alta rappresen¬ 


tanza. 


PIAZZA BOLOGNA . 

Salone. 2 camere. 2 bagni, cucina, ripostiglio, 
2 balconi 

(libero - nfinitissirro) L. 68 000.000 

Vasta tfisponMIIIà di altri lagH 


NOMENTANO - TALENTI 

Soggiorno. 2 camere, doppi servizi, cucma 
giardino 

Prezzi a partire da L. 38.500.000 


TORREVECCHIA 

DisponibiUtà di blcemere e tricamere con 
eervizl Prezzi a partirà 'da- L. 21.000.000 


Saone. 2 camere. 2 bagni, cucma ba'cone 
(libero - nuova costruzione) L. 47.000 000 
CRISTOFORO COLOMBO • 

Via Accademia degli Agiati 

Sa onci-o. 2 camere, cucma. bagno 

(•.nero) f- L. 304)00.000 

PORTA PIA - Via Nomenlana, 27 
Saioncmo. 2 camere, camerette. 2 bagni, 
cucina balcone (libero • nstrutluralo) 

L. 68000.000 

Sogg orno i camera, angolo cottura, bagno 
r.bero - ristrutturalo) ' ‘ L. 36.0004100 

LAURENTINA 

Salone 2 camere, cucina, bagno, balcone ‘ 
(..boro) L. 2tSOO.OOO 

PORTUENSE • Via GucrxenI f ' 

2 camere, cucma. cagno (atfittato) 

L. 13JOO.OOO 

VIA APPIA • S. GIOVANNI 

3 camere, cameretta, cucina, bagno, ripostiglio 

(libero - restaurato) L. 3É500.000 

Soggiorno. 1 camera, cucina, bagno balcone 

(I bero) L. 24.000.000 

Vasta dispenibaitè In iena di a p po rta maidl di 
vario taglio. 

TRASTEVERE - Via RIpenaa 

Salone. 1 camera, cameretta, cucina, bagno. 

balcone (libero - restaurato) L. OOJOOAOO 

PRATI • Via Oliiiio Ceaare 

2 camere, cucina, bagno 

(atlittaio) I». WJIiaOO 


E' il servizio più immediato par cam¬ 
biare Il vostro appartamento con uno 
dei nostri con ia stesea rapidità cR 
quando cambiate la macchina. Avrata 
cosi risolto il doppio problema di 
vendere e comprare la casa. 

Anche se non trovata fra la noftra 
disponibilità rappartamanto che cer¬ 
cata postiamo ugualmanla acquMlara ■ 
o vendere il vostro. 



m6STI 

via del teatro vale,53/b 


(libero-eofir. It72) Mq. 155 circa 

L. 


PRENESTINA • Via di Neclonaccie IN (aiMtaio) 

3 cambre, cucina, bagno (affittato) ma» • 

L. 15.0004)00 locali negozi 

CASILINO • Via Pfeiro Novera, 150 Vasta disponibiliU di leci 

1-camera, cucino, bagno (affittalo) mq. 22 in poi 

L. Sjooaoo Frazzi a partire de L 5JI 


Vasta disponibiliU di leceN^cen aupertici da 
mq. 22 in poi 

Frazzi a partire de L ìJÌMÌIl 


I noelrf punti vendila tono 
aperti lutti I giorni a fattivi 
dalla 10 alla 13 dalla 15 ai Ui mo n ta 
aaduaa H vanardL 
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■V. K n ■ ■ - 'l i ■' t 

Lc| manifestazione degli studenti ieri mattina a piazza Venezia 


in coiM contro i doppi turni 




Occupato il liceo scientifico ' Archimede: il : comitato di controllo sugli atti 
della i Provincia ha bloccato i fondi per la i costruzione del nuovo edificio 


' ' ;. V ,:n> t v'j. ■ 


" A . un mese dall' apertura 
dell’anno scolastico,, m più 
.' d'una scuola superiore gii 
' studenti tornano m agUazio- 
,ne, organizsano proteste che 
; hanno ragioni e motivi di* 
, versi, e si esprimono in modi 
diversi, ■ con cortei attraver* 
so le vie del centro, oppure 
con Toccupazione dogli isti* 
tuli. 

. A dar vita al corteo che 
Ieri ha percorso il cuore del* 
^ la città per terminare In piaz- 
' za ' Venezia, sono stati Ieri 
'migliata di ragazzi e ragaz* 
ze di numerose scuole della 
‘ zona ' centro: Vittorino da 
Poltre, Giuliani, De Amlcls, 
..Duca d’Aosta, Magistrale 
Móntessorl, Margherita di 
Sàvola, Newton. Tutti edi¬ 
fici che hanno, ’ In misura 
diversa, * problemi di aule. 
Molti degli studenti che so¬ 
no scesi ieri In piazza sono 
■ co.strettl al doppi turni, op¬ 
pure a studiare in condizio¬ 
ni di disagio. In locali ri¬ 
stretti e Inadeguati. ' 

Che fare? Dalla protc-sta 
degli studenti, promossa dal 
Comitati unitaci e da altre 
organizzazioni politiche, co¬ 
me Il «Collettivo punto ros¬ 
so », è emersa la proposta 
deU’lmmedlata utilizzazione 
delle aule vuote: In -sostan¬ 
za di una redistribuzlone più 
razionale dei locali a dlppo- 
Bizlone àello scuole, ed‘ ù'8^• 
questa strada che deve. im* 


Al Genovesi 
chiesto un corso 
di educazione 


snnitoria 


Oli studenti deU’lstituto 
tecnico Genovesi, ai Pa* 
rioll, sono decisi a segui¬ 
re anche quest’anno, un 
corso di educazione sani¬ 
taria e Igiene mentale. Il 
seminario istituito già 
l’anno passato da una de¬ 
libera del Consiglio d’istt- ^ 
tuto, non accenna infatti - 
ancora ad Iniziare, «Pare 
ohe non cl siano i fondi 
per pagare lo p.slcoiogo o 
Il medico — dicono gli stu¬ 
denti — ma non vorrem¬ 
mo che si trattasse di una 
, scusa burocratica per far 
morire dopo appena jin. 
anno di vita un’lnlzlauva'.. 
Interessante e formativa. .; 
Non è un mistero infatti : 
che la scuola può attinge- ' 
re alle somme dedicate al- . 
le "varie" e agli stessi : 
residui del passato bllan- , 
do ». 


pegnarsi il Provveditorato, 
insieme con il Comune. La 
giunta capitolina, dal canto 
suo alcune soluzioni le ha 
già approntate: io aule sul¬ 
la Tlburtlna al magistrale 
di via Livenza, 25 aule a via 
Aquilonia per l'odontotecnico 
Da Amlcls. ' ^ f 

Nello due giornate di as¬ 
semblee che hanno prepara¬ 
to la manifestazione di lori 
però sono stato Indicato al¬ 
tre soluzioni, qualcuno ha 
proposto, ad esempio, la re¬ 
quisizione degli stabili inu¬ 
tilizzati. e in qualche modo 
abusivi, del centro storico, 
come se la soluzione potesse 
essere quella di riempire an¬ 
cora di più 1 vecchi rioni di 
edifici scolastici. Per parados¬ 
sale che possa sembrare, Il 
centro è la zona di Roma 
con la più alta concentra¬ 
zione di scuole, che servono 
però tutta la città e sono fre¬ 
quentate da alunni che pro¬ 
vengono anche dalla provin¬ 
cia. I doppi turni, insomma, 
dipendono dalla carenza di 
scuole In periferia. 

Accelerare cosi, istituendo 
nuovi licei, il processo di ter¬ 
ziarizzazione del centro sto¬ 
rico, mentre la popolazione 
ne viene espulsa e la città 
ha fame di case, non servi¬ 
rebbe. 

- Per redilizia scolastica si 
sono mobilitati anche gli stu¬ 
denti del liceo scientifico Ar¬ 
chimede, che Ieri hanno oc¬ 
cupato l’istituto, a Montesa- 
oro. La loro protesta è scop¬ 
piata dopo la decisione del 
comitato di controllo sugli 
atti della Provincia che ha 
bloccato immotivatamente un 
miliardo per completare II 
nuovo liceo Nomentano, La 
costruzione della scuola, che 
era destinata in parte al- 
l'Arohlmede, rischia cosi di 
restare arenata. L’edificio a- 
vrebbe dovuto essere conse¬ 
gnato a gennaio, e In previ¬ 
sione delle nuove aule II pre- 
.side aveva predisposto orari 
dimezzati per 11 primo tri¬ 
mestre. Ora però 1 tempi slit¬ 
tano e lo scientifico (2.200 a- 
lunnl In 48 aule) rischia di 
scoppiare: da qui è nata la 
decisione dell’occupazione c 
di organizzare nel prossimi 
giorni un corteo che termini 
sotto la sede del comitato 
di controllo. 

Occupato anche r istituto 
Alberti. all’EUR. In segno di 
protesta contro le pretese del 
preside di far venire gli alun¬ 
ni accompai^ati dai genitori 
ogni qualvolta si assentino per 
uno sciopero o una manife¬ 
stazione, I giovani hanno pe¬ 
rò ora esteso gli obiettivi del¬ 
la lotta e intendono aprire 
una trattativa per rinnovare 
l programmi e l metodi di 
studio- 



Chiedono l'utilizzazione di alcuni locali 


Gli studenti del Cine-TV 
occupano l’istituto Luce 


: In 640 dentro 20 aule, senza o quasi laboratori di sviluppo 
e stampa, con un solo teatro di posa che cade a pezzi. Sono 
queste le condizioni in cui studiano i ragazzi dell’istituto 
superiore cIne-TV. l’unico del genere In Italia. Per trovare 
uno sbocco alla loro « fame » di spazio e di laboratori, l gio¬ 
vani della scuola hanno occupato ieri mattina un’aula del¬ 
l’Istituto Luce, il vecchio complesso cinematografico sulla 
Tuscolana, da più di un anno abbandonato e trasformato 
in un vecchio magazzino di materiale tecnico e pellicole. 

Ma per arrivare aU’utilizzazione delle strutture non sem¬ 
brano, almeno per ora esserci strade semplici e Immediate. 
Dopo una serie di trattative l’Ente di gestione cinema si è 
impegnato a cedere il complesso « Luce » al Comune, L’am¬ 
ministrazione capitolina dal suo canto si è dichiarata dispo- 


impegnato a cedere il complesso « Luce » ai comune, l , am¬ 
ministrazione capitolina dai suo canto si è dichiarata dispo¬ 
nibile ad autorizzare alcuni lavori a Cinecittà. Il provvedi¬ 
mento deve ancora essere approvato dal comitato di con¬ 
trollo della Regione. Al termine deU’iter burocratico, cl sarà 
poi bisogno di avviare 1 lavori di ristrutturazione. « Nel 
^Luce" cosi com’è non può entrarci nessuno — dice Mario 
Cuozzo capogruppo del PCI alla X circoscrizione — né 11 
personale né gli studenti del clnc-TV, E' necessario restau¬ 
rare e riadattare tutto. Per questo, a cessione avvenuta, 
occorrerà stabilire un piano di intervento che veda l’azione 
congiunta di Comune e Provincia ». • „ . , . , ^ 

NELLA FOTO: l'ingresso deH’istltuto Luce, tinaia è stata 
occupata dagli allievi del corso Clne-Tv. 


Campagna abbpnamanti 1977 



PITORI 
lIU IMITI 


Un «MIO l. DJM . • mMi L T.QO0 


• In omiggio il vqlumg • l* bill» btndlerg • (Dialoghi con I glovini, 
SI fior foolo PHolini) l. 3 8P0 


Amendola 


La Provincia 
integrerà r fondi 
per ricostruire 
il XXII scientifico 


wi( •«? t4ti«w mmieto ■; U Cinà’ SUTUSA . 
fio dallo VII*, Il. eoiiT nomo. 


Gli anni 

deila repubblica 


Abbonamanti cumulativi 


► lA CITTA' TUTUHA + ilNASCITA 

, Uo omit l, 11.000 (oniieM L. 31.000), «on Avo o m ofol: 


e • to bello bend-oro • (Oifioghi con I giovinl. di fior Paolo Paio- 
, lini) l. 3S0O , , . , 


• Reprint fuori commcrele del Iro quodorni di Rtnaieif* Itll — 30* 
del Pel — -ronficomunionu) • ■ , • 


’ I T o r i mon U «anno sul ccp n. 3/SS3I hiMiian >: AiwnMilraiiono 

• RInnclla . • wj« FuItìo Tm». 71 ■ 30100 Milano. 


► LA CIHA' FUTURA CRÌTICA MARXISTA 
Un anno L. 23JM0 (aniicM L. 33AOO) 



► U CITTA* FUTURA ^ RlfOIIMA DUU fCUOU 
Un anno L 23.000 (aniiclie L 23J0e) 


Un anno L. 33.000 (aniiclie L 33J0e) 

LA CITTA' FUTURA -r DONNE E ROUTICA 
(M mmo l. tomo (RROtaM l. 1TJ00) ' . 


1 Por ogni abbonomonto cvnmiotivo, duo omoffi; - 

f ■ • • lo bello bandiere • (Oiologhl con | gipvonl. d| Pier PoelO Pa»o- 
lini) L 3000 , , , 

» • RaffOl Alberti • L'alberetQ perduto ri,! 000 . « 


M» m, MOII 

^ fio • flono I 


il HNort 


■ Biblioteca di storia ■ - pPr 
400 > L. 4,500 • In un corpo 
omogeneo, i saggi di Gior* 
gio Amendola che rico¬ 
struiscono le travagliato 
vicende degli anni delia re* 
pubblica; o l'avanzeta de* 
mocratice •. • la claase epe* 
rala nel trentennio o • o II 
balzo del Mezzogiorno •. 
Con un notevole • attualis¬ 
simo faggio politico di in¬ 
troduzione, I 


Costerà più di un miliar¬ 
do ricostruire il XXH liceo 
scmetifico, la scuola del 
Trionfale distrutta la scorsa 
settimana da un incendio do¬ 
loso. Lo ha dichiarato l’as- 
sessore provinciale al patri¬ 
monio Ferretti, affermando 
inoltre che sarà necessario 
un intervento della Provin¬ 
cia per integrare la somma. 
già messa a dlsposlsione pro¬ 
prio in questi giorni dal go¬ 
verno. Nella ricostruzione, ha 
detto ancora Ferretti sarà 
opportuno utilizzare prefab¬ 
bricati pesanti, strutture cioè 
che offrano maggiori garan¬ 
zie di resistenza. 

Intanto i 650 alunni del li¬ 
ceo distrutto sono « ospiti » 
in turno pomeridiano nei 
due Istituti, vicini lo scienti¬ 
fico Castelnuovo, e il tecni¬ 
co Genovesi. Entro la fine 
del mese la provincia conse¬ 
gnerà un nuovo edificio sem¬ 
pre in via Lombroso. 


A Finocchio 


i Tivoli MOTOR s. r. I- 

' Viale Tornei, Z9/3Z ^ TIVOLI - Telefono 0774/20743 
Ji VASTA GAMMA USATO 

SKODA 100 S -100 L 100 R 


monco ancora 
il servizio 
« scuolo-bus » 


Facilttazioni di pagamento • Garanzia 3 mesi 

RICAMBI E SERVIZI ASSISTENZA 
TIVOLI • Via Acqaarenia 67 - Tel. 0774/23965 - 23966 


làorMl4 sKow' 


ARRECVIMENTI 
D'ALTA SELEZIONE 




EsprVia Appta Nuova, 1240 


esp; via nwio LTuuva, iffn/ . 

tei 79.95.985 ; (Cafwnèllg) f 


Duecento abitanti '' della 
borgata Finocchio hanno da¬ 
to vita ieri mattina a una 
manifestazione di protesta 
contro il mancato ripristino 
del servizio di trasporto per 
gli alunni della scuola ele¬ 
mentare. Gli abitanti del 
quartiere hanno bloccato due 
autobus delI'Atac e hanno oc¬ 
cupato in maniera simbolica 
la scuola elementare di via 
Campo Fiorito. Da tempo 1 
cittadini della borgata e l’ot¬ 
tava circoecrlzlone richiedo¬ 
no che l'Atac ripristini la li¬ 
nea speciale «78» per il tra¬ 
sporto mattutino degli alun¬ 
ni delle elementari. Oli anni 
ocont infatti il eenrlafo era 
regolarmente assicurato da 
due pullmini; quest'anno pe¬ 
rò, l'Atac ha Incontrato qual¬ 
che difficoltà neirorgantzxa- 
zlone del trasporto: auti¬ 

sti della linea, infatti, giudi¬ 
cano il percorso degli anni 
scorsi pericoloso, dato che 
gli autobus sono costretti a 
passare in strade di aperta 
campagna e dal fondo incer¬ 
to. L’anno paseato si veriri- 
oò ancha aualche incidente 
e due bambini rimasero fe¬ 
riti.-Le difficoltà, comunque, 
dorrebbero eseetv superate 
nei prossimi giorni. - 


ì CONCERTI 


TEATRI 


ALLA RINOHIIRA (VI* Sol Rlirt, 
n. gl - Tal. S8S.a7.11) 

Alla ora 21.30, la Compagnia 
Scanaparta pras.: ■ La cenvanlan- 
la laatrall », di A. 5. Sograll 
(1976). Ragia; Pino Lombardo. 
ARCgNTINA (L.SO Arsantlna • To« 
lafone •84.41.02/2) 

E* In cono la campagna abbo- 
namantl par la itagione 1977-7B. 
Par iniormaitoni rivolgarfi al 
botiaghino dal Taatro Argantlna. 
Orario 10-13 o 15-19, aicluia 
- la demanlea. 

•ELLI (Plana S. Apollonio. 11 
Tal. SS»,4a.79) 

Alla ora 21,15 lam.t Arlaathl- 
no scegli il tuo padrone >, di Ar¬ 
turo Corao. Regia di Arturo 
Corso. Prasantalo dalla Coep. 
I Giullari del Teatro Popolare. 
' (Oomanlea ultima replica). ■ 

eORCO santo spirito (Via dai 

. Penitenrieri 11 - T. S4S.26.74) 
Alle 16 la Compagnia D'OrIglla 
Poemi rapprasenta « Lo dami¬ 
gella di Bond » commtdia In 
. tre atti di Salvator Gatta (Re¬ 
plica mertadi 1. novembre) 

DEI SATIRI (Via di Grottaointa, 
n. 19 - T. 6565352-6561311) 
Alle 17,30 (am., 2^ anno di re- 

r illchai « Lr trappolo •, il capo- 
Bvoro giallo di À. Christia. Re¬ 
gia di Paolo Paeloni. - 
DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 - Viale Medaglia d’Oro 
Tel. 38t.S6.36) 

Alle ora 21.30, la Cooperativa 
La Plautina diretta da Sergio 
Ammirato prea.i ■ Araanlto a 
vecchi martatti a di J. KesMlring. 
Regia di Sergio Ammirata. 
DELLE ARTt (Via Sicilia. 59 • Te- 
tefeno 475.85.98) 

' Alle 17 fam.: « L'uomo, la haatia 
0 la virtù », di Luigi Pirondet- 
' lo. Rafia di Edmo Nnoglie. 
DELli Muse (Vie Ferii 43 . To- 
^ lotone •62.9St) 

Alle 17,30 lem. e 21,30 fam.: 
m Roma in carrozza n. 2 ». fan¬ 
tasia comico musicale. Regia di 
Antonello Riva, 

RLI8IO (Via NaaioMio, 182 * To- 
letono 462.114) ■ 

.pAllo ore 17 tam.. lo Compaania 
di Prosa del Teatro Eligao dlret- 
; ta do Qloruio Do Lulle s Romo- 
' ' Io Valli In: a Enrico IV » di Lui¬ 
gi Pirandello. Regia di Giorgio 
Oe Lullo. 

8NNIO PLAIANO (Vie fonte fte- 
tane del Cocce n, 16 « Tolefe- 
ne 666.569) 

Alle oro 17, la Compgnia 
. dalla Loggetta pre».: a Veatir* fll 
Ignudi ». di Luigi Pirandello Re¬ 
gia di Massimo Castri. (Doma- 
' nica ultima replica). . 

g.T.i. • QUIRINO (Via M. Min- 
ghetti. 1 • Tel. S79.45.e5) 

~ Alle 17lam. e 21 » La Comp. 

Edizioni dei Sale S.p.A. > pre,.: 
.. • « Moihumer », di Maurizi» Co* 
1 -' ' atanio a Franco Scaglia.. Ragia 
di Aldo Trionio. 

E.T.I. - VALLE (Via : del Teatro 
Valle 23-A • Tel, 654,27.94) 
Allo 21,15'« Prima ». Rie a 
' Gian ini • Le forae », di Dario 
^ 'F6. Reoia di Pilipp» Crivalll, 
L'Aliei (Via di Mente Taaleocie, 
n. 44 • Tel. 577.S4.63) 

Alle ore 22.30; • Caretioal 77 », 
spettacolo muficfle di Tito Le- 

NUQVO TEATRO PARIOiI (Vis 
e. eorai • Tei. t09.929) 

Alle 21 « Prima », il Teatro d: 
Canova pras.; ■ I duo fomoili 
veneziani », di Goldoni. Rogia di 
Luigi Squarzina. 

POLITICNICO TEATRO (Vie O- 
S. Tiapelo 12-A , T. iee.79.59) 
Alle ore 17,30. la Cooperativa 
Majakowsicii or-; • Mietere pef- 
■ lo », di Meiahowski). Ragia di 
Luciano Mandoicsi. , 

PICCOLO Di ROMA (Vie dalla 
Scala. 67 - Tel. 869.91.72) 
Alle ore 21.15. al Cooperativa 
Teatro Oe Poche prasanla; • Le 
beila ». due tempi di D. Mode- 
nini. da Boccaccio. 

PORTA PORTgSi (Via N, iefte- 
ni 7 - Tei. 581.03.42) 

Dalla ora 17 allo 19 iacHzlepa 
al corso, laboratorio prepara- 
tiona prefaasienala al Taatro. 
iANOINISIO (Via P »4»o r a, a. 1 
Tel. 315.273) 

Alle ora 17 tam., la 9.A.T. pra- 
: santa: ■ Le »u*ille ». di Carle 
Goldoni. 

SISTINA (Vm ilFiiM. 128 • Te¬ 
lalene 478.68,41) 

Alle ora 21.15; «E’ vn me- 
mctiiaccie— ridi fauiiaede ». 
~ Commadia musicala di Dine 
Verde. 

TEATRO TINQA (Ptaara Mancini 
Tal. 293.969) 

Alia ora 21. la Compagnia del 
' Teatro Alirad Ja^ pras.; a La 
Gneccelara » da Pietre Trincherà. 
TEATRO IN TRASTEVERe (Vicele 
Moreni 9 - Tel. 58.99.798) 
5ALA < 8 » 

Alle 17.30 c 21.15, il T. Auto¬ 
nomo di Roma prts.: ■ La sce». 

- r- la dai Mrffeni ». di Mkiwl Ghal* 

- daroda a « La nave dai paaM », 

di Silvio fanadatfo. 


TEATRO POPOLARE SUBURRA 
Alle ora 18,45, la Campafnia 
I > dal Ciullari dai Suburra prasan- 
I? la: a P ru a arau • lacaucle ». fir- 
' sa dì Mimmo Serie con prwa 
aperte. Dalle 20 in poi, fasta a 
partecipazione. . - 


LÌtSPEUIMENTAU 


ALBERICO (Via Aibarice II. 29 
TaL 694.71^7) 

- Alla era 21.15. Il Teatro 
' Niiova Edldene praa.i « TaM », 
di LuW Gozzi. (Oemenice ulti¬ 
ma .replica), 

ALBERtCHINO (V. A M e U ao II, 88 
. T«. 684.71,27} 

. : Alla ere 21,19 (line al • ne- 
vambra) laan-Robart Marquis 

■- »rae.: « Ree, tre aeae atte oe di 


AVANGOMICI TRATRINO CUI* 
. (Vie di Perle IiUmm 28 . Te- 
tolene 2e7,31.ie) 

Alla era 21.19: a * ini n nu n 
bre », libarlaaime ad u t tu m an t e 
‘ < di A. •iilndbais. Rasle di Ma* 
calle P. Leerwitis. 
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ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tal. 360.17.02) 
(Riposo) 

ACCADEMIA SANTA CICILIA 

(Riposo) 

ASiOCIAZIONI MUSICALI DEL 
CENTRO ROMANO DILLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenuta, 16 - Ta- 
..I telone 814.22.01) 

Alle ore 21,15, presso il Tea¬ 
tro delle Arti, Via Sicilia 59. 
inaugurazione < della Stagione 
1977.78 con (1 conctrto del 
? '' chilerrllta Ostar Ghlglla. In prò- 
- : gramma musiche di Bach, Oha- 
'‘.P‘ na, Poulenc,, Russel, . Rodrigo, 
■- Penea. ■ * 

ASSOC. CULTURALE ' CONCERTI 
DELL'ARCADIA (Via dal Gra- 
cl. 10 - Tal. 689.520) 

Sono aperte le iscrizioni per 
--la Stagiona 1977-78 par corsi 
di iniagnamanto musicala, con¬ 
certi e atllvitk culturale. Ora¬ 
rlo di aagratarla ora 16-20. 
Alla ora 21,15, nella Chiesa di 
. - 5. ignaito, contarlo par orga- 
, no dì J.S. Bach. Organista: Ro- 
itiinda Haan. 

AUDITORIUM OIL FORO ITALI* 
' CO • CONCRRTI R.A.I. i 

(Riposo) 

A.M.R, (Oratorio 4ol SS. Sacra- 
manto • Via Banchi Vecchi, 81 
.Tal. 6SS.S4.41),. .. , ^ 

(Riposo) - ‘ 

ISTITUZIONI ^ UNIVERSITARIA 
DII CONCERTI (Via Fracaisinl, 
n. 48 - Tal. 2SS.47.77) 
(Riposo) ' 

MONQIOVINO (Via Critteiore Ce- 
lombo, ang. via QanocchI • Ta- 
■aleno 513.84.0S) 

Alla ore 21,15, Il Teatro d’Arta 
" di Roma prasanla: Riccardo Flo- 
. ri nel concerto di chitarra clis- 
- sica. Esaguirè musiche di Torro- 
ba, Albaniz, Lobos, Tarraga. Vo- 
' ca raeltanta par Garda torca: 

Giulia Mongiovlno. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI- 
CA SACRA (Piana S. Agetllne, 
n. 20-A • Tal. SS4.04.22) 

Alla Basilica di S.S. Cosma a 
Damiano (Via dai Fori Impa- 
.. nati), alle ora 17 concerto par 
' coro t strumanti a Ulto di Glas- 
san. DIrattora: A. Joswig a W. 
Meyer. In programma: Praalo- 
rlus, Atchlngar, Hammartchmidt, 

; Haitlar, Plautz, Ragar, Bruch- 
nar, Mandaltihon, Stadan. In- 
'' grasso libare. 
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VI SEGNALIAMO 


TEATRO) 


V, '-J V'v ' 


♦ « Vattire gli Ignudi a. di PIrandsllo (Flalano) 

♦ « La gnoccolara ■ (Taatro Tenda) 

6 c Enrico IV» di Pirandello (Eliseo) 

♦ a La pupilla» di Goldoni> (Sangsnssio) . 


CINEMA 


Il giudica a rasiassine» (Aleyone, Planetario) 

1 1719 > ' (Archimeda) 

(Colpo seoee» (Ariston, Golden) * ^ - v 

Un borghese piccolo piccolo » (Anione, Appio, Ca- 
pranlca. Balsito, Oardan, N.I.R.) 
il flore delle Mille t una notta» (Ausonia) 

Tre donne» (Balduina) . - . 1 . . 

I II prafatto di ferro» (Ariston n. 3) 

Una giornata particolara » (Arlacchlno, Fiammatta. 
Gregory) » - .... 

■ La croce di ferro» (Nuovo Star) 

■ Trio Infernale» (Giardino) 

10 a Annia » (Palazzo, Quirinale) ' 

• Karl e Krittina » (Quirinetta) 

Storia di un peccato» (Rex, Diamante) 

Padre padrone» (Roxy, Trevi) 

Arancia meccanica » (Acllia) 

I magnifici setta» (Africa) 

1 Pane e cioccolata » (Araldo) 

I La granda fuga » (Ariel) 

Complotto di famiglia » (Avorio) 

> Nashville » (Botto) 

Lue! dalla ribalta » (Colosseo) 

Taxi driver» (Farnese) 

I giustizieri del West » (Nevada) 

Adàle H. una storia d'amore» (Nuovo Olimpia) 
Sporpio» (Rubino) 

11 flauto magico» (Trianon) 

La signora omicidi » (Verbano) 

La bastia » (Volturno) 

Frankenitain Junior» (Sala 8. Saturnino) 

Papar Moon » (TIbur) 

Nel nome del padre» (Montesacro Alto) 

II posto dille fragole» (Cineclub Sadoul) 


CATACOMBE 2000 (Via IsIda ang. 
Via LabIcana, 43) 

Alla ore 21: a luan Palach il 
. ctcloilovacco », di Franco Van- 
turinl. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dal 
Panlari, 37 - Tal. SBS.SOS) 
'Seno aparte la Iscrizioni al club. 
.■ Si organizzano spellacoli a corsi 
di animatlona nella scuola. Per 
informazioni: lunidl, mercotadl, 
anerdi alla ora 10-13 a 17-20. 
LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 
Tal. 381.74.12} 

Alla ere 22: « In albts », di 
" Giancarlo S»pe. Ragia di Gian* 
cario Sapa. 

SPAIIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
. n. 2 • Tal. 880,88.06) 

Alla 21,30: ■ Santo Gena! com- 
madianta e Martire », di P. Di 
Marca. Regia di Pippo Di Marca. 
SPAZIO M.T.M. (Via S. Talealero, 
n. 7 • Via dalla Fornaci • Tale- 
lono B8S.SS.16.SSS.18.40) 

■ Sono aperta le iscrlzlenl ai corsi 
di mimo. I corsi comprendono 
tecnica mimica, ricerca cui mimo 
fpontanco, clownerle, maschere, 
. acrobazia, laboratorio teatrale. 

Iniermazioni e prenotazioni dal- 
' la ora 16 alla 19. 

LA MADDALENA (Via dalla Stal- 
. latta, 18 - Tal. 656.94.24) 

Alla ora 21,30: « federe nel- 
' rimpofilblla », Anna Piccioni. 

IL LEOPARDO (Vicolo dol Loo- 
pardo • Tol. I6B.S12) 

- (RIpoco) 

rOLITIAMA (Via Caribaldi, S6) 
r. Allo ora 21,15. il Taatrq blu 
pras.;..« Caliomlne », monologo 
con film di C. BigagtI. 
MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Coloaaao, fi . Tele¬ 
fono §79,88.88) 

Allo oro 21,30: • H aogne proaa 
por la coda ». di Oominot. 


CABARET > MUSIC HALL 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 


DEL PAVONE (Via Ralormo, 28 
Tal. 474.03.61-812,78.63) 

Alla ore 16, la Cooperativa 
< Il Pavone > presenta il clovvn 
Tata di Oveda In: « Cara una 
volta ■ divartanle spallacolo con 
con rogali a tutti. 

IL TORCHIO (Via E. MoraainI 16 
Traatovora - Tal. 662.049) 

Alle ore 16.30: ■ La Stalla aul 
coma », dì Aldo Giovannatti. 

marionette Al PANTHEON 

(Via toato Angalico, 33 - To- 
lofono •ia.ia.67) 

Alle ere 10,30, il Teitro dalle 
Marionotto Accattella prosonta; 
a L'QicWiia o la volpo ». nuova 
- liabo popolare di Icaro o Bruno 
Accattella. Neirìntcrvallo gioco 
teatrale per bambini. 


CENTRI POIIVAIENTI 


ROMA JAZZ CLUl (Via Morioo- 
no Diooiii. 39 - Tal. 366.261) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospol 0 jazz por tutti gli atru- 
' •’ manti. Tessoramonto par Inizio 
attività anno 1977-78. 

COOP. ALZAIA (Via dolio MK 
nonro 6 • Tot. 661.668) 

. Abbonanwnto graiico 77. Moatra 
CRE. Ricerca suirasprasslvità. Al¬ 
la ora 18. liKontro dibattito atti¬ 
vità estetica a larriterle. Definì- 
zlono del rapporto con gli epo- 
ratori culturali. 

ORU9PO DEL aOLB (Largo Spoe* 
Ioa* 18 * T. 781S387-7884S86) 
Laboratorio nel quartiero Qua- 
draro-Tuscolano. Alla era 15, in- 
tervonro di animazione presso i 
corsi serali delia Comunità di 
Cappadocia. Alla ora 18, Inda- 
fino dol torrìterio censimento o 
' studia dai boni culturali dol quor- 
llaro. 


DRUPPO m AUTOEDUCAZIONI 
COMUNITARIA (C h i o a n t l ra l o 
no Appio, 82 • Tal. 783.32.11) 

. Gruppo di avtoeducazieno porma- 
' noftto o animaziona dai bam¬ 
bini. 


CfNTRO 18 . COOP. TBATRO 
PMTBETO (Via f wraaaoa. n. 3 
ToL 666.86.68) 

Alla era 16.20, cantre di dacu- 
mcntaziona. Gruppo di lavoro. 
- Donna di ParraccMotts. Incentro 
I pubblico. ~- 


aNE auB 


CINfCLUDL’OPPICINA * 663.SM 
Alla era 16,20, 16.20, 30,20, 
- - 33,Z0t o CHOa Ira I w aNN l o 
- (OD IBI*),-61 g. Omytryb. * 


CINE CLUB SADOUL - 811,83,79 
Alle ora 19. 2|. 23: . || petto 
delle fresala» (1957), con I. 
Thuiin. 

CINE CLUB TEVERE ■ . : 

■ L'harem », dì M. Ferrerl. ' 
CINECLUB (Via Mercalll - Tele¬ 
fono 878.479) 

Alle ora 16, 22,30: «La mon- 
lagna sacra », d| A. Joderowfky. 
CINE CLUB MONTESACRO AULITO 
Alle ore 18,30, 20.30, 22.30: 
« NaI nome del padre ». 
POLITECNICO CINEMA ■ 3S0S608 
Alle ora 18,30, 20, 21.30, 23; 
« Orchidea blenda ». di P. Karl- 
son. 

FILMSTUDIO • 854.04.64 
STUDIO 1 

Alle ora 18.30, ' 20. 21,30. 

23: ■ Mera, more, moro a. 
STUDIO 2 

Alle ora 18.30. 20. 21,30, 23; 

■ Boxing match » • ■ La vie p»- 
. riitanna ». « I want a girl ». 


palazzo dello SPORT 
KRASNOIARIKi Danza pepaleri 

russe. Questa sera ore 21,15. 
Domani: ore 21,15. 


CINEMA TEATRI 


AMBRA JOVINBLLI . 721.33.08 
Male d'amore • Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO * 471.157 

La bestia, di W. lorowczyk 
, SA (VM 18) . Rivista di spo- 
, gliarcllo . . , 


CENTRO JAZZ ST. LOUIS (VIg 
del Cardane 13-A • T. 488.824) 

' (Riposo) 

gL TRAUCO (Via Fgnto dall'Olio, 
n, 8) 

. Alle ora 21,30, Ronnia Grani 
cantante internazionale, Dakar 
folklorista peruviano, Alex flau¬ 
tista Internazionale. 

FOLK 8TUOIO (Via O. Bacchi, 3) 
Alle ora 20,30, inizia II VII le- 
atival del Jazz di Roma con Nino 
• Da Rosa (trio), Martin Joseph 
(piano) e Maurizio Giammarco 
(Jazz Quartalt). 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A - Tal 737.377) 

' Alla ora 21,30. Marcello Casco 
pras.: «The Hamalins'a aurpriaa 
puzzle », cabaret in due tempi. 
Pranotailoni dalla ore 15. 
MURALES (Via dai Fianaroli 30-b) 
Fino al 30. musica Folk dell'Ita¬ 
lia centro-meridionale. Con la 
Compagnia Della Porta. Apertu¬ 
ra alle 20,30. 

MUSIC-INN (Larao dai Fiorentini, 
n- 8 • Tel, 6844Ì.M) 

: Alla ora 21.30, concerto Jazz. 

Gruppo Spirala. - 
RIPACRANDE (Vìcolo S. Franco* 

. fco o Ripa 18 - Tal. 9f988-97) 

' Alla ore 21,30, la Compagnia 
■ il Mignolo », pras.: « Poi to 
’ lo spiate », di Enrico Lazzare- 
schi. Ragia di Marco Mori. 


PRIME VISIONI : 

ADRIANO • 292.132 L. 3,100 

Queirulllmo ponte, di R. Atten- 
borough • DR 

AIRONE * 7E3.71.t2 L. 1.800 
Dellrius, con K. Novak . 

DR (VM 14) 

ALCYONE • 838.09.30 L. 1.000 
Il giudice a l'sfeBasIne, con P, 
Noiret * DR 

alfieri - 299.03.S1 L, 1.100 
■ t L'aforcifla il (l’eratico), con L. 

Blair - DR (VM 14) . 
AM8ASSAPE* 840.89.01 t 3.600 

., Ouell'ultime ponte, di R, Altsn- 
borough - OR 

AMtRICA - 981.61.08 U 2.100 
Porci con la ali, dì P. Plelrsngetl 
DR (VM 18) 

ANIENE • 890.817 L. 1,200 
. Un borghese pìccole piccolo, con 
A. Sordi » DR 

ANTARES - 890.947 L. 1.300 
La stanza dal vescovo, con U, 
Tognazzl - SA (VM 14) 

APPIO - 77Ì.SS8 L. 1.300 

. Un bergheaa piccalo plstelo, con 
A. Sordi - DR 

ARCHIMEDE O’BfSAI * 87S.S67 
L. 1.300 

1789, di A, Mnouchkine . OR 

ARISTON - 882.330 L. 2,800 

Colpo socco, con P. Nawman • A 
ARISTON N. 2 - 878.22.67 

L, 8.800 

- Il prafatta di terra, con 0. Gam¬ 
ma - OR 

ARlfCCHINO . 380,35.46 

L, 3,100 

Uno giornata particoloro, con M. 
MasIrelanni • DR 

AITOR . 622.04.09 L. 1.900 

- L'oaortista II (roroNco), con L. 
Blair • DR (VM 14) 

ASTORIA - 811.81.05 L. 1.800 
Proatitvtlon. di J. F. Davy. 

DR (VM 18) 

ASTRA • 886.209 L. 1.900 
fuparvhiaiis. con G. Nsipar 
SA (VM 18) 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Wofong Lite can omicìdi, con G. 
Wilder - A 

AUREO - 880.606 L. 1.000 
L'caorciata II (l'aratlco), con L. 
Blair - DR (VM 14) 

AUSONIA - 436.180 L. 1.200 
Il fiore dalla mille a una notte, 
di P. P. Pasolini - OR (VM 18) 
AVENTINO - S72.137 L. 1.500 
La cpfinolla ing l w a, di M. Pacas 
5 (VM 18) 

BALDUINA • 247.992 L. 1.100 
Tra dotino, di R. AUman - OR 
BAR8IRINI - 478.17.07 L. 2.500 
. N«vr Torà, New York, con R. 

Oc Niro - 5 

■ELSITO - 34f.997 L. 1.299 

Un bar gh aia piacele pìccolo, con 
A. Sordi - DR 

•OLOONA - 429.790 L, 3.900 
Airport 77, con I. Lemmon - OR 
BRANCACCIO - 798.338 L. 3.899 
. lo ho poora, con G. M. Volonté I 
DR (VM 14) 

CAPITOL • Sfl.289 L. 1.809 

New York. New York, con R. 

De Niro - S 

CAPRANICA - 979.3499 L. 1.809 
Un kai g baa a piccolo pla c ala, con 
A. Sordi - DR 

CAPRAHICHETTA • •••.•87 

L. 1.999 

. Suporv i a o na, con G. Naipor 
SA (VM 18) 

COLA DI RIENZO - 3S9.984 

L. 2.100 

Cren bollito, con $. V/ìntars 
OR (VM 14) 

DEL VA8CELLO * f68.484 

L. 1.800 

Pf oat l totlaw. di J. F. Davy 
DR (VM 18) 

DIANA - 788.148 ' L. 1.900 
Il maratoocts, con 0. Hofimsn 
OUB ALLORI - 873.397 L. 1.990 


sMo SS, con J. Btalnar ■ . 

DR (VM 19) 

EOBH - 309.19a ' L. 1.999 

la stame Bel veegeve. con U. 

Tegngzzi - SA (VM 14) 

EMBA9S7 978.248 L. 8J89 
to bo ooiOO. con C. M. Volonté 
DR (VM 14) } 

EkIRIRi . BBf.TIt L. 3.899 

Valantlni, con R. Nuraytv • S 

tTOILg * 9874M L. 3409 

Naoà, con L. Pont 
OR (VM 19) • - • - 

RTODRIA • 896.18.78 L. 1.390 


.1^;/ / 

A . 89S.7SS - " L. 1.000 


EUROPA - SSS.7SS - ^ L. 8.000 
Parverslon Flash, con P. Ander¬ 
son - S (VM 18) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un attimo una vita (prima) 
FIAMMETTA • 47S.Q4.64 

L. 2.100 


.-Una glornalB parttcalara, con M. 
’ MastreIsnnI - DR 


GARDEN . 582.848 L. 1.S00 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - OR 

GIARDINO * 8S4.948 L. 1.500 
Non si scrive sul muri a Milano, 
con L. Duke Condeminas - DR 
GIOIELLO - 884.148 L. 1.900 
BÌlills, di D. Hamilton 
5 (VM 14) 

GOLDEN . 7SS.002 . L. 2.000 

Colpo secco, con P. Newman 
GREGORY - 638.1)6.00 L. 2.000 
Una giornata parllcolare, con M. 
MestroiinnI * DR 
HOLIDAY - 8S8.116 L. 2.000 
.. Porci con la ali, di P. Piatrangeli 
" DR (VM 14) 

KING - 831.99.41 L. 2.500 

Un alllme una vita (prima) 
INDUNO . 9S2.4SS L. I.SOO 
' Autapila di un mostro, con A. 

Qirardot - DR . > .. 

LE GINESTRE ■ 609.36.38 

L. 1.900 

L’sierclita II (rerellco), con L. 
Blair - DR (VM 14) 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
AIrporI 77, con , J. Lemmon 
DR 

MAJESTIC - 649.4S.0S L. 2,000 
Agente . 007: la spia cha mi 
amava, con R. Moora - A 
MERCURY - 6S6.I7.87 L. l.lOO 
E lul corpo tracce di violami, 
con P. Barr - DR (VM 18) 
METRO DRIVE IN 

40 gradi aH'onibra del lenzuolo, 
con B. Bouehet - C (V M14) 
METROPOLITAN • 686.400 

' L. 2.900 

Tra tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 
MIGNON D’ESSAI - 869.493 


DO (V MIE) 

EURCINB • 691.99.66 L. 3.199 
Drao boNito, con 6- Wlntara 
yOR (VM 14) - * .. 


SECONDE VISIONI 

ABADAN - 924.02.SQ L. 490 

(Riposo) 

ACIi.lA • EOS.00.49 L. 800 
.. Arancia meccanica, con M. Me 
Dowall • DR (VM 18) 

RORM 

(Riposo) 

APRICA - 839.07.18 L. 700-800 
I magnifici 7, con Y. Brynner 
ALASKA - 230.123 L. 800.800 

I ragazzi della Roma violenta 

ALBA - S70.8S5 L. 500 

Mary Peppina, con I. Andrews 
AMBASCIAT08I . 481.870 

L. 700-600 

Oli scippatori 

APOLLO ■ 731.33.00 L. 400 

Stipa Kom, con F. Taylor • A 
aquila - »4.0S1 l. 600 

Lo raoaaoo pon pan, con J. Jahu- 
ston - S (VM 18) 

ARALDO - 254.005 L. SOO 
Pana a ciaccolala, con N. Man- 
Iradi - DR .. . 

ARIU - S80-8f1 - L. 708 

La granda foeo. con 5. McOuoon 
AUCUSTUS • 6SS.45S 800 

Chissà aa le iarei ancora? con C. 
Danotiva - S 

aurora . 38S.289 - L. 709 

II settimo viaggio di Simbad, 
con K. Mathewa • A 

AVORIO O'BSIAI - 779.922 

L, 709 

Complotto 41 famiglia, con 8. 
Harria - G 

■CITO - 831.01.88 U 709 

Naahv i tla. di R. Hattman • SA 

ÌRI8TOL • 791-84.34 L. 909 
P ia t aaa i a n a aasasaino, con C 

•ronsen • C 

iROADWAT 391-97.40 L. 799 
Lo aporaodlata, con G. Dom 
SA (VM 19) 

CALIFORNIA 891.99.12 l. TS9 
. gal Ami: ITmoora dal aaaao, con 
H. Eaema • S (VM 19) 
CAUIO 

•reca Laa su gai aste • A 

CLOOIO - 389-69.87 L. 709 
Squadra ont i aa l ppa. can T. ML 
lisn • A (VM 14) 

COLORADO ■ 637.89.98 L. 909 
La aoHIna dalli alhmil, con T. 
Hill • A 

COLOlfgO ■ 7S6.3SS L. 999 

., Lod dalla ribotta, con C. Cha- 
' plln - DR 

CORAUO . 8S4J34 L. S99 
Il re della mela 

CRISTALLO - 491.3M L. ftO 
Uttime fafNa di Mei Draeka - C 

DBLLS MlldOtE • 899,47.18 

L. B99 

: Toblof OH. can 9, Hanry 
SA (VM 18) 


DELLE RONDINI . 390,92 ' ' 

L. 600 

Super uomini, super danna 
DIAMANTE - 281,606 L. 700 
Storia di un peccato, di W. 6o- 
rowczyk - OR (VM 16) 

DORIA • 317.400 L. 700 

. Anima pena, con V. Gissmin 
DR 

BD8LWII8I • 334.809 L. 800' 
L'Italia In pigiama , 

^ 00 (VM 18) ■ / . " : 

ELDORADO - 501.07.25 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 982.884 L. 1.100 

L» flznza dal vwcevo, can U. 

Tognazzl - SA (VM 14) 

EIPERO • 163.806 L. 1.000 

Maladolescanza, con E. Jonaico 
DR (VM 18) 

FARNESI D'ESSAI • 6SS.43.SS 
. .-L.680 


MIGNON D’ESSAI - 869.493 

L. 900 

Don Camillo, con Q. Cervi - SA 
MOOERNETTA • 460.285 

L. 2,500 

Tra UgrI centro Ire lifri, con 
R. Pozzetto - C 

MODERNO - 460.285 L. 2.900 
Emanuello perché vielania alla 
donne? con l. Cemser 
DR (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 L, 2.800 
Porci con le all, di P. Pielrengtll 
DR (VM 18) 

N.I.R. . SSt.32.96 L. 1.000 
Un borghaie piccole piccole, con 
A. Sordi - OR < 

NUOVO FLORIDA 

Contratte carnale, con c. Leckart 
DR (VM 18) 

NUOVO STAR - 799.242 

L, 1.800 

New York, New York, con R. 
Da Niro - 5 

OLIMPICO • S96.26.3S L, 1,$Q0 
Pelle calda, con R. Heien 
S (VM 18) ' 

PALAZZO . 495.66.21 L. 1.900 

10 a Annis, di W. Allan - 8 
PARIS • 754,368 L. 2.500 

Ouall’ultimo ponte, di R. Attan- 
borough - OR 

PASQUINO - 500.38.22 L. 1.000 
Morder by Iha theath (« Invita 
a cena con dslitta »), con A. 
Guinnast - A 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

Porci con le ali, di P. Pictrangeli 
OR (VM 18) 

QUIRINALE . 482.093 L. 3.000 
le o Annte, di W. Allan • 5 
QUIRINETTA - 878.00.12 

, L. 1.500 

.. Karl e Kristlna, con M. Von Sy- 
dow - DR 

RADIO CITY * 414.102 L. 1.600 
Black Sunday, con M. Keller 
DR 

REALE • 561.03.34 L. 2.000 

Valantino, con R, Nureyev - 5 
RIX • 864.168 L. 1.300 

' . Storia di un peccato, di W. Bo- 
rowczyk - DR (VM 18) 

RITE - 837.481 l. 1.800 

Guerre slellarl, di G. Lucas - A 
RIVOLI • 480.682 L. 2.500 

Certi piccolissimi peccati, con J. 

Rocheiort - SA 

ROUGB IT NOIR - 664.209 

U 3.$00 

' Ouell’ulUmt penta, di R. Atten- 
boreugh • DR 

ROXY * 670.804 L, 2.100 

padre padrona, dal Tavlani - DR 
ROVAI • 7S7.49.48 L. 2,000 

Guerra alallari. di O. Lucas - A 
lAVOIA - 661.1S9 L. 3.100 

- Tra ligri contro tra tigri, con 
R. Poiiatto - C 
SISTO (Oatia) 

11 principe a il povere, con O. 
Reed - 5 

SMERALDO • 351.581 L. I.SOO 
Il mondo dei sensi di Emy Wong 
con Chai Laa • 5 (VM 18} 

8UPERCINEMA • 485.488 

L. 3.SOO 

Gran ballila, con S. Wlntara 
DR (VM 14) 

TIFFANY - 463.380 L. 3.500 

,, I paccati di una slovena meglla 
di campagna (prima) 

TREVI - 019.618 L- 3.000 

Padre padrone, dei TavianI - OR 
TRIOMPHE . 818.00.02 L. 1.300 
Dellrieus. con K. Novak 
DR (VM 14) 

ULIIIE - 422.744 

L. 1.300 . 1.000 
.. l’iaula aul latif dai manda, con 
D. Harlman - A 

UNIV6R6AL . SSf.020 l, 2,300 
; Wagufif Liti aag amUldl, con C. 
Wildar - A 

VIGNA CLARA • 330.388 

L, 3.000 

Airport 77, con J. Lemmon 
OR 

VITTORIA • S71.357 L, 1.70Q 
. Oalirioua. con K. Novak 
OR (VM 14) 


Taxi Driver, con R. Da Niro 
OR (VM 14) 

GIULIO CESARE • 393.380 

L. OSO 

Strip-leitf, con T. Stamp 
5 (VM 18) ' • - 

HARLIM • 891.01.44 L, 400 
Mscitta contro I mongoli 
HOLLYWOOD 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 L. VOO 

Cola prelenda nera, con A. Wil¬ 
son - S (VM 18) 

MACRYS D ESIAI • 422,98.29 

- L. SOO 

: Milano revonia, con A. Sabato 
G (VM 18) 

MADISON - 512.69.28 L. 800 
Mary Peppins, con J. Andrews 
M 

MISSOURI (ex leblon) . 952.344 

L. 600 

' Spogliamoci cosi sansa pudar. con 
J. Dorelli - C (VM 14) 
MONOIALCINI (a» Faro) 

L. 700 

GII scippatori 

MOULIN ROUGB (ex Irteli) 
992.390 

La dollorassa del dlslralto min¬ 
iare, con E, Fenech 
C (VM 18) 

NEVADA • 430.29S L. 600 
' Il gtuiliziere dal West, con K. 

Doualci - DR (VM 14) 
NIACARA • 627.32.47 L. 2S0 
La bolognese, con F. Gonella 
5 (VM 18) 

NUOVO • 588.116 

Maladeletcenza, con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci¬ 
na, 16 . Colonna) 

Adela H, storia d'amora, con J. 
AdjanI • DR 

ODEON • 464.760 L. 900 

Mondo porno oggi 
DO (VM 18) 

PALLADIUM • 911.02.03 L, 790 
Sangue di sbirro, con J. Palanca 
G 

PLANETARIO . 475.9S9S L. 700 
Il giudica a l’Bisasilne, con P. 
Nolrct - DR 
PRENSiTE - 290.177 

■ L, 1.000 - 1.200 
Il libro dalle giungla - DA 
PRIMA PORTA 
(Non pervenuto) 

RENO 

(Riposo) 

rialto • 679.07.63 L. 700 
Car-Waih, con G. Fargas - A 
RUBINO O'EISAI ■ 970.827 

L. son 

Scorplo, con 8. Lancaster - G 
SALA UMBERTO - 679.47.52 

L. 800 . 600 
Pasqualino selteballatta, COn G- 
Giannini - DR 

SPLBNOID • 820.20S L. 700 
Inhlbltlon, con C. Baecaria 
S (VM 18) 

TRIANON - 780.902 L. 6Q0 
Il llaulo magico, di I. Bergman 
M 

VERBANO • 891,188 L. 1.000 
, La signora omicidi, con A- Guln- 
ness - SA 


' TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 
Finacchio - DA 
NOVOCINE 

L’ultimo del vichinghi, con 8. 
' Purdom - SM 


SALE DIOCESANE 

AVILA > SSS.SSS 
Torna El Grinta, coti J. Wtyna 
A 

BELLE ARTI 

- La tigre di ischanapur, con D. 
Page! - A 

CASALETTO * 522.03.28 
Zerro, con A. Oelon • A 
CINE FIORiLLI • 727.BI.85 
La parola di un luerllagga à leg¬ 
ge, con L. Van Cleef - A 
COLOMBO 540.07.05 
. Dudino il suparmaggitlina, con 
5. Borgasc - C 
DEGLI SCIPIONI 

- li llglie di Sparlacut. con S. 
Raeves . SM 

DELLE PROVINCE 

Bianco rosta e.„, con 5. Lortn 
DON BOSCO ■ 

’ Igloa una: aparailana Datagaio 
A 

EUCLIDE . 102,811 

Il lungo duella, con Y. Brynner 
FARNESINA 

Sally II cucciale dal mare, con 
C. Howard - 5 
GIOVANE TRASTEVERE 

Operailpna Sieglriad. con T. Sa- 
valas - A 

LIBIA - 

Il colpo ttgrela di O'Artggnan 
MONTE OPPIO 

7 apoM par 7 Iralalli. can J. 
“nwall - M 

MONTE ZEglO - 212.677 

Ali: f 6b|r a i 40 ladruni, cari M. 
Hontax - G - i 
NOMINTANO 

lo non vada tu non parli lui nan 
tenie, con A. Neschise • C 
PANFILO > 964,20 

L'uoma venuta dalla piaggia, can 
M. Ypbart - G (VM 14) 
RIPOSO - 622.33.22 

Parsi l'altra guancia, con 1. 
Spai:cer - A 
SALA CLEMSON 

Viaggio allucinante, con 5. 9oyd 
SALA i. SATURNINO 

FrancaiMlein Junior, con G. Wll- 
dar - SA 
SESSORIANA 

Silvestro a Gantalas denta par 
dante - DA 

STATUARIO • 789.00.86 

Un sorrisa, uno schiaffo, ON ba¬ 
cio in bocca - SA 
TiiUR * 495.77.62 

Pai>«r Moon. con R. O'Naal - 5 
TIZIANO • 392.777 

Gorgo, con B. Traves - A 
TRASPONTINA 

E poi la «hiamarena il magni¬ 


fica, con T, Hill - A 

TRASTEVERE 


Pipp« Fiuta a Paparina aDi il- 

scassa - OA 

TRIONFALE - 353.198 

Ertala a la regina di Lidla^ aaa 

- 5. Kouina * 5M , 


ACILIA 


DEL MARE - 605.9t.9Y 
- (Non pervenuto) ■ / ; 


FIUMICINO 

TRAIANO 
.• (Non parvanulo) 


OSTIA 


CUCCIOLO ' ) 

(Non parvanuta) 

•UPBR6A (VMa Mia Marina. M 
- Tal. •••.•8.90) . 

(Non pervenuto) 


CINEMA CHE FRATiCHERANNO 
LA RIDUIIONg BNAL. AQI8, 
ARCI. ACLI, SNDASt . Atayanak 
Apollo, Avarìa, Balta, Crmalla, 
Eaparia, Ciardina. Nata* OflcnpiA 
Flanatarla. Rialto, Fi l ma Favla, 
Sala Umbaria, Trajona à FigoaiaL 
na, Unaoa. 


Mostro autunnalD do 


I CENTO 
PITTORI 


VIA MARGOTTA 


27.28*29.90 ottobro 
OTBrlo 10-23^ : 
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Convegno 



Da domani a domenica Ur¬ 
bino ospiterà il ' « Convegno 
sulle discipline medico-biolo¬ 
giche ' applicate allo sport >. 
Il Convegno, che vivrà sulle 
parole e sulle dimostrazioni 
di illustri specialisti come i 
professori ■' Benzi, Vecchiet, 
Lazzari, Moderna, Fioravanti, 
Arcelli (per fare qualche n(^ 
me), è organizzato dall’Uni¬ 
versità di Urbino e dal Centro 
Studi della'FIDAL (Federazio¬ 
ne di Atletica leggera). Sulla 
prima è inutile spender parole 
visto che si tratta di una del¬ 
le più celebri Università che 
ci siano al mondo. Sulla se¬ 
conda è sufficiente dire che 
sono anni che si batte affin¬ 
chè la scienza e la medicina 
entrino nella pratica sportiva. 

Scienza e medicina sono co¬ 
se vaghe, usano in genere pa¬ 
role difficili e creano diffi¬ 
denza o vicende con sapore 
di stregoneria. L’impegno del¬ 
la FIDAL è quindi serio e im¬ 
portante: vuol chiarire il sen¬ 
so della medicina ' applicata 
allo sport. Trasformarla, que¬ 
sta medicina sportiva, in pre¬ 
venzione delle malattie. E non 
solo a uso e consumo dei cam¬ 
pioni sportivi ma soprattutto 
a vantaggio dei bambini, dei 
giovani, degli studenti. E’ quin¬ 
di importante che si spieghi 
che cosa significa — per fare 
un esempio — c Valutazione 
sul - campo della capacità di 
lavoro aerobico del maratone¬ 
ta* e perchè ciò possa essere 
importante per i fanciulli che 
vanno a scuola e fanno pra¬ 
tica sportiva. ' 

Dietro alle imprese dei -cam¬ 
pioni dello sport c'è l’equiva¬ 
lente di quel che accade die¬ 
tro alle quinte del palcosce¬ 
nico. Dietro a Franco Fava 
c’è una tachicardia misteriosa 
e apparentemente inguaribile 
che crea un problema e l’im¬ 
pegno a risolverlo. Ma chissà 
a quanti di loro sarà vietata 
la pratica sportiva. La medi¬ 
cina preventiva che si accin¬ 
ge al Convegno di Urbino trat¬ 
terà anche di queste coàe af¬ 
finchè ci siano sempre rnlnori 
possibili^ di .creare equivoci 
quando’'cÌ*sl àt^cina. ai bam¬ 
bini desiderosi di fare sport. 

Spesso lo sport fa male. Im¬ 
pegno di convegni come quello 
di Urbino è di spiegare quan¬ 
do e perchè lo sport fa male 
e di evitare che faccia male. 
Non sarà facile raggiungere 
queste mete ma per poterle 
almeno avvicinare è comun¬ 
que necessario iniziare, per 
quanto grandi possano appa¬ 
rire le difficoltà che si frap¬ 
pongono tra le idee e la loro 
traduzione in pratica. Il con¬ 
vegno di Urbino si aggiunge 
agli altri di Abano Terme. 
Gubbio. Taormina. San Pelle¬ 
grino e Rimini. Tutti orga¬ 
nizzati col medesimo scopo di 
far luce in un mondo com¬ 
plesso come quello della me¬ 
dicina sportiva (che è, giova 
ribadirlo, medicina preven¬ 
tiva). ' 

Presidente del Convegno- è 
fl professor Carlo Bo, rettore 
dell’Università di Urbino, e 
vicepresidente Primo Nebiolo, 
gran capo della FIDA^. Gli 
organizzatori (Università ur¬ 
binate ■ e ' federatietica) ' sono 
validamente ' affiancati dalla 
Regione Marche, dalla Pro¬ 
vincia di Pesaro e Urbino, dal 
comune di Urbino, dalla Cassa 
di Risparmio locale, e dalle 
ditte farmaceutiche Alfa. Ital- 
seber. Malesci e Schiapparel¬ 
li. In un mondo di «SpoTisor» 
più o meno invadenti si tratta 
di presenze tanto valide quan¬ 
to discrete. 


r. m. 


Per lo 


Oggi s'allenerà con gli altri al Tre Fontane 



Anche Tancredi infortunato in panchina andrà Orsi - Il portie¬ 
re laziale Pulici ceduto al Monza ha accettato il trasferimento 


: 1 




Così il mercato 


'Senza grandi colpi ai è chiuso II mercatino calciatico di 
autunno. I passaggi che hanno fatto più clamore, se cosi 
possiamo dire, sono quelli che riguardano il passaggio di 
Prati alla Fiorentina, di Felice Pulici al Monza, di Braglla 
al Foggia, di Sperotto alla Roma e di Bertuzzo all’Atalanta. 
Questo comunque II quadro riassuntivo degli « affari ■ con¬ 
clusi. , 


GKXJATORE 

^ RUOLO 

DA 

ACANFORA 

Interno 

inter 

AGOSTI 

mediano 

Varese 

BATTISODO 

libero 

Bologna 

BATISTONI 

etopper 

Cesena 

BECCARIA 

•in 

Trapani 

BERTINI 

centrocampieta 

Inter 

bertuzzo 

ala 

Cesena 

BIASIOLO 

mediano 

Milan 

braglia 

ala 

Milan 

CERILLI 

mezz'ala 

Monza 

CICCOTELLI 

ala 

Perugia 

CICERI ' 

centravanti 

Varese - 

COLOMBINI 

ala 

Modena 

CONTI 

difensore 

Genoa 

CREPALDI 

attaccante 

Fiorentina 

DUCHINI 

portiera 

Como 

FAVARO 

etoppar 

Varese 

FERRARI O.C. 

centravanti 

Cagliari 

CALASSI 

ala 

Udinese 

OHIDONI 

centravanti 

Como 

GORIN 

ala 

Milan 

GRITTI 

centrocampista 

Avallino 

GUIDETTI 

mediano 

Como 

LUONAN 

terzino 

Novara 

LUZI 

attaccante > 

Pistolasa 

MARINI 

ala ' 

(tesane 

MONGARDI 

centrocampista 

Atalanta . 

NICCOLAI 

stoppar 

Perugia 

PEPE 

mediano 

Cesena ■- '>, ! 

RIGA Marco 

ala 

Atalanta 

FIGA Mario 

centrocampista 

Atalanta 

PINTI 

portiera ' 

Perugia 

POLENTES 

difensore 

Lazio ■ 

PRATI 

centravanti 

Roma .. 

PULICI 

portiera 

Lazio 

RAMPANTI 

ala 

Bologna 

SCANIO 

difensore ’ 

Taranto 

8KOGLUND II 

attaccante 

Pro Patria 

SOLA - 

mezz’ala 

Milan 

SPEROTTO 

ala 

Catanzaro 

TOMBA 

centravanti 

Milan 

VERNACCHIA 

ala 

Cesena 

ZECCHINI 

stoppar .. 

Sampdoria 


Monza'-' 

Siracusa 

Prato 

Spezia 

Pistoiese 

Rimini 

Atalanta 

Lecce 

Foggia 

Vicenza 

Ternana 

Reggiana 

Prato 

Rende (Cs) 
Rimini 

Abbiategrasso 

Salernitana 

Pistoiese 

Avellino 

Fori! 

Monza 
Piacenza 
Vicenza 
Lecce - 
Trapani •' 
Varese 
Parma 
Prato , 
Spai - < I ^ : 
Avellino ' 
Avellino 
Fano 

Modena ' ' ' 

Fiorentina 

Monza 

Brescia 

Varese 

Lecce 

Spai 

Roma 

Pro Patria 

Livorno 

Perugia 


Scambio tra squadre sarde 


Calciatore ceduto 


per una capra 
e uni 



CAGLIARI — Un calciatore 
dilettante è stato ceduto dal¬ 
la sua squadra in cambio di 
una capra e di un prosciutto, 
r II giocatore è un centro¬ 
campista, Giuseppe Murgia, 
di 27 anni, la squadra che 
lo ha ceduto è la Polisporti¬ 
va Parteolla di Dolianova, 
che milita nel girone «D» 
della seconda categoria sar¬ 
da, quella che lo ha acqui- 


spoiiilash-sporiflash 


• TRIS — Ouindlci cavalli so¬ 

no annunciati partonti noi premio 
T?i^e. iu domani 

ali'ippoÀomo di Montebeilo a 
Trìeote. Questo II campo. J^umo», 
TiBsaite, Dlalofo. Rea Califsno, 
Brandino, Tricla, Foldo di C, ma¬ 
stico. Eccesso. Mapiarm Nello, Dm 
vis. lalocce. Urpiia « Nso lo- M 
cena sari trasmessa in duella 
TV (ore 16.30 rete 2). 

• AUTO — La penda niptwol- 
ca ha esaminato a lento i rot¬ 
tami dona Ferrari di Gilles ViF 
lenemto 312 T2 per accertare so 
difetti tecnici abWaito provocato 
l'incidente, che ha causato la mor¬ 
te di un commissario di pista, 
di un l o t otr af o dilettante e il fe¬ 
rimento di dieci persone, laoltre 
la polla sta accertaodo chi è il 
l esp o nsa hile deUlncidcate e chi ha 
consentito a una parte detli spet¬ 
tatori di assistere alla corsa da 
una nona pr^hila al puhMice. 

a lOXE — Cratien Tonna. caa»- 
pioim eur op e o dri pesi medi, è 
stato condannato a duo anni di 
roctusiene con la condiiionale. per 
aver causato la morte di un ateo 
te di peliria nell'incidente stra¬ 
dale del 30 luflio del 76 a Mar- 
siflia. m e ntre fuMava in stato 
di ■■ ■ 


oi «Miidiali 


Battuto t Belgio (1-0) 
rOhada va in 



Il gol realizzato al 4. mimito da Van De Keitbof 


OtANOA: 

RroL 

•mi (Vmi 
W. Van De K m hh a l , R. Van 
Rerfchof (Genie), Gmyft, 


). 


KLGIO: FfaH. 

(Van 
Vi 

Van 


EM). 


AMSmSRl7AM — L’OIaimU 
si è qoaliflcAte per la f»re 
finale del campionato del 
mondo di calcio battendo il 
Belgio per 1-0 (1-0) in un in¬ 
contro del gruppo quattro di 


Ieri sera a Madrid 

241 


MADRID — La Spagna ha 
battoCo ieri sera la Rooiania 
por M hi un locontn) di 
qualifloadom per i mondia¬ 
li in Aifantina. Le reU sono 
stdite s egna te al K da Leal 
od al tt' dal centravanti te»- 
di origino aigcntlna 


qualificazione. 

La rete è stata segnata da 
René Van Dcr Kerkhof al 4'. 
Hanno assistito all’incontro 
62.000 spettatori. 

- L’Olanda ha terminato l 
suoi incontri del gruppo quat¬ 
tro imbattuta: cinque vitto¬ 
rie ed un pareggio (punti 11). 
Deve essere ancora giocata 
una partita, quella tra il Bel¬ 
gio e -ITrianda del Nord. 
Queste due squadre però, che 
attualmente hanno sei pun¬ 
ti, non hanno più possibiltà 
di raggiungere gli olande^ 

H commissario tecnico della 
nazionale italiana, Enzo 
Bearzot, ha assistito alla par¬ 
tita. L’Olanda, infatti, una 
volta qualificate, potrebbe es¬ 
sere uno degli avversari del¬ 
l’Italia In uno dei gironi in 
cui sarà divisa la fase finale 
in Argentina. L’IteUa do¬ 
vrebbe dispatere le partite 
inisiaU a Mendoea. La stessa 
cosa dovrebbe weer c per 
l’Olanda che pare Uà alma 
piGTVeduto per la sistemateo- 
ne della equodra nella —"~ 
sina città. 


stato è la Saulese, che par¬ 
tecipa al campionato Infe¬ 
riore. 

Il Parteolla, che con que¬ 
sta operazione ha concluso 
la sua campagna di acquisti 
e cessioni al a mercatino » di 
ottobre del calcio dllettentL 
aveva acquistato in estete un 
attaccante, ' Aldo ' Rumbolo, 
dal Settimo Torinese pet 
qualche cassa di vino. 

«Non vogliamo che si pen¬ 
si ' ad una burla o ad una 
barzelletta anche se la ces¬ 
sione di un giocatore in cam¬ 
bio di beni in natura va vi¬ 
sta come ima forma di pro¬ 
testa contro certe situazioni 
che si sono create nel mondo 
del calcio» — ha dichiarato 
il presidente della «Polispor¬ 
tiva Parteolla » di Dolianova, 
prof. Ulisse Murgia, in me¬ 
rito alla vicènda del calda- 
toro. omonimo ma non pa¬ 
rente del dirigente. 

n presidente ha spiegato 
che la .società ha deciso di 
adottare ' ‘ quéste condotte 
(«lo fanno anche altre squa¬ 
dre, non solo sarde, tento — 
ha detto — che Testate scor¬ 
sa abbiamo appunto acquista¬ 
to un giocatore del Settimo 
Torinese, una squadra pie¬ 
montese, per alcune cassette 
di vino»), per 1 prezzi proi¬ 
bitivi ai quali è giunto an¬ 
che il «mercato» dei dilet- 
tenti. ’ 

• «Una squadra come la no¬ 
stra — ha affermato anco¬ 
ra il prof. Murgia — che non 
riceve sovvenzioni o contri¬ 
buti di alcun genere da an¬ 
ni, non può pagare un gio¬ 
catore cinque o sei milioni 
di lite». ' • ; • 

Il presidente - Murgia ‘ ha 
anche sostenuto che la squa¬ 
dra va avanti a costo di mol¬ 
ti sacrifici dei socL non po¬ 
tendo contare nemmeno su 
incassi che coprano le spe¬ 
se. «Per ogni incontro casa¬ 
lingo — ha detto — riuscia¬ 
mo a raccogliere tra le 15 e 
le 20 mila lire. Non bastano 
nemmeno per pagare la tra¬ 
sferte (ventimila lire) della 
squadra ospite. Molte volle 
il presidente della squadra 
(Murgia è presidente della 
Polisportiva) ha anticipato 
di tasca sua certe somme e 
poi ci siamo accordati per 
rendergliene in natura: sia¬ 
mo, cioè, andati ad aiutarlo 
per la vendemmia della sua 


Domani a Firenze 


PresentazMNie della 
confereaza regìoiale 
del PCI sullo s|NNt 


FIRENZE — OoNMii) al¬ 
le oro 11 nella 
Grappa consiliari 
sta eolia Reg i an a Te 
il Cemi f e t a ragiea al o tM 
PCI avrà an i neaat r e 
I gle m al le t l , par 
ra la 
M Fa 

per la ara ftM Si 


Mia FLOG (via H tcl iela 
MorcaN). 
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Il « blocco degli ingaggi » si ò rivelato un'utopia 



•il- •. 


ROMA — Ieri sera Giannan- 
tonio Sperotto, ■ l'attaccante 
che la Roma ' ha acquistato 
dal Catanzaro, è arrivato nel¬ 
la capitale; stamani si sotto¬ 
porrà alle visite mediche di 
controllo e ' nel pomeriggio 
giocherà la partitella di alle¬ 
namento al campo delle Tre 
Fontane. Ci sarebbe subito un 
gran bisogno di lui e certo, 
se la condizione atletica ' lo 
dovesse consentire, Glagnoni 
già domenica al - San Paolo 
contro il Napoli sarebbe di¬ 
sposto a dargli un posto in 

squadra.. . < 

Sperotto ventisette anni da 
Breganze - (Vicenza) - rimasto 
fino ad ieri al suo paese na¬ 
tale per il disaccordo con il 
Catanzaro si è sempre allena¬ 
to, ma certo altro fatto è 
lavorare stimolato dall'incita¬ 
mento delTalIenatore, altro 
fatto è svolgere un lavoro vo¬ 
lontario, certo poco adatto ad 
entrare nel clima agonistico 
che invece serve a raggiun¬ 
gere la forma atletica neces¬ 
saria. Sperotto che certamen¬ 
te ha il pregio deÌTintelligen- 
za. questo lo sa bene e ieri 
sera nella sede della società 
dove è stato ricevuto da Già- 
gnoni e dai - dirigenti della 
Roma - ha parlato chiaro : 

« Esordire domenica a Napoli 
mi farebbe molto piacere, ma 
la decisione non spetta a me. 
Sinceramente devo mettere 
tutti sulVavviso che forse non 
ho al momento la condizione 
ideale per assumermi la re¬ 
sponsabilità j di una >. partita 
tanto importante. Io sono' un 
giocatore che si affida molto 
allo spirito agonistico e a 
quella che si chiama in por¬ 
go grinta. Adesso questa con¬ 
dizione non posso averla, mi 
sono allenato da solo non cer¬ 
to con la determinazione che 
avrei dovuto metterci se fossi 
stato impegnato con la squa¬ 
dra. Non vorrei, affrettando 
il debutto, compromettere le 
possibilità future. Sono un 
giocatore che in genere nel¬ 
l’area di rigore se la ■ cava 
discretamente in ogni circo¬ 
stanza, - visto come gira la 
Roma potrei anche trovarmi- 
ci bene, mi dispiacerebbe di 
sciupare tutto per la fretta. 
Ma se Glagnoni riterrà che 
io debba giocare ci metterò 
l’anima, lo giuro ». - 
Oggi Giagnonl non avrà 
tuttavia soltanto da valutare 

10 stato di forma del nuovo 
arrivato. La partitella contro 
gli allievi al Tre Fontane do¬ 
vrà anche dargli lumi stilla 
condizione di Menlchlnl è Di 
Bartolomei, i due che quasi 
certamente faranno il loro 
rientro in squadra domenica 
a Napoli, quindi avrà da va¬ 
lutare le possibilità che ci 
sono di recuperare anche Bo¬ 
ni, cosi da ^ter fare le pri¬ 
me ipotesi per la formazione 
disponibile per affrontare la 
trasferta napoletana. Infatti 
— qualora tutte le risposte 
siano positive — a Napoli la 
Roma potrebbe scendere in 
campo con una formazione 
almeno accettabile. Gli undici 
potrebbero essere: Paolo Con¬ 
ti. Chinellato e PecceninL Bo¬ 
ni. Santarini, Menichini. Mag¬ 
giora, Di Bartolomei. Sperot¬ 
to, •■'■Scamecchla (Piacenti), 
Casaroli. 

In panchina non potrà in¬ 
vece esserci Tancredi che ie¬ 
ri In allenamento ha riporta¬ 
to la distorsione al ^nocchio 
sinistro, un infortunio che ri¬ 
chiederà almeno -15 giorni 
per guarire. "Lo ; sostituirà 
Orsi... 

La notte hà,i portato con¬ 
sìglio • a 'Feliòè .‘.Pulici. • Do¬ 
po la polemica Ite accettato 

11 trasferimentó al Monza. In 
un primo momento aveva 
pimtato i piedL aveva detto 
che dalla Lazio non si sareb¬ 
be mosso per nessun motivo. 

Era stata soltanto la sua 
prima reazione alla notizia del 
trasferimento; contro il Mon¬ 
za non aveva nulla, anzi tut- 
t’altro, ma non gli stava bene 
il comportamento della Lazio 
e dei suoi dirigenti. 

Dopo una lunga rifiesd<me 
e un nuovo amichevole col¬ 
loquio con il presidente Cap¬ 
pelletti del Monza, ha infine 
deciso di fare le valigie e 
partire per la città brianzola. 

« Che resto a fare qui a 
Roma ormai — ci ha detto 
con tono sconsolato — ho già 
ingoiato troppi bocconi amari 
e non voglio ingoiarne altri. 
Spero solo di ritrovare nel 
Monza, quella serenità, che 
per me è soltanto un ricordo 
e la voglia di giocare al cal¬ 
cio». 

Il Menza è una società se¬ 
ria. che può rilanciarci e che 
ti garantisce anche una si- 
curcBa economica. ' ■ 

' ' « Non discuto affato la so¬ 
cietà alla.-quale sono stato 
ceduto, farse in serie B di 
meglio non avrei potuto tro¬ 
vare. E il modo con cui sono 
stato trattato che non mi va 
giù. Comunque parto per 
Monza deciso a prendermi le 
mie rivincite. Dopo la rabbia 
ora c’è la vogUa di reagire e 
non è escluso che U prossimo 
anno non sia di nuovo in se¬ 
rie A. Per quanto riguarda 
i soldi, a Monza vengo a 
prendere una beUa cifra, non 
lo metto in dubbio (120 mi¬ 
lioni per tre anni) però vo¬ 
glio anche sottoHneare che 
se mi avessero trovato un po¬ 
sto in qualche squadra di se¬ 
rie A ci sarei andato, anche 
a condizioni economiche note¬ 
volmente inferiori ». • 

Solo per non uscire dal gi¬ 
ro della massima serie? 

«Già; comunque ho anco¬ 
ra molte cartucce da sparare 
e vedrete che risentirete par¬ 
lare quanto prima di Pulici », 

Nei gtocni aoociL s’erm apar¬ 
sa la voce ddraiTlTO di Ol- 
nulfi in sostitoiiane del pg»*- 
lente PaUcL Ieri però la so¬ 
cietà, per. voce di Franco 
HannL ha zawntlto la nati- 
zia. Al poeto di Palici non 
verrà aoqaiMa te 



• BIANCA MARIA FRANCUCCI è la prima donna-allena¬ 
tore di rugby. Diciannovenne ternana. Bianca Maria ha do¬ 
vuto battagliare un po' per essere ammessa al corso istrut¬ 
tori, ma una volta cominciate le lezioni tutti i dubbi sono 
caduti: la ragazza ha mostrato subito predisposizione e si 
è laureate a pieni voti rivelando la grinta giusta verso I 
troppo « morbidi », . 


Pesanti contraddizionf: aggregazione corporativa, settaria, chiusa seni' 
maio, privilegiata • Buoni progressi tra i tesserati dì serie C e D • Nessun coNe- 
gamento con il mondo operaio e (a Federazione sindacale • Qualcosa si muove 


Dtl Boitro iiiTÌato 


VICENZA — Sindacato cal¬ 
ciatori. Abbiamo visto, nei 
giorni scorsi, in quale dire¬ 
zione si sia sviluppata la sua 
strategia e quaÙ potrebbero 
essere le sue rivendicazioni 
immediate. Esaminiamone ora 
la sua struttura dirigenziale. 
C’è un presidente. Campana, 
e c’è un segretario. Pasqua- 
Un. Entrambi avvocati, au- ‘ 
tentici trascinatori del movi¬ 
mento. Con l’aggiunta di Ri- 
gon, Pecci e Volpi (Terna¬ 
na) formano il Comitato ài 
presidenza. Esiste poi il a Di¬ 
rettivo v che, ai membri del 
Comitato ‘ di presidenza, af¬ 
fianca Arcoleo (Genoa), Co¬ 
simi (ex Latina ed ora in 
pensione). Grosso (Modena), 
Juliano, Pardini (Cremone¬ 
se), Santarini. Boranga, Cam¬ 
pagna (Gioiese), Generoso 
(Muterà) e Roggi. Nomi no- 
ti,altri meno .. 

Quest’anno, a testimoniare 
fattiva collaborazione. VAIO, 
d’intesa con la Lega profes¬ 
sionisti, ha sottoscritto quel¬ 
lo che concordemente viene 
definito il u condizionamento 
degli ingaggi ». In sostanza 
la retribuzione dei calciatori 
avrebbe dovuto ancorarsi - a 
quella , della stagione ' prece¬ 
dente. " Con gualche, prede- 
terminata eccezione. La nor¬ 
ma era stata invocata da più 
parti e avrebbe garantito cre¬ 
dibilità al sindacato. Alla pro¬ 
va dei fatti il tentativo di 
frenare la rincorsa al denaro 
si è rivelato cruda utopia. I 
bilanci delle società contem¬ 
plano infatti «fondi neri» 
da destinare alla retribuzione 
degli atleti. E’ il cosiddetto 
« sottobanco » — esente da 
qualsiasi imposta — che ov¬ 
viamente non figura nei con¬ 
tratti ufficiati. «Parlare di 
condizionamento o di blocco 
degli ingaggi — dice Cam- 


Clamorosa sostituzione di un cavallo all’ippodromo di New York 


Truffa a Belmont Park 


iNbrocco» era campione 


In luogo di Lebon (dato a 57) in pista c’era Cinzano, cam¬ 
pione deU’Umgnay - Un solo scommettitore ha vinto 77 
milioni r Sotto inchiesta il proprietario e il veterinario 


NEW YORK — Un Incredibi¬ 
le episodio si è verificato al- 
Tipiràdromo di Belmont 
Parìe, abituale luogo di ritro¬ 
vo di tutti gli appassionati di 
ippica della grande città a- 
mericana: un cavallo di nome 
Lebon, dato a 57 perché con¬ 


siderato un brocco, ha vinto 
la sua corsa facendo guada¬ 
gnare somme favolose a chi 
aveva puntato su di lui (un 
solo scommettitore ha incais- 
sato 77 milioni), e fin qui 
nulla di trascendentale, dato 
che non è la prima volta che 


Era in palio il titolo dei pesi mosca 


Sdkmtato Zebìfìnì 


IMIg resta eunpmt 


VIGEVANO — li cagliarita¬ 
no Franco Udella ha conser¬ 
vato il titolo europeo dei pe¬ 
si mosca battendo Taigerino 
naturalizzato francese Nes- 
sim ZeUIini per abbandono 
alla nona ripresa. 

Era convinzione generale 
che Udella in questo com- 


Coppa ItaKa semiprò 
Bancormna passa (4-1) 
sul campo di Benevento 


BENEVENTO — Nella parti¬ 
te di andate dei sedicesimi 
della Coppa Italia semipro- 
fessionisti il Banco di Roma 
(unica squadra di serie D ad 
aver la^unto questo turno) 
ha battuto il Benevento per 
4 a 1. Hanno segnato le reti; 
al 2’ Ventura per il Bene- 
vento, quindi al 25’ Missiroli, 
al 43’ De Luca, al óF e all'85’ 
I VolpianL La partite di ritor¬ 
no si giocherà a Roma il 15 
novembre. , 


battimento non corresse nes¬ 
sun rìschio. Si ’ trattava di 
un match nel quale l’italiano 
metteva in palio il titolo vo¬ 
lontariamente. 

- Ieri sera sul idng di Vige¬ 
vano l’avversario del campio¬ 
ne ha pienamente conferma¬ 
ta la sua scarsa consistenza 
tecnica, limitandosi a dimo¬ 
strare una certa resistenza 
ai colpi, anche duri, con 1 
quali Franco Udella lo ha 
martellato nelle prime quat¬ 
tro riprese, fno a mandarlo 
ai tappeto proprio nel corso 
del quarto round. Il pugile 
transalpino si è rialzato ed 
ha ripreso la lotta e per 
quattro riprese ancora ha sa¬ 
puto — nonostante anche 
una ferite — resistere agli 
assalti — in verità fattisi 
meno potenti — di Udella. 
Quindi nel corso della nona 
rpresa coli^to da un sinistro 
dopoiato da un destro Zebili- 
ni è andato nuovamente al 
taopeto e quando » è rial¬ 
zato oer riprendere la lotta 
il getto della spugna ha mes¬ 
so fine al combattimento. 


Per pralesM sei coafraafi del prasidwrtt 


CD. del Bofogna in crisi: 
si dimettono 4 consiglieri 


BOLOGNA - La tormentete crisi dei Bologna s’è accresciate 
ieri di altri moiivL Quattro consiglieri hanno dato le dimis- 
sIonL Si tratte di ZambonellL Filippo Montanari, Roffeni e 
dello scrittore Biagi il quale da poco tempo era entrato nel 
giro calcistico roMOblù. 

I quattro hanno motivato te loro decisione non tento nella 
sctite di FesaOte quale nuovo tecnico, ma nel fatto di non 
essere stati eonsalteti c infonnatL Con una mossa diabolica, 
tanto per essere sieoro die il pfovvedimento sarebbe andato 
11 ) qvd modo, ConU martedì ha deciso di riproodere Pesaola 
convoc a ndo poi il oonslgUo per mercoledì seta. Onesto orga¬ 
nismo, ovviamente non avrebbe avuto alcun potere di inter¬ 
vento in quento il pr o vve d imento era già un fatto compiuto 
e chi l’aveva attuate^ cioè OootL ba te aagglocansa delle 
aslonL .. .. . T. . . /.l'i.'-jrv ; 


un cavallo a cui nessuno 
crede taglia per primo il tra¬ 
guardo. La bomba è scoppia¬ 
ta alcuni giorni dopo la cor¬ 
sa in... Uruguay quando l’ex 
proprietario del cavallo vitto¬ 
rioso, l’ex allenatore e l'ex 
fantino, leggendo un giornale 
locale, che aveva dato notizia 
del successo di Leboa pub¬ 
blicandone anche la fotogra¬ 
fia, hanno concordemente di¬ 
chiarato che Lebon non era... 
Lebon ma bensì Cinzano, ca¬ 
vallo campione dell’Uiuguay, 
ceduto tempo prima ad un 
proprietario americano dopo 
che aveva vinto sette cOTse e 
si era piazzato in altre nove. 
Il prezzo di cessione era sta¬ 
to assai alto, tanto che per 
farlo accettare era stato con¬ 
venuto di aggiungere il broc¬ 
co Lebon come contentino. 
Ma alle autorità ippiche 
newyoriiesi risultava che Cin¬ 
zano era stato abbattuto già 
da tempa dopo aver subito 
una frattura cranica in segui¬ 
to ad una caduta in allena¬ 
mento e che anzi era state 
regolarmente pagata l'assicu¬ 
razione di 150.000 dollari 
(170.000 milioni di lire), 
i- A questo punto la commis¬ 
sione corse e scommesse del- 
Tippedromo ha so^reso il 
proprietario di Lebon (o Cin¬ 
zano?), il veterinario, i quali, 
nemmeno a dirlo, si sono 
protestati innocenti. Intento 
si iniziava la caccia .agli 
scommettitori che avevano 
vinto «Sappiamo chi è che 
ha incassato i 77 milioni e 
abbiamo altri nomi», ha di¬ 
chiarato un dirigente. Dal 
canto suo Ogden Mills 
Phipps, presidente dell’Asso¬ 
ciazione corse di New York, ■ 
ha dichiarato in una confe¬ 
renza stampa che llnchieste 
della commissione ha «fatto 
emergere il primo caso di 
frode del genere, concernente 
la sostituzione di cavalli su 
una pista di New York da 
trent’anni a questa parte». 

Pare dunque che non ci 
siano dubbi sullo scambio 
fra i due quadrupedi che. se 
sarà definitivamente accerta¬ 
to, procurerà gros^ guai, sia 
ai proprietario, sia al veteri¬ 
nario. sia a tutti coloro che 
risultassero complici della 
frode. La faccenda, comun¬ 
que. presenta ancora parec¬ 
chi punti oscuri. E TiixdUeste 
per appurare dennitivamente 
i fatti si presente lunga e 
complicate. Ci si chiede so¬ 
prattutto conte i presunti 
colpevcrii abbiano potuto 
mascherare l’identità di Cin- 
zarto. cavallo ormai conosciu¬ 
to anche sugli ippodromi sta¬ 
tunitensi, con quella di Le¬ 
bon che. proprio pochi giorni 
IKima dei suo sorprendente 
successo (e si badi, con 
quattro lunghezze di vanteg- 
gio sul piazzato) era arrivato 
ultimo in una corsa disiMtete 
proprio a Bell Mont Park, e, 
naturalmente, chi foaM il ca¬ 
vallo abbattuto e sepolto col 
<fi Cimana .. 



SERGIO CAMPANA 




pana — è pura teoria. Alme¬ 
no in regime vincolistico. De¬ 
cisiva risulta. Infetti, la for¬ 
za contrattuale di una delle 
due parti. Nella fattispecie 
il calciatore può permettersi 
di strappare cifre consisten¬ 
ti. la ÌPederazlone, incredi¬ 
bilmente.'si ostina a difende¬ 
re il vincolo. E cosi può an¬ 
che accadere che per l’in¬ 
gaggio di un giocatore siano 
appena sufficienti incassi di 
due anni. E’ davvero grot¬ 
tesco! ». 

Campana difende quindi la 
linea d’intervento a suo tem¬ 
po adottata, affondando il 
dito nel marciume societa¬ 
rio. In realtà il sindacato 
non riesce a liberarsi da con¬ 
traddizioni anche pesanti. IK- 
nanzitutto è tipica espressio¬ 
ne di una categoria, quella 
dei calciatori, largamente 
estraniata dalla realtà — po¬ 
litica ed economica — del- 
l’Italia di oggi. Tranne lo¬ 
devoli eccezioni, chi vive di 
calcio tende ad isolarsi in 
un’altra dimensione, enu¬ 
cleato dal tessuto sociale che 
gli Si agita intorno, assorbi¬ 
to dal pallone, dalla fami¬ 
glia, dalle avventure impren¬ 
ditoriali. Ma è pure l’imma¬ 
gine, questa Associazione di 
Campana, dì aggregazione 
corporativa, settaria, chiusa 
e, tutto sommato, privilegia¬ 
ta. E’ componente essenzia¬ 
le e. abbiamo verificato, pun¬ 
gente delle strutture calcisti¬ 
che nazionali ma, appunto 
perché inserita in un conte¬ 
sto che fa del profitto, dello 
spreco, della follia il suo ere- 
do, cede essa stessa alle lu¬ 
singhe del profitto. Quella del 
cavatore è una logorante 
rincorsa al miraggio del sol¬ 
di. - al benessere, ad un il¬ 
lusorio piedistallo sociale. Per 
molti giovani il calcio, e dun¬ 
que il successo, rappresenta 
una rivincita net confronti 
dell’emarginazione e degli af¬ 
fanni economici, è tuttora un 
punto d’arrivo che seduce e 
che giustifica troppi sacrifici. 

ora i calciatori hanno una 
istituzione che li tutela, han¬ 
no sperimentato la propria 
forza contrattuale. L’impres¬ 
sione è però quella di una 
scarsissima coscienza sindaca¬ 
le. Campana, ovviamente, ri¬ 
batte con durezza: « Direi che 
in proposito i progressi sono 
stati notevoli anche se obiet¬ 
tivamente, ci toccherà lavo¬ 
rare, e parecchio. Una piena 
maturazione sindacale, ad e 


sempio, è riscontrabile tra i 
meno privilegiati, tra i gioca¬ 
tori di serie C e D. SI è trat¬ 
tato più di una maturazione 
per necessità che di effetti¬ 
va ■ convinzione I calciatori 
di serie A hanno Invece rag¬ 
giunto una coscienza sindaca¬ 
le per ” istituzione ". Sanno 
che esiste un sindacato e ne 
rispettano le direttive anche 
se. evidentemente, di bisogni 
materiali non ne hanno. Pe¬ 
rò le rlvendlctizlonl dei ool- 
leghl più sfortunati dipendo¬ 
no in buona parte dalla loro 
capacità di mobilitazione ». 

Campana nega, contesta, 
ribatte. La realtà, però, dice 
di un «sindacato», che, in 
quanto corporativo, non la¬ 
scia traccia nelle coscienze 
al termine della carriera. 
Mazzola, che pure fu uno 
degli attivisti atVepoca dei 
pionieri, è oggi supervisore 
del vivaio interista e, con 
indosso i nuovi abiti, accet¬ 
ta le regole che governano il 
« mercato» dei giovani. « Con 
Mazzola — assicura Campana 
— manteniamo contatti stret¬ 
tissimi. Lui è sempre dispo 
niblle. Slamo certi che nel 
nuovo ambiente di lavoro In¬ 
trodurrà quel principi che lo 
hanno sempre ispirato ». 

7 casi di ex calciatori che 
si trasfonnano in spregiudi¬ 
cati «operatori del mercato», 
sono comunque tutt’altro che 
infrequenti. Ricaerdo Soglio 
no. ad esempio, che chiuse il 
suo ciclo di « football » gio 
calo al Milan, si beccò uno 
supersqualifica per come ao' 
nel caso-De Vecchi, il gioca¬ 
tore contrabbandato per in 
valido. E' questa duplice o' 
tica di intendere calcio eh' 
angustia anche Campana. « E' 
una realtà sconfortante — 
ammette infatti —. Purtroppo 
di fronte a certi ideali rie¬ 
scono a prevalere altri e con¬ 
trastanti interessi. E’ amaro 
doverlo confessare. Noi ■ co¬ 
munque denunceremo sem¬ 
pre, e con violenza, qualun¬ 
que abuso». - 1 , 

Il sindacato del calcio va 
dunque verso i dieci anni. Si 
è dato un’anima solida, si è 
riscoperto funzioni di stimo¬ 
lo. Ha radici tenacissime nei 
campionati minori. E’ tipica 
espressione di un mondo, 
quello calcistico, addirittura 
' viedioevale, in cui i tradizio¬ 
nali centri di potere si op¬ 
pongono con durezza a qual¬ 
siasi • tentativo che m\ri a 
scalfire strutture precostitui¬ 
te. Dall’altro canto però. Cam¬ 
pana ha scelto anche di bat¬ 
tere la strada di un certo 
isolamento trascurando qual¬ 
siasi collegamento con il mon¬ 
do operaio (forse troppo di¬ 
stante) senza avviare un sia 
pur remoto contatto con la 
Federazione Sindacale unita¬ 
ria CGIL-CISL-UIL, eludendo 
anche un discorso con t sin¬ 
dacati autonomi dello spet¬ 
tacolo. 

Qualcosa comunque accen¬ 
na a muoversi anche dentro 
la sostanza corporativa del¬ 
l’Associazione. Forse è un 
tentativo che vorrebbe rom¬ 
pere le barriere di una soli¬ 
tudine logica per dei privi¬ 
legiati. Due anni orsono. in¬ 
fatti, come risposta all'ecci¬ 
dio franchista di Madrid, Bur- 
gos e Barcellona, i calciatori 
italiani espressero il proprio 
sdegno in un comunicato di 
condanna. La speranza è che, 
a - margine di un ulteriore 
processo di maturazione, an¬ 
che i lavoratori del pallone 
trovino, accanto ad una pHt 
democratica gestione della co¬ 
sa calcistica, la giusta col- 
locazione nella realtà sociale 
italiana. 

Alberto Costa 
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Scambio di dure accuse 
fra Siria e Irak per 
l'atteatato a Khaddam 


La GEE sollecitata 
dai paesi arabi I r 
a riconoscere l’CLP 


Il terrorista catturato sarebbe un palestinese con passa¬ 
porto irakeno — Auto esplosiva nel centro di Baghdad 


I. '- 


t* Sr‘-. 


Par ora sanza risposta la richiesta di preci¬ 
si impegni politici - Oggi comunicato finale 


BEIRUT — Il grave attenta¬ 
to compiuto l'altro ieri contro 
il ministro degli esteri siria¬ 
no ' Abdel ' Halim ' Khaddam 
nell'aeroporto di Abu Diiabi e 
nel quale ha perso la vita il 
vice-ministro degli esteri dei¬ 
la Federazione degli emirati 
arabi, ha avuto come imme¬ 
diata conseguenza un brusco 
Inasprirsi della polemica fra 
1 governi baasisti di Dama¬ 
sco. e di Baghdad. La Siria 
(già l'altra sera, per bocca 
dello stesso Khaddam) ha ac¬ 
cusato rirak di avere orga¬ 
nizzato e « teleguidato > l'at¬ 
tentato: il governo di Bagh¬ 
dad ha replicato accusando i 
siriani di azioni terroristiciie 
sul suo territorio. 

Secondo ‘ fonti diplomatiche ’ 
di Abu Dhabi, ii terrorista 
che ha ucciso il vice-ministro 
Saif Bin Ghobasii sarebbe un 
palestinese ' con ■ passaporto 
Irakeno. Secondo alcuni gior¬ 
nali. egli si cliiamerebbe Sa- 
leh Mohamed Khaled, secon¬ 
do , altri si tratterebbe inve¬ 
ce del 19enne Nasser Ahmad, 
che risulterebbe già implica¬ 
to nell'attentato compiuto con¬ 
tro Khaddam • nel ■ dicembre 
1976 a Damasco. Un espo¬ 
nente di Al Fatali nel Ku¬ 
wait ha detto che l'uccisore 
appartiené ar c gruppo ; Abu 
Nidal >, una piccola organiz¬ 
zazione ' terroristica diretta 
dall'ex-rappre.scntanto di Al 
Fatah in Irak, Malimoud Al 
Banna (nome di battaglia, 
appunto. Abu Nidal), espulso 
da Fatah e successivamente 


condannato a morte da un tri¬ 
bunale palestinese ma che si 
trova tuttora a Baghdad. 

' K,haddam si è espresso in 
termini ■ assai espliciti affer¬ 
mando che < una capitale a- 
raba iia mandato in missione 
contro di me alcuni assassi¬ 
ni > 1 . con l'intento di € com¬ 
promettere le ciliare posizio¬ 
ni panarabe della Siria >. E' 
da rilevare che l'attentato ò 
avvenuto, come si ricorderà, 
proprio . mentre , lo stesso • 
Khaddam era impegnato in 
una serie di visite negli altri 
Stati arabi > per discutere le 
prospettive politiche e diplo¬ 
matiche della crisi mediorien¬ 
tale e la possibilità di una 
strategia araba unita. 

' La replica dell'Irak è stata 
immediata ed altrettanto re¬ 
cisa. Dopo aver negato qual¬ 
siasi responsabilità dirotta 0 
indiretta nell'attentato contro 


Sadat sospende 
il pagamento 
dei debiti all'URSS 


IL CAIRO — Il presidente 
egiziano Anvar Sadat ha an¬ 
nunciato oggi che l'Egitto in¬ 
terromperà il rimborso ■ del 
debiti per la fornitura di ma¬ 
teriale militare contratti con 
l’Unione sovietica (valutati 
in quattro miliardi di dolla¬ 
ri) per un periodo di dieci 
anni, a partire dal 1978. 


Khaddam, il governo irakeno 
ha ribaltato l'accusa su Da¬ 
masco i rivelando che - vener¬ 
dì .scorso si è verificato in 
pieno centro dì Baghdad un 
grave alto terroristico, con 
l'esplosione di un'auto-bomba 
in una via della città, e ag¬ 
giungendo che per questo cri¬ 
mine sono stati arrestati due 
siriani, Sclim Saad Shaaban 
e Mustafa Ali i quali t inter¬ 
vistati dalla televisione han¬ 
no confessato di avere porta¬ 
to l'auto e l'ordigno in Irak 
e di essersi lasciati coinvol¬ 
gere in un atto criminale 
organizzato dai servizi segre¬ 
ti siriani ». L'agenzia di stam¬ 
pa irakena : non precisa se 
l'attentato abbia provocato 
vittime e quante, ma ricorda 
quello analogo del 25 luglio, 
sempre a Baglidad e sempre 
con un'auto e.sploslva. che 
provocò la morte di alcune 
persone e che viene anche 
addebitato a « elementi siria¬ 
ni ». E lo stesso dicasi per 
l'esplosione ' di una valigia 
nell'aeroporto della capitale 
irakena, ai primi di dicem¬ 
bre 1976, die uccise almeno 
tre persone. Analoglii attenta¬ 
ti, peraltro, sono stati com¬ 
piuti a Damasco, e sono stati 
regolarmente addebitati ad 
« agenti al servizio dell'Irak »: 
l'ultimo in ordine di tempo è 
quello della prima metà di 
luglio, quando un'auto imbot¬ 
tita di esplosivo saltò in aria 
in una centralissima piazza 
della capitale siriana ucci¬ 
dendo due persone e feren¬ 
done 53. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - La richiesta 
ufficiale del ‘ riconoscimento 
deirOLP come unico rafipre-. 
sentante legittimo del popolo 
palestinese è stata avanzata 
ieri'mattina al nove govcriii 
della. Comunità europea dal¬ 
l'ambasciatore ■ dell'Arabia 
Saudita Taher Radwan nella 
seduta di apertura della ter¬ 
za commi.ssÌonc generale del 
dialoga euro arabo, riunita 
per il suo incontro semestra¬ 
le al palazzo di Egmont a 
Bruxelles. La delegazione ara¬ 
ba si è presentata all'incontro 
di quella che è l'istanza prin¬ 
cipale della conferenza euro¬ 
araba. con la volontà dichia¬ 
rata di ottenere impegni con¬ 
creti da parte degli europei, 
fin qui prodighi di dichiara¬ 
zioni (ultima quella del mi¬ 
nistro degli Esteri belga Si- 
monet a nome dei Nove all* 
assemblea generale doH'ONU, 
a favore dei diritti dei pa¬ 
lestinesi). ma paralizzati - e 
sempre in attesa deU'inizIatì- 
va americana al momento di 
pa.ssare dalle parole agli atti 
politici concreti. Di fronte al¬ 
l'ulteriore e pericolosa 'scala¬ 
ta aggressiva di Israele — ha 
detto ieri mattina il rappre; 
sentante arabo prcscntatido là 
posizione ufficiale dellé dele¬ 
gazione — apprezziamo le po¬ 
sitive dichiarazioni degli sta¬ 
ti europei, ma riteniamo che 
sia ora urgente passare ' ai 
fatti: il riconoscimento del- 
rOLP; l’adozione negli orga¬ 
nismi internazionali di un at- 


Dopo le rivelazioni della stampa americana 

Confermate le nuove proposte NATO 
all'URSS per ridurre le forze 

Il portavoce del dipartimento di Stato afferma che vi sono state consultazio¬ 
ni tra gli alleati sulla possibilità di far avanzare ‘ i negoziati di Vienna 


WASHINGTON — H diparti¬ 
mento di Stato ha sostanzial¬ 
mente oonfemuto le rivela¬ 
zioni del « New York Times » 
secondo cui gli Stati Uniti ed 
altri paesi della NATO han¬ 
no raggiunto un accordo su 
una proposta da presentare 
all'Unione Sovietica neU’ara- 
blto dei negoziati di Vienna 
per la riduzione reciproca e 
bilanciata ' delle forze nella 
Europa centrale. • 

Secondo quanto aveva scrit¬ 
to il nNew York Times», li 
governo di Washington sareb¬ 
be disposto a prendere in con¬ 
siderazione ■ revcntualità di 
un'offerta ad arrestare lo 
sviluppo della bomba neutro- 
nica, quale Incentivo miran¬ 
te a far aumentare l’interesse 
dell'Unione Sovietica per l 
negoziati ormai in corso dal 

1973. . . 

cCl siamo consultati con 1 
nostri alleati — ha detto il 
portavoce del - dipartimento 
di stato Tohn Tratner — sulle 
pd^ibilità di far avanzare 1 
ne^iati senza sacrificare le 
nostre esigenze di sicurezza. 
1 a Repubblica federale tede¬ 
sca ha esaminato alcune pro¬ 
poste in questo senso assieme 
agli Stati Uniti e ad altri 
paesi della NATO». Succes¬ 
sivamente, in una dichiarazio¬ 
ne scritta. Il dipartimento di 
Stato ha precisato tuttavia 
che «nelle consultazioni con 
gli alleati è stato anche preso 
in esame il problema ^ della 
produzione e dello spiega¬ 
mento della bomba neutroni- 
ca ». 

SI è appreso intanto che 
i negoziati americano sovieti¬ 
ci sulle «armi radiologiche» 
fwnno raggiunto costruttivi 
risultati per cercare di arri¬ 
vare ed un accordo per mette- 
' re al bando le armi radlolo- 
fiche. 

• • # 

GINEVRA — Una conferen- 
' aa intemazionale presieduta 
da Jean Macbride, insignito 
dei premi Nobel e Lenin per 
la pace ha condannato la 
bomba neutronica definendola 


una tappa ulteriore della cor¬ 
sa agii armamenti ed ha in¬ 
detto una serie di dimostra¬ 
zioni ; a livello mondiale a 
favore del disarmo. 

- La conferenza delle organiz¬ 
zazioni non governative, alla 

S uate hanno partecipato 150 
elegati di 25 paesi, ha chie¬ 
sto anche la cessazione imme¬ 
diata di tutti 1 programmi di 
ricerca di nuovi tipi di armi. 

In una dichiarazione adot¬ 
tata aU’unanimità al termi¬ 
ne di due giorni di riunioni 
le organizzazioni hanno pro¬ 
posto di ■ Indire - nel maggio 
deU’anno prossimo manifesta¬ 
zioni in tutto 11 mondo per 
ottenere efficaci misure per 
il disarmo. • • < ■ 

Le dimostrazioni dovrebbe¬ 
ro coincidere con la sessione 
speciale dell'Assemblea del- 
i’ONU sul problema degli ar¬ 
mamenti. • - 

Le organizzazioni non go¬ 
vernative con Status consul¬ 
tivo ail’ONU si Incontreranno 
a Ginevra ^ in febbraio . 

MOSCA —- Le forze armate 
americane e sovietiche han¬ 
no dato inizio in tutta < di¬ 
screzione a uno scambio di 
conferenze nei quadro delle 
iniziative miranti a «raffor- 
aare» la fiducia reciproca. Lo 
ha confermato un portavoce 
del ministero della Difesa so¬ 
vietico. facendo seguito a In¬ 
discrezioni di fonte america¬ 
na. . • - - 

Le prime conferenze sono 
avvenute il 26 e il 28 settem¬ 
bre. a Mosca e Leningrado. 
II generale John Bara, co¬ 
mandante del cadetti alla ac¬ 
cademia militare americana 
di West Point. ha illustrato 
a due gruppi di alti ufficiali 
sovietici le operazioni anfi¬ 
bie nel Pacifico durante la II 
guerra mondiale. 

Secondo le fonti americane, 
i sovietici ricambieranno 11 
mese prossimo inviando un lo¬ 
ro alto ufficiale a tenere con¬ 
ferenze in istituti militari 
americani su temi che non 
sorto ancora noti. 



Astensione 
del PCI 
sul bilancio 
degli esteri in 
Commissione 

ROMA — Numerosi ordini 
del giorno su questioni inter¬ 
nazionali. • presentati dai se¬ 
natori comunisti Feritore, Pie- 
ralll, Calamandrei e della Si¬ 
nistra indipendente (La Valle, 
Vinay) sono stali accolti dal 
ministro Forlani a conclusione 
dell'esame del bilancio - di 
previsione ■ della - Farnesina, 
compiuto ieri in " prima ■ let¬ 
tura dalla commissione Elste- 
ri dì Palazzo Madama. ‘ 

Uno degli ordini del giorno 
invita il governo ' « a tenere 
il parlamento informato sullo 
sviluppo delle procedure c 
consultazioni e 'a riferire 
prima di ogni decisione in 
merito aH’eventuale costruzio¬ 
ne della bomba N ». Altri or¬ 
dini del giorno raccomandano 
di « favorire la partecipazio¬ 
ne ai negoziati sul Medio O- 
riente di una qualificata rap¬ 
presentanza palestinese », di 
promuovere una indagine del- 
rONU sui prigionieri politici 
nel Cile e di intervenire a 
favore di quelli in Argen¬ 
tina, di accelerare il rias¬ 
setto c il coordinamento degli 
strumenti e dei mezzi della 
politica dì cooperazione in¬ 
temazionale deiritalia, e di 
far leva anche sul consiglio 
d’Europa . per la costruzione 
e Kallargamento deirUnione 
europea e delle relazioni del¬ 
l'Europa e il resto del mon¬ 
do. > , • - 

- Su un ordine del giorno re¬ 
lativo aU'espuIsione daH’Au- 
straba del rappresentante del¬ 
la Filef, Ignazio Salemi. Fot- 
lani ha assicurato che è già 
in alto rintervento del go¬ 
verno. - - 

Motivando l’astensione del 
PCI sul bilancio della Farnesi¬ 
na. Calamandrei ha dichia¬ 
rato che essa non riguarda 
la sostanza della politica este¬ 
ra del governo, sulla quale la 
settimana scorsa, nell’aula di 
Palazzo Madama i comunisti 
hanno firmato e votato una 
risoluzione comune con gli al¬ 
tri gruppi politici dell’arco co¬ 
stituzionale. 

L'astensione, ha detto Cala¬ 
mandrei. oltre ad e sp r im ere 
una specifica valutazìoDe di 
inadeguatezza sugli strumen¬ 
ti e la ripartizione delle spe¬ 
se del ministero degli Esteri, 
si collega con il contesto po¬ 
litico generale di cui in ogni 
sua parte il bilancio di pre¬ 
visione dello Stato è s empre 
esoressione, '• *. ‘ 


Assicurazioni 
sulla sorte 
della comunità 
italiana 
in Etiopia 

ROMA — Il segretario perma¬ 
nente del ministero degli este¬ 
ri - etiopico, maggiore Dawit 
Wolde Ghiorghis, in visita di 
lavoro in Italia, ha avuto alla 
Farnesina successivi incontri 
con i sottosegretari Foschi e 
Radi, per esaminare, gii svi¬ 
luppi dei rapporti itaiò^tiopici 
c l'evoluzione politica nel 
Como d'.Africa. ' • . ; 

Nel colloquio con l’on Foschi 
sono .stati affrontati i proble¬ 
mi riguardanti la collettività 
italiana in Etiopia. Il maggio¬ 
re Wolde Ghiorghis — è detto 
in un comunicato — ha dato 
garanzie per la sicurezza e 1' 
incolumità degli italiani ed ha 
manife.stato la disponibilità del 
suo governo a fornire ogni col¬ 
laborazione per rimuovere gli 
ostacoli che si frappongono 
alia loro libertà dì movimento. 

II sottosegretario Foschi, 
nel confermare la decisione di 
riaprire, nonostante le diffi¬ 
coltà organizzative. le scuole 
italiane in Asmara frequen¬ 
tate soprattutto da alunni eri¬ 
trei. ha sottolineato il signifi¬ 
cato di tale decisone intesa a 
venire incontro alle richieste 
della popolazione. 

Neb'incontro con l'on. Radi, 
il segretario permanente del 
ministero degli esteri etiopico 
ha illustrato gli sviluppi della 
rivoluzione etiopica ed ha espo¬ 
sto il punto di vista del suo 
governo sulla più recente evo¬ 
luzione della situazione poli¬ 
tica nel Como d’Africa, con 
particolare riferimento al con¬ 
flitto neirOgaden. Egli ha sot¬ 
tolineato che l’Etiopia pone la 
tutela del principio dcH’inte- 
grità territoriale, riconosciu¬ 
to dairou.'l (l'Organizzazione 
per l'unità africana), alla base 
di una soluzione pacifica dei 
problemi dell'area. . . 

NeH'auspicìo che rispettando 
i prìncipi enunciati dalle Na¬ 
zioni Unite e dall'OUA possano 
essere promossi negoziati dai 
paesi africani interessati, al 
di fuori di ogni interferenza 
esterna, l’on. Radi ha confer¬ 
mato l'appello deiritalia alle 
parti in causa affinché accon¬ 
sentano all'avtio di taU nego¬ 
ziati. n sottosegretario Radi 
ha formulato l'appello espri¬ 
mendo Aa viva preoccupazio¬ 
ne del governo per raggra¬ 
varsi delle tensioni e dei con¬ 
flitti nel CoriK) d'Africa. che 
coinvolgono popoli cui l’IUUa 
è legata da rincoli di amicizia 
e di cooperazione. . 
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teggiamento coerente alla ne¬ 
cessità di metter fine all'oc¬ 
cupazione israeliana; la so¬ 
spensione dcH'assistenza eco¬ 
nomica e militare a Israele 

Anche il segretario dclln le¬ 
ga araba, Mahamud Riad ha 
insistito sulla « dimensione 
politica » del dialo/,o euro- 
arabo. che invece gli europei 
hanno sempre cercalo di con¬ 
tenere entro i limili assai ri¬ 
stretti di una conferenza eco¬ 
nomica che prescinde dall'ar¬ 
gomento fondamentale del pe¬ 
trolio e ' die non ha alcuna 
voce in capìtolo sui grossi ac¬ 
cordi industriali (vedi ad 
esempio l’affare 'FIAT-Alge- 
rla) che passano sopra la te¬ 
sta di questo tipo di nego¬ 
ziato. 

Tanto più giustificata appa¬ 
re dunque la volontà degli 
arabi di ottenere dal dialogo 
il risultato di un accordo po¬ 
litico chiaro con gli europei, 
in un momento In cui — lo 
ha ricordato Riad — la si¬ 
tuazione del Medio Oriente 
espone tutta la regione medi- 
terranea € a un’altra esplosio¬ 
ne le cui ripercussioni non si 
limiterebbero al Medio Orien¬ 
te ». ‘ ■ 

I discorsi dei due capi del¬ 
la delegazione della CEE, il 
mini^Q.. degli esteri belga 
Henri Simonct. presidente in 
carica del consiglio dei mini¬ 
stri della, comunità, e del di¬ 
rettore generale per ’ lo svi¬ 
luppo della commissione eu¬ 
ropea Klaus Mcj’cr, hanno 
lasciato senza risposta la ri¬ 
chiesta amba di precisi im¬ 
pegni politici. Simonet si è li¬ 
mitato a ricordare che « le 
posizioni assunte dal nove 
traducono la posizione uffi¬ 
ciale di ciascuno stato mem¬ 
bro. e che nessuno di essi 
intende ‘ allontanarsi dalla li¬ 
nea di - condotta tracciata in 
comune ». L’allusione sembra 
riferirsi ai discorsi pronuncia¬ 
ti alle Nazioni Unite dai rap¬ 
presentanti di alcuni governi 
della CEE. in particolare i 
tedeschi e gli inglesi, che non 
sono sembrati del tutto uni¬ 
formi nel contenuto, o alme¬ 
no nel tono, con la posizione 
espressa dallo stesso Simonet 
a nome dei Nove a fayofe 
della « patria palestinese»'-c 
impUcitaméhte della presènza 
dei palestinesi alla conferenza 
di Ginevra. • . 

II discorso politico di fon¬ 
do sulla situazione nel Me¬ 
dio Oriente " continuerà ' negli 
incontri non ufficiali dei pros¬ 
simi due giorni fra gli espo¬ 
nenti delle due parti, anche 
se questa sede non offre la 
possibiUtà di colloqui al mas¬ 
simo ' livello, dato che alla 
commissione generale i go¬ 
verni sono rappresentati 
solo dai loro ambasciatori; 
tornerà ' in ' primo piano al 
momento della elaborazione e 
dell'approvazione del comuni¬ 
cato finale. La posizione as¬ 
sunta in ' questa sede avrà 
comunque un’immediata occa¬ 
sione di verifica nel prossi¬ 
mo viaggio che Simonct com¬ 
pirà nel mese di novembre 
In alcune capitali arabf * ' 

r ' Comuni^ vadano i colloqui 
'di qu^ti giorni è ormai nella 
cosciènza generale che il fu¬ 
turo delie due grandi regioni 
economiche che si estendono a 
nord e a sud del Mediterra¬ 
neo è strettamente interdi¬ 
pendente. I paesi della lega 
araba sono ii primo partner 
commerciale della CEE. Un 
quinto di tutte le importazio¬ 
ni europee vengono dal mon¬ 
do arabo: ma per alcuni pae¬ 
si totalmente privi di fonti 
energetiche. la parte dei pae¬ 
si arabi raggiunge, grazie al 
petrolio, proporzioni predomi¬ 
nanti nel commercio estero: 
cosi per l'Italia le importa¬ 
zioni dai paesi arabi rappre¬ 
sentano il 33‘'c del totale. 
Complessivamente.. il volume 
degli scambi fra Europa e 
paesi della lega araba è più 
importante che quello con gli 
Usa e con il Giappone messi 
insieme; da parte loro, gli 
stati arabi esportano di più 
nella sola comjnità europea 
che negli US.^. nel Giappo¬ 
ne e nei paesi dell'Europa 
orientale insieme. 

Il : deficit della bilancia 
commerciale dei nove paesi 
delia CEE verso la lega ara¬ 
ba è salito l’anno scorso a 
14 miliardi di dollari, due vol¬ 
te il deficit totale con il re¬ 
sto del mondo. Questa cifra 
(uttaria non è che uno spec¬ 
chio deformato dei rapporti 
tra le due zone economiche: 
il debito dell'Europa infatti, 
è enorme verso i paesi pro¬ 
duttori di petrolio, Arabia 
Saudita, Emirati. Libia. Ku¬ 
wait. Qatar. Iraq in partico¬ 
lare. mentre la parte più po¬ 
vera del mondo arabo è essa 
in deficit con l'Europa. 

Ma non è solo il petrolio a 
rappresentare il conione om¬ 
belicale che lega ad uno stes¬ 
so destino Europa e nxmdo 
arabo: dalla sponda meriiiio- 
nale del Mediterraneo ai è ri¬ 
versata negli anni scorsi ver¬ 
so l’Europa una enorme mas¬ 
sa dì uomini e di donne in 
cerca di lavoro, valutala uffi- 
- cialmente in 800 mila immi¬ 
grati. 

q Vura V»g«tti 
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Il gigante e il caccia sull’Atlantico "X “ 

Atlantico da un caccia bombardiere « Phantom » della marin a britannica, mentre volava in una zona dove erano In corto 
manovre della NATO. Un altro velivolo ha colto l'immagine de I gigantesco aereo soviet'c:; che vola al di sopra del caccia 


Nuove proteste per la visita in Italia del membro della giunta argentina 


Gli incontri di Massera a Roma 


Per discutere del « dopo-blocco » 


s '1 - 1 


A Cuba una delegazione 
economica statunitense 


L’AVANA — (g.o.) Sono da 
alcuni giorni a L’Avana una 
quarantina di dirigenti indu- 
.striali c commerciali USA 
dello i Stato del , Massachu¬ 
setts, ' lnteres.sati. come lin 
detto uno di loro all’aeropor¬ 
to subito dopo l’arrivo, « .a 
prendere contatti e raccoglie¬ 
re informazioni per quando 
il blocco contro Cuba sarà 
tolto». Tutti 1 pre.sentl si so¬ 
no dichiarati d’accordo con 
la necessità di arrivare rapi¬ 
damente alla fine di una mi¬ 
sura ormai anacronistica. 

Prima di partire da Bo¬ 
ston la delegazione aveva ri¬ 
cevuto un me.ssagglo di Ed¬ 
ward Kennedy, senatore ap¬ 
punto del Massachusetts, che 
augurava «che il viaggio sia 
p)roduplvq Un; augurio ; .si: 
gnificàtivò se si pensa che 
fu proprio suo fratello John 


a decidere il blocco contro 
Cuba. Martedì scorso in una 
conferenza stampa il mini¬ 
stro del commercio estero di 
Cuba Marcelo Fernnndez 
Font, di ritorno dagli USA, 
aveva sottolineato die esi¬ 
stono negli Stati Uniti forze 
democratiche all’interno del 
governo Carter e del partito 
democratico e forze industria¬ 
li e commerciali che non ca¬ 
piscono più perché si debba 
rinunciare ad un mercato tan¬ 
to vicino e tanto attraente. 

La delegazione sta avendo 
una serie di incontri tecnici 
e politici al massimo livello. 
Anche se non è ufficialmen¬ 
te annunciato, è molto pro¬ 
babile che. comò | Ìoro pre; 
decessori, gli‘■industriali é 
commercianti di' Qpston in¬ 
contrino prink tdljE^c)are CUx 
ba anche Fide!’<5a|tiro. ^ 


ROMA — Sembrerebbe con¬ 
clusa la permanenza a Roma, 
se non in Italia, deiramml- 
raglio Emilio Masséra, uno 
degli esponenti delia dittatu¬ 
ra argentina. Si deve notare 
che Massera con eccesso di 
ossequio al protocollo, è sta¬ 
to ricevuto oltre che dal nre- 
sidente del Consiglio Andreot- 
ti in « visita di cortesia », dal 
ministro delia Dife.<ìa Ruffini. 
dal .sottosegretario agli Este¬ 
ri Foschi, dal pre.sldente del 
Senato Fanfani, dal capi di 
stato maggiore generale Vi- 
glione e ammiraglio Torrisl. 

Non vi sono stati comunica¬ 
ti sugli Incontri, ma la re¬ 
pressione in atto in Argenti¬ 
na pone, in relazione a questi 
incontri, alcuni quesiti. Ci si 
dovrebbe attendere che ven- 
- ga pubblicamente dichiarato 
che le autorità italiane hanno 
espresso - ah rappresentante 
della giunta militare la-preoc¬ 
cupazione del governò eVdel- 
l’opinione pubblica nel con¬ 
fronti della situazione argen¬ 
tina e delie conseguenze di 
essa sugli lUliani residenti in 
.qUel paese. ^ Con particolare 
TI>[ubWo élla condizione 
.spesso drammatica di molti 

m i concittadini in Argenti¬ 
li si*^petta che’aH'am- 


miraglio Massera siano state 
chieste garanzie di rispetto 
della legalità. ., * - 
Dopo la protesta della Fe¬ 
derazione (^GIL, CISL, UIL 
con la quale è stato chiesto 
al governo italiano di « ne¬ 
gare qualsiasi appoggio» ai 
regime militare argentino e 
al suo inviato, è venuta oggi 
una - interpellanza del grup¬ 
po parlamentare radicale die 
chiede venga • espresso lo 
(( sdegno del popolo italiano 
per gli avvenimenti e le si¬ 
tuazioni create dallo stato re- 
pre.ssivo in Argentina », 

Ieri mattina Massera è .sta¬ 
to ricevuto in udienza di ca¬ 
rattere privato da Paolo VI. 
L'ammiraglio si è anche in¬ 
contrato con il segretario di 
Stato cardinale Giovanni Vii- 
lot. Riferisce l’agenzia ANSA 
che fonti argentine hanno da¬ 
to informazioni su propositi 
dell'esponente della dittatu¬ 
ra argentina riguardo alla vi¬ 
sita in Italia. Massera inten¬ 
derebbe incontrarsi con espo¬ 
nenti dell'industria navale ita¬ 
liana al quali farebbe pre¬ 
sente che l’Italia è invitata ^ 
presentare proposte per la cft- 
struzlone di cacciatorpedinte; 
re del tiìip « Lupo » e « Mae- 
slràiè »' in’dotazióni, nella ma¬ 
rina italiana. 


la sua faccia viene prima di M 



.per questo ogni mattina 


nel suo tram di San frandsco^ 
sì concede olb dolcezza deRa 
lama GJette Platinum Pkis. 
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KF e socialisti Mozione dì 46 Paesi 


lanciano campagne 
«di chiarificazione» 

i . ' 

Nei comìzi e conferenze indetti nel 
Paese prevalgono ì motivi di dissenso 


all’ONU contro 
i diròttamentr aerei 


- 13 ’ ■.(' 


• ^ i.!.’ 


La ^riunione era stata sollecitata dall'Associazione internazìo* 
naie dei piloti civili - Teng Hsiao-ping condanna il terrorismo 


Dal Bostro corrispondente | 

PARIGI — I partiti della si¬ 
nistra francese sembrano al¬ 
lontanarsi ogni giorno di più 
l’uno daH'altro e, in ogni ca¬ 
so, hanno cominciato ciascu¬ 
no per conto proprio e cia¬ 
scuno su temi propri, un’in¬ 
tensa c campagna di chiari¬ 
ficazione », nella quale ven¬ 
gono impegnate tutte le for¬ 
ze disponibili. Cosi il PCF, 


mani », è il titolo generale NRW YORK — Quarantasei 
di questa campagna che. se- Paesi, fra cui l’Italia, hanno 
condo il foglio socialista, ha sottoposto ieri al Comitato po- 
un - solo obiettivo; < L'unione litico speciale dell’Assemblea 
della sinistra per il program- generale deU’ONU un proget- 


ma comune ». In sostanza co¬ 
munisti e socialisti conduco- 


lo di risoluzione teso a com¬ 
battere i dirottamenti aerei. 


no per conto proprio e eia- no campagne parallele per 1’ Il progetto è stato caldeggia- 

scuno su temi propri, un’in- unione e il programma co- to nei loro interventi dall’au- 

tensa t campagna di chiari- mune, senza riuscire a Irò- straliano Derry Pearce, pre- 

ficazione », nella quale ven- vare un punto di convergen- sidente della Federazione in- 

gono impegnate tutte le for- za, e anzi scoprendo nuovi ternazionale dei piloti di li- 

ze disponibili. Cosi il PCF, motivi di disaccordo che, co- nea. e dal libanese Assad Ko- 

dopo aver riorganizzato e raf- me dicevamo all’inizio, sem- taite, presidente della ICAO 

forzato la propria sezione brano allontanarli l’uno dal- (Organizzazione internaziona- 

iropaganda, diretta da René l’altro. Gl! sforzi di media- le dell'aviazione civile, affi-. 
Piquet, organizza di qui alla zione dei sindacati (ieri il se- llata all’ONU). Come si ri¬ 
fine dell’anno 25.000 dibattiti e gretario generale della CFDT corderà, dopo l’assassinio del 

la raccolta di fondi per le ha incontralo Fabre dopo pilota del Boeing 737 dirotta- 

spese di questa campagna, aver visto lunedi Mitterrand, lo a Mogadiscio, il coman- 


propaganda, diretta da René 
Piquet, organizza di qui alla 
fine dell’anno 25.000 dibattiti e 
la raccolta di fondi per le 
spese di questa campagna, 
e di quella elettorale, valu¬ 
tate in 10 milioni di franchi, 
circa un miliardo c ottocen¬ 
to milioni di lire. 

I 600.000 iscritti al PCF so¬ 
no invitati ad andare di ca¬ 
sa ■■ in casa, a discutere coi 
compagni di lavoro, per illu¬ 
strare la linea del partito, 
per diffondere la sua stam¬ 
pa. per suscitare insomma un 
vasto movimento intorno al 
tema c unione e cambiamen¬ 
to politico ». € Il succes¬ 

so — ho dichiarato René Pi¬ 
quet — dipende praticamente 
dal peso che i lavoratori riu¬ 
sciranno a mettere nella bi¬ 
lancia. Noi vinceremo con es¬ 
si o noi non vinceremo ». ' 

Al centro di questo sforzo 
politico e organizzativo, al 
termine del quale soltanto 
(cioè ai primi di gennaio) si 
saprà se vi sarà ancora una 
possibilità d’accordo elettora¬ 
le tra i partiti di sinistra, il 
PCF colloca la sua analisi 
della « svolta a destra » del 
partito socialista, e dunque 
la necessità di riportarlo sul¬ 
la « retta via » attraverso la 
pressione delle • masse che i 
comunisti intendono convince¬ 
re delle loro buone ragioni e 
delle «responsabilità del PS 
nella rottura ■ del negoziato 
per l’aggiornamento del pro¬ 
gramma comune». Ed è in 
t)uesto quadro che «l’Huma- 
nité » ieri ha pubblicato ' con 

f rande rilievo quello che de- 
ihisce una « prova supple¬ 
mentare • - deH’allontanamento 
dei socialisti dagli impegni 
firmati nel 1972». 

Di che cosa si tratta? Il 6 
giugno scorso, i partiti socia¬ 
listi della Comunità europea 
avevano elaborato un proget¬ 
to di riforme < per una tra¬ 
sformazione - delle ' strutture 
economiche » dei paesi comu¬ 
nitari affiìtti dagli stessi pro¬ 
blemi dei prezzi, dcìl’occupa- 
2 Ìone e cosi via. Secondo il 
PCF questo progetto, alla cui 
elaborazione avevano parte¬ 
cipato dirigenti socialisti 
francesi come Delors, Pontil- 
lon, Cot c Rocard. è la prova 
che « il PS è ormai impe¬ 
gnato su un secondo pro¬ 
gramma » e che questo nuovo 
programma è « sovranazio- 
nale, di gestione della crisi, 
di regresso in tema di demo¬ 
crazia, e in ogni caso agli 
antipodi del programma co¬ 
mune delle sinistre in Fran¬ 
cia ». ' ' . 

I socialisti hanno reagito 
qualificando le critiche del 
PCF come una «deformazio¬ 
ne - dei ' fatti > e ricordando 
tre cose: prima di tutto che 
quel documento dei socialisti 
europei non è che un pro¬ 
getto; in secondo luogo esso 
dovrebbe servire di base al¬ 
la campagna per le elezio¬ 
ni r del Parlamento euro- 


aver visto lunedi Mitterrand, lo a Mogadiscio, il coman- 
e avrebbe in programma un dante Pearce aveva proposto 
colloquio con , Marchais tra uno sciopero mondiale di 48 
qualche giorno) non hanno principio di que- 


oggi la sinistra francese. ’ ‘ 

Augusto Pancaldi 


- 1) condanna di tutti « gli 
atti dì dirottamento aereo ed 
altre interferenze nel traffi¬ 
co aereo civile attraverso la 
minaccia o l'uso della forza 
e di tutti gli atti di violenza 
che possono essere diretti 
contro i passeggeri, gli equi¬ 
paggi e gli aeromobili »; ' 

2) invito a «tutti gli Stati 
a muovere tutti i passi ne¬ 
cessari > per prevenire tali 
atti, compresi il miglioramen¬ 
to delle misure di sicurezza 
negli aeroporti e lo scambio 
delle informazioni relative, 
a tal fine e ad adottare azioni 
comuni e separate « per as¬ 
sicurare che passeggeri, equi¬ 
paggi e aeromobili impegna¬ 
ti nell’aviazione civile non 
vengano usati come strumen¬ 
ti per estorcere vantaggi di 
qualsiasi specie ». 

3) invita a tutti gli Stati 


dato per ora alcun risultato settimana, avrebbe dovu- qualsiasi specie » 

positivo, sicché è difficile in- paralizzare tutte le linee 3) invito a tutti gli Stati 

,_ , • aeree internazionali, al fine che non hanno ancora ade- 

e ere una via d uscita sollecitare appunto un di- rito ai tre trattati ICAO a 

all impas.se in cui si trova battito in sede di Nazioni farne parte (si tratta della 
oggi la sinistra francese. " ‘ Unite. ‘ ^ convenzione di Tokio del 1963 

AiiniictA progetto di risoluzione si sui reati commessi a bordo 

MUguSTO rancaidl articola nei seguenti punti: di aerei, della convenzione 


farne parte (si tratta della 
convenzione di Tokio del 1963 
sui reati commessi a bordo 
di aerei, della convenzione 


dell'Aja del 1970 per la re¬ 
pressione degli illeciti seque¬ 
stri di aerei e della conven- ‘ 
zione di Montreal del 1971 
per la repressione degli alti 
illegali contro la sicurezza 
dciraviazionc civile); 

4) invito alla ICAO « a in¬ 
traprendere ulteriori azioni in 
vista della sicurezza dei viag¬ 
gi aerei e di prevenire che 
si ripetano atti » contro il 
traffico aereo civile. 

A Pechino, il vice primo mi¬ 
nistro Teng Hsiao ping — in¬ 
terrogato. nel corso di un’in¬ 
tervista con un gruppo di di¬ 
rettori di giornali francesi, 
sul problema dei dirottamen¬ 
ti aerei — ha condannato il 
terrorismo come anti-rivolu- 
zionario ed anti - marxista. 

« Condanniamo formalmente 
da sempre il terrorismo — ha 
detto 'Teng Hsiao-ping — e 
questo genere di operazioni. 
'Tutte queste azioni lontane 
dalle masse non hanno nulla 
a che vedere con il marxi¬ 
smo-leninismo. Non è questa 
la rivoluzione ». 



Sarebbe palestinese 

Grave la terrorista 
ferita durante il 
raid di Mogadiscio 

Estesa a tutta 1*Alsazia la caccia ai 
sedici ricercati della Baader-Meìnhof 


MOGADISCIO — Pur in Sembra anche, ma come si è 
mancanza di conferme uffi- detto mancano ’ conferme 
ciati, cominciano a filtrare ufficiali, che la giovane pro¬ 
dalla capitale somala indi- venga dal campo palestinese 
screzioni suITidentità dei ter- di Tali el Zaatar, a Beirut, 
roristi del Boeing 737 ed in ed abbia partecipato alla sua 
particolare della ' giovane difesa, nel luglio-agosto 1976. 


donna .che è sopravvissuta al¬ 
la sparatoria ed è attualmen- 


allontanandosene - - una • setti¬ 
mana prima che esso cadesse 


ricoverata - alTospedale nelle mani dei falangisti. •" 


« Medina » di Mogadiscio. Le 
sue condizioni, contrariamen- 


•La dirottatrice e due suoi 
compagni - erano ' fomiti - di 


te a quanto si era detto in passaporti iraniani, il quarto 
un primo momento, sarebbe- aveva un passaporto olandese. 


HA SEDICI ANNI: 
CONDANNATO A MORTE 

NEW YORK — Quatte ragazzo. Frank Rota, di sadici anni, 
è stato condannato a morta a Sabring, in Florida, li giudica 
Tha riconosciuto colpavolo di avar ucciso una donna, par 
rapinarla di sai dollari, a l'ha condannato alla tedia alattrica 


ro gravi. La giovane è rima- -. • • • 

sta infatti ferita alle gambe e Dal OOStro COrrìspOndente 
al torace; quesl'ullima ferita cadi#-» • t • n- 

è perticolarmente seria, e a- T 

vrebbe potuto rivelarsi mor- ® 

tale: un proiettile infatti è RFT. ma anche nella limitro- 
nenetrato da ^ dietro nella Alsazia francese, dove la 

.%ll. .inistra rimbalzando 


sulla scapola ed uscendo dal¬ 
la spalla destra dopo aver 
perforato la pleura in diversi 
punti. vi- 

La giovane risuKerebbe pa¬ 
lestinese, al pari degli altri 


sedici terroristi ricercali ab¬ 
biano soggiornato prima e 
dopo l'assassinio di Schleyer. 
In base a centinaia di segna¬ 
lazioni pazientemente control¬ 
late, gli agenti francesi hanno 
potuto stabilire in effetti che 


ai regresso in lema ai aemo- i . i. ■ 

crazia. e in ogni caso agli ■ ' Le 1 manifestazioni per la Rivoluzione d ottobre 

antipodi del programma co-_ 

mune delle sinistre in Fran- . 

Xsr .' srt Mercoletì prossimo a Mosca 

PCF come una «deformazio- ' 1 R 

^ Ih «8601118 801611116» 061 60 

quel documento dei socialisti 

getlof\n"wcond?1uogo es^ Atteso il discorso di Breznev soprattutto per i suoi aspetti internazionali 
dovrebbe servire di base al- • - . . 

la campagna per le elezio- n*II* nnctr» rMlaxiniia "bì continente europeo. Dopo nt si protrarranno fino ai 6 
ni r del Parlamento euro- nuawa icu«iuuc relazione di Breznev — novembre. II 7 novembre ai 

peo che avranno luogo l’anno MOSCA —-La capitale so- i’intera manifestazione - sarà mattino. Invece, alle ore 10 
prossimo in tutti i paesi del- vietlea è pronta per le ma- trasmessa In diretta dall'ln- locali, nella PiazM ro^. si 
la Comunità; per finire, che nifestazioni in onore del 60® tervisione prenderanno .a svoleranno la tradizionale 


questo progetto non è stato della Rivoluzione. Strade e ® JL 

aijcora diacu^o dai ^rtjll cméMoil’'?"mSS£ «"u 

Interessati e lo sara soltanto Scordano le tappe del do- delegati della Cina. Albania 
In apnie dell anno prossimo sovietico; radio e tele- e Cambogia) e alcuni espo- 

al congresso dei partiti socia- visione diffondono programmi 
listi della Cee die si terrà a speciali che illustrano 


iabring, in Florida. Il giudica tre dirottatori; il suo nome Christian Klar. ritenuto l'au- 

avar ucciso una donna, par di battaglia è Moroona Muna. tista deil’« Audi » verde nella 

mdannato alla aodia alattrica la sua età sarebbe di 23 anni, quale venne ritrovato il ca- 

- davere del presidente della 

- Confindustria tedesca, è stato 

' ' I n* I • j/ i_ _ ‘ visto in ristoranti di diverse 

ir 13 Rivoluzione d ottobre locaUtà alsaziane, tra il 16 e 

- il 21 ottobre, e che lo ste.sso 

^ m Klar. in più di un’occasione. 

1 pro88imo a Mo8ca ^ 

■ J R sanno Ambrecht. E’ stata in 

a ^/Rl^RRRR^ » scartata come non esat- 

vr tamente controllabile la pre 

senza - in territorio francese, 

sznev sopralluHo per i suoi aspetti internazionali airiL°“°wI: 

ckenagel e Inge Wyett. Va 

nel continente europeo. Dopo ni si protrarranno fino al 6 detto che Christian Klar. per 
la relazione di Breznev — novembre. II 7 novembre ai aver abitato lungamente nella 
l'intera manifestazione - sarà mattino. Invece, alle ore 10 cittadina di Lorrach (RFT) 
trasmessa In diretta dall’ln- locali, nella Piazra r^, si „„„ jajja triplici 

tervisione — prenderanno la svolgeranno la tradizionale 

parola l capi delegazione del parata militare e quindi la franco tresco - 

paesi socialisti (a quanto ri- consueta manifestazione po- svizzera, vonosce a menadito 


sulta non saranno presenti i polare. Sulle tribune vi sa- la regione e i suoi passaggi 

delegati della Cina, Albania ranno i membri del Politbu- più segreti, e che questa 

e Cambogia) e alcuni espo- ro del PCUS. 1 comandanti frontiera è un vero colabro- 

nentl di I^esi occidentali, è dello stato maggiore e l de- do: non più tardi di 48 ore 

previsto fra l’altro, un di- legati stranieri. Terminata la r- eiomalisti della televisione 

scorso di saluto del presi- parata pubblica, al Cremlino 

dente finlandese Kekkonen. ^svolgerà un grande ricevi- 
La manlfesuzlone come ri- mento in onore degli ospiti, sare la frontiera franco sviz- 

suli nno a^ olS si Sotrar- Breznev pronuncerà un di- ?era, andata e ntomo. senra 

S “anche gioved^f 3 PPi mi- scorso augurale e si intrat- incontrare un solo posto di 

Sirannn nell*» terrà con gli ospltl. blocco o - un solo Controllo 


Bruxelles. Anche i socialisti. 

d altro canto, si stanno mo- primi piani quinquennali, dal- - La manifestazione, come ri- rnento in onore aegii ospiti, 
bilitando per una vasta «cam- la lotta contro l’aggressione sulta fino ad oggi, si protrar- Breznev pronuncerà un di- 
pagna di spiegazione e di nazista alla ricostruzione Sul- rà ' anche giovedì 3. Poi Ini- «“Kumle e si intrat- 


nbiografia » del paese dagli scorso di saluto dei presi- 
anni della guerra civile al dente finlandese Kekkonen. 


proseliUsmo» sulla falsariga f 

j. ,1 . • Tvyti’ 4 t li. interviste, tavole rotonde, 

di quella del PCF e naturai- reportages sui temi più va- 

mente con l’obiettivo opposto ri deH’economia. della poli- 
di dimostrare che il PS vup tlea, storia e cultura. In sln- 
A r 4 wi«i» »i tesi: c’è un intenso program- 


la stampa appaiono artico- zieranno le celebrazioni nelle 
li, interviste, tavole rotonde, diverse organizzazioni di par- 


A «niAcin «1 lesi; ce uii iiiiciisu 

le 1 unio ne, è fedele al prò- delle manlfi 

gramma comune e non é re- aloni ufficiali che si sv 
sponsabile della rottura del tanno in tutte le città, 
negoziato. Questa campagna Ia «seduta solennei 
— secondo la ktteia dell’ terrà a. M^a mercol» 


tito regionali e rionali. Le de¬ 
legazioni ospiti del CC del 
PCUS interverranno alle riu¬ 
nioni che sì svolgeranno nel- 


terrà con gli ospiti. blocco o . un ' solo controllo 

Per il 60. verranno emesse doganale e ciò per provare 
serie di francobolli ‘ corame- che «Tenorme dispositivo di 
inorativi. Il 1. novembre en- ricerca » è pieno di falle. 

La polizia francese, che nel 
va moneta da un rublo. _,.i„ .i„ii’Aiin 


ma in vista delle manifesta- le capitali delle varie Re- 
aloni ufficiali che si svolge- pubbliche. Tali manifestazio- 


negoziato. Questa campagna Ia «seduta solenne» si 

— secondo la kttera dell’ terrà a. M^a men^^ì 2 
■ . „..„ 4 ; novembre al palazzo del con- 

« Unité », - supplemento quoti- gressi del Cremlino. Saià or- 

diano del settimanale ufficia- ganlzzata dal Comitato ten¬ 


ie del PS — comincerà a 
metà novembre e si concre- 


trale del PCUS. dal Soviet su¬ 
premo. e dal Soviet della Re- 


tori in riunì™, dibnttiti 

^ . matcnale sti^nlere, di partiti co¬ 

destinato ad illustrare le posi- munisti ed onerai, movimenti 


Dekgnioiie 
savielka 
da Aodnatli 
e Dooat-Qrtfia 


zioni straniere, di partiti co- - a iliMMrf j ■§#■■ 
munisti ed operai, movimenti ^ aruMUi-^msMia 

di liberazione, capi di Sta- ROMA — Il presidente del 


Boni e k proposte socialiste, di liberazione, capi di Sta- ROMA — Il presidente del 

21 comizi sono previsti in eia- to, organizzazioni internazio- Consiglio ha ricevuto Ieri se- 

scuna delk capHali regionali nali. esponenti dei mondo po- ra a palazzo Chigi il vice-mi- 

oltre alla puMlicazione del litico e culturale. nistro del commercio estero 

« progrannna in cifre del go- La relazione sarà svolta da e predente deUa delegazi^ 
vpn^ che Mitterrand ave- Breznev che, a nome del CC ne sovietica, Komarov. il mi- 

« del Soviet supiemo, lllu- nistro delTlndustria chimica, 

va strerà k linee attuali della KosUndov, e li vice-ministro 

di Nantes. ii ra vuoi oimo- nniitica «mvicticA snfferman- della siderursla. Serehelev. 


va anonimo ai strerà k linee attuali della KosUndov, e li vice-ministro 

di Nantes, li fa vuoi aimo- pontic* sovietica, sofferman- della siderurgia, Serghelev, 

strare, con quesU pubblica- dosi in particolare sugli aspet- i quali si trovano a Roma 

rione, die 1 tre piani succes- tl intemazionali. B discorso per partecipare ai lavori del- 

sivl di risanamento prepara- — secondo quanto reso noto la 10. sessione della com- 

ti da Barre nel corso di un qui a Mosca — servirà an- missione misU itrio-sovieti- 

anno non solo non hanno mi- che a « metUre in chiaro » ca per la coo^raxkme eco- 

alioràto la situarione socio- I «kunl punti della politica che indust^e, te<ml<^ 

gliorato la «rosone soci^ ITJrSS svolte nel oonfroinU AU’incontio ha partecipato 


economica francese, ma che 
■ loro costo è sopcrìore a 


IIIRSS svolge nel oonfroinU 
degli SUti Uniti. Si attende 


andie rambosdatore soYlett- 


anche un passo dedicato al I co a Booia, ^Jov. Xa stos» 


■elio del procramnw comn- tema della limitaiione della d sl s ga«fan« è stato rkevato 

0 . armi strategiche e alla ri- dal mlntotro della industria 

eOsaa farà la rinistra do- dazione delie fona armato ' Donai Cattin. 


Carlo Benedetti 

Naov» iscorice 
a Vm Dm Uyl 
|wr il governo 
olmdese ' 

L’AJA — La regina Giuliana 
d’Olanda ha incaricato 11 pri¬ 
mo ministro dimissionario 
Joop Deh Uyl (socialisU) di 
formare un nuovo governo. 

La regina ha annunciato 
la sua decisione 24 ore dopo 
l’accordo concluso dai rappre¬ 
sentanti dei partiti sociali¬ 
sta, cristiano democratico e 
«democrazia 66» e non ha 
tenuto conto delle difficoltà 
sorte in seno al Partito so¬ 
cialista in merito alla ripar¬ 
tizione dei dicasteri. L’accor¬ 
do ti« 1 tre partiti era stato 
disapprovato dai consiglio del 
Putito s o cl al ls to il quale a- 
veva giudicato eccessive le 
concessioni fatte ai democra¬ 
tici cristiani dai negoetotori. 
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to qualcosa a proposito del 
processo più in generale, del¬ 
la pro^redura che sarà segui¬ 
ta e dei tempi. Si è appreso 
cosi che Ferruzzi Balbi non 
è mai stato arrestato e che 
quindi l’ex direttore dell’A- 
driatica è uccel di bosco co- 
' me l’armatore Russotti. r ' 
stato anche detto che 
della posizione di Gioia i re¬ 
latori ' si occuperanno dopo 
che saranno completate al¬ 
cune incombenze procedurali 
(come appunto quelle che ri¬ 
guardano la libertà di Cos- 
setto). - t‘( -! t, 

Tra le parole dei commis¬ 
sari è sembrato di capire 
che presto ci sarà, con tutta 
probabilità • un altro interro¬ 
gatorio dell'ex amministrato¬ 
re della Finmare durante il 
quale saranno mosse altre 
contestazioni che nascono dal¬ 
la lunga relazione, 88 pagi¬ 
ne. con la quale gli atti sono 
stati inviati dal pretore alla 
commissione ' parlamentare 
per i procedimenti d'accusa. 

I cinque grossi pacchi, in¬ 
viati dal pretore di Messina. 
Elio Risicato, contengono in¬ 
fatti. secondo indiscrezioni u- 
na lunga ed inequivocabile 


serie di testimonianze dalle 
quali emergerebbero chiare le 
responsabilità nella trauffaldi- 
na operazione che < consenti 
alTarmatore Sebastiano Rus¬ 
sotti di noleggiare alTAdriati- 
ca i famosi traghetti «tutto 
merci > di fabbricazione 
giapponese ad un prezzo 
quasi doppio del loro valore 
d’acquisto. Non solo cl sareb¬ 
be anche la prova che a Rus¬ 
sotti fu permesso di compie¬ 
re altri « affari » come ad e- 
sempio quello - del noleggio 
delia ’ Naxos-Express che fu 
condotto sempre sotto la su¬ 
pervisione deirallora ministro 
della Marina Mercantile, il 
fanfanìano on. . . Giovanni 
Gioia. 

Gli incartamenti sono elo¬ 
quenti c confermano quanto 
già aveva accertato rincliicsta 
interna, eseguita nell’ottobre 
del '76 daU'ispcttorato della 
Finmare e conosciuta ai verti¬ 
ci dell’IRI. 

C’è una data, comunque, in 
tutta la storia, che segna uno 
dei momenti cruciali e de¬ 
terminanti ' per il « buon fi¬ 
ne » dell’affare. E’ il 19 set¬ 
tembre del 1975 quando le 
trattative tra la SO.MO.ME. 
di Russotti e !’« Adriatica » 
sono a un punto decisivo. 


ormai ad un passo dalla 
conclusione. Il contratto pre¬ 
liminare era già stato firma¬ 
to il 12 luglio a Messina sulla 
base di qucH'esosissimo nolo, 
artificiosamente maggiorato, 
di 10.250 dollari al giorno per 
nave e si attendeva - il pro¬ 
nunciamento del ministro 
Gioia > 

'^11 19 settembre si compie 
l’atto » più ' importante. La 
Finmare. cioè Cossetto (no¬ 
nostante quella che ora di¬ 
ce agli inquirenti) tre gior¬ 
ni ' prima • aveva ' scritto • a 
Gioia cliiedendo, in due di¬ 
stinte lettere, la temporanea 
autorizzazione a noleggiare le 
navi di Russotti. per conto 
dell’Adriatica. in attesa della 
consegna di ' identici mezzi 
ordinali all'Italcantieri; ' la 
possibilità di ■ trasferire suc¬ 
cessivamente aU’altra società 
pubblica, la Tirrcnia, le co¬ 
struzioni italiane per impie¬ 
garle nelle linee di sua com¬ 
petenza. Il ministro rispose, 
a sua volta, con altre due 
lettere, benché l’argomento 
fosse identico. Nella prima 
autorizzava il noleggio dei 
traglietti giapponesi. - Nella 
seconda si impegnava, addi¬ 
rittura con una frase scon¬ 
certante, in Una operazione 


inventata. Scrive infatti Gioia 
che si autorizzava < ora per 
allora» l'eventuale passaggio 
alla Tirrenia dei traghetti ita¬ 
liani. 

Secondo la documentazione 
sempre il 19 settembre, l’o 
norevole ’ Gioia spedisce un 
telex al suo collega Ciriaco 
De Mita nel quale scrive il 
suo parere favorevole alTlm- 
portazione > dei traghetti dal 
Giappone, costruiti dai can¬ 
tieri Hayashikane. arrivati a 
Russotti ' tramite la società 
fantasma Mongibcl dietro cui 
si nascondeva Io stesso ar¬ 
matore. Tutto questo avveni¬ 
va senza tenere, tra l'altro, 
nella .doverosa considerazio¬ 
ne, una offerta che nel gen¬ 
naio del '75 la ditta Gastaldi 
aveva avanzato alTAdriatica. 
Argomento: » le stesse • navi 
giapponesi, ad un prezzo no¬ 
tevolmente inferiore. • ‘ ■ 

Ma perchè tutto ciò potea- 
se essere possibile ci voleva 
un intervento ministeriale 
die cambiasse radicalmente 
le ' carte in tavola. L’on. 
Gioia secondo Taccusa. ■ ha 
stravolto il senso del plano 
di ristrutturazione varato con 
la legge 684 del 1974 proprio 
per permettere all’affare di 
andare in porto. ' ' ' 


Proposte per una riunione dei sei partiti 


ricerca » è pieno di falle. 

La polizia francese, che nel 
solo dipartimento deH’AHo 
Reno ha mobilitato mille 
uomini alia caccia dei terro¬ 
risti. ha ormai tre convinzio¬ 
ni: 1) che una decina dì uo¬ 
mini e donne appartenenti al¬ 
la « frazione annata rossa » 
(sui sedici indicati dalla poli¬ 
zia federale tedesca) ha sog¬ 
giornato a varie riprese in ter¬ 
ritorio francese, facendo la 
spola tra la Repubblica fede¬ 
rale tedesca e TAIsazia, do\’e 
probabilmente era tenuto in 
ostaggio Schkyer: 2) che 
queste dieci persone sì sono 
rifugiate In Svizzera, e forse 
a ^sìka. nodo del triangolo 
territoriale; 3) che il resto 
del gruppo è rimasto, e si 
tro\'a tuttora, in Germania 
federak. In seguito ad una 
segnalazione tekfonica di un 
sedicente «gnqipo di difesa 
antiterrorìstico» la p^izìa ha 
esteso le indagini nei dintor¬ 
ni di Nancy, dme, accanto ad 
una s or g en t e, si tr o v erebbero 
1 cadaveri di due don ne ap- 
partenenU alla banda Baader. 
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ro traumatica sema sbocco ». 

• Fra le molte osservazioni 
approssimative che Galloni in¬ 
troduce nella sua intervista, 
ve ne è una piuttosto curiosa 
che riguarda ciò che potrebbe 
venire « dopo » la politica del 
confronto. E’ il compromes¬ 
so? chiede l’intervistatore. La 
risposta è no: «in fondo al 
confronto c'è l’allargamento 
dell'area democratica. Non 
sappiamo, per ora, in quale 
direzione: se verso la - fra- 
sformazione del PCI o nella 
messa in evidenza della 
possibilità di questa trasfor¬ 
mazione ». C’è. in verità, una 
terza ipotesi che potrebbe es¬ 
sere considerata: cioè che sia 
proprio la DC a mostrare la 
corda, ovvero a manifestare 
la propria incapacità di mi¬ 
surarsi con i problemi reali 
del paese, facendo prevalere 
su di essi, come troppo spes¬ 
so è avvenuto, gli interessi 
di partito o di gruppo. 

Dal canto suo il ministro 
dellTnterno Cossiga. parlan¬ 
do della lotta al terrorismo 
nel corso di un’assemblea 
svoltasi a Torino alla presen¬ 
za di giornalisti, si è lascia¬ 
to andare ad affermazioni di > 
tono bassamente comiziesco 
e di contenuto davvero inac¬ 
cettabile. Il terrorismo — e- 
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ca) il rapporto dice che non 
si può < escludere del tutto » 
che le armi siano state in¬ 
trodotte. prima del divieto di 
contatto, dagli ’ avvocati (in 
particolare dalle donne). 

' n rapporto sostiene ancora 
che dopo il 7 settembre, quan¬ 
do venne > introdotto il com¬ 
pleto isolamento dei terrori¬ 
sti. furono condotte periodi¬ 
che . ispezioni, ma che non 
venne scoperto niente dì anor¬ 
male « perchè i detenuti ave¬ 
vano nascondigli realizzati 
con una tecnica troppo raUl- 
nata ». (kime Tasse possibile 
che i detenuti riuscissero ad 
applicare le loro « tecniche 
raÙinate ». ammesso che le 
avessero, nella cella di un 
carcere, il rapporto non , lo 
spiega. ■ " •' 

Per quanto riguarda più di¬ 
rettamente la morte dei tre 
detenuti il rapporto non rie¬ 
sce neppure a stabilirne con 
esattezza l’ora. Si dice che 
nella notte dal 17 al 18 oUo- 
bre c’erano nel braccio del 
settimo piano deila prigione 
dove erano racchiusi i terrori¬ 
sti. due guardie che non han¬ 
no udito alcuno sparo. Una 
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guerriglia » non è cresciuto 
« in mezzo al popolo ». Ma 
questo era un dato scontato. 
Per tutti, tranne che per i 
farneticanti . « teorici » delle 
Brigate Rosse. 

Ciò che più conta è che oggi, 
alla luce dell'ultima ondata di 
attentati terroristici, le Briga¬ 
te Rosse sembrano da un lato 
aver perso (ammesso che mai 
Vabbiano avuto) il controllo 
proprio del processo di forma¬ 
zione del partito armato, dal- 
l'altro aver messo in moto un 
meccanismo, una catena di 
terrore che va al di là dei loro 
stessi obiettivi. 

Gli attentati contro le per¬ 
sone ci sono stali, e molti (13 
solo a Torino negli ultimi due 
anni). Attorno ad essi, sono 
prdUferate — come funghi do¬ 
po la pioggia — nuove sigle. 
Mólte nuove mani si sono al¬ 
lungate sul € piatto sporco» 
delle BR, molti hanno raccolto 
nel campo seminato dai primi 
teorizzatori detta lotta armata: 
Prima Linea. Azione rivolu¬ 
zionaria. Unità comuniste 
combattenti solo per citare 
alcune détte nuove firme. ' 

Non è un fatto nuovo. Piut¬ 
tosto la conferma di un p^ 
cesso iniziato con la nascita 
stessa detta organizzazione 
clandestina. Nato sporco il 
piatto dette Brigate Rosse ha 
conthtmato a sporcarsi, a roc- 
co(fiiere detriti inqmnaiUi. Era 
la logica conseguenza di «fi 
dato di fatto: formatesi come 
prodótto aberrante del molct- 
eere le BR sono s opravv is ente 
e sì sono i v U nppi de saprei- 


gli ha detto fra Taltro — col¬ 
pisce la DC perché essa è il 
baluardo del sistema demo¬ 
cratico, Tasse portante »del 
processo di stabilità democra¬ 
tica. La matrice di questo 
terrorismo — lia aggiunto — 
è una chiara matrice marxi¬ 
sta leninista. 

Non vale a mitigare la gra¬ 
vità di queste dichiarazioni 
la precisazione che egli par¬ 
lava in quanto democristiano 
più che come ministro della 
repubblica. Vittime del terro¬ 
rismo, come appare ogni gior¬ 
no evidente, sono tutte le for¬ 
ze democratiche del paese; e ' 
al terrorismo va opposta la 
più ampia azione unitaria. 
Ed è davvero inammissibile 
che il ministro possa, come 
ha fatto, ravvisare in dii cri¬ 
tica sui giornali o alla TV la 
DC e i suoi metodi di gover¬ 
no l’ispiratore, sia pure indi¬ 
retto. della violenza e del ter¬ 
rorismo. 

Interrogativi i»litici di non 
trascurabile rilievo vengono 
inoltre riproposti, soprattutto 
sulla stampa settimanale, in 
ordine alla vicenda del Cor¬ 
riere della Sera. Ci si in¬ 
terroga sul significato della 
operazione, su chi Tabbia pro¬ 
mossa o caldeggiata, su chi 
ne dovrebbe trarre giovamen¬ 
to, Con lunghi servizi (den¬ 


si di cifre, di indiscrezioni, 
di rievocazioni) intervengono 
suITargomcnto Panorama e 
L’Espresso, mentre anche Ri¬ 
nascita si occupa della que¬ 
stione con un ampio articolo 
di Luca Pavolini. .. , 

Nei due settimanali * si ri¬ 
costruisce nei dettagli la vi¬ 
cenda che ha portato ad un 
cospicuo ingresso di capitale 
straniero nel pacchetto azio¬ 
nario della società editrice e 
al mutamento della direzione 
del quotidiano milanese. Nella 
DC (e nella sua determina¬ 
zione a sospingere il giornale 
su posizioni ad essa più gra¬ 
dite) viene ravvisata la mol¬ 
la delTintera operazione. Ma 
neppure i socialisti — secon¬ 
do le informazioni dei due 
settimanali — sarebbero esen¬ 
ti da responsabilità; Craxi. 
secondo L’Espresso, sconten¬ 
to delTatteggiamento del gior¬ 
nale verso il suo partito sa¬ 
rebbe ' intervenuto più volte 
attraverso contatti con l’edi¬ 
tore Rizzoli. 

Lo stesso giornale riferi¬ 
sce di una dichiarazione ^ 
Enrico Manca, della segrete¬ 
ria del PSI, per il quale l’e¬ 
sito della vicenda determina 
«una sensazione di impoten¬ 
za ». Nella recente riunione 
del CC socialista. Manca ri¬ 
corda k d’aver detto che f « è 
forse cominciato il conto alla 


rovescia dell’intesa a sei. Si 
stanno agitando forze politi¬ 
che che puntano a una dìvi- 
.sione della sinhtra, tentan¬ 
do magari un recupero del 
PSI a vecchie alleanze. Che 
l'operazione Corriere possa 
significare questo? ». 

Non scandalizza — scrive 
il compagno Pavolini su Ri¬ 
nascita — die una testata 
giornalistica < possa essere 
venduta o > acquistata. Ma 
« se il giornale è una mer¬ 
ce, Tinformazione (cioè quel 
che il • giornale trasmette) 
non è una merce, è qualcosa 
di completamente diverso, è 
al tempo stesso un dovere e 
un diritto del cittadino ». 
Quindi due punti vanno tenu¬ 
ti ben fermi: «che Tinfor¬ 
mazione. nel suo complesso 
e nelle sue diverse forme, va 
intesa come un servizio pub¬ 
blico, cd è dunque nel suo 
. complesso e nelle sue diverse 
forme un fatto politico essen¬ 
ziale; che la battaglia demo¬ 
cratica (governo. Parlamen¬ 
to. partiti, forze sociali) de¬ 
ve tendere ad assicurare un 
effettivo e funzionante plura¬ 
lismo delTinformazionc ». Ciò 
comporta l’assoluta traspa¬ 
renza di ogni operazione nel 
settore. Ed è appunto tale tra¬ 
sparenza che i comunisti han¬ 
no reclamato fin dalTinizIo nel- 
;Ia vicenda del Corriere. 


1 sospetti sulle morti dì Stammheim 


guardia carceraria, die si tro¬ 
vava al quarto piano, ha sen¬ 
tito un rumore che avrebbe 
potuto essere un colpo di pi¬ 
stola, tra le 6.45 e le 6.55, ina 
ha creduto che provenisse 
dall’esterno del carcere e non 
si è preoccupata. ‘ 

Nel rapporto ' si ammette 
inoltre che gli imputati - non 
avevano avuto un comporta¬ 
mento che facesse pensare al 
.suicidio. Però si aggiunge che 
Raspe, il giorno prima, par¬ 
lando con il medico, aveva 
lasciato chiaramente capire 
la sua intenzione di suicidar¬ 
si. In uno scritto ai giudici dì 
Stoccarda, in data 10 ottobre 
(citiamo sempre dal rapporto) 
Baader afferma che «nessu¬ 
no di noi ha intenzione di uc¬ 
cidersi. Se dovessimo essere 
trovati morti vuol dire che 
siamo stati uccisi secondo la 
buona ■ tradizione giudiziaria 
e politica di tutta questa vi¬ 
cenda ». Ma annota il rappor¬ 
to. attraverso questa dichia¬ 
razione Baader si proponeva 
«evidentemente» di far pas¬ 
sare per omicidio il proprio 
suicidio. E si aggiunge che 
più volte i terroristi avevano 
minacciato il suicidio « per ri¬ 
cattare k autorità ». e che 


tuttavia i suicidi non poteva¬ 
no essere previsti e soprattut¬ 
to non potevano essere evita¬ 
ti «perchè è impossibile evi¬ 
tare il suicidio di un detenu¬ 
to che lo voglia compiere ». 

Sul presunto tentato suici¬ 
dio della Moeller il rapporto 
sostiene che non ci sono ri¬ 
sultanze che permettano di 
credere a quanto essa ha det¬ 
to, cioè di non aver tentato 


il suicidio. Nessuna droga sa¬ 
rebbe risultata dall’esame del 
sangue ed essa si sarebbe ri¬ 
fiutata di sottomettersi al con¬ 
trollo delle pupille. « Sono più 
le questioni rimaste senza ri¬ 
sposta che le domande chia¬ 
rite ». Questo è stqto il secco 
giudizio sui rapporto del pre¬ 
sidente del Partito socialde¬ 
mocratico del Baden-Wuertm- 
serg, Erharol Epoler. 


Proc6sso contro ex membro 
del gruppo Baader-Meìnhof 


FRANCOFORTE — Il proces- 
so.contro Dlrk Hoff, accusa¬ 
to di aver fabbricato bombe 
per la « Frazione esercito ros¬ 
so» è cominciato davanti al 
tribunale per la sicurezza del¬ 
lo Stato in una prigione a 
Francoforte-Pruenegsheim. • 

■ L’accusato — secondo la po¬ 
lizia — è stato minacciato di 
rappresaglie da parte di ade¬ 
renti al gruppo « Baader-Mein- 
hof» che gli rimproverano di 
aver «tradito» accettando di 
essere citato come testimone 
a carico nel corso del proces¬ 
so ai dirigenti del gruppo 
svoltosi a Stoccarda-Stamm- 
heim. 

Nel corso di tale processo, 
Hoff aveva dichiarato che nel¬ 


l’autunno 1971 due uomini, che 
sono poi stati identificati in 
Jan Carle Raspe (trovato mor¬ 
to in una cella del carcere di 
Stammheim li 18 ottobre) e 
Holger Meins (morto In prigio¬ 
ne nel 1974 in seguito ad uno 
sciopero della fame)-gli ave¬ 
vano chiesto di fabbricare al¬ 
cune bombe «per un film». 
Hoff aveva dichiarato di aver 
compreso solamente nella pri¬ 
mavera del 1972 li vero uso al 
quale le bombe erano state de¬ 
stinate. ma di essere stato 
« costretto » a continuare a 
fabbricarne per il gruppo 
Baader-Meìnhof che le ave¬ 
va impiegate In molti atten¬ 
tati compiuti tra il 1971 e n 
1972. 


Le nuove leve del terrorismo 


tutto come espressione del 
« bisogno di terrorismo » di un 
potere minacciato dall’avan¬ 
zata — nel cuore stesso dello 
Stato — del movimento ope¬ 
raio e dette masse popolari. 
E il loro colore — ol di là del¬ 
le enunciazioni e dei proclami 

— non poteva che essere il 
più torbido. La loro storia, 
nonostante la sox^rabbondanza 
dei documenti ■ consegnati, 
spesso in maniera sospetta, al¬ 
la cronaca, non poteva che 
essere conservata — almeno 
nétta sua parte /nù rilevante 

— negli archivi più oscuri dei 
servizi segreti. Non fu proprio 
il generale Maletti ad ammet¬ 
tere, poco più di un anno fa. 
che le BR erano in mano ad 
agenti americani e tedeschi ? 

Gli attentati più recenti di¬ 
mostrano come tutti questi 
processi siano andati avanti 
e come il richiamo ai capi 
storici, atte lontane teorizza¬ 
zioni covate nell'Università di 
Trento, siano sempre più de¬ 
boli quanto più stentoreamen¬ 
te enujKiate nei « soliti pro¬ 
clami ». 

.Molli ritengono che Vatten- 
taio a Cocozzetto come quello 
milanese contro Arienti siano 
tentativi di riprendere l’inizia 
fico per mascherare una crisi 
politica e organizzativa pro¬ 
fonda. Ma gli episodi non van¬ 
no presi isolatamente: cui si 
inquadrano in un tambureggia¬ 
re contórno di iniziative che 
possono ap parire frammenta¬ 
rie e scóùègate — gli atten¬ 
tati numerosi anche se di tono 
minore, dopo i fatti di Moga¬ 
discio; gli arsenali d'esplosivo 


scoperti qua e là; i sequestri 
ammantati di motivazioni poli¬ 
tiche — ma che riconducono 
semmai a una crisi di cre¬ 
scenza, ad un momento di ri¬ 
cerca e di reclutamento, che 
toccano non - più i cascinali 
spedati o t covi semiclande¬ 
stini o l'emarginazione nelle 
carceri e fra la mala e il sol- 
topToletariato urbano ma t lun¬ 
ghi di lavoro, i centri di vita 
sociale, le scuole. 

L’apparente casualità degli 
obiettivi sta ad indicare pro¬ 
prio questo tentativo di allar¬ 
gare l'area toccata dal feno¬ 
meno terroristico, di innestare 
una serie di reazioni che pos¬ 
sono portare a nuovi episodi 
e a più esasperate risonanze. 
In una paróla ol tentativo di 
*germanizzare» l’opinione pub¬ 
blica. Contemporaneamente in¬ 
fatti viene lanciato un appel¬ 
lo a unificare que.ste azioni. 
Non è un caso che proprio 
l’altro g'umio nel volantino col 
quale rivendicavano la pater¬ 
nità dett’attentato contro Co¬ 
cozzetto. i brigatisti rivolgeva¬ 
no ai giovani < reclutabili » 
(quelli cioè che nelle piazze 
snaturavano le manifestazioni 
di protesta per i fatti tede¬ 
schi) un velleitario apprilo: 
« L’attacco portato da strati 
di movimento in modo con¬ 
fusionario impone di chiarire 
che non è con l’uso indiscri¬ 
minato dette bombe che si dt- 
sarticoia tl potere dette mal- 
tinazkmali, nè è così che si 
eleva la coscienza e si chia¬ 
rifica lo scontro in atto...». 
Le BR chiedono in sostanza 
alle bande dì autonomi di ab¬ 


bandonare il terreno caotico 
detta jacquerie urbana per en¬ 
trare .sulla strada maestra del 
terrorismo « ragionato »: chie¬ 
dono di alzare il tiro, dopo 
averlo allargato. 

' Ma nè la jacquerie urbana, 
nè il terrorismo rispondono 
più neanche atta logica d^i- 
rante che li aveva determi¬ 
nati. Nè Vuna nè l’altro aiu¬ 
tano ad televare la cascien- 
za» né t a chiarire to scontro 
in atto». Non preludono alla 
rivoluzione, servono, con fe¬ 
deltà assidua, la reazione. E* 
od essa, atta sua logica, che 
— al di là detta buona fede, 
laddove dovesse sussistei — 
docilmente, inevitabilmente sì 
uniformano. Il piatto delle BR 
non è più sólo sporco: traboc¬ 
ca ormai di contenuti che non 
vengono affatto frenati da una 
decisa azione di ricerca e di 
individuazione dette centrati 
terroristiche. L’impressione J 
anzi, che molti siano disposti 
ad altingervi. _ 
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Gruppi diiprovocatori hanno tentato di creare un clima di tensione 


EGRE 




SCO 






Gli «autoiiimi « sono stati isolati';dalla popolazione e^dal moyimento^idegliStudenti Arrestate ventìdue; per¬ 
sone, alcune venute da altre città-Nel corso degli incidenti sono stati colpiti edifici dei carabinieri, date alle fiamme 
numerose vetture-Una bottiglia incendiaria è stata lanciata contro la casa del presidente della Corte d’appello 


Sarà aperta fino al 6 novembre 

Mostra del mobile 
dà sàbato alla 
Fortezza da Basso 

Per la prima volta verranno utilizzati i 
locali del nuovo complesso fieristico 



Il centro della città è sta¬ 
to teatro di una serie di in¬ 
cidenti provocati da gruppi 
di autonomi che hanno col¬ 
pito simultaneamente in più 
punti con il lancio di ordi¬ 
gni ' incendiari tentando di 
creare un clima di paura e 
di tensione che ha coinvol¬ 
to decine e decine '^i pas¬ 
santi. La città ha isolato 1 
provocatori calati a Firen¬ 
ze con obiettivi precisi; una 
nuova risposta ferma e de- 
, mocratica contro la violenza. 

Nel corso della guerriglia 
urbana sono stati colpiti un 
edificio dei carabinieri, in¬ 
cendiate diverse ■ auto fra 
cui una della polizia, lan¬ 
ciata una bottiglia contro il 
portone dell’abitazione del 
presidente della corte d’ap¬ 
pello. Si è tentato anche di 
raggiungere la questura. 

Polizia e carabinieri han¬ 
no arrestato ventidue perso¬ 
ne molte delle quali prove¬ 
nienti da altre città. - 

La polizia è intervenuta 
duramente con il lancio di 
numerosi candelotti lacrimo¬ 
geni per disperdere 1 provo¬ 
catori; è stato colpito' un 
bar di piazza Santa Croce e 


una abitazione: i caroselli a 
sirene spiegate . nelle zone 
« calde » hanno bloccato - il 
traffico ed è stata posta sot¬ 
to i'sequestro l’emitten¬ 
te «Contro Radio» con sede 
in via dell’Orto; l'accusa è 
di istigazione * a delinquere 
per i ‘ ripetuti messaggi che 
venivano lanciati durante i 
disordini.. 

Ore 9 • Il concentramento 
è in piazza Santa Croce. So¬ 
no alcune centinaia di gio¬ 
vani (il numero è destinato 
ad ■ aumentare) aderenti a 
gruppi che fanno parte del 
cosidetto «movimento ». ’ L‘ 
atmosfera è tesa. La mani¬ 
festazione organizzata in oc¬ 
casione del processo contro 
1 tre giovani arrestati du¬ 
rante 1 disordini del marzo 
scorso non è stata autoriz¬ 
zata. Si tenta di trovare un 
accordo con i responsabili 
dell’ordine pubblico per con¬ 
cordare quale percorso il cor¬ 
teo avrebbe dovuto percor¬ 
rere. ■ 7 '. V ■ 

Ore 9,20 • Partono improv-. 
visamente ' alcuni gruppi; 
hanno evidentemente un pla¬ 
nò'preordinato. In piazza del 
Ciompi il primo scontro. Vo¬ 


lano bottiglie incendiarie e 
lacrimogeni. E’ l'inizio del 
disordini che coinvolgeran¬ 
no per l'intera mattinata la 
città.'’ 

Ore 10 • Gli ordigni colpi¬ 
scono alcune auto; un Allet¬ 
ta, una Fulvia, : una « 500 », 
due motorette. Secondo la 
polizia sono state scagliate 
almeno quindici-venti molo¬ 
tov. La granuola di cande¬ 
lotti rende l'aria irrespira¬ 
bile; moltissimi 1 passanti 
che cercano scampo nei ne¬ 
gozi e nel portoni. Il corteo 
non esiste più, le decine di 
provocatori (molti sarebbe¬ 
ro arrivati da altre città 
della Toscana e addirittura 
da Roma; sembra che fosse¬ 
ro presenti ' anche esponen¬ 
ti del famigerato collettivo 
di. via dei Volsci) ’ si sono 
sparpagliati: gli attacchi ver¬ 
ranno simultaneamente in 
diversi punti della città. 

La polizia presidia il Tri¬ 
bunale. le carceri delle Mu¬ 
rate, la corte d'appello, la 
stazione, le caserme. 

' Ore lOJtO - Una « volante » 
della polizia in piazza Ma¬ 
donna degli • Aldobrandini 
viene centrata da una bottl- 



La polizia presidia ia Corte d'appeiio 


La sentenza della Corte 


Ridotta la p^a e subito 
scarcerati i tre studenti 

ConcUnnati ad un anno a 8 mesi - Hanno bonoficiato della con¬ 
dizionalo - Erano accusati-di dotenziono di ordigni incendiari 


A distanza di quasi otto me¬ 
li dall’arresto, i tre giovani 
— Mario - Mancini, Angelo 
Bencivegni, Sergio Ganzi — 
accusati di detenzione di or¬ 
digni incendiari hanno riac¬ 
quistato la libertà. La corte 
d'appello (presidente dottor 
Ramaschi. pubblico ministero 
Carabfaa) ha ridotto la pena 
a 1 anno e 8 mesi (in primo 
grado erano stati condannati 
a 3 armi senza la concessio¬ 
ne della, attenuanti«nerìche) ' 
e ha ordinato Timmediata 
scarcerazione d^Ii imputati 
La sentenaa è stata pronun¬ 
ciata proprio mentre in cit¬ 
tà cessavano gli ultimi scon¬ 
tri tzm gli autonomi e la po- 
Ihi». ■ - 

Ieri mattina, a seguito del¬ 
la manifestaziane indetta dal 
moviniento degli studenti, il 
palano della corte d’appello 
era stalo tresfonnato in un 
bunker. Nel timore di inci¬ 
denti, come poi puntualmente 
nono avvenuti, il palazzo è sta¬ 
to sorvegliato dentro e fuori 
4a centinaia di agenti di FS 
a carabinieri, molti dei quali 
Ipawin indossato anche i glub- 
MM antiproiettili. . 


- Mancini e Bencivegni. en¬ 

trambi studenti di architet¬ 
tura (in carcere hanno dato 
tre esami) e Canai, operaio 
presso il padre titolare di una 
fabbrica di materiale plasti¬ 
co, hanno respìnto, come in 
Tribunale, le accuse di aver 
detenuto le bottiglie incendia¬ 
rie. Si trovavano, hanno detto, 
alla fermata deirautobus da¬ 
vanti alla prefettura in atte¬ 
sa del pullman. S ec o ndo inve¬ 
ce l'unico testimone 1 tre gio¬ 
vani depositarono sul mar¬ 
ciapiede vicino al muro tre 
bot^ proprio mentre soprag¬ 
giungeva il corteo. Un funzio- 
iwrio di polizia che si trova¬ 
va aUa testa del oortoo ivotò 
le bone: contenevano ordigni 
incendiari. Ad alta, voce il 
commissario chiese a ^i ap¬ 
partenessero qu^ boese; si 
fece avanti un pamante che 
indicò i tre giovani. Pennati 
furono poi arrestati. ’ ’ 

Mancini. Bencivegni e Gan¬ 
zi, rii aprile scono furono 
giudicati dal TtHiannle e con¬ 
dannati a- S armi. I giudici 

— prendente Ubrando Lara- 
toie e Ognibene — ritennero 
di non concedere le attenuan¬ 


ti generiche Tsia per la rile¬ 
vata obiettiva gmvità del fat¬ 
to, sia per il comportamento 
processus^e del prevenuti - i 
quali hanno ostinatamente ne¬ 
gato l’evidenza ». 

Di diverso avviso, invece, 
i] prccuratorc generale Ga- 
rabba che al termine della 
sua requisitoria ha. chiesto 
che la pena venisse diminuita 
a 2 anni. I difensori dei tre 
giovani, avvocati Ducei, Bu- 
racchio. Bologna e Pepi, han- 
TK> sostenuto che l’accusa- si 
è basata solo sull-unica testi- 
memìanza raccolta e quindi 
non sicura al 100 per conta 


IN UBERTA' 
PAOLO MfGUORINI ’ 

ftolo MasciU BCgUorini, il 
giovane studente di Ardiitct- 
turm arrestato su ordine di 
cattura sostituto procu- 
latore Persiani, è stato acar- 
oerato. Il giovane che era sta¬ 
to accusato di alcuni episodi 
di vMeiua privata ha otte¬ 
nuto la Ubenà iwu v viwala a« 
istanm dei suol dlfcntorL .. 


glia ■ Incendiarla. ’ GII occu¬ 
panti fanno appena in tem¬ 
po ad uscire, aprire le por¬ 
tiere e gettarsi in strada, 
un agente rimane contuso. 
L’auto si trasforma - in un 
rogo che viene domato pri¬ 
ma con alcuni estintori e poi 
dai vigili del fuoco. ' - 
' Ore 10,25 - Un ordigno vie¬ 
ne lanciato contro la caser¬ 
ma della legione carabinieri 
nel lungarno della Zecca. La 
bottiglia colpisce ^ l’inferme- 
ria ma non provoca dan¬ 
ni. Contemporaneamente un 
gruppetto raggiunge via de¬ 
gli Alfani, angolo via Rica- 
soll e lancia un ordigno con¬ 
tro Il portone d’ingresso del¬ 
l’abitazione dell’ex procura¬ 
tore generale Mario Calama¬ 
ri presidente della corte d’ap¬ 
pello. 

Ore 11 — Alcune decine di 
giovani con 11 volto coperto 
da fazzoletti si portano nel 
viale Gramsci con l’obiettivo 
di raggiungere la questura. 
L’edificio è presidiato • da 
agenti. Viene dato l’allarme 
e il gruppo viene affrontato 
In via Bonifacio Lupi. Ven¬ 
gono scagliati tre o quattro 
ordigni. I provocatori si riti¬ 
rano sotto il lancio dei lacri¬ 
mogeni e cercano scampo ri- 
fu^ndosl in un albergo. La 
polizia interviene e ferma 18 
persone: cinque rifugiate ai- 
motel Tirreno, 11 in un por¬ 
tone dove viene ^ rinvenuta 
ima bottiglia incendiaria e al¬ 
cuni bastoni. - - •;! 

E* la prima volta che si ten¬ 
ta a Firenze di colpire la que¬ 
stura. Lancio di candelotti e 
bottiglie anche in via XXVII 
Aprile angolo - via Arazzieri. 
Fuga precipitosa per poi ri¬ 
comporsi e colpire nuovamen¬ 
te da un’altra parte. 

Or* 11,30 — Gli autonomi 
cercano di riorganizzarsi, 
mentre remittente di «Gon- 
troi^io » impartisce ordini di 
mobilitazione di massa. Il ra¬ 
duno avviene in piazza Bru- 
nelleschl. Una ventina di pro¬ 
vocatori irrompe nella sede 
dell’Associazione mutilati di 
guerra. Il custode Giovanni 
Gaddone, 52 anni, viene col¬ 
pito. Nello stesso ’ momento 
una bottiglia incendiaria vie¬ 
ne scagliata contro una « 500 * 
targata Forlì, posteggiata nel 
pressi. > Prende : fuoco - nella 
parte anteriore, ma le fiam¬ 
me vengono domate con un 
estintore. L’arrivo della poli¬ 
zia disperde gli autonomi che 
si rifugiano nella Facoltà di 
lettere dove era in corso una 
assemblea. ‘ ' 

Intanto la polizia, due ai- 
fette. due campagnole e due 
cellulari a sirene spiegate 
percorre In lungo e in largo 
il centro della città. Il loro 
passaggio dovrebbe servire da 
deterrente per spegnere gli 
ulteriori attacchi dei provo¬ 
catori. La città è tesa, i pochi 
passanti attraversano di cor¬ 
sa le strade del centro, il traf¬ 
fico è completamente paraliz¬ 
zato e deviato sui viali: la 
grande arteria di via Cavour 
è completamente «off limits». 
E* in corso n processo ai tre 
giovani arrestati nel marzo. 

Or* 12 — 1 giudici della cor¬ 
te d’appello si sono ritirati in 
camera di consiglio per la sen- 
teiua. In piazza San Marco 
dove un cordone di carabinie¬ 
ri e agenti di FS alami dei 
quali indossano giubbotti an¬ 
tiproiettile sbarra l'accesso 
alla corte d’appello, sostano 
decine di giovani. Turisti 
americani e Inglesi cercano di 
fotografare le forze dell’ordi¬ 
ne ma immancabilmente il 
rullino viene sequestrato; la 
Stessa sorte tocca a quanti 
hanno puntato l’obbiettivo su- 
idi agenti. 

Or* 12.10 — In questura e 
alla caserma dei carabinieri 
di Borgognissanti iniziano ad 
affluire i primi fermalL In 
tutto sono trenta. A conclu¬ 
sione delle indagini 22 perso¬ 
ne vengono arrestate con l’ac¬ 
casa di radunata sediziosa, de¬ 
tenzione di armi improprie. 
Sono state sequestrati botti¬ 
glie incendiarle, bastoni. Mol¬ 
ti degli arrestati non sono di 
Firenze. Erano venuti nella 
nostra città per provocare di¬ 
sordini e clima di tensione, 
con un piano preordinato, ac¬ 
curatamente studiato a tavo¬ 
lino e freddamente messo in 
atto. 

Nelle foto; a sinistra; mm 

groppe di ' eofeeemi la - vie 
C —W*. Al centro; n'e el e val¬ 
la palizia da iii H gg lU e da va 
•rdigae la c ewdi*rie e, a de¬ 
stra. H c * sH d a da lfism ole 
d*gN IwvBlldl cIvNi ma n m amm 


Violenza senza alibi 


Firenze ‘Ita vissuto ■ ieri 
un'altra giornata di tensione, 
di scontri e di violenza, su 
cui una riflessione è necessa¬ 
ria, al di là di ogni rituale 
appello, per cogliere quanto 
di nuovo va maturando nel¬ 
la città. In primo luogo il 
dato che emerge è l’isolamen¬ 
to di questi gruppi di pro¬ 
vocatori che agiscono secon¬ 
do un piano prestabilito che 
punta al caos e allo scontro 
programmatico. Un isolamen¬ 
to nella città e all’interno del 
movimento stesso degli stu¬ 
denti, come testimonia la di¬ 
sperata azione di guerriglia 
urbana messa in atto ieri da¬ 
gli « autonomi » senza alcu¬ 
na copertura politica. ■ Han¬ 
no dovuto agire allo scoper¬ 
to sema potersi mimetizzare 
— come in altre occasioni — 
m cortei e manifestazioni. 

Ma oggi forse parlare di 


isolamento non basta più. 
Occorre rendersi conto che 
la violenza cieca contro le 
cose e le persone fa parte di 
una strategia disperata che 
tenta di stabilire un rappor¬ 
to drammatico con la città. 

Tensione e paura per le 
strade, disorientamento e sfi¬ 
ducia: è questo il disegno pe¬ 
ricoloso che sta alia base dei 
raid squadristici comunque 
camuffati. . . • 

Questo tentativo non deve 
passare: non è passato ieri, 
quando la reazione stessa di 
una collettività turbata ma 
capace di fermezza e rigore, 
ha impedito che lo scontro 
potesse trasformarsi in tra¬ 
gedia. E’ questa, ci sembra, 
la testimonianza più signifi¬ 
cativa di una risposta demo¬ 
cratica, patrimonio di una 
città che rifiuta la strategia 
della violenza e delta paura 
e che vuole invece affronta¬ 


re in modo serio e responsa¬ 
bile i gravissimi problemi da 
cui nasce il malessere giova- 
, nile e più vi generale la crisi 
dell’intero paese. 

Antichi mali mai risolti e 
nuove vergognose ingiustizie 
si saldano per formare il ter¬ 
reno di coltura della emar¬ 
ginazione e della rabbia gio¬ 
vanile. Altra cosa — lucida 
e terribile — è la provoca¬ 
zione che si innesta su que¬ 
sto disagio servendosi della 
violenza, delle bottiglie incen¬ 
diarie. della P. 38. Questa 
chiarezza, che è già delle mas¬ 
se popolari e della classe ope¬ 
raia, deve vincere all’interno 
del movimento degli studenti. 
Provocatori e violenti sono i 
nemici che devono essere iso¬ 
lati e battuti. E’ questo il 
grande e decisivo compito 
« politico » c cui le masse 
. studentesche non possono sot¬ 
trarsi. , > 


Unanime la condanna r 
delle forze democratiche 


. I ' gravi fatti di violenza 
che ieri mattina hanno nuova¬ 
mente sconvolto il centro del¬ 
la città, hanno suscitato la 
immediata reazione delle for¬ 
ze politiche e .sindacali. 

A nome del Comune il vice- 
sindaco Coizi. ha ribadito la 
ferma condanna dì tali atti 
che. come è avvenuto in al¬ 
tre città si inquadrano in un 
crescendo di violenza che cor¬ 
risponde ad una logica ever¬ 
siva tesa a minare le basi 
democraticlie . del. paese. In 
particolare anche a Firenze, 
nelle ultime settimane abbia¬ 
mo assistito ad atti gravissi¬ 
mi compiuti in modo preordi¬ 
nato e coordinato che testi¬ 
moniano forme nuove di vio¬ 
lenza non registrate prece¬ 
dentemente. , , . . . 

• Il vice sindaco Colzi. riba¬ 
dendo resistenza di gravi pro¬ 
blemi nella società italiana e 
nel mondo giovanile, ritiene 
tuttavia che ì metodi per 
risolverli debbano avere co¬ 
me punto di riferimento una 
logica esclusivamente demo¬ 
cratica. Per questo si ritiene 
necessario richiamare la cit¬ 
tadinanza. le forze sociali, i 
partiti democratici ’ all’unità 

La Federazione fiorentina 
del I*CI in un comunicato, do¬ 
po aver sottolineato come il 


centro della città '• sia ' stato 
sconvolto da nuovi episodi di 
violenza, rileva come la po¬ 
polazione e le forze democra¬ 
tiche non siano disposte -a 
subire il clima di .sopraffa¬ 
zione politica e di paura che 
si tenta d; imporre. I gruppi 
di € autonomia », già isolali 
nella coscienza del l'opinione 
pubblica devono essere iso¬ 
lati anche nel movimento, do¬ 
ve non deve . trovare spazio 
chi teorizza o pratica la vio¬ 
lenza armata come metodo 
o fine della lotta politica. O- 
gni copertura ideologica, po¬ 
litica al terrorismo praticato 
dall’autonomia organizzata 
non può che essere interpre¬ 
tato come ' avallo e compli¬ 
cità. . 

La denuncia delle azioni 
di violenza degli autonomi — 
che è già un fatto consolida¬ 
to nella iniziativa delle forze 
democratiche e del movimen¬ 
to operaio — deve divenire 
una politica operante di tutte 
le componenti del movimento 
e nelle forme in cui ■ la de¬ 
mocrazia si è organizzata. A 
questo si aggìnuga che rini- 
ziativa delle forze dell’ordine 
deve essere di più impron¬ 
tata a misure di prevenzione 
di queste forme di violenza 
per impedire che l'azione di 


pochi sconsiderati ^ ■ blocchi 
per ore la vita della città. 
Ciò sarà possibile quando ad 
una maggiore efficienza dei 
corpi preposti alla difesa dell’ 
ordine repubblicano si accom¬ 
pagnerà anche un più stretto 
rapporto con le istituzioni del¬ 
la città. - 

La Federazione "sindacale 
CGIL-CISLrUIL rileva ' come 
ancora una volta in un cli¬ 
ma . di crescente ricorso 
alla , violenza politica, spa¬ 
ruti gruppi di ' provocatori 
hanno causato una . serie ' di 
incidenti creando un clima di 
tensione e di paura fra i cit¬ 
tadini. La federazione sinda¬ 
cale ritiene intollerabile che 
fatti di questo genere si ripe¬ 
tano spesso impunemente a 
tutto vantaggio delle - forze 
che da un lato vogliono di¬ 
stogliere l’attenzione dell’opi- 
nione pubblica dai reali pro¬ 
blemi del paese e ‘ dairaltra 
mirano a spostare su posizio¬ 
ni reazionarie larghe fasce di 
cittadini. Si fa quindi appello 
ai • lavoratori, soprattutto ai 
giovani e agli studenti af¬ 
finché creino il vuoto attor¬ 
no a posizioni « politiche » che 
sfuggono di fatto a qualsiasi 
confronto con il terreno con¬ 
creto su cui si esprime la 
lotta dei lavoratori. 


CraKwio l« difficoltà finaiiziarìe per la Provincia 

Copre solo lo metà dei bisogni 
il contributo per rossisteniu 


Gli istituti di assistenza, 
pubblici o gestiti da enti mo¬ 
rali o religiosi, per quanto 
riguarda rìntervento della 
provincia potranno contare 
per il prossimo trimestre so¬ 
lo su un miliardo e mezzo di 
lire, cifra che raf^resenia 
appena la metà di quanto sa¬ 
rebbe necessario p^ sod* 
disfare le urgenze p;ù imme¬ 
diate e solo un quinto del 
debito complessivo. Delle dif¬ 
ficoltà finanziarie, che pesano 
suiramministrazione provin¬ 
ciale e sugli IstlttHi di assi- 
stenaa, si è discusso nel cor¬ 
so di un incontro fra il vi¬ 
cepresidente della Provincia 
Ganti e rasseasoie BeUarini 
con t responsabili degli Isti- 
tau pubblici o g«titi da enti 
morali e leligiosL 
L’assessore Bettarini. pur 
rendendosi conto delle diffi¬ 
coltà degli Istituti e dando 
atto del senso di responsabi¬ 
lità con cui vengofx) gestiti, 
ha sottolineato come la Pro¬ 
vincia, per quanto riioanla 
la ^>esa, debba attenersi a 
criteri invalicaMll di tlgidità, 
per cui la cifra di un nlliar’ 


I do e mezzo, pur nella sua 
I insufficienza, rappresenta un 
s^no tangibile dello sforzo 
che Viene compiuto e dell’im¬ 
pegno richiesto agli istituti 
per evitare conseguenze più 
disastrose. Il vicepresidente 
(tonti ha sottolineato come la 
Provincia pur con qualche 
squilibria sia sufficientemen¬ 
te dotata di servizi sociali. 

Giunti a questo livello pe¬ 
rò. oltre che delle gestioni, la 
comunità e le forze sociali e 
politiche debbono impegnarsi 
per conseguire risultati di 
riordino generale, con la ri¬ 
forma dell’assistenza. 

Ber quanto riguarda la si¬ 
tuazione nnanzìaria, Ctonti ha 
rilevato come sì continui ad 
essere esposti ad un crescen¬ 
te IndebKaniento che riduce 
aensttiilmente la disponibilità 
di cassa per far fronte a 
questo come ad altri servizi 
deiranuninistrazione. 

' La disponibilità a oggi per 
il complesso delle spese della . 
Provincia • neU’uItimo trime¬ 
stre 1977 è di circa 10 mi¬ 
liardi. Di qu^i 7 miliardi 
sono destliMti alla copertura 
di spese per 11 personale e 


ad altre partite obbligatorie. 
Cton la rimanente disponibili¬ 
tà di poco più di 2 miliardi e 
mezzo la Provincia deve far 
fronte, fino al 31 dicembre, 
al complesso dei servizi dal¬ 
l'assistenza ai lavori pubblici, 
alla scuola, airagricoltura. La 
giunta, in questa situazione, 
ha considerato necessario che 
un miliardo e mezzo, oltre la 
metà di quanto è disponib:Ie. 
sia a disposizione dei servizi 
di assistenza. ■ 

Girca la prospettiva Gonti 
ha avvertito che quanto si ' 
conosce negli orientamenti 
del governo non lascia intra¬ 
vedere modificazioni apprez¬ 
zabili alla situazione esisten¬ 
te. per cui si richiede un ajy 

S ito di mezzi finanziari più 
^orevde agli enti locali e 
una seri*' riforma della fi¬ 
nanza locale. 

'I rappresentanti degli isti¬ 
tuti di assistenza hanno dato 
atto alla Provincia della 
comprensione dimostrata an¬ 
che nel passato verso i loro 
problemi ed hanno esposto 
una serie di urgenze, fra cui 
11 ritocco delle rette e il pa¬ 
lamento del personale. • 


Il nuovo complesso fieristi¬ 
co che . si trova aU'interno 
della Fortezza da Basso sarà 
sottoposto nei prossimi giorni 
ad un primo collaudo. Nella 
nuova sede, infatti, dal ‘29 
ottobre al 6 novembre si ter¬ 
rà l’undicesima mastra na¬ 
zionale del mobile, promossa 
ed organizzata daU’Enle mo¬ 
stra ' internazionale dell'arti- 
gianato. Si tratterà di una 
importante prova generale ». 
poiché l'inaugurazione uffi¬ 
ciale del complcs.so fieristico 
della Fortezza avrà luogo il 
22 aprile 1078, in occasione 
della quarantaduesima Mo¬ 
stra internazionale dell’Arti- 
gianato. Comunque, fino a sa¬ 
bato prossimo, i fiorentini po¬ 
tranno già accedere alla For¬ 
tezza e rendersi conto dopo 
una vigilia polemica e discus¬ 
sioni — di quello die ò stato 
creato ali’intcrnu della sto¬ 
rica struttura medicea. 

Nel corso di un incontro 
con la stampa, il presidente 
dell'Ente Mostra, Cesare Mat¬ 
teini. ha accennato ad al¬ 
cuni problemi non ancora ri¬ 
solti, come la costruzione di 
sottopassaggi. Tistituzìone di 
parcheggi esterni nella zona 
dei luna park e i collega- 
menti pedonali. Del resto, le 
stesse strutture che ospite¬ 
ranno la rassegna del mobi¬ 
le non .sono tutte complete, 
poiché mancano ancora im¬ 
portanti strutture collateriali 
e complementari. - 

Riferendosi poi alle polemi¬ 
che sorte attorno al nuovo 
insediamento fieristico. * Mat¬ 
teini ha tenuto a precisare 
che « l’Ente ha fatto una scel¬ 
ta pronta ma prudente, inse¬ 
rendosi in un discorso urba¬ 
nistico corretto e ricco di pro¬ 
spettiva ». Il presidente del¬ 
l’Ente mostra ha però sor¬ 
volato sul fatto che alcune 
strutture (muretti e reti di 
recinzione) non erano previ¬ 
ste nella licenza edilizia ri¬ 
lasciata dal Comune prima 
deH’inizio dei lavori del nuo¬ 
vo padiglione. • - 

La superficie dcH'edificio 
nato airintemo della Fortez¬ 
za da Basso è di circa 20 
mila metri quadrati, mentre 
la cubatura totale ammon¬ 
ta a 90 mila metri. Il com¬ 
plesso è molto funzionale e 
ampi rivestimenti in vetro 
consentono una ricca pene- 
trazione di luce. Soltanto , i 
frontali anteriore e posteriore, 
sono ricoperti da tamponatu¬ 
re in alluminio bruno che. 
tutto sommato, non rappre¬ 
sentano 7^ una stonatura con 
tutto il complesso monumen¬ 
tale della Fortezza Medipea. 
Airintemo, l'arredamento è 
costituito con pannelli modu¬ 
lari non facilmente deteriora¬ 
bili, considerando i continui 
montaggi e smontaggi degli 
stands. 

• Infine — cosa di non poco 
conto — tutto il complesso è 
fornito di aria condizionata 
che viene fornita da un im¬ 
pianto centralizzato (da no 
tare che la mancanza di aria 
condizionata era uno dei prin¬ 
cipali c handicap » della vec¬ 
chia struttura del Parterre). 

Tornando alla rassegna che 
si aprirà sabato prossimo, il 
numero delle aziende esposi¬ 
trici è di 179. che presentano 
circa 800 proposte abitative su 
una superficie - coperta di 
10.500 metri quadrati. Come 
per le passate edizioni, i va¬ 
ri padiglioni espositivi ospi¬ 
teranno mobili che vanno dai 
piccoli pezzi di < impiego au¬ 
tonomo» agli ambienti com¬ 
pletamente arredati per ca¬ 
mere, tinelli, cucine, soggior¬ 
ni. studi ed ingressi, il tutto 
risolte con l'impiego del le¬ 


gno e delle altre materie pri¬ 
me e con versioni che vanno 
dal tradizionale al moderno. • 
L’allestimento degli stands è 
stato curato, come ' di con¬ 
sueto. dalle singole ditte ’ ' 

.Accanto alla rassegna del 
mobile, si terrà anche que¬ 
st’anno . la consueta mostra 
mercato della Radio Televi¬ 
sione. giunta alla sua nona 
edizione. L'iniziativa è pro¬ 
mossa da un gruppo di ope¬ 
ratori economici del settore, 
organizzati dalfUnione gene¬ 
rale dei commercianti di Fi¬ 
renze. allo scopo di incenti¬ 
vare la diffusione della va¬ 
sta gamma dei mezzi audio¬ 
visivi. quali strumenti essen¬ 
ziali di formazione ed infor¬ 
mazione. 

Per tutto il periodo di aper¬ 
tura, lo due mostre osserve¬ 
ranno il seguente orarlo: 
giorni feriali e festivi dalle 
H.:{0 alle 23.15. Si accederà 
alla rassegna daU'ingresso 
della Fortezza da Basso del 
viale Filippo Strozzi. 


DIBATTITO 
AL GRAMSCI 
SU RELIGIONE 
E SCUOLA 

Presso la sede della se¬ 
zione toscana dell’Istituto 
Gramsci, domani all* 
21,30 avrà luogo la presen¬ 
tazione del numero 7 del¬ 
la rivista « Città e regio¬ 
ne » (dedicato a religio¬ 
ne e scuola) e il numero 
8-9 della rivista ■ Rifor¬ 
ma della scuola » dedica¬ 
to ai cattòlici e la scuola 
dalla Costituente ad og- 
gi). 

Interverrano Gianni 
Baget Bozzo, Carlo Car¬ 
dia e Francesco Margiot- 
ta Broglio. 


Incontro 
al quartiere 1 
per rIstituto 
geografico 
militare 

• Una delegazione del consi¬ 
glio di quartiere n. 1 si è in¬ 
contrata con 11 consiglio dei 
delegati dell’Istituto geografi¬ 
co militare. DaH’lncontro è 
emersa Topportunità da par¬ 
te del consiglio di quartiere 
di esaminare le possibili Ini¬ 
ziative per valorizzare l’isti¬ 
tuto, la cui attività è di gran¬ 
de prestigio culturale per il 
quartiere e l’Intera città. 

I E’ ■ stata rilevata inoltre 
l'importanza dello sviluppo 
deiriGM al fine di sostenere 
l’occupazione in un settore 
produttivo di rilevante inte¬ 
resse sociale. Un nuovo in¬ 
contro avrà luogo entro 11 
mese di ottobre, dopo che l’uf- 
ficio di presidenza del consi¬ 
glio di quartiere avrà valu-. 
tato quali iniziative promuo¬ 
vere. 

Stasera 
al Parterre 
tavola rotonda 
sulla 382 

Questa sera al Parterre di 
piazza Libertà neU’ambito del-, 
la settimana deU’altemativa 
socialista dibattito sulla leg¬ 
ge 382 e la repubblica delle 
autonomie. Interverranno Al¬ 
do Aniasi responsabile enti 
locali del PSI. Elio Gabbug- 
giani sindaco di Firenze. Le¬ 
lio Lagorio presidente regione 
Toscana. Franco Ravà presi¬ 
dente della Provincia. Maz¬ 
zoni segretario della federa¬ 
zione socialista di Siena e 
Luciano Aloigi responsabile 
provinciale della commissione 
enti locali del PSI. 


Uccise un'anziana donna 

Condanna a 23 anni 
per Andrea Salvatici 


Anche per la ' corte d’As¬ 
sise Andrea Salvatici ha uc¬ 
ciso Olga Raggi per pren¬ 
derle i gioielli. Lo hanno con¬ 
dannato a 23 anni di reclu¬ 
sione con la concessione delle 
attenuanti generiche. I giudi¬ 
ci popolari e t<^ti hanno 
escluso però il vizio parziale 
di mente. 

Andrea Salvatici non ha fat¬ 
to un gesto, neppure ascol¬ 
tando la condanna. In un an¬ 
golo dell’aula della corte d’ 
Assise, sua madre è scoppia¬ 
ta invece in tm pianto dirot¬ 
to. Lui è uscito insieme ai 
caiabinieri impassibile. 

Gì troviamo di fronte a un 
giovane dalla personalità 
sconcertante, «un perfezioni¬ 
sta — come dice il PM — 
precettato alla ricerca di una 
bellezza formale che trovava 
nella vita pratica: l’eleganza 
curata, il benessere fisico le¬ 
gato alla disponibilità econo¬ 
mica ». La perizia psichia¬ 
trica lo ha definito seminfer¬ 
mo di mente, i giudici lo 
hanno ritenuto invece capace 
di intendere e volere. Prima 
che i giudici si ritirassero In 
camera di consiglio, avevano 


' preso la parola i difenaorl 
di Andrea Salvatici, gli avvo¬ 
cati Cosmai e Mochi. 

Entrambi hanno controbbat- 
tuto la tesi sostenuta dal rap¬ 
presentante della pubblica c- 
cusa. Per Gosmai e Mochi 
non si è trattato di un omi¬ 
cidio a scopo di rapina. L' 
idea di prenderei gioielli a 
Olga Raggi nacque dopo. « In 
Andrea avvenne un corto cir¬ 
cuito scatenante — ha detto . 
Mochi — a mente lucida sen¬ 
za intervento di alcun freno 
Inibitorio razionale ». Salvati¬ 
ci ha sempre sostenuto che 
colpi la donna quando lei ten¬ 
tò di baciarlo; il giovane che 
si è dichiarato un (unosessoa- 
le perse la testa quando si 
senti toccare. II movente se- 
coTKlo 1 difensori andava ri¬ 
cercato nel suo rapporto con 
la donna non nella sua situa-. 
zione economica. Quando pre¬ 
se I gioielli, secondo i difen¬ 
sori. voleva fare un dispetto 
! perché la vittima si vantava ■ 
delle sue ricchezze. 

Ma 1 giudici hanno accolto 
la tesi dell’accusa e hanno 
condannato Tlmputato a 33 
, anni di reclusione. 
























' rUnitA'/ giovedì 27 ottobre ^977 

: Eletti r rappresentanti dèi ^personale docente e’lion docente ir-. 

Bassa affluenza alle urne per reiezioni 
dell’università turbate dagli incidenti 

Hanno votato in massa solo i professori di ruolo - Si è registrata una netta flessione nella percen¬ 
tuale dei votanti delle altre categorie, rispetto agli altri anni - I risultati ed i nomi degli eletti 


Denuncia del preside Cardini al ministro 

/ , r ^ 

Vuole la, morte di Architettura 
chi combatte la sperimentazione 

Proposta la costituzione di due corsi di laurea - Malfatti per ora ‘ non si 
pronuncia -‘Continuano le manovre delie forze più retrive delle facoltà 


Il contrasto è maturato 
lentamente, giorno dopo giorno 
fino a diventare guerra aper¬ 
ta, di movimento: gli interes 
si in gioco sono forti ed il 
braccio di ferro è destinato 
ad inasprirsi. I falchi die 
vogliono la morte di Archi¬ 
tettura di Firenze e delle al¬ 
tre nove facoltà consorelle di 
tutta Italia sono usciti allo 
scoperto. Hanno preparato il 
terreno con cautela mandan¬ 
do allo scoperto le truppe di 
riserva, gli ambienti più pas¬ 
satisti e conservatori delle 
facoltà di Matematica ed In¬ 
gegneria, i baroni abbarbicati 
a privilegi ormai consolidati. 
A Firenze il c libro bianco > 
dei matematici, a Milano una 
campagna di stampa ben 
concertata condotta in prima 
fila dal € Giornale > di Mon¬ 
tanelli. 

A Torino, a Venezia e nelle 
altre facoltà ‘ attacchi - con¬ 
centrici sfociati nella richie¬ 
sta più o meno esplicita di 
chiusura. ' • >.< 

I ' presidi " di Architettura 
convocati dal ministro hanno 
reagito con forza a questa 
campagna che li ' vuole sul 
banco degli imputati e si so¬ 
no presentati con una linea 
comune. documentando la 
triste sorte delle loro facoltà 
e prosf^ttando > al contempo 
una serie di proposte in atte¬ 


sa ed in preparazione della 
riforma deli’università. 

La facoltà di Architettura, 
quella di Firenze - in testa 
morirebbero — hanno detto i 
presidi — di morte naturale 
se le sperimentazioni che 
vanno avanti da anni fossero 
interrotte d’un colpo. La 
« franchigia » die le rendeva 
po.ssibili è scaduta ed il pro- 
fe.ssor Cardini, preside di Ar¬ 
chitettura di Firenze e gli 
altri nove suoi colleghi, han¬ 
no cliiesto un rinvio: voglio¬ 
no ancora tempo c un mini¬ 
mo di credito. Il ministro 
pare disposto ad accordarlo 
ma per ora si limita alle 
promesse. Ed invece c’è ur¬ 
genza di sciogliere il nodo, 
soprattutto a Firenze dove i 
tentativi di sperimentazione 
continuano ad essere sotto il 
fuoco incrociato delle forze 
più retrive delle altre facoltà 
e del senato accademico. 

' I presidi hanno avanzato la 
proposta — ritenuta centrale 
dal preside fiorentino — di 
costituire più corsi di laurea 
in sostituzione dell’unico at¬ 
tuale. tutti sono d’accordo di 
istituirne almeno due, in ar¬ 
chitettura e in urbanistica, 
ma c’è chi pensa (i presidi di 
Venezia, Torino e Genova) 
anche ad una terza laurea in ' 
« beni ambientali ». Ammesso I 
che queste proposte siano 


accolte — Malfatti non si è 
dimostrato completamente 
contrario — sorgerebbe il 
problema della istituzione di 
albi professionali differenzia¬ 
ti. Proprio per discutere di 
questo a novembre a Firenze 
si terrà un convegno naziona¬ 
le sui temi della collocazione 
professionale dell’architetto. 

Il ministro nella prima fa¬ 
se deli’incontro aveva chiesto 
ai -presidi una definizione 
precisa delle discipline, dei 
contenuti deirinscgnamento. 
della affinità e degli ambiti 
in cui si collocano. Aveva 
quindi imboccato una linea 
assai distante da quella a- 
vanzata dai massimi respon¬ 
sabili delle 10 facoltà di Ar¬ 
chitettura italiane. Alla fine il 
discorso del ministro è risul¬ 
tato completamente ribaltato 
e Malfatti ha finito per ac¬ 
cettare. almeno a parole, la 
posizione dei presidi. In so¬ 
stanza è passata la posiziono 
per cui i criteri ' per i rag¬ 
gruppamenti delle materie 
tecniche e scientifiche ad Ar¬ 
chitettura non possono essere 
impostati solo in ' funzione 
delle facoltà di Matematica 
ed Ingegneria così come è 
avvenuto fino ad oggi. Ogni 
decisione comunque è riman¬ 
data: se ne riparlerà tra un 
mese quando i dieci presidi 
si incontreranno di nuovo 
con il ministro. 


' Clii -ieri voleva votare per 
il rinnovo del consiglio di am¬ 
ministrazione dell’università e 
dell'opera è dovuto passare 
attraverso una fitta cortina 
di poliziotti in assetto di « an¬ 
tiguerrìglia» e sfidare il fumo 
acre dei candeloti lacrimoge¬ 
ni che ha invaso gran parte 
del cèntro storico. Gli incidenti 
causati da gruppi di auto¬ 
nomi ' hanno - impedito che i 
seggi del centro (due al ret¬ 
torato. due in via Lamarmora 
e uno in via Capponi) fosse¬ 
ro raggiungibili, tagliandoli 
praticamente fuori per tutta 
la mattinata dalla tornata 
elettorale. 

Si è parzialmente ovviato 
— grazie ad una intesa sin¬ 
dacati rettore — prorogando 
fino alle F,30 del pomeriggio 
l’apertura dei seggi. , 

Al _ termine dello ' spoglio 
delle schede ‘ la percentuale 
dei partecipanti al voto è ri¬ 
sultata ' piuttosto esigua. La 
flessione rispetto alle scorse 
tornate è risultata piuttosto 
evidente. Così le previsioni 
della vigilia che volevano un’ 
alta affluenza data la posta 
in gioco e l’appetitosa torta 
da spartire (i venti miliardi 
previsti dalla legge 50) sono 
state sconvolte. Solo i profes¬ 
sori di ‘ ruolo si sono river¬ 
sati in massa alle urne rag¬ 
giungendo‘una percentuale di 
votanti del 72 per cento, sen¬ 
z’altro superiore a quella del¬ 
la consultazione di due anni 
fa. Flessioni notevoli si sono 
avute tra i non docenti (dal 
79.4 al 48%). gli assistenti 
(dal 70,2 al 56.1) e gli in¬ 
caricati stabilizzati (dal 57,3 
al 46,8). 

‘ Per il rinnovo del consiglio 
di amministrazione dell’Uni¬ 
versità hanno votato 277 pro¬ 
fessori dì ruolo su 381 aventi 
diritto (tre schede bianche e 
due nulle). Sono stati eletti 
Giorgio Longhi candidato del 


La scuola di Vinci chiede finanziamenti e riconoscimento, giuridico 

L’istituto di optometria ha centinaia 

di allievi ma un futuro pieno d’ombre 

- > ^ • « 

Una delle strutture più qualificate d’Italia nel settore ottico attraversa una pericolosa crisi 
4f Sciopero bianco » dei dipendenti - Si attende la risposta della Regione - Servono più diplomati 


Manifestazione ^ e comizio a Prato 

Domani in sciopero 

i lavoratori tessili 

* ) 

L'astensione dal lavoro interessa le province di Fi¬ 
renze e Pistoia - L'occupazione e il piano nazionale 


I lavoratori del settore tes¬ 
sile di Prato, ’ Firenze e Pi¬ 
stoia' sciopereranno domani 
per 5 ore per rivendicare la 
definizione di un piano orga¬ 
nico che consenta Io svilup¬ 
po dell'occupazione e il mi- 
gliOTainento delle condizioni di 
lavoro. A Prato si svolgerà 
una manifestazione che avrà 
inizio in piazza Marcatale e 
si concluderà in piazza del 
Comune dove parlerà un di¬ 
rigente nazionale della ferie- 
razione unitaria. 

L'astensione dal lavoro sa¬ 
rà messa in atto dalle ore 9 
.alle 14 nel turno della matti¬ 
na per i lavoratori a giorna¬ 
ta. e dalle 17 alle 22 per il 
turno serale. Per quello not¬ 
turno l’orario sarà deciso a- 
zienda per azienda. Lo scio¬ 
pero. che rientra in una più 
ampia inobilìtazioDe del mo- 
▼ùnento sindacale, assume 
particolare importanza per il 
rilievo che il settore tessile 
assume -nell’economia regio- 
■ale e nazionale. 

Soprattutto per l’area prate¬ 


se si nutrono forti preoccupa¬ 
zioni a causa degli squilibri 
che pesano sui suo assetto pro¬ 
duttivo. Ancora in alto mare 
è la vicenda della Walter San¬ 
cì. I lavoratori deH'azìenda. 
a un mese daU’inizio del pro¬ 
cesso di fallimento, hanno de¬ 
ciso di interrompere l’eserci¬ 
zio provvisorio, e di continua¬ 
re il presidio della fabbrica, 
in mancanza di adeguate ga¬ 
ranzie per il ritiro dei licen¬ 
ziamenti annunciati. Né mi¬ 
gliore sembra essere la si¬ 
tuazione alla Fratelli Fran¬ 
chi. dove centinaia di operai 
sono in cassa integrazione e 
minacciati di licenziamento. 

Solidarietà con i lavoratori 
U'ssili è stata espressa dalla 
Consulta femminile toscana, 
che ha chiesto alla Regione dì 
convocare una conferenza sui 
problemi del settore, con par¬ 
ticolare riguardo alla condi¬ 
zione delle donne, che rappre¬ 
sentano la maggicM'anza della 
manodopera impiegata nelle 
aziende tessili. 



iFARNIACIE DI NOTTE | 
• Pisa» San aknranni 20. via 
^ Oinori 90. via della Scala 40. 
Plana Dalmata 24.. via O. P. 
Orrtni 27. via di Bitni 282 
’ a e b. via Stamina 41. Inter¬ 
no staskme Santa Marta No- 
! velia, Plam Isolotto 5. Viale 
i Caltafbnl 2-a. Borgognlssantl 
^ 40. via O. P. Orsini 107. ptana 
\ delle Cure 2. Viale Guidoni 
: 89. vìa CalalaoU 7. via Se- 
] nese 206. 

BENZINAI - ' - 

APERTI DI NOTTE 

' ' ‘ Sono aperti con orario 
22.20-7. i seguenti dMrtbutoil; 
via Rocca Tedalda. AOIP. via 
Btt'^io da Montelupo IP, via- 
la Europa. ESSO: via Senese. 
AMOCO. 


FIRME CONTRO 
LA VIVISEZIONE 

E* in corso la raccola di fir¬ 
me per la petizione popolare 
per i'aboUzione della vivise¬ 
zione. Le firme si raccolgono 
la domenica presso la Lega, 
piana della Libertà 26r (tele¬ 
fono 571.806) dalle 15,30 alle 
10.20 tutti gli altri giorni dal¬ 
le 18 alle 2a Giorni feriali: 
pr ess o la stann 22 (Cancelle¬ 
ria della pretura) dalle 12.30 
alle 13.30 in piazza San Marti¬ 
no 2; la segreteria generale 
del Comune, ingresso da via 
dei Leoni piano 1. dalle 11 al¬ 
le 13; via Màrtelll (davanti al¬ 
la china) dalle 15 alle 19; 
Inottr* p r es so lo studio di al¬ 
cuni t->tai per il cui recapito 
telefonare al S71.806. 


VINCI -- E’ convinzione dif¬ 
fusa tra gli esperti ed anche 
tra chi è fuori dagli ambienti 
specialisti che l’Istituto supe¬ 
riore di Optometria « Vasco 
Ronchi » di Vinci sìa ii mi¬ 
gliore, il più qualificato di 
quelli esistenti in Italia. E 
non sembra una convinzione 
infondata: ’ l’Istituto. ’ infatti, 
ha raggiunto una . fama che 
supera le frontiere nazionali 
ed è in contatto con diversi 
paesi stranieri; soprattutto in 
Italia, costituisce la punta di 
diamante degli studi nel set¬ 
tore deirottica, rfci suoi vari 
aspetti. Le ricerche, le anali¬ 
si. le invenzioni compiute a 
Vinci ' sono una sorta di 
€ guida » per gli altri istituti, 
cosi come i saggi e i libri 
più significativi sono proprio 
quelli scritti dagli esperti che 
operano nella cittadina to¬ 
scana; inoltre, esso è meta di 
molti pazienti provenienti da 
ogni parte d'Italia, che ven¬ 
gono visitati gratuitamente. 

• Sette anni di vita — quanti 
ne conta l’Istituto Superiore 
di Optometria ' diretto ' dal 
Professor Sergio Villani non 
sono molti, ma sono stati 
sufficienti per porre le basi rii 
una attività costruttiva. Il 
1970 fu l'anno della fondazio¬ 
ne. ad opera del professor 
Vasco Ronchi, che trasferi a 
Vinci il corso di Ottica _ che 
si svolgeva presso l’Istituto 
di ottica di Arcetri: il comu¬ 
ne fornì i locali, concedendo 
un edificio che fino a poco 
tempo prima era stato sede 
della scuola elementare. 

Ogni anno si svolgono corsi 
di ottica, sotto l’egida dell’I¬ 
stituto di Arcetri. uao di O- 
ptometria ed uno dì Contat¬ 
tologia (per l’applicazione 
delle lenti a contatto): parte¬ 
cipano più di 300 allievi: al¬ 
tri. che pure \-orrebbero fre¬ 
quentare. non possono farlo 
perché mancano i mezzi e le 
attrezzature necessarie per 
accoglierli tutti. 

Sebbene sìa una struttura 
di indugio e riconosciuto 
valore, ristituto di Vìnci sta 
attraversando un periodo tut- 
t’altro che facile. E’ in crisi: 
non già per limiti c difficoltà 
interne, ma semplicemente 
perché mancano i finanzia¬ 
menti necessari e il ricono¬ 
scimento tìuridìco. Attual¬ 
mente, la gestione è affidata 
ad un consiglio di ammini¬ 
strazione. composto (ia rap¬ 
presentanti del comune, «Mia 
provincia e della regione; le 
spese sono coperte con 'le 
quote pagate dagli allievi e 


con le somme erogate dalla 
regione. . > . 

• « La situazione — afferma 
il professor Villani — si • è 
fatta insostenibile; se non sa¬ 
rà risolta in tempi brevi non 
ci sarà possibile continuare a 
svolgere il nostro lavoro ». 
Perché? < Per una serie dì 
ragioni — spiega il professor 
Villani —. In primo luogo, 
non abbiamo nessuna sicu¬ 
rezza per il domani', mancano 
i soldi e. di conseguenza. le 
attrezzature indispensabili; i 
miei collaboratori pian piano 
se ne vanno altrove perché 
qui hanno stipendi miseri e 
non c’è sicurezza per il man¬ 
tenimento del posto di lavo¬ 
ro. Per questo, avanziamo al¬ 
cune richieste precise alla 
Regione: lo stato giuridico 
per ■ ristituto. che potrebbe 
divenire un ente regionale, e 
per i dipendenti; le sov\-en- 
zioni ' per Io svolgimento di 
una attività organica: il rico¬ 
noscimento dei titoli che ir- 
lasciamo a chi frequenta con 
profitto ì nostri corsi. In Ita¬ 
lia. la qualifica di optome- 
trista non esiste giuridica¬ 
mente: in attesa che questa 
assurdità sìa superata a livel¬ 
lo nazionale, sarebbe giusto 
che i diplomi fossero rico- 


E* convocato per oggi alle 
21, nei locali della federazio¬ 
ne l'attivo provinciale del 
partito. AH'ordine del giorno; 
« Festa dell’Unità 1977. Anali¬ 
si e prospettive». 

Venerdì 28. alle 21,15, pres¬ 
so la Discoteca «Tropical» 
della Casa del popolo di Mon- 
tespertoli è stata organizzata 
dal comitato di zona Valdel- 
sa e Comitato comunale di 
Montespertcli una conferen¬ 
za-dibattito. Tema della ma¬ 
nifestazione: «aborto, proble¬ 
ma aperto»; interverranno 
il senatore Mario Gozzini 
della sinistra indipendente. 

Sabato alle 15,30. in fede¬ 
razione. è convocata la riu¬ 
nione del Comitato di cor¬ 
rente degli invalidi del la¬ 
voro. Tema della riunione: 
« Prospettive dell'ANMIL, de¬ 
finizione della sua natura 
dopo Tapprovazione della leg¬ 
ge 382, nostre iniziative per 
il rilancio dei pnMemi degli 
invalidi alla luce della si¬ 
tuazione ptrtitica. Introdurrà 
la discussione il compagno 
Giancarlo Palei. Sarà pre¬ 
sente al lavori il compagix) 
Bruno MascherinI della fede¬ 
razione. 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Comitato nazionale universi¬ 
tario con 28 voti, Danilo Tor¬ 
re (31 voti) ' della lista plu¬ 
ralismo democratico. ' vicina 
agli ambienti dei docenti ma¬ 
tematici. Giorgio Gaia (21 vo¬ 
ti) indipendente. Paolo Ar¬ 
cangeli, Mario Calamia, Clau¬ 
dio Leonardi e Luigi Sacco 
ni della lista Nuova Univer¬ 
sità, vicina all’ANPUR (han¬ 
no complessivamente raccol¬ 
to 167 voti) e Luigi Ama- 
ducci (25 voti) rappresentan¬ 
te delia lista dei sindacali 
confederali. Iniziativa confe¬ 
derale. ' 

• Per l’Opera i professori di 
ruolo hanno eletto Enrico Ca¬ 
sini ■ e Guido Clemente, del- 
l’ANPUR. • 

I > 187 professori incaricati 
che hanno votato (ne ' ave¬ 
vano diritto 386) hanno elet¬ 
to nel consiglio di ammini¬ 
strazione deirUniveristà Sil¬ 
vano Bordi e Sandro Pezzoli 
del CNU e Antonio Muro del¬ 
la lista - dei sindacati confe¬ 
derali. Per il Consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Opera è 
stato eletto con 86 voti Pier- 
nicola Marasco. Gli assisten¬ 
ti di ruolo hanno mandato a 
rappresentarli al consiglio di 
amministrazione ; dell’Univer¬ 
sità Franco Cresci del CNU 
(182 voti) e Mario Giuseppe 
Rossi dei sindacati (120 voti). 
All’Opera gli ' assistenti han¬ 
no eletto Borelli di Inizia¬ 
tiva confederale con 152 pre¬ 
ferenze. Hanno votato 337 as¬ 
sistenti su 600 iscritti nelle 
liste. .. 

II personale non docente ha 
votato solo per il consiglio di 
amministrazione dell’Univer- 
sità (i provvedimenti urgenti 
gii impediscono di eleggere 
rappresentanti all’Opera. E’ 
stato eletto Luciano Vacca, 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li. con 524 voti. Hanno votato 
614 elettori su 1178 aventi di¬ 
ritto. 


, noscìuti dalla Regione, come 
già accade in altre partì, ad 
esempio in Lombardia ». 

Nelle settimane passate, si 
sono ‘ svolti vari incontri e 
riunioni per discutere i vari 
problemi, ma. ancora, ia Re¬ 
gione non ha sciolto le pro¬ 
prie riserve, non ha preso u- 
na decisione definitiva. Il 
personale deU’Istituto. intan¬ 
to. ha iniziato uno < sciopero 
bianco ». ha ' inviato tele¬ 
grammi e costituito ■ delega¬ 
zioni per .sollecitare una ra¬ 
pida e positiva soluzione. 
Proprio in questi giorni. In¬ 
fatti. la vita dell'Istituto do¬ 
vrebbe iniziare a svolgevi a 
pieno ritmo: lunedì scorso, 
c’è stato l’esame di ammis¬ 
sione al corso di ottica al 
quale hanno partecipato oltre 
250 persone (per un centinaio 
delle quali, sicurai/icntc, non 
ci sarà posto). 

A Vìnci, si possono conse¬ 
guire tre specializzazioni: ot¬ 
tico. optometri.sta. contatto¬ 
logo. Il primo titolo è nece.s- 
sarlo per aprire un negozio 
di ottica e si ottiene supe¬ 
rando un esame al termine 
dì un corso di durata annua¬ 
le. Per il secondo, invece, 
rinsegnamento dura due o 
più anni scolastici: l’opto- 
metrista è — vocabolario alla 
mano — Io specialista che 
misura la \ista. Ne corregge 
gli squilìbri, con l’esclusione 
dell’aspetto medico che com¬ 
pete aH'ocuIista. 

« In Italia — dice il profes¬ 
sor Villani — ci sono pochi 
optometrisU. andie perché 
(Xirtroppo qu»ta sp^alìzza- 
zione non è riconosciuta giu¬ 
ridicamente. Accade che gli 
oculisti svolgano il lavoro 
degli optometrisU. anche per¬ 
ché «rende» subito in ter¬ 
mini eciHiomìcì. e trascurino 
le proprie funzioni peculiari 
in campo medico chirurgico. 
Si ha una situazione anoma¬ 
la. aggravata dalla generale 
carenza di esperti nel setto¬ 
re: si pensi che nel nostro 
paese cì sono solo 1500 ocu- 
lisU. uno ogni 33 mila abitan- 
U. Perciò, ci sono buone pos¬ 
sibilità dì inserimento al la¬ 
voro. anche per ì giovani; 
anzi, se non ci muoviamo, c’è 
il rischio di una « invasione > 
da parte degli optometrisU 
inglesi. Noi, a Vinci, cer¬ 
chiamo di formare una 
schiera di persone preparate 
che possano occupare gli 
spazi vuoU e qiueili die ^ 
vono ancora aprirsi ». 

Fausto Falerni 


ARISTON ' ‘ ■ Vt - * f " ^ V 

Piaz^ Ottavianl • Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 

' Un'Bllucinante vltlont che camblerft par sempre 
le vostra idea sulla reincarnazione: Audrey Rote 
di Robert Wise, a colori con Mashe Mason, 
Anthony Hopkins, John Back, Susan Switt. 
(15,40. 18. 20.20, 22,40) i 

ARLECCHINO 

Via del Bardi. 47 - Tel. 284.332 

Eccezionale ■ prima » 

Amore alla (rancate. Technicolor-Scope 
(Rigorosamente VM 18). . 

CAPITOL • , , 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Martin Scorzese il famoso regista di < Taxi 
. driver » presenta adesso il suo nuovo emozio¬ 
nante, appassionante capolavoro. La guerra era 
appena Unita ed il mondo ricominciò ad amar¬ 
si New York New York a colori con Robert 
De Niro, Liza Minnelll. 

. (15,30. 18, 20.15, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl . Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) 

Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio il film 
tratto dal libro più venduto In Italia con la 

- storie di Rocco e Antonia: Porti con le all 
di Paolo Pietrangell, a colori con Cristina Man- 
cinelll. Franco Bianchi, Lou Castel, Anna Noga- 
ra. (VM 18). 

(16. 18.15, 20.30, 22,45) 

EDISON . 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
L'avvenimento artistico de.la stagione. Un'ope¬ 
ra superba, magistralmente diretta da Ken 
, Russel: Valentino. A colori con Rudoll Nure- 
yev. Lesile Caron. MIchella Phillips. Carol 
Kane 

(15,30. 17.55. 20.20. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 

• (Ap. 15.30) 

Il film acclamalo dalla critica di tutto II mondo 
Magistrale, prodigioso, eccezionale: Una glor- 
nata particolare di Ettore Scote, a colori con 
Sophia Loren. Marcello MastroiannI 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

GAMBRINUS ’ 

- Via Brunelleschl • Tel. 275.113 ‘ . 

> (Ap. 15,30)- 

Tre comici si affrontano fino all’ultima risata: 

, Tre tigrt contro tre tigri di Sergio Corbucci e 
Steno, o colori con Renato Pozzetto, Enrico 
Montesano, Paolo Villaggio, Dalila Di Lazzaro, 
Cocht Ponzonl e Renata Mazzamauro 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.811 ' - 

Uno straordinario spettacolo II film Intera¬ 
mente tosca-'o- Berlinguer ti voglio bene, a co¬ 
lori, diretto da Giuseppe Bertolucci, con Ro¬ 
berto Benigni e Alida Valli (VM IL). 

(15.30, 17,20. 19.10. 20.55. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 
« Prima » 

Le apprcndiste. Giunge in Italia il primo film 

• < hard petting in loven », In technicolor con 
Klaus Times, Jurgen Feeindt, Gaby Darn. 
(Severamente VM 18). 

(15,30. 17,15, 19.10, 20,50, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassettl - Tel. 240 88 
(Ap 15) 

Una data memorabile per il cinema Quell'ultimo 
ponte a colori con Dirk Bogarde, James Caan, 
Sean Connery. Laurence Oliver, LIv Ùllmann, 
Maximilian Schell Regia di Richard Alfen- 
brough. E' sospesa la validità delle tessere e 
biglielti omaggio 
Rid AGI5 
(15,30. 19. 22,30) 

PRINCIPE - r I V . 

Vta Cavour,'184/r • Tel. 575 801 

Finalmente anche a Firenze, le nude tarlane di 
David Hamilton, in una suggestiva indimentica¬ 
bile storie d'amore dei nostri tempi: Bilitis. 
Dolce come un frammento di Saffo, eroticamen¬ 
te gentile come ogni cosa che Hamilton crea e 
fofogrofa Musiche originali di Francis Lai, in 
technicolor. (VM 14). 

(15.30. 17.20. 19.10, 20.50. 22,55) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 ' 

Nella tradizione dei grande spettacolo viene pre¬ 
sentata una sensazionale avventura in un film 
travolgente e pieno di suspense: Sahere cross, 
a colori con Franco Nero, Pamela Vilioresl. 
Michel Conslantin. Regia dt Tonino Valeri 
(15, 17, 18.45, 20.30, 22,45) 

VERDI 

- Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Grende c prima > 

Un film interpretato da due grandi attori: 
Giuliano Gemma e Claudia Cardinale. L'incre¬ 
dibile sroria di un uomo implacabile che col 
coraggio, audacia, violenza e soprattutto Imbrac¬ 
ciando il suo fucile faceva rispettare la legge. 
Un film sensazionale. Eastmancolor: Il prefetto 
di ferro, con Giuliano Gemma, Claudia Cardi¬ 
nale, Stefano Satta Flores, Francisco Rabal. 
Regia di Pasquale Squitieri. 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
L 800 (AGtS 600) 

Rassegna d-edicata a Ken Russel. Un film pro¬ 
vocante e sorprendente; L’altra faccia dell’amo¬ 
re. con R. Chamberlain, G. Jackson. Colori. 
(VM 14). 

(Us 22.45) ^ 

GOLDONI 

Via del Serragli Tel 222.437 
Proposte per un cinema di qualità Gran pre¬ 
mio al festival di Cannes 1978. Un capolavoro 
della cmenratografia europea: La nuixhesa Ven 
tratto da un racconto di Von Kleist. technico¬ 
lor con Edith Clever, Bruno Ganz, per la regia 
di Eric Rohmer. 

Prezzo unico L. 1.500 (RId.: L. 1.000) 
(15,30, 17,25, 19,05. 20.45, 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 4836(77 
(Ap 15,30) 

Il film che na vinto li festival al Cannee 
palma d'oro premio della critica Intaraa- 
ziona.e Padre padrona di Paolo e Vittorie 
Taviani. a colon, con Omero AnmrMiti. 
Saverio Marconi, Manciia Micheiarrgetl. , Fob- 
brizio Forti, Slanko Moinar • t 

(16, 18.15. 20.30. 22.45) ‘ 

ALBA (RifredI) • 

Via F Vezzani - TeL 452.296 . . 

(Ap 15) - 

Il brivido sonile di Dario Argento e le musiche 
di E Morneone per: Quattro moeclie di velluto 
grigio. Technicolo-scope con M. Brandon e 
Mimsy Farmer. (VM 14). 

ALDERABAN 

Via F. Baracca. 151 - TeL 410.0(77 
Violenza, sesso, amore, odio: Stupro selvaggio. 
A colori con Za man King, Branda Fogarty 
(VM 18) 

ALFIERI 

Via M del Popolo. 27 - Tèi. 282.137 
Dia gang sgangherata, un capo irresistibile per 
L 11 coipo tjito da ridere. Il genio, a colon con 
Yves Montand, Agostina Belli. 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663 945 - - ^ 

Qualunque cosa voi possiate morbosamente 
dMiderare. Angela e Susanna lo hanno già 
fatto per voi- La nottata, a colori, con Sara 
Sperati. Giancarlo Dei Prete, Mortine Brochard. 
(VM 18) 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 270 (M9 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante contorTeroic. 
elegante) 

Nuovo, sensazionale capolavoro: Il prfndpin 
dei do mi no , la vita in gioco, a colori con Gene 
Hackman. Candice Bergen. Richard Widmark, 
Eli Wailach. Mickey Rooney. (VM 14). 

(15, 17. 19, 20,45, 22,45r 


• j ^ y i* ♦ 

r VI SEGNALIAMO 

• New York New York (Capi- 

- tol) < ^ 

. • Una ' ' giornata particolare 
(Excelsior) , - ^ * 

• Berlinguer ti ' voglio bene 
(Metropolitan) 

D II prefetto di ferro (Verdi) 

• L’altra ^ faccia dell’amore 

I (Astor D’Essai) _ > .if‘ 

• Padre padrone (Adriano) 

• Corvo Rosso non avrai il 
mio scalpo (Fiamma) 

• I racconti , di Canterbury 
' (Fulgor) 

• lo e Annie (Niccolinl) 

• Le farò da padre (Gire. An- 
Iella) 


ARENA GIARDINO COLONNA 

Via O. Paolo Orsini, 32 • TeL 68.10.550 
(Ap. 15,30) 

L. 700 ' " 

Divertente film: Le moglie vergine, con Renzo 
Montegnani, Edwige Fenech. (VM 18). 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Simone ’ 

Today in english: The slipper and thè rose, by 
Bob Fosse, with R. Chamberlain, G. Craver. 
(15,30, 19,30, 22,30) > 

CAVOUR 

Via Cavour • TeL 587.700 

L'accoppiata vincente del cinema comico ita¬ 
liano, Paolo Villaggio e Vittorio Gassman in: 
Che c'entriamo noi con la rivoluzione? 

A colori. 

COLUMBIA 

Via Faenza ■ Tel. 212.178 
(Ap. 15) • . . 

Un supersexy d'eccezionei II titolo si commen¬ 
ta da solo. Lingue d’argento. Technicolor con 
Carmen Villani, Nadia Cassini e ^ Gianfranco 
D’Angelo, (VM 18) " 

EDEN ' • ■' ' ' ' 

Via della Fonderla Tei. 225.643 - -- 
Il più forte di tutti è Clint Eastwood, con la 
sua 44 Magnum in; Cielo d! piombo. Ispettore 
Cellaghan. Technicolor con Glint Eastwood e 
Harry Guardino. 

EOLO 

Borgo 8 Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 15,30) 

Il film che fa scattare la scintilla della bramo¬ 
sia più accesa: Pelle calda. Technicolor con 
le bellissime. Rita Heien e Carla Miranda 
(Rigorosamente VM 18). 

FIAMMA 

Via PacinottI Tel. 50 401 
(Ap. 15,30) 

Ritorna l'eccezionale capolavoro di Sidney Pol- 
lack: Corvo rosso non avrei il mio scalpo. In 
technicolor, magistralmente Interpretato da Ro¬ 
bert Redford, è un film per tutti' 

(U.s. 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio Tel 660 240 
(Ap 15.30) 

Il più clamoroso successo dell’annata. Dal bel 
romanzo scritto da Piero Chiara, una storie 
sottile e piccante, divertente ed umana Mrma- 
ta dalla magistrale regia di Dino Risi. La stan¬ 
za del vescovo, a colori con Ugo Tognazzi e 
Ornella Muli. (VM 14) 

(U.S. 22.45} 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel 470.101 
(Ap. 15,30) 

Ritorna il film spettacolo per eccellenza, il film 
giovane per i giovani c tutti: Yuppi du, a colo¬ 
ri con Adriano Celenteno, Lino Toltolo e 
Charlotte Rampling. 

(U.s. 22,45) ' 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel 470 10) ■ ’ , 

(Ap. 15,30) 

Una eccezionale interpretazione di Buri Lanca- 
ster in: Ultimi bagliori di un crepuscolo, in 
technicolor. E’ un film per tutti! 

FULGOR 

Via M..Finlguerra • Tel 270 117 
Uno dei più grandi capolavori di P. P. Pasolini 
I racconti di Canterbury, à colori con Laura 
Batti, Ninetto Davoli, Franco Cittì (VM 18). 

(DEALE 

Via Firenzuola - Tel 50.706 

Tre magnifici attori nel film più umoristico e 

divertente della stagione: Invito a cena con 

delitto, a colori con Peter Sellers, Alee Cui- 

ness, David Niven. - 

ITALIA 

Via Nazionale Tel 211069 

(Ap. ore 10 antim ) 

Senza limiti l'audacia erotica cinematografica 
francese- Sessualmenlo vostro, a colori con 
Chantal Denis, Deny Daniel (VM 18) 

MANZONI 

Via Mariti Tel 388 808 - ' 

Un nuovo grande appuntamento con la suspen 
ce. Aereo scomparso nel triangolo delle Ber- 
mude oasseggeri ancora vivi.. Intrappolati 
sott’acqua AIrporf '77, a colori con lack Lem 
mon, Lee Grani, Branda Vaccaro Christopher 
Lee. James Sfewarf 
(15.30. 17.50. 20.10. 22,30) ' 

KilAOriOMI 

Via OlannottI Tel 680644 
Cosa c'è di meglio per un parigino d: un in¬ 
contro erotico- Una bolognese a Parigi, a colo¬ 
ri con Sibille Glascr, Jacques Portef. (VM 18) 

NAZIONALE 

Via Cimatori TeL 210170 • 

Locale di classe per famiglie Proseguimento 
prima visione 

Un nuovo capo'ovoro di umorismo e azione Ir¬ 
resistibile. Irriverente, divertentissimo- Colpo 
secco, con Paul Newman. lennifer Warren 
(15.30. 18. 20.15, 22.45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoll • TeL 23.283 ■ ' ' 

Un appuntamento de non perdere. Il iiim più 
applaudito al Festival de'le nazioni dì Taormina 
lo m AMrte di .Woody- Aliali.- a colori con 
Woedy Afian. Diane Kaaton. Tony ' Roberti 
(15.30. 17.25. -15.20.'21. 22.45) - ■ > 

IL PORTICO , '.i . 

Via Capo 'dei mondo -’TeL 875.930 
(Ad 15.30) - ' ^ - . 

Rid. AGIS L. 500 ‘ 

Per il ciclo * Incontri con la fantascienza » 
Solo oggi, il capolavoro dì Richard Fleischen 
2002: I sopravvìssuti, technicolor con Charlton 
Heston 
ru s 22 30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 362 057 
Bus 17 
(Ap 15.30) 

La stanza del vescovo di Dino Risi, a colorì 
con Ugo Toanazzi. Omel'a Muti, Gabriella Gia¬ 
cobbe. Lia Tanzi. Patrick Dewasre. (VM 14). 
(15 10, 17. 18 50, 20.40. 22.40) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50S13 

fAo 15.30) =• 

Grandioso emozionante film dì Mark Robson: 
T er r e moto, technicolor cinemascope con Charl¬ 
ton Heston. Ava Cìardner. E' un film per tutti. 
UNIVERSALE 
V’a Pisana, 17 - Tei 226.196 
(Ap 15.301 
L. 600 (AGIS 500) 

Per n ciclo c Fantascienza degli anni '70 ». 
5olo oggi. Per contenere l'aumento demografi¬ 
co la vita deve cessare a trcnl'anni. E' possi¬ 
bile ribellarsi? Lggan ci prova- La foga di 
Logsn di M Anderson, con Michael York, 
Jenny Aau*t«r e Peter Ustinov. A colorì. 

(Us 22 30) 


VITTORIA ^ A 

•Via Pagnlnl - Tel. 480.879 ' ^ ■ 

Cene Wilder vi ha tatto ridere con « Franken¬ 
stein iunior > e c II fratello più furbo di 
SherlocK Holmes > Ora vi farà sbellicare a bor¬ 
do del Wagons fifa con omicidi. A colori con 
Gene Witder, Jill Clayburg, Richard Prycr. 

• (15,30, 18,10, 20,20, 22,40) 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 • Tel. 225.037 
Le fantastiche avventure di Furia il cavallo piu 
bravo del West in; Gran premio, technicolor 
con Elizabeth Taylor, M. Rooney, D Crisp. 

FLORIDA ► > • 

Va Pisana. 109 • Tei. 700.130 . , 

(Ap. 15,30) ’ . , xt ' ' ' I 

Per II ciclo ( Il futuro sarà cosi? ». L'autore 
di Jesus Christ Superstar, Norman Jewlson 
nel suo eccezionale film di fantascienza: Roller- 
ball, technicolor con James Caan, Ralph Rl- 
chai^son Musiche di Andrà Previn. (VM 14). 
Rid. AGIS (U s. 22,45) . 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO • 

Via R. Giuliani. 374 - TeL 451.480 
(Speft. ore 20,30-22.30) ' ' 

Cinema francese degli anni '70: Scena di una 
amicizia tra donne di J. Moreau, con L. Boià, 
J. Moreau, F. Racette (1976), 

Rid. AGIS 

CINEMA NUOVO GALLUZO 

(Ore 20.30) - 

Per il ciclo ■ Ricordo a Pier Paolo Pasolini > 
Ostia. (VM 18). 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Ore 21) 

Terence Hill nell'eccezionale western- Preparati 
la bara... e preparatela comoda. Technicolor. 
Per tutti. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289.493 
(Ore 20,30) 

Eleonora Giorgi in: Disposta a tulle. (VM 18), 
LA NAVE 
Via Vlllamagna. 11 
L. 700-500 

(Inizio spett.: 21,15 - ripete il 1. tempo) 
Ritorna G. Giannini in un lilm di L Wert- 
muller. Pasqualino Seltebellezze. 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 

ANTELLA 

Tel. 640 207 

(Ore 21.30) . . ' . , ’ 

L. 700-500 • 

Le tarò da padre di Alberto Lattuada. con 
Luigi Proietti, Irene Papas, Teresa Ann Savoy. 

(VM 18). Rid. AGIS , ^ ..- • 

ARCI S. ANDREA 

Via S Andrea iHovezzanoi Bus 34 
(Ore 20.30 - ripete il 1. tempo) -■ ■ 

L 600-500 

Il gigante mitomania (1), con James Dean, 

di G. Stevens 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Enia. Via Chiantigiana. 117 

Bus 31-32 

Riposo 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 

Piazza della Repubblica Tel 640 063 
Riposo 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20 22 593 • Bus 37 
Riposo 

S.MS. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 Tel 711 a35 
(Ore 20.30) 

Chissà se lo farei ancora. A colori. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 il 118 

GII esecutori, a colori con Roger Moore, Stacy 
Keach _ 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Tel 422 203 Bus 38 
Riposo 

Manzoni (ScandiccI) 

Piazza Piave. 2 - 

Un giallo di Dario Argento, il mago del brivido- 
Il gatto a nove code, a colori Un grande film 
di suspcncc 


TEATRI 


TEATRO DELLORIUOLO 

Via Ortuolo 31 Tel 210 555 
Questa sera, ore 21,15, la Compagnia di prosa 
Città di Firenze Cooperativa deil'OriOlo. pri^ 
senta L’acqua chela di Augusto Novelli Musi¬ 
che di Giuseppe Pietri Ragia di Mario Dè 
Mayo Scene e costumi di Giancarlo Mancini 

TEATRO AFFRATELLAMÉNTO 

Via G.P Orsini 73 (tei. 68.12.191) ' 

Oggi riposo 

Da venerdì 28, alle 21.30, .a Compagnia coo¬ 
perativo teatrale « Il Fiorino », con Giovanni 
Nannini, presenta: Purgatorio, Infame • para¬ 
diso, Ire atti di Augusto Novelli. Regia di 
Bruno Breschi. x > . - ■.< 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola - 12-13 
Tel. 262.690 

Ore 21,15 La ragloae dagli altri di Luigi Pi- 
randello, Compagnia; Mila Vannucci, Massimo 
De Fraiicovich, Lucia Catullo, Carlo Ragno. 
Regia di Massimo De Francovich. Scene di 
Toni Rossati. (Abbonamenti turno C). 

BANANA MOON 

(Associazicrte Culturale Privata) 

Borgo Albizl. 9 

Marionclle e azione di Andrea Bendinl, del 
gruppo dei burattini crudeli Al pianoforte: 
Kamran Kachà (Ore 22). 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti) - Tel. 210 595 
Teatro Regionale Toscano Soano teatro speri- 
minta'e. 

Oggi riposo. 

Lunedi 31, « prima » di Impedimenll presentala 
dal gruppo Ouroboros, su scritture geituali del 
gruppo di ricerca materialistica. Orano di visita 
dalle 21 alle 22,30. L'azione termina alle 23. 
Prenotazioni telelonlche ' 

TEATRO SAN GALLO 

Via a Gallo 452 Tel. 42 463 
(Fastivi: ore 17 e 21.30) 

Ore 21.30 si repiice Cmm'è beila la eftal Tea¬ 
tro cabaret In due semai di Vico Faggi Adatta¬ 
mento di Sergio JO «Osa kagta «^C^rado 
Martan con Grazia ' Mtria_ Fai, Fjwo VIva.di, 
Massimo Puggeill. Gcazlaaa-JtaoptMinl Al a«a- 
noforté Bruno U*a,J;-;f,.'^ 1 

Prenotazione anche fe'afonlca. (vfd S. Gallo). 

TEA’TRO AMICIZIA ' ‘" 

Via n Prato - Tel 21&820 ‘ ^ 

ToiH i yenerdl • i «abito aii* ora 21,30. Tutt* 
le domeniche e festivi a.ie ore 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasqulnl pre¬ 
senta il piu grande successo comico dell'anno: 
La mi' moglie cerca marito, 3 atti di Igino Cag- 
qese Regia d' Wanda Pasduini 
Ultime repliche. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Itaila 12 Tel 216 2-53 
STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO/1977 
Domani sera, ore 20,30 (abbonamenti turno A) 
Concerto sinfonico diretto da Aldo CeccaM. 
Soprano; Anastasia Tomaszewska Schepis. Mu¬ 
siche di Webern, Schaenberg. Brahms Orche¬ 
stra e coro del Maggio Musicale FìorentlfW, 
maestro del coro: Roberto Gabbiani 

DANCING 


DANCING MILLELUCI 

(Ctampl Blsenzlo) 

Alte ore 21.30: Danze con La Nuova Edc 


Rubrich* a cura dalla SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. 8 - TalofonI; 297.171-nijMP 


I CINEMA IN TOSCANA 


PISTOIA 

LUX: Bruce Lee superdrago 
GLOBO: Il giardino dei supplizi 
EDEN: La terza mano 
I TALI A; Torà! Torà! Torà' 
APPENNINO: I corpi presentano 
tracce di violenza carnale 
ROMA (d'Essay); Due uomini, 
una dote 

PISA 

ARISTON: Tre tigri contro tre tìgrì 
ASTRA: Black sunday 
ITAUA: Herbic al Raitye di Mon¬ 
tecarlo 

NUOVO: Sebastiane: 

ODEON: Berlinguer H voglio bene 
MIGNON: Osiesta terra à la mia 
terra 

LUCCA 

MIGNON: Biacfc gunday 
MODERNO: Cara opOM 
PANTIRAt New York. New York! 
ASTRA: L’altra dimensione 
CENTRALI: Herbic al Raitye di 
Montecarlo 

MASSA 

ASTOR: (ripeso) 


CARRARA 

MARCONI: La grande fuga 
CARIBALOI: La battaglia d'Itsghil- 
terra 

MONTECATINI 

KURSAAL: Conoscenza carnale per 
una ninfomane 

EXCELSIOR: Squad.-a volante 
ADRIANO; Airport '77 

PONTEDERA 

ITALIA: Airport '77 
MASS IMO; Cvgirwtta amore mio 
ROMA: Piò forte ragazzi 

PRATO 

GJUIIPAlDIi Suor Emaniieiia 
(VM 1S) 

COÈSO: La sgwadra spaciaia deir 
i sp ettera Iwenrwy 
EDE N: Cara sposa 
ODEON: Canna mozza 
POLITEAMA: Quando l’amore è 
pardiaione 

CENTRALE: Kolossal 
CALIPSOt Baby sittar, un malcdet- 
__to pasticcio 
POpSjt La pardiilonc 

MODERNO: Il tasso a la svastica 


AREZZO 

POLITEAMA: Airport '77 
SUPERCINEMA: Quando l’amore à 
sensualità 

CORSO: La tuga di Logan 
TRKTNFO; La polizia li vuole morti 
ODEON: Le lunghe vacanze del '36 
ITALIA: ArKhe il sasso è un affa¬ 
re di state 

TEATRO IRIS: La resa dei conti 

GROSSETO 

SUPERCINEMA: A. 007: La spìa 
che mi amava 

EUROPA (Sala 2): La strabilianti 
avventure dì Superasse 
ODEON: Appastienata (VM 18) 
ASTRA (Chiuso par rastauro) 
EUROPA (Sala 1): Squadra volante 
MARRACCINl; Tre ngn contro tre 
tigri 

MODERNO: Porci con le ali 

SPLENDOR: L'apprendista 

SIENA 

ODEON; Quel l'uttimo ponta 

MODERNO Bilitis 
TEATRO IMPERO: Quella sporca 
ultima nette 

SMERALDO: Ultima rollio 


PIEVE DI SINALUNGA 

MODERNO: t maghi del terrore 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAT: Un uomo, m 
cavallo c una pistola 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DSL POPOLO; Cattive 

abitudini 

S. AGOSTINO: Zorro 

EMPOLI 

LA PERLA: Strip tease 
CRISTALLO: La collina degli 08- 
vati 

EXCELSIOR: Cinema-Varietà 

LIVORNO 

GRAND E: Black ounday 

MODCBNO: Porci con )c ali 
(VM IB) 

METROPOLITAN: Tra tigri coMrg 

tre tigri 

LAZZSRI: Codice 3: emergenia ga- 
toluta 

POGGIBONSI ì 

POLITEAMA: Si al por era , " 


' ' ' • ’ ' - . ' ' 
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r Unità / giovedì 27 ottobre-1977 


Consigli di fabbrica, amministratori e forze politiche nejla fabbrica occupata 

MIGUAIA DI LAVORATORI PISTOIESI 
A HANCO DEI UVORATOM ITAtBED 




, . Gravissimo jfenomeno ^nelPazienda chimica^ di Figline 

Il un anno tre mòrti 
di cancro alla Sini^ t 


Quattro ore di dibattito intenso in assemblea • Presenti il sindaco e il vicepresidente della Provincia • La grave vicenda H più giovane ha 35 anni - 1 familiari hanno chiesto il riconoscimento di morte 
della fabbrica pistoiese come occasione per discutere la crisi economica produttiva e dell’occupazione nei Pistoiese per malattia professionale - Un’indagine sulFambiente aH’interno della fabbrica 


• i . • < ' V 1 ) ; 

PISTOIA — Quattro ore di 
assemblea, dalle 8 alle 12, 
sono state tenute all’Interno 
deirital Bed per rispondere 
all'assurda e ingiusta richie¬ 
sta del cavaller Pofferi, pro¬ 
prietario dell'azienda, di vo¬ 
ler rientrare in possesso del¬ 
la fabbrica anche con la 
forza. Una richiesta che, 
giustamente, è stata rinviata 
ad una discussione più atten¬ 
ta da parte del Tribunale 
E’ indubbio, infatti, che se 
vi sono delie Irregolarità 
queste si trovano da molte 
parti ma non certamente da 
quella del lavoratori che at¬ 
tendono da 32 mesi che ven¬ 
ga loro garantito li lavoro 
e, soprattutto, attendono che 
venga messa in atto la deci¬ 
sione di ripresa produttiva e 
occupazionale firmata e sot¬ 
toscritta a livello ministeriale 
attraverso la GEPI. 

Centinaia di lavoratori 
rappresentanti di tutti 1 con¬ 
sigli di fabbrica della provin¬ 
cia, dalla montagna pistoiese, 
alla Val di Nievole, dalla 
fabbrica più piccola a quella 
più g|-ande/ si sono presentati 
punuuilÌ--> - aii’appuntamento 
con qù^sto ihomento di lotta. 
Una-‘hiobìlitazióne che ha 
confermato, come è stato ri¬ 
levato in molti Interventi, la 
volontà e la capacità di dire 
« no » ancora una volta al¬ 
l'arroganza del padronato. 

Insieme al lavoratori, ai 
rappresentanti del consigli di 
fabbrica c’erano anche i 
maggiori esponenti del mon¬ 
do politico e amministrativo 
con il Sindaco di Pistoia Ren¬ 
zo Bardelll e il vice-presidente 
della Provincia Franco Monti 
e ancora un foltissimo grup¬ 
po di studenti ■ ' 

La relazione di apertura è 
stata presentata a nome della 
federazione unitaria provin¬ 
ciale CGIL, CISL, UIL dal 
compagno Silvano Cotti che, 
sottolineando - la grossa pre¬ 
senza dei lavoratori di tutta 
la provincia ha ricordato an¬ 
che l’impegno degli operai 
della Breda che, per dimo¬ 
strare la loro solidarietà 
hanno effettuato due ore di 
sciopero. Altri lavoratori pre-, 
senti sono stati quelli del 
pubblico impiego, dell’edili¬ 
zia, dei tessili i giovani del¬ 
la lega del disoccupati ecc. 

' Dopo aver fatto il punto 
della situazione in cui si 
trova attualmente l’Itai Bed, 
Cotti>ha insQrito'questa lòtta 
nel cpntipstò'a- 

zione sindacale tesa a defini¬ 
re il ruolo dell’intervento 
pubblico nei confronti delle 
aziende ih crisi tenendo con¬ 
to delle leggi di riconversione 
industriale. Non è stato di¬ 
menticato il quadro comples¬ 
sivo dell’occupazione provin¬ 
ciale: la grave situazione alla 
Fratelli Franchi dove si 
prospettano massicci licen¬ 
ziamenti; i 1.000 lavoratori 
del settore tessile e abbi¬ 
gliamento a Cassa integrazio¬ 
ne; lo stesso preoccupante li¬ 
vello raggiunto dalle ore di 
cassa integrazione messo in 
atto in cinque mesi (754 mi¬ 
la) che raggiungono il doppio 
dei livelli dell’anno scorso. 

A tutto questo si aggiun 
ge il fenomeno altrettanto 
preoccupante del mancato 
sviluppo dell’occupazione — 
di cui la Breda, e l’ex SMI, 
sono le punte emergenti — di 
fronte ai circa 2.000 giovani 
iscritti nella lista 
L’Ital Bed, è quindi stata 
l’occasione ' concreta per un 
dibattito sempre aperto (ed 
anche critico) sull’azione sin¬ 
dacale. suH'impegno di rin- 
, novamento sociale, sulle indi¬ 
cazioni di forme di lotta più 
~ Incisive nel confronti delle 
. Insolveiuse ' governative; per 
) un confronto fra le forze da 
mettere in campo in una bat- 
i taglia che ha come punto di 
' riferimento anche a Pistoia. 

I 11 rinnovamento econonàico e 
- sociale, lo sviluppo e la dl- 
t versificazione ' produttiva. 

, l’occupazione, con particolare 
' riguardo ai giovani. 

Giovanni Barbi 


Interrogazione 
del PCI al 
ministro 
dell'Industria 

' ^ - j - _ 1 • ' • . 

I ^ parlamentari ' comunisti 
Tesi, Toni, Brini e ^ Niccoli 
a proposito dell’ltalbed han¬ 
no interrogato il ministro del- 
rindustria per sapere «se non 
ritenga opportuno interveni¬ 
re ' con urgenza verso la 
GEPI affinché l’accordo sot¬ 
toscritto sia realizzato nell’ 
interesse del lavoratori e 
della stessa economia ». 

Dopo aver ’ richiamato 1 
particolari della tormentata 
vicenda, neH’interrogazione 
si ricordano 1 termini dell’ 
accordo del 28 luglio '77 con > 
il quale veniva stabilita, l'ac- 
qulsizione dello stabilimento 
ex Italbed da parte della 
«12 gerì » una azienda, ap¬ 
punto, della GEPI. Accordo 
che non è stato ancora ap¬ 
provato dal consiglio di am¬ 
ministrazione ' della ' GEPI 
stessa, nonostante un suo 
rappresentante l’avesse sot¬ 
toscritto. 

Infine gli interroganti ri¬ 
cordano al ministro che «dal 
febbraio 1974 i lavoratori di 
questo complesso sono in cas¬ 
sa integrazione in attesa di 
una soluzione positiva della 
vertenza. 



Un'immagine dello sciopero generale tenutosi a Pistoia in solidarietà con 1 lavoratori dell'ltalbed 


La lotta dei lavoratori cominciò il 2 marzo '75 

Gli autocarri arrivati di notte 
portarono via tutte le macchine 

La mattina seguente vennero consegnate le 220 lettere di licenziamento - Una 
I lunga storia- di scioperi, incontri ministeriali, riunioni con partiti e sindacati 

PISTOIA — « Nella nottata contri ministeriali, ‘ riunioni Cile dibattito la presenza c la le incertezze, dei nomi degli 
di 1 giovedi alcuni autocarri con partiti, amministrazioni crescita di una unità sostan- eventuali acquirenti. . - delle 
provvedevano a portare via sindacati si contano a decine, ziale di tutte le organizzazio- scadenze non rispettate, il 27 
dairitalbed tutti i prodotti II 9 marzo inizia la lunga ni democratiche per vincere luglio del 1977 viene sotto¬ 
finiti e parte delle strutture catena di scioperi per l’occu- questa lotta. Comincia anche scritto un accordo che pre- 
dirczionali > della fabbrica, pazione nel pistoiese e l’Ital- il, balletto deU’incertezza go- vede il passaggio dell’ltalbed 
Nella - mattinata ‘ di ' venerdì bed diventa punto costante di vemativa con ' una fugace alla GEPI nel ■ quadro della 
cominciavano ad arrivare a riferimento. , II 10 marzo presenza ' dell’Efim nelle legge di riconversione indu- 
tutti i 220 lavoratori le lette- (sempre del '75) una delle prospettive di ripresa occu- striale con l’tmpegno di « as- 
re di licenziamento con la prime assemblee delle ammi- pazionalc deirazienda, che .sunzinne del personale fino 
comunicazione di liquidazio- nistrazioni provinciali ' e co- però svanisce presto. Rimane ad un numero minimo di 200 
ne ». Così il 2 marzo del 1975 munale aU’interno della fab- però l’impeguo dei sindacati operai sulla ba.se dì un piano 
iniziava una delle più grosse brica per ì rafforzare gli in- per una partecipazione stata- di impresa per la ripresa 
lotte per l’occupazione della contri che si svolgeranno ai le quale punto di soluzione graduale deU’attività che sarà 
provincia ' pistoiese. Il « gol- vari ministeri per richieder della vertenza. Il 27 marzo discussa con i sindacati entro 
pe » Pofferi contro il diritto un intervento. a favore dei del 1976 nella ' monumentale il 10 settembre ». Infatti l’8 

al lavoro dei 220 dipendenti. 220 lavoratori per la ripresa piazza del Duomo, si tiene settembre avviene la defini- 

avova inizio e con esso il produttiva dell’azienda. Co- l’assemblea dei consigli co- zione totale dell’accordo per 
lungo, esasperato ricatto nei mincia anche l’azione di so- munale. provinciale e regio- il 27 settembre è fis.sata la 

confronti del governo per stegno economico con le più naie, il 30 marzo al termine di ripresa del lavoro Ma il 25 

strapare. attraverso la stru- svariate iniziative che vanno una riunione nella sede del gePI annulla lutto quanto 
mentaltzzazione di una cnsi dagli incassi della squadra di ministero per il bilancio del „vpva «^ifncr-riUn Rino 

produttiva - inesistente, più calcio cittadina, a quelli della comitato interministeriale per ^ 

miliardi possibili alla collet- vendita di quadri offerti da la - programmazione economi- ^ questione, fa «slittare» 

tività. Come un romanzo gial- pittori pistoiesi, dagli spetta- ca viene finalmente deciso vertraza riportandola a 

lo. dove il colpevole non è coli alle messe. la sala mensa l’intervento della GEPI altra- zero. II Pofferi non è eviden- 
stato - ancora punito. ' Al deU’Italbed continua ad esse- verso una società affiliata (la temente soddisfatto 
contrario, con l’appoggio ^ g- re per questi due anni e IPO) si conclude cosi la Ricomincia cosi l’impegno, 

vernativo oggi si riprcsenta a mezzo, un impegno dì parte- prima tappa di questa lotta, la lotta. la mobilitazione di 
« ritirare » la fabbrica e chic- cipazione per tulli i cittadini. Nel maggio avviene la con- tutte le organizzazioni sinda- 
dete l’espulsione dei lavora- Sul piano concreto, i vari segna delle lettere di assun- cali respingendo oggi la ri- 

tori rimasti, per due anni e incontri, anche se presentano zione da parte di funzionari chiesta di requisizione riven- 

mezzo. in assemblea perma- una fitta passerella di numi IPO a 155 lavoratori. A set- dicano ancora una volta la 

nenie, dentro le mura dell’I- di grossi industriali - disposti tembre però il ministero del- necessità di una soluzione 

talbed. • ' a rilevare l’azienda non ap- l’Industria afferma tranquil- positiva di questa vertenza 

Sulla storia di questa lotta prodarono a nulla. Il 6 no- lamente di non avere in vista che condiziona nel suo risul- 

si potrebbe scrivere un libro vembre del 1975 tutta la città soluzioni per la ripresa del- tato tutto il - futuro dell’eco- 


(per la \erità è già .stato fat- si ferma c .si tiene una im- l’attività produttiva all’Ital- nomia e dell’occupazione pi¬ 
lo daH’amministrazione co- portante marcia per la occu- bed. j stoiese. 

munale. ma è solo la prima pazione che conferma, sia Dopo una ulteriore sfilza di j p 


parte) dove assemblee, in- I pure in un complesso e diffi- * mesi passati suH’altalena del- 1 


Giovanni Barbi 


PIGLINE VALDARNO — Nel 
giro di un anno, dal 10 gen¬ 
naio 1976 al 13 marzo 1977, tre 
operai della SIMS sono morti 
di cancro. Si tratta di Gino 
Martini. 52 anni che lavora¬ 
va da 13 nell’industria chimi¬ 
ca del Valdarno, di Ugo Fer¬ 
rati, cinquantacinquenne, en¬ 
trato alla SIMS due anni pri¬ 
ma del decesso e di Ado Pa- 
squini, il più giovane di tut¬ 
ti. appena trentaclnquenne, 
morto dopo quattro anni pre¬ 
cisi dalla data della sua as¬ 
sunzione. 

. Tre storie parallele, quasi 
eguali, l primi sintomi di ma¬ 
lessere. un decorso rapidissi¬ 
mo della malattia, la morte: 
tre diagnosi eguali, neopla¬ 
sia, cancro per essere più 
chiari. I familiari del tre ope 
ral hanno inoltrato all’lNAlL 
la richiesta di riconoscimento 
della morte per malattia prò 
fessionale. Ma ancora non e 
giunta nessuna risposta. - , 

Della spinosa questione si 
sta interessando da tempo an¬ 
che il sindacato « non solo per 
tutelare i familiari del tre de¬ 
ceduti — affermano alla Ca¬ 
mera del Lavoro di Figline 
— ma anche per garantire 
più in generale condizoni di 
lavoro sicure aU’interno della 
fabbrica, nel quadro di Una 
lotta che gli operai della 
SIMS portano avanti da an¬ 
ni per eliminare i pericoli 
che tutti i giorni incombono 
sulla loro testa ». 

Il problema delle tre morti 
ha comunque una sua speci¬ 
ficità ed un rilievo tutto par¬ 
ticolare: che rapporto c’è fra 
il lavoro che svolgevano il 
Martini, il Ferrati ed il Pa- 
squini e lo insorgere della ter¬ 
ribile malattia die nel giro di 
pochi mesi doveva portarli 
nella tomba? E prima anco¬ 
ra: c’è una relazione fra l’at¬ 
tività lavorativa e i tre deces¬ 
si? L’INAIL, l’istituto nazio¬ 
nale per l’assicurazione sugli 
infortuni sul lavoro, fino ad 
oggi non ha risposto a queste 
inquietanti domande poste 
sul tappeto prima di tutto 
dai familiari dei tre operai 
morti ma che è sicuramente 
presente nei pensieri di tutti 
i lavoratori della SIMS. E’ 
presente anche nella mente 
del sindacato che appare de¬ 
ciso a fare piena luce sul tre 
* tragici episodi. 

« Abbiamo chiesto al Centro 
di Medicina Sociale la rela¬ 
zione medica sui tre casi e 
stiamo lavorando per fornire 
ai nostri legali una relazione 
sul’ambiente di lavoro dell’a¬ 
zienda — ci dicono nella sede 
di zona della CGIL —. Fra 
pochi giorni, quando tutto il 
materiale necessario sarà sta¬ 
to raccolto faremo nuovamen¬ 
te il punto della situazione e 
valuteremo il da farsi ». Il 
mistero sui tre decessi forse 
comincia a dipanarsi: se ci 
sono responsabilità dell’am¬ 
biente di lavoro l’azienda .sa¬ 
rà chiamata a risponderne 
nei modi e con l mezzi previ¬ 
sti dalla legge. 

Un elemento decisivo per 
l’accertamento della verità po¬ 
trebbe venire dai risultati di 
un’indagine di grande interes¬ 
se che 1 lavoratori della SIMS. 
del consiglio di fabbrica ed il 
sindacato hanno promosso 
per approfondire la conoscen¬ 
za dei complessi problemi del¬ 
la fabbrica: si tratta di una 
ricerca sullo stato di salute e 
sulla natura dei decessi di tut¬ 
ti coloro che negli ultimi tren¬ 
ta anni hanno lavorato alla 
SIMS: un lavoro lungo e 
complesso che investe proba¬ 
bilmente centinaia di perso¬ 
ne. i cui risultati saranno for¬ 
se decisivi per dire l’ultima 
parola anche sui morti di que¬ 
st’anno. 

V. p. 


Promossa dalla direzione e dalla Federazione del Pei 

A Pistoia la (^inferenza sui trasporti 

I lavori inizieranno domani al teatro Manzoni - Pere hé è stata scelta la città toscana per questa iniziativa 


Oscuro episodio a Monterotondo 

Atti dì teppismo 
contro una Coop 


PISTOIA — «II ruolo dell’ 
industria per una nuova po¬ 
litica dei trasporti » è il te¬ 
ma di una conferenza na- 
tionale del PCI che si sv'ol- 
gerà venerdì e sabato a Pi¬ 
stoia al teatro comunale Man¬ 
zoni. La Sezione programma¬ 
zione economica e riforme 
della Direzione del partito e 
la Federazione comunista pi¬ 
stoiese ne sono i promotori. 
I lavori si apriranno alle 15 
di venerdì con una introdu¬ 
zione di ’ Alessandro C^rri. 
Seguirà una nutritissima se¬ 
rie di relazioni e comunica¬ 
zioni su specifici aspetti del 
tema: « L’industria produttri¬ 
ce di materiale rotabile e 
Impianti fissi per U poten¬ 
ziamento del trasporto fer¬ 
roviario » (Giampaolo Rus¬ 
so), « L’attività Industriale 
nel campo dei trasponi ma¬ 
rittimi e delle costruzioni na¬ 
vali» (Girolamo Federici e 
Antonino Cuffaro), «Il fab¬ 
bisogno dei mezzi di traspor¬ 
to urbani ed extraurbani nei 
breve e medio periodo (Uo- 
menico De Brasi e Armando 
«Funzioni e prospei- 
•ve démmpresa pubblica per 
una nuova politica del ua- 
aporti» (Andrea Margherl), 
t II processo di riconversione 
Industriale nel settore dei 
trmiporti » < (Pietro Oamboia- 


to), « La politica dei traspor¬ 
ti e i monopoli che produco¬ 
no mezzi di trasporto: ossei- 
vatori piemontesi » (Mano 
Virano e Gruppo di operai 
della IVECO). «.Autotraspor¬ 
ti c problemi dell’industna 
del settore » (Sergio Polia- 
strelli). « Industria dei mez¬ 
zi di trasporto in Campania > 
(Michele Tamburino e Anto¬ 
nio Mola). « Proposte delia 
conferenza di produzione dei 
lavoratori della "Breda (Co¬ 
struzioni Ferroviarie” di Pi¬ 
stoia » (Sezione aziendale dei 
PCI). «L’industria aeronauti¬ 
ca in Italia» (Francesco Ot¬ 
taviano. EN-aristo Sgherri e 
Mario Satta). 

Su queste relazioni e co 
municazioni si innesterà il 
dibattito che occuperà l’inte¬ 
ra giornata di sabato e che 
sarà concluso da un Interven¬ 
to del compagno Luciano 
Barca. . 

n notevolissimo rilievo del¬ 
l’iniziativa non ha certo bi¬ 
sogno di molte UIustrozionL 
Un primo riferimento politi¬ 
co Io si ha in quel posso cen¬ 
trale dell* accordo program¬ 
matico a sei in cui si parla 
della posizione nodale che 
occupa la politica del tra¬ 
sporto pubblico nel processo 
di riconversione Industriale. 
C’è poi un secondo riferimeTi 


to che Investe più diretta¬ 
mente rat tività del partito: 
il convegno pistoiese si po¬ 
ne come una importante oc¬ 
casione di approfondimento 
e di verifica delle proposte 
che dovranno essere presen¬ 
tate dal PCI nella Conferen 
za nazionale sui trasporti 
pubblici indetta dal Governo 
per 1 primi del nuovo anno. 

Si tratta di una verifica 
non meramente « interna »: 
il Convegno è infatti aper¬ 
to al contributo delle forze 
politiche e sindacali e degli 
operatori del settore. E* 
stata assicurata la partecipa 
zione dei dirigenti deH’EFIM 
e dell'lRl e delle aziende 
pubbliche produttrici di strut¬ 
ture e mezzi di trasporto. 

Dagli argomenti delie co¬ 
municazioni emerge una sin 
golare caratterizzazione dell’ 
iniziativa: è la prima volta, 
o una delle prime volte. In 
cui si organizza un momeii 
to di approfondimento delle 
analisi e delle proposte di 
intervento in modo cosi «in¬ 
tegrato ». 

C’ un’altra particolarità che 
mette conto di sottolineare, 
anche perché costituisce un 
motivo di meritata soddisfa¬ 
zione per i compagni della 
Federazione pistoiese. Mal 
una manifestatone nazionale 


del PCI si era tenuta a Pi¬ 
stoia. E tanto meno una ma¬ 
nifestazione cosi specialisti¬ 
ca e di alto livello politico 
come quella di cui si paria. 
Soddisfazione mentala abbia¬ 
mo detto, perché il proget¬ 
to della conferenza è scatu¬ 
rito dai risultati del lavoro 
compiuto dai comunisti pi¬ 
stoiesi alla Breda Ferrovia¬ 
ria, Per loro iniziativa si svol¬ 
se Io scorso anno la prima 
fase di una importante « Con¬ 
ferenza di produzione » che 
ebbe risultati notevolmente 
positivi, sia per l’individua¬ 
zione dei gravi problemi pro¬ 
duttivi e occupazionali dell’ 
zienda, sia per le positive 
convergenze piolitiche che at¬ 
torno aH’attività preparatoria 
della conferenza e alle indi¬ 
cazioni di lotta che ne sca¬ 
turirono sono state realizzate. 

Ed è nel prendere visione 
degli atti di questa conferen¬ 
za dei lavoratori della gran¬ 
de industria pistoiese di ma¬ 
teriale rotabile, che la dire¬ 
zione del portilo ha deciso 
di promuovere proprio a Pi¬ 
stoia una conferenza nazio¬ 
nale per discutere, neUa sua 
complessità, il rapporto fra 
industria e politica del tra¬ 
sporto pubblico nel nostro 
paese. 

Antonio Caminati 


GROSSETO — Atto di vanda¬ 
lismo o di terrorismo politi¬ 
co? Questo è Tinterrogativo 
al quale le autorità inquirenti 
devono dare una risposta do¬ 
po il grave gesto compiuto 
nella lotte di lunedì contro la 
Cooperativa di produzione e 
lavoro di Monterotondo Ma¬ 
rittimo: una struttura asso- 
ciati\^ del movimento demo¬ 
cratico. affiliata alla lega na¬ 
zionale delle Cooperative e 
Mutue, che opera nel settore 
edilizio 

La dinamica dei fatti ' e i 
danni materiali (al momento 
non è ancora possibile com¬ 
piere una stima definitiva), 
fanno pensare a un vero e 
proprio gesto dì intimidazio¬ 
ne che si inserisce in quel 
vasto e articolato attacco te¬ 
so a scardinare le strutture 
democratiche del paese. Gli 
sconosciuti esecutori del gra¬ 
ve gesto, dopo essere entrati 
nell’area del cantiere della co¬ 
operativa forzando le saraci¬ 
nesche che chiudono ì vari 
uffici e il magazzino, hanno 
mandato letteralmente in fran¬ 
tumi i vetri delle porte, in- 
troducendosi alTintemo 
' Terminata la loro opera 


Riunione tro sindaco, rettore; sindacato e partiti 

Vertice per la mensa a Pisa 
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Diffuso un comunicato congiunto - Impegno di tutte le 
parti a sviluppare il più ampio rapporto con gli studenti 


PISA — Ha funzionato rego¬ 
larmente ieri mattina la men¬ 
sa universitaria di via Marti¬ 
ri. Contemporaneamente sin¬ 
daco, rettore, assessori comu- 
li e provinciali, partiti politici 
e sindacali unitari si sono riu¬ 
niti in comune per discutere 
sulle strutture del diritto allo 
studio della città e sulla situa¬ 
zione creatasi - negli ultimi 
giorni alla mensa universita¬ 
ria. ‘ • • . 

Al termine della riunione è 
stato diffuso un comunicato 
nel quale tutte le forze che 
hanno partecipato all’incontro 
si impegnano a sviluppare — 
ciascuno nella propria autono¬ 
mia — « la più larga azione e 
il più ampio rapporto con la 
massa studentesca ». « Questa 
la strada maestra — si affer¬ 
ma nel comunicato — per iso¬ 
lare e sconfiggere i gruppi 
ristretti che ricercano lo scon¬ 
tro per lo scontro e che, par¬ 
tendo dal reale stalo di disa¬ 
gio studentesco, vogliono crea¬ 
re un clima di tensione nella 
città ». « Al più forte e ampio 
sforzo in positivo dì rapporto 
con le masse studentesche — 
afferma più oltre il comuni¬ 


cato — occorre unire la ri¬ 
cerca e la attuazione di so 
luzioni concrete ai problemi 
dei servizi e degli alloggi per 
gli studenti. 

Le forze istitu/iondli. poli¬ 
tiche e sociali rivolgono an¬ 
zitutto un appello al consiglio 
di amministrazione - dell’Ope¬ 
ra perché si prendano al più 
presto tutti quei provvedimeli 
ti atti a far funzionare pie¬ 
namente la mensa uiversitaria, 
a migliorare la qualità del ci¬ 
bo. ’ e limitare '■ la lunghezza 
delle file. Se il problema del 
la mensa e dei sevizi distribu¬ 
tivi è certamente serio — con¬ 
tinua il comunicato — la que¬ 
stione delle case e degli al¬ 
loggi è quella che più pesan 
temente incide sullo condizioni 
di vita degli > studenti e sul 
rapporto tra università e cit 
tà. ,, • , , 

Il raddoppio dei posti-allog¬ 
gio avutosi nel giro di poclii 
anni a Pisa, se pure inade¬ 
guato rispetto alle esigenze è 
ìndice dell’azione svolta dal 
consiglio di amministrazione 
deH’università e dell’Opera su 
tale questione. La legge 50 per 
redilizia universitaria — con¬ 


tinua il comunicato -— permet¬ 
terà agli organi di governo 
dell’università di impegn ire 
il massimo delle risorse pos¬ 
sibili per ampliare, attraver¬ 
so soluzioni immediate e a 
tempi brevi, le disponibilità 
di posti-letto. , 

La realizzazione complessi¬ 
va del piano edilizio aprirà 
in seguito con racquisizione 
dell’arca di Santa Chiara pos¬ 
sibilità concrete di risoluzione 
definitiva del problema degli 
alloggi. Occorre — afferma il 
comunicato — che le forze i- 
stituzionali. polìtiche c socia¬ 
li si facciano completamente 
carico delle questioni connes¬ 
se al libero mercato deU’af- 
fitto agli studenti, promuoven¬ 
do opportune iniziative. 

Le forze istituzionali, poli- 
ticlie e sociali « lanciano un 
appello agli studenti ed alle 
forze giovanili perché siano 
isolati e sconfitti i-tentativi di 
provocazione e sia sviluppata 
una iniziativa di massa degli 
studenti tesa ad una soluzio¬ 
ne positiva dei problemi del 
diritto allo studio, delle con¬ 
dizioni di vita e di lavoro 
deH'università e nella città. 


In una fabbrica di confezioni a Poggibonsi 

55 operaie occupano l'azienda 
in difesa del posto di lavoro 

I * ^ - I ^ 

Si .fratta^della «Talbor » — Una smobilitcfzione assolutamente 
ingiustificata: il mercato « tirava » e la produzione andava bene 


hanno rubato nel posteggio un' 
auto dei dipendenti. un'.Alfa 
ritrovata poi a 12 chilometri 
dì distanza in una banchina 
che costeggia la statale del 
< Frassino ». L’auto è stata 
resa praticamente inutilizza¬ 
bile: i \'andalì dopo aver com¬ 
pletamente distrutto la carroz¬ 
zerìa. asportato i fari, rotti i 
vetri del parabrezza, hanno 
sparato alcuni colpi di fucile 
contro la carrozzeria. 

Sono in corso le indagini 


• SABATO A PISTOIA 
DIBATTITO 
SULL’OCCUPAZIONE 

PISTOIA — Sabato pome¬ 
riggio, alle ore 16. al circolo 
Garibaldi in corso Gramsci, 
si terrà un dibattito pubb.i- 
co sul tema: «Ricerca e di¬ 
fesa del lavoro». A questo 
dibattito sono stati invitati 
PCL PSI. PRI. DC, PSDl. la 
Federazione unitaria Cgiì, 
Cisl, Uil, la «L^ dei giova¬ 
ni disoccupati ». rommlni- 
GtFozione comunale e provin¬ 
ciale, i consigli di fabbrica 
ed i lavoratori dellTtal-Bed, 
e Breda, le federazioni glo- 
vanlli del PCI. PSI, DC, FRI, 
e i rappresentanti del mo¬ 
vimento studentesco. 


POGGIBONSI — Chi arriva a 
Poggibonsi si trova di fron¬ 
te uno stabilimento apparen¬ 
temente anonimo, se 1 suol 
muri non fossero tappezzati 
di striscioni e cartelli che 
avvertono «Fabbrica occupa¬ 
ta». «Le operaie resisteranno 
un minuto di più del Tani ». 
Il Tarn è il proprietario della 
azienda in questione, la Tal- 
bor che da metà agosto è 
occupata dalle 55 operaie. 

• La fabbrica (produce confe¬ 
zioni) non andava assoluta- 
mente male, anzi il merca¬ 
to tirava e la produzione an¬ 
dava per il verso giusto. Poi 
un giorno alla fine di lu¬ 
glio, 11 Tani decide di chiu¬ 
dere. I motivi della smobi¬ 
litazione appaiono subito chiar 
ri. II proprietario della Tal- 
bor ha tutta l’Intenzione di 
Impiantare alcune agenzie 
commerciali tramite le qua¬ 
li acquistare oapi di vestiario 
e rivenderli semplicemen¬ 
te applicandovi sopra il mar¬ 
chio di fabbrica, un sistema 
che renderebbe senz’altro di 
più. Le operale rispondono 
immediatamente. Occupano lo 
stabilimento, poi decidono di 
rinviare tutto a dopo le fe¬ 
rie di agosto. 

Ma dopo le fene il Tani 
ha confermato la sua decisio¬ 
ne. 

Delegazioni di lavoratrici, 
oltre a partecipiare a tutte 
le manifestazioni • che dal¬ 
l’agosto ad oggi si sono svol¬ 
te (e non sono state poche 
di certo) in Val d’Elsa. e in 
tutta la provincia di Siena, 
si sono recate presso l’am- 
ministrazìone provinciale e la 
Regione Toscana le quali han¬ 
no manifestato alle lavoratri¬ 
ci la loro solidanetà e con¬ 
fermato l’impegno per giun¬ 
gere quanto prima ad una 
soluzione positiva. 

Intanto Ilmprenditore Ta¬ 
ni ha aperto un punto di ven¬ 
dita a Prato e intende aprir¬ 
ne quanto prima un altro a 
Poggibonsi . 

Il 7 novembre prossimo do¬ 
vrebbe poi scattare il prov- 
1 vedimento di cassa integra¬ 
zione speciale per le 55 ope¬ 
raie che però invece di assi¬ 
stenza chiedono che venga 
trovata una forma per poter 
1 tornare quanto prima a lavo¬ 
rare. Nello stabilimento occu- 
I palo si è svolta una assem- 
I blea delie lavoratrici alla 
I quale hanno partecipato alcu¬ 
ni rappresentanti sindacali e 
delle forze politiche nonché 
alcuni sindaci della Val d’El¬ 
sa. Fra 1 rappresentanti dei 
partiti democratici il segreta¬ 
rio comunale del PCI di Poz- 
gìbonsi. Marino Marchetti, la 
responsabile della commissio¬ 
ne femminile della federazio¬ 
ne comunista di Siena, com¬ 
pagna Carla Caselli, Il com¬ 
pagno onorevole Emo Bonifa- 
I zi per il gruppo parlamenta¬ 
re comunista, il sindacalista 
della CGIL, Loriano Cappel¬ 
li, 1 rappresentanti del PDUP 
del Manifesto della DC e del 
PSI. 

la Talbor intanto, il 
presidente dell’Unione Indu¬ 
striali, Fabio Massimo ha os- 
! sunto in una recente riunio¬ 
ne con 1 lavoratori, alcuni 
impegni che però devono an¬ 
cora assumere una dimen.slo- 
ne ben sreclsa. 
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Primo importante incontro a Livorno 

1 partiti democratici 
discutono sull’accordo 

- '.1 ij- 

De, Pei, Psi, Psdi e Pri hanno decìso di approfon¬ 
dire i temi deH'intesa - Venerdì conferenza stampa 


LIV'ORNO — I rappresentanti 
locali dei partiti firmatari del¬ 
l’accordo programmatico (DC. 
PCI. PSI. PSDI. PRI) si sono 
riuniti per uno scambio di va¬ 
lutazioni sui problemi che si 
pongono nella nostra provin¬ 
cia in applicazione dell’accor¬ 
do, particolarmente sui pro¬ 
blemi della tutela dcH’ordinc 
pubblico, su una nuova poli¬ 
tica economica e sociale e 
sulla riforma della scuola. Do¬ 
po ampia discussione nella 
quale è stata espressa la ne¬ 
cessità di una applicazione 
coerente e tempestiva dei con¬ 
tenuti dell’accordo, le forze 
politiche hanno emesso un do¬ 
cumento in cui condannano 
con fermezza il manifestarsi 
della recrudescenza di feno¬ 
meni di criminalità comune e 
politica che minano le elemen¬ 
tari forme di convivenza civile 
e «manifestano la comune e 
decisa volontà di compiere ini¬ 
ziative ed alti per la difesa e 
lo sviluppo delle istituzioni 
democratiche ». 

Dall’incontro è scaturito 
l’impegno a definire in una 
successiva e prossima riunio 
ne le priorità da sottoporre al 
confronto ed alla iniziativa 
concreta, e hanno concorda¬ 
to di dare mandato ai rispet¬ 
tivi responsabili di settori per 
i problemi deH’ordine pubbli¬ 
co. della politica economica e 
sociale e della scuola, affin- 
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clic vengano affrontati con¬ 
cretamente i singoli problemi 
individuati per verificare cri¬ 
teri c modalità di soluzione; 
ciò allo scopo di fornire ri¬ 
sposte precise alle questioni 
dello sviluppo dcU’occupazio- 
ne in applicazione della legge 
285 (occupazione giovanile) e 
di una politica di riconversio¬ 
ne, allargamento delle basi 
produttivo e sviluppo qualifi¬ 
cato dei consumi sociali, se¬ 
condo le linee indicate dallo 
accordo. 

I partiti hanno espresso co¬ 
mune impegno a discutere, al 
fine di garantirne adeguata 
soluzione, i problemi di svilup¬ 
po del decentramento istitu¬ 
zionale in applicazione della 
legge numero 382. Nel corso 
deH'incontro hanno, infine 
sollecitato le forze .sociali, cul¬ 
turali e produttive ad uno 
sforzo ed un comune impiegno. 
nell’ambito delle rispetlivc 
autonomie di giudizio, per 
dare risposte concrete ai pro¬ 
blemi di vita c di lavoro delle 
nostre popolazioni c del rin¬ 
novamento del paese. 

I partiti riunitisi hanno in¬ 
fine concordato di indire vener¬ 
dì 28. alle 12. presso la sede 
del PSDL una conferenza 
stampa dei rispettivi segreta¬ 
ri provinciali per discutere i 
temi della situazione politica, 
sociale ed economica che rac¬ 
cordo nazionale pone. 
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Nel nuovo museo tutto lo storia fìesolono 

Quando Firenze era solo 
un pugno di case intorno 
alla diocesi di Fiesole 

Già individuata neirex-seminorio una possibile sede 
Saranno raccolte le opere abbandonate nelle chiese 
di campagna incustodite - I contatti con la curia 
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FIESOLE — Un museo da leggere 
come un libro che racconti la storia 
più antica della città, di Fiesole, e 
che sala dopo sala, come di ca|)italo. 
in capitolo, illustri le vicende che in 
tremila anni di storia hanno visto pro¬ 
tagonista quel colle: dagli etruschi, 
ai romani, ai barbari, alla lunga età 
vescovile: è questo l’obiettivo al qua¬ 
le tende l'amminisrazione comunale 
di Ti&ple ché' ha in progetto la co-' 
stituzione di un nuovo musco ordi¬ 
nato secondo criteri moderni. 

Da diverso tempo sono stati presi 
contatti con la diocesi perché ac¬ 
canto al materiale « civile » degli 
insediamenti più antichi che si sono 
succeduti a Fiesole venga costituito 
anche un museo di storia religiosa, 
die dal VII secolo in poi ha rappre¬ 
sentato la storia stessa della città, 
divenuta importantissima diocesi ve¬ 
scovile. 

Si pensa già a quale potrebbe essere 
la sede del museo: Ì'ex seminario, 
che si affaccia nel centro della città. 
E che ha un numero di locali ed una 
struttura tali da permettere di tra¬ 
sformarlo in edificio espositivo. Sia¬ 
mo ancora nella prima fase proget¬ 
tuale. ai primi contatti tra ammini¬ 
strazione comunale e curia, ma l'ini¬ 
ziativa interessa e coinvolge tutti per 
cui i tempi per una intesa sembrano 
abbastanza ravvicinati. « Accanto al- 
Tesposizione vera c propria dei re¬ 
perti costituiremmo una sezione .sto¬ 
rico didattica: il museo deve diven¬ 
tare una struttura leggibile come sto¬ 
ria fiesolana e non solo come rac¬ 
colta di pezzi. Si \-uoIe partire dal 
frammento per raccontare la storia 
della comunità >. 


Il professor Mcrlini. assessore alla 
cultura del Comune di Fiesole illu¬ 
stra il programma. Esiste già un in¬ 
gente patrimonio di reperti, in parte 
raccolti nell'attuale museo archeolo¬ 
gico, in parte (25 mila frammenti 
raccolti durante dieci anni di scavi 
dalia Sovrintcndenza) ancora c inuti¬ 
lizzati », ma che vengono proprio in 
questo periodo catalogati e riordina¬ 
ti. in ' vista di. una espbsizio'ne. ' Ma' 
la storia di Fiesole ha conosciuto un 
momento di grande splendore che 
non è presente nei reperti civili: da 
quando dal Medio Evo parte l'altra 
storia della città, la storia religiosa, 
la diocesi fiesolana, molto più antica 
di quella fiorentina e territorialmen¬ 
te molto estesa, ha rappresentato 
per diversi secoli l'intera storia del¬ 
ia città che ormai era ' costituita 
solo da un gruppo di case dipenden¬ 
ti culturalmente e socialmente dalla 
diocesi e dalla vita che ferveva in¬ 
torno. 

In questi secoli, dal Medio Evo 
fino all’età moderna, si è formata 
nel territorio una cultura nuova, do¬ 
cumentata sia dalla cosidetta « cul¬ 
tura materiale > (cioè gli attrezzi, gli 
strumenti usati dalla popolazione nei 
campi, nelle case nei luoghi sacri; 
sia dalle opere d’arte che venivano 
commissionate e donate alle chiese 
della zona. 

Quale è ora il progetto per un 
museo religioso? « Certo non pensia¬ 
mo di spogliare le chiese, sarebbe 
un'operazione anticulturale, vogliamo 
invece radunare le opere sparse, 
spesso molto interessanti, abbando¬ 
nate in chiese di campagna incusto¬ 
dite. Vogliamo giungere ad una rac¬ 


colta delle opere d’arte in pericolo 
che possono essere - soggette sia a 
furti che a deterioramento, e dogli 
arredi oltre che deH’oreficeria sacra 
e delle donazioni che notabili di tem¬ 
pi lontani facevano alla chiesa ». 

Il professor Merlini Ricorda come 
a Fiesole nei mesi scorsi sia già sta¬ 
ta fatta un’esposizione dcÙ’orcficeria > 
sacra del ’400, nel corso della quale 
sonò • stati presentati anche i tesori 
della diocesi. Il progetto — a lunga 
scadenza — prevede una < risistema¬ 
zione » di tutti i reperti della Fiesole 
antica per una esposizione razionale, 
che manterrebbe come tappe fonda- 
mentali la zona archeologica ed il 
vecchio ' museo, e a pochi passi il 
nuovo museo. Un punto di riferi¬ 
mento rimarrebbe anche la bibliote¬ 
ca, con una sezione dedicata all’ar¬ 
chivio storico della città con studi, 
testi, fotografie. 

Per partire occorre innanzitutto ri¬ 
sanare il vecchio museo, quello co¬ 
struito nella zona archeologica. L’umi¬ 
dità ha infatti provocato danni molto 
gravi alle strutture, gli intonaci dei 
muri sono corrosi dall'acqua, le ope¬ 
re corrono un vero pericolo, soprat¬ 
tutto i bronzi. Il progetto per un 
primo intervento prevede una spesa 
netta di cento milioni per i soli la¬ 
vori urgenti: il piano è già stato 
inviato per l’approvazione, e per una 
richiesta di contributi, alla Regione. 

Lavori urgenti si è detto: lo stato 
di deperimento è infatti molto grave 
ed è indispensabile intervenire al più 
presto per non rovinare le opere 
esposte. Sarà il vecchio museo, una 
volta ristrutturato, ad ospitare i fram¬ 
menti ed i reperti archeologici pro¬ 


venienti da Fiesole: tutti gli oggetti 
degli scavi troveranno qui una collo¬ 
cazione storico scientifica. Gli ogget¬ 
ti degli scavi, accompagnati dalla 
documentazione, racconteranno la sto¬ 
ria della comunità. Si ' pensa anche 
ad una struttura espositiva didattica 
mobile, per fare il punto sullo stato 
delle ricerche sui reperti della città 
o por : esaminare di volta in volta 
' determinati perìodi storici: un mu¬ 
seo cioè da reinventare per offrire 
al visitatore una sempre più comple¬ 
ta informazione su un passato che è 
ancora tutto da scoprire. E’ neces¬ 
sario che questa iniziativa venga por¬ 
tata avanti insieme daH’amministra- 
zione comunale, dalla soprintendenza 
e dalla Curia per offrire una espo¬ 
sizione omogenea del passato della 
città. 

Nel musco € nuovo » dovrebbero 
trovare posto i reperti storici ed 
archeologici raccolti a Fiesole, le do¬ 
nazioni. le collezioni recentemente 
date alla comunità, come quella del 
professor Costantini, che intende 
esporre a! pubblico la sua collezione 
archeologica (che viene considerata 
ricchissima per il numero e la qua¬ 
lità dei reperti etruschi e micenei) 
insieme ai reperti « civili » quelli 
<1 religiosi ». per proseguire logica¬ 
mente il discorso sulla Fic.solc antica 
attraverso i suoi più importanti mo¬ 
menti storici. 

Silvia Garambois 

Nelle foto: accanto al titolo: l'In- 
greuo del musco di Ficsoic; in basso: 
il teatro romano. 


. Un piccolo paese « inventa » un progetto di recupero 

Sarà presto restaurato 
l’antico teatro di Buti 

La struttura apparteneva ad alcune ricche famiglie ognuna delle quali possedeva, un 
tempo, un « palchetto » — Gli eredi d'accordo con l'esproprio Il piano del Comune 


BUTI — Buti è un piccolo 
centro situato in una pitto¬ 
resca vallata sotto il Monte 
Pruno e conserva ancora una 
sua, precisa identità storica. 
Tra le case del piaese, per 
esempio, è in piedi un teatro 
costruito nel ’700 e rimasto 
abbandonato nel tempo. La 
popolazione ha cominciato a 
pensare ad una sua riutiliz¬ 
zazione per non vedere cade¬ 
re Iri rovina quel posto, un 
tempio mela frequentata dagli 
abitanti dell'antico borgo. 

La spesa non sarebbe ec- 
cessia per ridare luce a quel 
palcoscenico che ha visto per 
anni generi e attori diversi 
susseguirsi di fronte a gente 
diversa. L’esigenza di ripri¬ 
stinare tale struttura è stata 
da tempo prospettata del 
comune di Buti che ha avan¬ 
zato • formale richiesta alla 
Regione Toscana, la quale ha 
già disposto un primo con¬ 
tributo di 10 milioni. Il co¬ 
mune ha quindi cercato di 
dare l’avvio alle operazioni di 
recupero, ma si è «sfortuna¬ 
tamente trovate di fronte ad 
una serie di lungaggini bu¬ 
rocratiche, derivanti dal fatto 
che il teatro era stato co¬ 
struito da numerosi cittadini 
che risultano ancora oggi 
proprietari dei palchetti e 
deirimmobile. 

Il Comune iniziò comunque 
la • procedura per l'acquisto 
ma si trovò di fronte ad un 
nuovo inconveniente: stabilire 
gli eventuali eredi di quelle 
antiche famiglie che avevano 
costruito il teatro. Buti man¬ 
tiene intatte molte delle sue 
caratteristiche culturali, di 
attaccamento al teatro e alla 
musica; nel paese c’è una 
compagnia del «maggio» che 
rinnova le tradizioni popolari 
dei monti pisani. Di qui l’e¬ 
sigenza di una struttura 
pubblica per l’attività musi¬ 
cale e teatrale. 

Si è giunti alla convocazio¬ 
ne di un’assemblea pubblica, 
nel corso della quale gli 
amministratori hanno indica¬ 
to la complessa procedura 
dell’esproprio per pubblica u- 
tilità, unica sia per salvare il 
teatro. Vogliamo che il teatro 
diventi di tutti». « ma quel- 
rediflclo abbandonato tire¬ 
remo fuoi il nostro nuovo 
punto di « incontri», «anche 
noi avremo spettacoli tutto 
l’inverno»: queste alcune del¬ 
le frasi colte durante l’as¬ 
semblea. Tutti i presenti, in¬ 
fatti. hanno giudicato corret¬ 
ta ed indilazionabile la pro¬ 
posta dell’Amministrazione 
Comunale per ridare vita al 
teatro e risolvere cosi un 
problema culturale di notevo 
le importanza. ■ 

Persino gli eredi degli anti¬ 
chi proprietari dei «paichet- 
ti » hanno incoraggiato l’ope¬ 
rato del Comune: « i nostri 
antenati sarebbero sicura¬ 
mente fieri di rivedere i loro 
palchetti lucidati a nuovo e 
sapere i loro pronipoti e ni¬ 
poti seduti nelle loro sedie». 

Tutti d’accordo quindi a 
Buti per riaprire il teatro. II 
Consiglio Comunale procede¬ 
rà, in una prossima riunione, 
ad approvare li progetto ese¬ 
cutivo per ripristinare il 
teatro, con una dichiarazione 
di urgenza dei lavori per 
consentire l’enunciazione di 
«opera di pubblica utilità» e 
procedere quindi aH’espro- 
prio. 

Il contributo della Regione 
e del Comune consentiranno 
il consolidamento e l’utilizzo 
del teatro, ma per il comple¬ 
tamento dell’opera è stato 
costituito un comitato citta¬ 
dino che affiancherà l’opera 
dell’Amministrazione comuna¬ 
le al fine di recuperare in 
tempi brevi questa importan¬ 
te struttura culturale. 


In scena alla Pergola il dramma di Pirandello, terza commedia della stagione 

«La ragione degli altri» ovvero la tragedia rovesciata 

La riproposta di Massimo de Francovich • Un’operazione assai seria ma con troppe pretese - Il ruolo sacrifiGale della figlia e la lotta tra due donne 

La ragionti degli altn di volta alle soglie della follia. una tensione potenzialmente timbro dell’opera; e solo una F ^ ^-,.4 l 

luigi Pirar.dei: » è stata la In parallelo si svolge la staf- tragica. Il conflitto tra il prò- accentuazione dei tema bioio- M ^ t 

terza commedia presenUta fetta fra 1 protagonisti — pii- getto domestico di Uvia e la gico della sterilità di Livia 11 XX ' \\ | 

alla Pergola quest’anno. Re- ma dominano gli interpreti resistenza dell’istinto di Eie- avrebbe consentito un esito I | 


La ragione degli altri di 
luigi Pirar.del'.'» è stata la 
terza commedia presentata 
alla Pergola quest’anno. Re¬ 
gista e interprete Massimo 
De Francovich. La produzione 
è della ditta Euroteatro. Co¬ 
me si ricorda nei programma 
di sala, questo poco rappre¬ 
sentato testo pirandelliano 
rappresenta uncurioso e inte¬ 
ressante caso filologico: na 
sce nel 1896 come riduzione 
di una novella dello stesso 
autore, viene rappresentato 
con insuccesso nel 1915, quin¬ 
di riscritto e definito nel 1925 
nella veste che è quella pro- 
I>qsta alle scene dei nostri 
giorni. 

Cè di che far venire l’ac¬ 
quolina in bocca a un regi- 
at-a colto come De Pranco- 
vich. incordo di piani di let¬ 
tura e di riferimenti al con¬ 
testo. Cas* è per le scene 
, riproducono rispelliva- 
mente un Inlc.vio borghese di 
lavoro (primo atto) in stile 
' fine ottocento, un salotto lar¬ 
do-liberty. (2. atto) in sti¬ 
le pacchianamente novecen¬ 
tesco, un iqtemo domestico 
stilizzato Iter» atto) in stile 
di moderato espressionismo; 
quasi che la scenografia idi 
Toni Rossanl) volesse esplici¬ 
tare ritinerario stilistico per¬ 
corso da Pirandello. Altret¬ 
tanto avviene per la recita¬ 
zione che sbocciando fuori da 
una crosta di dichiarato na- 
• turalismo, porta - pai ' lenta¬ 
mente a fioritura alcune mac- 
■ chic di colore suggerite da 
liisen. e, infine, si dilata in 
■M oftmpitura astratta e stra¬ 


volta alle soglie della follia. 
In parallelo si svolge la staf¬ 
fetta fra 1 protagonisti — pri¬ 
ma dominano gli interpreti 
del mondo più antico: Gu¬ 
glielmo Groa, padre di Livia, 
personaggio che pare derivato 
direttamente da un roman» 
storico come « I vecchi e i 
giovani », con la sua pole¬ 
mica moralistica avversa al 
mondo politico e cittadino; 
quindi l'inetto e scialbo e de¬ 
cadente Leonardo, marito di 
Livia, uomo senza qualità. In¬ 
fine le due donne, la moglie 
e ramante di Leonardo, due 
superbi personaggi che nel 
duetto che domina l’atto fi¬ 
nale ricordano la tonalità di 
Dama macabra di Strindberg. 

La situazione prevede, al 
di là della connotazione sto¬ 
rica e sociale determinata, 
l’urto di forze elementari e 
istintive incarnate dalle due 
donne: l’amante di Leonardo 
(Elena) e la moglie stenle 
(Livia). Non è tanto impor¬ 
tante che l’uomo inclini per 
i’un-a o per l'altra, anzi ormai 
egli è deciso a rientrare nel- 
l’alveo domestico. Conta sem¬ 
mai il fatto che la sua scelta 
porta in primo piano il ruolo 
sacrificale della figlia verso 
ki quale si scatena la lotta 
orile due donne per la sua 
annessione. La moglie vuole 
ricomporre un’innaturale ar¬ 
monia familiare portando con 
sè la figlia non sua e il ma¬ 
rito - ravveduto, mentre r 
amante avendo perduto l’uo¬ 
mo vuole comunque conser¬ 
vare I.n sua legittima barn 
I bina. Sono i poli opposti di 


una tensione potenzialmente 
tragica. Il conflitto tra il pro¬ 
getto domestico di Làvia e la 
resistenza dell'istinto di Ele¬ 
na è destinato a risolvere 
comunque nella violazione di 
un valore: l’unità familiare 
da una parte e la legge bio¬ 
logica e naturale della ma¬ 
ternità dali’altra. 

Ma il conflitto è solo appa¬ 
rentemente tragico, dato che 
almeno uno dei due valori è 
tale solo in senso storico e 
contingente: è un « mito » 
falso, quello deU’unità perbe¬ 
nistica e formale del nucleo 
domestico, ossequiente verso 
le norme della società borghe¬ 
se. Si tratta quindi di una 
falsa tragedia, anzi di una 
tragedia rovesciata in forma 
di farsa in cui la contesa 
tra le due donne e il mani¬ 
chino di Leonardo sono piut¬ 
tosto visti sotto l'aspetto grot¬ 
tesco. La regia sottolinea que¬ 
sto aspetto in alcune parti 
più e meno altrove, preoc¬ 
cupata forse di mostrare quel¬ 
la storia interna del testo 
pirandelliano di cui dicevamo 
all'inizio, quasi registrando il 
progresso di consapevolezza 
che si dovette verificare nel¬ 
l'autore; cosi succede che la 
descrizione delle cause am¬ 
bientali, la ricostruzione del¬ 
l’affresco storico con le beghe 
parlamentari, con le soste In¬ 
torno alla figura del padre 
e al lavoro giornalistico di 
Leonardo) concedano troppa 
serietà e motivazioni alle tesi 
dei personaggi borghesi (Leo¬ 
nardo, appunto, e Livia) in¬ 
gannando anche sull’effettivo 


timbro dell’opera; e solo una 
accentuazione dei tema biolo¬ 
gico della sterilità di Livia 
avrebbe consentito un esito 
diverso. 

Proprio nella contraddizione 
fra apparente tragicità e so¬ 
stanziale inconsistenza del 
conflitto andava invece ricer¬ 
cato il senso del lavoro: e 
questo avviene solo nel ter» 
atto, laddove però l’ingig-an- 
tirsi del ruolo sacrificale del¬ 
la bimbetta, quasi discenden¬ 
te lontana della Hedvig del 
r« Anitra setcatica » nprt^»- 
ne un alone tragico-romantico 
che in Pirandello era sapien¬ 
temente raffrenato. 

Resta il merito di un'opera¬ 
zione molto seria, di quasi 
maniacale rigore filologico, 
condotta purtroppo con attori 
non sempre aU’altezza del te¬ 
sto o della regia, anche se tal¬ 
volta assai bravi nelle loro 
rispettive caratterizzazioni (si 
veda l’eccellente Carlo Bagno 
a cui non si può certo ad¬ 
dossare la colpa di essere 
un personaggio del Pirandello 
più antico. Un po’ al di sotto 
Lucia Catullo nelle carni in¬ 
soddisfatte della madre-aman¬ 
te. Mila Vannucci come mo¬ 
glie glaciale e strategica. Io 
stesso Massimo De Franco¬ 
vich come Imbelle Leonardo 
e quindi Dante Biagioni, Giu¬ 
seppe Colombo e la piccola 
Barbara De Bortoli. Applausi 
calorosi. Si replica ‘fino a do¬ 
menica. 

Siro Ftrrono 







Conferenza sul Fronte Polisario 


FIRENZE — Oggi, con inizio alle ore 10, si 
tiene in Palazzo Medici-Riccardi una ta¬ 
vola rotonda sulla autodeterminazione del 
popolo saliaroui a cui prenderanno parte, 
assieme ad esponenti del Fronte Polisario, 
membri del parlamento, giuristi internaziona¬ 
listi c studiosi. 

L’iniziativa è promossa dalla sezione to¬ 
scana della Lega per i diritti e la libera¬ 
zione dei popoli col patrocinio del Comune e 
della provincia di Firenze. La conferenza 
sarà conclusa dairintervcnto del senatore 
Lelio Basso. 


Intanto prosegue alla società di mutuo soc¬ 
corso di Rifredi la mostra fotografica sulla 
lotta di liberazione condotta dal Fronte Poll- 
sario che combatte fin dal 1967 allo scopo 
di liberare- il Sahara occidentale, prima dal¬ 
la politica di integrazione della Spagna, quin¬ 
di dalle ingerenze coloniali ed imperialiste. 

La mostra, organizzata .sempre dalla Lega 
per i diritti dei popoli, resterà aperta sino 
a! 30 ottobre. 

NELLA FOTO: un'immagine della mostra 
sul ponte Polisario attualmente allestita alla 
SMS di Rifredi 


Manca ancora una produzione teatrale 

Molto pubblico a Firenze 


per 


importati 


La stagione è iniziata tra vivaci consensi > 11 Rondò e il 
pubblico nuovo - La conferma tradizionale della Pergola 
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Da sinistra; L«KÌa Catulla, la pkcola larbara 4o Borttli • 
Mila Vannacci Intarprati ria cLa rafiana dafli altri». 


11 teatro comincia a fur zio 
nare a pieno ritmo. Avviata 
da qualche settimana la sta¬ 
gione della Pergola, sta pei 
iniziare quella del Metastasio 
(che dopo Io spettacolo fuori 
abbonamento dei balletto na¬ 
zionale di Cuba, prepara la 
ghiotta prestazione di Luigi 
Proietti presente da martedì 
prossimo primo novembre in 
« A me gli occhi, please »). 
Anche il Rondò di Bacco ha 
iniziato la sua nuova stagio¬ 
ne e l’ha iniziata nel miglio¬ 
re dei modi con i due spet¬ 
tacoli americani (le Slars del 
teatro di ricerca d’oltre ocea¬ 
no Bob Wilson e Meredith 
Mank il cui lavoro, indipen 
dentemente dai giudizi sut 
prodotti, è stata opera assai 
meritoria presentare) la in 
formazione sul teatro di ri 
cerca, di qua e di là dal ma¬ 
re. è stato integrato con la 
proiezione, avvenuta lunedi 
scorso, del film documento di 
Italo Moscati a A New York 
a New York a Newyork ». 

Il fatto di maggior rilievo 
è stato invece proprio nella 
risposta dei pubblico che ha 
affollato la sala oltre la ca¬ 
pienza fisica del l'ormai trop¬ 
po angusto spazio del tea 
tro sperimentale. Eppure la 
proiezione non aveva caratte¬ 
re di grande avvenimento 
nonostante la presenza di al 
cuni bei nomi del teatro di 
oggi (Meredith Monk, Mosca 
ti, Giancarlo Nanni. Valerio 
Valoriani. Angelo Savelli. Al 
do Rostagno) nè la prestazlo 
ne dei partecipanti alla lavo 
la rotonda si è rivelata di un 
interesse travolgente. Eppure 
il pubblico strabocchevole è 
rimasto fino alla fine. Se sia 
il pubblico che ha riempito 
la sala per le « perfoi 
mances» di Wilson e della 
Monk è probabile, più difri- 
cile pensare che sia Io ste.T 
so che affolla il più confoi 
tevole teatro della Pergola 
(dove il «Cyrano di Bergc 
rac» ha registrato ogni se¬ 
ra il tutto esaurito). Dagli 
elementi di questo squarcin 
di stagione pare che Firenze 
confermerà il ruolo ormai tn»- 
dizicmale nella geografia tea 
trale italiana di città ideale 

Ricevere teatro è però mol¬ 
to diverso che farlo e que 
sta carenza fiorentina nella 
produzione comincia ormai :> 
pesare 

Recentemente il teatro re¬ 
gionale toscano che per anni 
ha svolto un benemerito la¬ 
voro nei campo della crea¬ 
zione ed organizzazione di 
« piazze » nel territorio re¬ 
gionale ha sentito l'esigenza 
di un orieniamento diverso 
del lavoro proprio per soppe¬ 
rire al vuoto ormai lungo di 
una attività produttiva. II mo- 
I dello che il teatro regionale 
tenta (sperimentatore in que¬ 
sto campo più di altri orga¬ 
nismi deputati a far teatro 
col pubblico denaro) è una 
via di mez» tra la produ¬ 
zione e rappalto. Per que¬ 
sta stagione il gruppo rile¬ 
vato è quello di Carlo Cec- 
chL teatrante assai degno al 
quale l’organismo regionale 
fornirà tutti i mezzi per il 
nuovo allestimento, gestendo¬ 
ne poi le sorti (rischi e for¬ 
tune nel cono della vicenda). 


, L’operazione (il cui costo è 
senza dubbio minore di quelli 
usuali nelle produzioni) re- 
( sta pur sempre nell’orbita 
delle gestioni e questo ne ri¬ 
duce notevolmente il valore di 
modello poiché è buona nor¬ 
ma che l’impegno produttivo 
sia anche l’impegno di forma¬ 
zione e non solo di finanzia¬ 
mento e distribuzione. 

La produzione o quanto 
meno un approccio meno ri¬ 
cettivo che nel passato è an¬ 
che tra i progetti del centro 
teatrale affratellamento in cui 
il TST ha parte, e che ha 
messe tra i programmi un 
seminario biennale di studi c 
di ricerca non solo storica su 
« avanguardie storiche: ipote¬ 
si di lavoro ». La ricerca, che 
punta alla ricostruzione di un 
tracciato che conduca dalle 
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leggete 

Rinascita 


avanguardie storiche alle più 
recenti ricerche sarà condot¬ 
ta da un gruppo che si apri¬ 
rà man mano alla collabora¬ 
zione di esperti di settori an¬ 
che diversi (cinema musica 
arti figurative). 

Il cinema sarà ancora part¬ 
ner del teatro in un’altra ini¬ 
ziativa del centro che vedrà 
funzionare nei prossimi me¬ 
si due laboratori di ricerca. 
Il laboratorio teatrale costi¬ 
tuirà un punto di sutura tra 
elaborazione teorica, informa¬ 
zione culturale e conoscenza 
pratica, mentre quello cine¬ 
matografico cercherà di rile¬ 
vare, attraverso la scompo¬ 
sizione critica del film, ai- 
cupe tendenze della storia del 
cinema. 

$. m. 
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I CRONISTI RICEVONO dalie 10 alle 1t e dalle U alle 21 


rUnitd / giovedì 27 ottobre 1977 


Respinte alla Ragione le posizioni azi^pdali 




Successo i dello sciopero indetto dalla - FLM 


Oai * f < •0« 




L’ltalsiden>[ soldi ora SOOO opem ^ipìu 


m 


CONSIGEIDI 


...H A * *. TO 


piano fraiciijque.ainni. fi laiel^maìteoa^Sa^ 


Questo è quanto il presidente Russo ha riferito nella riu¬ 
nione di ieri,- Un documento chiarirà i motivi del rifiuto 
su i cui concordano forze politiche e forze ; sindacali 




Presentata alla giunta regionale Ma piattaforma - Gli operai Montefibre, oc¬ 
cupano’^ la stazione di‘ Casoria - Gli alimentaristi per lo sciopero generale 


gnoli con cui è possibile ri¬ 
durre le attuali perdite del 
60-70'i. r. /;* . ’ > 

Il sindacato — ha sottoli¬ 
neato il segretario della Ca¬ 
mera del lavoro — si è detto 
disposto a discutere anche 
su proposte per assorbire an- ' 
che il restante 30'"t di per- ' 
dite. Ora. però, la posizione 
dell'azienda è del tutto cam¬ 
biata con le ultime propo¬ 
ste. Di qui anche l'esigenza 
di spo.stare il tiro e di pun¬ 
tare su altri interlocutori; 
governo e Partecipazioni .sta- 

Itali. . v i.; . Jj 

V';, J 


■nu'lj . ! - , I .,;. ■ )J ' i V ‘ -‘i; ' 

. . i.'i ■ ,, 

La riunione convocata alla gire al ‘ nocciolo della que- 
Regione per far cono.scere, in stione che sta tutto ' nella 
merito alla travagliata ' e ipotesi avanzata dai - sinda- 
grave vicenda dell'Italsider, catl già 7 anni fa e recente- 
le ultime posizioni dell'azien- : mente < considerata < positiva- 
da espresse nell'incontro av- mente anche dalla azienda: 
venuto a Roma con < i rap-. quella di migliorare con in¬ 
presentanti della giunta, ■ si > vestimenti per tecnologie a- 
è conclusa ieri sera come vanzate la produzione di Sa¬ 
cra stato prevedibile fin dal- i gnoli con cui è possibile ri- 

le prime battute. Forze poli- durre le attuali perdite del 

tiche ' presenti e “ sindacati 60-70'i . > .•'. 7 ;* . - > 'm .-- - 

hanno respinto la vecchia li- jj sindacato - ha ' sottoli¬ 
nea riconfermata dalla dire- neato il segretario della Ca- 

^’ I ‘ I *• ' mera del lavoro — .si è detto 

- ^ disposto a discutere anche 

senti il presidente del consl- gy proposte p)er assorbire an- 
gllo regimale Gome^ 1 con- jj restante SO*"! di per- 

sigllerl 'Daniele e 'Tambur- jjj^g ora. però, la posizione 
rino <PCI), Pal^erl dell'azienda è del tutto cam- 

Ruaso Spena (DP) Grippo bj^ta con le ultime propo- 
(DC). Ingala (PSpI), per g^g jji qui anche re.sigenza 
la giunta c'erano l'asse5.sore spostare il tiro e di pun- 

De no.sa- ed ii presidente tare su altri interlocutori; 
Ru-sso. Per i sindacati 0 era : . governo e Partecipazioni .sta¬ 
li segretario della Camera T„i| ... v 

del lavoro. Ridi. Resclgno e ' ' v' > ' -f 

Borgomeo della CISL, Gua¬ 
rino. Agrillo e Bru.schlnl del- -—— - 

la FLM, numerosi rappre- 

.sentanti del consiglio di fab-, . Giustizie 

brlca. -- 

- 11 rifiuto ' della posizione ’ ' ' ' ' ' 

aziendale sarà ; motivato in l'rko'f l'f iiì^n 

un documento. Intanto, il v.^USl>lLUtl^<l UUll 

problema Italslder è più in p, ' ' ' . 

generale quello della occu- ' ’ Domani, alle 173, prei 
pazlone, sarà affrontato nel- terrà ùn'aesemblea per li 
la prossima riunione del con- . provinciale sui problemi d( 
sigilo regionale, come è sta- giuatizia, cui parteeiperani 

to annunciato. Sulla intera hIm, ««gretario della feder 

questione - sarà ' chiesto un Ugo Pecchloll, responsabile 

incontro con il governo. blemi dello Stato, e Marii 

® posiziop vinclale della sezione profa 

dell azienda? 11 ' presidente . , ... 

Russo ha riferito che. riguar- ------—— 

do alla richiesta di ■ cas.sa k . ,u 

integrazione per 1.450 lavo- '.( 

ratori dello stabilimento di CS ■■ 

Bagnoli, l'azienda ha mo- ^ Il 

strato una certa disponibili- -- 

tà a riconsiderare tutta la ^ ' ' 

questione. Per altro ■ verso. TG yHT ~ ^ 

l'azienda si <11 chie- Im/I 

dere al govcino: 2. w B B M 

O di porre un freno alla _ .. . 

importazione di acciaio . 

da Paesi esteri; * 

© che il governo si accolli 1 "m | 

gli oneri delle perdite di : ^ B M B B B m BJ 

gestione che lo stabilimento . 
di Bagnoli maturerà da og- . 

gl fino alla definizione del | dyg jono stati.COll 
piano ' di - ristrutturazione, .. . ■ 

S'ptìZ •'*"» magistratura e 

Il netto rifiuto di questa . r . ' . 

linea da parte del sindacato _—-- 

è venuto dagli interventi di ; ■ 

Agrillo e Bru.schinl, di Re- ! 

.scigno, di Elsposito e Volzo- ‘ ' UOlllltSltO 

ne, del coniigllo‘di fàbbrica. • ^ : ; 

e .dall'esauriente, esame .del- • rAsrìntinlp TV 
la vicenda /atto da Ridi. 11 : . 

primo giudizio espr^o da cnll’aHiia'zinns» 

Ridi è che l'azienda confer- Siili «llUaZlOIlt? 

ma la scelta secondo la qua- j 11 ttt x 

le Bagnoli è un'area di per- della III rete 

dita da cancellare dalla geo- <■ t,; ., > '* 

grafia- dell'Italsider. Per a 

questo chiede che il Paese i Presieduto dal presidente del 

1982**^^*^* . consiglio regionale, compagno 

Ridi ha affermato che è Mario Gomez d’Ayaia, ha avu- 

Inaccettabile far pagare al- to luogo un ' incontro tra ; il 

la collettività centinaia di mi- Comitato regionale del servi- 

liardi. senza che. trx raltro. - -j „ 

vi sla alcuna prospettiva di zio radiotelevisivo, i presiden- 

potenziamento e sviluppo. ti dei gruppi consiliari della 

Infatti, rinviare al 1982 si Regione, i presidenti delle 

gnifica non ttìnere conto che _la 

tra cinque anni si produrrà commissioni pennanenti. la 

l'acciaio che viene deciso rappresentanza della giuntg. 

dalle scelte ’ di oggi. ' Se lé f-Nel corso della riunione sò- 

"Se."n“'ÌSKiA nc. itati. trattati 

mo ' ancora di fronte allo gh argomenti relativi all at- 

stqsso. immutato problema... Illazione della riforma del ser- 

Perciò le proposte azienda-' viziò'radiò^élevisivó. con par- 


if >; 


Nel suo intervento il capo¬ 
gruppo regionale del PCI. 
Daniele, ha proposto la ste¬ 
sura di un documento che 
respinga le ' posizioni della 
azienda, ' e solleciti - invece 
un incontro col governo. - A 
questo incontro occorrerà ar- 


vanzate la produzione di Ba- > ' rivare con una posizione uni¬ 


taria almeno su due punU: i 
che non si accettano inter¬ 
venti assistenziali e che si 
dovrà discutere ' dell'intera 
politica delle Partecipazioni 
statali a Napoli, di cui l'Ital- 
sider è uno dei casi emble¬ 
matici. . . ..., 

’ Daniele ha anche sottoli¬ 
neato l'esigenza di realizza¬ 
re la conferenza regionale 
sull'apparato produttivo. So¬ 
no intervenuti anche i con¬ 
siglieri. Palmieri. Grippo. In- 
gala e Russo Spena che han¬ 
no confermato il rifiuto del¬ 
le richieste aziendali. 


.Giustizia e ordine democratico 

■■■ s*(n!'!((, - ... , , : ^ 

Costituita domani la consulta 

li ri'_ . r' ' ‘ ' 

Domani, alle 173, preiso la federazione del PCI «I 
terrà ùn'aesemblea per la coetituzione della consulta 
provinciale sui problemi dell'ordine democratico e della 
giustizia, cui parteciperanno II compagno Eugenio Do- 
nise. segretario della federazione comunista napoletana, 
Ugo Pecchloll, responsabile nazionale della sezione pro¬ 
blemi dello Stato, e Marino Damata, responsabile pro¬ 
vinciale della sezione problemi deiro Stato. 



Gli operai delle piccole e medie industrie davanti alla sede della Regione 


ir . ( t.i; ■ ■ , ' " -1 ' 

Si conclude in tragedia una festa di onomastico 


Mànfano cibi in scatola guasti 
e muoiono dopo atroci soff érehze 

I due sono stati colpiti da Botulismo il 4 ottobre scorso - Le vane cure dei medici in ospedale - L'intervento 
della magistratura che sequestra le cartelle cliniche - ‘ Si attendono ora i risultati delle perizie necroscopiche 


Comitato V 

t ■ • ; > I ■ ^ I 

regionale TV: 
suirattuazione 
della III rete 

! Presieduto dal presidente del 
consiglio regionale, compagno 
Mario Gomez d’Ayaia. ha avu¬ 
to luogo un ' incontro tra ; il 
Comitato regionale del servi¬ 
zio radiotelevisivo, i presiden¬ 
ti dei gruppi consiliari della 
Regione. ...i presidenti delle 
commissioni permanenti, la 
rappresentanza della giunta, 
r- Nel corso tóla riunione sò- 
lio ita'ti' àm^menié trattati 
gli argomenti'relativi all’at- 


li per Ridi sono da respinge¬ 
re in blocco, compresa la ri¬ 
chiesta di bloccare le Impor- 
talloni di acciaio che sono 
Indispensabili alle lavorazio¬ 
ni; di altre fabbriche side¬ 
rurgiche in Campania. Da 
questo atteggiamento è chia¬ 
ro che l'azienda vuole sfug- 


ticolare riguardo alle prospet¬ 
tive dell'attuazione della ter¬ 
za rete televisiva ed alle esi¬ 
genze di decentramento -e di 
partecipazione reale delle Re¬ 
gioni alla produzione radiote¬ 
levisiva. ■' 


; Da sabato 
, sciopero 
del personale 
viaggiante FS 


* ■ Uno sciopero del persona¬ 
le viaggiante delle Ferrovie 
dello Stato del ^ comparti¬ 
mento di Napoli è stato in¬ 
detto dai sindacati unitari 
di categoria a partire dalla 
mezzanotte di sabato fino 
alla stessa ora del 3 novem¬ 
bre. Il ' personale ritarderà 
di ' un’ora la partenza - del 
primo treno del turno che 
effettua il servizio viaggia¬ 
tori. ' - ; o.';- 

L'azione di lotta è stata 
indetta — sostiene un co¬ 
municato — per combattere 
gli abusi e i privilegi, e il 
mudo autoritario di dirigere 
il servizio del compartimen¬ 
to. . > '•■ 

; Domani, inoltre, si aster¬ 
ranno dal lavoro gli addi'ti 
agli impianti fissi. Lo scio¬ 
pero indetto dal sindacato 
autonomo FISAFS si artico¬ 
la dalle 4 alle 7; dalle 10 
alle 13; dalle 18 alle 2L 


Due uomini sono morti, do¬ 
po atroci sofferenze, protrat¬ 
tesi per molti giorni, per aver 
mangiato cibi in scatola gua¬ 
sti. Sono stati colpiti da bo- 
lutismo e. malgrado le cure 
dei medici, non è stato possi¬ 
bile strapparli alla morte. 

Si tratta di Francesco Ci¬ 
lento. 34 anni, sposato con Cin¬ 
zia Corti e padre di due bam¬ 
bini (una bimba di 2 anni e 
un bimbo di appena un mese), 
insegnante presso una scuola 
di Castellammare di Stabia. 
abitante a Vico Equense in 
via S. Maria Vecchia 7. e di 
Antonio CiofTi. 23 anni. ufTi- 
ciale di coperta, anch'egli abi¬ 
tante a Vico Equense. corso 
Caudino 20. 

II 4 ottobre scorso, per fe¬ 
steggiare ii suo onomastico. 
Francesco Cilento invitava a 
cena la famiglia CiofTi. Infat¬ 
ti, oltre ad Antonio c’erano 
anche la madre. Maria, e il 
fratello. Salvatore di 18 anni. 
Francesco aveva acquistato 
in • mattinata alcuni, cibi in 
scatola ' ' 3? J-. ì 1 » 

Non si sa bene se que,sti 
cibi furono mangiati da tutti 
o no. E’ certo che il giorno 
dopo Francesco Cilento e -An¬ 
tonio CiofR si sentirono male. 


Il botulismo è una sindrome 
tossica dovuta all'azione di 
una tossina - batterica elabo¬ 
rata dal Bacillus Botulinus 
che si sviluppa generalmente 
nelle carni • insaccate. -* • ; 

I due. dunque, acctisavano 
disturbi gastroenterici, mal di 
testa, senso di spossatezza. Vi¬ 
sitati dai rispettivi medici cu¬ 
ranti fu diagno.sticata una al¬ 
lergia tossica. Le loro condi¬ 
zioni, e in particolare quelle 


COMMISSIONE : 

AGRARIA 
-, REGIONALE 

Si terrà sabato alle 9,30 
la riunione della commis¬ 
sione agraria regionale. La 
riunione si svolgerà pres¬ 
so il gruppo regionale del 
PCI. All’ordine del giorno 
le c Iniziative del Partito 
in preparazione delia con¬ 
ferenza agricolo-alimenta- 
re della regione e le que¬ 
stioni connesse al rappor¬ 
to tra preavviamento e 
agricoltura >. Alla riunio¬ 
ne parteciperà il compa¬ 
gno Pio La Torre, respon¬ 
sabile nazionale. 


di Francesco Cilento, s’anda¬ 
vano. però, aggravando e il 
12 ottobre scorso venne tra¬ 
sportato all’ospedale Carda¬ 
relli dove fu ricoverato al re¬ 
parto neurologico per poline¬ 
vrite virale; due giorni dopo, 
allo ; stesso ospedale veniva 
ricoverato Antonio Ciofi. • 

■ Nella sintomatologia del ma¬ 
le rientrano paralisi di nervi 
cranici variamente distribui¬ 
te. Purtroppo le. cure dei sa¬ 
nitari non riescono a evitare 
il peggio. 11 giorno 21 muore 
Francesco Cilento e nella not¬ 
te tra il 2.5 e il 26 muore An¬ 
tonio Cioflì. •- . . 

- Dei due decessi vengono av¬ 
vertiti i carabinieri i ’ quali 
procedono al sequestro di ci¬ 
bi in scatola presso vari eser¬ 
cìzi di Vico Equense e. nello 
stesso tempo, inviano un rap¬ 
porto alla magistratura. Il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica. dott. Minale, dispo¬ 
ne il sequestro delle cartelle 
. cliniche e l'esame necrosco¬ 
pico delle due salme. 

Solo dopo che se ne cono¬ 
sceranno gli esiti sarà possi- 
^ ■ bile formulare una - tesi pre¬ 
cisa sulla morte dei due c in- 
1 diiiduare eventualità respon- 
I sabilità. 


Illustrate dall’assessore Nespoli 


Proviikia: le proposte sul preavvlamento 

(I : - ', , . I * ; ' • ; f : ‘ i,^ n l . . m i J.' "* ■ * - • i ^ ^ ^ f' ' ■ " ■ ' ■ ‘ ■ -/ ■ _ • ^ ■ 

Lavoro per 1217 giovani in settori prodottivi - Dibattito rinviato per il contraddittorio atteggiamento de 


Artigiano del caso De Martine . 

È solo omonimo 
dell’arrestato 


La questione giovanile, la , 1 semblea e si chiede di ri¬ 
legge 285 per il ’preawia- niandare Tintera discussione 


legge 285 per il preawia- 
mento. il realistico contributo 
che la giunta provinciale vuo¬ 
le dare per l'occupazione gio¬ 
vanile e la crescita delle coo¬ 
perative sono stati i temi cen¬ 
trali della relazione dell’as¬ 
sessore ai Problemi della gio¬ 
ventù, compagno Nespoli, che 
ha aperto la seduta del Con- 


Le delibere che sono state 
dichiarate «assistenziali» dal¬ 
la DC e del cui merito non 
si è discusso in consiglio sono 
state ricordate, nella rela¬ 
zione. dal compagno Nespoli, 
' Ihnevedono l'occupazione di 
1.217 giovani di cui 117 lau¬ 
reati. 310 diplomati e 800 ope- 


siglio provinciale deiraltrà ■{'ini }C<m‘una spesa di circ® 


della emarginazione: questi 
progetti sono stati ritenuti va¬ 
lidi dalla - commissioiie con¬ 
sultiva Rgionalé, ma non sarà 
possiUle attuarli per quest' 
anno per mancanza di fondi ». 

Di' qui la preposta avan¬ 
zata ’ dal compagno 3 Nespoli 
di agire fin da ora perchè 
sia possibile attoarU nel *78. 
e l'Ente Provincia diventi prò 
motewe. a questo proposito, di 


pìccola CRONACA 


aera. 

n dibattito che avrebbe do¬ 
vuto seguire alla -relàziohe. 
sulla quale la giunta chiede 
rapprovazione e il contributo 
deirintero consiglio, non si 
è invece svolto. Il gruppo 
democristiano ha chiesto di 
rinviarlo ■ alla ' prossima ■ se¬ 
duta per poter approfondire 
gii argomenti della relazione 
del compagno Nespoli e pre¬ 
sentare proimte altenwtifv 
e ogntributi iui pi^geUi pie- " 
sentiti dalia’ànmtUìktraNoiìé: 
per ròccupazione giovanile e 
sul senso più complessivo del¬ 
la relazione stessa. -— — 

La richiesta del gruppo de¬ 
mocristiano è apparsa, però, 
alquanto singolare alla giun¬ 
ta e al gruppo comunista. 

« II Mattinò «.infatti, nè! 
ni scorsi pubblicava il re- 
soooniò di una riunione del 
gróppo DC alla Provincia, nel 
quale non solo si accusava di 
Immobilismo l’amministrazio¬ 
ne, ma si facevano specifi¬ 
che critiche alle iniziative pre¬ 
se per i'glovahl , delle Uste 
speciali, bollandole come « as¬ 
sistenziali » e improduttive. 

V quindi ben strano che. 
mehtre si dà spazio a co- 
munieatir che naturalmente 
pamp^ngono la conoscenza 
e l’elaborazione di proposte 
alternative da portare in con- 
•tgttok '<ii ^ «àieste stésse poi 
,mm d fàccia cenno nell'as- 


6 mllfardl. I gio\-ani di 40 il un likontro a livello nazio 


comuni dovranno essere im¬ 
pelati ’ nel censimento dei 
corpi idrici del territorio del¬ 
la provincia. Un altro pro¬ 
getto. che interessa venti co¬ 
muni. prevede invece la re¬ 
dazione della carta, del sotto¬ 


nale col governo nel ' quale 
andare a chiedere non e:r 
moaiae. ma ì flnanzlamentt ‘ 
adegoati alla nostra Provin 
eia. E* possibile fin d'ora — 
ha-ei*iunto il compagno Ne 
spàl-^ finanziare questi pru- 


suoio per ubicare le cavità H getti con il bilancio provin- 


aitifìclaU del banco tufaceo 
dei' comuni interessati al dis- 


ciale’..t78. Un bilancio orten 
tato ébmpletamenfe a favore 


IL OlORiio *- : 

Oggi gioveiB 37 ottobre 1977 
Onomastico Rorenzo (doma- 

CULLA 

ET nato Antonio, secondo¬ 
genito dei = compagni Salva¬ 
tore-Fetito e Lucia Coozoli- 
no. Ai genitori, al nonno 
compagno Antonio Cozzolino, 
gli auguri dei comunisti del- 
l'ATAN, della federazione di 
Napoli, della redazione de 
l'Unità. -• 


, ^ . . Il titolare di una piccola 

azienda a conduzione fami- 
/m/ ^ m^/k bare che esegue alle.stimenti 
di trtibune. palchi, con strut- 
■ ■ ture tubolari per manifesta¬ 

zioni sportive, di spettacolo, 
ducei 21; Riviera di Ghiaia politiche, per rindustria e la 
77; Via Mergellina 148; Mer- edilizia, ha .scritto ai giornali 


cato-Pendino: p.zza Garibal¬ 
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz. Centrale C.so Lucci 5; 
Cal.ta Ponte ; Casanova 30. 


per protestare nei confronti di 
un foglio napoletano e per 
chiarire che lui non ha nulla 
a che vedere con quel Vincen- 


Stalla-S.C. Arena: via Porla »> Tene che si è costituito, ed 


201; Via Materdei 72; Corso è uno della banda che seque 


sesto del sottosuolo. Un’altra j" dei" giovani e per la razio- 
nrévefle ' la lenltzzaxione del I nallaatrione delle spese a fa 


nì^ VfeuvIb e vi; sono in-.{ vom deU’occupazlone giova 
teNfesàU Tibd|bi ooiÉuni. Una nilè •: femminile. - 
quinta delibera cóhceme^Ta Sulla relazione, che ha n 
riconversione e la riquaJlfìca- j guardato anche aspetti più 

Itone «grloatai daU’aaicéida a- generidi della questione gio 

graria connessa all’istituto De vanitele deiremarginazionedi 

Clllis di Ponticelli e l'istltu Iari>i strati di giovani anche 

zlone d un centro di ricerca dal» collatorMione con !e 

e sperimentazione agricola. istit»rioni. il dibattito, come 

■ ^L*«tnlcòliròfMto detl*L non sì è aperto, ed è 

è direttamente produttivo — statò rimandato alla prossima 

ha detto U compagix»,Nespoli ' .seduta del 31 ottobre, che 

—’ è una 'sesta 'delibera* ebè ha uEbrdine del giorno anche 

riguarda la "qualità della l'apiw uvazione . del consorzio 

vita". SI tratta della reaUz- . _ 

zaz’one .tH «aa aliuUin-tar Som. invece, statò aporo 
iniziai ivè èidCiial MMwÉl i va» dèlibere di ordinaria am 
giovani; tal mtaieÉtojiM'pHi); miuM^zione e, su proposta 
grammaMita ì del gióppo DC. il consiglh 

territiria che vuole Meéré ha MCiso di inviare al sin 


CONFERENZA ' 

SULLA CHIRURGIA 
PEDIATRICA D'URGENZA 

Venerdì alle 183. alla 


^ Garibaldi 218. Colli Amino!: strò Guido De Martino. 

^ Colli Amine! 249. Vom. Are- H cavaliere Vincenzo Tene, 
jj’ nella: via .M. PisciceUì 138; utolare della ditta con sede 

lè , alla via Pallonetto Santa Chia- 

't. 33; Via D. Fontana 37; Via ® ^ 

Simone Martini 80. Fuorigrot- s* tratU solo 

'' te: > P.zza Marc'Antonio Co- a* omonimia, «al 

A lonna 21. Soccavo: Via Epo- fine di evitare equivoci e di 

la meo lól. Mleno- S o c o n dlglia- salvaguardare il mio buon no- 


scuola medica ospedaliera na- | no: Corso Secondigliano 174. 


ciaziOTe. cne na r» poletana, nei locali della sede 

dell’ordine dei medici (piaz- 
*** Torretta. 1) il professor 
dell emai^razio^ di 'Agostino ■ Gabriele, primario 

dell. <l. .lstone chl.y„fe» d' 
li. il dibattito, come «^nza dell^ospe^le Sant^ 
Ili sì è aperto, ed è *»no. parlerà sul tema: «D 
andato alla prossima ®®**®tso e la cWtot- 

lel 31 ottobre, che d'urgenza neU’età pedlJ^ 

line del giorno anche •- ' ', , A. 1 

izione del consorzio Terranno relazioni anche i 

professori Eliseo. Biagio e D’ 
invece, sUtè àporor Artbtusta « «n altro argo- 


Bagnoli: Campi FlegreL Pen- 
tìcalli: via Ottaviano; Pog- 
gioraal*: Via M. Poggioreale 
157; Poeillipo: Via Posillipo 


lai, rOTfnifPw: vuk jriiicti,;» » 

307. Pianura: Via Provinciale «inizia > 


salvaguardare il mio buon no¬ 
me e quello dei miei figli col¬ 
laboratori nella nostra onesta 
ed antica attività che non ha 
mai avuto pendenze con la 



«E corrisponde — ha ag¬ 
giunto — a una precisa scelta 
ièlla fiunU'di'^'àepuran 
in settori rintcro prcMema 


vatu ièlibere di ordinaria am- 
miuMUnzione e, su proposta 
del gi^ippo DC. il consiglio 
ha taciso di inviare al sin¬ 
dacò ,1li Torino e al capo- 
gn^pb de di quella città un 
nwatailgio di solidarietà del 
OmHIo provinciale di Na- 
poB^di preoccupazione ner 


professori Elliseo. Biagio e D’ preferiva, telefono 315.032. 
AnÉbrosiot Sd un altro argo- Ambulanza comunale gra- 
mento di grande attualità, la e^luslvatnente per il 


18. Chiaiano: S. Maria a Cu- Su un giornale napoletano 
bito 441. era apparsa, fra Taltro. la 

notizia ftilsa che il Vincenzo 
NUM^I UTILI " ' Tene implicato nel sequestro 

^ fosse il figbo deli- 

gratuita. notturna, fesUva, 


patologia cardiaca, e i profes¬ 
sori Castaldo. Lauria e Caro- 
tenuto, sul tema: «Localia- 


trasponò di malati infettivL del PSl. 
orario 8-3 tei, 44134. 

Prunto inàsruunio sanitario -- 


allestitore di palchi e tribune, 
e che per tale attività avesse 
contatti con dirigenti locali 


zazione polmonare del lupus comunale di vigilanza alimen- 

eritematoso sistematico., k 

•ri alle 20 (festivi 8-15), telefo- 

MOTTiiDiiB > i 291.014/2*4202. , 

■ di carenze 

Zona S. Fordinando: Via Ro- iglenlco-sanitarle dalle 14,30 
am,m. HtamnòbMrlut ptab alle 20 - (festivi 9-U). tclefo- 

SòÉlb TL ’ ORMitCàr> no SMJB. 


I Erano più di cinquemila, 
ieri mattina, a manifestare a 
Santa Lucia, nei pressi degli 
uffici della Regione Campa¬ 
nia. in difesa del posto di 
lavoro e per lo sviluppo in¬ 
dustriale. 

La giornata di lotta dei la¬ 
voratori della piccola e me¬ 
dia Industria metalmeccanica. 
Indetta dalla FLM con quat¬ 
tro ore di sciopero provincia¬ 
le, è riuscita pienamente: per 
la prima volta migliala di o- 
perai di aziende piccole e 
piccolissime si sono ritrovati 
insieme a lottare ^ per una 
piattaforma ' rlvendlcativa 
comune. Decine di pullmann 
sono giunti dai centri del- 
l’entroterra napoletano, dalla 
zona industriale fino a piazza 
Plebiscito da dove è partito 
un breve, ma combattivo cor¬ 
teo: insieme agli striscioni di 
picocle aziende come la Co¬ 
rner e la Lamantia, c’erano 
anche quelli delle . grandi 
frabbriche napoletane come 
l’italsider, l’Alfa Romeo, l’I- 
taltrafo e la Selenia. Davanti 
alla Regione, infine, ha parla¬ 
to Sergio - Braschini, della 
FLM provinciale. 

■ Successivamente una dele¬ 
gazione di lavoratori e del 
sindacato è stata ricevuta 
dalla giunta regionale, alla 
quale ha presentato la piatta¬ 
forma a sostegno della ver¬ 
tenza per le piccole e medie 
industrie. In particolare la 
FLM, che ha aperto con la 
Confindustria un’ampia con¬ 
sultazione sui temi dello svi¬ 
luppo e degli investimenti, ha 
chiesto che la Regione inter¬ 
venga per assicurare il blocco 
dei licenziamenti in atto e 
che hanno investito decine e 
decine di piccole aziende, in¬ 
sieme alla crisi delle « cat¬ 
tedrali » come l’Italsider e 
l’AlfaSud. ’ 

La giunta regionale, inoltre, 
si è impegnata a convocare i 
dirigenti delle Partecipazioni 
statali per affrontare la que¬ 
stione del . controllo delle 
commesse pubbliche ' che 
rappresentano la principale 
fonte di lavoro per le fabbri¬ 
che piccole e medie. Altri 
punti della piattaforma sono 
l’attuazione della legge di ri- 
conversione, una legge per le 
agevolazioni del credito, la 
costituzione di una agenzia 
per il controllo della mano¬ 
dopera e im’altra agenzia re¬ 
gionale per l’assistenza tecni¬ 
ca ' ed economica agli im- 
prendiori. 

In un comunicato la FLM 
ha sottolineato 11 valore della 
manifestazione e la consape¬ 
volezza dei lavoratori della 
gravità della crisi e della ne¬ 
cessità di intensificare il mo¬ 
vimento di lotta. • ’- y " ' 

MONTEFIBRE DI CASO* 
RIA — Manifestazione ieri 
anche dei 1400 lavoratori del¬ 
la Montefibre di Casoria, ai 
quali la Montedlson ha an¬ 
nunciato provocatoriamente 
che non pagherà la cassa in¬ 
tegrazione. Per alcune ore gli 
operai hanno bloccato i bina¬ 
ri della stazione ferroviaria 
di Casoria. : " v " ' 

L’esasperata protesta, che 
tuttavia si è svolta senza il 
minimo incidente, vuole ri¬ 
chiamare l’intervento del go¬ 
verno nella vicenda Monte- 
fibre. che, oltre a seimila li¬ 
cenziamenti in tutt’Italia, a- 
desso Si è - aggravata ulte¬ 
riormente con la mancata e- 
rogazione della cassa integra¬ 
zione. ■ - - • ■ . 

Inoltre ieri millecinquecen¬ 
to operai, edili e metalmec¬ 
canici, delle ditte che stanno 
costruendo il nuovo stabili¬ 
mento Montefibre ad Acerra 
non sono stati ricevuti in 
prefettura, dove si erano re¬ 
cati per affrontare le que¬ 
stioni dell’occupazione; l’at- 
teg^amento del rappresen¬ 
tante del governo ha creato 
uno stato di tensione tra i 
lavoratori. 

ALITALI A — I dipendenti 
dell’Alltalia sono in agitazio¬ 
ne per la mancata risoluzione 
di alcuni gravi problemi che 
riguardano Tambiente di la¬ 
voro e gli organici. Uno scio¬ 
pero di due ore. ieri, dalle 14 
alle 16. ha causato ritardi nei 
voli; hanno scioperato anche 
dalle 9 alle 12 i dipendenti 
degli uffici amministrativi. 

Oggi intanto si svolgerà u- 
na assemblea delle strutture 
di base e dei sindacati per 
decidere nuove azioni di lotta 
nello scalo ' di Capodichino. 
Anche i dipendenti della ditta 
Latem ' hanno dichiarato Io t 
stato di agitazione. ., ; 

TRASPORTO MERCI — U- | 
no sciopero di 4 ore. dalle 8 | 
alte 12. per lunedi prossimo è ) 
stato indetto dal sindacato i 
unitario di categoria dei la- 1 
voratori del trasporto mercL j 
corrieri e spedirionieri con- ; 
tro i continui attacchi al li- j 
velli occupazionali: ultimo in | 
ordine di tempo il licenzia- ! 
mento di 20 lavoratori su 29 ! 
della ditta Pagliuca. Un altro ! 
sciopero è stato annunciato I 
per venerdì 4 novembre, dal- j 
le 12 a fine servizio. 1 

ALIMENTARISTI — Uno | 
sciopero generale a Napoli, j 
con al centro le questioni 
delle Partecipazioni statali e 
dei punti di maggiore crisi 
(Italslder. Alfasud. Motta e 
Cirio), da tenersi entro il 7 
novembre, è stato sollecitato 
dal sindacato unitario degli 
alimentaristi alla federa zion e 
provinciale CGILCISL-UIL. 
La Pilla Inoltre ritiene che la 
scandenza del 15 novembre, 
data fissata per lo sciopero 
nazionale generale dell’ln- 
dustria, sia troppo lontana. 


La rubrica « Consigli di quartiere » che il nostro giornale 
pubblica ' ogni giovedì è « a disposizione dei ' 20 < consigli di 
circoscrizione e del singoli consiglieri. L'Unità ospiterà inol¬ 
tre interventi, segnalazioni, esperienze di cittadini che inten¬ 
dono rafforzare l'efficacia di questi importanti organismi. Gli 
scritti vanno indirizzati alla rubrica «Consìgli di quartiere» 
presso , l'Unità, via , Cervantes 55, Napoli. 

Fatti e iniziative 

CHIAIA-S. FERDINANDO-POSILLIPO 


OGGr CONVEGNO 
SULL’OCCUPAZIONE 


Relazione introduttiva, di¬ 
battito, tavola rotonda. Su 
questi tre punti è articolato 
il convegno sull’occupazione 
organizzato dal consiglio di 
quartiere Chiala-San Perdi- 
nando-Posillipo, che si terrà 
oggi pomeriggio alle ore 17 
nella sala della Casa Editri¬ 
ce « La Nuova Italia ». V'ia 
Carducci 15. 

Al convegno, organizzato 
dalla commissione per l'oc¬ 
cupazione giovanile del con¬ 
siglio circoscrizionale, attra¬ 
verso una serie dì incontri 
con le forze produttive, in¬ 
dustriali. i ■ sindacati, le le¬ 
ghe dei giovani disoccupali, 
la ' conferesercenti, la CNA, 
hanno dato la loro adesione 
i consìgli di quartiere della 
zona centro. Alla ■ tavola . ro¬ 
tonda parteciperanno gli as¬ 
sessori al Lavoro e alla Pro¬ 
grammazione e quello all Ur- 
banistica del Comune di Na¬ 
poli, A. Geremicca e G. Di 
Donato, E. iPetropaolo per 
l’Unione industriali. M. Ci¬ 
rillo. ■ presidente della Lega 
delle cooperative, M. Tulanti 
delle leghe dei giovani disoc¬ 
cupati. G. Corrado, segreta¬ 
rio provinciale CNA. M. Va- 
nacore e G. Imperatore del 
consiglio d zona CGIL, CISL. 
UIL, un rappresentante del¬ 
la giunta regionale. . 

Gli obiettivi del convegno 
sono chiari: dovrebbero es¬ 
sere superate dal confronto 
diretto con le varie compo¬ 
nenti sociali invitate, le ri¬ 
sposte negative finora date 
alle indicazioni della legge. 
Per questo l’esigenza imme¬ 
diata è quella dei giovani nel- ■ 
le istituzioni, al di la di 
sterili posizioni ribellistiche. 


Le finaltà della legge vanno 
difese in maniera costruttiva 
senza scaricare solo sulla 
pubblica amministrazione • 1’ 
impegno per rKsolvere la gra¬ 
ve crisi occupazionale giova 
nile. ■ 

NeH’ultima seduta del con¬ 
siglio circoscrizionale, cui 
hanno partecipato pre.sldi, 
rappresentanti dei consigli di 
istituto della zona. m?nibri 
del COG^AS. e cittadini del 
quartiere, è stata deliberata 
un’assemblea in vista delle 
pro.ssime elezioni distrettuali 
e per il rinnovo degli organi 
di gestione democratica del¬ 
la scuola, fissata per 11 31 
ottobre nella .sede del consi¬ 
glio di quartiere. E’ stato In 
particolare sottolineato, nel 
corso del dibattito. In parti¬ 
colare dai capigruppo del PCI 
(Vitiello) e DC (Ausilio), 
nonché dalle altre forze de¬ 
mocratiche. l’importanza di 
questa iniziativa del consiglo 
di quartiere, che vuole ga¬ 
rantire. in questo modo, un 
sereno confronto sui proble¬ 
mi della scuola, per .supera¬ 
re i tentativi ■ in atto tra i 
f.iscisti ed ' alcuni gruppi 
estremistici per introdurre 
elementi di violenza e provo¬ 
cazione. come testimoniano 1’ 
affi.ssione d! manifesti deli¬ 
ranti del F.A.S. sotto 11 liceo 
Umberto e altri I.stltutl dei 
la zona. 

Anche in questa direzione 
il consiglio di quartiere di 
Chlaia-San Ferdinando-Posil- 
lipo è impegnato ad accresce¬ 
re il proprio ruolo istituzio¬ 
nale c di stimolo alla dialet¬ 
tica democratica nel ■ di 
stretto. 


; PONTICEUI-BARRA-S. GIOVANNI 

MANIFESTAZIONE UNITARIA 
SU SITUAZIONE ECONOMICA 

La drammatica situazione economica della zona orien¬ 
tale, la continua chiusura di piccole e medie aziende con 
perdita di centinaia di posti di lavoro, l’esaurirsi dei la¬ 
vori di edilizia In corso, mentre esistono finanziamenti che 
non vengono spesi per i ritardi e gli intralci burocratici, 
saranno al centro di una grande manifestazione di lotta 
indetta per sabato 29 alle ore 17 presso la scuola elemen¬ 
tare a E. Toli », piazza Aprea, a Ponticelli dai Consigli di 
quartiere di Ponticelli, Barra e S. Giovanni, d’intesa con 
le forze sindacali e le forze politiche democratiche della 

zona. ' . 

' - Alla manifestazione si è giunti dopo die i comunisti si 
erano mossi nel quartieri e nel Consigli, con assemblee e 
’ mozioni che sottoponevano alle altre forze l’urgenza e la 
drammaticità delia situazione e quindi di assumere come 
Consigli un ruolo attivo di promozione di aziopi che ren¬ 
dessero evidentL da un lato, lo stato di disagio e dall’altro 
la volontà del quartieri orientali di riscattarsi da una si- 
I tuazione di degrado e di disoccupazione galoppante. 

Alla manifestazione, nella quale sono coinvolti.! Con¬ 
sigli di Fabbrica della zona, parteciperanno Armato per la 
DC, Palmieri per il PSI, Scippa. Sodano e Vista la FLC. il 
^ sindacato unitario. l’IACP, la FbC, ■ rappresentanti della 
cooperazione. Ad essi saranno richiesti impegni precisi so¬ 
prattutto in relazione a finanziamenti esistenti nel campo 
dciredilizia e che non vengono spesi mentre resta aperio 
il problema della 167 di Ponticelli. Si è calcolato che nella 
sola Ponticelli si possono spendere oltre 62 miliardi che 
non vanno in appalto per i soliti ritardi burocratici e 
che darebbero una prima, seppur parziale, risposta all’oc- 
cupazione ‘ nella zona. ' ‘ ^ ' r; 

La manifestazione intende, inoltre, rilanciare il di.scor30 
di un nuovo e diverso sviluppo produttivo della zona, a 
fronte della drammaticità della situazione nel campo delle 
medie e piccole industrie (molte sono chiuse ed altre In 
questi giorni ricorrono alla cassa integrazione) e dell’attac¬ 
co all’occupazione nelle grosse aziende. 

Non una manifestazione, dunque, per un panorama della 
situazione, ma per fissare impegni concreti e scadenze de¬ 
finite, intorno a cui articolare un movimento di lotta che 
veda coinvolte tutte le categorie produttive cd l Consigli 
svolgere un ruolo primario ed essere punto di riferimento 
istituzionale per la partecipazione democratica e ii rilan¬ 
cio della zona orientale.: ; = 


PONTICELLI 

* I ; . ■ 1 :. j . _ ' — - ■ — 

I PROBLEMI SCOLASTICI 
DEL QUARTIERE 


. Per oggi alle ore 18 presso 
la sede del consiglio di quar¬ 
tiere è fissata una riunione 
del consiglio sui problemi 
scolastici del quartiere e sul¬ 
le prossime elezioni distrei- 


> tuali. La riunione è aperta 
j alle forme politiche, sociali, 
j ai cittadini, nonché agli or- 
j gani scolastici. Un primo nio- 
: mento di confronto per an¬ 
dare unitariamente alle eie- i 
! zioni. ■ - - . - - - ' 


I cittadini segnalano 

I' #5-- s; a! H If|rl . 

PERCHE’ LA FUNICOLARE 

CHIUDE COSI’ PRESTO ?... 

Gli Utenti deila Funicolare centrale, preoccupati per la 
notizia che l'azienda ha intenzione di anticipare la chiu¬ 
sura dell'esercizio alle ore 22, chiedono che non venga 
adottato tale provvedimento, facendo presente che, altri¬ 
menti, sarebbero ulteriormente aggravate le possibilità di 
collegamento centro-collina, già oggi rese precarie dalla 
chiusura per lavori della funicolare di Montesanto. 

... E IL CONSIGLIO DEL 
VOMERO SI MUOVE 


FARMACIE NOTTURNE 3; 
Zona S. Fordinando: Via Ro- 




La riunione dej capi-gruppo 
del consiglio circoscrizionale, 
recependo la richiesta di nu¬ 
merosi cittadini circa l'orario 
di servizio della Funicolare J: 
Ghiaia, ha chiesto all'asses¬ 
sorato competente e alla di¬ 
rezione A'TAN il prolunga¬ 
mento degli orari di apertu¬ 
ra e di chiusura della Funi¬ 
colare stessa, tenuto conio 
anche delle esigerrze di nume¬ 
rosi lavoratori che devono 


raggiungere il posto di la- . 
VOTO sia nella zona industria¬ 
le che in quella Flegrea. ■ , 

A questo proposito è pre¬ 
visto un incontro entro la fi¬ 
ne del mese con l’assessore 
Buccico. il direttore del- 
l'ATAN ed 11 consiglio di 
quartiere Vernerò, per eaa- ' 
minare i tempi di lavoro per > 
la Funicolare di Montesantc ^ 
ed il piano di riordino #»»- ■ 
rale dei trasporU. 
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A Battipaglia per lo sviluppo della zona 

Migliaia ieri in corteo 

» j* ^ ^ ^ ' 

Mobilitazione e intensa partecipazione popolare - Solo un grup¬ 
petto di cantieristi turba lo svolgimento del coreo - Il sindacato 
unitario condanna le iniziative che tendono a dividere i lavoratori 


In tutti i centri della provincia 



Fermi a Caserta edili 

e lavoratori deirindustm 

» y* » 7 I 


II significato della giornata di lotta in un colloquio con il compagno Russo 
Incontro. dei sindacati unitari con i rappresentanti dei partiti democratici 


SALERNO — Grande manife¬ 
stazione di lotta ieri mattina 
a Battipaglia promossa dalla 
federazione sindacale unitaria 
per il mantenimento degli im¬ 
pegni occupazionali e lo svi¬ 
luppo della zona. 

A migliaia i lavoratori e i 
giovani hanno preso parte al 
corteo partito dalla zona in¬ 
dustriale e conclusosi in piaz¬ 
za della Repubblica. Erano 
presenti le tabacchine del Fa¬ 
rina, gli operai della Face- 
Sud, della CTM, della Mello¬ 
ne. la lega dei braccianti di 
Eboli, i braccianti dell'intera 
piana del Seie, delegazioni di 
consigli di fabbrica del Noce- 
rino, della Federazione Lavo¬ 
ratori Metalmeccanici, i can- 
ticristi deila SIR, i disoccupa¬ 
ti, delegazioni di .studenti del¬ 
le scuole di Battipaglia. 

Una grande combattività ha 
caratterizzato lungo tutto il 
percorso la manifestazione, 
cui hanno aderito pure — con 
una chiusura generale dei ne¬ 
gozi — i commercianti del 
grande centro del Salernitano. 

Particolarmente alto anche 
il grado di partecipazione del¬ 
la cittadinanza: al passaggio 
del corteo due ali di folla han¬ 
no testimoniato, insieme alla 
riuscita complessiva dello 
sciopero, il grande livello di 


mobilitazioine che è stato rag¬ 
giunto dalle popolazioni della 
piana intorno ai problemi 
drammatici che affliggono la 
economia della zona. 

Il clima di partecipazione 
democratica e unitaria è stato 
assurdamente turbato dalia 
azione di un gruppetto ^ di 
cantieristi SIR che da tempo 
occupano gli impianti contro 
i licenziamenti. Questo grup¬ 
petto di lavoratori, tra i quali 
è stata notata la presenza di 
ben noti provocatori, con at¬ 
teggiamenti intimidatori, han¬ 
no creduto di individuare nel 
sindacato la controparte della 
loro lotta, giungendo persino 
ad aggredire i dirigenti sin¬ 
dacali. 

E’ stato un momento di 
tensione, certo ingiustificato, 
c comunque subito rientrato. 
La manifestazione si è infatti 
ix)i svoita con la partecipa¬ 
zione degli stessi cantieristi, 
la maggioranza dei quali, del 
resto, è rimasta completamen¬ 
te estranea agli incidenti. 

Sulla giusta lotta dei can¬ 
tieristi alcuni ben noti pro¬ 
vocatori hanno tentato, dun¬ 
que. di innescare un attacco 
antisindacale e antidemocra¬ 
tico, finalizzato, nel modo più 
evidente, ad interessi perso¬ 
nali e clientclari, o, addirittu- 


leri ad Avellino 


I figli litigano 
e il padre spara 

Gravemente ferito un giovane operaio - A ridurlo in 
fin di vita è stato il vicepreside dei Liceo Scientifico 


AVELLINO (A.F.) — Ieri mat¬ 
tina. il prof. Umberto Santa- 
niello, vice-preside del liceo 
scientifico di Avellino, ha fe¬ 
rito in modo grave nel corso 
di una lite l'operaio ISenne, 
Valentino Centrella. Il giova¬ 
ne è statb immediatamente ri¬ 
coverato aU’ospedale civile di 
Avellino e versa in pericolo di 
vita. 

Ecco come si sono svolti i 
fatti. Il Centrella. con un suo 
collega, l’operaio Roberto Lim¬ 
pido, si stava recando al la¬ 
voro a bordo di una * Re¬ 
nault R5^. Giunti all’altezza 
del passaggio pedonale di via 
Tagliamento i due hanno apo¬ 
strofato un giovane passante. 
Andrea Santaniello che. se¬ 
condo loro, si attardava trop¬ 
po sulle strisce pedonali. Il 
Santaniello. a sua volta, rea¬ 
giva in malo modo. 

A questo punto il Limpido 
e il Centrella scendevano dal¬ 
la macchina mentre il giova¬ 
ne Santaniello correva a ca¬ 
sa sua che si trova a via Ta¬ 


gliamento e ritornava con Ì 
due fratelli più piccoli. Albio 
ed Ennio. La lite scoppiata 
tra i cinque è stata subito 
placata dall’intervento di al¬ 
cuni passanti. 

Intanto, arrivava sul luogo 
il padre dei tre Santaniello 
prof, Umberto, che prima si 
è accapigliato con i due ope¬ 
rai e poi. quando sembrava 
essersi calmato, ha estratto 
di tasca una pistola e ha esplo¬ 
so tre colpi contro il Centrel¬ 
la il quale ferito al torace e 
all’addome è stramazzato a 
terra. 

Il feritore è tornato, in pre¬ 
da ad una agitazione vivissi¬ 
ma. a casa sua dove, di li a 
qualche minuto è stato tratto 
in arresto dal commissario 
capo della squadra mobile, 
dott. Mario Di Vito, che. do¬ 
po averlo rapidamente inter¬ 
rogato. Io ha fatto tradurre 
nelle carceri di Avellino con 
l’imputazione di rissa aggra¬ 
vata e tentato omicidio. 


.ra, in diretta collusione con 
la volontà padronale e co¬ 
munque contraria agli inte¬ 
ressi dei lavoratori edili che 
stanno costruendo i capannoni 
SIR. . . 

Al termine della manifesta¬ 
zione la federazione CGIL- 
CISL-UIL ha emesso un comu¬ 
nicato nel quale riconferma 
la validità degli obiettivi posti 
al centro della piattaforma -, 
sindacale. Fra gli altri viene , 
.sottolineato il rispetto degli 
impegni occupazionali presi 
dal governo a partire dalla 
SIR. il completamento delle 
infrastrutture deil’area indu¬ 
striale di Battipaglia, l’avvio 
della costruzione di quella di 
Eboli Campagna, nonché la 
realizzazione delle opere pub¬ 
bliche già finanziate ed ap¬ 
paltate. 

Assume pure grande rilievo 
nella piattaforma l’esigenza 
di un uso produttivo delle ter¬ 
re incolte e malcoltivate di un 
nuovo sviluppo deU’agricoltu- 
ra e dell’industria collcgata. 
di interventi nei settori della 
irrigazione, della forestazio¬ 
ne della zootecnia, dell’orto- 
frutta. della commercializza¬ 
zione dei prodotti, nello svilup¬ 
po della tabacchicoltura. Si 
sottolinea, anche, a questo 
proposito. la necessità dello 
impegno del Monopolio per il 
ritiro del prodotto lavorato. 

Nel comunicato si rileva, 
inoltre, a proposito degli in¬ 
cidenti verificatisi, che ci si è 
trovati di fronte all’iniziativa 
di personaggi estranei al mo¬ 
vimento dei lavoratori, tesi a 
determinare fatti atti a ren¬ 
dere più grande l’esasperazio¬ 
ne dei cantieristi in lotta da 
oltre un mese. 

Questi personaggi, a giudi¬ 
zio del sindacato, lavorano per 
mettere in discussione i rap¬ 
porti unitari per realizzare i 
quali è invece fortemente im¬ 
pegnata la federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL, la clas¬ 
se operala, i braccianti e gli 
edili della Piana del Seie. 

A fronte delle iniziative pro¬ 
vocatorie. come sottolinea il 
comunicato, di • un ristretto 
gruppetto, che ha dato luogo 
agli incidenti spinti fino alla 
aggressione a dirigenti e ad 
attivisti sindacali, dura è la 
condanna della federazione 
unitaria, decisa a salvaguar¬ 
dare la sua autonomia. Unica 
condizione per vincere batta¬ 
glie per l’occupazione e gli 
investimenti è l’unità del mo¬ 
vimento. il coinvolgimento po¬ 
sitivo delle forze politiche ed 
istituzionali, una responsabile 
direzione e, quindi, la sconfit¬ 
ta di iniziative che dividono il 
movimento. 

Fabrizio Feo 



Grande interesse per i distretti 


L'Intaretce, l'atteta • la partaclpatlo- 
na dalla città per le elezioni che al 
svolgeranno a dicembre del distretti 
scolastici è stato ribadito Ieri sera In 
una affollata manifestazione nella Sa¬ 
la del Baroni, organizzata dall’ammi¬ 
nistrazione comunale e dagli assesso¬ 
rati al Decentramento e alla Pubblica 
Istruzione. 

All'incontro — di cui pubblicheremo 
domani un ampio resoconto — hanno 
partecipato rappresentanti dei consigli 
di istituto, dei sindacati dalla scuola, 
delle associazioni democratiche dei ge¬ 
nitori, dei consigli di circoscrizione del¬ 
le associazioni del tempo libero, del 


) 

provveditorato, consiglieri e assessori 
provinciali: insomma, tutte le compo¬ 
nenti interessate nella formazione del¬ 
ie liste e all’elezione e al buon funzio¬ 
namento dei distretti. 

Dopo la relazione dell’assessore alla 
P.I.. compagno Gentile, che ha illu¬ 
strato le finalità e le potenzialità del 
nuovo organismo, è seguito un ampio e 
vivace dibattito, al quale hanno parte¬ 
cipato anche i componenti della 4.a 
commissiona consiliare del Comune, 
che si occupa dell’istruzione. Il compa¬ 
gno Geremicca. concludendo a nome 
deiramministrazione, ha ricordato l’im¬ 
pegno di questa per favorire la pros¬ 


sime elezioni (al di là del merito delle 
liste) come un momento costruttivo di 
partecipazione dei cittadini e dei con¬ 
sigli di quartiere per il rinnovamento 
e la riforma delle istituzioni scolasti¬ 
che. Solo un rapporto sempre più vivo 
del distretti e di tutti gli organismi dei 
decreti delegati con grandi masse di 
cittadini e forze sociali, da un lato, e 
con le Istituzioni, dall’altro, — à stato 
ribadito ieri — potrà creare un vitale 
momento di correlazione della scuola 
superando la sua separatezza e II suo 
isolamento dalla società. 

NELLA FOTO: l'affollata Sala del Ba¬ 
roni durante l'assemblea. 


Il convegno nazionale si terrà a Napoli sabato 

Psichiatri a congresso 
(ma tante le polemiche) 

' su.'* ' ' 

Numerose le prese di posizione che evidenziano i limiti e le chiusure della 
« Società Italiana di Psichiatria » - Una dura nota degli operatori democratici 


Una inutile 


polemica 

Barbieri: 
giusta 
la chiusura 
domenicale 

Lfi tr« organizzazioni arti¬ 
giane — CGIA, CNA e CASA 
~ In un loro comunicato ri¬ 
badiscono la giustezza della 
chiusura domenicale dei bar¬ 
bieri, decisa dopo un referen¬ 
dum della categoria, e riten¬ 
gono contraddittoria la po¬ 
sizione assunta dalla CLAAI, 
la quale, dopo essersi pro¬ 
nunciata favorevolmente al 
provvedimento in tutte le se¬ 
di ufficiai! e aver consulta¬ 
to anche i propri aderenti, 
ha sollevato dubbi sull'esple¬ 
tamento del referendumc 
Le predette organizzazioni 
ricordano che il provvedimen¬ 
to è in armonia con il con¬ 
tratto di lavoro e può costi¬ 
tuire un incentivo per i gio¬ 
vani ad abbracciare questo 
tipo di lavoro, 
menti. 


. Il 33. congresso della So¬ 
cietà Italiana di Psichiatria 
si terrà a Napoli, nel se¬ 
condo Policlinico (aula ma¬ 
gna) dal 29 ottobre al 1. no¬ 
vembre. 

In relazione a tale congres¬ 
so e in generale alia Società 
Italiana di Psichiatria, si re¬ 
gistrano prese di posizione di 
netto dissenso da parte di un 
g^ppo di collettivi e orga¬ 
nizzazioni (mensa proletaria, 
centro medicina sociale di 
Giugliano, operatori psichia¬ 
trici del Frullone e volon¬ 
tari, corsisti paramedici, stu¬ 
denti del secondo Policlinico, 
collettivi femministi e Medi¬ 
cina Democratica) che han¬ 
no indetto una giornata di 
lotta. Essa si terrà nell’ospe- 
dale psichiatrico provinciale 
«Frullone», articolata in fe¬ 
sta popolare ed assemblea 
aperta. 

Nel documento si critica. 


inoltre, la partecipazione del¬ 
l’amministrazione provinciale 
al congresso, senza tener con¬ 
to che si tratta di un ente 
locale che gestisce servizi di 
assistenza psichiatrica quali 
I gli ospedali «Bianchi» e 
t «Frullone». Anche la segre¬ 
teria nazionale di Psichiatria 
Democratica, in una nota for¬ 
mata dai professori Franco 
Basaglia. Sergio Piro e Ago¬ 
stino Pirella, prende posizio¬ 
ne in occasione del congres¬ 
so, riconfermando la propria 
lotta «contro quella "scien¬ 
za” che, sotto la presunta 
insegna della neutralità, igno¬ 
ra le reali esigenze della po¬ 
polazione e continua a forni¬ 
re al potere politico un alibi 
pseudoriformistico che aumen¬ 
ta ulteriormente il potere del 
tecnici ' 

Nel documento si ricorda che 
manca, nella Società di Psi- 
chiatna qualsiasi volontà di 


apertura alla partecipazione 
democratica nelle istituzioni e 
nel territorio; si dichiara che, 
se vi fosse una; tobIo' volontà 
di rinnovamento, la Società 
di psichiatria dovrebbe quan¬ 
to meno ammettere nel suo 
seno gli infermieri psichia¬ 
trici, svolgere attività pra¬ 
tica di trasformazione delle 
istituzioni, considerare le 
esperienze alternative già in 
atto come sedi di collega¬ 
mento e di addestramento per 
rampliamento nazionale della 
pratica alternativa. 

Psichiatria Democratica 
infine « incita le amministra¬ 
zioni provinciali democratiche 
a prendere posizione chiara 
nei riguardi di una associa¬ 
zione scientifica che sistema¬ 
ticamente ignora quei mo¬ 
menti pratici, teorici e ideali 
per cui queste stesse am¬ 
ministrazioni attivamente so¬ 
no impegnate». 


CASERTA — Si fermano oggi 
i lavoratori deH’lndustria e 
deiredilizla dell'intera pro¬ 
vincia di Caserta. Di questo 
sciopero abbiamo brevemente 
discusso con il compagno Ni¬ 
cola Russo, responsabile del¬ 
la commissione problemi del 
lavoro della federazione del 
PCI di Caserta. 

« Lo sciopero di oggi — di¬ 
ce Russo impegna la clas¬ 
se operala di Terra di Lavoro 
sul terreno di una decisa 
controffensiva su temi cen¬ 
trali di uno sviluppo demo¬ 
cratico del Mezzogiorno. Ra- 
cogUe, in tal modo, 1 fili di 
un movimento di lotta che 
nella provincia si è espresso 
in queste settimane già in 
importanti appuntamenti 
(vedi la forte manifestazione 
di Caserta in occasione dello 
.sciopero del lavoratori delle 
Partecipazioni statali, la lotta 
dei giovani delle leghe del 
Matese, le iniziative del lavo¬ 
ratori chimici culminate nel¬ 
l’incontro con le forze politi¬ 
che) per porre il problema di 
un suo sviluppo sulla base di 
obiettivi di grosso respiro 
che uniticano e incidono nel¬ 
lo scontro in atto nel paese. 

« IL rilancio cioè di un 
movimento che si incentra e 
si articola intorno al punti 
più qualificanti dell’accordo 
programmatico siglato a lu¬ 
glio tra i partiti democratici. 
In modo particolare: il nodo 
delle PP.SS., il problema dei 
giovani, l’agro industria e 1 
piani di settore che per la 
nostra provincia fondamen¬ 
talmente significa plano \na- 
zionalc per l’elettronica». 

Ieri il segretario della CDL 
Gravano a proposito della si¬ 
tuazione economica della 
nostra provincia parlava di 
un pesante attacco ai livelli 
occupazionali. E' da condivi¬ 
dere questa analisi? 

« Certo che il dato di novi¬ 
tà. nella nostra provincia, è 
rappresentato proprio dall’at¬ 
tacco all’occupazione che in¬ 
veste tutto intero il settore 
chimico. Tutto questo ri¬ 
chiama alla necessità, per il 
movimento operalo, di non 
chiudersi « in difesa » nei 
punti dove si è attaccati ma 
di mantenere ben salda — 
negli obiettivi che si pone — 
un’ottica di sviluppo com¬ 
plessivo per il Mezzogiorno. 
Di contrapporre, cioè, una 
chiara visione di programma¬ 
zione denqocratica dello svi¬ 
luppo, lungo le linee di una 
decistv"' qualificazione dell’ap¬ 
parato produttivo, al dispie¬ 
garsi, delie,, manovre del, par¬ 
tito deU’Inflazionc che sta 
venendo allo scoperto e che 
puntano a dare un nuovo 
colpo al Mezzogiorno». 

Intanto l’altro ieri sera 
presso la sede della CISL di 
Caserta si è svolto l’incontro, 
promosso dalla federazione 
CGIL, CISL, UIL, tra l rap¬ 
presentanti della segreteria 
della federazione stessa e 
quelli di DC. PSI, PCI, PRI. 

1 rappresentanti delle forze 
politiche hanno assicurato la 
Piena adesione dei rispet¬ 
tivi partiti alla piattafor¬ 
ma stessa, sottolineandone 
la validità e il significa¬ 
to 

m. b. 


SCHERMI E RIBALTE 


TACCUINO CULTURALE 


. TEATRI 

TIATRO SAN CARLO 
(T«L 41S26S-415029) 

(riposo) 

TEA1RU SAN CARLUCCIO (Via 
San Pasquale, 49 - T. 405000) 
La Cooperativa Teatro Persona 
' allo ore 21.30 presenta Lassai* 
pa* vani America, festa a Little 
Italy 1902-1923 di Gabriele 
Barra a A. Ba.droccovicfi 
MAilCHLRIlA (lei. 41/426) 
Spettacolo di strip-tease. Aper¬ 
tura ore 17. 

TEATRO COMUNOUt (Via Pori* 
Alba, 30) 

Il collettivo « Chino da la Ba- 
- lanxa > conduce il Laboratorio 
aperto • Teatro-tcatrantc-Altora 
, anno sacendo a con ima p.opo- 
, sta di massa In «cena eu Maja- 
kowslci. Giorni dispari. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro Sen Ferdi n a n do • Tela- 
fon* 444S00) 

All* 21,30 la Cotnpafnia II Cer¬ 
chio presenta c La fatta Cene¬ 
rentola » di Roberto Oe Sintone 
con la partecìpuione della Nuo¬ 
va compagnia di Canto Popo¬ 
lare. 

•ANNAZZARO (Via Oliala. 157 
Tel. 411723) 

(riposo) 

politeama (Via MoM* di Dio, 
69 - TcL 401643) 

Alle ore 21.30 precise: la com¬ 
pagnia Ciuffrà • Quattrini pre¬ 
senta: « Nonf è per schérso 
eh* ti Ira amalo ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 

cineteca altro (Via Povt'Alk* 
*. 20 ) 

Chiusura estiva 

IMBASST (Via F. De Mura, 19 
Tel. 3770046) 

Ncnè. con U Fan: - DR (VM 18) 

MAXIMUM (Vial* A. Granaci, 19 
Tal. 692114) 

La Minta 4i Slrosaek 
no (Vw Scala Carerina 4a Siena 
T*L 415.371) 

Cecilia (Moria 41 nna canran* 
anarcMca) di J. L. Comolli. In 
prima assolute (17-21.30) 
MUOVO (Via Moniecaivano. 19 
Tei ai? 4101 

DiNNni dM lai tetto per nae, con 
J. Dorc.li - SA 

fPOI iVi» M Ruta. S V» 
Non c'è fame eenaa Noce, di 
> A. Cayatta 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino, 12 To- 
Icteno 370 071) 

Proslitntion, dì J.F. Davy • 
DR (VM 18) 

ALcrONa (Via Lamana c a, 3 - 
Tel 41A.6M) 

■ New Tarli New Torit, con R. 
De Nìre ■ $ 

AMOASCIaTORI (Via CrMpl. 23 
T*L M3.139) 

Baw linmala pnr tiw liww con M. 
•RMlroienri • OR 


ARLECCHINO (Via Aiibardiarl, 70 
Tei. 416.731) 

Nerbi* el rally* 

AUbuaiLU trisua Duca d'Aosta 
Tel. 415.361} 

Airpert '77, con I. Lammoo • 
OR 

CORSO (Cotto Moridiennln - Telo- 
Ione 339.911) 

(aria condioonata) 

Tre tigri contro tro tigri, con 
R. Pozzetto • C 

OEllS valmE (Vicolo Vetreria - 
Tel 418 134) 

Black Sunday, con M. 

Keller - OR 

EMPIRE (Via F. Giordani angolo 
Via M Sebipa) - Tel. 681.900 
Il mostro 

EXCELSiUK (Via Milano - Tel*, 
fono 2B347*) 

Notti Mccamines* di una mino- 
* renne 

FIAMMA {Via C. Peerte, 48 • To- 
lefeno 416.988) 

Un attimo una vita 
FILANGifcRi (Vra Piiaagiarl, 4 • 
TaL 417.437) 

Porci eoo la ali. di P Pietran- 
gcli • OR - (VM 18) 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
- TaL 310.483) 

Prostitotioo. di J. F. Davy - DR 
(VM 18) 

METROPOLITAN (Via Cbiaia - T*. 
leiene 418.880) 

Esorcista II (l’eretico), con L. 
Btiir - OR (VM 14) 

ODEON (Piazza Pradigvotta. 12 • 
Tel 667 360) 

Notti peccamìiMO* di ano miao- 
renn* 

ROXV (Via Tarsi- Tel. 343.149) 
Porci con le ali, di P. Pietran- 
getì - OR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 59 
Tel. 415.572) 

10 ba p a ni a , con G. M. Vototi 
té - DR (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via P a l ati n o Oa o di n • 
Tet. 377.057) 

11 prefetto di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

ACANTO (Viale Ae j na f i. 58 - 
Tel. 619.923) 

Il prefetto di ferro, con G. Gem¬ 
ma DR 

ADRIANO (Via MnatanUvet*. 12 

Tei 313005) 

007 • La spia dw nd am ar a , 

con R Moore ■ A 

ALLE CINESIRE (Piatta Sa* Vt- 
tat* - TaL 818.393) , . 

n p. 

AR(..ySALCNO (Via C Careni. 1 
Tel 377.583) 

Donna con ai fa per te, con 
R. Montagnani - S (VM 18} 

ARGO (VM Aia n aa8rn Poarro. 4 
Tei 224.764) 

Ema n o el le llnfedain 
ARistUN (Via MatflMR, 17 • 
Tel 277.382) - - - 

Bagarre Eeprnar 

AUSONIA (Vie R. Caewn • Tala- 
feira 444780) 

Chiuso per allntìinenlo apetta* 
colo teatraSa 


AVION (Vial* degli Astronanti 
Tal. 741S264) 

Il prossime uomo, con S. Coit- 
nery - DR • 

BERNINI (Via BerninL 113 • Tw 
Iclono 377.109) 

Wagons-lìts con omicidi, con G. 
Wildcr - A 

CORALLO (Piazu G.8. Vico • To- 
lelono 444.800) 

Profondo rosso, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 

Diana (Via Luca Giordano - To- 
letono 377.S27) 

Agenla 007 . La spia eh* mi 
amava, con R. Moore - A 
EDEN (Via G. Santalica Tafo- 
lone 322.774) 

Kobra Force: squadra ginstiziari 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
TeL 293.423) 

I peccali di una giovane mo¬ 
gli* di campagna 

GLORIA A (Via Arenacela. 250 - 
Tei 23.13 09) 

Cipolla Colt, con F. Nero - C 
GLORIA 0 

fa t ei awor l d. con P. Fonda • G 
MIGNON (Via Armaaao Oiac • 
T*L 324.893) 

. I peccati di «m fiavaat magna 
' di c am pagna 

PLAZA (Vm Rsrbaer, 7 - Tal*. 
Inno 370319) 

Tra trigri contro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C 

ROTAI (Via Roara. 353 • Tal» 
latra 403.580) 

La notte dei falchi, con A. De¬ 
friposo) 

TITANU5 (Corso Novarn, 37 • To- 
lelone 268 122) 

II prefetto di ferro, con G. Gem¬ 
ma • DR 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martecci. 03 Te- 
laloira 680.2041 
La coilina degli sthran, con T. 
H.ll - A 

AMERICA (Vte Tito Aagnai. 21 
Te< 248982) 

W a go ns lits con omiddi, con G. 
Wilder • A 

ASiUNiA (Saiiu Tarsia Taieto- 
no 343 722) 

Il pianeta proibito, con W. 
Pìdgcon - A 

ASTRA iVia Menarannone. 109 

Tel 24 64 70) 

Padrn padrone, dei Tavìanì - DR 
CINE Club (Vm Orano, n la- 
Intana 460.501) 

Chiusura estiva 

SPOT-CINECLUO (Via M. Rata. 5 
Voawtal 

Non c’è teina sana feaco, con 
A. Gitardot - DR 

AZALEA (Vi* Cannaa. 23 • Tala- 
foa* 015200) 

Il pi l a d pa n posero, con O. 
Recd • S 

MUINI (Via Caoi* « Ras*. 10 

Tel. 341222) 

faparviaaaa, con G. Nspier • SA 

(VM li) 

CAPITOL (Via Mw g f n • Tal» 
laaa 343300) 

la cainaa OsóR gUeall, con T. 

Hill • A 


CASANOVA (Corso GariMdi. 330 
TeL 200.441) 

Texas addio, con F. Nero - A 
DO -ji-AVUKu PI (I 4x1 S3pi 
: Abuso di potere, con F. StaHord 
DR 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 
Tel. 685444) 

Shamirao, con W. Bestty - SA 
(VM 18) 

LA pcRlj» (Via Nuova Agnano. 
n 35 r«l 760 17 12) 
Wagons lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

MOuckNISSiMO (Via Cisiera* del¬ 
l'Orto Tel 310 062) 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn - G (VM 14) 
PIERROT (Via A. C De Mais, 50 
Tel. 7567802) 

Lo sguardo di Satana 
POSILLIPO (Via Posillipo. CE-A 
TcL 7654741) 

Cera una volta Pollicino 
OUAUNiruGLiu (v.i« vavanegpart 
D'Aosta. 41 Tel 414 925) 
EmaatNli* in America, con L. 
Gemser - S (VM 18) 

TERME (Via Potnrali, 10 • Tala¬ 
fono 7401710) 

L’amigrant*, con A. Cclentano-S 
VALENiiNO (Via Rtsofgi rae elo 
Tel 76.78 SSS) 

. Arancia m e ccanica, con M. Me 
Dowcil - DR (VM 18) 
VITTORIA (Via M. Pisdcetn. 4 
Tel. 377937) 

I magnifici sette, con Y. B.-in- 
ner - A 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dall* or* 
18 alle 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin- 
^ qua Aprile • Pianera - Tele¬ 
fono 7244422) 

II lunedi e I) g ovedi aiw ore 9 
presso il campo sportivo Artruni 
corsi di formsxlone psico-spor¬ 
tiva. 

CIRCOLO ARTI 5OCCAV0 (P.«a 
Attor* Vitale) 

Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppe Veso- 
eiano) 

Aperto tutta la sete dalla 19 
in poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via PeseitM. 43) 

Aperto per iniziative culturali 
a camosgn* tesseramento '78 
dall* 18 all* 21 

ARCI « PASLO NERUDA • (Via 

Riccardi, 74 • Car s a l a) 

Aperto Tutte le ter* dalle or* 
10 all* or* 21 per li tessera¬ 
mento 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO a an- 
COLO ELIO VITTORINI * (Via 
P rìa d pel Marlaa, 9) 

- Riposo 

ARa UI9P ' GIOVANNI VERGA 
Aparto tutta la sare dall* ora 17 
all* oro 23 par altlvitÒ calturoll 
a, rlcraattso a Nr m e r ive 41 po- 
fastra 


Seconda stagione 
per « La gatta 
Cenerentola >» 

La aatta Cenerentola inizia 
la sua seconda stagione al 
San Ferdinando, dopo la bre¬ 
ve permanenza dello scorso 
anno ha dato ieri il \ia alla 
.sua programmazione napole¬ 
tana. poi ancora in giro per 
il ' mondo pare, continuando 
così la fortunata storia inzta- 
ta al Festival dì Spoleto del 
’76 che l'ha vista protagonista 
tra le Diincipali produzioni 
teatrali degli ultimi tempi. 

Si è scritto molto su que¬ 
sto lavoro singolare che Ro¬ 
berto De Simone ha elabora¬ 
to sviscerando e contaminan¬ 
do stnrìe e leggende napole¬ 
tane. si sono espressi dubbi 
sulla validità deiroperazione. 
le critiche, poche in verità, 
non sono mancate: tutti con¬ 
cordi però nel ritrovare in 
questa Gatta Cenerentola un 
ritmo. ' una teatralità entu¬ 
siasmante. una capacità di 
coinvotómento ed un indice 
di eradibilità altissimo, pub¬ 
blico e critica unki. que.sto 
sì. nel celebrare incwndizìo 
natamente la bravura assolu¬ 
ta di una compagnia teatral¬ 
mente ad altissimo livello e 
che si ripresenta oggi immu¬ 
tata, se si eccettua la presen¬ 
za nuova, ma già perfetta¬ 
mente amalgamata, dì Car¬ 
men Scivittaro. die fa della 
piccola sartina orfana dì 
madre un personaggio deli¬ 
zioso. con pochi tratti ironici 
e godibilissimi. • *■ 

Ora mi pare che questo 
meccanismo teatrale quasi 
perfetto creato da Rodilo 
De Simone. a più di un anno 
dì distanza non abbia perso 
nulla del suo smalto origina¬ 
le, anzi ne abbia acquistato 
ancora, grazie airinventiva 
discreta degli attori. lasciati 
liberi di modificare qua e là 
la battuta, di arricchire Tot- 
dito con nuove trovate, se¬ 
guendo evidentemente prezio¬ 
si sufferimenti die il pubbli¬ 
co stesso deve over loro for^ 


nko nel corso dei mesi. In¬ 
tuizioni felici per lo più. an¬ 
che se il rischio naturalmen¬ 
te è quello di arricchire 
trop{w e appesantire il tutto; 
ma è un rischio che eviden¬ 
temente vai la pena di corre¬ 
re. 

Così la favola di De Simo¬ 
ne crea curiosità ed entu¬ 
siasmo. e già qualcun altro sì 
prova a cercare tra le pieghe 
di vecchi racconti e di canti 
non dimenticati nuove possi¬ 
bilità di teatralizzazione, e 
incominciano a venir fuori 
spettacoli che seguono (fino¬ 
ra però con scarsa originali¬ 
tà) la traccia segnata dalla 
Catta Cenerentola. 

La dìrricoltà di continuare 
questo discorso probabilmen¬ 
te la si può ritrovare proprio 


nella estrema complessità 
deiroperazione che Roberto 
De Simone ha portato avanti 
giungendo ad un’opera dai 
molteplici livelli interpretativi 
c dalle ancor più ampic pos¬ 
sibilità di analisi. I piani che 
si intersecano sono infatti 
numerosi. la favola stessa di 
Cenerentola non viene ripresa 
pari pari dalla pnma giorna¬ 
ta del Pentameronc del Basi¬ 
le. ma ne coglie soltanto lo 
spunto. De Simone ha. poi. 
tratto dallo stesso Pentame- 
rone e dalle tradizioni favo¬ 
listiche meridionali ancora 
altri spunti ed ha cercato, 
attraverso la storia di Rospa- 
cenere, di ritrovare le fila di 
una fantastica storia di Na¬ 
poli e delia sua gente, adope¬ 
rando altre favole riti, miti e 


I realtà cuHurali di questa cit¬ 
tà. 

Mi pare. poi. che De Simo¬ 
ne non si sia fermato a que¬ 
ste possibilità espressive: Ce¬ 
nerentola è donna, c attra¬ 
verso la storia di CcnerentoLi 
è sembrato possibile aprire 
uno squarcio sulla condizione 
femminile, non certo per 
« moda > ‘ intendiamoci. , ma 
per una - reale esigenza di 
giungere a massime comples¬ 
sità con un minimo comune 
denominatore di segni teatra¬ 
li. E ancora altri piani poi si 
intersecano o si accumulano, 
un’analisi del dialetto e del 
suo uso. una analisi del mito 
e dei suoi collegamenti con 
l'inconscio, ed una ricerca 
sulla musicalità e sulla sono¬ 
rità di certi canti popolari 
reinventati e ricuciti in un 
€ unicum > teatrale. 

Operazione. quest’ultima. 
assai originale. as.solutamente 
gradita al pubblico e su cui 
però non si è espressa (stra¬ 
namente. ma forse si è trova¬ 
ta soiazzata) la « critica mu 
sicale > ufficiale che non ha 
saputo o voluto cogliere il 
contributo problematico di 
Roberto De Simone e il «no 
interrogativo sulla possibilità 
di lavoro creativo connesso 
alla tradizione popolare inte¬ 
sa come « reinvenzione ». 

Così non sì è data fri'se 
una idea nrecisa di oiian’o 
avviene sulla scena, ma la 
cosa è troDDo complessa per 
essere limitata ad un raccon¬ 
to. sia pure parziale, delle 
cose più o meno godibili ma 
forse soltanto delle capacità 
fantastiche di questa espe¬ 
rienza ricc» di colori e di 
suoni fino aH’inverosimile ma 
anche (»lma di ombre, di 
misteriose evocazioni, che a 
Napoli certavente hanno la 
possibilità di essere apprese 
fino in fondo, ma che non 
sono sfuggite fino ad ora al 
pubblico più disperato e ap¬ 
parentemente lontano dalla 
nostra (niUura. 

Si replica fino al mese di 
gennaio. 

Giulio Biffi 


Incontri con gli autori 
finalisti del Premio Napoli 

Gli operai deH’Olivettl, deli’Italsider • ed i lettori 
estratti a sorte, si incontreranno giovedì, venerdì e sa- 
bat.j prossimi con gli autori finalisti del Premio Napoli 
di Narrativa 1977 Minnie Aizona («Viaggio angelico» - 
Ed. Pan), Nino Casiglio («Acqua e sale» - Ed. Rusconi) 
, e Carlo Sgorlon («Gli dei torneranno» - Ed. Monda- 
• dori). 

La prima manifestazione è fissata per le ore 17 di 
giovedì presso l’Olivetti, la seconda per venerdì sempre 
alle ore 17 all'Italsider e la terza per sabato 29 sempre 
alle ore 17 al Circolo della Stampa. Nel corso di questo 
ultimo incontro Io scrittore Mario Pomilio, che fungerà 
da moderatore degli incontri, rievocherà anche la figura 
e l’opera di Mario Stefanile che fu per lunghi anni au¬ 
torevole Cd apprezzato segretario generale del Premio 
Napol:. 

Nel corso degli incontri gli autori presenteranno se 
stessi e le loro opere con le quali concorrono all'asse¬ 
gnazione del Premio Napoli di cinque milioni di lire. 
Le opere, come è noto, sono state selezionate dalla Giu¬ 
ria Tecnica composta da Vittore Branca, Diego Fabbri. 
Antonio Ghirelli, Leone Piccioni, Mario Pomilio, Miche 
le Prisco. Domenico Rea. Mario Sansone. Giacinto Spa- 
giioletii, Aldo Vallone e Giancarlo VigorellL La mani¬ 
festazione finale si svolgerà il 2 dicembre p.v. nell’Au- 
ditorium della RAI-TV di Napoli e sarà integralmente 
trasmessa dalla Televisione. 

- • n Presidente della Fondazione aw. Ferdinando Cle¬ 
mente. il Presidente del Comitato Tecnico, rettore delia 
Università prof. Giuseppe Cuomo ed II Segretario Ge¬ 
nerale dott Saverio Barbati introdurranno i lavori delle 
varie serate. . < . . 

• -.ut.T- 5 ,, . , . ■ • 


RISPONDERÀ' 


Il MINISTRO 

Critiche 
del PCI per 
i ritardi 
della Fiat 
a Flùmeri 

AVELLINO — Due deputali 
comunisti, il compagno ono¬ 
révole Adamo di Avoltino a 
Il compagno on. Pugno di To¬ 
rino, hanno prasenlalo al mi¬ 
nistro dell'Industria una In¬ 
terrogazione, con risposta In 
aula, per sapere « se è a co¬ 
noscenza dei ritardi che ti 
vanno accumulando nel dare 
inizio al piano di riconver¬ 
sione dello stabilimento FIAT 
di Cameri e nel dare avvio 
alla produzione In quello di 
Flumeri. Di fatto a lutt'oggi 
la direzione FIAT non ha an¬ 
cora provveduto a trasferire 
le strutture e I macchinari 
dello stabilimento di Cameri 
in quello di Flumeri ». ( > 

In lai modo, l'azienda con¬ 
travviene palesemente agli ac¬ 
cordi soi'ioscritti nel luglio 
scorso con i sindacali nel 
corso della vertenza FIAT, . 
per i quali accordi la dire¬ 
zione del monopolio torinese 
si impegnava a riconvertire 
la produzione dello stabili¬ 
mento torinese, che prima pro¬ 
duceva autobus, e a trasferi¬ 
re la produzione di autobus 
allo stabilimento irpino. 

I tempi previsti per l'entra¬ 
ta in funzione della fabbri¬ 
ca di Flumeri erano I se¬ 
guenti: entro la fine dell'anno 
esso avrebbe iniziato la pro¬ 
duzione con 150 operai (di cui 
75 trasferiti temporaneamen¬ 
te da Cameri a Flumeri per 
la formazione professionale di 
quelli assunti nella zona; a 
fine '78 gli occupati sarebbe¬ 
ro stati 1.0000, e nel primi 
mesi dell'anno successivo sa¬ 
rebbero saliti a 1250. 

Questo organico, che avreb¬ 
be assicurato la produzione di 
2000 autobus all'anno, sareb¬ 
be stato elevato sino a 2000 
occupati, con una produzione 
annua di 4000T autobus, nel 
caso che la richiesta del mer¬ 
cato fosse aumentata (la qual¬ 
cosa è vincolala all'elabora¬ 
zione del plano autobus del 
governo di concerto con le 
Regioni). 

E' evidente che I ritardi già 
registrati non potranno non . 
far slittare le scaitgnze previ-/ 
ste. I Si tratta pero, a questo 
puqlo,,di riiiurre i ritardi al. 
minimo e a tal fine i compa¬ 
gni Adà^o e Fógno ' chiedo-' 
no'.al ' ministro dén''induslria'; 
« di conoscerà j molivi di dell! 
ritardi ed in che modo inten¬ 
de intervenire per ricondur¬ 
re la politica degli investi¬ 
menti Fiat nel quadro delle 
scelte definite dagli accordi ». 
tamenlo del referendum. 

g. a. 


fi! partito*^ 

Oggi 

In federazione, alle ore 18. 
attivo precongressuale delle 
donne delle zone Secondìglia- 
no e industriali con Fusco e 
Macci; ad Acerra, alle ore 19. 
comitato direttivo sui proble¬ 
mi dell’intesa con Dottorini; 
a Cappella Cangiani, ore 19, 
comitato direttivo sul tesse¬ 
ramento; San • Carlo Arena, 
alle 17. assemblea sul consor¬ 
zio acreoportuale con Tubelli, 
Stellato. Ibimbo; a Piscinola, 
alle 18. assemblea congressua¬ 
le con Pastore. Di Munzio. 
Libondi; a Chiaiano. alle 18.30. 
assemblea congressuale con 
Olivetta. Spezzano. Marzocco- 
la; alla Curici, alle 19. as¬ 
semblea sulla situazione po¬ 
lìtica c organizzazione con 
Lapiccirclla. • - 

CELLULA SIP 

Oggi in federazione, alle 
ore 17.30. attivo della cellula 
SIP con Castaldi e Vozza. 

PROBLEMI -' 

DELLA «312 a 

E’ convocata per oggi 27 
alle ore 18 presso la sede del 
gruppo regionale PCI a Pa¬ 
lazzo Reale la riunione delle 
commissioni regionali e pro- 
\inciali giustizia, e riforma 
dello Stato, dei sindaci e 
amministratori comunali sui 
problemi della .382, e il tra- 
stcrimento delle funzioni am¬ 
ministrative alle Regioni e 
ai comuni in materia di po¬ 
lizia urbana fiere e mercati. 
I3 relazione introduttiva sarà 
tenuta dal magistrato Libero 
Mancuso. 


Sabato 

In federazione, alle ore t. 
comitato federale e commiB- 
sione federale di controDo. 


AHIVI PER 
LE ELEZIONI 
DiSTREnUALI 

OGGI 

A Torro del Greco, So- 
‘ ziofio ToBliatfi. Attive cit- 
. tedino • Ischio alio oro 14. 
A SccondiGliano allo ero 
Il con Maglione. 

DOMANI 

Allo oro 11 a FuorigraNa 
con Nitti. 
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AMPIO CONFRONTO TRA LE FORZE POLITICHE IN TUTTA LA REGIONE I ASCOLI - Turata una «falla» se ne apre immediatamente un'altra 


Senigallia , e Falconara : PCI* 
e PSI per un allargamento ^ 
della maggioranza al Comune 

E Solo con la ' caduta di artificiose contrapposizioni si ? 
possono affrontare i sempre più gravosi problemi» 


-q - ! • '1 - .T ' n 

A Senigallia e a Falcona¬ 
ra Marittima, il PSI ed il 
PCI (che reggono le ammini¬ 
strazioni comunali) hanno ri¬ 
volto agli altri partiti un 
esplicito invito a « far parte 
della maggioranza » e a « rag¬ 
giungere nuovi livelli di inte¬ 
sa ». Si tratta di fatti poli¬ 
tici di grande rilevanza, che 
testimoniano una volontà di 
collaborazione, un impegno ad 
unire le forze di fronte ai pro¬ 
blemi posti dalla crisi e dagli 
stessi compiti nuovi derivanti 
dalla legge 382. L’alteggiamen- 
»o di comunisti e socialisti è 
molto chiaro, e la DC e gli 
altri partiti non possono sfug¬ 
gire ad un confronto, ad una 
riflessione responsabile. 

Dopo Ancona (l’altro gior¬ 
no il sindaco Monina, a no¬ 
me della giunta ha rivolto un 
appello alle forze d’opposi¬ 
zione) anche a Senigallia e 
Falconara, si aprirà dunque ' 
una importante discussione 
sulle prospettive politiche. La 
posizione di comunisti e socia¬ 
listi è scaturita da una riunio¬ 
ne organizzata per esaminare 
1 maggiori problemi cittadini 
in relazione all’attuale quadro 
politico e al nuovi strumenti 
legislativi in particolare i de¬ 
creti attuativi della legge 382. 
Questi, come si prevede, allar¬ 
gheranno talmente l compiti 
e i settori di Intervento del 
Comuni, da imporre muta¬ 
menti qualitativi e quantita¬ 
tivi del lavoro svolto dagli or¬ 
ganismi cittadini. Per questo, 
nel corso dell’Incontro, è stata 
posta particolare attenzione 
anche allo stato dei rapporti 
con gli altri partiti democrati¬ 
ci. e si ■ è concordato sulla 
esigenza di proseguire un con¬ 
fronto franco ed aperto, al 
fine di superare remore ed 
Incomprensioni. 

- A Senigallia, i due partiti, 
nel confermare tutto il loro 
impegno nel governo della clt 
tà, hanno appunto rivolto un 
invito alla DC, al PSDI e al 
FRI « a considerare attenta¬ 
mente e con grande responsa¬ 
bilità la proposta più volte 
avanzata ad entrare a far par¬ 
te della maggioranza, per as¬ 
sicurare un diretto apporto 


* « f* f f 


Tronto: nuova gùmta : 
sulla base ai un arcorao 

" l'/'r ' 

tra tutti i partiti I 

Primo impegno.della Comunità;montana il,pia¬ 
no ; pluriennale di v sviluppo socio • economico 


Raggiunto Raccordo alla Fain 

La OCA annuncia 54 licenziamenti 

' tA - • t 4 

I contenuti dell'intesa - Assemblea permanente all'interno della distilleria - Le motivazioni 
addotte'dalla'proprietà - ieri sciopero di'2 ore dei lavoratori degli strumenti musicali 
nella'provincia di Ancona-- Riunione alla Regione per la « Ronco » di Aqualagna 


delle loro capacità alla solu¬ 
zione dei problemi cittadini, 
nel quadro di chiare ed ine¬ 
quivocabili assunzioni di re¬ 
sponsabilità ». 

.. Per il PCI e II PSI Infatti, 
solo con il superamento delle 
barriere e delle artificiose 
contrapposizioni potranno es¬ 
sere affrontati 1 sempre più 
gravosi compiti che incontre¬ 
ranno le amministrazioni co¬ 
munali, a partire dalle pros¬ 
sime settimane. La loro pro¬ 
posta del resto, trova confer¬ 
ma nello sforzo compiuto a 
livello nazionale dai partiti 
democratici per dar vita ad 
una intesa « certo non suffi¬ 
ciente e adeguata alla cri¬ 
si del paese — dice un comu¬ 
nicato — ma che si muove 
lungo la strada attualmente 
possibile, giustificata dai gra 
vi e seri problemi di oggi, 
che è quella del lavoro tenace 
ed onesto ». Questa strada ha 
portato, anche a livello citta¬ 
dino, a risultati positivi, an¬ 
che se parziali e suscettibili - 
di ulteriori sviluppi unitari. 

- Questi problemi e le rela¬ 
tive proposte saranno per¬ 
tanto portate dai gruppi con¬ 
siliari dei due ' partiti nel 
rispettivi consigli comunali 
per essere sottoposti alla di¬ 
scussione con le minoranze 
proprio perché le soluzioni 
siano il frutto della collabo- 
razione di tutti i partiti • 
Una ' prima occasione di 
confronto .sarà, per quanto 
riguarda Falconara, la pros¬ 
sima scadenza del bilancio 

f >reventivo del 1978, dal qua- 
e si dovrà partire « per una 
verifica sulle prospettive ■ e 
sul programma In relazione 
alle mutate condizioni ogget¬ 
tive ». 

Allo stato attuale delle co¬ 
se comunque, come ormai 
più volte è stato sottolinea¬ 
to. è necessario il contribu¬ 
to e l’impiego di tutti per 
uscire dalla crisi e l’auspi- 
cio del PCI e del PSI è che 
« il dibattito sia vissuto dal¬ 
le altre forze politiche de 
mocratiche con spirito real¬ 
mente costruttivo e con roc¬ 
chio ai soli problemi della 
città e del Paese ». 


Incontri tra 

. I « 

i partiti per 

^ » «i ' * » # 

la « verifica » 
alla Regione < 

vi S 

ANCONA — Le linee ' del 
plano •ocio-sanitarlo e l’im- 
poetazlone del bilancio pre¬ 
ventivo 1978 tono stati gli 
argomenti affrontati nel cor¬ 
so di un incontro dai rappre¬ 
sentanti della maggioranza i 
(DC, PCI. PSI, PSDI, PRI) 
alla < Regione ' Marche. Dopo 
una approvazione formale 
della proposta della giunta, - 
sul plano socio-sanitario, si 
è deciso di procedere ad una 
larga consultazione. ^ 

Per quanto riguarda il bi¬ 
lancio preventivo si è stabi¬ 
lito di attendere le conclu¬ 
sioni — prevista antro la fi¬ 
ne di ottobre — delle tratta¬ 
tive a livello nazionale per 
definire i rapporti tra bilan¬ 
cio dello Stato e bilanci re¬ 
gionali. Subito dopo si pas¬ 
serà alla elaborazione del bi¬ 
lancio Marche per il 1978. ^ 

' I rappresentanti della DC, 
dal PCI, dal PSI, del PSDI 
e del PRI hanno stabilito di 
avviare al più presto una se¬ 
rie di incontri fra le forze 
politiche In vista della « ve¬ 
rifica > sui governo della Re¬ 
gione Marche. Come è noto, 
la « verifica » è agganciata 
alla scadenza statutaria di 
fine anno e relativa al rinno¬ 
vo deirUfficio di presidenza 
del consiglio regionale. ' 

Piena concordanza ‘ delle 
forza di maggioranza nella 
precisione di un punto fer¬ 
mo: la giunta regionale in 
questo periodo dovrà conti¬ 
nuare ad operare, ' facendo 
fronte con risolutezza ai nu¬ 
merosi impegni ad appunta¬ 
menti legislativi. 


ASCOLI PICENO — Alla ba- tana del Tronto ». 
se della nomina della nuova nuova giunta comunità 

giunta unitaria, della cui i-ja è cosi composta: Serafino 
composizione parleremo piu Miotti (DO presidente, Ro- 

avanti, della comunità mon- meo Scaramucci iPSI) vice- 
tana del Tronto avvenuta presidente, Francesco Sllve- 
martedi scorso nell aula con- t.tri, Ciro Centlno, Giovanni 
siliare di Acquasanta Terme, Mariani, Venturino Fioravanti 
ce 1 accordo programmatico (tutti dpiia nni 


' ■* ^ ii'.'* ■■ ’‘''.U . ..V -- .. 

Raggiunto l’accordo alla Faninl-Fain ' si sono riuniti Immediatamente in as- 
Ascoli Piceno, si apre un’altra « fai- i semblea permanente. 

» profonda nel tessuto economico | Ieri sono scesi In sciopero per due 
..I, l’altro Ieri la ore (dalle oro_ 10 alle 12) i lavoratori 


c’e l’accordo programmatico 
raggiunto tra la DC. il PCI. il 
PRI il PSI e il PSDI. «Le 
forze politiche costituzionali, 
consapevoli delle gravi diffi¬ 
coltà che attravensa il paese 
ritengono di calare anche In 
questa realtà politico ammi¬ 
nistrativa le scelte che sono 
emerse a livello nazionale », è 
detto nella premessa alla 
mozione ' programmatica per 
l’elezione • della ' giunta. • < 

■ Sull’intesa raggiunta dai 5 
partiti per la comunità mon¬ 
tana N il compagno Armando 
Cipriani, .segretario provincia¬ 
le della Federazione comuni¬ 
sta ascolana ci ha dichiarato: 
« Al di là della necessità di 
estendere la solidarietà de¬ 
mocratica nel resto della 
provincia, in quelle realtà lo¬ 
cali ed in quelle situazioni 
ove ancora permangono zone 
d’ombra e di contraddizione 
del comportamento della DC, 
secondo noi. dove 'più .la 
disgregazione sociale è grave, 
dove è più necessario ed ur¬ 
gente pervenire nell’interesse 
delle popolazioni, è possibile 
partendo dal problemi della 
gente, trovare un accordo che 
sùpera intanto vecchi steccati 
e pregiudiziali, scossi dal vo¬ 
to del 15 e 20 giugno, ma 
spazzati via dalla politica 
successiva al 20 giugno, non 
solo, ma l’altro elemento da 
sottolineare è che la nostra 
azione. Invece di soffocare 1 
partiti intermedi, ha trovato 
proprio grazie al ruolo auto¬ 
nomo del PRI e del PSDI ed 
alla convinzione unitaria del 
PSI, la strada per impegnare 
la DC prima in un confronto 
sui problemi e poi sulla ri¬ 
cerca delle soluzioni. A que¬ 
sto punto è venuta fuori na¬ 
turale, proprio perché ■ non 
percorribile da altre strade, 
la soluzione di un governo 
unitario della comunità mon- 


(tutti della DC), assessori, 
insieme al compagno Adelmo 
Paini ed alla compagna An¬ 
tonietta Schiavoni del PCI, 
Francesco Rossi del PSI, An¬ 
tonio Giorgi e Domenico Co¬ 
stantini del PSDI. Al demo* 
cristiani sono andati gli as¬ 
sessorati alla Pubblica l.stru- 
zlone, ai Lavori Pubblici, al¬ 
l’Urbanistica e al Bilancio, al 
Partito comunista gli asses¬ 
sorati Lavoro ed Occupazio¬ 
ne, Servizi sociali e Sanità, al 
PSI ■ ra.ssessorato - Industria, 
commercio artigianato e eoo 
perazione oltre alla delega ai 
rapporti con l’ente Regione 
al Vicepresidente Scaramucci, 
al PSDI, infine, gli assessora¬ 
ti Agricoltura e Sport, Tu¬ 
rismo e tempo libero. 

Come si vede il PRI non fa 
parte dell’esecutivo, perché 
non ha consiglieri eletti in 
seno alla comunità montana. 
Di questo i partiti firmatari ' 
dell’accordo ne hanno tenuto 
conto nella . mozione pro¬ 
grammatica quando afferma¬ 
no: ' « questa occasione non 
può vederci dimentichi di u- 
na condizione di effettiva dif- - 
ficoltà in quanto il PRI, a 
cui unanimemente si ricono¬ 
sce ' un ruolo importante e 
significativo, non è rappre¬ 
sentato all’interno del consi¬ 
glio. ' Questa condizione ci • 
impegna fin da ora a tenere 
conto di tale anomalia e ad 
operare affinché possano es¬ 
sere ricercate soluzioni op- ' 
portone capaci di condurci 
ad una rimozione negli osta¬ 
coli che tuttora ne impedi¬ 
scono la presenza ». 

Il primo impegno in ordine 
di tempo e di importanza che 
attende il nuovo consiglio, la 
nuova giunta della comunità 
montana del Tronto sarà 
quello dell’approntamento del 
piano pluriennale di sviluppo 
socioeconomico 


di Ascoli Piceno, si apre un’altra « fal¬ 
la» profonda nel tessuto economico 
della medesima zona: l’altro Ieri la 
direzione della distilleria DCA ha an¬ 
nunciato con una < lettera il licenzia¬ 
mento del 54 lavoratori (quaranta di 
pendenti e 14 stagionali). I lavoratori 


del settore strumenti musicali della 
provincia di Ancona; si è svolta una 
assemblea presso il salone degli Stem¬ 
mi di Castelfidardo. La giornata di lot- , 
ta è stata indetta per sostenere la ver¬ 


tenza contrattuale e ^ la piattaforma 
che è stata elaborata assieme ai lavo¬ 
ratori ed alle forze politiche.' 

Per la « Ronco », lo stabilimento pe¬ 
sarese al centro di una delicata ver¬ 
tenza, si è svolta una riunione in Re¬ 
gione: lo scopo ò quello di individua¬ 
re un settore produttivo nuovo in cui 
impegnare le maestranze. 


ASCOLI PICENO — Si è fi- j quando la vertenza sembrava 


nalmente conclusa martedì 
scorso, con un accordo tra le 
parti, la vicenda della Fani- ' 
nl-Fain di Ascoll Piceno. Gli ' 
operai ' erano in > agitazione 
dal 13 settembre per prote 
stare contro 44 licenziamenti 
annunciati dal proprietario 
Fanim, e negli ultimi giorni. 


non trovare alcuna possibilità 
di soluzione per un irrigidi¬ 
mento di Panini, erano arri¬ 
vati ad occupare la fabbrica 
stessa. In questi 43 giorni, 
per la soluzione del caso si 
sono '/assegniti interminabili 
incontri. Si sono adoperati 
direttamente, come mediato 


ri. il prefetto di Ascoli Pice¬ 
no, la giunta regionale delle 
Marche. Tamminist razione 
comunale, che ha dedicato al 


considerato soltanto un fatto 
momentaneo, in quanto cree¬ 
rà le preme.sse pier una oc¬ 
cupazione stabile. Gli ammi- 


problema un’apposita discus- 1 nistiatori regionali hanno as- 


Oggi si concludono a Pesaro 
gli incontri giovani-sindacati 



PESARO — La iederazione sindacale unilaria CCIL-CISL-UIL c ior- 
temente impegnala anche nella provincia di Pesaro e Urbino nel lavoro 
di organizzasione dei giovani disoccupati. Con l'assemblea di Pesaro 
di giovedi si concludono gli incontri organizzati dal sindacalo a livello 
comprensoriale. Incontri che rappresentano la prima fase dell’approccio 
Ira i giovani inoccupati e le organizzazioni dei lavoratori. 

' Sulla validità dell’iniziaiiva sindacale si è espressa la Consulta oro- 
vinciate per l’occupazione giovanile (vi fanno parte i movimenii gio¬ 
vanili DC, PCI. PSDI. PSI, l’amministrazione provinciale e la federa¬ 
zione unitaria del sindacalo) che ha rilevato come l’iniziativa delle 
organizzazioni dei lavoratori possa condurre al coordinamento delle 
vertenze sindacali degli occupati con le esigenze de! giovani disoccupati. 

Soltolineato dunque questo punto londamenlate. la Consulta 
. Invita i giovani senza lavoro a rivendicare le proprie esigenze assieme 
alte masse dei lavoratori, iscrivendosi al sindacato unitario per orga¬ 
nizzare una struttura che veda nelle rivendicazioni degli occupati le 
tematiche tondamentali delle proprie lotte. 


li 18 e 19 novembre la conferenza di 
Macerata $u occu pazione e sviluppo 

Enti locali e 

, ' ’ I 

programmazione 

L’iniziativa al centro dell’accordo programma¬ 
tico al Comune - Il rapporto con l’università; 

MACERATA — Con la fa- verso la conferenza in sé. 
se finale del ' lavoro pre- quanto nei confronti della 
• paratorio. va ormai con _ stessa ipotesi di program- 
cretamente prendendo cór- ‘ ' inazione. ' Ci sembra che 
po un’imjjortante iniziativa questi atteggiamenti si va- 
al centro dell’accordo prò- - ^ dano p^itivamente, supe- 
grammatico, al Comiuie di ^ rapdo-ràano'a mano che 
Macerata, sottoscritto la U confronto tìj_approfondi- 
, primavera scorsa da tut- sce, ed in questo senso 
te le forze politiche demo- , vanno le numerose inizia- 
cratiche (tranne il PSDI): tive t delle ? organizzazioni 
la conferenza di zona sul- , sindacali e di categoria 
lo sviluppo economico e ' ‘ che vogliono esprimere un 
sull'occupazione che si ter- notevole contributo, facen- 
i rà a Macerate il 18 e 19 o dosi portatori delle esigei!- . 
novembre. E’ stato infatti ., ze della collettività e al 
, già distribuito a tutte le i. tempo stesso formulando 
1 organizzazioni sindacali e ‘ positivamente proposte di- 
di categoria lo studio pre- * * carattere programnwtìco. 

' paratorio degli Istituti di Quali le finalità di que- 
' Economia e Finanza e So-. , sta conferenza? Intento, 
ciologia del lavoro delI’Uni- ■* ' giungere ad indicare le li- 
versità di Macerate.;)? . nee e gli obbiettivi di svi- 

" - Queste iniziativa rappre- ' j.'JPPJl 



Palazzo di giustizia di Ancona 

■' . .j / 

* • *• 

Delibera della Provincia per 

Faffidamento deirincarico 

di progettazione delle : opere > . 

hi questo modo si possono appaltare i lavori stringendo così i tempi - D'accordo il 
ministero - Telegramma a Stammati perché sblocchi la pratica - Gli altri punti all'odg 


lenta un primo fatto im¬ 
portante. - che traduce in 
' realtà la volontà politica 
, che ha ispirato l’accordo 
-s unitario. ’ quella cioè di 
costruire — per contribui¬ 
re in positivo al supera- 
; mento della crisi — un 
nuovo ruolo dell'Ente loca- 


ali’interno della dimensio¬ 
ne regionale, attraverso 1’ 
indispensabile confronto tra 
le forze produttive, politi¬ 
che. sindacali e gli ' enti 
. locali. Le indicazioni che 
, scaturiranno, dovranno es- 
' sere punti di riferimento 


movo rJ^rdeì -Ente loc^: le iniziaUve delle for¬ 

te. protagonista deUa prò-» “ economiche, la co^ 
H-mnrratir;, slruzionc dei primi intcr- 


grammazione democratica. 

’ Dunque, è il se^o di una 
svolte significati^ ‘ per i 
Comuni ' di Macerate e 
della zona. un se¬ 
gno che non do\Tà rima¬ 
nere isolato, ma dovTà co¬ 
stituire la base di parten- 


venti programmatori, uti¬ 
lizzando le leggi e gli stru¬ 
menti già esistenti e per 
dare un necessario contri¬ 
buto anche alla definizione 
del piano regionale di svi- 


•tituire la base di parten '“PP”- 
L per i successivi 

venti: e nei mesi prossimi ' questi pre- 

te^asionì certo non man- sJJp^I^,^oi3erenza de- 
Cheranno. Non dunque un loccasione 

£ P^r condurre avanti l'inte- 

sa di Macerate, rafforzar- 


^ Si apre oggi col « Misantropo » 

;j I,, • I. ■> 1 ' ' . - 

I la stagione di prosa di Ancona 

ANCONA — Con «Il misantropo» di Mollerò, preeenteto 
I dalla Cooperativa teatro « Franco Parenti ». ei apre questa 

4 sera alle ore 21.15 presso il teatro « Goldoni ». la stagione di ' 
j prosa organizzata dal Comune dì Ancona. Insieme a Franco 
] Parenti, che cura la regia dello spettacolo, recitano Bruno 

t Norie, Bob Marchese. Raffaella Azim, Chiara Toschi. Simo- 
\ na Caucia. Riccardo Peroni, Sandro Quasimodo, Giovanni 
; Battezzato, Fabrizio Pisaneschi, Franco Moraldi. 

La stagione di prosa del Comune sta riscuotendo un buon 
1 consenso: gii anconitani hanno risposto alla iniziativa; già 
i dalla campagna abbonamenti si è visto come i dieci spet- 
> tacoli in prosramma abbiano inoontrato i favori <M pub- 
blicOk non solo di quallo che si reca t ra d izi onatmanàe al 
' taatroi. Molti giovani e lavoratori hanno scolto di faro Tab- 
^ bonamanto ali'intaro cartellone. 

’ ‘ Tra le opere in programma; « La casa dei Rosmer » di 
Ibson (Gh l on a - r er iaft ; lunedì 14); svestire gli Ignudi» di 

5 Pirand e llo (compognia dalla Loftetta; maràodi 28 novom- 
'j bra); «A ptaoer vostro» di Shalwapaaro (Giordana-GueiTta- 

ri; ven er d ì t. dl c o m bro); «Malhumor» di C eo taws (Giuffid- 
I i Manamauro; lunedi 19 dicembre). 




.vi* ^ . I. ' » 

ANCONA — Il consiglio pro¬ 
vinciale ha affrontato nelì’ul- 
tima seduta un problema spi¬ 
noso che si trascina ormai da 
anni: la definitiva sistema¬ 
zione del Palazzo di Giustizia, 
gravemente danneggiato dagli 
eventi sismici del 1972. 

La « storia » del Palazzo da 
cinque anni a questa parte è 
stata particolarmente trava¬ 
gliata. Dapprima usufruendo 
della legge speciale sul terre¬ 
moto si decise di utilizzare un 
finanziamento di 2 miliardi 
di lire per una sua nuova co¬ 
struzione. Poi. nel luglio "76. 
l'attuale Giunte provinciale 
(l’Ente è proprietario ’ dello 
stabile) decise di puntare ad 
una completa ristrutturazione 
e ampliamento. Nell’ottobre 
dello stesso anno, anche il 
Comune di Ancona appoggiò 
questa proposta. I finanzia¬ 
menti * oii^nari. ■ comunque, 
non potevano bastare. Dietro 
le pressioni e l’impegno del¬ 
la Provincia il Ministro dei 
Lavori Pubblici Gullotti. s’in¬ 
caricò di presentare una pro¬ 
poste di legge prevedendo un 
elemento del ' finanziamento 
sino a 6 miliardi di lire. Da 
allora, come ha confermato 
l'assessore Mancia non si so¬ 
no più avute notizie sicure. 

' Dopo tanti interessamenti 
che cosa ha deciso a questo 
punto la Provincia? « Il pro¬ 
blema è semplice: — come ha 
affermato Mancia presentan¬ 
do un’apposita delibera — 
chiediamo di poter procede 
re all'affhlamento deH'incarì- 
co di progettazione delle ope¬ 
re. in modo che si possa piov¬ 


re — a rendere più solleciti i 
provvedimenti a livello mini¬ 
steriale e legislativo ». Quindi Tlonofloffrk* 

anche in previsione di ulterio- OclH jJdlcUtmU* 
ri ritardi burocratici, grazie .... 
a tale misura, si anticipereb- ■ Ì0ri SCIOPCFO 
bero i tempi come minimo di 

un anno. Il ministro, dopo gli nll’lstituto ’ 

ultimi contatti avuti, ha con¬ 
cordato sulla linea proposta . '' «IKo-iyliiorn 

dalla Provincia. :aiDergllierO , 

In particolare, le novità e ' '_ 

lo spirito della misura avan- • SAN BENEDETTO — Anco- 
zata dalla Giunta vengono ra In fermento - Tamblcnte 
chiaramente illustrate nella scolastico sambenedettese. Do- 


delibera votata aH'unanimità 
da tutte le forze politiche. Sul 
provvedimento avevano in 
precedenza parlato I democri¬ 
stiani Brugiamolinl. Macera¬ 
tesi, Pavoni, il repubblicano 
Frezzotti e il presidente dell’ 
assemblea Borioni. Dopo l’ap¬ 
provazione si è anche deciso 
di inviare un telegramma di 
sollecito al ministro del Teso¬ 
ro Stammati. 

Tra gli altri punti aU’ordi- 
ne del giorno dl^ussi dal con¬ 
siglio va ricordato quello re¬ 
lativo al rinnovo del Consi¬ 
glio del Consorzio (Provincia 
di Ancona e Comune di Gen- 
ga) delle Grotte di Frasassi. 
Si pensava di procedere nella 


po le dimostrazioni degli stu¬ 
denti di vari istituti cittadi¬ 
ni. ieri mattina sono scesi in 
sciopero i ragazzi dell’Istituto 
Alberghiero di Stato. Tutto 
per una circolare ministeria¬ 
le Inviata dal provveditore 
agli studi di Ascoli, nella qua¬ 
le è prevista la contrazione 
delle sezioni di segreteria, due 
in una. 

Dicono i ragazzi: « E’ im¬ 
possibile. per l'insufficienza 
delle aule, stipate trenta per¬ 
sone in una stanza d'albergo 
e tenere le lezioni in precarie 
condizioni igieniche, ed è que- 


slone in consiglio comunale. 
Panini, nei giorni pa.ssati. pur 
di ritornare in posses-so della 
sua fabbrica, aveva intrapre¬ 
so addirittura le vie legali, 
inoltrando un ricorso in me 
rito alla Pretura. 

Come auspicato da tutti, ed 
era l’unica via percorribile 
per non scontentare nessuno, 
la vertenza Fani si è conclu¬ 
sa con una soluzione a livello 
sindacale. 

Passiamo al contenuto del 
l’accordo. Esso pievede: ri¬ 
duzione a 40 del numero dei 
licenziati. rev(Kando il licen¬ 
ziamento dei quattro delegati 
di reparto del consiglio di 
fabbrica; differimento dell’ef¬ 
ficacia del provvedimento di 
licenziamento al 13 marzo 
1978: fino a questa data i 
rapporti di lavoro si inten¬ 
dono sospesi a zero ore. sen¬ 
za alcuna retribuzione, ma 
con il pagamento delle in¬ 
dennità di anzianità, ferie e 
tredicesima: ristrutturazione 
dell’azienda in quattro repar¬ 
ti, più una parte del persona¬ 
le inquadrato in un reparto 
((Zero » da impiegare in altri 
reparti a seconda delle esi¬ 
genze; 500 mila lire agli ope¬ 
rai dimissionari e a quelli 
che a marzo si ritroveranno 
ancora senzji lavoro. 

L’attività lavorativa alla 
Fain ora riprenderà regolar¬ 
mente. Restano però sempre 
sul tappeto i gravi problemi 
dello sviluppo industriale e 
delle sue conseguenze negati¬ 
ve sulla realtà economica ed 
occupazionale ascolana. Tutto 
questo sarà oggetto della 
«vertenza per la vallata del 
Tronto » che ì sindacati han¬ 
no aperto e che culminerà il 
15 novembre prossimo con lo 
sciopero generale e che vedrà 
la partecipazione di Luciano 
Lama. 

• • * 

DCA — Chiuso un caso, ci 
riferiamo alla vertenza Fain, 
se ne apre immediatamente, 

10 stesso giorno, un altro, e 
riguarda sempre una indu¬ 
stria ascolana, la DCA (Di¬ 
stilleria Centro Adriaticoi 
che rischia di chiudere se 
entro breve tempo non otter¬ 
rà l’autorizzazione allo scari¬ 
co, come previsto dalla legge 
319. Il Consiglio comunale di 
Ascoli ha discusso il proble¬ 
ma lunedi scorso, ma non ne 
sono venute fuori decisioni 
concrete circa la possibilità 
dell’azienda - di riprendere 
Tattività lavorativa, attual¬ 
mente sospesa, anche perché 
la giunta non aveva portato 
in Consiglio nessuna propo¬ 
sta risolutiva su cui i consi¬ 
glieri comunali avessero po¬ 
tuto pronunciarsi. 

La situazione è intanto 
precipitata perché la proprie¬ 
tà, forse anche per spingere 
gli amministratori comunali 
a prendere il più presto pos¬ 
sibile una decisione sulla 
que.stlone, constatando le 
gravissime conseguenze sul 
piano commerciale derivanti 
dalla interruzione della attivi¬ 
tà lavorativa, ha inviato al- 
TAssociazione industriali una 
lettera contenente l’annuncio 
del ' licenziamento di tutti i 
dipendenti, quaranta più i 14 
stagionali. A - questa mossa 
della DCA 1 lavoratori hanno 
risposto con una as.semblea 
permanente nella Distilleria. 

11 Consiglio comunale intento 

è stato riconvocato per deci¬ 
dere sul caso lunedi.' La 
giunta questa volte presente¬ 
rà un propno schema di de¬ 
libera su cui i consiglieri 
comunali saranno chiamati a 
discutere. • - ■ ' 


che cosa ha deciso a questo del rappresentante socialde 
punto la Provincia? « Il prò- mocratico Taus di rinviare 

blema è semplice; — come ha per alcune settimane per mo- 

affermato Mancia presentan- tivi tecnici questa decisione, 
do un’apposita delibera — In apertura di seduta il 
chiediamo di poter procede presidente Borioni aveva Ietto 
re aH’affhlamento deH'incari- una breve comunicazione in 
co di progettazione delle ope- cui si esprìmeva a nome dei¬ 
re. in modo che si possa prov- l'intera Giunta solidarietà ai 
vedere all'appalto dei lavori ». consiglieri democristiani dopo 
« L’iniziativa contribuirà — i recenti attentali con tro e- 
è il giudizio dato daU'assesso- sponenti di questo partito. 


Si pensava di procedere nella la soluzione sarebbe stata pro¬ 
stessa seduta alla nomina dei 1 spettata dallo stesso prowe- 
sei rappresentanti provinciali. ’ ditore. ma gli studenti non ne 
Si è deciso invece, su proposta j sono al corrente. Si dovrebbe 
del rappresentante socialde infatti dividere il salone del- 

mocratlco Taus di rinviare l’albergo e farne due classi, 

per alcune settimane per mo- ma tale modifira non rientra 
tivi tecnici questa decisione. nelle intenzioni del preside 
In apertura di seduta il Per iniziare i lavori. Modi- 
presidente Borioni aveva Ietto ca ha ' richiesto l’intervento 
una breve comunicazione in del Comune. Intanto e in aUo 
cui si esprimeva a nome del- una polemica tra provvedilo 
l’intera Giunta solidarietà ai ree preside basata sulla divi- 
consiglieri democristiani dopo sione del salone, mentre i ra- 
i recenti attentali con tro e- gazzi scioperano per la con- 
SDonenti di questo partito. trazione delle classi. 


sta una situazione che si tra- « • • 

«ina da tempo ’^ttavia. ANCONA - Il problema del 


te. ma un'importante oc¬ 
casione per costruire una 
partecipazione democratica 
alle scelte. ■ ' ‘ - 

: Centrale nel la\-oro pre¬ 
paratorio di questi mesi, 
svolto dalla apposite cora- 
m'issione comuiùde su MaH- 


VERSO LA CONFERENZA REGIONALE DI SABATO AD ANCONA / 2 


la cioè fornendo elementi 
, ed indicaàoni per rendere 
ancora più organico e pun¬ 
tuale il programma di go¬ 
verno che ne è alla base. 


.a / ) . LJ -< 


svolto dalla appaia coro- ► d| questa c’è necessità; su 
missile coraunA sa m bisoìna an¬ 
dato del consiglio, è ^ ^ jupértado te / 

propno il rapporto con 1 difficoltà e resistenze. ché 
Università da un lato (un ^ ^ manifesUno in.particb- 
rapporto che ^r la prima jaj. modo in alcuni settori 


Sport: moKi ne parlano, pochi lo praticano 


volta si è realizzato, sicu¬ 
ramente con limiti e lacune 
ma che lascia sperare una 
«liversa e piè po siti va col¬ 
laborazione). daU’aUro con 


della DC. 

Riarfermiaino ancora una 
. volte e con forza .che i»r 
'noi le* esperienze delle in¬ 
tese politiche non possono 


te forze wiali e gU altri gridarsi a qoah^ manife- S 
Comuni interessati, p sta- stazione, pur apprezzabile. 


to un lavoro teso alla cor- 
responsabìliznzìone mas- 
aliiia, aH'awio di un nuo¬ 
vo rapporto (ra forze so¬ 
ciali e potere pubblico, che 
ha trovato soprattutto nel¬ 
la fase iniziate notevoli dif¬ 
ficoltà. sfiducia e scettici- 
amo, non solo e non tento 


di maggiore efficieiua nel- ^ 


ANIXXIA — Tra i primati negativi da ascrivere 
al nottro paese ve ne sono alcuni estremamente 
drctegittici. Abbiamo infatti il primato di bam¬ 
bini 'affetti da malformazioni fisiche, quello di 
ragoxà morti per investimenti stradali, quello del 
verde urbano brutalmente soppresso in nome dei- 
la speculazione edilizia. Sono elementi che, da so- 
^ ti, béektno a definire i connotati, in gran parie 
\ deteriori, del settore sportivo e ricreativo dèi no¬ 
stro paese. 

t,” eaidente che le enormi carenze della politicj 
I sportila fin qui perseguUa in Italia, som oggi um 


considerata poco più che una attività accessoria e 
di scarsa rilevanza ai fini dello sviluppo del ra 
gozzo, portata aranti il più delle rode dagli stessi 
maestri, serua alcuna cognizione precisa della ma¬ 
teria. Ovviamente la colpa di tali carenze non de¬ 
ve essere fatta risalire ai maestri, ma ad untipo 
di scilupppo del paese e, quindi dello stesso siste 
ma .scolàstico, che ha completamente ignorato le 
esigenze fondamentali dello sport' e delVattività 
ricreativa di massa. La pratica sportiva e l'atti- 
cità motoria sono essenziali per la formazione psi . 
co-fisica a morale dei giovani; finora però tale 


ne. ma agipKi 
profondMlMte’t 
compiefc 


m 


J degU élementì che contribuiscano ad aggmvarc, esigenza sociale è stata sacrificata in nome di 


céM 





sa: pimo ideale e morale, la già precaria situazio¬ 
ne éeUe masse giovanili. Momenti ricreativi. In 
sport ìa particolare, possono costituire un impor¬ 
tante aumento di parteciparione sociale e di com- 
plckaaento della personalità dei sìngoli. 

In.ìapltà. se andiamo a guardare quanto avvie¬ 
ne ààUk nostre scuiAc primarie, ci accorgiamo che 
m IMob vMw 


scelte dS chiaro stampo consumìstico e spettaco¬ 
lare. ■ ~ 

' In Itolio Io sport è stato sempre una atliiTitA 
sosianziahaente ditaria. tesa alla ricerca del mìlo- 


strutlure e degli impianti finalizzati, nella quasi 
totalità. all'agonLsmo e.^.sperato. Sostanzialmente 
quindi lo sport degli italiani si riduce ad una smia 
'. di parlar di sport e non è un caso che nel nostro 
. paese esistono ben tre quotidiani sportivi (sino a 
poco tempo fa erano addirittura quattro). Da part^ 
\ nostra indicazioni per invertire questa tendenza 
deteriore sono state da tempo avanzate e con 
chiarezza. La stessa proposta comunista di un 
progetto a medio termine contiene precise diretti¬ 
ve di sviluppo del settore sportivo e ricreativo. 

Una riforma ddlo sport non può comunque pre¬ 
scindere da un maggior coinvòlgimcnto ddle co¬ 
munità locali e delle loro espressioni ist'duzionalì. 
Passa per questa ria infatti una riqualificazione 
, dello sport che faccia assumere aU'attività fisica 
un ruolo di primo piano nella formazione sociale 


campUme ed estranea alle esigenze dì una pratica .. dell individuo, al di fuori di tentazioni consumisti- 
sportiva di massa, capace di coinvolgere lintcm - che e di visioni corporalve. 
popotazìoae à lutti i Imellì. . ^ 

Tale virione si riflette nello stesso sviluppo deOe ' TBICPIII 




che e di visioni corporatve. 


la sopravvivenza della «Ron¬ 
co», un’importante industria 
di Acqualagna. è stato affron¬ 
tato nel corso di una riunio¬ 
ne presso l as-sessorato regio¬ 
nale all'istruzione: la vita di 
tale azienda è infatti lezata 
alla nquallfirazione dei lavo 
ratori, necessitata dalla con¬ 
fezione di un nuovo proiotto. 

AH'incontro hanno parteci¬ 
pato l’assessore regionale 
Grifantini. il vicepresidente 
del consiglio regionale Alfio 
Tinti, il presidente - della 
quinta commissione consilia¬ 
re compagno Mombello. il 
presidente della Comunità 
montana compagno Panico, il 
sindaco di Acqualagna Lucìa- 
nnl, il direttore della «Ron¬ 
co», il consiglio di fabbrica 
ed i rappresentanti s;ndac.ali. 

In concreto, la «Ropcot 
intende trasformare la pro¬ 
duzione di indumenti pesanti 
in leggeri: ma ìi nuovo capo 
estivo è diveri;© da quello 
per cui i lavoratori sono at- 
t'jalmente specializzati e iJer- 
tanto la lavòrazione, ultimati 
gii indumenti invernali, si è 
fermata, con gravissime con¬ 
seguenze per i 150 dipendenti 
della fabbrica. Essi rischiano 
la disoccupazione, il che por¬ 
rebbe in crisi l’intera zona 
dove la « Ronco » è /indu¬ 
stria principale. 

La riunione presso la Re¬ 
gione è state promossa .so¬ 
prattutto per attivare il con¬ 
tributo del Pondo Sociale 
Europeo sulla base di un 
progetto formativo per la ri¬ 
qualificazione dei lavoratori, 
ora in cassa integrazione: il 
costo globale del iMano è di 
circa seicento milioni di lire, 
metà dei quali potrebbero 
derivare dai fOTxll CKE e 
raltra dai finanziamenti sta¬ 
teli. 

E’ stato ribadito che il sal¬ 
vataggio deU’azienda non va 


slcurato ai rappresentanti lo¬ 
cali e sindacali che la Regio¬ 
ne SI adopererà per accelera¬ 
re l’iter del progetto di ri¬ 
qualificazione, intcre-ssandosi i 
perché venga approvato sia 
in sede comunitaria sia in 
sede statale. 


ANCONA - Incontro con 
parlnmentcìri del PCI 

Cantieristica: 
un piano 
che non si 
deve rinviare 

Attuare gli impegni 
Difesa e . incremento 
dell'occupazione 


ANCONA — La giornata 
di lotta di martedì scorso 
degli operai del cantiere 
navale, della Maraldi e 
delle Linee marittime dell’ 
Adriatico, ha avuto un mo¬ 
mento conclusivo neirin- 
uontro con 1 parlamentari 
comunisti Paolo Guerrlni 
e Sergio Ceravolo, svolto¬ 
si in serata a palazzo Bo- 
sdari. Vi hanno parteci¬ 
pato anche il compagno 
senatore Eolo FabrettI, 
che ha svolto la relaziona 
Introduttiva e il compa¬ 
gno Garbuglia della fede¬ 
razione provinciale. ‘ ' 

li dibattito ha riguarda¬ 
to essenzialmente la cri¬ 
si generate della cantieri¬ 
stica e delle linee marit- ' 
time commerciali e turi¬ 
stiche, nonché il concreto 
impegno del ' PCI per il 
suo superamento. E’ dif¬ 
fusa la convinzione — ha 
detto tra l’altro - il com¬ 
pagno Fabretti — che una 
delle ragioni della crisi 
sia ' l’arretratezza tecnolo¬ 
gica dei sistemi di tra¬ 
sporto. 

Il PCI,'da tempo, lot¬ 
ta per la ristrutturazione 
di questo settore, incon¬ 
trando però l’opposizione 
dei vari governi, dell'IRI 
e degli impreno’itori pri¬ 
vati. Gli ultimi impegni 
contenuti nell’accordo pro¬ 
grammatico tra le forze, 
politiche democratiche, 
tuttavìa, se attuati, posso¬ 
no segnare una svolta po¬ 
sitiva per tutta la fonda- 
mentale questione. 

Nonostante ciò, TIRI 
insiste ancora nella sua 
politica riduttiva tenden¬ 
te a consegnare ai priva¬ 
ti le aziende a partecipa¬ 
zione statale e. il governo, 
da parte sua, contìnua a ; 
proporre leggi ' tampone, - 
già criticate o respinte dal 
movimento > operaio. Di ■ 
fronte ai tentennamenti, 
alle risposte evasive, al¬ 
le promesse generiche, i 
lavoratori esigono invece 
una > risposta chiara; il 
governo deve pronunciar¬ 
si sul ruolo che intende 
far svolgere alla cantieri¬ 
stica tenuto anche conto 
che nel giro di pochi an¬ 
ni, secondo le previsioni, 
le richieste di navi aumen¬ 
teranno certamente. 

- « La risposta tuttavia — 
come ha sottolineato giu¬ 
stamente il compagno 
Paolo Guerrini — non de¬ 
ve essere quella di un suo 
ridimensionamento: una 
politica di ristrutturazio¬ 
ne deve segnare un pas¬ 
saggio dal vecchio al nuo¬ 
vo, che comunque ponga 
fine alla politica cliente- I 
lare, che salvaguardi so¬ 
prattutto il posto di lavo¬ 
ro ». 

A conclusione del dibat-. 
tito.,hà preso la parola il 
compagno onorovole Ce¬ 
ravolo. che ha illustrato ' 
le iniziative e le proposte 
parlamentari del nostro 
partito: una riguarda la 
convocaziOfM dei consigli 
di fabbrica dei dieci mag¬ 
giori cantieri navali ita¬ 
liani per esaminare le ri¬ 
chieste ed i bilanci da que¬ 
sti presentati; l’altra, la 
discussione delle leggi 
tampone, che dovrà awo- 
nire con la massima ur¬ 
genza. 

Il piano dalla cantieri¬ 
stica infatti, risulta sem¬ 
pre più chiaro, deve esse¬ 
re varato dai governo en¬ 
tro il ’77 e non rinviate 
al proesimo anno. ■ Già 
una volta — ha concluso 
polsmicamsnts Csravolo 

— ci sismo sostituiti al 
Piloto governativo par il 
piano dai porti, ma la 
legga sulla cantiaristica 
deva es s e r» fatta dal go- 
vsrne. Il nastro appoggio 
non è a tampo; la na ai r a 
astansiona è sulla eeaa da 
faro, ma ormai i nodi so¬ 
no arrivati al pattino, o 
prsmarsmo quindi psrché 
quanto à n s c s s a s rio faro 
sia fatto era. non cadan- 
do ad alcun ricatto». 
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PERUGIA (rn.m.) — L'altra sera II comitato regionale del PCI ha iniziato un'appro- 
fondita discussione sui compiti dal nostro partito nell'attuale situazione. 

Dopo la relazione introduttiva del compagno Olno Galli, di cui diamo qui sotto 
un'ampia sintesi, sono intorut.-nuti nel dibattito i compagni Silvano Rasimalil. Alfio 
Caponi, Giuliano Gubbiotti, Claudio Carnieri e Andrea Pera. 

La discussione ciato l'alto numero di iscritti a parlare è stata aggiornata ai primi 
giorni della prossima settimana. ' 

Domani pubblicheremo anche una sintesi degli Interventi. . . . , 


'Le riunioni del comitati federali — ha 
esordito il compagno Gino Galli — han¬ 
no posto l'accento su una serie di prò- 
. blcmi che . riguardano la collocazione e 
' la politica del partito nella fase aperta 
dal 20 giugno. Nella riunione del segre¬ 
tari regionali di qualche giorno fa sono 
stati sollevati problemi analoghi. 

Sul partito preme un quadro irto di 
difficoltà: problemi che si presentano 
nella società e neireconomia in conse¬ 
guenza della crisi; l'impatto delle con¬ 
seguenze della crisi stessa e delle misure 
per superarle sulle condizioni di vita 
della gente; il logorio della formula e 
dello stesso governo Andreotti: quanto 
avviene airinterno delle forze politiche 
e nel loro rapporti; forze che premono , 
per un ritorno indietro sla in termini 
di azione politica sla in termini di una 
ripresa della strategia della tensione che 
assume, con quanto è accaduto in Ger¬ 
mania, una dimensione europea. 

Tutto ciò ripropone anche al nostro 
Interno interrogativi, esigenze di discus¬ 
sione sulla nostra - politica, sui principi 
ideali che la ispirano ma anche que¬ 
stioni di lavoro, di iniziativa e di lotta . 

. che diano forza aUa risposta nostra ai 
problemi posti dalla crisi e spingano in , 
avanti tutta la situazione politica. 

lo lineo dell'unità 

, C'è tuttavia un punto su ^ cui — ha 
affermato Galli — voglio far chiarezza e 
che è deceslvo al fini della ripresa di 
un movimento unitario e di massa. Oc¬ 
corre superare un modo di vedere le 
cose (molto diffuso nel partito e fuori) 
secondo il - quale c'è una fase difficile 
a in salita ». quella. dei sacrifici e una 
più facile « in discesa » che consisterebbe 
nelle misure di cambiamento. - ' 
Bisogna invece capire che l'emergenM 
sta anche nel cambiamento se è vero che 
quest'ultimo deve mettere in crisi situa¬ 
zioni di privilegio, assetti corporadvL 
incrostazioni cllentelari, rapporti di po- 

• tere iradizionalL - -- < ' ' 

La linea deH’unltà è stato il filo rosso 
della nostra tradizione politica e teorica: 
unità neirantlfasclsmo. unità della clas¬ 
se e dei lavoratori, nord sud, città-cam¬ 
pagna, unità sindacale, unità nazionale, 
unità delle forze democratiche, unità nel¬ 
la i lotta per la pace. Questa linea ha 
messo in crisi il tipo di svllupi» ec^ 
nomico ed il sistema di potere della DC 
anche se non è arrivata ancora a de¬ 
terminare un nuovo meccanismo di svi¬ 
luppo ed ■ una nuova direzione politica 
del paese. • ■ ' ■ 

Quel che è davvero importante in que¬ 
sta fase, ha detto a questo punto Galli, 
i è il non attribuire ad altri posizioni Un-, 
mutabili Sarebbe davvero un guaio se 
ci chludesslmò in noi stessi e se svilis¬ 
simo con chiusure e settarismi la nostra 
forza ed il nostro ruolo rivoluzionario. 
Dobbiamo sviluppare invece una analisi 
che sia sempre rivolta a cogliere la com¬ 
plessità del reale; non servono né esem¬ 
plificazioni né inesistenti scorciatoie. ‘ • 
La nostra disponibilità al confronto a- 
perto favorisce in ogni caso l'emergere 
delle contraddizioni che esistono negli 
altri. Questa impostazione ha del tcsio 
portato al risultati del 75 e del 76 che ■ 
hanno prodotto una forte scossa al siste¬ 
ma di potere delia DC. . 

• Un altro punto del dibattito - è rap¬ 
presentato dalle questioni più generali 
della nostra politica e della nostra stra¬ 
tegia. La discussione anche su questi 
problemi è necessaria oltre che legittima: 
deve essere portata avanti comunque in 
stretta connessione con i problemi che 
la realtà ci pone davanti oggi sgombran¬ 
do il campo da allarmismi che portano 
a drammatizzare ciò che deve essere og¬ 
getto di ricerca di studio, di dibattito, di 
sistemazione teorica. . i 

Lo spazio per una efficace azione dei : 
partito in Umbria si sono ristretti o al¬ 
largati?, si è domandato a questo punto 
OalIL Si sono sicuramente allargati sia 

* per fattori generali che regionalL I cam¬ 
biamenti generali (20 giugno, accordo^, 
ecc.) hanno prodotto anche qui effetti 
positivi. Anche il confronto con il mondo 
cattolico dopo la lettera di Berlinguer è 
un elemento che può rimettere in moto 
un dibattito (due vescovi umbri sono già , 
intervenuti per esempio. Benedetti e Pa¬ 
gani) ed un rapporto che contano nella 
qualificazione della nostra presenza e 

anello sviluppo della nostra politica. ' 

In generale possiamo dire che preval¬ 
gono una serie di elementi (accordo tra 
i partiti sul sistema delle autonomie lo- 
calL i rapporti nuovi con runiversità, le 
Intese locali, 1 fatti unitari che si sono 
affermati in consiglio regionale sulla 
332, sul piano per l’occupazione giovanile 
: e possono realizzarsi sul piano di svi¬ 
luppo regionale, la ripresa deU'iniziaUva 
sindacale e di un movimento unitario 
nelle campagne) che stanno ad indicare 
le possibilità di uno sviluppo positivo di 
un largo movimento di iniziative e di 
lotta i cui obiettivi rimangono quelli fis¬ 
sati dal congresso regionale. 

L'obiettivo di fondo è impedire la ri¬ 
presa del processi di disgregaxiane eco¬ 
nomica e sociale, uscire dalla crisi con 
un rafforzamento ed , un allargamento 


delle attività produttive con un quadro 
dei servizi sociali più efficiente, con un 
definitivo, funzionale ed economicamen¬ 
te sano sistema delle autonomie locali, 
con una estensione delie basi democra¬ 
tiche della società umbra, • 

Il compagno Galli ha preso poi in e- 
same una serie di ipotesi di lavoro per 
i prossimi mesi e le prossime settimane 
insistendo particolarmente su una più ’ 
puntuale presenza ed iniziativa del par- 
. tito per imprimere ■ un carattere unifi¬ 
cante al diversi momenti. ■ ’ ' 

- Su quali forze sociali, si è ancora chie¬ 
sto Galli, puntiamo quando diciamo mo¬ 
vimento? Non c'è dubbio classe operaia, 
contadini, ■ ceti medi produttivi. Ma in 
questo schieramento - oggi debbono gio¬ 
care un ruolo trainante - le forze giova¬ 
nili (giovani sia disoccupati che occupati, 
studenti medi ed universitari). I 12,000 ; 
giovani che si sono iscritti • alle Uste 
hanno mostrato una fiducia nelle Isti¬ 
tuzioni • che se delusi possono defluire 
su posizioni di distacco, di disimpegno o 
: di impegno su terreni sbagliatL - 
. L'organizzazione deUe < leghe, ^ l’imlfIca-. 
zione deile piattaforme e degli obiettivi 
dei piani per l'occupazione giovanile con 
I progetti dello sviluppo regionale sono e 
rimangono delle questioni urgenti per 
tutto il movimento operaio se vogliamo 
. che 1 giovani siano degli effettivi prota¬ 
gonisti insieme alla classe operaia e ai ■ 
lavoratori. .j. 

Pensiamo, ha detto Galli, che possono / 
- essere promosse in modo unitario ma- - 
nifestazioni che assumano anche un ca¬ 
rattere a emblematico » e con sboixhl di , 
massa, • per premere ed accelerare • la 
realizzazione dei progetti esistenti (que- ' 
suoni-del piano regionale di sviluppo, 
energia, della Temi e deUe PPJSS., svi- ; 
luppo deiragricoltura, terre incolte, coo¬ 
perative, IBP, università) anche a livel¬ 
lo di comprensorio. - ' ^ - < - 

Lavorare in questa direzione per dare 
basi solide e di massa alla politica di 
unità democratica coinvolgendo le altre 
forze democratiche, questo deve essere 
l'obiettivo delle nostre organizzazioni ter- 
. ritoriali in questa fase. 

Contemporaneamente, ha aggiunto Gal¬ 
li, ‘ va affrontato un rapporto positivo 
, anche con U complesso deUe forze so¬ 
ciali e culturali. Pensiamo, ad esempio. 

' al rapporto tra istituzioni, chiesa e mon¬ 
do cattolico in relazione a quegli aspetti 
della 382 che toccano direttamente la 
presenza della Chiesa nelle attività so- ' 
dall e di assistenza; o anche al rapporto 
con l’università. L’ultima questione toc¬ 
cata da Galli è stata la presidenza del 
Consiglio regionale.. . . . 

Su questo punto — ha detto — non è 
stato finora raggiunto un accordo; occor¬ 
re lavorare per una ripresa del discorso 
tra le forze democratiche. Noi comimlstl 
confemiamo la nostra disponibilità per 
giungere ad una soluzione concordata che 
risponda agli interessi generali della 
nostra regione. 


L'accordo istituzionale 

~ Non dipende solo da noL né noi comu¬ 
nisti vogliamo avere il monopolio della 
' iniziativa a questo proposito. Guardere¬ 
mo con favore ad ogni azione promoasa 
da altri che si proponga di rimettere, 
su questo terreno, in movimento la si¬ 
tuazione. . 

Abbiamo detto — ha continuato Galli 

- ripetutamente e lo (xmfermlaroo che 
per i comunisti la presidenza re tta did 
compagno Gambuti è un «fatto provvi¬ 
sorio» cioè che non potrà durare sino 
alla normale scadenza. Slamo approdati 
a questa ' soluzione proprio perché è 
mancato un accordo unitario. Abbiamo 
voluto cosi impedire che alle difficoltà 
oggettive del momento si so v r ap pone s se 
una crisi istituzionale ed abbiamo, nel. 
medesimo tempo, voluto che si peilesse 
rldiscutere senza assilli ma entro ragio¬ 
nevoli limiti di tempo. 

- Nel riconfermare la nostra posizione su 
questo punto ■ intendiamo muoverci an- 

. ' che sul terreno di un adeguamento e 
rafforzamento delle piattaforme e dell' 
azione di governo alla Regione, nelle 
Province, nei Comuni e negli enti prin¬ 
cipali. Le due cose non sono in contrad- 
dizione, i 

L’esame ' che ci proponiamo di com¬ 
piere, insieme ai compagni sociallsU, sul- 
Me questioni che riguardano la comune 
responsabilità di governo dovrà essere 
un’occasione per migliorare complessi- 
vamante anche al livello della società 
regionale e del movimento la collabora- 
lione ed 1 rapporti tra i due partiti per 
andare anche ad iniriatlve e comporta¬ 
menti comuni sulle questioni di roag- 

- giore rilevanza, proprio per imprimero 
una spinta più vigorosa al processi di 
crescita della società regionale. 

SI delinea così un quadro, concluso 
. Il segretario regionale del PCI, assai 
ampio in ^ cui la nostra presenm pud 
• cimipleTe un salto di qualità e far oo^ 
piere un progresso sostarudala alla aAv 
ne di governo, al movlroento, ai rapporti 
politici Cd in sostann alla vtta demo¬ 
cratica ed alla crescita soonondea, so¬ 
ciale e culturale «Mia società regionale. 


Oggìfalla Regione 
torna in discussione 
^ il tema dell’intesa 

Al centro del dibattito l'economia, il sistema 
delle autonomie locali, l'assetto istituzionale 


spaino 






Sì tratta di Albino Cimini, Augusto Massoli, Guerrino Li Gobbi o Evita Cri¬ 
sostomi - Negli ultimi mesi è aumentata in città la diffusione degli stupefacenti 


'PERUGIA — La «politi¬ 
ca », il rapporto tra le forze 
democratiche, la possibilità di 
una intesa regionale ritorna 
stamattina in discussione ' a 
Palazzo Osaroni. ■ ■ ' 

‘ : Davanti al Consiglio regio¬ 
nale - giungono : oggi - infatti 
due importanti scadenze: la 
discussione del documento dei 
partiti regionalisti umbri (la 
mozione cioè presentata tem¬ 
po fa dai consiglieri Fabio 
Fiorélli e Domenico Fortu¬ 
nelli) e la « verifica dell'ordi- 
naniento regionale ». , - 

Le forze ' democratiche . si 
.impegneranno sicclié a discu¬ 
tere sul rapporto unitario fra 
i partiti firmatari del docu¬ 
mento di luglio. : 

Le questioni dcireconomia 
regionale, dei sistema delle 
autonomie locali. deU’assetto 
istituzionale delle assemblee 
saranno i punti su cui si arti¬ 
colerà il dibattito. Per quanto 
riguarda invece la « verifica 
dell'ordinamento regionale > è 
prevista una relazione del 
presidente Settimio Gambuti 
sulle risultanze della prima 
fase di ricerca. Ed anche 
questo sarà un tema su cui 
presumibilmente si registrerà 
un'ampia e interessante di¬ 
scussione • ' ' - S ; ’ 

. All’ordine del giorno della 
sessione odierna dell'assem¬ 
blea regionale vi sono anche 
altre importanti questioni co¬ 
me esempio le varianti ai 
piani regolatori generali ' di 
Perugia e Todi. Per Perugia 
sarà relatore il compagno 
Monterosso, per Todi il. re- 
pubblicano Arcamone. 

La seduta avrà inizio alle 
ore 9.30 


, Si costituisce 
parte civile 

i 

il padre di 

M. Teresa Bricca 

■ ... .. -■ ^ 

PERUGIA — ir padre di 
Maria Teresa Bricca si è co¬ 
stituito parte civile l’altro 
giorno contro il presunto as¬ 
sassino Primo Bacci che con¬ 
tinua a rimanere in stato di 
fermo di polizia nelle carceri 
di Perugia. . . . 

.' Questa è l'unica notizia nuo¬ 
va die si ha In merito all’ef¬ 
ferato delitto di Città di Ca- 
.stello. Il Bacci continua in¬ 
fatti a negare qualunque ad¬ 
debito. •, 

Lo ha fatto anche Ieri ncl- 
Tennesimo interrogatorio cpi 
lo ' ha sottoposto il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. De Nunzio, 

L’Interrogatorio è durato 
oltre 5 ore ma si è concluso 
con un altro nulla di fatto. 
Bacci ha negato ciie il famo¬ 
so paio di pantaloni trovato in 
un bar di Città di Castello 
gli appartengano. A De Nun¬ 
zio non è rimasto altro che 
ordinare una nuova perizia. .. j 

,*• V 

Il ' Bacci - insomma. - nono¬ 
stante gli indizi numerosi che 
si sono accavallati contro di 
lui. per ora non è ancora in 
stato di arresto. - 


TERNI — Quattro giovani 
ternani sono stati arresta- 
ti in Turchia per uso e 
spaccio di sostanze stupe 
facenti. La notizia è arri¬ 
vata in questura trasmessa 
dal consolato turco in Ita¬ 
lia. Un fonogramma ' con 
poche righe nel quale si 
danno soltanto 1 nomi dei 
quattro arrestati. Sono: Al¬ 
bino Cimlni di 26 anni. Au 
gusto Massoll di 22 anni. 
Guerrino Li Gobbi di 28 
anni e Evita Crisostomi di 
21 anni. ' • 

Il fonogramma non con¬ 
tiene altre informazioni. Il 
consolato turco ha soltanto 
comunicato che 4 cittadini 
ternani sono stati fermati 
a Smirne e che sono sta 
tl trovati In possesso di so¬ 
stanze stupefacenti. Non 
si sa altro. Tranne che at¬ 
tualmente 1 quattro arre¬ 
stati sono detenuti nelle 
carceri di Smirne. 

E* quindi tutto oscuro: 
sla le circostanze che han¬ 
no condotto all’arresto del 
quattro giovani, sla la 
quantità di droga. che è 
stata trovata loro addo.s 
so. Non si sa nemmeno 
quanto tempo dovranno re¬ 
stare nelle carceri di Smir¬ 
ne. In questura non sanno 
niente. Bisognerebbe del 
resto per avere una idea 
della pena che i 4 terna¬ 
ni rischiano, conoscere il 
codice turco. Ma a Ter¬ 
ni per ovvi motivi sono in 
pochi a conoscerlo. I quat¬ 
tro arrestati hanno in cit¬ 
tà parecchi amici, e sono 
tutti molto conosciuti. 

Su due del quattro si è 


ultimamente addossato il 
sospetto che fossero nel 
« giro ». Tanto è vero che 
la squadra : mobile 11 co¬ 
nosceva bene e da diverso 
tempo li controllava. 

Tutto qui, non si hanno 
altri elementi per poter e- 
sprlmere un ‘ giudizio, vi¬ 
sto ' che ' non si conosce 
nemmeno il tipo di droga 
che è stata sequestrata lo 
ro, se cioè si trattava di 
droga leggera o pesante. 

Vero è che la notizia ar¬ 
riva ir giorno dopo ' della 
denuncia a piede Ubero ad 
altri tre giovani ternani, 
sorpresi a . Villa Palma In 
preda agli effetti della dro¬ 
ga. La squadra mobile or¬ 
mai controlla con partico¬ 
lare attenzione la zona di 
Villa Palma, che sembra 
essere diventata la meta 
preferita del giovani In cer¬ 
ca di ' forti emozioni. Lu¬ 
nedi sera una pattuglia ha 
fermato tre giovani, uno 
del quali in forte stato con¬ 
fusionale. . • ■ 

’ E’ stata perquisita l’auto 
sulla quale viaggiavano e 
sono state scoperte alcune 
siringhe, una delle quali 
non interamente consuma¬ 
ta e la cui sostanza è at¬ 
tualmente allo studio del 
laboratori di analisi. - - 

Condotti in questura due 
dei giovani hanno confes¬ 
sato, davanti al proprio le¬ 
gale, di essersi iniettati del¬ 
la droga pesante. La ra¬ 
gazza che era con loro non 
aveva invece fatto uso di 
stupefacènti, ma era sali¬ 
ta in auto, dopo che i due 


I ragazzi si erano fatti la 
siringa, convinta di anda¬ 
re a fare una passeggiata. 

I tre denunciati sono tut¬ 
ti minorenni. Non è un mi¬ 
stero che In questi ultimi 
mesi c’è stato a Terni un 
forte aumento della dif¬ 


fusione di droga > pesante. 
11 cui consumo non è più 
un fatto sporadico ma in¬ 
teressa una larga fetta di 
giovani. Si parla di una 
sessantina di giovani ter¬ 
nani I ormai assuefatti al¬ 
l'uso della droga pesante. 


L’ERBETTA DI SMIRNE 
E’ PIU’... VERDE 

PERUGI.A — In tutti gli alberghi turchi spicca un car¬ 
tello che avverte fri toni fermi ed in quattro lingue, coma 
per chi venga trovalo in possesso di derivati della ca¬ 
napa indiana e stupefacenti'.in genere c'è la galera. 

Non si possono quindi trovare scusanti per i quattro 
giovani di Terni messi al fresco a Smirne. I giovani 
in questione sembrano, almeno per uno è cerio, aver 
intrapreso proprio questa volta il loro primo viaggio per 
zone particolarmente ricche di storia c di « erba ». 

Solo un po’ di marijuana potrebbe essere infatti la 
càusa del loro arresto in un paese che, cambiando le 
proprie regole, ha messo-fuori legge l’uso dei derivati 
della canapa da campo pre.senti nella cultura di quel 
. l'arca geografica. Anni addietro la Turchia era proprio 
uno dei luoghi preferiti — assieme ol Marocco — per 
andare ad a.ssaporare il gusto vagamente esotico di una 
fumata di contrabbando. ' 

Da sempre sulla strada di transito dell’oppio la Tur¬ 
chia anche oggi rimane uno dei principali posti dove 
fare acquisti e dove rifornirsi di « roba ». Il piccolo 
spaccio — e la vicenda dei quattro giovani di Terni ri¬ 
porta a questo problema — non è che un anello del più 
vasto mercato che accomuna marijuana ed eroina. Non 
è lo stesso vendere « erba » o eroina, tnn la logica è 
la .stes.sa, ed è analoga anche la ragione per cui cM : 
usa eroina spesso finisce con lo spacciarla. Su ciò si 
inne.sca l’ingranaggio commerciale, il giro di interessi, 
E’ proprio questo ingranaggio che il PCI da tempo 
denuncia sema però avallare pressapochìsmì, senza fare 
di tutta un’erba un fascio, senza terrorizzare con spau¬ 
racchi lout court 0 conseguenze letali nascoste . . 


TERNI - Gravi episodi costellano le vertenze contrattuali nelle aziende metalmeccaniche 

Manovre antisindacali frenano le trattative 

Scioperi per il delegato licenziato dalla « Metalmeccanica Del Ponte » - La FLM ricorrerà alla magi¬ 
stratura - Episodio simile alla Sivìtellì : Continuano astensioni è assemblee alla Terni e alla Terninoss 


Rassegna 
di teatro 
dialettale 
a Spoleto 


Dal 28 ottobre a Perugia ^ 

Un convèghò deOe ebop 
sui problemi creditizi 

PERUGIA — L’utllizzKìone più razionale degli strumenti che il movi¬ 
mento he acquisito e la necessiti di crearne altri; l’esigenza di sensibiliz- 
zara ulteriormente banche ed istituti di credito ad una politica che miri 
alla flnalizzaziont più produttiva degli investimenti, su queste questioni 
si discuterà nel corso del convegno promosso dalla Lega delle Coopera¬ 
tiva il 28 ottobre. 

I lavori, che sì svolgeranno alla Sala Brugnoli con inizio alla 9. sa¬ 
ranno aperti con una ralazione del vicepresidente del Comitato regionale 
della Lega Mario Gallo; le conclusioni verranno (atte da Luigi Gasperi. 
Presidente nezionalc della Fincooper. Questa di domani è una delle ini¬ 
ziative in programma per la preparazione del secondo congresso regio¬ 
nale della ceoperazione umbra aderente alla Leg^u 

Da questa sede dovranno venir fuori suggerimenti e contributi da 
portare al trentesimo congresso nazionale delle cooperative, che si svol¬ 
gerà a Roma nella prima decade dì febbraio. - 

Un convegno questo, come hanno tenuto a sottolineare gli organizza¬ 
tori. che non dovrà essere solo un fatto interne, ma proiettato ntlla 
realtà economica della ragione. La dimostrazione di questa volontà sta 
nella stassa quantità e qualità dai soggetti chiamati ■ contribuire alla 
discussione. Sono infatti stati invitati ad intarvenlro: tutti gli istituti di 
credito e finanziari della ragione, le forze poitiche, le Amministrazioni 
locati, la confaderazione delle cooperative. 

• A tutti chiediamo un contributo di elaborazione, aHarmano I diri¬ 
genti delia Lega. Siamo una forza cha si batte per il superamento delle 
crisi, sentiamo però che i nostri mezzi non sono sufficienti e che ci 
vuole un intervento diverso degli istituti finanziari », 

NaI corso del convegno verrà proposta la fermsziona di una commisy 
Siene finanzieria ragionala dalla quala faranno parta i rappresentanti di 
tutte le categorie facenti parte del movimento cooperativo, aperta però 
anche a contributi esterni. In questo modo si potrà evere uno strumento 
reale di contrattazione nei confronti delle banche f degli istituti per una 
diversa politica dei (inanzismenti. 

» Il sistema finanziario, fanno osservare gli organizzatori del conve¬ 
gno. è inedcgualo rispetto alle esigenze del movimento, non tante per 
la consistenza numerica (3t tra bancha ad istituti finanziaria, ma per 
l’impostazione c la qualità dcil’intarvento; quelie he deve interesaara non 
à sonante la garanzia, ma bisogna tenare conte prindpalmente d^rimpiago 
dei prestiti bancari. 

Le cooperative a questo proposito riconfermano la loro ispirazione di 
fonde, tener conto cioè della programmaziono regionale. - ; 


TERNI — La vertenza per il 
rinnovo dei contratti delle 
piccole aziende metalmecca¬ 
niche è destinata a restare 
costellata di episcTdl spiace¬ 
voli. Il delegato sindacale 
della . Metalmeccanica Del 
Ponte, piccola azienda di 
Naml, è stato licenziato. Le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no giudicato questo episodio 
come uh atto antisindacale. 

Il delegato. Altiero Belluz- 
zl, aveva nel giórni scorsi 
preso le tUfese di un operaio 
11 quale era statò accusato 
di scarsa produttività. Infor¬ 
mato il delegato, aveva fatto 
presente al capo officina e 
allo stesso titolare deU’azien- 
da, che da alcuni giorni accu¬ 
se del genere venivano di fre¬ 
quente mosse, senza ragione, 
agli operai. C’è stato uno 
scambio di battute piuttosto 
vivaci. Il proprietario dell' 
azienda ha fatto uscire il 
delegato daU’ufficio, affer¬ 
mando il proprio diritto di 
stabilire i « tempi di lavoro ». 

I lavoratori sono immedia¬ 
tamente scesi in sciopero e 
hanno blcKcato la fabbrica 
per sette ore. Al delegato sin¬ 
dacale è stata prima inviata 
una lettera di ammonizione, 
e poi la lettera di licenzia¬ 
mento. Martedì mattina all’ 
interno della fabbrica, nel 
corso di due ore di sciopero, 
si è svolta una assemblea. 

II clima era particolarmen¬ 
te teso, e 1 lavoratori hanno 
espresso la propria concreta 
solidarietà al delegato licen¬ 
ziato. La FLM ha chiesto 1’ 
arbitrato dell’ufficio provin¬ 
ciale del lavoro. Altri sciope¬ 


ri sono stati infatti sospesi in 
attesa di un confronto con 
la direzione della Metalmecca¬ 
nica. del Fonte, per vedere se 
è possibile ottenere, in ma¬ 
niera pacifica, la riassunzione 
del delegato. - 
Se questa soluzione non sa¬ 
rà possibile i lavoratori si so¬ 
no detti pronti ad altre ini¬ 
ziative di lotta. La FLM ha 
già annunciato che farà ricor¬ 
so alla magistratura. . - ■ , 
Un altro spiacevole episo¬ 
dio si è registrato alla Sivi- 
telli, altra piccola azienda 
metalmeccanica. Un operalo. 
Alvaro Bernardini, è stato 
momentaneamente allontana¬ 
to dalla fabbrica, e poi. die- 
. tro l’intervento delle organiz- 
:zazioni sindacali, rimesso al 
lavoro. Anche in questo ca-, 
so, all’origine, c’è stato un di¬ 
verbio con un capo operaio 
il quale lo aveva ripreso per¬ 
che stava parlando con un 
collega di lavoro. L’operalo 
ha fatto presente che stava 
dando al collega alcune spie¬ 
gazioni sul lavoro da fare. 
Sono volate parole un pò pe¬ 
santi. il capo operaio ha spin¬ 
tonato l’operaio. Il giorno do¬ 
po il titolare dell’azienda ha 
rimandato a casa l’operaio. 

La FLM è intervenuta e 
ha ottenuto che Alvaro Ber¬ 
nardini potesse continuare a 
lavorare. Ha anche chiesto un 
incontro con la direzione 
presso l’associazicme industria¬ 
li per discutere suU’cpisodio. 
sugli straordinari, ai quali 
l’azienda fa sempre più spes¬ 
so ricorso, sull’ambiente di la¬ 
voro. particolarmente malsa¬ 
no. Le trattative per il rln- 


, novo del contratto sono dun¬ 
que sempre momentaneamen- 
' te sospese. Ieri i piccoli indu- 
’striali del settore si sono riu¬ 
niti. Anche ^ In giornata la 
trattativa potrebbe ripren¬ 
dere. , ; 

• Alla Temi e alla Temlnoss 
continuano gli scioperi arti¬ 
colati e le assemblee. Il pac¬ 
chetto di iniziative sindacali 
in programma si concluderà 
venerdì, giorno entro il quale 
; le assemblee ' saranno state 
tenute in tutti i reparti. L’ 
articolazione delle assemblee 
per piccoli gruppi sta dando 
dei buoni risultati e si regi¬ 
stra un livello di partecipa- 
- zione supcriore al < passato. 

La Ceramica ternana è sem¬ 
pre picchettata dai lavorato¬ 
ri. Martedì davanti ai can¬ 
celli della fabbrica ha parla¬ 
to ■ }l * consigliere ' regionale 
delia DC. Sandro Boccini, il 
quale ha annunciato la pre¬ 
sentazione di una mozione 
sui 23 licenziamenti in consi¬ 
glio regionale. Ieri c’è stata 
un’assemblea organizzata dal 
nostro partito, alla quale ha 
partecipato il compagno on. 
Mario Barlolini. 

Il sindacato pensionati, fa¬ 
cente capo alla CGIL ha in¬ 
vitato le altre confederazioni 
di categoria, la UIL e la CISL. 
a un incontro per verificare 
se è possibile realizzare un 
centro unitario operativo. La 
decisione è stata presa nel 
corso di una riunione durante 
la quale è stato espresso un 
severo giudizio sulle proposte 
governative per una modifi¬ 
ca del sistema pensionistico. 


Intervista a Dante Sotgiu in vista del convegno del PCI sulla 382 


SPOLETO — SI inizia a 
Spoleto la tana adizione 
della Rasaegna Intarra- 
gionale del Teatro diaiat* 
tale, organizzata dalla Fa-, 

- derazione italiana dal tea* 
tro amatoriale (F.I.T.A.) 
in collaborazione con il 
Comune e l'Azienda dei 

‘ Turiamo di Spoletn a ^ 1' 
ENAL. . 

- Alla manifeatazione. cho 
ha Gonoaciuto un lieto 

> succeaao nelle precedenti 
edizioni, partecipano que¬ 
st’anno il Gruppo artistico 
■ La Turrenetta » di ' Pe¬ 
rugia. ■ La piccola Briga¬ 
ta > de L'Aquila, il ■ Tea¬ 
tro Sorriso club» di Na¬ 
poli, il Gruppo > Il meda¬ 
glione» di Roma, il «Pic¬ 
colo Teatro» di Temi ed 
il ‘ Gruppo artistico ■ La 
maschera > di Spoleto. 

Novità della Rassegna 
è quaat’anno II debutto de 
' « I pulcini de La Masche¬ 
ra». un gruppo di giova- 
niaaimi dai 6 ai 'M anni 
cha dalla Scuola materna, 
alla Elementare ed alle 
Media hanno lavorato a 
lavorano con altri ragazzi, 
coma ci dice la loro ani¬ 
matrice signora Poles^ 

« alla rivalutazione del 
dialetto come elemento 
importante per il consoli¬ 
damento dei rapporti uma¬ 
ni e per una giueta pre¬ 
sa di coscienza da parte 
dei bambini delle tradi¬ 
zioni di cui sono figli e 
che purtroppo rischiano di 
scomparirà ». 

I «pulcini» portano in 
scena due atti in dialette 
epoletfno di cui è autrice i 
la stessa Stalla Pe la s a a 
cioè « Un tamu a Ui let- 
tu » 

La Rassegna ei conclu¬ 
derà il 12 novembre alle 
ore 18 alla Villa Redenta 
con una tavola rotonda 
sul tema: « L’uso dal dia¬ 
letto nel teatro». 


Il prinio obiétHvò ora è l'attuazione della legge Gl CIRIB 


TERNI — Con rapprovaxìo- 
ne della legge 3g2 molte com- 
petcnae che prima erano ge¬ 
stite centralmente dallo Sta¬ 
to sono passate alle Regioni 
e al ComimL Si pone ora il 
proà>lema di appUemre la leg¬ 
ge. I ComimL sema eccezio¬ 
ne. allo stato attuale non so¬ 
no attrezzati per poterlo fare.' 
La Federazione comunista ha 
promosso per venerdì e saba¬ 
to. un convegno nel quale tut¬ 
ti questi problemi saranno 
approfonditL II convegno ri 
svolgerà a Villalago. La rela¬ 
zione introduUiva sarà tenuta 
dal sliMlaco di Terra. Dante 
Sotgiu. 

Per sabato mattina sono 
previste tre comtaiicaslanl: 
serviranno per chiarire le Im¬ 
plicazioni che la legge 382 
avrà nei settori dei serviri 
sociaU. deU’economia. dell* 
urbaiUstica. Relatori saranno: 
Paolo ModcBtl. presidente 
ddrOspedale. Mario Benvenu¬ 
ti. asMamre allo sviluppo eco- 
rKxnioo del Comune di Temi, 
Olaaxno PonaBinL Le oon- 
clusionl saranno tratte da 
Germano Mairi, presidente 
della Giunta regionale. Un 
convegno che rappresenta per 
la comunità locale un awe- 
lamento poUtioo di rilievo. 
Bulla legge 182 abbiamo rivol¬ 
to alcune domende al sinda¬ 
co di Temi, Dante Sotgiu. . 


- Qual è U valore politico 

4wa legge 

I decreti ddegatt di attuar 
zione della legge il 382, che 
prevedono il trasferimento di 
ampie e organiche funzioni 
dallo Stato alle Regioni e 
agli enti iocalL costituiscono 
lo stnunento legislativo di at- 
tuazioné di uno del principi 
fondamentali della Costitu¬ 
zione repubblicana, il princi¬ 
pio autonomistico posto a fon¬ 
damento del nostro assetto 
statuale. II sistema delle au¬ 
tonomie è coerente al dise¬ 
gno di uno Stato democrati¬ 
co fondato sul lavoro e sul¬ 
la sovranità popolare. Con I 
decreti delegati si sconfigge 
una ■ pratica centralistiea e 
autoritaria die ha avuto eon- 
seguenze nefaste e che ha 
portato le nostre istituzioni 
sUH'orlo del collassa 

n primo e Importante si¬ 
gnificato dei decreti sta nel¬ 
la poKlbUità che si apre di 
avriare rapidamente il risa- 
ruunento e 8 coosoUdamento 
degli istituti demociaticL co¬ 
me prrTnwzs liKUspcnmbUe 
per la ripresa econonrica e so¬ 
ciale del ncse. Ma credo che 
si debba anche rilevale come 
la formulaslone del decreti 
in modo coerente con il dise¬ 
gno costi tu t i oo a l» sia stata 
rma passibile dal convergere 
della volontà del partiti demo¬ 


cratici che hanno sottoscrit¬ 
to raccordo programmatico. 

Cosa cambia per U cittadi¬ 
no con l’attuazione della leg¬ 
ge 382? 

L'attuazione della 382, esal¬ 
tando 11 ruolo delle Regioni 
e degli enti localL rende sem¬ 
pre più partecipi i cittadini 
della vita delio Stata li ren¬ 
de sempre più protagonisti 
nella costruzione di comunità 
in cui l valori sociali preval¬ 
gano su quelli individuali. L’ 
attuazione della legge n. 278 
sul consigli di cirooscrlzlone 
offre al cittadini ulteriori oc¬ 
casioni per ima partecipazio¬ 
ne diretta al governo della 
cosa pubblica, per una presen¬ 
za continua e attiva della vi¬ 
ta associata. 

Quali sono i presupposti ne¬ 
cessari a far si che le innova^ 
zioni contenute nella legge 
siano realmente applicate? 

Presupposto necessario e in- 
dispensabile è che permanga 
la volontà poUUca che ha 
consentito di superare le mol¬ 
te resMcnm che si frappon¬ 
gono aU’emaoasione dei de- 
cretL Le resistenae non sono 
ancora cadute e sapptamo 
quanto già sia contrastata r 
attuaslone della legge da par¬ 
te di tofluenti uomini politi¬ 
ci della DC e della parte più 
oomervairim della gerarchia 
ecclesiastica. Occorrerà dun¬ 


que una attenta vigilanza e 
un forte e tenace impegno 
delle forze democratiche. 

Qual è U ruolo che compete 
al Comune? 

Il ruolo che compete al Co¬ 
mune è. ritengo, essenziale 
se ri considera l’ampiezza del¬ 
le funzioni che già gli vengo¬ 
no attribuite direttamente 
o per delega da porte dello 
Stato e delle altre che nel 
prossimo futuro gli spette¬ 
ranno per delega o per sub¬ 
delega da parte delle Regioni. 
Questo ruolo è con chiarezza 
indicato nell’accordo pro¬ 
grammatico. dove testualmen¬ 
te ri afferma che < la strut¬ 
tura fondamentale delle au¬ 
tonomie deve rimanere il Co¬ 
mune. rinnovato nelle forme 
organizzative, potenziato nel¬ 
la sua autonomia, più salda¬ 
mente ancorato ai problemi 
della comunità locale. 

C'è del resto, una scaden¬ 
za immediata che concreta¬ 
mente ci dimostra l'impor¬ 
tanza del ruolo al quale è 
chiamato il Cocnime dal de¬ 
creti di attuazione della leg¬ 
ge n. 382: rriezione dei di¬ 
stretti scolastici dell’ll e 12 
dic e mb re . Anche nei confron¬ 
ti della scuola. Infatti, il Co¬ 
mune si confeima Interlocu¬ 
tore privilegiato: ad esso com¬ 
pete dunque il dovere di de¬ 
terminare un clima di con¬ 


fronto civile e di serio dibat¬ 
tito nelle prossime elezioni 
perché i nuovi organismi ri¬ 
sultino portatori delle esigen¬ 
ze di rinnovamento e di de¬ 
mocrazia nella scuola e nella 
società. 

Il Comune di Temi è attrez¬ 
zato per far fronte ai mag¬ 
giori impegni, cosa si sta fa¬ 
cendo? 

E* un problema che desta 
vive preoccupazioni. Nessun 
comune, credo, è oggi attrez¬ 
zato per far fronte ai nuovi 
Imp^nL né potrebbe esserlo. 
Sappiamo da quanto tempo 
sia in crisi tutto il sistema 
delle autonomie e conoscia¬ 
mo anche la gravità di tale 
crisi. Per far fronte ai nuovi 
impegni occorre che vengano 
effettuati i provvedimenti fi¬ 
nanziari dei trasferimenti di 
personale dallo Stato alle Re¬ 
gioni e agli enti locali, secon¬ 
do le previsioni di legge. Mà, 
evidentemente, stiamo già la¬ 
vorando per non farci coglie¬ 
re iropreparatL 

Il Consiglio comunale ha 
dibattuto, in una delle sue 
ultime sedute il proUeina e 
la gi(mta è ora impegnata in 
una analisi attenta dei decre¬ 
ti, e nella predisposizione del¬ 
le prime misure e del primi 
provvedimentL ET un appun¬ 
tamento Importante al (luale 
non verremo meno. ■ - 
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Le assise i giorni 17 e 
di principi» elaborato 
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^ Dalia nostra redazione 
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PALERMO — L’assemblea 
generale dei comuni siciliani 
discuterà le linee della « ri¬ 
forma della Regione »: la da¬ 
ta della grande assise del co¬ 
muni deU'isola è stata fissa¬ 
ta dal consiglio di presiden¬ 
za deU’ARS, appositamente 
convocato dal compagno Pan¬ 
crazio ' De ‘ Pasquale, per i 
giorni ‘ 17 e 18 dlcembie. Il 
convegno si svolgerà ' a Pa¬ 
lermo al teatro Biondo, con 
la ' partecipazione del consi¬ 
glio di presidenza dell’Assem 
blea regionale, dei deputati 
delle commissioni legislative 
competenti dell’ARS e del go¬ 
verno della Regione. 

> Intanto, tutti i consigli co- 
; munali deU'isola. sono chlo- 

mati nei prossimi giorni a di- 
' scute re II cosiddetto « docu- 
j mento di principi » sulla ri- 
' forma elaborato l’anno scor- 
j so da una commis-slone di 15 
. esperti, e fatto proprio, solo 
’ recentemente. > dal governo 
della Regione. , ” t-j 

> Il dibattito alrA.ssemblea 
' generale dei comuni è infatti 
, aperto a tutti i partecipanti. 

ma la preferenza verrà data 
I al rappresentanti ■ di -■ quel 
! consigli comunali, i quali ab- 
, biano già esaminato e dibat- 
* luto in apposite sedute in 
J precedenza il documento che 
è al centro - del convegno, 
j sulla riforma dell’organizza¬ 
zione ammlnLstrativa regio 
' naie e sul riordino degli enti 
locali, nel quadro deU’ampio 
confronto che prima di pas¬ 
sare al varo delle leggi rela- 
I live l’assemblea intende ef¬ 
fettuare con le realtà istitu¬ 
zionali Interessate.‘ ' 

« Ciò “ è detto nella lette- 
! ra di convocazione che il pre¬ 
sidente dell’Assemblea ha In- 
. viato ai sindaci dei comuni 
’ siciliani — per consentire che 
11 dibattito esprima, quanto 
più possibile, opinioni e giu¬ 
dizi obiettivamente maturati 
e verificati aU’lntemo degli 
organi che hanno la rappre¬ 
sentanza delle comunità lo¬ 
cali ». 

Alla riunione sono stati 
Invitati dal presidente del¬ 
l’Assemblea 1 sindaci e le rap¬ 
presentanze delle minoranze 
dei comuni 1 cui consigli so¬ 
no stati eletti col sistema 
maggioritario; i consigli co¬ 
munali eletti col sistema pro¬ 
porzionale saranno < rappre- 
, sentati invece, ad eccezione 
dei comuni capoluogo, ' dal 
sindaco e da due consiglieri, 
di cui uno di maggioranza e 
uno di minoranza, designati 
dai consigli. I comuni capo- 
' luogo saranno rappresentati 
dai sindaci e dai capìgruppo 
consiliari. . , 

La difficile battaglia per 
la riforma della Regione — 
uno dei banchi di prova del 
rilancio della intesa, sicilia¬ 
na. bloccato in questi giorni 
dalla De — troverà dunque 
il suo terreno di concreta.ve¬ 
rifica nella grande campa¬ 
gna di dibattito di massa che 
è stata lanciata dalla presi¬ 
denza dell’assemblea. Giove¬ 
dì il dibattito sulla riforma 
si sposta in sede parlamen¬ 
tare. con l’avvio della di¬ 
scussione generale sul « docu¬ 
mento dei principi ». che sarà 
aperta da una relazione a Sa¬ 
la d’Èrcole del presidente 
della Regione. Bonfiglio. ' 

^ Intanto, i temi ' più com¬ 
plessivi del dibattito politico 
in Sicilia vengono affrontati 
da una serie di riunioni degli 
organi direttivi regionali del 
partiti; ieri, in apertura alla 
riunione del Comitato regio¬ 
nale repubblicano, il segreta¬ 
rio del FRI siciliano. Ciaravi- 
no. ha a auspicato un rilan¬ 
cio dell'azione del governo 
regionale in risposta ai dram¬ 
matici problemi della re¬ 
gione ». 


18 a Palermo - Tra breve i consigli comunali esamineranno il «documento; 
dalla commissione di esperti • Ieri riunione del comitato regionale del PRI 


I ‘ ')> ìfi i ‘‘il ìO ì> 


' M 1 i / ' ' ' ’ u, » ; ì j < 

La manifestazione in Calabria delle leghe dei disoccupati,^ 

• . ‘ • ’ 1 •■ • il j i , ■ 1 ,1 . (( ^ 

Altre adesioni alla giornata di lotta 

Assemblea della FGCI a Reggio - La compagna Silvana Cerulli eletta segretario 


, non apre, l'hanno, 
occulta,,! senzatetto 

In un quartiere di periferia la scuola non funziona 
perché manca il coperchio di un serbatorio per Tac- ' 
qua - Una interrogazione dei consiglieri comunisti 

tu’ ) - 

Dal nostro corrispondente | 


i Gli Studenti del Nuorese 

„ *,P®*!^**®. ® .chiedono i fondi per 
^ a^pezzi j j 

.Proteste<a -j , 

, ^Manifestazioni e blocchi stradali in diversi centri 
' 'Ad Orune assemblea permanente in municipio • Una 
s U ' presa di posizione della FGCI - Interrogazione PCI 


' 'Dal nostro corrispondente < 

REGGIO CALABRIA — Promos.sa dalle le¬ 
ghe dei giovani disoccupati della piana di 
Gioia Tauro si terrà il 20 novembre una 
manifestazione regionale della gioventù ca¬ 
labrese disoccupata: >numerose iniziative di 
lotta sono state - programmate per solle¬ 
citare l'applicazione della legge sul preav- 
vlamento al lavoro, per ottenere dalla Re¬ 
gione, dai Comuni, dalle categorie impren¬ 
ditoriali, provvedimenti aggiuntivi in grado 
di .soddisfare la domanda di iavoro 
La federazione giovanile comunista ‘ ita¬ 
liana, la federazione giovanile socialista, la 
gioventù repubblicana, la gioventù social¬ 
democratica e del PDUP di Reggio Cala¬ 
bria — neli’aderire alla giornata di lotta 
del 20 novembre — hanno chiesto di svi¬ 
luppare una serie di iniziative perché 1 
giovani a.s8umano un ruolo Importante nel¬ 
la soluzione della grande questione del la¬ 
voro divenendo protagonisti di una grossa 
iniziativa di massa ' 
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Della manifestazione, dei problemi del¬ 
la disoccupazione giovanile, dell’elezione nel 
distretti scolastici e, più in generale, dei 
compiti nuovi che deri'vano neU’attuale fa¬ 
se politica si è discusso in un’assemblea 
provinciale della FGCI. Ad essa hanno pre¬ 
so parte Roberto Guerzonl, della segrete¬ 
ria nazionale ed Enzo Pantò, segretario del¬ 
la federazione reggina del PCI. 

L’a.ssemblea provinciale del giovani comu¬ 
nisti si è conclusa con una ristrutturazione 
della segreteria provinciale e con l'elezione 
del nuovo segretario. L’assemblea, dopo aver 
ringraziato II compagno Marco Minnitl, se¬ 
gretario uscente, passato a nuovi compiti 
nel partito, ha eletto la compagna Silvana 
Carulli, segretario provinciale della Fede¬ 
razione giovanile comunista di Reggio Ca¬ 
labria. Della segreteria provinciale fanno 
parte i compagni: Sandro Triterà. Pasqua¬ 
le Ciccone, Mimmo Pellicanò, Nando Ra¬ 
venna, Franco Stanganello. 

e. I. 


MESSINA — A Camaro. un | 
quartiere di periferia, la scuo¬ 
la elementare non ha anco¬ 
ra aperto i cancelli perché 
manca il coperchio di un ser¬ 
batolo per l’acqua. A Gazzl, 
un altro quartiere della cit¬ 
tà. i bambini della scuola ma¬ 
terna non sono potuti fino¬ 
ra entrare in classe perché 
una intera famiglia di sen¬ 
zatetto si è trasferita abusi¬ 
vamente nella i scuola. 

Sono due esempi parados¬ 
sali che segnalano però una 
situazione molto più genera¬ 
le: a più di un mese dal¬ 
l'inizio dell’anno scolastico, 
sono parecchie in città le scuo¬ 
le che non sono entrate in 
funzione per carenze igieni¬ 
co sanitarie. 

Lo denunziano, in una in¬ 
terrogazione al sindaco, i grup¬ 
pi consiliari del PCI e di 
partecipazione democratica, 
chiedendo che il Comune for¬ 
nisca un elenco preciso delle 
scuole rimaste chiuse e che 
il sindaco spieghi che cosa 
è stato fatto e che cosa si 


farà per sanare le carenze 
più vistose e consentire alle 
scuole di iniziare l’attività. 

■ Altri ‘ ritardi ' sono infatti 
intollerabili, soprattutto per¬ 
ché. in città, la necessità di 
interventi urgenti nelle scuo¬ 
le aveva trovato la sua con¬ 
ferma più clamorosa nel rin¬ 
vio dell’apertura, deciso dal 
provveditorato quasi alla vigi¬ 
lia del 20 settembre, data fis¬ 
sata quest’anno dal ministe¬ 
ro per l’avvio ufficiale delle 
lezioni. Il rinvio, durato otto 
giorni, venne allora giustifi¬ 
cato con la crisi idrica e. più 
in particolare, con le pesanti 
carenze igieniche e sanitarie 
della maggior parte degli isti¬ 
tuti cittadini. 

In quella occasione il Co¬ 
mune si inipKCgnò appunto a 
sanare al più presto almeno 
le più macroscopiche di que¬ 
ste carenze. Con l’interroga¬ 
zione, i consiglieri del PCI 
e di partecipazione democra¬ 
tica chiedono adesso di sa¬ 
pere fino a che punto quel¬ 
l’impegno è stato rispettato. 

b. S. 


CATANZARO — Ancora di¬ 
sagi nelle scuole della città. 
In molti istituti superiori ad 
un mese ed oltre dalla aper¬ 
tura dell’anno scolastico con¬ 
tinua l’orario ridotto, in altre 
scuole vi è la protesta quasi 
quotidiana contro l’intollera¬ 
bile stato di abbandono degli 
edifici e per la grave situa¬ 
zione Igienico sanitaria. , 

E’ il caso delle due scuole 
medie di Catanzaro Lido, il 
più popoloso quartiere citta¬ 
dino (oltre 30 mila abitanti) 
dove nel giorni scorsi si sono 
ripetute le azioni di sciopero 
degli studenti per richiamare 
l’attenzione ' deH’ammlnistra- 
zlone comunale e degli organi 
competenti sul disagi di or¬ 
dine materiale e igienico in 
cui circa un migliaio di alun¬ 
ni sono costretti a studiare. 
Alla scuola media a Vivaldi » 
si è svolta ieri un’assemblea 
di circa 600 genitori alla qua¬ 
le ha partecipato il preside, 
insegnanti, le forze politi¬ 
che, il comitato di quartiere 
e anche molti alunni delle 
ultime classi, per discutere 
dello stato di abbandono del¬ 
l’edificio. 


Dalla nostra redazione 

• CAGLIARI — In tutto il 
Nuorese continua la mobili¬ 
tazione e la protesta della 
massa degli studenti pendo¬ 
lari. In numerosi centri sono 
stati ■ bloccati ‘ gli automezzi 
dell’azienda regionale di tra¬ 
sporti, ARST. e le lezioni so¬ 
no state interrotte. Gli stu¬ 
denti manifestano per il gra 
ve • ritardo nella attuazione 
della legge 26 sul diritto allo 
studio. La mancata erogazlo 
ne del fondi, da parte degli 
assessorati regionali alla pub¬ 
blica istruzione ed al traspor¬ 
ti -- come ha denunciato il 
compagno Salvatore Muravo 
ra al consiglio regionale - 
determina gravi di.sagi ai cu 
mimi che non po.ssono paga 
re l mezzi di trasporto pei 
gli studenti. 

Le manifestazioni maggio 
ri si tengono nel centro di 
Orune. Duecento studenti 
pendolari protestano ormai 
da 9 giorni con blocchi stra 
dall e altre forme di lotta. 
Le rivendicazioni degli sta 
denti sono sostenute ancht 
dalla popolazione che richie¬ 


de l’erogazione del fondi ne¬ 
cessari per la mensa delln 
scuola materna. Nel munici¬ 
pio si svolge da giorni ra.s 
semblea ■ permanente, alla 
quale aderisco rammlnlstm- 
zione di sinistra che dovreb 
be essere interrotta oggi pei 
consentire - un incontro del 
rappresentanti del comuno 
con esponenti della giunta 
regionale 

Assemblea permanente an¬ 
che all’istituto tecnico com¬ 
merciale di Arltzo e aU’lsti- 
tuto tecnico industriale • di 
Tonara. con l’adesione di nu 
merosissimi altri. A Fonni lu 
protesta è stata incentrata, 
oltre che sulle rivendicazioni 
per una lapida applicazione 
della legge 26. anclie .sulla ri 
chie.sta di un potenziamento 
dei tra.sportl' l’ARST ha prò 
mes.so la concessione di un 
secondo mezzo per il paese 
dalla prossima .settimana. 

Sulla grave situazione degli 
studenti del Nuorese è inter¬ 
venuta la segreteria provin¬ 
ciale della FÓCI. 

Una interrogazione è stata 
presentata dai consiglieri ra¬ 
gionali comurastl 



UnMmmagine di una delle tante manifestazioni dei lavoratori dell'Andreae 
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BASILICATA - Critiche del PCI alle. proposte de 

n progetto bradanìco non può 
risolversi in una strada nuova 

Il dibattito in Consiglio regionale - Priorità all'agricoltura e alla produzione 


Nostro servizio ~ 

POTENZA — Il progetto 
' bradanìco è stato oggetto di 
un ampio e approfondita di¬ 
battito in consiglio regiona- 
' le promosso da una mozione 
i compagno socialista Ca- 
! scino. ' Alt’éslgenzè ’ di defi- 
i nire la perlmetrazione del¬ 
l’area- bradanica.'' gli obietti¬ 
vi e i contenuti concreti del 
suo sviluppo, nei van set¬ 
tori. in rispondenza e coor¬ 
dinazione con gli interventi 
ordinari e con il più cono 
pleto progetto regionale di 
sviluppo di tutte le aree In- 
' teme della Basilicata, vi è 
.stata una prima importante 
risposta del Consiglio regio¬ 
nale. Il discorso proseguirà 
in seconda comm'issione con 
la partecipazione della giun¬ 
ta. Sia dal compagno Casci¬ 
no. che dagli altri interventi 
del dibattito, è stato affer¬ 
mato che il progetto Ivada- 
nico, non deve assolutamen¬ 
te ridursi alla semplice co¬ 
struzione della strada brada- 
nica che. come ha ricordato 
Pizzuti — DC — richiaman¬ 
dosi al piano di assetto del 


territorio dell’Ote, interesse¬ 
rebbe solo marginalmente la 
Basilica^. ’ - • ■ ' • - • 

La posizione del PCI è sta¬ 
ta illustrata dal compagno 
Antonio Micele. Il progetto 
bradanìco. nel quadro del 
progetto speciale Cassa, egli 
ha detto, non esaurisce il 
problema delle zone interne 
della nostra regione, ma de¬ 
ve aiutarci a utilizzare me¬ 
glio i finanziamenti del bi¬ 
lancio regionale poliennale 
nel resto delle nostre aree 
Interne. In tempi brevi oc¬ 
corre predisporre sia il pro¬ 
getto bradanìco. sia il pro¬ 
getto regionale aree interne. 
L'area del progetto bradani- 
co non può che essere una 
area integrata (pianura, col¬ 
lina. montagna), cerniera con 
il Metapontino e la Puglia; 
essa deve (xxnprendere il 
Melfese, l’alto Bradano, il 
medio Bradano ed i comuni 
del Materano confinanti con 
il Metapontino e quelli del 
Potentino fino a Lagopesole. 

Si tratta di una vasta area 
interna generalmente segna¬ 
ta daH’emarginazione. della 


emigrazione, dalla non valo¬ 
rizzazione delle risorse. Fat¬ 
tori di aggregazione produt¬ 
tiva possono essere l’irriga¬ 
zione, alcune localizzazioni 
industriali, una sufficiente re¬ 
te viaria, la trasformazione, 
valorizzazione e commercia¬ 
lizzazione dei prodotti agri¬ 
coli. Priorità assoluta, quindi, 
neH’utilizzazione dei fondi del 
progetto bradanico. da co¬ 
noscere con precisione, alle 
attività produttive in agri¬ 
coltura. neH’industria, nelle 
opere di civiltà, nel turismo. 
L’intervento in agricoltura 
deve riguardare la formazio¬ 
ne professionale, la ricerca 
e la sperimentazione. Io svi¬ 
luppo anche delle foraggere 
e delle produzioni di semen¬ 
ti, oltre che dell’ortofrutta, 
la viabilità campestre, l’uti- 
lizzazione del metano algeri¬ 
no anche per usi civili. Van¬ 
no attrezzate le aree per cui 
già si prevedono insedia¬ 
menti industriali; Irsina e S. 
Nicola di Melfi; La Martella 
e la Valle di Vitalba. 

Francesco Turro 


Il PSl e il dibattito sid patrimonio linguistico e CMttiunde sardo 
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Perché lion definire daìegge in Consiglio? 


Qualche autorevole esponert- 
te socialista aveva anticipato 
net giorni scorsi il contenuto 
del comunicato col quale il 
gruppo consiliare regionale di¬ 
chiara di aderire alla pro¬ 
posta dei tre periodici sardi 
per una legge di iniziativa 
popolare tesa alla « tutela del- 




Dalla MStra reiMioae 


CACLiaai — Lm Tail«rH, le • 

siane csthra Avanti al nrelcsser Amento 
in sartfe. ricevondene m m e lUaW rilitoi 
il Talleni ha chieste encera Reterai i 
inmatta resame A Kw i n iit ica satA ptem 


» si on vvcsentate nafta sta- 

ha ripetete la preva. Infatti 
pt i tw e te nel sue 4ialetta per 
l'Istituto 4ì filelepia romanza 


posta dei tre periodici sarai ^la facoltà dì lettere. Il ptofeseer Senn^^ la seconda volta, ha dette 

per una legge di iniziatica | di ne i lha d en de la sna mel i v ari ana ìni arii» « Non è pe nia h i le eh*, indi- 

popolare tesa alla « tutela del- e ito a h nsnte . si posaa cnstrahe a scientifico necessario per 

In sostenere nn esame di linsuìstica senzanella società che si esprime 

' Iinginsftca ^ ^ determinata Rnsoa esista*» le fMtiire adepeale.. 
taraa ». Talloni e pii amici attrihoìscaao alla richiesta di ■ erame in sardo » 

■ Se Vorientamento emerso ■« sipnilicato che va oltre il metà amàto» ocientilìce ed accad em ico, per 
dal gruppo taeialUta non cor-, f nàniim pmiti ^ jhi iswaiii tra s tato unit^ e finao* 

fcn. Mdioaaì'e M i n di l i tra istMozi oni wauiiH. acc ademic he , emversi- 


$arda ». 

■ Se ronentamento emerso 
dal gruppo taeiaiuta non aor-, 
prende, dento gaafetor, per¬ 
plessità il fiuto ehm nei tardo- \ 
ntcato ci si limUi ad un ri¬ 
ferimento, quasi burocratico, 
arca un deliberato del comi¬ 
tato regionale del PSI di due 
anni or sono sulla tutela dello 
sviluppo della lingua sarda. 
Ora a noi sembra assai dìffi- ' 
Cile far rientrare nei docu¬ 
mento approvato tanto tempo 
fa dal massimo organismo re¬ 
gionale socialista, un testo co¬ 
me quello proposto dai tre 
periodici sardi. ^ 

Testo che ' per usare la 
espressione dell’onorevole 
Dessanap deve essere ripor¬ 
tato nrb'ambito dei « diritti 
praticabili »: un eufemismo, 
per lasciare intendere che la 
proposta di legge, nella for¬ 
mulazione attuale, non è pre- 
aentabde, e che pertanto deve 
msere profondamente modi- 


- ' Sol'piaaa'éaltdrtto è fiflfeiie argonnaiBre in modo convincente che 
l' au tonomia del popolo soto» si dìlen àa_d sì valorizza s ostenendo gli 
aaaad nnivorsllari to HngaÉ'sarda. Ciò siiiMca Iraecurare g r o s so l anamente 
''àaal A to stata'aftaato’^ della ricerca itoaKlica, e quali sono le line* 
À sviluppo. La ricerca scientifica ai fmàh su una comankazione Mm<- 
soggettiva. t e w A nz ì almente univsrsair, M In nella lincia italiana ano 
strumento fondamentale di ■spreatinna 

ÀT!ordy>eTch% tanta fretta? | Imitazione del patrimonio 


Perchè affannarsi proprio nel 
iPiomento in cui si svUuppa 
SUI quotidiani sardi, cd in par¬ 
ticolare sul nostro gioniaie, 

un dibPUkiu agtremsmmh 

teressmte* efie k’ 

superi^:l|^iMM/rdajMto> 
te, i prminP 

so, che sì insertfce nel pano¬ 
rama assai più ampio del prò- 
( grammo dafl’intesa'^utbfigmi’. 
stical dove si pone la esigen¬ 
za ideila difesa e della va- 


imgssistico e culturale del po- 
sardo ». . • i < 

Óra pare giusto chiedersi 
che cosa fanno t partiti e co¬ 
sa fa la giunta regionale per 
attuazione a questa par¬ 
te del programma. Da parte 
na&tra ci sentiamo impegna¬ 
ti m confrontarci con tutte le 
fame politiche e culturali, e 
ci sforziamo di comprendere 
tafte le posizioni, anche quel- 
léjptk,distan^da .noL Siamo 

nosfrin^^^wiro e di 

iniziative in tutte le sedi. 


'L'8 novembre sciopero del gruppo Liquigas 

Oggi a Roma un incontro 
per la vertenza Andreae 

Questa mattina assemblea dei lavoratori delle due aziende : Entro 
l’anno la Gepi dovrebbe assume 1.400 persone nella fabbrica tessile 


^ m *-3 i-"■ 

senza peraltro delegare «n 
fole compito a nessuno per¬ 
chè sentiamo come profonda- 
' mente nostra — e natural¬ 
mente di tutte le altre forze 
radicate nella realta deU'isola 
—, la battaglia per la difesa 
* del patrimonio culturale dei 
popolo sardo. ' 

Il Partito socialista si 
estranea da queste iniziative? 
iVon contribuisce ad approfon¬ 
dire i termini del dibattito 
in corso? .Voi crediamo che 
dal Partito socialista terran¬ 
no una risposta e un contri- 
i buio. Ma intanto è assai scon¬ 
certante che t'appoggio aita 
proposta di legge di iniziativa 
popolare venga dai consiglie¬ 
ri regionali socialisti: cioè dm 
coloro che per Statuto, posso¬ 
no esercitare in prima perso¬ 
na Viniziativa delle leggi. 
Perchè rinunciare ad esercì- 
Idre' questo diritto - dovere 
quando naturalmente ne ri- 
corrono, come si vorrebbe in 
questo caso, tutti i presuppo¬ 
sti di carattere pohtico e giu¬ 
ridico'* . ' f 

Starno certi che anche 
a questa domanda verrà da- 
. fa risposta, perchè è neWin- 
trrss e e di tnttd U fmm msdo- 
nomistiehe fare chiarezza ra 
ogni problema. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA ~ I di¬ 
pendenti dell’Andreae e della 
Liquichimica discuteranno 
questa mattina lo stato del¬ 
la loro vertenza - per il di¬ 
ritto al lavoro e per il man¬ 
tenimento degli impegni go¬ 
vernativi. Sempre stamane, a 
Roma, si definiranno, tra il 
sottosegretario Scotti, i rap¬ 
presentanti sindacali e della 
GEPI, gli accordi per la de¬ 
finitiva sostituzione del grup¬ 
po Italo-svizzero Andreae nel¬ 
la gestione delle fabbriche di 
San Leo. < • 

Le recenti lotte operaie, il 
massiccio impegno delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, delle 
forze politche democratiche e 
deiramministrazione comuna¬ 
le di Reggio Calabria sono, 
infatti, riuscite ad avviare a 
concreta ed immediata solu¬ 
zione la vertenza Andreae. 
Quattro società, costituite dal¬ 
la GEPI. rileveranno gli sta¬ 
bilimenti tessili di San Leo 
e Castrovillari. Si tratta del¬ 
la Tur. Eraclea. Tenesa e Pan- 
dosia. che dopo le lettere in¬ 
dividuali di licenziamento del¬ 
le maestranze da parte del- 
l’Andreae, provvederanno, en¬ 
tro 15 giorni, alla riassunzio¬ 
ne di tutti i dipendenti li¬ 
cenziati. Per quanto riguar¬ 
da i sette mesi di salari già 
maturati e non ancora cor¬ 
risposti daH'Andreae. la GE- 
PI erogherà, a titolo di pre¬ 
stito, alcune somme; i gior¬ 
ni di preavviso dei licenzia¬ 
menti saranno pagati e com¬ 
putati nella liquidazione. 

La situazione produttiva 
(dopo le riassunzioni) dovreb¬ 
be tornare alla piena norma¬ 
lità entro i primi giorni di 
dicembre; allo scadere di due 
mesi di affitto, la GEPI do¬ 
vrà procedere, con l’inizio del 
nuovo anno, alla realizzazio¬ 
ne dell’intero piano tessile 
Calabria Uno. che significa 
l’assunzione di altre 1400 uni¬ 
tà lavorative. Più difficile, 
invece, è la situazione degli 
operai della Liqulchimica il 
cui comitato di coordinamen¬ 
to nazionale ha deciso per l’S 
novembre ' uno sciopero di 
quattro ore nelle fabbriche 
del gruppo Liquigas. 

La vertenza della Uquichi- 
mica di Saline trova il ver¬ 
tice del gruppo Uquigas di¬ 
viso: Ursini sostiene che il 
problema principale è quello 
dei finanziamenti pubblici; la 
direzione della Liquichimica 
sostiene che Io stabilimento 
di Saline non sarà avviato a 
produzione senza il decreto 
di commercializzazione delle 
bioproteine sintetiche La Li- 
quichimica è esposta con le 
banche «ICIPU e ISVEIMER) 
per 27 miliardi di lire; per 
3 miliardi di lire con l’ENEL 
e altri enti tra cui la SNAM; 
per altri miliardi con l’INPS. 

Di qui, le proposte dei la¬ 
voratori della Liquichimica di 
« coinvolgere i p^iti politi¬ 
ci. gli enti locali, i comita¬ 
ti di fabbrica delia nostra 
provincia e le popolazioni reg¬ 
gine perché partecipino al 
consiglio comunale aperto (in 
piazza) che si terrà nei pros¬ 
simi giorni a Reggio Cala¬ 
bria alla presenza di dirigen¬ 
ti della FULC nazionale; di 
ottenere, attraverso i parla¬ 
mentari calabresi deU’arco de¬ 
mocratico. che nel Pàrlamen- 
to si affronti una discussio¬ 
ne sul problemi sollevati dal¬ 
la vertenza Liquichimica; di 
organizzare una conferenza di 
produzione del gruppo Liqui¬ 
chimica per confrontare le 
posizioni dei lavoratori, dei 
sindacati, degli imprenditori, 
del governo, delle forze poli¬ 
tiche, sulle reali possibilità 
produttive dello stabilimento 
di Saline o sulle eventuali 
ipotesi di riconversione pro¬ 
duttiva dell’asienda. . < ^ 

Enzo Ucarìa 


Documento unitario alla Regione Puglia 

V 

Il Consìglio crìtica i ritardi 
nell’applicazione della « 382 » 

BARI — Ad apertura di una t»dufa dadicata quaal aacliwivaraania 
alla diacuwriene di mozioni ed interpellanze il Ceneigllo regionale 
pugliese ha votato aU’unanimltà un ordina del giorno sulla legge 382, 
il provvedimento che sancisce il passaggio alle Regioni e al comuni di 
una serie di poteri finora di .competenza Alle State. L'erdina del 
giorno ò stato prasentato dalla prima eemmlaaiona consiliare, che 
aveva fatto propria una proposta dai componaeti comunisti. 

« L’aftuùione dalla legge 382 e le rec e nfa pubblicazlena dai 
decrati attuativi del presidente Alla Repubblica — aflanna l'erdina 
dal giorno — pongono alle Ragioni problemi di straordinaria rile¬ 
vanza politico-istituzienale. Le forze politiche, sociali o culturali 
della nostra regione, hanno bisogno di calarsi complafawienta a in 
termini attuativi, nella tamalica pesta dalla 382 >. li ritardo lamen¬ 
tato dal documento approvato dal consiglio è cha slcune acadanze (coma 
quslla della commissiona per io scioglimento di alcuni anti) sene 
passata sanza un preliminare caama generale dei decreti ateeai. 

L’ordine del giorno, in conclusione, propone un dibattito specifico 
del consiglio su tutta la tamalica sollavata dalla 382, che dovrebbe 
essere preceduta da una relaziona dell’esecutivo sulle questioni piu 
immediate che la nuova legislazione pone alle Ragioni accompagnato 
da un confronto tu questi temi con le forze pelitJcbo, secieli o col- 
lurali pugliesi. 


L'AQUILA - Dopo le dimissioni dì Scopano 

T- - 

Domani dibattito sulla nomina 
del nuovo assessore ^socialista 


TAORMINA PESCARA 

I • 

Non sì può Incriminata 

vietare un In donna che 
comìzio spinse In 

per motivi figlia a 

turìstici prostituirsi 

Dal nostro corrispondente Dal nostro corrispondente 


Non sì può 
vietare un 
comìzio 
per motivi 
turìstici 


L’AQUILA — Il Consiglio comunale deO’Aquila ai riuairfc Amo»] in 
seduta straordinaria nella tede cocnuaale per dlacotere un impoftmito 
ordine del giorno. Nella riunione Infatti, tra gli argomenti di merito 
da esaminare, vi è quelle riguardante le dimissioni dcirassosaore ellci- 
tivo del PRI, avvocato Scopane, o la nomina di un ascete ere effettivo 
appartenente al PSl in sua sostituzjene. Si chiuderà in tal modo la 
lunga parentesi aperta per la petizien* assunta dal PRI cha, dopo 
aver firmate l’accordo programmatico con gli altri portiti democratici 
al comune AirAquila, se ne à dissodato non condividaiKle la posi- 
dono della m a ggio ranza circa i criteri da aAltar* per l'esanio Alle 
eascrv azioni al PRC c facendo quindi dimettere l’aw. Scapano. 

Si è trattalo di una pareniasi abbastanza lunga che ha pesate 
non poco sull’efficienza AH’amministrauìooe che ha dovuto op er are 
con una giunta ■ monca > e cha ha cautribuito a w eb o ad allungar* 
il già lungo iter del piano regolatore ■enaralc. Tra gii argometiti 
all’erdin* dd giorno lìgnrano inoltre l'apptveadmw Al regol ament o Ai 
consigli iribotri di prossima istitiizion*. P a pp i or ad e ne del cons u ntivi per 
l’eserdzio finanziario degli anni Al 1954 fne al 1983. voluti dalla ' 
legge stemmati, una variazione al bilaado 1977 per aggiornare il 
eentribute a ri p i a n o dei disovans» della gaatiooe tra s parii AII’ASM i 


MESSINA ~ Per vietare 11 
comizio, il sindaco aveva in¬ 
vocato perfino il « rispetto » 
per la città e per la sua eco¬ 
nomia, sostenendo che, a ve¬ 
dere « rassembramento », in 
piazza, i turisti avrebbero di¬ 
sertato 1 n^zL Adesso, il 
pretore di Taormina, Pietro 
Sturlale, • richiamandosi al 
principi costituzionali sulla 
libertà di parola, ha stabili¬ 
to che 1 motivi turistici non 
iMstano a vietare un comi¬ 
zio, assolvendo cosi, perché 
il fatto non costituisce rea¬ 
to. il compagno Ignazio Lom¬ 
bardo, segretario dedia se¬ 
zione PCI di Taormina, dalla 
accusa di avere organizzato, 
il 15 ottobre, un comizio in 
{Hazza S. Agostino, pur sen- 
sa avere ottenuto dal sinda¬ 
co, Aurelio Turiano, l’auto¬ 
rizzazione prevista da una 
una norma fascista del 1931. 
Con Lombardo, era stato de¬ 
nunziato, anche il compagno 
onorevole Mario Bolognari. 
Contro di lui, però, il pretore 
non ha ancora potuto pro¬ 
cedere, non avendo ancora 
ottenuto la necessaria auto¬ 
rizzazione dalla giunta par¬ 
lamentate. 

La vicenda del «visto» ne¬ 
gato risele alle prime setti¬ 
mane di ottobre, quando, al¬ 
la richiesta del PCI di otte¬ 
nere piazza S. Agostino per 
un comizio, il sindaco aveva 
risposto di no. affermando 
che. in trent’anni. la piazza 
non era mal stata concessa 
se non in periodo elettorale. 
Una ' motivazione facile da 
smontare: in passato, infatti, 
1 comunisti avevano ottenu¬ 
to dal precedente sindaco di 
Taormina, Nicola - Garipoll, 
l’autorizzazione negata da 
Turiano. Messo alle strette, 
il sindaco aveva poi tirato 
in ballo i motivi turistici. 
Ritenendoli infondati, ì com¬ 
pagni Lmnbardo e Bolognari 
salirono ugualmente sul pal¬ 
co il 15 ottobre. 

~ b. s. 


Dibattito in Consiglio comunale a Milazzo sul superamento della mezzadria 


i preparo una manifestazione sui patti agrori 



MESSINA — La prawntaziona al conaiflia 
cocminala di Milaxza di un ordina dot fiomo 
cha aollacità rapprovaziona dalla tonta aulla 
traaformaxiana dai patti agrari a rorganiz- 
zaziana. naila zona di Bareallana a di Mi¬ 
lazza di una manifagtaziana su quatta la¬ 
ma; aeno i dua impatni più importanti aca- 
turiti da un'aaaambtoa Midatta unltariaman- 
ta noi municipio di Milaoo dalfUCl a dal- 
l’Altoanza coltivatori siciliani. 

L’i m paino di portara in con aitila comuna- 
io la discugaiona aui patti afrari è «tato pra- 
•a duranta l'ataamMaa riunita ancha in vi¬ 
sta dairatoziena dalla castituatits cantafHna 
da un asssaaora camunato, il de Silvaatra. 
L’Maa dalia manifBatazisna è stata invaca 
avanzata dal raapanoaMla di zona dail’al- 
toonn. Fumari a da MancMoat dairUCI di 
Bareallana Dail’aeaamMta, a più in parti- 
catara dairintarvanta dal raapeneaWta pro- 
vlnciala del FCI per I preWerai dairasrtea i - 


tura Savoia, è vamiU fuori un’altra propo¬ 
sta intarageanta; quaila di dafinira al più 
prveto un piana di sviluppo par rintaro tar- 
ritoria dai Milazzaaa. L'aaoamMaa di Milaz¬ 
za ncn è runica organizzata in provincia in 
quatto tattimana carattorizzato da una par¬ 
to dal craaoora dalla moMlitaziana par la 
t r att armaziana dai patti agrari e, dairaltra, 
dair at ip tn za dalla praparaziona dalla eocti- 
tuanto contadina. 


Un'altra atoamMaa infatti, ara stata con¬ 
vocata la asttimana acorta dal PCI a dal 
PSl a Tartarici, un cantre montana dai Nt- 
, bradi. Un'altra iniziativa dal gancra ara sta¬ 
ta pra t o sabota acorae, a Prancavilla di Si¬ 
cilia «MI patti dalla zana ionica dalla pro¬ 
vincia dairuci a dall'Allaanza coltivatori. 
(b.s.) _ , ^^ ’ .1 

Nella foto: una rtctnfa maniftitaziana 4i 
braccianti siciliani. 


PESCARA — 11 sostituto pro¬ 
curatore Di Ciccio ha Incri¬ 
minato per « induzione, favo¬ 
reggiamento e sfruttamento 
della prostituzione » Maria 
Ricci Sciolè, l’ex infermiera 
di Montesilvano denunciata 
qualche settimana fa dalla fi¬ 
glia minore. Mirella Sciolè. 
per averla indotta ad incon¬ 
tri con facoltosi commercian¬ 
ti. industriali e imprenditori. 
Secondo la denuncia delia ra¬ 
gazza — che avrebbe Iniziato 
a prostituirsi, spinta dalla 
madre, all’età di 13 anni — 
agli incontri partecipavano 
anche la sorella Tiziana e un’ 
amica di entrambe. Elisa Gi¬ 
randola. La donna ora incri¬ 
minata al momento dell’arre¬ 
sto negò ogni addebito e cir¬ 
ca una settimana fa la figlia, 
probabilmente Intimorita da 
ciò che era seguito alla de¬ 
nuncia. ritrattò le affermazio¬ 
ni fatte in precedenza alla 
polizia. Una squallida storia, 
condita da elementi inquie¬ 
tanti; la madre fissava gli 
appuntamenti, le figlie si re¬ 
cavano in mini appartamenti 
della riviera di Montesilvano 
o in qualche albergo, le cifre 
pagate dai « clienti » (dalle 
50 alle 200 mila lire) finivano 
nelle tasche della sollecita 
Maria Ricci, che ad un certo 
punto lasciò li lavoro (era, 
come abbiamo detto. Infermie¬ 
ra) per seguire meglio que¬ 
sta nuova « attività ». 

Dagli interrogatori e dai 
confronti effettuati durante 
l'indagine — Mirella aveva 
indicato abbastanza precisa- 
mente luoghi, date e persone 
— è risultato quindi vero 
quanto denunciato dalla ra¬ 
gazza ed è stato perciò inuti¬ 
le il suo tentativo « In extre¬ 
mis » di scagionare la madre, 
che si trova ancora in carce¬ 
re, essendo stata respinta 1’ 
istanza di libertà provvisoria. 

’ n. t. 


Agente di polizia 
decapitato da una 
sega elettrica 

TERAMO — Un gievana 
aganto itolla Polizia fam 
viaria, in rarvizio a Tn 
vho, è rimaato d a ca pItA 
to da una saga automati¬ 
ca cho stava adoparando 
in casa sua. E’ accaduto a 
Bisanti prasao Torama 
Vincanzo Di Marco di 23 
anni, spoa a to da pachi 
giorni con «ma r a gazz a 
abruzzoso, tornato a casa 
in liconza, aolo in casa, 
ha proso ad usara la saga 
automatica par aazionara 
dalla lagna da ardara In¬ 
ciampata il giovano è ca¬ 
duto airindiotro o la li 
ma doil'attrazza rimasto 
in mota gli è caduta sulla 
gola racHtondafli quasi 
camptotamanto fi capo. 

Un dibattito a 
Reggio Calabria 
sui consultori 

REGGIO CALABRIA ^ 
Indotto dai mavimantt 
fomminili dalla Dama cr a- 
zia Cristiana dal Partito 
Comunica dal PSl. dal¬ 
la egli. Cisi. un. Adi a 
dalPAgi. CH. Pidapa ta- 
ra^imisL Udi, si tarrb 
stasara glairdi 27 ottobra 
alla ora lt noi palazzo dal¬ 
la Sanità, un inoantra- 
dibattito sul toma * Con¬ 
sultori familiarL una raab 
tà da gastirs natta nodln 
ragiona ». 
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Nuovi colpi all'occupazione nella zona industrialo di.Cagliari . 

Mlicenziamenti^nelle ditte d’a 
Fròséguond lé trattative per la Cos 


Per Investimenti 

' > t ’ ' t 

e occupazione 


7 mila in sciopero nella Val Vibrata ' ■ ' — —— ~ —— — ^^ e occupazione 

aoyahre lavoratori > 170 jlicenziainenti«nelte ditte d^apjtaltor 

a'S 5 * =Rrès^iioi» le trattative per la Ces ^ _ 

La manifestazione per le vie di sant'Egidio è stata ' *-® aziende che lavorano per le raffinerie stanno chiudendo i battenti • I lavoratori della Cosmin hanno interrotto io scio- \ - 

conclusa da un comizio di Giorgio Benvenuto ^ pero: la direzione Celta pretesti per Irrigidire la sua posizione • incontro alla Regione tra sindacati e assessore al lavoro QOl vrOtOnOSO 


l'ilSnovembro 

' IT -‘i • . ì \ i 

giornata 
V i di; lotta i 

r • V-' ... - - j. . ■ / > •' j 

nei comuni 


. In settimana verifica 

---£-_1 

degli impegni 

-- 

Ancora timori 0 
; preoccupazioni 

' por quattro ? 

fabbriche 
in Capitanata 


■■ ‘.-.■Mi,. _ ../iCl r- iC--ir' -• i 

TERAMO — I settemila lavoratori dell'industria della Val 
Vibrata hanno partecipato in modo massiccio alla giornata 
di lotta Indetta dalla Federazione CGIL-CISL-UIL. Allo 
sciopero hanno aderito totalmente 1 lavoratori delle fab¬ 
briche. Al comizio tenuto da Giorgio Benvenuto, a nome 
della Federazione unitaria, hanno assistito più di tremila 
persone, cittadini e lavoratori che per le vie di S. Egidio 
avevano dato vita, precedentemente, ad un combattivo 
corteo. Moltissimi i giovani e le giovani* che, a migliaia, 
lavorano presso le industrie tessili deU’abbigliamento della 
zona. . vC ^ ' 

Prima di Benvenuto erano Intervenuti il sindaco de 
— presenti anche amministratori degli altri comuni della 
vallata — ed il compagno Piero Rossi, responsabile di 
zona > della CGIL. , . ' - v 

Rossi ha messo In risalto prima di tutto la positività 
del fatto che anche nella Vibrata, nonostante la presenza 
di una classe operaia ancora giovane in quanto a forma¬ 
zione, ai riesca a dare vita a movimenti di lotta che si 
propongono non solo la difesa e la qualificazione della 
occupazione esistente, ma lo sviluppo attraverso un ade¬ 
guato processo di ristrutturazione dell'apparato industriale 
ed artigianale della zona, attraverso gli investimenti in 
agricoltura e la creazione di un diffuso tessuto di servizi 
lOCiali. ..W' 

Giorgio Benvenuto, concludendo la manifestazione, ha 
richiamato tutto il movimento operaio e democratico ad 
un forte impegno per essere in grado, anche nel Mezzo¬ 
giorno, di controllare e dirigere lo sviluppo. 



Una parte dagli impianti dello stabilimento Rumianca a Cagliari 


I comunisti avanzano proposte per la variante generale al piano regolatore 

Edilizia, agricoltura e artigianato 
settori su cui intervenire a Sulmona 

Nel primo si può uscire dalla crisi se si avvia un indirizzo urbanistico di natura economica e popolare; 
nel secondo va rivitalizzata l'attività nella vaile Peligna; nel terzo occorre una maggiore valorizzazione 



La cava di Badia di Sulmona. Nelle proposte avanzate dal Pei si parla di uno sfruttamento 
controllalo che non danneggi ulteriormente ambiente e paesaggio. ' 


Dal nostro corrispondente 

SULMONA — Interventi ap¬ 
propriati e produttivi in agri¬ 
coltura, soluzione della crisi 
edilizia avviando Tattività di 
questo settore verso una tipo¬ 
logia urbanistica economica 
e popolare, valorizzazione del- 
l’artigianato che deve essere 
sottratto all’abbraccio soffo¬ 
cante deU'industria. raziona¬ 
lizzazione dell’attività terzia¬ 
ria, salvaguardia dei beni cul¬ 
turali ed ambientali; questo 
11 ventaglio di proposte del¬ 
la sezione del PCI di Sulmo¬ 
na per la variante generale 
al piano regolatore cittadino; 
proposte presentate pubblica¬ 
mente in una conferenza pre¬ 
sieduta dai compagni Franco 
La Civita, segretario del PCI, 
Nevio . Pelino, assessore al 
PEEP, Carlo Autiere, capo¬ 
gruppo consiliare comunista 
Questa iniziativa si innesta 
In una situazione delicata del¬ 
la vita dell’amministrazione 
oulimmese: il rinnovo dei con¬ 
sigli di amministrazione de¬ 
gli enti comunali. la posi¬ 
zione della DC su questo pun¬ 
to. e la questione della va¬ 
riante - generale. Chiaro - è 
dunque il senso dell’interven¬ 
to comunista in questo qua¬ 


dro generale: sollecitare l’in¬ 
teresse e • la . partecipazione 
della cittadinanza per una so¬ 
luzione positiva ed unitaria di 
questi ' problemi. Questo, in 
sintesi il concetto espresso dal 
compagno La Civita. ' ' ' ‘ 

Il compagno Nevio Pelino, 
assessore al PEEP, è entrato 
nel ‘ merito della questione, 
prendendo le mosse dal vec¬ 
chio piano regolatore citta¬ 
dino del > 1971, il cosiddetto 
a piano Gazzani ». Su questo 
il compagno Pelino ha espres¬ 
so un giudizio negativo per¬ 
ché ha lasciato un segno nel¬ 
lo sviluppo urbanistico cit¬ 
tadino - stravolgendone • l’as- 
setto. Larghe concessioni al- 
Tedilizia privata, nulla o qua¬ 
si per raericoltura e per il 
centro storico, una normativa 
stringatissima — .solo 15 arti¬ 
coli — raeeìrata e caloestata 
d.i . interoretazioni addirittu¬ 
ra oltre la leeee; una gestio¬ 
ne da oarte della Democrazia 
cristiana che ha favorito Io 
sviluooo di una imprendito¬ 
ria edile spreeiundicata e la 
nascita di quartieri «dormi¬ 
torio ». - - ' 

Su questo terreno l'iniziati¬ 
va sempre più pressante dei 
comunisti sulmonesl determi¬ 
nò una svolta: la variante . 


ABRUZZO - Accordi non rispettati . 

Oggi rincontro aUa 
Regione per là Saig 


' C< 'a 4 r> f ^ 

L’AQUILA — Avrà luogo og¬ 
gi. giovedì, un incontro, pres- 
80 la giimta regionale, per 
esaminare la grave sittiazio- 
ne venutasi a determinare 
nella SAIG di Giulianova. in 
conseguenza della mancata 
attuazione degli accordi fir¬ 
mati da tempo, con i sinda¬ 
cati, dalla SADAM (l’indù- 
stria saccarìfera che ha smes¬ 
so l’attività di trasformazio¬ 
ne) e dall'Ente di sviluppo 
agricolo in Abruzzo. 

E* interessante rilevare, in 
rapporto ai perocoli che cor¬ 
re il complesso SAIG — in 
esso sono installati impianti 
per la produzione di mangimi 
e per la distillazione di pro¬ 
dotti agricoli — le valutazio¬ 
ni emerse nella recente con¬ 
ferenza di produzione promos¬ 
sa dalla CGIL, dalla CISL e 
dalla UIL. Va detto subito 
che il documento base presen¬ 
tato dal consiglio di fabbrica 
è ricco di puntualisBialonl e 
di indicazioni che costituisco¬ 
no un contributo di notevole 
lUievo per la iniziativa delle 
lìiìiis poUtiche, dell’ESA, del¬ 


la Regione stessa. 

Per quanto attiene specifi¬ 
camente alla SAIG. il consi¬ 
glio di fabbrica rileva come ci 
si trovi di fronte ad im Im- . 
pianto che da un punto di vi¬ 
sta tecnologico ha delle possi¬ 
bilità molto avanzate. Le con¬ 
dizioni finanziàrie in cui ver¬ 
sa la società rendono però 
difficoltoso un.effettivo svi¬ 
luppo del settore. Di qui al¬ 
cune proposte conclusive cod 
articolate: piano immedato 
per il finanziamento delia 
campagna distiUatorta in mo¬ 
do da assicurare immediata¬ 
mente l'inizio e il finanzia¬ 
mento delie opere necestarte; 
revisione dei rapporti con la 
SADAM (la società saccari¬ 
fera preesistente alla SAIO); 
piano a medio-lungo termine 
di risanamento finamUito 
con l’acqui s izione di eentrftou- 
ti finanziari della Cassa del 
Mezzogiorno spettanti ver epe- 
se effettoate. prov v eo to witi 
per accedere al finanziamento 
agevolato, consolidamento del 
debiti da breve a medio-lun- 
fo termina. • - -- 


I specifica al piano. 1 comuni¬ 
sti allora espressero un voto 
favorevole, dandone però un 
giudizio - articolato: per un 
verso positivo perché la va¬ 
riante individuava ’ aree de¬ 
stinate ai servizi, aveva una 
normativa più complessa che 
non lasciava spazio a inter¬ 
pretazioni spregiudicate; per 
l’altro negativo però era un 
atto dotato di efficacia giuri¬ 
dica limitata, caratterizzato 
dalla provvisorietà (e dura 
ormai da tre anni): non po¬ 
teva introdurre nuove arse di 
fabbricazione — invece ne ha 
perimetrato di macroscopi¬ 
che presso le frazioni, facen¬ 
do nascere equivoci e illusio¬ 
ni speculative. • 

Questo processo, ha conti¬ 
nuato il compagno Felino, ha 
trovato un ulteriore punto di 
svolta nella costituzione della 
giunta di sinistra seguita alle 
amministrative del novembre 
75 e neil’esigenza di varare 
la variante generale. I lavo¬ 
ri di commissione hanno se¬ 
guito vicende alterne da al¬ 
lora ad oggi, e la Democra¬ 
zia cristiana su questo punto 
non ha voluto^dare il suo 
contributo sulla base di pre¬ 
testuose pregiudiziali. Ma la 
necessità di accelerare i tem¬ 
pi per la realizzazione della 
variante generale, la presen¬ 
za di tutti i partiti demo¬ 
cratici rappresentati in con- 
si^k). élla manifestazione 
fanno sperare, ha sottolineato 
l’assessore ài PEEP, che mol¬ 
ti nodi potranno essere scioltL 

Le proposte dei comunisti 
sulmonesl sono nate tenendo 
conto di una realtà urbanisti¬ 
ca già consolidata, in agri¬ 
coltura ad esempio: pur te- 
endo conto della estrema oar- 
rellizzazione della Proprietà 
fondiaria, nella nostra zona, 
è necessàrio escludere dalle 
aree agricole la possibilità 
di costruire abitazioni o al¬ 
tro che non sia direttamente 
e . funzionalmente collegato 
aU’agricoUura. 

■Per ciò che concerne poi 
la . tutela deU’ambiente, biso¬ 
gna tamponare la «ferita» 
causata dalle cave sulla fa¬ 
scia pedemontana tenendo 
conto oltre che dei danno pae¬ 
saggistico, anche dell’eventua¬ 
le danno idrogeologlca I co¬ 
munisti perciò propongono 
uno sfruttamento delle cave 
pianificato, concordato e con¬ 
trollato. 

Nell’ambito della variante 
generale, ha concluso Felino, 
si deve giungere a definire 
una carta delle tipologie ar¬ 
chitettoniche tenendo conto 
non solo del centro storico, 
ma anche dd resto della cit¬ 
tà. ■- > : ■ 

' Maurizio Mula 


Vuole ampliare 
lo stabile, 
ba il nulla-osta 
: ^il fabbricato ; 
però non esiste 

L'AQUILA — Si torna a 
parlare di Rocca di Mez¬ 
zo • di abusi edilizi: da 
una parte, notizie di stam¬ 
pa riportano che la < lot- 
' ta agli abusi » inaugurata 
‘ dalla amministrazione do¬ 
po gli scandali di due an¬ 
ni ta — che videro coin¬ 
volto e proceeeato il ein- 
daco — ha dato i primi 
frutti con l'incasso da par- ^ 
te del comune di 42 mi¬ 
lioni di multa. Altre mul¬ 
te ^ l'amministrazione ata- 
. rebbe notificando in que¬ 
sti giorni, dopo i calcoli 
fatti dairUTE: in totale 
oltre un miliardo. 

Dall'altra, vi è notizia - 
di una nuova iniziativa 
' della Procura della Repub¬ 
blica. per un nuovo ■ abu¬ 
so»: questa volta il prò- 
' prietario di un terreno — 

: nel centro - storico della ' 
frazione di Rovere — 
Franco Valeri, non poten¬ 
do richiedere una licenza 
per nuova costruziona. ha 
chieste di potere « anv 
pliars» un fabbricato^ co¬ 
si come la legge censente, 
i Dopo rapprovaziono del 
' progetto in commiseiono 
: edilizia a il nulla-oeta del- ' 
I la ' soprintendenza (elei) 

' cha ha richiesto alcuno li* 

' mitazionL ci si è accorti, 

^ in seguite ad una denun¬ 
cia. che il fabbricato da 
. ampliare ara eampiico- 
1 mente inesistente. 


Dilli noitri redizione 

CAGLIARI — La situazione 
produttiva . ed ' occupativa si 
va ulteriormente deterioran¬ 
do nella zona industriale di 
Cagliari. Quasi tutte le pic¬ 
cole e medie aziende sono in 
crisi, e i dipendenti vengono 
mandati in cassa integrazio¬ 
ne 0 1 addirittura licenziati. 
Il dato più allarmante è co¬ 
stituito dalla ^ crisi alla SA- 
RAS. Nella zona di Macchia- 
reddu fino a Sarroch. dove 
è insediata l'industria petrol¬ 
chimica cagliaritana, - In soli 
pochi giorni sono stati licen¬ 
ziati oltre - 170 operai ' delle 
aziende d'appalto. Infatti, le 
piccole fabbriche che lavo¬ 
rano per le grandi raffine¬ 
rie e per gli impianti chimi¬ 
ci stanno chiudendo i bat¬ 
tenti, oppure sono già falli¬ 
te. Questo succede perché la 
SARAS e la Rumianca, su¬ 
bito dopo il loro insediamen¬ 
to, avevano determinato il 
sorgere ' di una miriade di 
piccole e medie aziende lega¬ 
te al ciclo produttivo della 
industria di base con lavori 
a termine. Le tante piccole 
intraprese sono ormai in fa¬ 
se di dissesto. • 

Il caso più grave è quel¬ 
lo della Cosmin. In questa 
fabbrica il 'licenziamento di 
sessanta operai è stato al 
centro dell’incontro fra le rap¬ 
presentanze sindacali dei la¬ 
voratori e la direzione azien¬ 
dale, avvenuto a Cagliari < 

Per consentire rincontro gli 
operai della Cosmin sono rien¬ 
trati regolarmente ai lavoro, 
interrompendo l’azione di scio¬ 
pero. La società aveva infat¬ 
ti rifiutato di incontrare la. 
delegazione dei lavoratori, già 
la scorsa settimana, ponendo 
come condizione della tratta¬ 
tiva « la cessazione della lot¬ 
ta sindacale e deU'assemblea 
permanente ». 

; « Non vogliamo fornire — 
spiega il compagno Franco 
Casula, della segreteria pro¬ 
vinciale delta CGIL — alla 
azienda nessun pretesto per 
interrompere le trattative e 
proseguire nella sua politica 
di licenziamenti e di immo¬ 
bilità ». 

La lotta del lavoratori del¬ 
la Cosmin non si limita ad 
una battaglia di difesa dei 
posti di lavoro. « Occorre — 
afferma il compagno Casu¬ 
la — andare oltre: non si 
può. legare tutta Tàttività del¬ 
la Cosmin ai lavori di ap- , 
paltò, ma bisogna trovare nuo¬ 
ve soluzioni, che permettano 
una produzione 'in proprio. 
Solo cosi sarà possibile una 
occupazione ' più stabile per 
gli operai del settore metal¬ 
meccanico e di altri settori ». 

La posizione dei rappresen¬ 
tanti sindacali è stata con¬ 
divisa daH’assessore regionale 
al lavoro, il compagno socia- i 
lista Rais, nell’incontro awe- I 
nuto a Cagliari. In partico¬ 
lare è stata sottolineata l'esi¬ 
genza di inquadrare la « vi¬ 
cenda Cosmin » In una otti¬ 
ca generale, che riguardi le | 
tante Imprese impegnate oggi 
in attività esclusivamente di 
appalto. \ - ' ! 

- « La nostra proposta — spie¬ 
ga ancora il compagno Fran¬ 
co Casula — è quella di crea¬ 
re delle imprese stabili che 
diano corso ad una produzio¬ 
ne duplice: accanto alla at¬ 
tività di appalto ci deve es¬ 
sere una produzione di beni 
propri ». ■ 

1 rappresentanti sindacali 
hanno posto il problema del¬ 
la miriade di piccole impre¬ 
se del polo industriale ca¬ 
gliaritano, le quali ora ogget¬ 
tivamente assumono una fun¬ 
zione di disgregazione del de¬ 
bole tessuto produttivo e fa- , 
voriscono la formazione di 
posti di lavoro estremamente 
precari. - 

La lotta continua sul fron¬ 
te dei licenziamenti. I lavo- ' 
ratori chiedcHio di bloccare i 
provvedimenti fino a dicem¬ 
bre. 

Paolo Branca 


SICILIA - Continua la mobilitazione 


I giovani palermitani partecipano 
in massa allo sciopero di domani 

^ . Dalla nostra redazione 

PALERMO — I giovani palermitani iscritti nelle liste di 
collocamento «speciali» istituite dalla legge «285» di preav¬ 
viamento al lavoro, aspiranti all’occupazione neli’agricoitura, 
parteciperanno in massa allo sciopero generale regionale 
' siciliano del 28 ottobre. 

. L’ha deciso un’affollata assemblea promossa dai sinda- 
[ cali bracciantili, Federbraccianti CGIL, FISSA CISL e Ul- 
' 5BA UIL. La giornata di lotta del 28 coinciderà nella pro¬ 
vincia di Palermo con l’avvio di una battaglia unitaria dei 
giovani, dei braccianti e dei contadini che si articolerà su 
cinque obiettivi principali: la riforma dei patti agrari; una 
nuova legislazione sulle terre incolte che consenta un rapido. 
accesso del disoccupati agli appezzamenti abbandonati o r 
malcoUivatl; l’approvazione del piani nazionali di settore, 
neiragrlcoltura: la piena applicazione , delle leggi agrarie 
! regionali; la riforma del collocamento. - > 

Inoltre, i giovani della provincia di Palermo reclamano 
' dalla Regione il varo di una legge integrativa alla « 285 » e 
’ di progetti specifici per rutillzzazlone delle nuove genera¬ 
zioni negli uffici di collocamento, nel censimento delle terre 
incolte, nell’assistenza tecnica all’agricoltura e nel corsi pro¬ 
fessionali. Agli enti locali 1 giovani chiedono il varo dei pro¬ 
getti specifici per l’uso delle terre demaniali, la progetta¬ 
zione e il recupero di impianti di trasformazione dei pro¬ 
dotti agricoli e all’ESA la concessione della manutenzione 
della viabilità rurale a cooperative giovanili. . 


Sciopero regionale in Abruzzo 

Edili, braccianti e leghe 
manifestano oggi a Pescara 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — E’, una scaden¬ 
za importante — quella del¬ 
lo sciopero regionale di oggi 
e della manifestazione a Pe¬ 
scara ' — per edili e brac¬ 
cianti, due categorie ' che 
hanno subito nella nostra 
regione le conseguenze di uno 
sviluppo distorto e che si pre¬ 
sentano oggi con’ una piatta¬ 
forma per l’occupazione e gli 
investimenti che tende a ri¬ 
baltare le scelte del passato; 
ma ancora di più lo è per le 
leghe dei disoccupati, che 
questa volta a pieno titolo 
partecipano ^ ad una giorna¬ 
ta di lotta. 

A : pieno titolo; come ab¬ 
biamo già detto nei giorni 
scorsi, la piattaforma per la 
giornata odierna di sciope¬ 
ro. le leghe dei disoccupati 
l'hanno elaborata insieme 
alle categorie interessate al¬ 
lo sciopero; è per questo che 
gli obiettivi che li riguarda¬ 
no in particolare non sono 
«una aggiunta» alle riven¬ 
dicazioni di - categoria.. ma 
stanno dentro alla piattafor¬ 
ma di edili e braccianti. 

E’ anche un momento in 
cui si verificherà che la or¬ 
ganizzazione capillare che le 
leghe si sono date « funzio¬ 
na»: le-assemblee prepara¬ 
torie dello sciopero i disoccu¬ 


pati dei vari comuni d’Abruz¬ 
zo le hanno preparate « in 
loco ». vi è stata la scelta, 
come ha detto Gianni Me¬ 
nila alla conferenza-stampa 
di tre giorni fa, di « contare 
sulla mobilitazione autonoma 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Per venerdì, U 
novembre, è stata decisa una 
giornata di lotta per gli in¬ 
vestimenti e l’occupazione che 
interesserà le popolazioni del 
27 comuni del Crotonese. 

Tale giornata — per decisio¬ 
ne delle organizzazioni sinda¬ 
cali unitarie adottata concor¬ 
demente con le rappresentan¬ 
ze del partiti politici demo¬ 
cratici e coi sindacl del Com¬ 
prensorio, sarà preceduta da 
un’altra (domani 28 ottobre) 
nel corso della quale in cia¬ 
scun comune i rispettivi con¬ 
sigli comunali dibatteranno in 
sedute pubbliche 11 problema 
degli investimenti program¬ 
mati per lo sviluppo industria¬ 
le e delle zone interne, per l 
servizi sociali e l’edilizia, non- 
clié per il grave fenomeno del¬ 
la disoccupazione giovanile. 

La piattaforma rivendicatl- 
va posta a base della giornata 
di lotta dell’ll novembre in¬ 
dica. quali controparti, il go- 
verno ed II padrontito (per 11 
disimpegno verso la Calabria 
ed il Crotonese nel settore 
deU’industria. dell’agricoltura, 
del servizi sociali) nonché la 
Regione Calabria (per Tlm- 
moblllsmo manifestato ► di 
fronte ai licenziamenti alle 
Andreae. alla Lulquichlmica, 
nel settore forestale e verso 
la minaccia di perdita del 
posto di lavoro o di ricorso 
alla cassa ' integrazione per 
gli operai degli stabilimenti 
Montedison. Pertusola e Cellu¬ 
losa Calabra di Crotone). 

Perno essenziale della piat¬ 
taforma è l’agricoltura dovè, 
attraverso la forestazione, la 
edilizia, i servizi sociali, si 
punta per dare un concreto 
e realistico sviluppo alle zo¬ 
ne interne. Si rivendicano per¬ 
ciò la riforma dell’E.SA., 1’ 
avanzamento del,processi Ir¬ 
rigui attraverso Tutilizzo plu¬ 
rimo • delle acque, legato a 
scelte programmate neU’agrl- 
coltura e nell’industria e Inl- 
ziando, cosi. Tammodernamen-. 
to delle strutture create e 
gestite dairo.y.S. (zuccherifi¬ 
cio, conservifìcio, mangimift- 


delle leghe delle cooperative». ' ciò. cantine sociali, oleifici so- 
■ ' Per l’occupazione giovanile clall. centro lattiero caseario) 


la situazione non è rosea: 
gli iscritti alle liste speciali, 

’ alla data odierna, sono oltre 
20 mila; di essi, l progetti 
presentati dalla Regione pre¬ 
vedono di occuparne circa 5 
mila, ma non contemporanea¬ 
mente, nell’arco di tre anni ^ 
Per i primi tre mesi del 77, 
ad esemplo, ‘ dovrebbero ^ es¬ 
sere occupati solo 400 = gio¬ 
vani. Ancora ■ più - deludente 
è stata la risposta alla « 285 » 
degli industriali; una ’ sola - 
azienda di ’Chieti Scalo ha 
richiesto nella resone di sti¬ 
pulare contratti di forma¬ 
zione ai lavoro ed ha chiesto 
nove giovani. Altro problema 
urgente è l’approvazione di 
una 'legge regionale che fa¬ 
vorisca la formazione di coo¬ 
perative agricole di giovani: 
le oltre 20 esistenti, anche 
quando hanno la terra, so¬ 
no ferme per mancanza di 
finanziamenti e di aiuto tec¬ 
nico. 

n, t.. 


L’Aquila: campagna di tesseramento 
dei disoccupati ai sindacati unitari- 

L'AQUILA — Ha avuto luc^ nella Mia delle cenlerenze del 
castello cinquecentesco deH’Aquila‘un primo incontro tra i giovani del 
comune iscritti alle liste speciali di collocamento con i dirigenti della 
' Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL. Scopo della riunione è stato 
quello di gettare le basi per l'ingresso del giovani della lega nel 
sindacalo. 

Era presente anche II rappresentante del Comune deirAquile. il 
compagno Enrico Centelanti, consigliere incaricato per i problemi del¬ 
l’occupazione, che ba illustrato ai presenti il programma della comu- 
nilh montana amitemina di cui fa parte il comune deH’Aquila. Ha 
esposto ai presenti le finelith deU’incontre il sindecalista Dì Hino, è 
Dopo ' ampio ed articoleto dibattilo al quale hanno preso parte 
nuroctosi giovani l'assemblea ba deciso di iniziare immediatamente 
una campagna per il tesseramento alla Federazione unitaria di tut¬ 
ti i giovani iscrìtti alle liste per il preawiamcnto a lavoro, crean¬ 
do un apposito organo di coordinamonto Ira la lega o la Federo- 
ziene unitaria a di dar luogo a una serie di incontri decentrati tra 
sindacati unitari e i giovani disoccupati nei quartieri e nelle frazion! 
del comune dell'Aquila. (EA.) 


col concorso delle Partecipa¬ 
zioni statali. Inoltre, le opere 
di bonifica, di difesa del suo¬ 
lo, di sistemazione del («rsl 
d’acqua vengono indicate co¬ 
me elementi di promozione ad 
una moderna agricoltura ca¬ 
pace di sfruttare tutte le ri¬ 
sorse esistenti, di valorizzare 
le colture tradizionali e svi¬ 
luppare la zootecnia e le col¬ 
ture Industriali. • 

. Per la • forestazione, le rl- 
.chieste che si avanzano alia 
Resone Calabria mirano a 
garantire l’occupazione ’ del 
lavoratori forestali fino a tut¬ 
to il 1977. nonché a portare 
alla immediata definizione un 
« piano pluriennale » che de¬ 
ve trovare in un « progetto 
regionale di sviluppo delle zo¬ 
ne interne » la possibilità di 
dare occupazione stabile alla 
mano d'opera del settore. ' 
Per il settore dell’industria, 
prevalentemente concentrato 
nella città di Crotone, ma in¬ 
dubbiamente legato a quello 
agrìcolo del retroterra croto¬ 
nese. la oiatta forma rivendi- 
catìva chiede, per la Montedi¬ 
son. oltre al mantenimento 
deil’attuale forza occupata 
direttamente ed in modo in¬ 
dotto. la realizzazione degli 
impegni assunti per la crea¬ 
zione di altri 900 posti di la¬ 
voro: per la Pertusola. l’at¬ 
tuazione immediata del pro- 
(retto «Crotone 130»; per la 
Cellulosa Calabra. il oieno u- 
tilizzo degli attuali imoianti 
e la trasformazione della ma¬ 
teria prima; per la piccola e 
media industria e per l’artl- 
gianato. la definizione delle 
pratiche di - finanziamento, 
nonché il potenziamento e T 
amnliamento resi Dossìbìli dal¬ 
la legge 183 e dalle leggi re¬ 
gionali. - 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Per alcune fab¬ 
briche della Capitanata la ,. 
settimana che sta per finire 
rappresenta un ' importante 
momento di verifica di alcu¬ 
ni impegni assunti in ordine 
ad alcuni impegni assunti in 
ordine ad alcune vertenze che 
sono in piedi o in via di defi¬ 
nizione. ■ f ' • 

'Il discorso principalmente 
investe ad esempio la Sofìm. . 
Come è noto è stato raggiunto 
un accordo con le organizza- 
zioni sindacali dopo mesi e ^ , 
mesi di trattativa. Entro il 
‘77 la fabbrica di motori Die- , 
sei veloci dovrà assumere 750 
lavoratori mentre il numero 
salirà a 1.150 entro il '78. In- . 
tese sono state raggiunte an- . 
che in ordine alla regolamen- . 
tazione delle ferie, dell'accor- , 
do straordinario e della men- 
sa aziendale, mentre vi sono . 
Impegni precisi per ciò che 
concerne l’indotto. . 

Cosa si sta verificando ora? 

La Sofim procede a chiama- ■ 
re le unità occorrenti ed in 
alcuni casi li licenzia prima 
dello scadere de) 12. giorno.. - 
Questo metodo preoccupa l 
sindacati perché se si contì¬ 
nua ad attuare questo siste¬ 
ma il fatto nasconderebbe 
grosse insidie, oltre al fatto 
che c’è la necessità di tutela¬ 
re i lavoratori che sono chia¬ 
mati ad effettuare il periodo , 
di prova (che è appunto di 12 
giorni) circa i giudizi sulla 
idoneità o meno che l’azienda 
esprime. Sono stati infatti im¬ 
pugnati dalle organizzazioni 
sindacali gli ultimi - licenzia¬ 
menti riferiti appunto alla non 
idoneità a svolgere il lavoro 
per il quale sono stati chia¬ 
mati. ‘ • 

E veniamo alle altre situa¬ 
zioni. - 

Alla Laterdaunia di Nocera 
ancora non si sblocca comple¬ 
tamente la situazione. I sin¬ 
dacati chiedono al nuovo pro¬ 
prietario di assicurare e ga¬ 
rantire la tutela del lavoro al 
dipendenti. I lavoratori han¬ 
no espresso serie preoccupa¬ 
zioni per ratteggiamento as¬ 
sunto dall’attuale datore di 
lavoro che non li vorrebbe 
assumere definitivamente. E’ 
una vertenza questa che si tra¬ 
scina da tempo e che biso¬ 
gnerà rapidamente definire. _ 

Alla Sivar invece i dipen¬ 
denti sono sempre in attesa 
che siano liauidate le vecchie 
pendenze. Cosa aspetta la 
proprietà a rispettare anche 
qui gli impegni assunti in se¬ 
de di trattativa sindacale? , 

' Infine rimane la questione 
della Gianese. la fabbrica di 
Carapellc. Ieri c'è stato all' 
associazione ' industriale un 
ennesimo incontro per vedere 
come affrontare il problema 
dei 56 lavoratori che dovreb¬ 
bero essere licenziati. E’ que¬ 
sto un problema abbastanza 
serio che deve essere risolto 
il più presto possibile perché 
perdurando questa situazione 
si dà spazio a sindacati di 
comodo (gli autonomi) che 
non hanno fatto e non faran¬ 
no mai gli interessi né dei 
lavoratori ma che compaiono 
solo strumentalmente in certi 
difficili momenti. ' 

■ La Gianese : dovrà vedere . 
quali altre concrete e ben pre- , 
cisate attività sono possibili ' 
per assicurare il lavoro a tut- ' 
ti, senza fare ricorso ai II- ' 
cenziamentì. ■ ' ' 


Michele La Torre I Roberto Consiglio 


Intervista con Possessore Michele Comodo (Psdi) sullo chiusuro del « Don Uva » 

- - - ^ 

I (lipemlenti? % ma pensiam ai malati 

« Bisogna trovare m soInziORe per i 6-7D0 lavoratori, ma non si può pensare di tenere ancora aperto l’ospedale psicliiatrico] 


Oggi a Bari 

Sì ceaclwle 
la settimaM 
dell'àRiicizia 


POTENZA — Va crescendo 
la mobilitazione deH'oplnlo- 
ne pubUica, delle forze cul¬ 
turali e sociali per la rapida 
approvazione da parte del 
(ktrisiglio provinciale di Po-, 
lenza del regolamento di ri¬ 
strutturazione del servizio di 
igiene mentale, che continua 
a subire'àncora del rinvìi 
per le resistenze poUtiche di 
alcuni partiti della maggio¬ 
ranza programmatica. L’aj- 
tro ieri nel salone del Gran¬ 
de Albergo del capoluogo, si 
è ov olta. per ^ inizativm del 
ESDI, una Interessante còri- 
ferenza sul - tema « Igiene 
mentale come cardine della 
moderna as^stenra psichia¬ 
trica», introdotta da una co¬ 
municazione del professor 
Giuseppe Lavltola. 

Al termine dei lavori — cui 
haiuio preso parte rappre¬ 
sentanti delle forze politiche, 
culturali e sindacali — l’as¬ 
sessore all’ assistensa della 
provincia di Potenra, Miche¬ 
le Comodo, del PSDI, ha ri¬ 
lasciato aU’« Unità » la se¬ 
guente Intervista. 


. iwara galla ean f aran sa T 
La oonferenia promossa 
dalla saslone cittadina dal 
noi ni Mabra abMa zar 


giunto robfetttvo che si era 
prefissa: Iniziare a Poteiua 
un discorso concreto sul pro¬ 
blema deH'igiene mentale. Si 
è parlato molto di sensibi¬ 
lizzare i’ opinione pubblica, 
ebbene, noi abbiamo comin¬ 
ciato con questa conferenza 
del professor Lavitela, esper¬ 
to in materia, che ha dato 
delle delucidazioni su quello 
che può essere l’Igiene men¬ 
tale. l’assistenza sul territo¬ 
rio ai malati di mente, sia 
per quanto riguarda la pre- 
venrione che per quanto ri¬ 
guarda il mmnento curativo, 
cioè l’assistenra ai dimessi 
dell’ospedale psichiatrico. Se 
consideriamo che a tutt’oggl 
— come è emerso dalle di¬ 
chiarazioni dei direttore del 
Don Uva — ci sono circa tre¬ 
cento dimessi che sono ab¬ 
bandonati a se stessi, in 
quanto non esiste nessuna 
équipe a livello di psicologi, 
assistenti sociali e psichiatri 
che prenda in cura e riabili¬ 
ti questi malati, ci rendiamo 
conto della necessità di av¬ 
viare a soluzione U proble¬ 
ma. Abbiamo, perciò, inizia¬ 
to a fare un discorso che sa¬ 
rà proseguito con fl concor¬ 
so delle altre forze poliUk^ 
sodali e culturali, con n con¬ 
vegno suU’assistanza peichla- 
tztea già Indetto dalla Oiwi- 


I ta, per arrivare all’obiettivo 
della deistituzionalizzazione 
del « manicomio ». 

Perché si oppongono an¬ 
cora delle resistenze alla 
. approvazione del regola- 
. mente del FIM, gii appro¬ 
vato dal suo asseesorato e 
nella terza commissione? 
Da alcuni mesi ho predi¬ 
sposto la bozza di regolamen¬ 
to assieme alla terza com¬ 
missione, regolamento che 
approvato dalla Giunta e dai 
capigruppo, dopo un ampio e 
approfondito dibattito, è sta¬ 
to inserito più volle all’or¬ 
dine del giorno del (tonsiglio 
provinciale. Però d sono sta¬ 
te richieste di rinvìi da par¬ 
te delle organizzazioni sin¬ 
dacali, forze politiche e, ul¬ 
timamente, il problema si è 
arenato sul fatto che si stan¬ 
no costituendo le unità sa¬ 
nitarie locali. . 

Poiché la provincia di Po- 
tenia ha aderito allo statu¬ 
to delle ULLS8 si sostiene 
che la competenza debba es¬ 
sere delegata a questi nuo¬ 
vi organismi sanitari. Mi 
sembra un po’ «peregrina» 
questa impostazione tesa a 
voler rinviare ancora U pro¬ 
blema. E* da quasi un anno 
che ho portato aH’attenzione 
dii CoiiiigUo U progetto di 


ristrutturazione, ma se at¬ 
tendiamo la riforma sanita¬ 
ria e se attendiamo che le 
ULLSS vadano in funzione 
pienamente, per potere assu¬ 
mersi la responsabilità di 
« impiantare » i centri, chia¬ 
ramente i malati continue¬ 
ranno a rimanere nell’ospe¬ 
dale psichiatrico, come de¬ 
posito di ’ materiale umano. 

Ritengo che indipendente¬ 
mente dalla gestione che 
avranno i CIM da parte del¬ 
le unità sanitarie locali, si 
deve cominciare subito ad 
impostare il discorso e, co¬ 
me già previsto daU’artico- 
lo 2 del regolamento, non 
appena entreranno in fun¬ 
zione le unità sanitarie lo¬ 
cali sarà trasferita la gestio¬ 
ne. unitamente ad una vi¬ 
sione globale dell’assistenza. 
Ma fino a qiumdo questo 
non avverrà, non è possibile 
attendere ancora, visto che 
siamo già In ritardo di ben 
nove anni sulla attuazione 
della legge 431 del 1968. 

La preoccupazione può es¬ 
sere un’altra, e lo dico con 
estrema franchezza: quella 
del destino dei dipendenti 
del Don Uva di Potenza. In¬ 
nanzitutto, nel regolamentò 
è prevista l’applicazione gra¬ 
duale e quindi non si svuo- 
ìmk ; tdi eo(poa i reopodalo 


psichiatrico e nessuno Io può 
pensare. E’ certo che le for¬ 
ze politiche e sociali valute¬ 
ranno anche i problemi - di 
questi lavoratori che avran¬ 
no destinazione diversa: pos¬ 
sono essere avviati al lavoro 
nell'ospedale civile o sul ter¬ 
ritorio, presso I CIM e le 
case-famiglia. Una soluzione 
sarà trovata, ma non è pen¬ 
sabile che solo per la preoc¬ 
cupazione di sei-settecento 
dipendenti non si debba pen¬ 
sare ai malati di mente e 
tenere pieno ancora il Don 
Uva. 


za quali iniziativa inlan¬ 
da intraprandara il aua 
partite? 

' n mio partito, oltre ai 
CIM, si sta (Mxupando an¬ 
che della questione degli 
handicappati e di quanti, 
emarginati in un modo o 
nell'altro, devono essere re¬ 
cuperati. inseriti nella socie¬ 
tà. Ultimamente il Comitato 
direttivo provinciale ha dato 
mandato al gruppo consilia¬ 
re alla Provincia di batterai 
perché rapprovazione del re¬ 
golamento avvenga - al più 
presto e non venga più pro¬ 
crastinata o rinviata. 

. Arluru (Sigilo 


BARI — SI conclude of- 
gì, giovedì, la «Settima¬ 
na di amicizia tra ITtalia 
e la « RDT » che ha visto 
In tutta la Puglia nume¬ 
rose ■ manifestazioni arti¬ 
stiche e culturali. La dele¬ 
gazione tedesco^lemocrati- 
ca questa mattina depor- 
rà una corona al monu¬ 
mento del martiri antifa¬ 
scisti del 28 luglio 1943 in 
piazza Umberto. Poi, nel¬ 
la scuola media del rione 
Japigia saranno premia¬ 
ti l ragazzi che hanno 
partecipato ai concono di 
un tUsegno sul tema del¬ 
la pace. Inoltre alle oro 
II. neH’Istttuto di diritto 
privato dell’Università, il 
- giurista Heinrich Toeplitt 
e il profezsor Manfred 
Moelmann. parteciperan¬ 
no ad un dibattito su « 11 
nuovo codice civile nel- . 
la RDT». 

L’Incontro condustvo 
della « settimana dell’ami¬ 
cizia » si terrà stasera al¬ 
le 10 nel salone dell’am- ■ 
ininlstntftone provinciale. 

La mostra di pittura a - 
di grafica di giovant arti¬ 
sti della RDT allestita al 
castello svevo resterà 
aperta però fino al 5 no¬ 
vembre. 























